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11 rapporto del FMI 
sulla situazione 
economica italiana 

Da una lettura unilaterale dei proble¬ 
mi, li giudizio di un'ascesa eccessive del¬ 
la spesa e dei salari. Il rapporto costo del 
lavoro-produttività. A PAG. 7 


La contingenza 
scatterà di 8 punti 
in maggio? 

Il rilevamento sulla crescita del costo 
della vita: in marzo aumentato dell'1,2%. 
L'inflazione resta una realtà minacciosa. 

A PAG. 7 




Nuovi episodi rafforzano le accuse ai gruppi eversivi 


Dilaniati dallo scoppio 
d'ua ordigno 3 terroristi 

Una ragazza e due giovani stavano maneggiando Kesplosivo in un appartamento, 
da tempo trasformato in deposito di armi - Appartenevano airarea deir«autonomia» 


Anche Alessandrini 
avviò una indagine 

|0 _ JL • 

>ugii «auionomi^^ 

II giudice assassinato sì incontrò con 
Calogero - Gli interrogatori a Padova 


Epilogo della crisi in Uganda 

Amili rovesciato 
dagli insorti 
e dai tanzaniani 

Il dittstore è fuggito e il suo esercito si è sfaldato < Formato 
a Kampala un nuovo governo presieduto dai professor Luis 


Criminalizzare 
la politica ? 


Non c’è stato l’altro 
ieri quello che avrebbe 
dovuto essere l’SeO. at¬ 
tentato dinamitardo del 
1979, Non c’é stato per¬ 
ché i tre giovani « auto- 
nomi » elle avevano de¬ 
ciso di effettuarlo sono 
saltati in aria mentre nc 
apprestavano lo strumen¬ 
to. Con essi, i morti per 
terrorismo in questo pri¬ 
mo scorcio dell’anno so¬ 
no saliti a 18; in media, 
uno ogni cinque giorni. 

E’ su questo sfondo che 
si colloca il modo come 
taluni ambienti politici 
e pubblicistici hanno rea¬ 
gito di fronte alla mas¬ 
siccia operazione giudi¬ 
ziaria contro esponenti 
della cosiddetta autono¬ 
mia. Alcune di queste 
reazioni appaiono inec¬ 
cepibili ma, per la veri¬ 
tà, molto al di qua della 
questione politica reale 
che si pone. Pensiamo a 
tutte quelle dichiarazioni 
che insistono, giustamen¬ 
te, sull’esigenza di una 
rigorosa distinzione tra 
le opinioni, le teorie e 
gli atti concreti, i reati. 
Questa distinzione è una 
delle basi del nostro or¬ 
dinamento. Noi, il mag¬ 
giore partito operaio, sia¬ 
mo i più sensibili, per la 
storia stessa che abbia¬ 
mo, al rispetto rigoroso 
di questo principio. Per¬ 
ciò richiamarlo è giusto, 
anche tenendo presenti 
amare esperienze del pas¬ 
sato. Ed è legittimo il 
bisogno di .conoscere i 
fatti concreti, le contesta¬ 
zioni reali su cui i ma¬ 
gistrati fondano le loro 
decisioni. 

Ma, ad essere sinceri, 
non ci sembra che da al¬ 
cune parti ci si limiti a 
porre questo problema. 
Per esempio, qualcuno 
sembra attribuire (per 
quanto riguarda !’« auto¬ 
nomia >) un carattere di 
mo\imento di opinione, e 
dunque legittimo, a tutto 
ciò che non riguardi di¬ 
rettamente via Fani, l’as¬ 
sassinio di Moro e altre 
ucci-sioni: come se, fuori 
di ciò ogni altra violen¬ 
za armata (lo squadri¬ 
smo, le bottiglie molotov, 
la guerriglia urbana, i sa¬ 
botaggi materiali, gli az- 
zoppamctiìi, gli .spranga- 
menti) sta ammissibile e 
non renda insostenibile 
la convivenza democra¬ 
tica. Una posizione del 
genere, espressa anche 
con le migliori intenzio¬ 
ni. è esattamente ciò che 
un Piperno sollecita da 
certe forze e personalità 
politiche ' a\-\'erse al re¬ 
gime DC-PCI ». 

Bando, dunque, alle 
Ipocrisie e cerchiamo di 
intenderci. Il problema 
che pone la legittimazio¬ 
ne di fatto di un partito 
armato, che proclama e 
attua una sorta di guer¬ 
riglia civile, riguarda le 
10*70 politiche, non può 
o.sccrc caricato sui giu¬ 
dici. Noi crediamo che 
sia quo.sta la mgione per 
cui il presidente della 
Rop’.ibblica ha ritenuto di 
non poter tacere. Stiamo 
attenti. Ciò che di fatto 
si chiede da 'Llcune parti 
è di riconoscere, con la 
scusa dì evitare un pas¬ 
saggio a forme clandesti¬ 
ne esclusivamente mili- 
tari di lotta, una nuova 
regola del giuoco per la 
quale il movimento vio 
lento può fare tutto ciò 
che vuole mentre lo Sta 
lo democratico deve assi¬ 
stere impotente. Si chie¬ 
de. in realtà, di crimina¬ 
lizzare la politica. 

La richiesta non è cam¬ 
pata in aria. L’esperienza 
dogli ultimi anni ha fat¬ 
to credere e sperare ai 


capi dell'» autonomia » 
che una simile legittima¬ 
zione c tolleranza gli fos¬ 
se stata di fatto già con¬ 
cessa, almeno da parte 
di certi settori politici e 
di certi apparati statali. 

Questo spiega l’attac¬ 
co furibondo degli auto¬ 
nomi contro il nostro 
partito, indicato come il 
nemico principale. Spie¬ 
ga il perché di una lotta 
cosi aspra contro i co¬ 
munisti di Padova, cioè 
di una città < bianca » 
dove lutti i centri e sim¬ 
boli del potere sono de¬ 
mocristiani. In realtà quei 
centri del potere si sono 
acconciati a convivere 
con « autonomia » e le 
sue regole di lotta, su 
una linea che non esitia¬ 
mo a definire di furbe¬ 
sca utilizzazione antico¬ 
munista. 

Dovrebbe far riflette¬ 
re la differenza con Bo¬ 
logna. Perché la rispo¬ 
sta di Padova non ha 
potuto essere quella di 
Bologna? Come mal i 
democristiani della città 
veneta non hanno saputo 
o voluto fare ciò che i 
comunisti hanno saputo e 
voluto fare nella città 
emiliana? Cosa c’è dietro 
questa differenza? Il me¬ 
no che si possa dire è che 
c’è debolezza e miopia: 
e forse anche rillusione 
di scaricare sul PCI un 
assalto che, invece, ha 
per oggetto la sorte com¬ 
plessiva della democrazia. 
Si pensi a ciò che acca¬ 
drebbe se si consolidas¬ 
sero e si ampliassero 
aree del paese in cui si 
fosse costretti ad accet¬ 
tare la convivenza con 
un partito semìarmato. 

Questo è il problema 
che poniamo agli altri 
partiti, alla DC e al PSI 
anzitutto. Non può esser¬ 
vi divisione sul fatto che 
ognuno deve essere giu¬ 
dicato per ciò che ha 
realmente e personal¬ 
mente fatto e non per le 
ideologie che professa. 
Quel che bisogna invece 
decidere è se si debba 
accogliere o no la violen¬ 
za come una componente . 
della lotta politica e della 
convivenza nazionale; se 
un cedimento ulteriore su 
questo terreno non fac¬ 
cia varcare queU’uItima 
soglia oltre la quale c’è 
solo il dilagare della 
guerra civile, la fine del¬ 
la democrazia, lo sfascio 
definitivo. In certo sen¬ 
so la decisione da pren¬ 
dere è ancor più seria e 
drammatica di quella che 
si è posta di fronte al 
partito armato clandesti¬ 
no: perché non ci .si po¬ 
trebbe illudere di risol¬ 
vere sul puro terreno 
dell’efficienza poliziesca 
Il problema che si apri¬ 
rebbe con un simile cam¬ 
biamento delle regole del 
gioco. 

Ci sia consentito di di¬ 
re al paese: il nuovo 
squadrismo ha capito che 
potrà passare solo se ab¬ 
batterà l'ostacolo comu¬ 
nista. Ma tutti sappiano 
che, sfondato quell'osta- 
colo, tutti gli altri sa¬ 
rebbero travolti. Stiamo 
difendendo la libertà di 
tutti. Anche di quei gio¬ 
vani disperati che non 
si riconoscono in questa 
democrazia ma che sa¬ 
rebbe! o certamente tra 
le prime vìttime di qucl- 
l’ìmharbarime.Tfo di quel¬ 
la criminalizzazione della 
lotta politica che è sem¬ 
pre ranticamera delle 
soluzioni autoritarie e 
reazionarie. Le bastona¬ 
te riccL’ute dai redattori 
di Lotta Continua e del 
Qiiotidùino dei lavorato¬ 
ri ne sono già la prova. 



Dal nostro inviato 

VICENZA — Adesso sono li, 
stesi sul marmo dell’obitorio: 
tre poveri corpi straziati, irri¬ 
conoscibili € misconosciuti. I- 
loro stessi compagni gli han¬ 
no fatto il vuoto attOTno. Nes¬ 
suno vuole ammettere più al¬ 
cuna comunanza con Maria 
Antonietta Berna. Angelo Dal 
Santo e Alberta Graziani, i 
tre € aut<Ni<MTii » dì lìiìene uc¬ 
cisi mercoledì pomerìggio dal¬ 
la bomba (un micidiale ordi¬ 
gno fatto di polvere da mina) 
che stavano preparando. Do¬ 
veva costituire l’eco sinistra 
deH'assemblea « garantista > 
dell’* autonomia > a Padova. 
Un attentato clamoroso, di¬ 
mostrativo; si è trasformato 
invece in una trappola mor¬ 
tale per i suoi autori. 

Siamo nella più quieta e fon¬ 
da « provincia bianca » del 


Veneto, in una cittadina di di- 
ciassettemila abitanti che il 
20 giugno 1976 ha dato il 63 
per cento dei voti alla Demo¬ 
crazia* Cristiana e il 9 per 
cento al PCI. Uno dei più al¬ 
ti redditi prò capite d'Italia, 
industrializzazione c selvag¬ 
gia > e recente, venuta ad ag¬ 
giungersi — senza modificar¬ 
lo — ad un vecchio e solido 
tessuto di media borghesia 
ootnmercìale e di piccola bor¬ 
ghesia impiegatìzia su cui si 
f<Kida lo spesso, immobile, 
trentennale dominio democri¬ 
stiano. Alle 16,50 di mercole¬ 
dì. Thiene è scossa da un 
boato sordo e fortissimo. Lo 
scoppio si sente nel raggio di 
alcuni chilometri. 

Viene da via Vittorio Vene- 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


ROMA — Una seria di fo¬ 
colai di violanza, scorri¬ 
bande, assalti squadristici, 
incendi a bus e sedi dei 
PCI: queste le imprese de¬ 
gli autonomi nella capitale 
dove ancora una volta s'è 
tentato di innescara la spi¬ 
rale della violenza. Dicias- 
setta gli arrestati 

FIRENZE — Un attentalo 
incendiario ha pressoché 
distrutto l'inferno di un 
istituto di ricerche giuridi¬ 
che del CNR nella città to¬ 
scana. L'hanno rivendica¬ 
to quelli di Prima Linea 
con un lungo comunicato 
stile BR. 

A PAG. 2 


Per presentare candidati comuni al Senato 


Nel PSI c'è molta freddeiia 
verso l'accordo coi radicali 


Duro attacco di Crasd per il mancato abbinamento: « An- 
dreotti ci ha ingannato. Pannello e i suoi hanno svolto un 
ruolo servile » • Piccoli ripropone modifiche istituzionali 


ROM.\ — Craxi li ha accu¬ 
sati di aver svolto un c ruolo 
servile >: Achilli ( t nuova si¬ 
nistra >) ha giudicato c ùianj- 
missibili i loro recenti atteg¬ 
giamenti »; De Michelis. lea¬ 
der c lombardiano >. ha dichia¬ 
rato « inopportuno * ogni ac¬ 
cordo, anche parziale, con lo¬ 
ro. SuH’onda di questi giudizi 
sferzanti, non si è tardato 
molto a capire che la Dire¬ 
zione socialista, riunitasi ieri, 
non avrebbe certo manifestato 
entusiasmo verso la propo¬ 
sta dei radicali d: presentare 
candidati comuni in alcuni 
collegi senatoriali. Pannella. 
da par suo. provvedeva a 
rendere ancora più improba¬ 
bile l'eventuale assenso so¬ 
cialista; giacché mentre a via 
del Corso si discuteva, e mol¬ 
to animatamente, se accettare 
0 meno accordi parziali, il 
gran capo del PR se ne ve¬ 
niva fuori proponendo nien¬ 
temeno che liste comuni alla 
Camera dei Deputati, più un 
« patto di unità d'azione per 
tutta la legislatura > e. infi¬ 
ne. una € comune dichiara¬ 
zione di indisponibilità a qual¬ 
siasi maggioranza con la De 
Un po’ troppo, evidentemen¬ 
te. anche per quei aeltorì so¬ 
cialisti. vicini sopratutto all’ 
ex segretario Mancini, non 
riluttanti a civettare con Pan¬ 
nella a i SUOI seguaci. 


La condotta elettorale è, 
naturalmente. l'oggetto obbli¬ 
gato di un po' tutte le nu- 
ni<mi degli organi dirigenti 
dei partiti, tenutesi in questi 
giorni o convocate per quel¬ 
li immediatamente dopo Pa¬ 
squa. Per restare al PSI. la 
Direzione toriìerà a discutere 
i criteri della campagna elet¬ 
torale '.nonché programma e 
formazione delle liste), il 23 e 
ancora — il 26 aprile pros¬ 
simi: e ha già convocato per 
il 7 8 maggio il Comitato cen¬ 
trale. I democristiani, da! 
canto loro, annunciano per 
mercoledì prossimo una riu¬ 
nione della Direzione e subito 
dopo (19-21 aprile) quella del 
Consiglio nazionale. 

Tra adempimento di vario 
tipo e preparazione delle liste 
(nella DC la battaglia delle 
candidature è già in pieno 
svolgimento) la campagna e- 
lettorale, che può ben dirsi 
già cominciata non perde col¬ 
pi. I socialisti, in particolare, 
continuano nella dura polemi¬ 
ca contro il mancato abbina 
mento della consultazione po¬ 
litica con quella europea. Cra- 
x:. nella relazione introdutti¬ 
va. ha parlato ieri mattina, a 
questo proposito, di c volgare 
inganno*, di * spudorata ma¬ 
novra di disturbo delle ele¬ 
zioni europee *. Ha detto 
chiaro c tondo che la c pro¬ 


posta di abbl:iamento * gli era 
stata avanzata direttamente 
da Andreotti. al quale ha 
quindi imputato !'« inganno, 
per il quale si è voluti ricor¬ 
rere alla penosa copertura 
prestata dal Consiglio di Sta¬ 
to ». 

E non ha lesinato le parole 
dure (le abbiamo già riporta¬ 
te) verso Pannella e i radi- 

(Segue in penultima) 
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Manifestazione 


con Berlinguer | 
e Marchais ! 
a Marsiglia | 
il 19 maggio 


P.ARIGI — I se^etarì dei 
partiti comunisti francese 
Georges Marchais e italia¬ 
no Enrico Berlinguer par¬ 
teciperanno insieme a un 
grande raduno il 19 maggio 
prossimo a Marsiglia nel 
quadro delle iniziative co¬ 
muni decise in vista delle 
pros-v'nie elezioni al Par¬ 
lamento europeo. 


I 

I 
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Da uno dei nostri inviati 

PADOVA — Incupita dalie 
notizie improvvise sul dram¬ 
ma di Thiene, Vinchies^a pa¬ 
dovana (che accomuna buo¬ 
na parte dei 15 arrestati e 
dei 7 latitanti nella doppia 
reste di dirigenti non solo 
dell’Autonomia, ma anche del¬ 
le BR) è proseguita sulla so¬ 
lita falsariga. Interrogatori a 
ritmo intensissimo degli impu 
tati da parte del PM. Pietro 
Calogero, dai quali nulla tra¬ 
pela; contromanovre del col¬ 
legio difensivo; reazioni « au¬ 
tonome », ma anche numero¬ 
si attestati di solidarietà all’ 
operato dei magistrati pado¬ 
vani. 

■ La cronaca non offre noti¬ 
zie clamorose. Quella di mag¬ 
gior rilievo è rimbalzata da 
Milano dove è stato res/b*no- 
to che una inchiesta sulla 
attività di Autonomia era sta¬ 
la aperta nel novembre del 
77 dal sostituto procuratore 
Alessandrini, il magistrato as¬ 
sassinato da < Prima linea ». 
Alessandrini si mise in con¬ 
tatto con Calogero e si in¬ 
contrò anche con lui. Rice¬ 
vette dalla Digos una serie di 
rapporti e una denuncia con¬ 
tro 18 persone. Qui a Pa¬ 
dova un collage di fat¬ 
ti di qualche rilievo. Il 
primo, il più importante, ri¬ 
guarda le contestazioni mos¬ 
se, durante Vinterrogatorio di 
tre giorni fa, al prof. Antonio 
Negri. Sarebbero a carico del 
docente (stando a brani del 
verbale d’interrogatorio che 
circolano a Padova, prove¬ 
nienti dagli ambienti della di¬ 
fesa), almeno un paio di se¬ 
questri di persona. I primi 
realizzati dalle BR nel 72: 
quelli del dirigente della SIT- 
Siemens, Idalgo Macchiarini, 
avvenuto a Milano, e quello 
del dirigente della Fiat, Et¬ 
tore Amerio, consumato a To¬ 
rino. 

Più precisamente, V magi¬ 
strato avrebbe trovato la pro¬ 
va che all’interno di Potere 
Operaio, verso la fine del '71 
(l’organizzazione, allora, era 
diretta da Negri assieme a 
Scalzone e Piperno). vennero 
discussi alcuni progetti di a- 
zioni armate e di sequestri 
di persona: del giudice Viola, 
di Agnelli, di Fanfani. di A- 
merio, di Macchiarini e di 
alcuni altri. Di questi ultimi, 
almeno due vennero effetti¬ 
vamente realizzati, ma con la 
firma delle BR. 

Ed ecco un solido elemento 
che, unito ad altri, forma 
una seconda contestazione ql 
prof. Negri: l'ingresso del do¬ 
cente nella direzione strate¬ 
gica delle BR verso la metà 
del '73, praticamente contem- 
po'rveo allo scioglimento di 
Potere Operaio (in quell'an¬ 
no si scontrarono al suo in¬ 
terno le posizioni di chi pre¬ 
vedeva per il '74 la data idea¬ 
le della € insurrezione rivolu¬ 
zionaria armata >. e di chi in¬ 
vece preferiva rimandare il 
tutto a tempi più maturi, av¬ 
viando invece un processo di 
guerriglia, come pare soste¬ 
nesse Negri). Questa doppia 
po.sizione — leader pubblico, 
dirigente brigatista — venne 
comunque mantenuta dal do¬ 
cente, sempre sfondo all’ac¬ 
cusa, anche quando fondò Au¬ 
tonomia Operaia e. successi¬ 
vamente, fino al caso Moro 
e ad oggi; un altro degli ele¬ 
menti contestati e ormai noti 
pubblicamente, infatti, riguar¬ 
da l’inserimento di alcune fra¬ 
si e tesi di Negri nella riso¬ 
luzione strategica delle BP 
del febbraio '78. 

ieri si sono conclusi gli in¬ 
terrogatori — anzi, la conte- 
.stazione delle accucc. poiché 
nessuno ha parlato — degli 
altri arrestati: Oreste Scalzo¬ 
ne, Mario D’Almaviva, Lucia¬ 
no Ferrati-Bravo. AlLsa Del 
Re (sentita nell’infermeria del 
carcere femminile di Venezia, 
dove è ricoverata con forte 
febbre), Emilio Vesce, Paolo 
Benvegnù, Carmela Di Becco, 
Ivo GaUimberti. Marzio Stu- 
rnro. Massimo Tramonte. Gui¬ 
do Bianchini. .Alessandro Se¬ 
rafini, Louro Zagato e Giu¬ 
seppe Nicntri. Risultofi. ov¬ 
viamente non se ne conosco¬ 
no. Si .sa solo che il F-M Ca¬ 
logero é rimasto quasi inin¬ 
terrottamente in questura, do- 

Michele Sartori 

(Segue a pagina 2} 



Otto anni 
di tragedia 


Il 24 gennaio 1971 era 
domenica. Ministri a gran 
parte degli alti ufficiali s: 
trovavano fuori città con 
le famiglie. Il capo dello 
Stato, Milton Obole, era 
a Singapore per una riu¬ 
nione dei Commonwealth. 
La capitale dell’Uganda, 
Kampala, registrò quel 
giorno un solo a\-venimen* 
lo, ma decisivo; la riunio¬ 
ne riservata di un gruppo 
di ufficiali. Scopo dell’in- 
conlro era Tesecuzione di 
un piano golpista messo a 
punto con l’aiuto dì Lon¬ 
dra e Tel Aviv. L’opera¬ 
zione do\eva scattare :ir.- 
iiieiliatamcnle e rindoniani 
liillo il mondo conolilie il 
nome del generale Idi Aniin 
Dada, capo dei congiurali 
e nuovo presidente dcl- 
rUganda. 

Di lui da allora è stato 
scritto tanto da farne uno 
degli nomini più citali del 
mondo, e ricordarne oggi 
la storia potrebbe apparire 
anche inutile se non fosse 


per ricollocarne la figura 
nel suo reale contesto sto¬ 
rico al di là della fitta cor¬ 
tina di bizzarrìe da caser¬ 
ma e di ferocia che i gran¬ 
di mezzi di comunicazione 
del mondo occidentale han¬ 
no registralo con cura. 
Massacri (sì parla di 350 
mila ugandesi trucidali), 
smargiassate, offese e pre¬ 
se in giro a rapi di Stalo, 
umiliazione dei residenti 
stranieri (famosa è diven¬ 
tala la foto che Io ritrae 
linciato a spalla da uomini 
iraffari inglesi), canniba¬ 
lismo. Tutto questo ed al¬ 
tro sì è dello di Amin mel- 
lendo in risalto, di volta 
in volta, il Iato tragico o 
quello grottesco della *iia 
l>er»nnalilà « del suo go- 
\erno. 

Kppiire non si sfugge ad 
una sensazione di ambigui¬ 
tà in questa campagna su, 
piuttosto che contro Amin. 
Come non rilevare che le 
sue a «Iranezze » sono sia¬ 
le utilizzale per divertire 


Yusiif Lulc, capo del Fron¬ 
te di liberazione nazionale, è 
il nuovo presidente ugamlese. 
Dopo l’ingresso degli insorti a 
Kampala, appoggiati da trup- 
j)c della Tan/ania. il dittatore 
Idi Amin Dada è fuggito in 
una località segreta nel Nord 
j del pae.se, da dove ha ancora 
lanciato vani appelli alla re¬ 
sistenza. Nella capitale è sta¬ 
to ieri proclamato un nuovo 
governo provvi.sorio e sono 
state annunciate libere elezio¬ 
ni « appena la situazione lo 
ronda passibile ». Il nuovo 
presidente ugandese è di re¬ 
ligione cattolica ed è ritenuto 
un moderato. 

Il nuovo governo ugandese 
ha avuto intanto i primi rico¬ 
noscimenti internazionali da 
parte della Tanzania, della 
Zambia, del Mozambico, della 
Gran Bretagna e .implicita¬ 
mente, degli Stati Uniti che si 
sono detti pronti a stabilire 
relazioni con i nuovi dirigenti. 

IN ULTIMA 



ropininne pubblica, ma so¬ 
prattutto per scandalizzar¬ 
la nell’anibito di un giuilì- 
zio siiirAfrira «imniatura», 
n primitiva », incapace in- 
somma di governarsi da 
«è? E quanta indulgenza 
politica dietro la condanna 
morale. Indulgenza politica 
di cui si è vista l’altra faccia 
in tante imprese africane 
dal Congo all’AngoIa. Co¬ 
me non rilevare il silenzio 
«lille origini politiche di 
Amili e siill’idcntità dei 
suoi padrini che ieri nel 
cnnilannarlo ed oggi nel- 
rc«primcrc soddisfazione 
|icr la fine del suo regi¬ 
me. In utilizzano traendone 
lo stesso utile dì quando 
lo e«tra««cro dai fondali 
del peggior retaggio afri¬ 
cano? 

Con le «ne dichiarazioni 
programmatiche all’indo- 

Guìdo Bimbi 

(Segue in penultima) 


Rald rhodesiano in Zambia: 

138 morti e duecento feriti 

LUSAKA — Pesante incursione terroristica deH’aviazione 
rhodesiana centro un campo profughi Zimbabwe vicino 
a Solwezl, nello Zambia settentrionale: 138 persone, fra 
cui donne e bambini, sono rimaste uccise ed altre 200 
ferite. I razzisti di Salisbury affermano, come al solito, 
di avere bombardato « basi e concentramenti di terrori¬ 
sti ». Il portavoce del governo zambiano ha detto che le 
vittime sono « rifugiati » ed ha parlato di « un attacco 
indi.scrimioato contro persene innocenti e indifese ». Si 
è trattato della quinta incursione aerea in due giorni. 



■^ON oorfreTÒmo che l'on. 

Remo Gaspart, vice se- 
gietario della DC insieme 
a due o tre dozzine di al¬ 
tri suoi amici e colleghi, 
sospettasse di averci con¬ 
trariato quando martedì 
al TG 2 delle ore 13 ha 
esposto a Gino Pallotta. 
che lo intervistava col con¬ 
sueto penetrante garbo, le 
sue impressioni sul 15. 
Congresso del PCI, al qua¬ 
le l’on. Gaspari ha assisti¬ 
to come capo della delega¬ 
zione scudocrociata. Ga¬ 
spari ha affermato, con ur¬ 
bana ma non per questo 
meno categorica fermezza, 
che quelle nostre supreme 
assise lo hanno deluso (ci 
pare di ricordare che sia 
proprio questo il termine 
da lui usato) e forse ades¬ 
so si pente ài essere stato 
tanto perentorio e imma¬ 
gina che noi ne siamo in¬ 
consolabilmente sconfor¬ 
tati. 

Lo preghiamo di rossi- 
curarsL Lungi dalVaddolo- 
rarci, la dichiarazione del¬ 
l’autorevole esponente de¬ 
mocristiano ci ha procu¬ 
rato un sincero e incon- 


guai se smettessero di avversarci 


dizionato compiacimento, 
perché l’idea di sentir dire 
a un Gaspari, per esem¬ 
pio: « Il congresso del 
PCI? Mi è piaciuto, mi è 
proprio piaciuto » ci fa ve¬ 
nire i brividi nella schie¬ 
na. Le ragioni per le qua¬ 
li siamo felici di essere 
comunisti sono sostanzial¬ 
mente due, e si integrano: 
la prima è che crediamo 
di avere dalla nostra par¬ 
te la ragione, il sentimen¬ 
to e la storia; la seconda 
è che certi nostri avversa¬ 
ri, nella loro stragrande 
maggioranza, sono imman¬ 
cabilmente contro di noi. 
Essi ci sono indispensa- 
bilL Tutte le mattine, sve¬ 
gliandoci, eleviamo al cie¬ 
lo questa breve preghiera: 
«Gran Dio. fa che anche 
oggi Donai Cattin com¬ 
batta i comunista Conce¬ 
digli di usare, nel tentati¬ 
vo di abbatterci, le armi 
che preferisce, quelle più 
abiette. Chiudi un occhio, 
signore, non essere pigno¬ 
lo. Siamo fortunati nei no¬ 
stri nemici; i maggiori 
tra essi sono tra i più spre¬ 
gevoli o tra i più ridicoli. 


Conservaceli per sempre m 
cosi sta ». 

Ve lo figurate, compa¬ 
gni, in quale stato ci ri¬ 
troveremmo il giorno in 
cui scoprissimo che un Do¬ 
nai Cattin, appunto, un 
Emilio Colombo, un Ga¬ 
spari. un Bartolomei e an¬ 
che un Fanfani, per non 
dire dei molti altri mino¬ 
ri. si ricredessero sul no¬ 
stro conto? Sicché l’on. 
Gaspari si senta più che 
tranquillo: con le sue di¬ 
chiarazioni ci ha reso un 
servizio inestimabile. Lo 
guardavamo Feltra matti- 
na in TV: ha una faccia 
che sembra un pneumati¬ 
co quasi a terra e noi so¬ 
gnavamo di immergergli 
la testa in un secchio di 
acqua per trovare il farei- 
Uno: se esce qualche bol¬ 
la d’aria e si sente un si¬ 
bilo sottile, il buchino è 
lì, onorevole, e lei lo sa: 
basta una pecetta e un po’ 
di mastice. Molti esponenti 
de non hanno piu teste, 
compagni, hanno dei « ool- 
lacesn. 

FortobrMéto 
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Iniziative contro il terrorismo 


Da Pettini i siedaci 
delle grandi città 

AI Quirinale i rappresentanti di Roma, Torino, Firenze, 
Napoli e molti amministratori - Riunione in Campidoglio 


ROMA — € Nel popolo italia¬ 
no c'é grande volontà e de¬ 
terminazione di battere il ter- 
rorismo. Voi dovete solo asse¬ 
condarle con le vostre inizia¬ 
tive ». Lo ha detto il Presi¬ 
dente della Repubblica Per- 
tini, ricevendo l’altra mattina 
al Quirinale i cinrlnnì o «rii 
amministratori di alcune gran¬ 
di città, più esposte aH'attac- 
co terroristico. Con il sinda¬ 
co di Roma, prof. Giulio Car¬ 
lo .Argan, erano presenti i 
sindaci di Torino, Diego No¬ 
velli, di Napoli, Maurizio Va- 
lenzi, e di Firenze, Elio Cab 
buggjani, nonché i rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni co¬ 
munali di Milano, Padova, 
Genova. Bologna c Brescia. 

Nel corso del cordiale incon¬ 
tro. il Presidente Pertini è 
stato Informato sugli impegni 
e sulle iniziative indicate dal¬ 
la recente riunione degli am¬ 
ministratori delle grandi cit¬ 
tà, svoltasi a Firenze, per fa¬ 
re fronte ai gravi fenomeni 
del terrorismo e deH’ever.sio- 
ne. Sono state ancìic avan/^te 
alcune proposte concrete per 
portare avanti questa aziono. 
IJ Capo dèli** Stello — infor¬ 
ma un comunicato del Quiri¬ 


nale — ha espresso il suo più 
vivo apprezzamento per l’ope¬ 
ra che i Comuni svolgono e 
possono svolgere, in difesa 
deH’ordine democratico, ed 
ha invitato i sindaci e gli 
amministratori ad a.'^seconda- 
re. come dicevamo all’inizio, 
la « grande volontà e la de¬ 
terminazione del popolo italia- i 
no per battere il terrorismo ». ! 

I grandi Comuni — .sosten¬ 
gono i sindaci e gli ammini¬ 
stratori comunali ricevuti da 
Pertini — po.ssono contribuire 
efficacemente olla crescila 
della vigilanz.i democratica, 
per determinare, con una più 
incisiva e pronta iniziativa 
dello Stato, la .sconfitta del 
terrori.smo. Da qui il loro,pas- 
.sibile impegno nelle seguenti 
direzioni: 1) rapprc.sentare a 
tutto ropiiiione pubblica e agli 
organi dello Stato, la mobili¬ 
tazione dei cittadini contro gli 
attacchi aH’ordine repubblica¬ 
no: 2) coadiuvare, nell’ambi¬ 
to delle competenze degli enti 
locali. que.sti organi i>er ap- 
I prontare quei mezzi materiah 
j (sedi giudiziarie, edifici per le 
I forze di PS. «‘cc.; necessari al 
I potenziamento della lotta al 


terrorismo; .1) studiare con 
ramministrazione statale la 
più efficace e sollecita utiliz¬ 
zazione di mezzi e di perso¬ 
nale (.sollevati in virtù della 
legge 382 da compiti ammini 
.stratlvi oro trasferiti agli en¬ 
ti locali) per compiti conne.ssi 
alla difesa dell’ordine pubbli 
cc: -1) verificare periodica- 
mnìte cOii lei |ji :i.-:4 ilo* 
Consiglio, col ministro degli 
Interni e con il Parlamento, 
la condizione dell’ordine pub 
blico nelle grandi arce urba¬ 
ne; 5) iis-sicurare piena dispo 
nibilità !}cr la coll-aborazionc 
fra enti locali e organi di PS 
e della giustizia nelle singole 
località, affinché si z i.slituzio 
nalizzi » di fatto e si esplichi 
in tutto le sedi in cui si va 
realizzando il piano del decen¬ 
tramento amminislrativt) dello 
stato delle autonomie. 

Nella stessa mattinata di 
mercoledi. prima di assere ri¬ 
cevuti al Quirinale da Porti 
ni. sindaci c ammini.stratori 
delle città citate si .sono riu¬ 
niti in Campidoglio, per uno 
scambio di idee e di esperu-ti- 
ze sulle iniziative per com¬ 
battere il terrorismo. 


In attesa di conoscere le prove, un dato comunque è acquisito 


Non ci sono «illegalità» 
nell’inchiesta di Padova 

II paragone con il caso Valpreda appare grottesco - I diritti degli imputati 


PADOVA — Lasciamo sta¬ 
re t suggestivi paragoni tra 
i ballerini e i professori, 
proposti ieri da II manife¬ 
sto. Se proprio si vuole por¬ 
tare di Pietro Valpreda, non 
dimentichiamoci allora che 
un contributo non modesto a 
frustrare la manovra del S9 
contro gli anarchici venne 
dato, ira gli altri, da due 
magistrati: Emilio Alessan¬ 
drini e Pietro Calogero. Il 
primo è stato barbaramente 
assassinato il 2 gennaio scor¬ 
so dot terroristi di c Prima 
linea », considerati c com- 
fKigni » IV omaggio, evidee 
temente, alla libertà di pen 
siero dai docenti universi 
lari incriminati e arrestati 
(I Padova. Il secondo, nove 
atwi fa, ebbe il merito di 
indicare per primo i nomi 
di Preda e Ventura in rife¬ 
rimento alla strage di piazza 
Fontana. Oggi, però, secon¬ 
do taluni accesi e improvvi¬ 
sati paladini del diritto, 
avrebbe il torto di essersi 
dimenticato questa sua vo¬ 
cazione democratica, gettan¬ 
do ni galera individui colpe- 
loli .soltanto di avere .scritto 
libri o di avere tenuto con 
ferenze. sia pure in luoghi 
pubblici (neU’Uuiversità. per 
esempio) dove quasi sempre 
era proibito l'acce.sso ai 
t non addetti ai lavori». 

•X Sia ben chiaro — na del 
lo ieri il Procuratore capo 
della Repubblica di Padova 
Aldo Pois a un gruppo di 
giornalLsti — che Calogero 
non dà la caccia alte c/r^». 
ohe. Queste storie son Imo 
ne per gonzi. Calogero la 


tiora da anni per .scoprire 
se c'era una associazione 
eversiva e volete che lo ab¬ 
bia fatto soltanto leggevdn 
i libri? Sì capisce che gli 
avvocati difensori degli im 
palati dicano che Calogero 
non contesta le prove. Fan 
no il loro mestiere. A me r: 
.sitila invece che le cose 
stanno andando bene. Ve 
l’ho già detto, del resto, che 
non ci saremmo mossi se non 
ri fossero state prore si¬ 
cure ». 

E tuttavia l'argomento (tet¬ 
ta non conte.stazione viene 
fatto circolare a larghe ma 
ni. E se non stupisce che 
venga raccolto dai ferrei 
« costituzionalisti » di Lotta 
Continua, può destare sor¬ 
presa che venga preso in 
qualche considerazione in 
altre sedi dove la conoscen 
za dell'articolo 367 del Co¬ 
dice di procedura penale do 
vrebbe consigliare una mag¬ 
giore prudenza. Intanto non 
è vero che agli imputati n.on 
.siano stati contestati i fatti 

rii ‘-Ili snijn /irr-uunfi R p'?. 

tnltavic,. non sarebbe stato 
cncostanziato nella sua 


esposizione, risultando, quia 
di, troppo vago e generico. 
Vediamo allora che cosa di¬ 
ce l'articolo che abbiamo ci 
tato: € lì giudice contesta 
in forma chiara e preci.sa 
aU’impiitatn il fatto che gli 
è attribuito, gli fa noti gli 
elementi dì prove esistenti 
contro di lui e, se non può 
derivarne pregiudizio alla 
istruzione, gliene comunica 
le fonti ». 

Va da sè. quindi, che se 
il magistrato ritiene che la 
illustrazione delle fonti di 
prova pregiudichi l’inchiesta. 
Ila addirittura il dovere di 
non comunicarle. Ora da 
quanto si è potuto capire. gU 
imputati, quando .sono stati 
ascoltati dal PM Calogero, 
non hanno accettato la dia 
leltica dell'interrogatorio. 
Questo comportamento, nain 
ralmcntc. fa parte del loro 
diritto. Ma. a sua volta, il 
magistrato, che è agli inizi 
della propria istruttoria, ha 
lutto il diritto di non espor 
si per non pregiudicare le in 
dogi::!. Siamo tuffi di 

conoscere queste prove, na¬ 
turalmente, ma non dobbia 


mo neppure dimenticare che 
non è nemmeno trascorsa 
una settimana dagli arre.sti 
e che gli interrogatori degli 
imputati, che hanno avuto 
in comune il comportamento 
negativo di cui si è dello, 
sono terminati soltanto ieri 
sera. 

Non si deve neppure uiìnen- 
ticare, inoltre, che gli inier 
rngatori si svolgono in una 
città dove il terrorismo ha 
imperversato per anni e nn 
ni. sfasciando pubbliche se 
di. incendiando, peslaiuh, 
aggredendo cittadini inermi. 
Oppure ci dobbiamo dimei- 
liiare il (jitadro orrendo di 
questi crimini, mai condan¬ 
nati da quei campioni ilei 
i yiinintismo » che urlavano 
e urlano minacce ai magi 
strati, ricordando la fine di 
.Alessandrini? Certo, lo sap 
piamo anche noi che il se 
greto istruttorio è un isti- 
tuto che vieta di avere in 
formazioni sicure e corret¬ 
te. Neppure noi, dunque, 
sappiamo quali siano gli eie- 
viputi di prova Anche mó 
— è appena il ca.so di dir 
lo — siamo impazienii di 


cono.scerli. .Ma da qui a par 
lare di -x manovra * e di 
* montatura » ci corre pa 
recchio. 

Conn.sciamo inrree le (idee* 
degli imputati detenuti n la 
manti che giudichiamo, a 
dir poco, aberranti. Cono 
sciuiiiO le affermazioni yn! 

!•? s. stupende geometrie » di 
fi? Fani, che nati ci 'li¬ 
bra possano far /farle di 
una Ubera circolazione del 
pensiero, ma piuttosto della 
esaìtazioiì? del delitto. E’ ve 
rità elementare, comunque, 
che un cittadino non pos<a 
essere incarcerato per le sue 
id 'c. l.e garanzie co.-litiiz'o 
naii devono essere sempre e 
comiinipie applicate e ri 
sfi--ibite. Sono i terrori.iti 
che aggredi.^cono e che es-.’- 
giioìio pene di morte 'tema 
giudizio. Ma almeno uno co- 
'in. in questa inchiesta con 
dotta da! PM Calogero, è 
certa: non c’c stato nes 
suno sconfinamento dal ter 
reno dello legalità, ’a ’egge 
è .stala rispettate fi’ia 
scrupolo. 

(illardiamo olla cronaca. 
GU arresti sono arceniiti sa 


boto scorso e già lunedi mal 
Una è inizialo •/ primo in 
tei rogatario, alla presenza 
dei difensori. Gli arresti .•<(> 
no stati ordinati non affret 

mesi dì duro lavoro. Il ma¬ 
teriale raccolto, si può es 
.sere certi, è imponente. II 
capo della procura as.'ticn 
ra che ci .sono prove solide 
e inalla-cnhiU. 

Cerio, per il momento. .si 
traila di mere nfferma:i<>ni. 

La storia giudiziaria del no 
stro Paese, costellata com'è 
da inquinamenti, da estro ' 
missioni di magistrati, do 
scandalosi interventi della 
Suprema corte, da sospette 
richi.'ste di ìegitUma suspi 
eione, da manovre in.scibbia 
Irici, aa interventi derianli. 
può .susciiare dubbi e per 
plessità. Qne.sta storia è an 
che colma di impuHitò che 
hanno incoraggiato il delti 
to. Se ni terroristi, mano 
armata dì una strategia che 
vuole colpire a morte gli 
istituti della democrazia, non 
fossero state as.siciirate po 
lenti complicità e protezioni 
d'alto livello, molti crimini 
.sarebbero stati risjiarmiati 
al nostro Paese. 

Ma la no.stra impressione 
è che qui. a Padova, città 
dove — lo ripe/ionio -- il 
terrori.smo ha scorrazzalo per 
anni, ci si trovi di fronte 
ad una indagine eondolla cui 
serietà e con metodi ris/iet 
tosi della legalità costilnzin | 

naie, l paragoni col balle 
ri-iu Valpreda ci sembrano 

fliitri binq/ì 

Ibio Paolucci 


Dati sul terrorismo forniti dal PCI 

In tre mesi 
859 attentati 

In tutta Italia i morti sono stati 15 e i 
feriti 83 — Roma la città più colpita 


ROMA — Il terrorismo con¬ 
tinua a mietere vittime. I 
colpi ricevuti dopo l’assassi¬ 
nio di Aldo Moro e della sua 
scorta, non gli hanno impedi¬ 
to di uccidere ancora. Il bi¬ 
lancio degli attentati e delle 
aggressioni armate nei primi, 
tre mesi di quest’anno, è 
molto pesante: 859 in tutta 
Italia, 37 in più di un anno 
fa nello stesso periodo. I 
morti sono quindici, I fe¬ 
riti 83. Nel 1978, da gennaio 
a marzo, vennero uccise 17 
persone, ma nell’elenco c’e¬ 
rano i 5 agenti e carabinieri 
che scortavano il presidente 
della DC. assassinati in un 
sol colpo. 

Nell’occhio del tifone — I 
dati sono stati ricavati da u- 
no studio effettuato dalla Se¬ 
zione problemi dello Stato 
del PCI — re.stano alcune 
grandi città: Rema (3 morti. 
3l feriti), Torino (4 morti e 
13 feriti), Milano (2 morti e 
IO feriti), Napoli (68 attentati 
e aggressioni armate con 9 
feriti alcuni dei quali gravis- 
.simi), Padova (49 attentati e 
9 feriti) e Bologna (un morto 
e 26 attentati terroristici o 
aggressioni). In questi cinque 
centri sono stati messi in at¬ 
to. complessivamente, 599 a- 
zlonl terroristiche e teppi.stl- 
che. il 70 per cento di quelle 
verificatesi in tutta Italia. 

La capitale è stata ancora 
una volta la città più sotto¬ 
posta all’attacco del terro¬ 
rismo e delia violenza eversi¬ 
va. E’ qui che hanno operato, 
nel primi tre mesi dell’anno 
in corso, 35 gruppi terroristi¬ 
ci, che hanno attuato ben 315 
attentati e atti di violenza. 
Sono stati presi di mira au¬ 
tomezzi pubblici, sedi dei 
partiti, del .sindacati e delle 
forze di polizia, abitazioni e 
uffici, scuole e università, ci 
nema, teatri e centri di cul¬ 
tura. 

Se è vero che il terrori.smo 
continua ad operare soprat 
tutto nelle grandi città deH’I- 
talia centro-settenlrlonale. .si 
deve rilevare che nei primi 
mesi di quest'anno il preoc¬ 
cupante fenomeno si è esteso 
anche al Sud. Basterà ricor¬ 
dare che degli 8-59 attentati e 
aggressioni messe in atto nel¬ 
l’intero paese. 169 sono stati 
compiuti in 26 centri del 


Mezzogiorno, fra cui Napoli. 
Palermo, Catania. Nuoro, 
Sassari. Cosenza, Catanzaro e 
Bari. 

Dallo studio della Sezione 
problemi dello Stato del PCI, 
si ricava anche un altro dato 
interessante sul quale biso¬ 
gnerà riflettere: per la prima 
volta il maggior numero di 
agguati mortali è stato ri¬ 
vendicato da « Prima linea ». 
Sono quelli all'agente di cu¬ 
stodia Giuseppe Lorusso, al 
giudice Emilio Alessandrini, 
allo studente Emanuele Juril- 
li e al segretario della DC 
palermitana. Michele Relna, 
sul cui delitto piena luce non 
è stata ancora fatta. Nello 
stesso periodo le « BR » han¬ 
no rivendicato due omicidi: 
quello del compagno Guido 
Rossa, assassinato a Genova 
il 24 gennaio scorso, e quello 
del castruttore romano Italo 
Schettini. 

Gli attentati terrori.sticl e 
gli agguati messi in atto nei 
primi tre mesi del '79. sono 
stati rivendicati da I43 grup¬ 
pi con denominazioni diver.se. 
Le sigle appar.se per la orima 
volta sono ben 9à Su 330 at¬ 
tentati. rivendicati da gruppi 
terroristici. 315 .sono .stati 
compiuti da I9 formazioni 
che hanno agito in p'ù città. 
Il maggior numero di azioni 
criminose, oltre a quelle di 
« Prima linea » e delle c BR ». 
.sono state portate a termine 
da formazioni terroristiche 
dalle sigle ormai tristemente 
note: a Prolct'>ri comunisti 
orvanizzat* » (26 attentati In 4 
città) a Ronde proletarie » 
(16 attentali in 7 città) 
«Nuclei armati rivoluzionari» 
di destra (15 attentati in 6 
città) «Squadre armate pro¬ 
letarie » (8 attentati in 5 cit 
tà) « Squadre proletarie di 
combattimento » (7 attentati 
in 5 città) « Ronde proletarie 
di combattimento» e 
« Squadre armate di combat¬ 
timento » (6 attentati in 2 
città per ciascuna) «Ronde 
armate proletarie» t5 atten¬ 
tati in 2 città) Molte sigle, 
parte vecchie e parte nuove. 
Non si può escludere che 
.serseno a na.scondere una u- 
nica matrice pohti''a. 

S. p. 


Inchiesta sulle interviste 
dei latitante Piperno 


ROMA — Sono continuate 
senza risultati le ricerche del 
latitante* Franco Pipemo. uno 
dei capi dell’* autonomia ». 
colpito da ordine di cattura 
della Procura di Padova. Men¬ 
tre la polizia lo cerca, sia al- 
TAquila (dove insegnava, al¬ 
la facoltà di Fisica) che nella 
capitale, il docente ricercato 
ha rilasciate interviste e di¬ 
chiarazioni alla stampa. 

Dopo che l’Espresso aveva 
pubblicato una sua lettera. Pi- 
perno si è fatto intervisure 
da Giorgio Bocca, della Re¬ 
pubblica. Una sua foto (ma 
potrebbe tratursi del solito 
«scherzo») è stata pubblica¬ 
ta dal Male, il quale afferma 
che rimmagine è stata .scat- 
UU dopo reml.ssione deU'or- 
àine di cattura. Su questi 


episodi Ir» DIGOS di Roma 
ha invi.^to un rapporto alla 
Procura, alla quale spetta 
di decidere Teventuale avvio 
di accertamenti. 

E’ atteso per 1 prossimi gior¬ 
ni. intanto, il trasferimento 
nella capitale di Toni Ne¬ 
gri. che dovrà essere interro¬ 
gato dai giudici del caso Mo¬ 
ro. Questi ultimi, tra l’altro, 
.stanno riesaminando un’in¬ 
dagine sull'acquisto illegale 
di una mitraglietta « Slcor- 
pion ». compiuto molti anni 
fa a Padova da un briga- 
tìsU, con un porto d’armi 
falso. Con la « Skorpion », 
com'è noto, è stato ucciso 
Aldo Moro e sono .stati com¬ 
piuti gli assnssìnil del procu¬ 
ratore Coco • del giudice 
Palma. 



Le terroristiche incursioni degli autonomi a Roma 

Scorribande, incendi, assalti 
n bus, negozi e sezioni dei PCI 

In pochi hanno cercato di innescare la spirale della violenza -17 arrestati - Pre¬ 
si mentre cercano di appiccare il fuoco • Rapinati anche impiegati e clienti 



FIRENZE — I danni all'Istituto del CNR 


ROMA — Colonne di fumo nero si alzano da un autobus dato 


allo fiamme sul lungotevere durante gli incidenti di mercoledì 


Distrutto a Firenze 
istituto CNR per 
ricerche giuridiche 

Tre terroristi fanno saltare i terminali 
L'attacco rivendicato da « Prima linea » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un « commatido » di « Prima linea » ha preso 
d'assalto ieri l’altro la sede dell’Istituto di documentazione 
giuridica de! Ceotro nazionale di ricerche, specializzato nel- 
l'elabor.izione di saggi, articoli, pubblicazioni di dottrina giu¬ 
ridica di cui si servono avvocati, magistrati, studenti, ope¬ 
ratori della giustizia. Dopo aver legato un tecnico, l'ingegner 
Pier Luigi pinosa, i terroristi — tre giovani — hanno piaz¬ 
zato un ordigno di mia micidiale miscela esplosiva — pol¬ 
vere nera, polvere d'alluminio e diserbanti — in una grande 
stanza rieU'appartamento di via Pancaldo, angolo via Pancia- 
tichi, dove hanno sede gii uffici. I terminali che s«no col¬ 
legati con il calcolatore elettrcnico dell'università di Pisa e 
di quello della Cassazione, sono andati completamente di¬ 
strutti, I ctonoi sono ingenti. E' il dodicesimo attentato a 
Firenze, quest’anno. 

I terroristi seno arrivati alle 13. Sono entrati a viso sco¬ 
perto. Hanno estratto le pistole e hanno immobilizzato l’in- 
gegner Spinosa — l'unico rimasto in sede, gii altri tecnici si 
erano recati a colazicne — legandogli i polsi. Lo haiaio poi 
rinciiiuso nella stanza della toilette. Quindi hanno piazzato 
la carica esplosiva, simile a quella usata per f€ir saltare in 
aria la palazzina dell’IMI in piazza Savonarola e villa Pab- 
brlcotti. sede del consiglio di quartiere numero 10. La vio¬ 
lenta deflagrazione ha distrutto il terminale, mandato in 
frantumi i %etri dell’ed^iìcio, provocato la rottura di una 
dotta deli’acqua. che ha allagato completamente gli uffici. 
Distratte anche le suppellettili. 

L'inseTner Spinosa fortunatamente è rimasto illeso, come 
sono rimasti illesi gli inquilini dello stabile dove è situato 
ristituio. Sul posto si sono recati i vigili del fuoco, gli uomini 
della DIGOS. Alle pareti degli uffici dell'Istttuto di docu¬ 
mentazione giuridica i terroristi avevano applicato alcuni 
adesivi inneggianti a « Carla e Charlie ». cioè Barbara Az- 
zaroni e Matteo Caggegi, i due guerriglieri uccisi in un 
conflitto a fuoco con la polizia a Torino. 

Nel pomeriggio la telefonata all’ANSA, per completare il 
rituale. Una voce femminile c Qui Prima linea, abbiami 
fatto un attentato aU'Isti'tuto di documentaziane gituidica. 
seguirà comunicato ». I volantini di Prima linea sono stati 
rinvenuti nel cestini dei riflut: in via Cavotir e in piazza 
^n Lorenzo, dopo un’altia telefonata fatta, questa volta, 
alla sede di un giornale. 

Le organizzazlcni sindacali del settore ricerca. In un loro 
documento, denunciano « il criminoso attentato avvenuto In 
un ^ificio adibito a civile abitatone, che avrebbe potuto 
anche provocare enormi danni alle persone », e invitano 
« tutti i lavoratori alla mobllitazicoe e alla vigilanza ». 
organizzazlcni sindacali esprimono anche la « propria preoc¬ 
cupazione per lo stato di dispersione degli istituti di ricerca, 
die non permette adeguati controlli e dispositivi di sicu¬ 
rezza ». 

L’ultima serie di attentati ha preso il via nd capoiuogo 
toscano il 27 gennaio scorso, quando furono lanciati ordigni 
incendiari contro un’agenzia immobiliare dai «reparti comu- 
ni.stl armati ». 

9 »• 


ROM.A — Incidenti, autobus 
incendiati, negozi a.ssaltati. 
dicias-sctte arresti: è il bilan¬ 
cio di quella che doveva es- 
.sere. secondo l’« autonomia ». 
la giornata di protesta con¬ 
tro gli arresti di Tcni Negri 
e degli altri ideologi del « par¬ 
tito. armato ». Una giornata, 
mercoledì, che ha arato un 
seguilo in .serata e nella not¬ 
te con attentati a sedi di 
partiti politici, e di agenzie 
immobiliari. In pochi, non co¬ 
perti ormai più da alcun mo¬ 
vimento. gli auionomi hanno 
.sfidato il divieto di manife¬ 
stare per due volte l’alt ro 
ieri: nella mattinata, con un 
corteo (qualche centinaio di 
giovani) che è partito dal- 
runiversità. .si è subito di¬ 
sperso in piccoli focolai di 
provocazione e si è concluso 
con una sassaiola contro la 
sezione del PCI di San Lo¬ 
renzo (tre arrestati). Nel po- 
meri.ggio, con rappuntamento 
in pieno centro, a Campo de' 
Fiori. E’ qui che si .sono ve¬ 
rificati gli incidenti più gravi. 

La manifestazione doveva 
iniziare verso le 17.30. Mez¬ 
z'ora dopo in piazza ci sono 


capannelli, in tutto tre quat¬ 
trocento persone. .Alia prima 
carica della polizia, con gip¬ 
poni e lacrimogeni, si disper¬ 
dono negli stretti vicoli del 
quartiere, si dividono in com¬ 
mandos. raggiungono Corso 
Vittorio, dove a più riprese 
le auto parcheggiate vengo¬ 
no mes.se di traverso e date 
alle fiamme. Vengono ferma¬ 
ti anclie due autobus del- 
l’.Atac.. i pa.sseggeri terroriz¬ 
zati .sono costretti a scendere 
c le vetture vengono date alle 
fiamme. Molotov sono lancia¬ 
te anche contro la farmacia 
di piazza della C’niesa Nuova, 
centro un autobus su Lungo¬ 
tevere Tor di Nona, contro 
altri negozi del quartiere. 

Contemporaneamente altri 
fuochi si accendono e si spen¬ 
gono poco lontano, ed è quasi 
impossìbile tracciare un qua¬ 
dro preciso de.gli assalti. In 
questa fa.se vengono arresta¬ 
ti Roberto Forliti, 18 anni. 
Giu.seppe De Rossi. 27. Giu 
seppe Zecchino. 24. Marco i 
Benvenuto, 18 N.R. e D.R.. di ; 
17. S.R. e T.E.. di 16. che. < 
fermati nei pre.ssi di Ponte ; 
Cavour devono rispondere di . 


manifestazione .sediziosa e vio¬ 
lenza. Sandro Pergola, 22 an¬ 
ni, e Massimo Germania, di 
18, fermali nei pressi dì piaz¬ 
za Nicosia. sono accu.sati di 
resistenza e danneggiamenti 
aggravati, lancio di ortligni 
esplosivi e manifestazione non 
autorizzata. 

.A sera, quando si .sono esau¬ 
rite le scorribande dei teppi¬ 
sti per le vie del centro, è 
iniziata la catena degli at¬ 
tentati. Il primo, alle 21. con¬ 
tro la sezione del PSDI di via 
Ascoli Piceno, al Prenestino- 
I.abirann In quattro hanno 
buttato un nugolo di « molo¬ 
tov » contro la porta e i ve¬ 
tri: solo per un caso nessuno 
degli ordigni è entrato nella 
sede, in quel momento affol¬ 
lata. I testimoni hanno affer¬ 
mato di aver visto uno degli 
assalitori cadere e sbattere 
violentemente la testa mentre 
fuggiva. E’ così che sono sta¬ 
ti arrestati Mauro Dotto e 
Claudio Bonaccorsi. di 18 an 
ni. accusati per l'agguato: era¬ 
no andati per farsi medicare 
in ospedale. 

.Altri due arrestati, nella se¬ 
ra. dav'anti alla ca.serma dei 


carabinieri di Casallxjrtone. 
Giuseppe IvO Prete e Pietro 
Ferreri. entrambi di 24 anni, 
stavano per compiere un at¬ 
tentato, insieme ad altri due 
complici. 

Veri e propri as.salti. poi. 
quelli compiuti contro le agen¬ 
zie immobiliari Magnagrecia. 
in via Satrico e Immobilcase. 
in via Appia Nuova. Nel primo 
gli assalitori hanno legato e 
imbavagliato ramministratri- 
ce. hanno messo a soqquadro 
I rufficio. e sono fuggiti dopo 
aver fatto esplodere una bom¬ 
ba che ha causato gravi dan¬ 
ni. Identica la criminale irru¬ 
zione nel secondo ufficio, con 
la variante, che in que.sto ca.so 
c'erano anche i clienti che 
.sono .stati rapinati di denaro 
e oggetti preziosi. In entram¬ 
bi gli a.ssalti sui muri è stata 
firmata l’impresa con la si 
già « Reparti combattenti per 
I resercito comunista ». Altri 
attentati sono .stati poi com¬ 
piuti contro due uffici del- 
l’I.ACP, contro la cooperativ'a 
edilizia Gaia di via Tiburti- 
na. e contro la sezione del 
i PCI di via Gattamelata. 


Anche Alessandrini indagò sugli 


(Dalia prima pagina) 

re arriene la maggior parte 
degli interrogatori. .Alla fine. 
solo un breve commento del 
procuratore capo Fa'is: t Ca¬ 
logero è soddisfatto dell’an¬ 
damento degli interrogatori. 
Le cose .stanno andando bene 
dal nostro punto di rista ». 

Cài non è per niente soddi¬ 
sfatto. a quanto pare, è inve¬ 
ce il collegio di difesa che. 
dopo aver chiesto regolarmen¬ 
te per ciascun imputato la 
scarcerazione, o il processo 
per direttissima o quanto 
meno la formalizzazione im¬ 
mediata deU’istruUoria, (una 
decisione in quest’ultimo sen¬ 
so deve essere pre.^ entro 
domenica dal capo dell’ufficio 
istruzione}, ha addirittura de¬ 
positato in pretura una de¬ 
nuncia contro (Calogero per¬ 
ché fino a ieri mattina alcu¬ 
ni familiari dei detenuti non 
sapevano ancora in quale 


carcere fos.sero i loro parenti. 
Omissione d’atti d’ufficio, di¬ 
cono i legali della difesa. Ma 
è una ben piccola mossa di 
sbarramento: il procuratore 
non ha proprio alcun dovere 
di informare chicchessia. Spet¬ 
ta unicamente aH’arrestato 
Stesso il diritto di avvertire, 
per lettera, i familiari della 
propria dislocazione. 

Freocenpata, e tangibilmen¬ 
te, anche la superstite orga¬ 
nizzazione autonoma. L’altro 
giorno, ad esempio, la mani¬ 
festazione nazionale convoca¬ 
ta a Padova, che doveva co¬ 
stituire una prova di forza 
ed una dimostrazione di mas¬ 
sa, s’è ridotta ad una assem- 
blema al chiuso, al jMlazzet- 
to dello sport. La città era 
presidiata da battaglioni e re¬ 
parti della polizia e dei ca 
rabinieri in tutti i punti stra¬ 
tegici. gli autonomi hanno ri¬ 
nunciato ad una prova di for¬ 
za evidentemente consigliati 


sia dalle adesioni inferiori al , 
previsto (al palazzetto si so¬ 
no ritrovate non più di tremi¬ 
la persone tra cui parecchi 
c curiosi »), sia soprattutto da 
una strategia difensive che 
spinge alla cautela. 

Ciò non toglie che sia da 
registrare un gravissimo com¬ 
portamento degli autonomi, 
che al palazzetto hanno prete 
so dì far entrare i giornali¬ 
sti solo ad alcune precise 
condizioni: un elenco dì nomi, 
cognomi ed indirizzi, la firma 
dei rappresentanti della stam¬ 
pa su un documento di soli¬ 
darietà con gli arrestati e ad 
ogni modo la esclusione a tut¬ 
ti i costi — affermando che 
non sarebbe stata loro garan 
tita l’incolumità fisica — di 
alcuni giornalisti del Gazzet¬ 
tino. deirUnità. deirAvanti e 
di Paese Sera. A questo pun¬ 
to, ovviamente, nessuno fra j 
le decine di cronisti ed invia . 


autonomi 

ti presenti ha accettato di > 
entrare. 

Dicevamo che. accanto al 
gran rumore che fanno le ini 
ziativc a difesa degli arresta 
ti, ci sono numerose e impor 
tanti prese di posizione a fa 
vare dei magistrati padovani. 
Dopo quella del presidente 
della repubblica Pertini, — la 
più gros.sa. indubbiamente —, 
è l’iniziativa della consulta 
provinciale per l’ordine de 
mocratico, la quale ha deciso 
che si costituirà parte civile 
nel processo contro gii auto¬ 
nomi. Registriamo anche mi 
merosi telegrammi di solida 
rietà con la magistratura da 
rari corusigìi di fabbrica (Of¬ 
ficine Meccaniche Breda. la 
Oìmar. la Parpas. le Fonde¬ 
rie Breda e Brenta di Cado- 
neghe ecc.), della federazio¬ 
ne provinciale Cgil Osi UH. 
dell’Anpi regionale. 


Nuovi 

commenti 

sulla 

azione dei 
magistrati 

ROMA — L’inchle.sta giudi¬ 
ziaria suH’Autonomia e l’ar¬ 
resto di alcuni dei .suoi ma.s- 
simi esponenti, sono il tema 
di prese di posizione di espo¬ 
nenti politici che prendono 
le mosse anche dagli inciden¬ 
ti provocati dagli autonomi 
in diverse città e in parti¬ 
colare nella capitale. 

« / gravi disordini di Ro¬ 
ma, la tensione permanente 
a Padova e in altre città 
— ha detto il segretario re- 
pubblicano Ckldo Biasini — 
Invitano ad amare riflessioni. 
Ma il terrorismo del nostro 
Paese è anche un problema 
di negligenze colpevoli trop¬ 
po a lungo tollerate. Oggi 
gran parte della staili pa po¬ 
litica ammette tali negligen¬ 
ze. Avremmo voluto comun¬ 
que leggere certe semplici ve¬ 
rità in altri momenti, ad c- 
sempìo quando durant? il 
sequestro dell'on. Moro veni¬ 
vano analisi e .proposte di 
di tutt’altro tenore. Ora è so¬ 
prattutto importante che la 
magistratura possa svolgete 
senza tuibamenti tutte le 
necessarie indagini ». 

« Le esplosioni di violenza 
e di protesta — ha affermato 
dal canto .suo il segretario 
del PSI, Bettino Cra.xi — 
non sono una prova di inno¬ 
cenza e di verità. La violen¬ 
za deve sempre essere con 
trastata e bandita dalla vita 
democratica. Aspettiamo di 
conoscere le "prove concrete " 
di cui parla la magistratura 
per cotti prendere e valutare 
meglio ciò che C accaduto ". 
Affermato poi che « la magi 
stralura ha tl dovere di non 
lasciare l’opinione pubblica 
nr^l disorientamento ». Craxi 
cesi conclude: « Il PSI non 
intimidisce e non esalta, c 
quando non sa non accusa 
e non difende per partito 
preso: chiede che si avanzi 
senza tentennamenti nelle 
indagini, e che ci si muoia 
sul terreno certo dei fatti, 
così come si deve pretendere 
in uno Stato di diritto ». 

Di altro tenore la presa di 
posizione di Antonio Landnl- 
fi. della Direzione del P3I. 
Per Ijindolfi «precedenti co. 
me quelli di Valpreda, di 
Lolla, di Panzieri portano a 
dubitare fortemente della si¬ 
curezza dette accuse formu¬ 
late: in più ci troviamo dt 
fronte a un procedirrento 
che investe non soltanto i 
singoli e i legami di sohdn- 
uetà tra essi: bensì un inte¬ 
ro iTiOvimento politico, che 
dissente con il regime socia¬ 
le e politico esistente e pro¬ 
pone soluzioni inacct'tabth. 
ma che ha il diritto di espri¬ 
mersi e di organizzarsi ». 

« Forti perplessità » verso 
riniziativa della magùstratu 
ra « per l'apparente inconsi¬ 
stenza delle prov^ e degli in¬ 
dizi sino ad oggi rilevati a 
carico degli imputati » è e- 
.spressa anche dalla Fcdera- 
iione giovanile socialLsta. 

Un capitolo a parte è co¬ 
stituito dalle prese di posi¬ 
zione dei radiceli. Mentre 
Mellini e De Cataldo hanno 
confermato di aver proposto 
agl: imputati di a-ssumerli 
come difensori, css: si sono 
.scagliati contro l’iniziativa 
del Presidente Pertini. che 
ha inviato agli inquirenti 
padovani un messaggio di 
.sostegno Tale intervento, per 
il Centro di iniziativa giuri¬ 
dica radicale, è « illegale, an¬ 
ticostituzionale e di una gra¬ 
vità senza precedenti». «Per¬ 
plessità » per l’atteggiamento 
radicale è espressa dal l-.ije- 
rale Costa, per il quale l'ope¬ 
razione antiterrorismo « sem¬ 
bra aver dato finalmente n- 
iultati concreti ». 
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Per una università moderna 

Lo studente 
e il computer 

Il nuovo ateneo della capitale: un’occasione per dare 
alla città un centro di organizzazione degli studi 
al passo con le grandi istituzioni europee 


Rimossi gli ultimi osta¬ 
coli, si può davvero comin¬ 
ciare a progettare la secon¬ 
da unìVcioUà di Roma a Tnr 
Vergata. C'è chi pensa di 
non progettarla affatto, sem¬ 
brandogli sufficiente mette¬ 
re assieme tanti capannoni 
prefabbricati da contenere 
trentamila studenti. C’è un 
motivo, la prima universi¬ 
tà sta scoppiando e urge sca¬ 
ricare il soverchio: però non 
si risolve il problema fabbri¬ 
cando un lager invece di 
una scuoia. Il vero proble¬ 
ma non è il sovraccarico de¬ 
gli studenti, ma la cattiva 
organizzazione degli studi 
universitari nella Capitale. 
Sarebbe Eemplicemente de¬ 
littuoso, in un paese il cui 
livello culturale seguita a 
scendere, perdere un’occa¬ 
sione unica di rialzarlo 
creando un’università al li¬ 
vello delle migliori stra¬ 
niere. 

Benché non richiesto, il 
Comune di Roma ha detto 
con tutta chiarezza allo Sta¬ 
to che non vuole soltanto 
un'altra università, ma un 
certo e modernissimo tipo 
di università, ciò che impli¬ 
ca un piano unitario anche 
se. nell’attuazione, graduale. 
Il Ministero avrebbe potuto 
approfittare dei tempi lun¬ 
ghi dell’iter legislativo per 
cominciare a faro un pro¬ 
gramma di larga massima, 
bandendo magari un concor¬ 
so di idee. Lo stesso Comu¬ 
ne si è anche offerto d’inter¬ 
venire per quanto è di sua 
competenza, facendo un con¬ 
corso parallelo non soltanto 
per l’allaccio meccanico, ma 
per rinserimento organico 
deU’università nel contesto 
urbano. Però 1 concorsi si 
devono bandire su dati pre¬ 
cisi che non ci sono: tanto 
per cominciare la seconda 
università, preveduta in un 
primo momento come rad¬ 
doppio delle facoltà della 
prima, si dovrà invece pro¬ 
gettare come sistema di di¬ 
partimenti disciplinari, rela¬ 
tivamente alla dimensione, 
alla struttura e al funziona¬ 
mento dei quali non pare che 
il Ministero abbia finora 
idee chiare. 

SI avrà, verosimilmente, 
una spartizione delle attua¬ 
li facoltà in unità minori c 
specializzate, al cui interno 
didattica e ricerca saran¬ 
no organizzate in modo com¬ 
pletamente nuovo; e sembra 
poi logico che il dipartimen¬ 
to, come scuola specialisti¬ 
ca, assorba le attuali scuole 
di specializzazione o perfe¬ 
zionamento dopo la laurea. 
Nulla impedisce, infatti, di 
associare fin dal primo an¬ 
no insegnamenti specialisti¬ 
ci e generali. Per evitare poi 
che un insegnamento troppo 
specializzato Indebolisca il 
quadro della c'.-.tura gene¬ 
rale basterà creare una va¬ 
sta rete di rapporti interdi¬ 
partimentali e coordinare o 
addirittura unificare gli ap¬ 
parati di base deU’informa- 
zione. 

La novità deH’unlversità di 
Tor Vergata dovrebbe esse¬ 
re una grande centrale elet¬ 
tronica che funzioni come 
organo di raccolta, elabora¬ 
zione e distinbuzionc di dati 
per 1 diversi rami del .sa¬ 
pere; così Tunità di base del¬ 
le diverse metodologie disci¬ 
plinari non sarebbe più una 
astratta filosofia della scien¬ 
za, ma un’attrezzatura unita¬ 
ria della ricerca. E si passe¬ 
rà finalmente dalla vecchia 
università dei corsi catte¬ 
dratici e delle dispense da 
mandare a memoria airuni- 
versità del computer c della 
ricerca interdisciplinare. Si 
intende anche che un siff.at- 
to rinnovamento del modo di 
ricerca varrebbe per le di¬ 
scipline umanistiche non me¬ 
no che per le sperimentali, 
anzi sarebbe il modo sicuro 
di portarle tutte al mode.si- 
mo grado di scientificità. 

Università del computer. 
Tor Vergata do\Tà essere .mi¬ 
che università di massa. Non 
è t.»le Tuniversità dove 
chiunque, pagando una tas¬ 
sa, riscuote una laurea im¬ 
meritata ed inutile: sul pia¬ 
no sociale, è quella a cui 
non si accederà per privile¬ 
gio di classe ma per accer¬ 
tata capacità di studio: sul 
piano culturale, è quella in 
cui si fabbricherà una cultu¬ 
ra fruibile dall’intera collet¬ 
tività attraverso i canali del- 
rinformazione di massa. Lo 
studio universitario non do¬ 
vrà più essere considerato 
preparatorio, ma fin dal 
principio do\Tà essere un la¬ 
voro sociale inserito nel si¬ 
stema operativo della ricer¬ 
ca e delle sue applicazioni. 
Lo studente non sarà più un 
assistito, ma un operatore 
responsabile e retribuito per 
un reale lavoro prestato. 

Chiediamo formalmente al 
Ministero di passare alla fa¬ 


se progettuale della .secon¬ 
da università di Roma ban¬ 
dendo un concorso, che po- 
troblie anche essere interna¬ 
zionale, per il piano di mas¬ 
sima della distribuzione e ar¬ 
ticolazione degli spazi desti¬ 
nati alla grande centrale 
elettronica, agli organi del¬ 
la ricerca sperimentale (la¬ 
boratori, cliniche, ecc.), al 
singoli dipartimenti, alle bi¬ 
blioteche. alla diffusione te¬ 
levisiva, all’editoria univer¬ 
sitaria, allo sport, alle occor¬ 
renze sociali, nH’inizìativa e 
alla sperimentazione cultu¬ 
rale (teatro, auditorio, ci¬ 
nema). 

Senza una grande banca 
di dati, sotto severo control¬ 
lo scientifico, nessuna disci¬ 
plina oggi è più in grado di 
sviluppare una ricerca se¬ 
ria: la centrale informativa 
dovrà dunque essere il cor- 
v'^Uo coordinerà le va¬ 
rie discipline. Senza una 
grande impresa editoriale 
propria (la cui mancanza è 
una delle cause maggiori 
della degradazione e della 
dispersione della ricerca in 
Italia) l’università non sarà 
mai un organismo capace di 
produrre cultura: tutte le 
grandi università straniere 
ne sono foniile ed è in que¬ 
sto modo che fanno sentire 
nel mondo il loro peso cul¬ 
turale. E parallela e inte¬ 
grativa deli’cditoria univer¬ 
sitaria dovrebbe essere l’at¬ 
tività della radio e della te¬ 
levisione. Oneìla che una 
volta si chiamava sprezzan¬ 
temente divulgazione è oggi 
una funzione essenziale inte¬ 
grata nel sistema della ricer¬ 
ca c della didattica. Affinché 
poi gli studenti si interessi¬ 
no alla ricerca scientifica 
avanzata è necessario che. In 
parallelo, si interessino alie 
sperimentazioni d’avanguar¬ 
dia in campo teatrale, lette¬ 
rario, artistico, .musicale e 
che queste siano gestite au- 
toilòmamente dal corpo stu¬ 
dentesco,' I centri spòrtivi 
infine non sono da meno del¬ 
le biblioteche: l’università 
non deve formare Una socie¬ 
tà repressa e quindi deve da¬ 
re ai giovani tutti i modi di 
esprimersi con piena libertà. 

Il raggruppamento - delle 
grandi attrezzature scienti¬ 
fiche nei due maggiori or¬ 


ganismi universitari non do¬ 
vrà accentuare risoiamento 
della scuola supcriore dalla 
cultura viva della città. Con 
i progetti d’assieme e parti¬ 
colareggiati per Tor Verga¬ 
ta dovrebbe studiarsi il rien¬ 
tro di alcuni settori univer¬ 
sitari nel centro storico (pen¬ 
so alle discipline storiche, 
giuridiche, economiche, po¬ 
litiche). Come la medicina 
h-n hitingno della vicinanza 
delle cliniche o la chimica 
dei laboratori, così le disci¬ 
pline dette umanistiche han¬ 
no bisogno della contiguità 
del Parlamento e delle Ma¬ 
gistrature (con i loro archi¬ 
vi e le loro preziose, ma og¬ 
gi praticamente inutilizzabi¬ 
li biblioteche), dei mu.sci, 
dei monumenti. E perché, 
per fare un esempio, la scuo¬ 
la d’architettura dovreblie 
rimanersene al margine del¬ 
la eitlà è il «Ilio campo 

specifico di sperimentazio¬ 
ne e d’operazione? 

L’università di massa do- 
\Tà ovviamente garantire il 
diritto allo studio e quindi 
disporre a sufficienza di ca¬ 
se e di mense dello studen¬ 
te di tutto decoro. Qui il 
problema si estende dalla 
città al territorio, che pur¬ 
troppo si sta saldando alla 
città con processi di svilup¬ 
po speculativi e perversi. 
Trovandosi al margine me¬ 
ridionale della città, l’uni¬ 
versità di Tor Vergata po¬ 
trebbe agire anche come fat¬ 
tore protettivo e ordinatore 
di zone che prima o poi en¬ 
treranno sicuramente a far 
parte della città. Perché al¬ 
lora non prevedere una di¬ 
ramazione nel territorio con 
. l’adattamento ad abitazioni 
per studenti e docenti del¬ 
la nuova università di talu¬ 
ne vecchie ville dei Castelli, 
salvandole così dall’edilizia 
selvaggia dilagante che mi¬ 
naccia un altro tracollo per 
l’urbanistica romana^ r-XP^-J 
. tempio, perché l0;Stato non', 
potrebbe sottrarre alla cón- 
cupiscenza dei palazzinari ro¬ 
mani il grande collegio già 
dei Gesuiti a Mondragone, a 
pochi chilometri da Tor Ver¬ 
gata, per fame una grande, 
bellissima casa dello stu¬ 
dente?). 

Giulio Carlo Argan 




Khomeinì 
di fronte 
a un antico 
problema 
nazionale 


curda 


Le idee e i protagonisti di una lotta che cerca nuovi sbocchi nel quadro della rivoluzione iraniana 
A colloquio con Abdiil Rahman Ghassemìou, segretario del partito democratico dei Kurdistan 


Dal nostr > inviato 

MAHABAD — In aereo fina a 
Tabriz. Poi in auto fino a 
Ì.Iahabad, praticamente capi¬ 
tale, anche se non più la città 
più popolosa, del Kurdistan 
iraniano. Dai frutteti dell'A¬ 
zerbaigian, con le grandi mac¬ 
chie rosa e bianche degli al¬ 
beri in fiore, si sale verso i 
pascoli ventosi, col verde bril¬ 
lante della prima erba .spunta 
ta dopo l'inverno, nel pae.se 
dove vivono più di quattro mi¬ 
lioni di curdi. E mano a mano 
che si sale, nelle cittadine che 
attraversiamo gli abiti occi¬ 
dentalizzanti dei turchi azari 
e dei persiani lasciano il po¬ 
sto ai larghi calzoni, alle fa¬ 
sce multicolori e ai copricapi 
frangiati del costume naziona¬ 
le curdo- Ci sono auto, jeep e 
molti trattori, ma si comincia¬ 
no a vedere anche quei piccoli 
e nervosi cai'alli, dal dorso 
largo, quella stessa razza che 
desiò meraviglia, e di cui nar- 
. rò Senofonte, nella sua « Ana¬ 
basi », 

É’ ùna regione povera di ri¬ 
sorse — non c'é industria, 
l’agricoltura rende poco, solò 
il 10% dei villaggi ha acqua 
e luce elettrica, molti per vi¬ 
vere hanno dovuto emigrare 
nel re.sto dell’Iran e del mon¬ 
do — ma ricca di una forte 
tradizione nazionale, con una 
marcata identità culturale. 
Hanno combattuto per genera¬ 


zioni. E sono decisi a combat¬ 
tere ancora, se necessario, 
* per difendere la propria li¬ 
bertà ». Circola nel paese una 
gran quantità di fucili. Se ne 
vedono di tutti i tipi, dalle 
antiche armi a canna lunga ai 
vecchi moschetti inglesi, ai 
moderni kalashnikov russi e 
j-3 Nato. Al mercato clande¬ 
stino una di queste armi mo¬ 
derne può costare dai 3 ai 5 
milioni: un curdo è capace 
di privarsi di tutto pur di ac¬ 
quistarla. 

Non sono separatisti. Lotta¬ 
no — insistono molto su questo 
— non per ottenere l’indipen¬ 
denza dall’Iran, ma per l’auto¬ 
nomia: politica estera, difesa 
delle frontiere, esercito do¬ 
vrebbe spettare al governo 
centrale: gli altri problemi, in¬ 
vece, dovrebbero essere affi¬ 
dati a un governo autonomo 
locale. € Abbiamo cercato di 
spiegarlo — ci dice Abdul Rah- 
man Ghassemìou, segretario 
del partito democratico del 
Kurdistan iraniano — all’I- 
mam Khomeini. Ci ha ascol¬ 
tato con molta buona volon¬ 
tà. Pare abbia compreso la 
differenza che c’è tra sepa¬ 
ratismo e autonomismo. Poi 
ci ha detto che la questione 
andava affrontata col gover¬ 
no. Ci s’amo incontrati con 
una delegazione del governo 
guidata daH'ingegner Bazar- 
gan. Ci pare che anche lui 
abbia capito. Per la prima 


volta, dopo questo incontro, 
si è pronunciata la parola 
autonomia, dando un segnale 
del latto che finalmente lo si 
con.siderava un problema rea¬ 
le. Ora si discute. Non ci fac¬ 
ciamo illusioni. Non sarà fa¬ 
cile arrivare ad una conclu¬ 
sione positiva. Ma già questo 
è un grande passo avanti. 

« Abbiamo evitato finora, 
grazie alla forte presenza del 
nostro partito, die succedes¬ 
se anche altrove quello che è 
successo a Sanandaj. Non ab¬ 
biamo votato al referendum 
perché dopo quel che è suc- 
t-e.s-so non potevamo chiude¬ 
re al popolo curdo di dire «sì» 
a scatola chiusa, senza nem¬ 
meno un sognale positivo, di 
dire sì a una repubblica isla¬ 
mica die non si sa ancora se 
intende soddisfare o meno 
anche le nostre rivendicazio¬ 
ni. Ma siamo convinti che c’è 
spazio perché queste rivendi¬ 
cazioni vengano accolte. Di 
più: siamo convinti che finché 
resisterà la roccaforte del 
Kurdistan, questa sarà auebe 
una garanzia per la democra¬ 
zìa e per il consolidamento 
della rivoluzione in tutto il re¬ 
sto dell’Iran ». 

Ghassemìou ha poco meno 
di 50 anni: da più di 30 è 
vissuto in esilio e in clande¬ 
stinità nel suo paese: per 15 
anni ha studiato e insegnato 
economia all'università di 
Praga; non nasconde le sue 


Restaurata a Roma 
l’Accademia magiara 

Borromìnì 
in casa 
ungherese 

Un esempio di 
convivenza tra 
Stato e Chiesa 
nell’antico 
Palazzo 
Falconieri 
sulla via Giulia 



IlOM \ — I.r ni.'inìfc-t.izinni 
'\nllO'i in i|iie?li ziornì pros- 
-1» r.Vrrjilenii j d’Liizhcria 
in Itiiiiia piT la «ua ri.iper- 
liir.i. ilopn i I.TVori di rr- 
-l.iiirn diir.i'i quattro anni 
'Olio la dirr/ionc dcirarclii- 
Ii'llii ll«»r'.in>i. ri hanno con. 
-rnlìio non -^ollanto di ani- 
inìrarr i capol.nori del Bor- 
roiiiini r della sua scuola 
lom.ili airanliro splendore. 
Miliì.inio ponilo anche c -n- 
-I.il.ire rotile nello cle^o edi¬ 
ficio. di proprietà dello Ma¬ 
io iiii.cherc'e, osti operi ac; 

c. inlo air \cradeniia. direna 

d. il prof. Ferenc Merendi e 
dipendenle tlairi-liliilo per 
le relazioni cnliiirali con 
reitero di Biidape-*!, anche 
il Pontificio l'Iiliito eccle- 
«i.iilico iin^liere-'e. diretto 
da nion«ipnor I<I\àn Baai, 
nominato \e«co\o proprio la 
'Cor^a «ellimana dal Papa. 

l.'aniico palazzo Falconie¬ 
ri. che con la *iia impronta 
barocca horrominiana fa par¬ 
te del patrimonio nionnmen- 
tale di Roma, fu acqui':..:'> 
all.i famiglia Medici del ^'a- 
'cello nel 1027 dallo Stato 
magiaro per ospitarvi l'Ltì- 
iiito nn^here*c in Roma che 
era etato fondato nel IRO.i 
dal vescovo Vilmos Fraknòi 
presso la sna villa poi do 
nata al ano pae*e ed oggi 


«ede del Con«olato. I.'I'litii- 
lo, che a«<iin'e paì-ando nel¬ 
la «ede di via Giulia la de¬ 
nominazione di .\rradrmia 
d'I nsheria in Roma. a\rva 
lo 'copo di O'pilare «Indio- 
si, artisti e «Indenti iinirer- 
«ilari che \eni\ano in Italia 
per approfondire i loro :.lii- 
dì e. perciò, oltre a ili^por- 
re di una hihliolera. a\e\a 
una «ezione di lingua c lel- 
icraliira italiana, per docen¬ 
ti che si preparasano a qiie- 
'tn insegnamento e una «e- 
zionc d’arte per pittori. 'Cul¬ 
tori. arrhìielii, mu«ici'li. Vi 
era pure una «ezione eccle- 
«ia<liea per i giovani «acer- 
doii che a Roma frequenta¬ 
vano le nni\er«iià pontifi¬ 
cie. Qiie«ta sezione ricesel- 
le nel 1940 dalia Santa Se¬ 
de il rieono*eimenio di Pon¬ 
tificio I.'tiiDlo Eecle*iastico 
Ungherese. 

L’Accademia, dopo la pa¬ 
rentesi delia seconda guerra 
mondiale, riprese la «ita ai- 
lisità ne! 1916 o'pitando nel. 
l’arco di tempo che va fino 
al 1949 -torici come Peter 
IfanaL. Io scrittore F’erenc 
Karinlhy. il m!i«irologo Sza- 
ho!c«i. il poeta Gitila Illvìs 
ed il filosofo Gyorgy Lnkàc*. 

La guerra fredda, le ri- 
cende interne ungheresi fe- 
cere segnare un ristagno al- 


Pallivilà enlturale che regi- 
'iro una ripresa solo con la 
fine degli anni cinquanta. 

Xel 1961, con l’acconlo 
intercorso Ira il governo di 
Ritdapesl c la Santa Sede. 
Senne riattivato il Pontificio 
l'iilulo Krclesiaslico. Nel 
I96.>, con la firma Ira il go- 
semo ungherese e quello 
italiano di un accordo cul¬ 
turale e di un accorrlo tec¬ 
nico _ scientifico, Fatiirilà 
deir.Xccademia segna una ve¬ 
ra «volta ri«peiio alla con¬ 
tenzione del 16 febbraio 
1936. I rapporti culturali tra 
i due pae«ì tengono po«li 
«Il un binario nuovo per cui 
«i «tiluppano gli «cambi a 
vari livelli Ira delegazioni 
culturali e scientifiche. 

F)* in questo clima che ma. 
tura la decisione del governo 
nnahere<e di restaurare il 
prestigioso edificio per ren¬ 
derlo piu funzionale por ri¬ 
spettando le opere d’arte in 
C'Sa contenute. Sono stali 
«pe-i tre miliardi e mezzo 
di lire, una somma notevole 
per nn pae*e come l’Unghe¬ 
ria che conta poco più di 
dieci milioni di abitanti. 

Oiif*to sforzo — ci dice 
il direttore prof. Merenyi — 
« e«prime la fiducia del go¬ 
verno e del popolo unghem- 
M nella coesistenza pacifica 


• nella libera circolazione 
delle idee, la «incera fiiln- 
cia nella conliniiilà dello ;-pi. 
rito di Helsinki a. Gi tiene, 
inoltre, sottolineata la di¬ 
sponibilità deirUngheria a 
compiere iilieriori sforzi per 
O'pilare borsisti, studiosi ita¬ 
liani nei quadro dei nuovi 
accordi in vigore che inte¬ 
ressano le nniter-iià, prima 
di tulio, ma anche organiz¬ 
zazioni come TIRI e PENI. 

E’ significaiito che la ce¬ 
rimonia inaugurale di aper¬ 
tura dell'Accademia «ia «la¬ 
ta patrocinala dal sìnd.'.co di 
Roma, Giulio Carlo \rgan. 
dal sottosegretario asii este¬ 
ri on. Foschi e che ail e««.i 
siano stali presenti. Ira gli 
altri, il ministro di i'ialo 
ungherese, Ronai. e il pri¬ 
mate d’Ungheria, card. Ij- 
szlo Lékai. Così, all’inaugu- 
razione del Pontificio I«li- 
lulo Ecclesia«t!co, che ha la 
«uà «ede autonoma nella «les¬ 
sa .Accademia, sono stati pre. 
senti il 5 aprile «corso Io 
«le«so card. I.ékai, il cardi¬ 
nale Garrone, monsignor Ca- 
«aroli (che nei 1961 firmo il 
primo accordo con l’Unghe¬ 
ria), monsignor Poggi ac¬ 
canto al ministro magiaro 
per gli Affari del Culto, Imre 
Mikl&s, • Pambascialore Re¬ 


r«o Palolas. (}uesl’nlltmn ha 
O'scrvalo che qiiC'lo awe- 
nimenlo testimonia che ogzi 
i rapporti tra lo Stato e la 
Cliie-«a in Ungheria sono nor. 
mali e che nello sle«<o spi¬ 
rito di collaborazione sì svi¬ 
luppano i conialii, le rela¬ 
zioni Ira il gosemo dì Bu¬ 
dapest e la S. Sede. Oggi, 
non solo, le undici diocesi 
iineheresi hanno i loro ve¬ 
scovi titolari, ma quesii, con 
i loro ausiliari, non «ono 
'tali mai così numerosi. I» 
'les«o Giovanni Paolo II. rì¬ 
cci endo i vescovi nnzherr«; 
il 5 aprile, ha riconoscinlo 
con compiacimento quella 
realtà nuova già me><a in 
eiidenza da Paolo VI allor¬ 
ché ricevette in udienza nel 
aiugno 1977 Janos Kadar. 

L’.Accademia d’Ungheria, 
che Ira gli istituti culturali 
stranieri operanti a Roma 
occupa oggi un posto dì pri¬ 
mo piano, per le peculiarità 
che abbiamo richiamato, po¬ 
trà svolgere un molo parti¬ 
colare nel quadro dei rap¬ 
porti con il nostro pae«e. 

Alceste Santini 

NELLA FOTO IN ALTO; un 
inUrno d«lla Aoc«d«mia un- 
•h«r*M ■ Palazzo Falconiarl 


simpatie per il fxirtito comu¬ 
nista italiano; ci chiede di sa¬ 
lutare il compagno Berlin¬ 
guer, con cui ha lavorato nel¬ 
la Federazione mondiale del¬ 
la gioventù. « Ho cercato di 
spiegare a Bazargan il pro¬ 
blema dell’autonomia — ci 
dice — con una vecchia sto¬ 
ria che si trova nei versi del 
nostro poeta Molilavi: si ri¬ 
trovano insieme un turco, un 
arabo, un persiano: hanno del 
denaro; uno vuol comprarci 
dello uzum, un altro deH’nnab. 
un altro ancora del gur; tut¬ 
ti e tre in realtà vogliono 
comprare dell’uva, e lo dico¬ 
no nella propria lingua: ma 
se non ai capiscono finiranno 
col litigare, anche se voglio¬ 
no esattamente la stessa 
cosa ». 

Purtroppo vi siete già .scon¬ 
trati. A Sanandaj ci iono sta¬ 
ti più di 100 morti e centinaia 
di feriti. «Si, lo scontro c’è 
stato. Lì non siamo riusciti a 
fermare il detonatore innesca¬ 
to dàlie forze del vecchio regi¬ 
me che operano ancora nell’e- 
esreito e da alcune componen¬ 
ti estremistiche presenti tra 
i curdi. L’episodio, inoltre, ha 
assunto la forma di uno scon¬ 
tro fra fazioni religiose: quel¬ 
la sciita rappresentata dalle 
truppe regolari e dai comita¬ 
ti deir’Imam e quella sunni- 
ta rappresentata da Moftiza- 
deh. Poteva e può ancora suc¬ 
cedere anche altrove, inten¬ 
diamoci. Molte guarnigioni 
dell’esercito regolare, fino a 
Sanandaj nel sud e da Reza- 
ieh (ora Rumieh) fino a Ta¬ 
briz nel nord, sono rimaste 
intatte durante l’insurrezione. 
A Sanandaj hanno cacciato 17 
ufficiali fterché sospetti di 
simpatie verso i curdi. In un’ 
altra località alcuni ufficiali 
sono venuti a dirci che il ge¬ 
nerale che li comandava li 
aveva riuniti per preparare 
un attacco contro i curdi che 
«vogliono separarsi daH’Iran». 
.A Rumieh per poco non suc¬ 
cedeva quello che è succes¬ 
so a Sanandaj, quando il co¬ 
mandante deU’e-sercito ha fat¬ 
to consegnare mille fucili ai 
turchi anziché ai curdi. Ben 
tre guarnigioni le abbiamo 
salvate noi nei giorni caldi. 
E’ vero, siamo forti e armati, 
potremmo espugnare tutte le 
guarnigioni nel giro di 48 ore. 
E poi? No. siamo un partito 
responsabile, dobbiamo saper 
vedere più lontano. Dicono che 
la rivoluzione è finita; noi di¬ 
ciamo che continua: per la de¬ 
mocrazia in tutto l’Iran, in¬ 
nanzitutto. e poi per l’autono¬ 
mia al Kurdistan ». 

Ci rendiamo conto di quel 
che i democratici curdi in 
tendono per «democrazia n 
tutto l’Iran » quando ci ac¬ 
corgiamo che agli incroci di 
ilahabad (poco più di 50 mi¬ 
la abitanti) ciascuna forza po¬ 
litica è libera di distribuire 
i materiali di propaganda che 
vuole Ci sono quelli del TU- 
DEH, che dustribuiscono No- 
\id, ci .sono i fedayn. ci sono 
gli Lslamici dei « comitati ». 
Il Comitato rivoluzionario che 
controlla la città non è stato 
.scelto dall’Imam della mo¬ 
schea. ma eletto tenendo con¬ 
to di tutte le componenti: lo 
presiede un religioso sanni¬ 
ta. Hosseini; vice presidente 
è Blurian. un leggendario com- 
battende curdo del Partito de¬ 
mocratico. 

€ Pensiamo che la sola pos 
sibibtà di far andare avanti 
la rivoluzione — insiste Ghas- 
semlou — sia il credere e il 
far credere nella democrazia. 
L’altro giorno a Teheran ab¬ 
biamo avuto un incontro con 
gli studenti all’università. Ci 
haigto fatto nrolte domande. 
Tra le altre questa: parlale 
di democrazìa, quale demo¬ 
crazia? Crediamo nella de¬ 
mocrazia tout courL abbiamo 
risposto, in una democrazìa 
.«enza aggettivi quali borghe¬ 
se. sodalista, islamica. Il 
Kurdistan non è né la pro¬ 
prietà né il monopolto del no¬ 
stro partito. Tutte le organiz¬ 


zazioni vi possono lavorare 
fianco a fianco. Ad esempio 
sono venuti da Teheran i fe- 
dayn. Volevano una sede: gli 
abliìamo consentito di pren¬ 
derla, anche se i religiosi non 
volevano Volevano organizza¬ 
re una manifestazione dì di¬ 
soccupati Li abbiamo convin¬ 
ti a non farlo: chi è in grado 
— gli abbiamo chiesto — in 
questo momento di dare dav¬ 
vero lavoro ai disoccupati? 
Se lo fate, nel migliore dei 
casi susciterete una reazione 
opposta a quella che volete. 
Sono andati dai contadini; gli 
hanno detto di occupare le 
terre: in que.sto caso sono 
stati gli ste.ssi contadini a ri¬ 


spondergli: .se le occupiamo 
citi poi verrà a difeadorci 
quando i soldati verranno a 
togliercele? Qualcuno li guar¬ 
da storto perché non sono cur¬ 
di. Eppure noi siamo inten¬ 
zionati a difendere fino in fon¬ 
do la loro lilx'rtà dì far po¬ 
litica, come quella di chiun¬ 
que altro ». 

Mentre imrliamn — è notte 

_ c» ort »»#<■> **r» 7 * 

anziano padrone di casa, uno 
dei pochi tra i presenti che 
non .sia vestito alla curda, 
s'infila il cinturone, prende 
I caricatori e il kalashnikov 
ed esce a vedere cosa siicre- 
cfe. E.sce — con gli altri 
pe.shmerga (partigiani) dai li¬ 
neamenti intagliati dal vento 
di que.ste terre — anche il mi¬ 
nore dei suoi figli, un ragaz¬ 
zino che avrà si e no 12 anni. 
.Anche un particolare come 
qiialn fn intendere conte sa¬ 
rebbe difficile per chiunque 
piegare i curdi. Non hanno ot¬ 
tenuto questo risultato la re¬ 
pressione e l'umiliazione a 
cui li aveva sottoposti H regi¬ 
me di Reza Palhevi e. prima 
ancora, quello di suo padre. 
Non riuscirebbero a piegar¬ 
li altri, se non al prezzo di sof¬ 
focare l'insieme delle conqui¬ 
ste della rivoluzione iraniana 
e di bloccarne l'ulteriore aui- 
luppo democratico. 

Siegmund Ginzberg 

NELLE FOTO: a sinì-stra com¬ 
battenti curdi durante gli 
scontri di Sanandaj, in alto, 
nella cartina, indicale in gri¬ 
gio le zone dell'Iran, Iraq, 
Turchia e Siria abitate da po¬ 
polazioni curde. 


Un convegno a Macerata 


Mappa e radiografia 
dei dialetti italiani 


MACERATA — Il dizionario 
della lingua italiana, il voca¬ 
bolario del dialetti della 
Svizzera italiana, il lessico 
etimologico dei dialetti me- 
dioadriatici, il vocabolario 
etimologico siciliano, il dizio¬ 
nario etimologico storico friu¬ 
lano e il dizion-:rio etimolo¬ 
gico triestino: queste sono 
alcune delle opere. In corso 
di pubblicazione o di proget¬ 
tazione, presentate durante 
il convegno organizzato dal¬ 
l'Istituto di filologia roman¬ 
za deU’universltà di Macera¬ 
ta e dal Centro di studio per 
la dialettologia italiana di 
Padova, dal Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche. Tema 
specifico del convegno, che 
ha visto anche la partecipa¬ 
zione di parecchi studiosi eu¬ 
ropei, è stato: «Etimologia e 
lessico dialettale »: un argo¬ 


mento cioè che naturalmen¬ 
te va al di là del semplice 
studio dei singoli dialetti. 

Lo dimostra un contri¬ 
buto di un gruppo di ricer¬ 
catori tedeschi, il « Lessico 
etimologico italiano » (del 
professor Pfister), anch’esso 
presentato nel corso del con¬ 
vegno: un'opera colossale, 
composta di ben quaranta vo¬ 
lumi. e che dimostra tra 
l’altro quanto sia sempre vi¬ 
vo e presente l’interesse de¬ 
gli studiosi stranieri per la 
linguistica italiana. Cosi, per 
quattro giorni l’università di 
Macerata è stata al centro 
di un avvenimento che non 
è solo di mera ricerca scien¬ 
tifica, ma che ha teso anche 
al recupero profondo di ra¬ 
dici socio-culturali preziose, 
troppo spesso facilmente di¬ 
menticate. 


Editori Riuniti 


Barry Commoner 

L'energia alternativa 


Prefazione di Laura Conti 


« Argomenti -, pp. 208. l. 2 800 

Un quadro inquietante di quello che 

sarà il nostro futuro se le scelte energetiche 

verranno sempre e soltanto 

imposte dal profitto industriale e finanziario. 


20.000 COPIE 


C. BUKOWSKI 

Compagno di sbronze. Il nuovo grande 
scrittore americano. Contro i perbeni 
smi di tutto il mondo: un vitalismo sfre 
nato, la scelta provocatoria del remar 
ginazione e della provvisorietà, la ses 
sualità eternamente in furore. Lire 
4.500 

Dello stesso autore Storie di ordinaria follia. Era 
zioni Eiaculazioni Esibizioni (35.000 copia) Lira 
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Feltrinelli 

Sjuccessi in tutte le librerie 
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A causa delia elezioni 

Il 31 maggio 
ultimo giorno 
di lezione 
nelle scuole 


ROMA — A causa degli appuntamenti elettorali di giugno 
(elezioni politiche, europee, amministrative in alcune lo 
calità, regionali in Sardegna), le lezioni nelle scuole di 
ogni ordine e grado termineranno il 31 maggio prossimo. 
IjO ha stabilito il ministro della Pubblica istruzione Spa¬ 
dolini, che si è visto cosi costretto a rinunciare all’obiet- 
tivo dei 215 eiorni effettivi Hi le-zinne Btnhìiitn nnr leittfo 
La maggioranza degli istituti, infatti, sarà occupata per 
un paio di settimane dai seggi elettorali. Chiuderanno dal 
1. al 12 giugno, inoltre, anche le scuole materne (una mi 
noranza, assicura il ministero) nelle quali avranno sede 
i seggi elettorali. Tutte le altre funzioneranno regolar¬ 
mente fino alla fine di giugno. 

Questa soluzione era l’unica possibile, per assicurare lo 
svolgimento degli scrutini e degli esami secondo il calen¬ 
dario prefissato. Le valuià/.ÌGni finali, infatti, saranno pub¬ 
blicate entro il 16 giugno. Il 18 (il 20 per la Sardegna) 
cominceranno gli esami nelle elementari e nelle me<lie. 
che interesseranno circa due milioni di ragazzi. Essi do 
vranno concludersi entro il 30 giugno. Gli 800 mila can 
didati all’esame di licenza media affronteranno l’esame 
come l’anno scorso: tre prove scritte e un < colloquio in¬ 
terdisciplinare » con i propri insegnanti. 

11 3 luglio infine cominceranno gli esami di maturità. 
I 350 mila candidati affronteranno la prova .secondo le mo¬ 
dalità introdotte in via « transitoria » nel ’6'J: due prove 
scritte e due orali, una su una materia a scelta del can¬ 
didato, l’altra scelta dalla commissione, su una rosa di 4. 
Ijtì niaierie d’eaaiiie .-laranno le.se note alla fine di api ile 
dal ministero. 


La giunta di s inistra ha mantenuto gli impegni 

Piemonte : costruita in 3 anni 
una rete di 155 asili nido 


r Unità / VMicrdl 13 aprile 1979 

Uh settore di grande interesse econemico e sociale 

Cispel: come migliorare 
i servizi pubblici 
e risanare le aziende 


Fino al 1975 ce ne erano tre - Da allora, conclusa finalmente Tepoca delle prò- Convegno a Roma sugli obiettivi prioritari: energia, trasporti 
messe, ci si è messi al lavoro - Conferenza stampa delFassessore Vecchione e ambiente - L'Intervento dì Lama - Sarti riconfermato presidente 


Della nostra redazione 

'FORINO — Meno di quattro 
anni fa, il 2 agosto 1975, alla 
vigilia della elezione della 
giunta regionale la sinistra 
a-ssumeva fimpegno di sbloc¬ 
care una situazione di stallo, 
determinatasi durante la ge¬ 
stione guidata dalla OC, in 
un settore che interessa 1 la¬ 
voratori e in particolare le 
lavoratrici. C’era un piano 
pluriennale di asili nido ma 
sembrava destinato a restare 
un libro dei sogni. Non cre¬ 
diamo di calcare la mano: 
neiragosto del 1975 dei 195 
a.sili nido previsti dalla giun¬ 
ta de con i piani annuali 
1972 ’73. •74 tre soltanto era¬ 
no in funzione, altri 19 erano 
in costruzione. Per di più 
quei tre, sorti in altrettanti 
comuni, erano stati iniziati 
dalle rispettive amministra¬ 
zioni municipali prima della 
formazione dei piani regiona¬ 
li ricordati. Aiìeiuneiaiiio un 
dato: fra contributi statali e 
contributi integrativi regiona¬ 
li la giunta di allora aveva a 
disposizione per gli asili nido 


oltre 15 miliardi. Di questa 
I somma, in tutto e per tutto, 
aveva speso 1 miliardo e 40 
milioni, il 6.7 per cento. 

Che sorte ha avuto l’im¬ 
pegno che la sinistra assunse 
ancora prima della sua inve¬ 
stitura ufficiale* A questa 
domanda ha risposto ieri, 
durante un incontro con i 
giornalisti, l’avv. Mario Vec¬ 
chione. assessore ail’assisten- 
za della Regione Piemontó. 
« Entro quest anno — ha in¬ 
foi malo il compagno Vec¬ 
chione — gli asili in funzione 
saranno 155. 54 lo sono già, 
altri 91 costruiti, accoglieran¬ 
no i bambini prima di di 
cemhre ». 

Tre nidi realizzati nella 
prima legislatura, 155 in 
questa prima parte della le¬ 
gislatura in corso. Le due 
cifre potrebbero chiudere il 
discorso ma l’esperienza che 
la giunta di sinistra piemon¬ 
tese sta compiendo contiene 
qualche altm cviliiprMi di lar¬ 
go interes.se come le proce¬ 
dure per un rapido impiego 
degli stanziamenti e la 
« Banca regionale dei proget- 


Presentato a Roma il film di Giannarelli 

Con la macchina da presa 
all’interno del PCI 

Immagini degli ultimi due mesi di battaglie - La parte su Guido Rossa - Ora « Un film 
sul PCI » verrà proiettato nelle piazze e nelle sezioni - Il problema della distribuzione 



RO.t/A — Presentazione pub¬ 
blica di Un film sul PCI, 

« viaggio i> all’interno del 
p^irtito di Ansano (ìiannarcl- 
li. L’appuntamento è al teatro 
Centrale, a due possi dalle 
Botteghe Oscure, e' l'atmo¬ 
sfera è quella che precede 
una riunione in sezione, un 
attivo, un po' straordin'irio 
con i compagni che discu¬ 
tono in attesa dell't apertura 
dei lavori >. Se avesse con 
sé la cinepresa. Giannarelli 
filmerebbe anche qui nel 
foyer. 

Lui ha preso in esame pro¬ 
getti, ha scartato ipotesi di 
lavoro, ha elaborato vari te¬ 
mi, fissando alla fine sulla 
pellicola uno squarcio di que¬ 
sto partito e dei suoi mili¬ 
tanti sema nulla concedere 
all’esaltazione, evitando, d’al¬ 
tro canto, di comporre una 
sorta di identikit anatomico 
del compagno < di base >, 
esercizio preferito, invece, da 
parte dei grandi organi di 
informazione. 

E come avrebbe potuto, 
d’altra parte? Quali i * cam¬ 
pioni * da scegliere? L’anzia¬ 
no diffusore domenicale e del¬ 


le altre feste comandate o il 
giovane « figgiccino » alle 
prese su più fronti (scuola, 
disoccupazione, emarginazio¬ 
ne)? Il sindaco di Napoli al 
quale una donna senza al¬ 
loggio rimprovera di non 
avergli dato la casa promes¬ 
sale anni fa dal sindaco de¬ 
mocristiano, o quello di Bo¬ 
logna che si permette, inve¬ 
ce, tl € lusso * di andare ad 
inaugurare dei locali per gli 
studenti universitari fuori¬ 
sede? Il portuale genovese 
che vuol saperne di più su 
quello che sta succedendo 
tra Cina, Vietnam e Unione 
Sovietica o l'operaio della 
€ Fiat Mirafiori * che cerca 
di spiegare al compagno di 
lavoro perché il PCI è uscito 
dalla maggioranza di go¬ 
verno? 

Il regista ha « preso di pet¬ 
to >. piuttosto, per usare un’ 
espressione di Luca Parolini. 
membro della segreteria na¬ 
zionale. che ha presentato il 
film l’altra sera alla « pri¬ 
ma *, il PCI nei due me.si che 
hanno preceduto il XV Con¬ 
gresso. Certo, era questo imo 
dei tanti film da fare sul no¬ 


stro partito: lo dichiara a 
chiare lettere l’autore, lo 
hanno riconosciuto gli spet- 
, latori del Teatro Centrale 
(tra di essi, i registi Ettore 
Scola e Francesco Maselli). 
Tuttavia, il suo pregio sta 
proprio nel non deformare, 
per eccesso o per difetto, 
l'immagine del partito cosi 
come è, il tipo di umanità 
che lo compone, chi sono i 
nostri compagni. 

Ne emerge, di conseguen¬ 
za, la forma complessiva di 
questo partito, il suo radica¬ 
mento nelle masse popolari, 
l’impegno e la serietà nella 
lotta politica, la ricerca con¬ 
tinua del confronto, a volte 
anche in condizioni difficili, 
con gli avversari. Tutto que- 
.'ifo forse è stato Guido Ros- 
.sa. il compagno assassinato 
dalle t BR > a Genova, a cui 
il film dedica una delle sue 
parti migliori, un ricordo che 
non scade mai nella retorica 

Ora il film di Giannarelli, 
prodotto dall’* Unitelefilm *. 
comincerà a girare nel pae- 
.se. Verrà t distribuito > nel¬ 
le piazze e nelle sezioni. Ma 
.se si fermasse in quei luoghi. 


certo non asfittici, verrebbe 
un pochino sacrificato sul¬ 
l’altare dell’* uso interno », 
etichettato come < pezzo di 
propaganda »: definizione in- 
•'pce che gli va in ogni mo¬ 
do molto stretta. B’ auspica¬ 
bile piuttosto, e in questo 
senso si sta già lavorando, 
che abbia una diffusione am¬ 
pia e attraverso molteplici 
canali, in modo da raggiun¬ 
gere anche chi la pensa in 
modo diverso dal nostro. Se 
Un film sul Pei è fatto da 
un comunista e parla dei co¬ 
munisti. non è detto che sia 
destinato soltanto ai comu¬ 
nisti. 

Un applauso convinto ha 
messo fine alla proiezione or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
romana. Mentre i compagni 
.sfollavano, fuori .si respirava 
un’aria carica di tensione e 
di paura: gente che si af¬ 
frettava a rinca.sare. mezzi 
delta polizia dapneriutto. 
traffico impazzito. Gli auto¬ 
nomi nel centro della città 
.sfavano sfonando la toro rab¬ 
bia e la loro impotenza. 

Gianni Cerasuolo 


Dibattito a Roma sulla politica culturale della RAI 

L'ascolto cala? Ci pensa il telefilm... 

Confronto con ì direttori delle due reti televisive - 1 problemi posti da una 
• struttura burocratica e dalFentrata in campo delie grandi catene private 


ROMA — Messi per la prima 
' volta a confronto attorno allo 
stesso tavolo. Mimmo Scara- 
no e Massimo Kicliera, diret¬ 
tori deJe due reti televisive 
non hanno potuto fare a me¬ 
no — alla fine — di sfodera¬ 
re il fioretto c darsi qualche 
punzecchiatina al curaro: « la 
tua rete trasmette più tele¬ 
film della mia »... « Il pappa¬ 
gallo di Poitobello è sempre 
qualcosa di meglio di quel 
reperto archeologico di « la¬ 
scia o raddoppia? » e via d; 
cenda !1 mini-duello fomen¬ 
tato — bisogna dire - - da un 
pubblico agguerrito, ha viva¬ 
cizzalo il dibattito svoltosi 
reltra sera alla Casa della 
cultura, moderatore il prò 
fessor Tecce, sui prog^’-immi 
e la politica culturale della 
RAI. 

Eppure — la cosa non 
sembri irriverente — proprio 
questo scambio di battute ha 
illuminato 11 senso della di¬ 
scussione e il problema con 
il quale 11 servizio radiotele¬ 
visivo si deve misurare a ol¬ 
tre tre ermi dalla riforma: a 
che punto ci ha condotto la 
politica culturale nata da 
quel rivolgimento (nel bene 
ma anche nel male, come ha 
ricordato 11 consigliere Vec¬ 
chi accennando al prevalere 
— aU’orlglne — di logiche 
.spartitorie e discriminanti); 

! che cosa bisogna fare oggi in 
. un quadro di gran lunga mu- 
- tato rispetto al 1975. 

• Se ne è ricavato — sempll- 

• licùndc a! massime — quanto 
' segue: la RAI ha una sua po- 
'Mtlca culturale che oggi è 

• condizionata esaenKelmente 
da una esasperata concorren¬ 


zialità tra le reti alla qua¬ 
le si è aggiunta, come ul¬ 
teriore elemenio inquinante, 
la rincora alle emittenti pri¬ 
vate per limitare le perdite 
d'ascolto; questo sistema non 
regge più e ha portato a un 
limite di rischio (come ha 
osservato Fichera), a uno 
scadimento mtollerabile del¬ 
la qualità dei programmi 
rincarano altri; è tempo, per¬ 
ciò, di mettersi a ragionare 
per escogitare qualcosa di di- 
i-erso: nel senso di poter of- 
fnre un servizio migaore, né 
asettico né pedagogico, secon¬ 
do un modello che sia il ri¬ 
flesso di una realtà — quella 
italiana — diversa da ogni 
altra, ricca di articolazioni 
che rifiutano ogni forzatura 
accentratrice. 

Se questa ultima esigenza é 
reale (e Fichera vi ha insisti¬ 
to a giusta ragione) si deve 
entrare nel merito di alcune 
qudstitmi. Ad esempco: com¬ 
piti degli organi di controllo 
e di governo dell'azien(ia; 
rapporto con una emittenza 
privata sempre p*ù invadente, 
da regolamentare; presenza 
di una tecnostruttura che pe¬ 
sa sulle reti con I suol stra¬ 
poteri. i rigonfiamenti ouro- 
cratici. la smania del control¬ 
lo invadente, limitando e 
condizionando le capacità 
produttive dell'azienda. Qual¬ 
cuno ha letto cifre che ci 
pongono al livello della Co¬ 
rea del Sud per acquisti di 
programmi. Fichera ha citato 
dati che provano il contrario: 
ma il problema evidentemen¬ 
te esiste. 

Nel coacervo di questi nodi 
1 due direttori si sono mossi 
spesso concordando, talvolta 


esprim*‘ndo valutazioni di¬ 
verse. dando spiegazioni e 
giustificazioni, attaccando il 
vecchio apparato ministeria¬ 
le della RAL sottolinenado il 
buono le non è poco) che si 
è realizzato; reticenti ambe¬ 
due sul tema — suggerito da 
Tecce — della democrazia e 
della partecipazione interna 
ed esterna alle reti nella fase 
di ideazione e programma¬ 
zione. 

Scorano ha negato che la 
rete da lui diretta abbia co¬ 
loriture di partito o ideologi¬ 
che (raffermazione è appar.sa 
alquanto temeraria), difende 
1 telefilm made in USA e pre- 
fensce parlare di complemen¬ 
tarietà tra le reti anziché di 
un codice di autocoordina 
mento come è stato propo¬ 
sto: Fichera ha tirgomentato 
con altro vigore e articolazio¬ 
ne di argomenti l’urgenza e 
ia necessità di un meccani¬ 
smo che ha fatto il suo tempo. 

Su queste gambe viaggia tl 
gran discutere attorno al 
nuovo progetto <o i nuovi 
progetti) culturale che la 
RAI. dovrebbe darsi. Scarano 
ha definito la TV come meta¬ 
fora dinamica della società 
Spiega lo Zingarclli che usar 
metafora vuol dire parlare 
delle cose per allusione E se 
la TV cominciasse a parlar 
fuori di metafora, niacendosi 
di più e meglio alle cose, alla 
realtà? Potrebbe essere una 
buona partenza per un pro¬ 
getto culturale aperto, vivo, 
che nessuno potrebbe prefi 
giiTJu-e o manioolare a sua 
convenienza. 

i a. z. 


Giornalisti 
ed editori 
riprendono 
le trattative 

ROMA — Riprendono le 
trattative tra giomalisti 
ed editori per il nuovo con 
tratto di lavoro. Il mini 
Siro ScolU — dopo aver 
incontrato separatamente 
le parti martedì — ha 
convocato FNSI e FIEG 
Pier mercoledì prossimo ai 
le 19. Nella giornata sue 
cessira si riunirà la com 
missione contrattuale dei 
giornalisti. 

In un comunicato diffu¬ 
so dopo la convocazione 
del ministro la Pedarazio 
ne delia stampa sottolinea 
la piena riuscita degli scio¬ 
peri e la disponibilità del 
sindacato a riprendere il 
cenftonto con gli editori; 
la discussione — ricorda 
il smdacato dei giornali¬ 
sti — deve avvenire su 
tutta la piattafmina con¬ 
trattuale 

EDITORIA — t/Ente cel 
luiosa ha reso noto di aver 
dispxKto un contributo di 
7 miliardi a favore dei 
quotidiani e 1 miliardo e 
550 milioni per 1 periodici 
stampati in rotativa co¬ 
me contributo alle spese 
/tl iraiuinrta. 


ti >. una operazione tecni- t 
co culturale ael luitu nuuta. i 
Frulla ui accennale a tulio - 
questo ancora pociie cifre; 14 
a.siii SUDO appuiiali e in co- , 
struzione, altri 16 sono prò- i 
getCati e da appaltare. i 

Come SI e rimessa in moto 
la macchina regionale nel 
settore asni'f « li piano era . 
bloccato dalla scarsità di ri- | 
sorse la Regione dava i con- ; 
tributi ai comuni col conta- ! 
gocce e il risultato è in quel 
C,? per cento dì erogazioni. H 
nostro primo rimedio è siala 
una energica iniezione di ri¬ 
sorse erogate con la maggio ! 
re tempestività possibile: ap . 
pena avviali i lavori il con • 
tributo regionale arriva ». In | 
quale misura’.' c Eroghiamo 
subito fino al 90 per cento 
del contributo che il comune ! 
attende ». i 

L’impegno della Regione m ' 
quaicite caso avrebbe potuto . 
essere vanificato dalla lentez- ■ 
za di una ammitiìst razione 
comunale: come iianno fatto 
le amministrazioni a spende ' 
re con iu rapidità ciie i risul- : 
tati ottenuti rivelano? « Que- i 
sto rischio c’era, e abbiamo ; 
adottato un criterio che mi j 
sembra abbia dato buoni ri- \ 
sultali. Il comune che aveva , 
richiesto l’inserimento nel . 
piano di costruzione degli a- | 
sili doveva iniziare le opere 
entro tre mesi altrimenti ve- , 
niva stralciato dal piano e i 
fondi andavano ad altro co¬ 
mune ». 

' Nel caso di un comune 
I pruo ui propri strumeiiii 
I tecnici la Regione era aispo- 
I ntbile a oiveiiiar stazione 
< appaltante, curanoo ancne in 
[ piopno la cosiruzione e l’ar- 
I redamento dell’asilo. « 44 co¬ 
muni — ha nello Vecciiione 
j — hanno chiesto questo serui- 
i zio e in 22 i lavori di costru¬ 
zione sono già ultimati ». 

Come si è arrivati ai pro¬ 
getto-tipo elle la Regione ha 
adottato? « Siamo partiti 
pensando al bambino desti- 
I natario di questo servizio c 
al bene sociale da realizzare. 

Il "nido" deve essere innan¬ 
zitutto un servizio educativo 
dove non ci si deve limitare 
ad assistere e custodire i 
bambini ma a scoprire e 
stimolare le capacità di im¬ 
parare, completando o sosti¬ 
tuendo. là dove sia necessa¬ 
rio, l’opera formativa della 
famiglia. Insieme a questo 
l’asilo è una istituzione che 
aiuta la famiglia e in partico¬ 
lare le donne facilitando il 
loro accesso al lavoro. Ma. 
ripeto, in primo luogo il nido 
deve mirare, anche col tipo 
di ambiente can i suoi spazi, 
alla educazione, alla forma¬ 
zione e alla socializzazione 
del bambino ». 

• La Regione ha chiesto ai 
prugeltisu die volevano par¬ 
tecipare aH’appalto concorso 
« di ricercare — sottolinea 
l'assessore — le soluzioni 
costruttive più adatte per¬ 
chè l'asilo potesse funzionare 
avendo di mira le finalità e 
gli indirizzi affermati. Questo 
I ha coinvolto nella progetta¬ 
zione tecnici, specialisti, edu¬ 
catori, psicologi.» 

Nei progetti si è assomma¬ 
to un .avoro culturale ingen¬ 
te. un patrìmtHiio di idee che 
ha nato anche immediati ri¬ 
sultati economici. Le soluzio¬ 
ni indicate tenevano conto 
anche dei tempi che doveva¬ 
no essere i più brevi, c Ab¬ 
biamo potuto appaltare a 
prezzi molto contenuti, che. 
in qualche taso, sono siati a 
livello 1973. La libera iniziati¬ 
va che ha presentato progetti 
di opere sio prefabbricate 
che tradizionali ha funzionato 
bene. Alla gara hanno parte- 
, cipatn 41 imprese con proget- 
j li che importavano spese — 

! progettazione inclusa — di 
j ! 200 300 milioni per asilo. E' 
i accaduto che imprese minori 
; abbiano battuto pipanti del- 
j l'edilizia ». 

! .Ad appalto conciaio la sor- 
I te di quel patrimonio di idee 
■' cui si accennava appariva 
I segnata dal destino consueto. 

. E’ a questo punto che il go- 
i verno regionale ha deciso di 
! fare alle impre-se partecipanti 
; all appalto concorso una inso- 
! lita proposta. La giunta invi- 
! lava a lasciarle la completa 
j disponibilità dei progetii pre- 
i sentati rinunciando alla 
I proprietà intellettuale che lo- 
I ro apparteneva. L'ammini¬ 
strazione regionale, qualora la 
sua richiesta Tosse stata ac¬ 
colta. avTebbe me?iso quel 
i progetti a disposizione dei 
i comuni quale guida per la 
scelta delle strutture e delie 
onere da realizzare in futuro. 
Fra l'idea della « banca dei 
1 progetti ». Sedici ditte hanno 
! aderito alTinvito e i loro 
progetti costitui.scono oeei il 
I primo nucleo di un patrimo- 
j nio di idee destinato a cre- 
t scere. I loro nomi sono nel 
! libro « A-s^i nido in Piemon- 
! te » che l'asse.ssore Vecchione 
. ha presentato neH'incontro di 
I ieri. 

Andrea Liberatori 


Veglia a Roma 
per i bambini 
che !ie! mondo 
muoiono di fame 


ROMA — Una veglia lo 
piazza di Spagna è stala 
organizzata per domani 
sera da! « Comitato per 
!fi. vitR, Ifì. [>3c6 c il cii 
sanno ». Con questa ini¬ 
ziativa 1 suoi promotori 
intendono attirare l’atten 
zione deH’opinione pubbli¬ 
ca sulla tragedia dei 17 
milioni di bambini che. 
.secondo 1 dati dell’ONU. 
sono minacciati di morte 
per fame nel mondo nel 
corso di que.st’anno. 

Domenica mattina il Co¬ 
mitato sarà ricevuto a! 
Quirinale dai presidente 
Periini. Per la stes.sa mal 
tinaia è annunciato un 
corteo che da Porta Pia 
si recherà fin nei precoi 
di piazza S. Pietro. Suc¬ 
cessivamente i partecipan- 
■ tl raggiungeranno indivi¬ 
dualmente la piazza per 
sollecitare con la loro pre¬ 
senza — afferma un co¬ 
municato — un intervento 
del pontefice presso 1 go¬ 
verni dei paesi svìluppiati 
perché assumano Iniziati¬ 
ve per salvare vite umane. 


I ROMA — La riorganizzazio¬ 
ne ed 11 rlequilibrio economi¬ 
co, problemi e prospettive 
delle aziende pubbliche che 
gestlsccoo servizi essenziali 
come l trasporli, Tacqua. 11 
gas, l’Igiene urbana, l’elettri- 

I il latte, ic laritiaeic, ow 

no stali 1 temi cetitrali della 
i assemblea generale della CI- 
I SPEL (Confederazione Italla- 
i na dei servizi pubblici degli 
enti locali) che ha ricoofer- 
maio alla presidenza l’on. Ar¬ 
mando ^rti (PCI) e vicepre¬ 
sidenti Camillo Ferrari (DO, 
Luciano Peduzzl tPS!) e Car¬ 
lo Castagnoli (PSDI). 

AU’as.semblea sono Interve¬ 
nuti il segretario della CGIL 
Lama, il ministro Visecitln, 1 
presidenti dell’ANCI Ripa- 
monti. delle Cooperative 
Prandinl, dell'ENEL Corbelll- 
I ni e i dirigenti delle sezioni 
1 enti locali del PCI (Cossut- 
' th. Triva e Bonazzl), della 
I DÒ (Clava», del PSI (Ania- 
; si), del PRl (Del Pennino). 

I del PSDI (Mugliano), del 
PLI (Trauner). 

1 Sarti, nella relazione, ha rl- 
, cordato le Iniziative e gli 
i obiettivi della CISPEL e si 
! è soffermato sugli Investi- 
; menti e .siiiravvio di un pro- 
I fondo processo di riorganiz¬ 
zazione dei servizi per ren¬ 
dere le municipalizzate stru¬ 
menti efficaci di una politica 
di rlequilibrio sociale e di svi¬ 
luppo economico. In questo 
senso si sono già avuti 1 pri¬ 
mi risultati. Negli ultimi due 


anni, infatti, c’è stata una 
decelerazione del pesante di¬ 
savanzo che è sceso dal 33% 
del periodo ’72-'76 aH’B'ó del 
77, fino a raggiungere il 3% 
l’anno scorso. In passato la 
tendenza delle aziende era 
sUita q'Uclìa ueìl’àuincnto de! 
numero del servizi In perdita 
(Che nel '75 raggiungeva il 69 
per cento». Dal '76 questo an¬ 
damento è stato in parte ri¬ 
baltato ed è previsto per que¬ 
st’anno che le perdite do¬ 
vrebbero limitarsi al solo 
.settore dei trasporti e ai ser¬ 
vizi sottoposti al regime dei 
prezzi amministrati. 

Sarti ha indicato le esigen¬ 
ze prioritarie della CISPEL 
per 1 settori fondamentali, 
come quello energetico, dei 
trasporti, degli acquedotti e 
dell’igiene ambientale. 

NEL SETTORE ENERGE¬ 
TICO: una più ampia e di¬ 
retta partecipaz.ione degli en¬ 
ti locali alla politica energe¬ 
tica nazionale, soprattutto 
nel momento della gestione 
integrata dell’energia (produ¬ 
zione combinata enerela elet¬ 
trica-calore e telerlscalda- 
menlo) e del recupero delle 
fonti integrative (solare, geo 
termica, biometano, cal-ore 
residuo di impianti termo- 
elettrici). In tutte le Regioni 
la CISPEL propone di realiz¬ 
zare una « carta regionale dei 
consumi » come premessa di 
un plano regolatore regionale 
di razionalizzazione e di svi¬ 
luppo regolato dell’uso della 


tornato il centro sinistra alla Regione 

Ricostituita in Calabria 
la giunta del discredito 

In trenta righe il programma politico di DC-PSI-PSDI 
e PRI " I socialisti sono divisi sul nome di un assessore 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Pino..,airul- 
timo momento c’è stata su¬ 
spense: il PSI si è spaccato 
sulla scelta di un nuovo as¬ 
sessore. Ma poi, mercoledì 
sera, dopo 154 giorni di crisi, 
la soluzione: la Regione Ca¬ 
labria (dopo quella siciliana) 
ha un governo di centrosi¬ 
nistra. 

Il documento politlco-pro- 
grammatlco (appena 30 righe) 
siglato da Democrazie Cri¬ 
stiana, PSI, PSDI e FRI per¬ 
la di «soluzione tempora¬ 
nea» fino alle scadenze elet¬ 
torali del prossimo giugno, 
ma nel breve dibattito che si 
è svolto in assemblea regio¬ 
nale DC e PSDI hanno fatto 
Intendere che di provvisorio 
non c’è un gran che. A reg¬ 
gere il governo della Cala¬ 
bria dopo oltre cinque mesi 
di crisi lunga, estenuante e 
nervosa, è stata chiamata la 
giunta dimissionaria con la 
sola variante appunto di un 
assessore socialista (Alvaro 
al posto di Casalnuovo can¬ 
didato alla Camera) Presi¬ 
dente ancora il de Afdo Fer¬ 
rara. 

Dunque è ritornata la giun¬ 
ta e del discredilo », quella 
spezzata via dal grande mo¬ 
vimento di lotta delle popo¬ 
lazioni calabresi dell’autunno 
scorso culminate nella mani¬ 
festazione dei 30 mila a Ro¬ 
ma; quella con 8(X) miliardi 
di residui passivi, che ha 
tentato e tenta ogni manovra 
ài tipo clientelare sul corsisti 
della 285 e sui giovani disoc- 
cupatL Tutto, ria ietto all’e- 
seoutivo dimissioi.ario è ri¬ 
masto immutato: dìleghe. di¬ 
partimenti, assessori. 

Parlando a nome dei grup¬ 
po comunista il compagno 
Giuseppe Guarascio ha sotto- 
lineato come « si tratti di u- 
na scelta sbagliata che porta 
ad un grave arretramento 
della situazione. Si arriva al 
Centrosinistra dopo quasi sei 
mesi di crisi e nel peggiore 
dei modi: viene infatti ricon¬ 
fermata, ha aggiunto Guara¬ 
scio. la giunta del discredi¬ 
to ». Anche l’espediente di ri¬ 
chiamarsi al programma sot- 
tascritto un anno fa dai cin¬ 
que partiti, programma che 
da parie sociali.sta fu sotto¬ 
posto a durissime critiche, 
mostra di quanto poca con¬ 
sistenza po&sa godere il 
quadripartito 

Nel suo Intervento. 11 ca¬ 
pogruppo dello scudocrociato. 
Nicolò ha usato I toni di una 
camoagna elettorale già esa¬ 
sperata. Ha parlato, ad e- 
semolo. di «diseenl di natura 
partitica, di tradimenti del 
paese da parìe del PCI. di 
crisi del comuniSmo Intema- 
rionale». o addirittura. « di 
forza maieutica del centrosi¬ 
nistra». Scopo e filosofia di 
questo centrosinistra, sempre 
secondo Nicolò, sono «quelli 
di rimettere In moto 1 mec¬ 
canismi della soesa ». Di e- 
gusle tono l'Intervento del 
socialdemocratico Bruno, 
mentre estremamente Impac¬ 
ciato é stato 11 discorso del 
caoogruppo socialista Mundo, 
che ha teso a rimarcare la 
provvisorietà della soluzio¬ 
ne. 

Un discorso che accentua 
però le grave contraddizione 
ùr’ì» liiien sociah.sia, tesa, 
nel corso dell’Intera ersi, a 
star* nel mezzo tra DC t 


PCI,. finendo con l’avallare 
nel fatti la preclusione anti¬ 
comunista della DC. Nella di¬ 
chiarazione di voto contrario, 
11 compagno Tommaso Rossi 
ha parlato di scarsa credibili¬ 
tà degli impegni programma¬ 
tici. « E’ grave — ha detto — 
che si sia voluto riconferma- 
re una giunta Inefficiente sia 
per volontà politica, sla per 
as.senza di capacità, sla per 11 
permanere di uno stile e di 
un metodo di governo vecchi 
e superati. La nostra opposi¬ 
zione — ha concluso Rossi — 
a questa giunta sarà ferma • 
netta ». 


Per concludere c'è da se¬ 
gnalare che il centrosinistra 
nato mercoledì sera ha già 
trovato 1 primi oppositori al- 
i’interno del quattro partiti. 
La direzione provinciale di 
Cosenza del partito repubbli¬ 
cano italiano in una lettera 
indirizzata al segretario re¬ 
gionale, al ccosigUere regio¬ 
nale e agli organismi, parla 
Infatti di « soluzione che In¬ 
terrompe ed allontana il pro¬ 
cesso di solidarietà regionale 
tra le forze democratiche». 


Filippo Veltri 


energia. Per la distribuzione 
del gas è stata proposta la 
razionaHzznzicx.ne e una più 
efficiente distribuzione ed uso 
del metano con la partecipa¬ 
zione dei Comuni al program¬ 
ma di nietanizzazioifie special- 
!Tl?!ìtC lìS! Sud. 

'per f TRASPORTI: una 
politica programmata a llvel- 

10 regionale: aumento degli 
standards di produttività e 
dell’efficienza delle aziende; 
ristrutturazione della rete in 
alcune grandi aree urbane; 
coordinamento del trasporti 
urbani ed extraurbani con al¬ 
tri sistemi; attuazione di una 
nuova disciplina legislativa 
che fissi l criteri di attribu¬ 
zione della quota di spesa a 
carico della collettività nel 
quadro della costituzione del 
fondo nazionale trasporti. 

PER GLI ACQUEDOITI E 
L’ IGIENE AMBIENTALE : 
una razionale ed economica 
produzione e distribuzione 
delle acque; 'potenziamento 
del servizi di raccolta e di 
snialtiin'’nto dei rifiuti per i 
Quali occorre procedere at¬ 
traverso una pianificazione 
comprensoriale. 

l problemi deH’amblente, 
delle risorse naturali, del ri¬ 
sparmio energetico, dell’as¬ 
setto territoriale, della dife¬ 
sa del suolo, deU’lnquinamen- 
to dell’aria e dell’acqua — ha 
concluso Sarti — non sono 
contenibill entro 1 soli confi¬ 
ni nazionali. Sono problemi 
che dovranno essere affron¬ 
tati anche nel Parlamento 
Duroiieo. 

Sul problemi contrattuali 
che Interessano circa 150 mi¬ 
la dipendenti (vi si era già in¬ 
trattenuto il presidente del¬ 
la CISPEL) è Intervenuto il 
segretario della CGIL, Lama, 

11 quale ha affermato che so¬ 
no state colpite le condizioni 
di miglior favore perché la 
difesa ad oltranza di questi 
istituti consolidati avrebbe 
significato accettare una si¬ 
tuazione statica ed impedire 
cambiamenti in meglio. Per 
questo sono state rimosse si¬ 
tuazioni sclerotiche per fa¬ 
vorire linee di professiona¬ 
lità 

Lama ha volorlzzato la 
azione della CISPEL che ha 
introdotto la partecipazione e 
il coinvolgimento del lavora¬ 
tori alle scelte delle Imprese; 
perché, offrire al lavoratori 
la conoscenza del programmi 
e delle scelte, significa spro¬ 
narli a tener conto >»el com¬ 
portamenti delle esigenze di 
economicità e di efficienza 
delle aziende e, quindi, del¬ 
la crescita della produttività. 
Nel settore delicatissimo del 
servìzi pubblici — ha conclu- 
.so Lama — c’è un codice di 
comportamento che nel fatti 
funziona e che nel prossimo 
futuro è necessario che ven¬ 
ga definito con precisione e 
reso vincolante. 

Claudio Notar! 



Cè una certa differenza fra 
le telefonate in teleselezione fatte 
il sabato mattina e quellefatte dopo 
le 14 e 30: il costo. 

Dalle 14 e 30 del sabato in poi, 
lino alle 8 del lunedi mattina, 
la teleselezione tra tutte le località 
d’ftalia costa molto meno. 
Esattamente la metà. 

Ricordati di questa opportunità. 
Perché telefonando in queste ore 
non solo risparmi, ma d dai una 
mano a mantenere le linee meno 
affollate in altre ora 

Per saperne di pia sulle tariffe della teleseiczìone, 
consulta le prime pagine delTelenco tdefonico. 




JpLC jy a g 4# CJL/a 

XV 


t 















rUnitA / v«n«rdl 13 «priU 1979 


j 


cronachie / PAG. 5 


4 , « ’ » ’ _ 

Coinvolto in cènto trame» se la cava misteriosamente 

L'americano Stark (eversione e droga) 
rimesso in libertà dai magistrati 

Ancora si ignorano le motivazioni - Sembrano accertati i suoi legami con CIA e SID - Tre mesi 
fa la stessa istanza fu respinta: che cosa è cambiato da allora? - Il PM ha presentato ricorso 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Ronald Stark. 
ramericano dai mille volti 
(l’uonr.o della CIA. l’uomo 
della mafia, Tuomo in contat¬ 
to con i palestinesi, ruoiiio, 
infine che per conio rli Cur- 
cio e Bertolazzi aveva il 
compito di reclutare detenuti 
da inviare, una volta liberi, 
ad addc.strar.si nei campi 
paramilitari in Libano) è sta¬ 
to scarcerato: l'ordinanza è 
^tata firmata dal giudice i- 
struttore bolognese dottor 
Kloridia. che già tre mesi or 
">0110 — in presen/.a di una 
situazione giudiziaria che -pa¬ 
re non sia mutata di un’un- 
tjhia — aveva espresso parere 
opposto. 

Cile co.sa è mtervemito. al¬ 
lora. nel frattcmjK)? Quali e 
lementi nuovi sono piovuti 
dal cielo pt»r riconsiderare 
l’inte-ia materia e decidere la 
.scarcerazione? Sembra pro¬ 
prio nessuno, visto che il F’M 
dottor Claudio Nunziata, ha 
già presentato ricorso contro 


Tordinanza del giudice istrut¬ 
tore. 

I motivi addotti dal dottor 
Fioridia non si conoscono: è. 
tuttavia, probabile, che il 
magistrato non abbia cnnsi- 
derato ora sufficienti quegli 
indizi che il 14 dicembre 1978 
gli erano sembrati più che 
validi per tenere Stark in ga¬ 
lera. Mancanza, o insufficien¬ 
za di indizi, dunque: ma per¬ 
ché? 

Allo stato uttUuiC, si può 
solo tentare di ricostruire 
sinteticamente la vicenda di 
questo americano cosi atno- 
revolmonte vi.sitato in carcere 
da influenti diplomatici USA 
(la sua corrispondente più 
vicina appai-e senz'altro la 
\’ico console americana a Fi 
ronzo Wendy llan.sen). cer¬ 
cando. contemporaneamente, 
di comprendere quali supre¬ 
me ragicMii abbiano deciso un 
giudice a concedere la lilxìrta 
a un uomo fortemente so- 
■sjiettato di appartenere alle 
BR. proprio in no momento 


in cui, da Padova, è partita 
la clamorosa inchiesta contro 
un grupf» accusato d’essere 
al vertice dell’ever.sione in I- 
talia. 

Stark, dunque, era legato 
alla mafia e ai palestine.si. 
Non solo: miliardario, traffi¬ 
cante di droga (in Italia è 
stato condannato a 5 anni), 
in carcere era riuscito a en¬ 
trare in contatto con Curcio, 
diventando in breve suo col- 

luOOraiurc. tvci IO 

un eva.so. tale Enrico Paghe¬ 
rà. fu catturato: in la.sca a- 
veva una piantina di un 
campo paramilitare libanese 
disegnata da Stark. Da sotto¬ 
lineare che la convivente di 
Pagherà è stata arrestata nel- 
l’ambito deU’inchiesta su « A- 
zionc rivoluzionaria >. Quindi 
Stark. per interposta perso- 
ii«t. lisulta coinvolto persino 
con questo gruppo eversore, 
che usa. fra l'altro, sigla e 
linguaggio simili a quelli del 
fascista Franco Frcda. 

Di più: Stark confidò a un 


amico (tale Buda) di aver 
nascosto in una villa siciliana 
(e qui saltano fuori i contatti 
con la mafia) uno dei re- 
sfMnsabili della strage di 
Fiumicino. In breve, questa e 
la figura dcH'anier'cano ora 
in libertà. 

Sembra che il ^.indice ab¬ 
bia considerato Stark (ma 
questa è soltanto una voce) 
un informatore dei servizi 
segreti italiani e della CIA 
(per i servizi segreti italiani i 
Cùntatii con lui erano ieiiiiti 
dal capitano Pignero. uno 
degli ufficiali più vicini al 
generale Dalla Chiesa). Ma. 
se cosi fosse, si dovrebbe 
concludere che CIA e quan- 
t'altri mai. una volta avute le 
informazioni da Stark. non 
ne facessero alcun uso. Al¬ 
trimenti — cioè se ne avesse¬ 
ro fatto uso — non ci sareb¬ 
be stata la strage di Fiumici¬ 
no. Che qualcuno avesse in 
formato il SID di allora lo 
disse il generale Maletti a 
Bologna i primi giorni del¬ 
l'inchiesta suiritalicus. Né ci 


sarebbe .stato romicidio del 
procuratore generale Coco. 
un altro episodio che sarebbe 
stato preventivamente segna¬ 
lato — casi almeno dice 
qualcuno — da Stark ai ser¬ 
vizi segreti italiani. 

La scarcerazione, quindi, 
appare abbastanza inspiegabi¬ 
le. Ammettiamo pure che 
Stark sia agente CÌA: ma in 
questa .sua qualità avrebbe 
forse avuto licenza di com 
picre attività eversiva? Sol- 
ianio un .sospetto (ma per 
Stark i sospetti sono molti e 
moltissimi gli indizi di colpe¬ 
volezza). il saspetto cioè che 
appartenesse, per un motivo 
o per l'altro, alle BR. ad « .A 
zione rivoluzionaria » o a 
qualsiasi altro gruppo eversi- 
\o, avrebbe dovuto imporre, 
proprio in un momento come 
questo, la massima prudenza 
nel concedergli la libertà: 
almeno fino a quando la sua 

p3SÌ’!«ne non fo<;<;f» rtefinili- 

vamente chiarita. 

Gian Pietro Testa 



Recuperato il bus finito 
nel fiume con 50 ragazzi 

ZAMORA — Dopo diversi tentativi. 1 sommozzatori della 
Marina sixagnola sono riusciti a imbriglinre la carcas.sa del 
pullman che mercoledì scorso, dopo una curva presa male, 
è precipitato nelle acque del fiume Orbigo, con 54 ragazzi e 
quattro adulti a bordo. AH’lnterno del torpedone ci sono 
ancora sedici c.adaverl. fm essi quello di uno degli inse¬ 
gnanti che a velano accompagnato i ragazzi io gita. Alla 
vista dei coi pi. ci .sono .state tra i paranti scene di dispera¬ 
zione. Altri sei cadaveri .sono stati raccolti a seicento mefri 
di distanza dal punto in cui il pullman era pieciuitato. Le 
vittime sono state 45 tra i ragazzi e 4 insegnanti: restano an¬ 
cora da recuperare una trentina dì cadaveri. NELLA FOTO: il 
relitto del bus viene sollevato dal fiume 



CASTELBUONO — Parenti, amici, cittadini alle esequie degli 
emigrati deceduti nella esplosione di Volbert in Germania 


Drammatico caso a Ventimigiia 

Sparisce neonato 
dall’ospedale: rapito 
dai «Bambini di Dio»? 


Si sono svolti ieri nei due paesi d^origine 

Commossi funerali in Sicilia 
dei 6 emigrati morti nella RFT 

Grande folla alle esequie - Presenti personalità politiche e autorità - L’ora¬ 
zione del sindaco e del segretario della CGIL - La catena degli omicidi bianchi 


Ancora 
manovre 
contro 
la riforma 
della PS 

ROMA — Una nuova ma¬ 
novra e m alto, con l obiuiii- 
vo di sfaldare l’unità del mo¬ 
vimento democratico del po 
liziotti, e di ostacolare anche 
per questa via. il cammino 
della riforma e del rinnova¬ 
mento del corpo di PS. La 
denuncia, molto ferma, è 
contenuta in un comunicato 
dell'Esecutivo nazionale per 
Il sindacato unitario di doU- 
zia, riunitosi l'altro ieri a 
Roma con la segreteria delia 
Federazione CGIL, ClSu, 
UIL, per discutere i problemi 
della categoria. 

Nel corso della riunione — 
dice il comunicalo — sono 
.state esaminate tra Tall.o 
o le polemiche e le strumen¬ 
tali posizioni assunte da al¬ 
cuni organi di stampa (quegli 
stessi che conducono d. 
tempo una pressante agita 
zione contro la riforma Iella 
polizia - ndr), che hanno *e.i 
tato di stigmatizzare l’inlei-- 
vento di un membro deil’E 
.secutivn (i! generale Enzo 
Felsani - ndr) al recente 
congresso del PCI ». Nel riaf¬ 
fermare che la rappresentan¬ 
za del movimento « resta af¬ 
fidata a tutto l’Esecutivo ». il 
comunicato respinge con 
fermezza gli attacchi massi a» 
Comandante dell'Accademia 
delia polizia, ritenuti « dei 
tutto strumentali e finalizzati 
alla disaggregazione del mo¬ 
vimento e ad ostacolare, co¬ 
me in passato, la riforma e i) 
processo di democratizzazio¬ 
ne dell’Lstituto di PS ». 

Il documento precisa po’ 
che « l'assunzione di talune 
iniziative di carattere irez.o- 
nlstioo (il riferimento è. ci 
par di capire, alla riunione di 
una decina di pnliziotii .t 
Roma, nella .sede di « Ordine 
Pubblico», promossa e pie 
.sieduta da un deputato de e 
ad aitn tentativi di uspirazio 
ne opposta, ndr). sono inam- 
mùssibili nell’ambito del mo¬ 
vimento, che ha fatto della 
.scelta unitaria lo strumento 
e-ssenziale per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi fissati ». 
e cioè la riforma e la sinda- 
calizzazione della PS. 

L'EIsecutlvo nazlonaie dei 
poliziotti nvoige infin** un 
appello « a tutti i lavoratori 
della polizia, perchè, anche in 
questa particolare fase della 
situazione po’.ìtica del Paese, 
.sappiano mobihtar.si attorno 
alle iniziative che s^ranno 
definite dal Comitato diret¬ 
tivo nazionale». la cui riu 
nione è .stata fis.sata per il 3 
e 4 maggio. 

Alla .stampa di destra ha 
fatto eco una presa di posi 
zione degli « autonomi » della 
polizi.i. con un comanic.ito 
nel quale — dopo aver invi 
’ato a tenere ver.-o i partiti 
politici « un atteigi.amento di 
equidi--ta iza » — .si acclusa il 
cenerale Fe’.sani di avere con 
Il .suo intervento a! congresso 
de! PCI. « falsato Timmagine 
di imparzialità della polizia 
verso la pubbhca opinione ». 

A tutti questi attacchi ha 
risposto lo stesso generale 
Felsani con una intervista ad 
un quotidiano milanese « Ho 
esercitato un mio diritto, ho 
esDOsto liberamente le mie I- 
dee — ha dichiarato i'alto uf¬ 
ficiale. Comandante deU’Ac- 
cademia di PS. che tra due 
mesi chiuderà i battenti sen¬ 
za che la riforma -sia stata 
varata — rispettando la legge 
dei principi sulla disciplina 
militare. Avrei detto 'e .stesse 
cose a un congresso demo- 
cristiano. liberale o .soclal- 
derrocrfltico. come già ho a 
auto occasione di fare. del 
resto ad un convegno del 
PSI ». 

I. p. 


Dal nostro corrispondente 

VENTIMIGLIA — Emanuel, 
un neonato di due giorni, è 
misteriosamente scomparso 
dal nido dcU'ospedale civile 
Sento Spirito di Ventimi- 
glia. E' sparito, nonostante 
la pre.stiiza in servizio di 
sei infermiere, la porta d: 
accesso chiusa e la possibi¬ 
lità di ingresso .soltanto at¬ 
traverso la porta di servi¬ 
zio. 

Emanuel era venuto alla 
luce la mattina di lunedì 9 
aprile alle ore 9.25: figlio di 
Niaria Teresa Carra.na di 
22 anni, nativa di Cene in 
provincia di Bergamo, di { 
. profef.5ione baby siuer. e i 
! dello studente .svedese Asie ! 
! Karl Torbion di 28 annu na ! 
! livo di Visland residente a i 
, Venlimigiia in via Vittorio 
; Veneto 6, 

I I due SI erano «posati lo 
scorso anno; lunedi matti¬ 
na era nato il figlio ed ave¬ 
vano intenzione di trasfe¬ 
rirsi presto in Svezia. 

Mercoledì pomeriggio la 
sparizione di Emanue!. do¬ 
po una misteriosa visita a;- 
la madre che si trova rico¬ 
verata al reparto maternità 
dell’ospedale ventimigliese 
A Maria Teresa Carraha s: 
presentava una giovane dal¬ 
l'apparente età di 25-30 an¬ 
ni, alta, bionda, capelli lun¬ 
ghi. elegante, con II volto per 
metà coperto da grandi oc¬ 
chiali colorati. « Sto cer¬ 
cando un’amica che doveva 
partorire in un ospedale di 
frontiera ». dice. 

La Carrana la informa che 
gli unici due ospedali del¬ 
la zona seno niielli di Venti- 
miglia - a - di Bordighera. 


Una visita di breve durata 
Qualche ora dopo, la sco 
perla della scomparsa a. 
Emanuel, unico neonato che 
si trovasse nel nido. 

I coniugi Torbjon sono 
aderenti alla setta dei a Bain- 
bini di Dio» il cui capo, che 
si fa chiamare Mp«é David, 
risiede In California. Una 
setta che considera i figli 
non appartenenti al genito¬ 
ri, ma a Dio. tanto che li 
la vivere in comunità per 
servirsene poi quali propa 
gatori di fede e raccoglitori 
di fondi. 

Molti aderenti .si trovano 
in Toscana, ma ve ne sono 
dei nuclei anche sulla Costa 
Azzurra, dove appunto Ma¬ 
ria Teresa Carrana sarebbe 
stata iniziata, lavorando in 
qualità di «baby .sitterv. 
alle dipendenze de] proprie 
tano di una villa nel «-n 
mune francese di (Jap Mar 
tin. a pochi chilometri dal 
confine con l'Italia. 

La polizia, che sta con- 
ducendo l'inchiesta sulla mi¬ 
steriosa sparizione del neo 
nato dall’ospedale civile di 
Ventimiglia. è propensa ad 
indirizzare le indegni in di¬ 
rezione della setta religio 
sa. proprio in virtù del suo 
credo. La misteriosa donna 
blonda potrebbe quindi es¬ 
sere venuta a prelevare per 
conto dei « Bambini di Dio » 
il piccolo Emanuel che i ge 
nitori avrebbero Invece vo¬ 
luto portare con loro in 
Svezia. La vicinanza della 
linea di confine ne avreblie 
consentito l'espatrio entro 
breve tempo 

Giancarip Lora 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Castelbuono e 
S. Angelo di Brolo, i due 
paesi siciliani dai quali era¬ 
no partiti Lucio, Gioaccliino 
e Vincenzo Bellino, Giuseppe 
€ Pietro Occorso ed Ema¬ 
nuele Prestitino — i sei emi¬ 
grati uccisi nello scoppio del- 
racciaieria di Velbert in Ger¬ 
mania — hanno salutato per 
l’ultima volta i loro morti. 

Sono state due commosse 
cerimonie funebri, con tutta 
la gente in piazza e le mag¬ 
giori autorità — tra gli al¬ 
tri, il presidente dell’a.ssem- 
blea regionale Pancrazio De 
Pasquale e il presidente del¬ 
la Regione. Santi Matta- 
rella —, i rapprescnUinli dei 
partiti democratici e i diri¬ 
genti sindacali; le piazze let- 
teralm.enle gremite da gran¬ 
di folle, attorno al .gruppo 
doloroso e foltissimo dei fa¬ 
miliari. 

A Castelbuono. il centro del¬ 
la zona madonita. in provin¬ 
cia di Palermo, che ha dato 
il tributo di sangue più alto 
a questa nuova tragedia del- 
remigrazione, mercoledì po¬ 
meriggio gli amici più cari 


Dall& nostra -i-edazione 

MOSCA — Migliaia di per 
sone con gli occhi fissi sul 
palazzo dorè si trova la re 
dazione del uTrudv, quoti 
diano dei sindacati: d traf¬ 
fico è bloccato: si ode solo 
■ I cigolio di catene ed ar 
goni: ci sta spostando len 
tornente il grande edificio 
di oltre quattro piani ne! 
cuore di Mosca, accanto alla 
piazza Pusktn, La scena non 
è nuova per i moscoviti: c'e 
chi ricorda gli spostamenti 
degli anni 30. sempre suda 
via Gorkif. quando si prov 
vedeva ad allargare e ridi- 
segnare intere zone. Ora an 
che gli increduli — molti 
quelli che hanno messo in 
dubbio la storia degli spo¬ 
stamenti — si possono ri¬ 
credere. 

Ed ecco la scena. Il pa 
lezzo — un bell’edificio in 
stile moderno costruito all' 
inizio del secolo con deco 
razioni e finestre stile li¬ 
berty — sta scivolando len¬ 
tamente su una sene dt hi 


hanno portato a s^'alla i fe¬ 
retri dei cinque g .••ani; poi 
le quattro vedove avvolte nei 
veli neri, j genitori coi volti 
segnati dalla pena — ancora 
con i vestiti indossati nel lun¬ 
go viaggio in Germania — 
gli altri fratelli. 

Un mom.enlo di acuta com¬ 
mozione in piazza Margheri¬ 
ta. dove il corteo ha sostato 
per ascoltare le orazioni fu¬ 
nebri del sindaco, il senatore 
Vincenzo Carello, e del 
segretario provinciale della 
CvJ IL. Luigi Colombo. 

In quel locale Lucio. Gioac¬ 
chino e Vincenzo erano atte¬ 
si proprio in questi giorni 
per il tradizionale brindisi del 
ritorno a casa per He feste 
pa.squali. « Si tratta non solo 
di una manifestazione di do¬ 
lore e di enmmassa solida¬ 
rietà popolare — ha detto 
Colombo — ma un momento 
di lotta perchè ì nostri emi¬ 
grati tornino a casa ». 

Eguali accenti, ieri matti¬ 
na, nell'orazione funebre per 
Emanuele Prestitino. pronun¬ 
ciata davanti al municipio di 
S. Angelo di Brolo — un al¬ 
tro pae.se di montagna sici- 


nart per oltre 3ù metri. La 
decisione è stata presa anni 
fa quando si è deciso di ri 
strutturare la piazza Puskin 
e costruire la nuova ala del¬ 
la sede del quotidiano misve- 
stia ». Così, accanto all’edi 
fido costruttivista (anno 
1927. architetto Barchint è 
sorta un’ala moderna — 
marmo e vetro — che è an¬ 
data r combatìare con la 
palazziTia liberty. Non sono 
mancate polemiche e discus¬ 
sioni sino a che si é presa 
la decisione di spostare U 
palazzo, conservandolo cosi 
come è. 

E" stata costruita, sotto^ 
terra, una base di cemento 


liano. di.s.snnguato dall’e.sodo 
di duemila lavoratori negli 
ultimi quattro anni — dal 
sindaco, il comunista Nino 
Messina. 

Prestitino. militante comu¬ 
nista, aveva pre.so la via del¬ 
la Germania dopo un perìo¬ 
do aspro e duro di lotte, con¬ 
dotte sui monti Nebrodi per 
affrancare gli allevatori dal¬ 
la sottomissione ad arcaici 
pedaggi. A S. Angelo erano 
confluite ieri mattina delega* 
zioni follissime da tutti ì pae¬ 
si della zona. 

E’ un piccolo comune: la 
giunta lia stanziato quel che 
poteva per svolgere i fune¬ 
rali in forma solenne. Pre- 
stitinc è l'ultimo di quattro 
vittime di omicidi bianchi — 
uno ogni anno — che hanno 
segnato la triste vicenda del¬ 
la colonia di S. Angelo in 
Gcrmaiiict. Nel 1966 morì in 
terra .straniera, in circostan¬ 
ze analoghe a quelle della 
strage di Velbert. Giuseppe 
Magistro; l’anno successivo 
Francesco Gerlando: nel ’78. 
una giovane donna. Tindara 
Fenara. 

V. va. 


e sono stati sistemati i bi¬ 
nari per lo scorrimento: una 
tecnica già sperimentata 
(nel 1937-38 Vedi fido del So¬ 
viet di Mosca fu spostato di 
14 metri) e ritenuta vali¬ 
dissima. Ora il palazzo si 
sta muovendo. 

feri notte abbiamo assisti¬ 
to ai primi npassi*: l’edifi¬ 
cio — con le luci accese al¬ 
l'interno — sembrava una 
scatola di un gioco da ra¬ 
gazzi. un palazzo di cartone 
realizzato in uno studio d- 
nematografico. La gente af¬ 
facciata alle finestre sorri¬ 
deva stupita. 

Il palazzo ha una storm. 
Nei primi anni del potere 


Accuso 

un ministro di 
« obuso di potere 
e ricotto sessuale» 

ROMA — Una impiegata de! 
ministero del Lavoro ha de¬ 
nunciato — non alla magi¬ 
stratura, ma ai collettivi fem¬ 
ministi e ad altre a.ssociazio- 
ni femminili — il ministro 
Scotti per « abuso di potere e 
ricatto sessuale ». Secondo 
quanto dichiara Jasmine A- 
prile De Puoti la sua possi¬ 
bilità di diventare capo uf¬ 
ficio stampa del ministero è 
stata bloccata dal minestro 
« che pretendeva in cambio 
da me disponibilità che e.su- 
lavano dai miei compiti ». La 
stessa donna ha preannuncia¬ 
to una conferenza stampa 
nel corso della quale darà ul¬ 
teriori particolari della vi¬ 
cenda. 

Per ora il ministro ha re¬ 
spinto oeni arcu.sa preci.san- 
do che la signora era una 
collaboratrice dell’ ufficio 
stampa e mai si era pensato 
ad un sua eventuale «salto 
di carriera ». 


sovietico ha ospitato le re 
dazione e la tipografia della 
Pravda. Una lapide ricorda 
quel periodo precisando che 
segretaria di redazione del 
giornale — dal '18 al '29 — 
fu Marta Ulianova, sorella 
dt Lenin. Altri « inquilini r, 
sono stati, dal 1904 al 1928 
l’editore Svitin e molti espo¬ 
nenti della vita culturale: 
Gorkij, Kuprin, Nemirovic- 
Dancenko. 

Semp’’e negli anni trenta 
qui si trovava la direzione 
del « Zentropedai », Vagen- 
zia pubblicitaria organizza¬ 
ta dai Soviet con Vobiettivo 
di diffondere materiale sul¬ 
la mia politica, sociale, cul¬ 
turale. E’ sulla base di tutti 
questi ricordi storici, legati 
alia vita del potere sovie¬ 
tico, che il Comune ha de¬ 
ciso di salvare il palazzo e 
spostarlo inserendolo armo¬ 
nicamente nel grande com¬ 
plesso architettonico da po¬ 
co terminato. 

Carlo Benodatti 



Si sposta il palazzo 
del «Trud» a Mosca 
con tutta la redazione 


I mafiosi di Gioiosa Jonica 

Processati per 
l’assassìnio 
del compagno 

Rocco Gatto 

Non voleva sottostare alle prepotenze del 
potente clan e fu eliminato a colpi di lupara 


LOCRI (Reggio C.) — A due 
anni di distanza dai barbaro 
assassinio del compagno Roc¬ 
co Gatto, ucciso ix?r la sua 

coragciosa e quotidiana «fida 
al potente clan mafioso de¬ 
gli Ursino. è iniziato il pro¬ 
cesso davanti alla Corte d'As- 
sise (presidente Francesco 
.Miehelolti; giudice a lato¬ 
re Francesco Frammarlino; 
P.M. .-Mberto Bambara). .-VI 
procc.sso, che riprenderà il 
20 giugno lianno nreso oarle 
otto giudici po|X)lari (sei ef¬ 
fettivi e due supplenti). Gli 
autori materiali dell’agguato 
mortale indicati daH'accusa 
sono Luigi Ur.sino di 46 anni 
e Mario Simonetta di 25 anni. 
Contro i due. che sono in car¬ 
cere, sono .stati elevati altri 
pe.santi capi di imputazione 
« per avere in concor.so fra lo 
ro compiuto atti per costrin¬ 
gere Rocco Gatto a sborsare 
denaro ». 

Rocco Gatto — come si leg¬ 
ge lìdi ordinanza di nnìnc a 
giudizio del giudice istruttore. 
Rocco Lombardo — « era un 
coraggioso e riianno ucci.so. 
Moriva la mattina del 12 mar¬ 
zo ‘77. mentre alla guida del 
.suo autofurgone percorreva la 
strada provinciale che collega 
Gioiosa Ionica a Roccella. in 
direzione della contrada Pri- 
sdarelb. dove stava recando¬ 
si. come era solito fare, per 
motivi di lavoro ». 

Lo hanno ucciso con due 
colpi di lupara sparatigli con¬ 
tro ad una distanza di 4 6 
metri : volevano dare un e.sem- 
pio. colpire con la morte chi 
aveva o«ato sfidare la ferrea 
legge della violenza e delle 
mazzette e.sercitata dal clan 
degli Ursino anche in danno 
di piccoli agricoltori, di pro- 
fessioni.sti. commercianti c 
venditori ambulanti: voIe\“ano 
impedire a Rocco Gatto di te- 
.stimoniare al proces.so contro 
gli autori deH’incredibilp .sfi¬ 
da allo Stato e alle sue istitu¬ 
zioni. contro cioè i protagoni¬ 
sti della chiusura del mercato 
domenicale di Gioiosa Ionica, 
imiwsta da un commando ma¬ 
fioso per * onorare » il bo.ss 
Vincenzo Ursino rimasto ucci¬ 
so in un conflitto a fuoco con 
i carabinieri. 

Fu un delitto selvaggio, pre¬ 
meditato: il sacrificio di Roc¬ 
co Gatto si trasformò in un 
pesante atto di accusa contro 
gli autori dei « raid », con¬ 
dannati dal tribunale di Lo¬ 
cri e dalla Corte di Appello 
di Reggio Calabria a quattro 
anni di carcere per ciascu¬ 
no dei sette imputati. 

Da quel tragico episodio di 
sangue riprese, soprattutto in 
prorìncia di Reggio Calabria, 
con maggior vigore e slancio, 
la lotta di mas.sa contro la 
prepotenza mafiosa mentre le 
autorità inquirenti imprime¬ 
vano una svolta nella loro 
attirìtà di repressione delle at- 
tirìtà delinquenziali. Difendo¬ 
no i due. sui quali grava 1* 
accusa di assassinio, gli av'vo- 
cati prof. Luigi Cullo. Glioz- 
zi e Labate (per Ursino). il 


prof. Aldo Casaliniiovo. Nu- 
cera e Macrì (per Simonet¬ 
ta): si sono costituiti i>arte 
civile Pasquale Gatto (il padre 
di Ror-oo) l’an/iapo rnninHi- 
iio che reclama giustizia dal¬ 
la legge, Francesco Gatto e 
Francesco Antonio Gatto (fra¬ 
telli della vittima) rappresen¬ 
tati dagli avvocali dii. Fran¬ 
cesco MartorelH, Nadia Alet'- 
ci e Giusepix? Calafati. 

La linea difensiva di Luigi 
Ursino è aoparsa delxile fin 
dalle prime battute: « Con 
Rocco eravamo amici d’infan¬ 
zia. Non potevo ucciderlo per 
questi .sentimenti e perdio 
non .sono capace di uccidere 
un capretto ». .Ad alcune prc- 
ci.se contestazioni del pre.si 
dente Michelotta. Ursino si 
è rifugiato nel -i non ricor¬ 
do »: < Sono in galera inno¬ 
cente da due anni e .sto per¬ 
dendo la memoria ». Ma. .su¬ 
bito dopo, è stato ricco di 
particolari «boccacceschi» nel 

tanlaliifr» «ITI ìli'.lire '.lUa 

testimonianza che {xitrebbe 
nuocergli: quella del profes¬ 
sor Ferrare, l’amico in.sepa- 
rabile di Rocco Gatto, dal qua¬ 
le aveva saputo dei ricatti e 
delle minacce di Luigi Ursino. 
« E’ vero, un giorno nel suo 
mulino mi appartai — confcr^ 
ma Ursino — con Rocco Gatto 
mentre c’era il prof. Ferra- 
ro: fu .solo perché Rocco vol¬ 
le confidarmi che era l'arrvin-: 
te del'a moglie di Ferearo 
raccontandomi alcuni partico¬ 
lari ». La mano\Ta è chiara 
e spudorata; Rocco Gatto non 
può smentire, ma il prof. Fer¬ 
rare è avvertilo. Meglio per 
Ini se .sta zitto e se — come 
Ila già fatto al processo per 
il « raid » al mercaie di Gioio¬ 
sa — diventa un teste reti¬ 
cente al limite del falso. 

Enzo Lacaria 


Maresciallo dei CC 
ucciso durante ; 
una sparatoria ; 

coi banditi 
vicino a Pescara; 

PESCARA — Un maresciallo 
dei carabinieri è stato uc-i 
elso ieri sera, durante un 
conflitto a fuoco con ì ban¬ 
diti. La sparatoria è avvenu¬ 
ta nel Comune di Rosciano, 
in provincia di Pescara, du¬ 
rante un servizio antl-cstor- 
sione organizzato dai cara¬ 
binieri della compagnia di 
Penne unitamente ai milita¬ 
ri della compagnia di Pe¬ 
scara. II marasciallo dei ca¬ 
rabinieri è rimasto colpito, 
ed è poi morto nell’aspedale 
di Chletl dove era stato tra¬ 
sportato. Un bandito è rima¬ 
sto ferito gravemente. Un al¬ 
tro bandito, secondo le pri¬ 
me notizie, è riuscito a fug¬ 
gire. 


Epmssima 

l’uscita (dirottavo volume 
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Eidizioni AiJelphi 


Un successo fulmineo 

IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO 

di 

Salvatore Satta 

Il romanzo segreto Hi un grande giurista 

... è un mirabile libro, cronaca-romanzo, co- 
.stniito a diversi livelli. 

Maria Corti su « 11 Giorno » 

11 libro più affascinante c terribile che abbia 
letto negli ultimi tempi. 

Carlo Sgorlon .su « 11 Giornale Nuovo » 

... un libro che non ho esitazione a definire 
memorabile. 

Enzo Siciliano sul « CcHriere della Sera » 
Terza edizione^ pagine 296y lire 6.500 
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Verso uno sciopero per i contratti 

Le trattative in stallo - Nulla di fatto con Federmeccanica, Confapi, Ance e Asap • La Confindustria minaccia rappre¬ 
saglie contro chimici e metalmeccanici se presidieranno le fabbriche - li 24 direttivo CgiI, CisI, Uil per decidere la lotto 



Operai a Milano davanti alla Rai 


MILANO — I metalmeccanici hanno pro¬ 
testato ieri presso le sedi della Ral-Tv di 
Milano e di Venezia, oer la scarsa in¬ 
formazione data sulle lotte contrattuali. 
Nel capoluogo lombardo sono confluiti 1 
lavoratori della zona Semplone e di al¬ 
tre fabbriche lombarde. Hanno parlato 
un rappresentante del consiglio di azien¬ 
da della Ral-Tv e Vlvlanl e Tibonl della 
PLTd. Una delegazione sindacale ha poi 
Incontrato 1 dirigenti del centro milanese 


di produzione radiotelevisiva. 

Scioperi e manifestazioni del metal- 

rppmanl/'l cl cvrviri l'altir» erlrtmn 

anche a Ivrea (ha parlato Pio Oalli). 
Intanto, alla Mlraflorl. Rivalla. SpA Stu¬ 
ra. Lingotto, sono iniziati gli scioperi 
articolati per officine con presidio del 
cancelli. A Collegno si è svolta una ma¬ 
nifestazione davanti airaccialeria del 
presidente della federmeccanlca Mandelll. 


Sir: rinvio 
Progetto 
deWEni 
per la Liqui- 
chimica 

ROMA — Mercoledì al mi¬ 
nistero dell’Industria a- 
vrebbero dovuto esserci 
ben due riunioni, distinte e 
separate, sui punti di cri¬ 
si della chimica: la pri¬ 
ma tra il ministro social¬ 
democratico Nlcolazzi e I 
rappresentanti del slnda- 
chìo cfiiniico sul esso Sir» 
la seconda, smaccatamen¬ 
te elettoralistica, tra il sot- 
to.segretario Russo e il 
presidente del Parlamento 
europeo Colombo, l’on. Sen¬ 
za e alcuni amministratori 
locali, tutti della Basili¬ 
cata. tutti de, per esamina¬ 
re la situazione delle fab¬ 
briche Liquichimica di Ti¬ 
to e Ferrandina- Ma il sin¬ 
dacato ha, come suol dir¬ 
si. rotto le uova nel pa¬ 
niere, rivendicando la prò 
pria partecipazione e quel¬ 
la di delegazioni di lavo¬ 
ratori. anche alla riunione 
sulla Basilicata. Cosi è sta¬ 
to, con grande imbarazzo 
dei notabili de, malcelato 
da un verbale in cui si af¬ 
ferma che la riunione è 
stata presieduta dal sotto¬ 
segretario Russo e ha visto 
€la prerenzo», tra gli al¬ 
tri, del ministro Nioolazzi. 
La vicenda è, comunque, 
emblematica di come la 
DC e il governo intendono 
gestire le drammatiche si¬ 
tuazioni di crisi delia chi¬ 
mica. 

L’incontro ha reso più 
realistica l’ipotesi di un 
intervento dell’Eni per il 
salvataggio della Liquigas- 
Llquichimica. Nel verbale, 
infatti, si parla di € conte¬ 
stualità delle soluzioni re¬ 
lative a tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo, quindi anche 
con riferimento a Tito e 
Ferrandina > che, prece¬ 
dentemente, erano state 
escluse dal piano di risa¬ 
namento deH’Agesco, la .so¬ 
cietà di commercializzazio¬ 
ne appositamente costitui¬ 
ta. Il governo, inoltre. < si 
impegna a chiedere in tem¬ 
pi brevi una proposta in¬ 
dustriale 9 all'Elni. La de¬ 
cisione ultima sarà presa 
sulla base di un confron¬ 
to tra la proposta pubbli¬ 
ca e quella privata della 
Bastogi, qiiest’ultima già 
pronta e già oggetto di for¬ 
ti critiche e non solo da 
parte dei sindacati. Per i 
lavoratori di Tito e Fcr- 
randina. clic da oltre tre 
mesi sono senza salario, è 
stato deciso di utilizzare. 

' intanto, il fondo della cas¬ 
sa integrazione guadagni. 

Per la Sir, invece, c’è 
da registrare un ulteriore 
rinvio. Ieri avrebbe do¬ 
vuto esserci un vertice tra 
i iranistri Pandolfi, Visen- 
tini e Nicolazzi e i rappre¬ 
sentanti degli istituti di 
credito interessati al con¬ 
sorzio bancario, ma rin¬ 
contro è stato spostato alla 
prossima settimana, proba¬ 
bilmente a giovedì 19. Per 
lo stesso giorno è già sta¬ 
ta fissata una riunione coi 
dirigenti sindacali. 

Pare che il governo, do¬ 
po aver esaminato il pia¬ 
no di risanamento messo 
a punto dairimi. sia inten¬ 
zionato a scartare l’ipote¬ 
si di una gestione commis¬ 
sariale del gruppo chimi- 
' co. I dirigenti delle ban- 

• che, d’altro canto, non fan- 

I no mistero di preferire la 

> strada del consorzio. Il rin- 

' vio della riunione a giove- 

I di prossimo viene, infatti. 

, giustificato con l’esigaiza 

' di € appianare le ultime 

‘ difficoltà ». n sindacato, ' 

I da parte sua, ha riproj^ 

! sto le condizioni essenzia- 

< li per il risanamento della 
Sir: rottura con il passa¬ 
to; nomina di un manager 
proveniente ^lle Parteci¬ 
pazioni statali per l'attua- 

• zione sia della soluzione 
consortile, sia di quella 
commissariale; in fòie, uni¬ 
tà e continuità produttiva 
del gruppo. Al ministro Nl¬ 
colazzi i rappresentanti 
della Fulc hanno ncordato 
che c il goremo ha un'ar¬ 
ma, quella del commissa¬ 
rio, per convincere Rovel¬ 
li a uscire di scena *. 

Ieri, poi. la segreteria 
’ doPa Federazione Cgil. 

Cisl, Uil. ha chiesto un in¬ 
contro urgente con An- 

• dreotU sull’insieine dei 
punti di crisi della dii- 

, mica. 

. Intanto, si prepara la set¬ 
timana di lotta, dal 17 al 24 

• aprile, che sarà caratte- 

' lizzata da 8 ore di scio¬ 

pero, l’occupazione per al- 

• cuni giorni degli stabili- 

; menti, l’autogestione di al¬ 

cune fasi di produzione, 
specie nel settore del’e fi- 

< bre, e da ima manifesta- 

’ zione a Cagliari con la 

' partecipazione del diretti¬ 

vo della Fulc e da delega¬ 
ti di tutte le aree chimi¬ 
che del Paese. 


ROMA —- II clima contrat¬ 
tuale si è ormai fatto roven¬ 
te. .Mentre i aindacali pre* 
annunciano iiiiziati\e che 
coinvolgeranno tutte le cate- | 
gorie ileirindustria, il patirò- i 
nato li scaglia contro le for- ' 
me ili lolla decise dai chi- | 
mici e dai metalmeccanici. I j 
prinii la prossima settimana ' 
alliieranno tre giorni di oc- 
cuptizione delie aziende con 
l’autogestione ilegli impian- ; 
ti; i ««condì il 2o e il 2ì pre- i 
sidieranno i cancelli delle a- 
Biende, dopo una fase di du¬ 
ri scioperi articolati. Tutte 
queste iniziative sindacali so¬ 
no stale dichiarate • ///egitti- 
me D dal consiglio direttivo 
della Confindustria; la Feder- 
nieccanica e la Aschimici, poi, 
iianiiu deiio u chiaie lettere i 
che ricorreranno alla magi- j 
stratura, denunciando i lavo- I 
raiori che si rendessero prò- | 
tagonisii ilei presidi di fab- | 
lirica. In«omm.i, gli impreii- j 
ditori sono pronti alla rap- ' 
prejiaglia; mentre si confer- ! 
mano le disisiuni nel gover- I 
no; ad un atteggiamento più j 
disponibile di Scotti si con- , 
trapponc Visentini, il quale, I 
in una intervista alla Stampa, | 
replica alle polemiche dei | 

punto per punto, le sue posi- | 
zioni secondo le quali il co- j 
sto del lavoro orario deve es- I 
aere bloccata. ^ 

Lj trattative, Intanto, si so- > 
no arenate. Sia rintersind. I 
sia la Federmeccanlca, sia la 
stessa Confapi non hanno mo¬ 
strato segni di apertura. An¬ 
zi, hanno cercato di deviare 
la discussione an questioni 
die sono certo reali, ma che 
vengono viste come le con¬ 
troparlile che i sindacali do¬ 
vrebbero fornire: assenteismo, 
straordinario, rendimento in- 
ilividiiale e nuove forme di 
incentivo (ricordate tutta la 
campagna sul ritorno al cotti¬ 
mo?). La segreteria FLM ie¬ 
ri ha espresso una valutazio¬ 
ne mollo preoccupata sullo 
stato del negoziato, c Si ma- 


ROMA — Sindacati « elezio¬ 
ni, contraiti e elezioni: in una 
decina di cartelle e cinque 
capitoli la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL ha messo a punto la po¬ 
sizione nei confronti delle 
prossime scadenze di giugno. 

Lo sguardo, in verità, è ri¬ 
volto anche al dopo 11 giugno; 
< E’ essenziale p — dice il sin¬ 
dacato unitario — che il con¬ 
fronto elettorale c si risolva in 
una civile competizione... per 
creare le condizioni atte a 
consentire l’impegno di tutte 
le forze democratiche che. 
quale che sia il risultato delle 
elezioni stesse e le soluzioni 
politiche che ne deriveranno, 
dovranno comunque esprime¬ 
re il loro contributo ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione richiama spesso nel do¬ 
cumento i problemi reali e 
concreti, il Mezzogiorno, i gio¬ 
vani, la crisi economica e so¬ 
ciale. In una parola l’emer¬ 
genza : €Restano valide le mo¬ 
tivazioni che hanno determina¬ 
to. anche con il sostegno del 
movimento sindacale, la for¬ 
mazione di un quadro di col¬ 
laborazione e solidarietà de¬ 
mocratica. Quella solidarietà 
che non va cancellata defini¬ 
tivamente. ma al contrario ri¬ 
composta. è stata messa in 
discussione dalla lunga sequs- 


ROMA — Lo sciopero nazio¬ 
nale di due milioni e mezzo 
di pubblici dipendenti è con¬ 
fermato per venerdì 20. La 
decisione è stata presa ieri 
sera dalla Pederazione Cgll. 
Cisl. Uil e dai sindacati di 
categoria riuniti per valutare 
i risultati degii incontri con 
i ministri Scotti e Pandolfi 
e con il sottosegretario al¬ 
la pubblica amministrazione. 
Mancini. Il giudizio dei sin¬ 
dacati è di insoddisfazione, 
nonostante qualche apertura 
de] governo nella applicazio¬ 
ne di tutti gli accordi di na¬ 
tura contrattuale stipulati 
negli ultimi mesi e sulla tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile. 

I ministri neila riunione di 
ieri mattina con 1 segretari 
della Federazione unitaria, 
Giovanninl (Cgil), Marini 
(Cisl) e Bugi! (Uil) hanno 
piospettato la possibilità di 
un z decretone » (dovrebbe 
contare circa duecentotrenta 
articoli) da passare sotto il 
titolo di z provvedimenti ur¬ 
genti di finanza pubblica» 
comprendente le norme di 
attuazione degli accordi con¬ 
trattuali per i lavoratori del¬ 
la scuola, dell’università, de¬ 
gli enti locali, dei monopoli 
di Stato, l vigili del fuoco, 
ecc. In sostanza tutte le fa¬ 
mose zcode» ai vecchi con¬ 
tratti definite da oltre tre 
mesi, accordi precedenti e 
altri di natura specifica. 

Sulla trimestrallBazione 
della scala mobile (tm pro¬ 
blema da risolvere subito. 


nifeslnno sogni di arretra- < 
mento — ha detto — che pos¬ 
sono innescare un processo di 
stallo ». l.a FLM ha denuncia¬ 
to anche la a complessa ma¬ 
novra polilira — cui ha fat¬ 
to da battistrada Vaccorin do¬ 
saggio di illazioni giornalisti- 
che — messa immediatamente 
in moto contro le volontà di 
apertura dichiarate daU’ln- 
tersind. che avrebbero potuto 
comunque sbloccare la tratta¬ 


la di valutazioni e calcoli che 
appartengono interamente alla 
legittima discrezionalità dei 
partiti politici, gli stessi che, 
in nome dell’emergenza, ave¬ 
vano realizzato un’intesa poli¬ 
tica tanto ampia da richiama¬ 
re, per analogia, soltanto quel¬ 
la che si realizzò nel periodo 
immediatamente successivo al¬ 
la Liberazione ». 

I lavoratori sono chiamati 
z a dare il proprio contributo 
perché, anche con il voto, sia¬ 
no risolti i gravi problemi po¬ 
litici, sociali ed economici ». 
EM è proprio la « durezza » 
dei problemi che spinge il sin¬ 
dacato z a riaffermare la ne¬ 
cessità della collaborazione e 
dell’apporto di tutU le forze 
disponibili ad avviare un rea¬ 
le e profondo processo di rin¬ 
novamento del Paese ». 

Per fare uscire il paese dal¬ 
la crisi, i lavoratori e il sin¬ 
dacato hanno portato il loro 
contributo di lotte e di pro¬ 
poste alle quali, però, non 
sono state date risposte o. se I 


prima di avviare la nuova 
contrattazione per il trien¬ 
nio ’79-'81 e della messa a 
punto delle relative piatta¬ 
forme) il governo si è Im¬ 
pegnato a dare una risposta 
scritta in occasione di un 
prossimo incontro fissato, in 
linea di massima, per mer¬ 
coledì o venerdì della pros¬ 
sima settimana. 

n governo, cosi come per 
l’accoglimento degli accordi 
contrattuali ha prospettato 
difficoltà che potrebbero ri¬ 
tardarne l’attuazione, anche 
per la scala mobile ha la¬ 
sciato intendere che sareb¬ 
be propenso ad avviare Tesa¬ 
rne del problema, ma a ri¬ 
mandarne la soluzione al 
momento della nuova con¬ 
trattazione. Si insiste anco¬ 
ra, da una parte nel tenta¬ 
tivo di scaricare altri re¬ 
sponsabilità che sono solo ed 
esclusivamente del governo, 
dall’altra a giocare la carU 
del rinvio, del tempi lunghi. 

Tutto ciò. nonostante gii 
impegni assunti il 9 novem¬ 
bre dello scorso anno nel¬ 
l’accordo con la segreteria 
della Federazione unitaria: 
immediata conclusione delle 
trattative per le zcode» e 
varo dei disetmi di legge di 
applicazione di tutti gli ac¬ 
cordi contrattuali; defini¬ 
zione entro febbraio della 
trimestralizzazione delia sca¬ 
la mobile. E si badi bene, 
l’accordo scaturiva dopo un 
ampio dibattito in Parlamen¬ 
to e il pronuirlamento (con 
U contributo determinante 


tifa, anche se non potevano 
considerarsi la base per una 
stretta conclusiva ». C’è, dun¬ 
que. la conferma che, anche 
tisanilo ceni giornali, la Con- 
finiliistria ha voluto eserci¬ 
tare tutta la stia forza di 
z pressione » per allungare il 
più pnssihilc i tempi delle 
vertenze. Il suo disegno — 
come ci ha dichiaralo Nan¬ 
do .Murra, segretario della 
FLM — è quello ili c schiera¬ 


ci sono state, sono z risultate 
parziali o deludenti ». La crisi 
politica, quindi, ha per il sin¬ 
dacato z il significato di un 
inevitabile rendiconto, prodot¬ 
to dalla logica delle mancate 
risposte. Se ì problemi riman¬ 
gono in soffitta, la connessio¬ 
ne tra crisi politica e com¬ 
portamento del sindacato non 
può e.ssere vista in modo su¬ 
balterno 0 vissuta passivamen¬ 
te: il sindacato non può. per¬ 
ciò, cedere al complesso giuo¬ 
co di spinte e controspinte 
che determineranno gli equi¬ 
libri futuri tra i partiti 9. 

.Ancora il dopo-elezioni: nel- 
l’esprimere il voto i lavorato¬ 
ri — scrive la segreteria del¬ 
la Federazione — devono con¬ 
siderare € soprattutto te pro- 
.spettive reali e concrete, de¬ 
vono far pesare ie cjse e i 
problemi, le attese e le spe¬ 
ranze di lavoro di centinaia di 
migliaia di giovani e disoccu¬ 
pati, il dramma del Sud. la 
crisi di interi .settori produtti¬ 
vi, il rifiuto di ogni salvatag- 


del nostro partito) della Ca¬ 
mera che impegnava il go¬ 
verno ad attuere una ben de¬ 
finita politica in direzione 
dei pubblici dlpendentL 

Nei prossimi giorni il go¬ 
verno dovrebbe avere nuovi 
incontri tecnici con i sinda¬ 
cati per cercare di mettere a 
punto il provvedimento legi¬ 
slativo da portare successi¬ 
vamente all’approvazione del 
Parlamento. In vista degli 
adempimenti delle Camere 
è in programma per mercole¬ 
dì un incontro de’, ministri 
Scotti e Pandolfi con 1 capi 
* gruppo dei Senato e di Mon¬ 
tecitorio. Il primo nodo da 
sciogliere rimane, però, quel¬ 
lo della volontà politica del 
governo di voler effettiva¬ 
mente dare attuazione agii 
accordi che ha sottoscritto, 
con grande ritardo e quan¬ 
do ormai i contratti anda¬ 
vano a scadenza, con le cate¬ 
gorie del pubblico impiego. 
L’altro è la garanzia per 
quanto riguarda la cadenza 
delia scala mobile. In modo 
da assicurare ai lavoratori 
della pubblica amministra¬ 
zione un’applicazione identi¬ 
ca a quella in vigore per 1 
lavoratori privati. 

Se queste condizioni ma¬ 
tureranno, nel prossimi gior¬ 
ni i sindacati potranno rive¬ 
dere anche la decisione del¬ 
lo sciopero. Diversamente, 
per due milioni e mezzo di 
lavoratori non ci sarà che 0 
ricorso alla lotta. 

i. g. 


re l’insieme del fronte patirò- 
naie, industriale e agrario, su 
una linea di intransigente ar¬ 
roccamento che punta ad ele¬ 
vare la len>^ione politica e 
sociale, a drammatizzare il 
rinnovo dei contratti, a scon¬ 
figgere il sindacato ». 

Ulteriori prove «ono venu¬ 
te tra ieri e r.illri» ieri. 

Anche per gli edili, infat¬ 
ti, la nuova liirn,ii.i di tr.it- 
tative non ha dato risultati 


gio di comodo e di spreco, lo 
sdegno per le evasioni fiscali 
mai combattute a fondo, la fa¬ 
me di buoni ospedali e di ca¬ 
se, le tensioni della scuola e 
dell’università, l’esigenza di 
Ulta riforma della P.S. che ne 
assicuri l’efficienza operativa 
e il rigore democratico: in 
una parola, te eccezionali in¬ 
quietudini diffuse nella socie¬ 
tà italiana ». 

L’avvio della consultazione 
elettorale coincide con le lot¬ 
te contrattuali. Qui il sinda¬ 
cato insiste € sulla opportuni¬ 
tà di chiudere almeno alcuni 
contratti prima che si entri 
nel vivo della campagna elet¬ 
torale ». E questo a due con¬ 
dizioni: z Vautonomia degli 
agenti contrattuali > (nessuna 
chiusura guidata o centrali- 
stica): nessun sacrificio — è 
la seconda condizione — z sul- 
Valtare del ”far presto” di 
aspetti fondamentali delle piat¬ 
taforme ». Per le trattativa 
del pubblico impiego l’accento 
viene messo sulTavvio della 


ROMA — L’ATI ha effettuato 
tutti i voli in programma; 
l’Alltalia ha operate tutti 1 
voli intercontinentali e ha 
cancellato 28 voli nazionali e 
29 intemazionali sui 835 pro- 
grammatL E’ in queste cifre 
il fallimento dello sciopero di 
sessanta ore, concluso ieri 
mattina alle otto, proclamato 
dal z comitato di lotta » degli 
assistenti di volo di Fiumi¬ 
cino. 

Tornati al lavoro stewards 
ed hostess, la situazione ne¬ 
gli aeroporti italiani resta pe¬ 
sante (per i passeggeri so 
prattutto). Approssimandosi 
Testale, il periodo cioè di 
maggior affluenza negli aero¬ 
porti. TAlitalia ha. come di¬ 
re. messo le mani avanti per 
giustificare i ritardi delia 


ROMA — Dalie ore 21 di do¬ 
menica 22 alia stessa ora 
di lunedi 23 si fermano i 
ferrovieri. Lo actepero di 
ventiquattro ore è stato an¬ 
nunciato dalle segreterie na¬ 
zionali SFI-COn.. SAUFI- 
CISL, 8IUF-UIL per wVat- 
teggiamento dOatorio e ir¬ 
responsabile » del ministero 
del Trasporti e della azienda 
con 1 quali mU confronto t 


j «oililisfacenli. T/Ance ha ri- 
• propoiiu poiirioni lontane 'la 
I quelle del «inilai'alo. La ■ L('. 

I quindi, appena conrlnva la 
I fa«e di lotte in eurao riii- 
nirà di nuovo per derid“re 
I li> pro-eeuzioiie della lotta. 

I L'Atap (KNI) ha ineunlra- 
j Io per la prima volta ieri i 
j *in'Ìap«*i chimici per avviare 
! il eunfrontu conltalltijle. Ma 
j anche l'organizzazione degli 
I imprenditori pnhhiiri ha pre¬ 
so tempo, allineaiiiìosi. in 
sostanza, sulle posizioni del- 
Tlntei'sind e sollevando le 
ste.sse questioni pixte dalla sua 
« consorella ». 

E’ di fronte a questo qua¬ 
dro negativo clic la segreteria 
OgiI, Cisl, Uil ha deciso Tal- 
1 irò ieri sera di miiover.si ver¬ 
so una qualclie forma di scio¬ 
pero generale sui contratti e 
sui runienuti più avanzali in 
termini ili oreupazione. Mea- 
I zogiorno, rilancio produllivo 
1 che le piattaforme dellneano. 

! f.n segreterìa l•«^ deriso di 
I cotjvoeare il direttivo imita- 
I rio per il 24. In quella ib- 
1 de si farà il punto «ni con- 
I traiti e si Heeiiierà come in¬ 
tensificare la lolla. Si parla 
Il di scioperi e manifeslr./ioni 
nelle iirineipalì eillù ai 
' qiialì partecipino .‘ulte le ca- 
I legorie (in questo ca>o si può 
I vedere anche come sraglioiia- 
I re in diversi giorni la lotta), 
oppure di uno sciopero con 
ima grande man:fe«iarionp ii- 
nilaria (b ponUnno àfìO luUn 
lavoratori a Roma », ha det¬ 
to qiialeimo). 

La relazione al direttivo è 
affidala questa volta alla 
Uil. La segreteria sì riunirà 
di nuovo subito dopo Pa-qiia, 
il 18, per «lahìiìre la a sca¬ 
lena ». Sempre il 23 e il 2t 
ripnMideranno le Irallalive 
per i metalmeccanici e a Ro¬ 
ma sarà riunito in permanen¬ 
za il direttivo della FLM. Sa- 
rà. dunque, possibile, in qifi 
giorni, vedere se i conlralli 
«otto destinali ad inasprirsi 
per volontà del padron.ito. 


trimestralizzazione della scala 
mobile e Tattuazione degli im 
pegni già assunti dal governo 
.sulla perequazione dei tratta¬ 
menti. 

L'ultima parte del documen 
to è dedicata al codice di 
comportamento delle organiz¬ 
zazioni nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. I lavoratori 
sono invitati «al pieno impe¬ 
gno politico ». all’z assoluto 
rispetto degli ideali e delle 
scelte in cui si riconoscono » 
e alla difesa del « patrimonio 
di autonomia » conquistato dal 
sindacato. 

Nel concreto, le regole fis 
sat* prevedono che « i con 
didati alle elezioni che rico¬ 
prono incarichi direttivi ad 
ogni livello nel sindacato de 
cadono automaticamente ». I 
dirigenti sindacali devono rea¬ 
lizzare « una completa ed as¬ 
soluta distinzione delle loro 
funzioni..., evitando ogni equi¬ 
voco o confusione tra attività 
sindacate e di partito ». Di 
conseguenza «non devono svol¬ 
gere propaganda di partito ot- 
traver.so comizi e pubbliche 
manifestazioni e diffusione di 
jnateriale propagandistico ». 

Nel corso della campagna 
elettorale, infine, non ven¬ 
gono sospe.se le iniziative di 
lotta se non nella settimana 
conclusiva. 


compagnia e per togliersi di 
dosso le relative responsabi¬ 
lità. 

Nella prima settimana di 
aprile — è il succo di una 
conferenza stampa — il 25 
per cento dei voli ha accu¬ 
sato ritardi superiori ai 15 
mtnutL Nello stesso periodo 
de) TJ i ritardi furono del 7 
per cento c nel '78 del 15 per 
cento. Le cause: la mancanza 
di coordinamento In Europa 
tra i vari sistemi di controllo 
del traffico aereo; ia scarsa 
agibilità del nostro sistema 
aeroportuale (Milano e Ro^ 
ma in partìcvìare} Per eser¬ 
citare la stessa quantità dì 
servizi TAlitalia ha previsto 
cinquemila ore di volo in più 
con un costo preventivato di 
13 miliardi per minori in 
troiti. 


bloccato ormai da mesi sul 
problemi delia riforma delle 
FS, degli investimenti e deir 
aumento detta capacità di 
spesa». 

La proclaraazione dello 
sclopeio — dice il sindacato 
unitario — intende gcmtitui- 
re un ulteriore stimato per 
evitare la paràlisi del aerei- 
zio nel periodo in cui sono 
pik acute le esigeiue della 
e<dlettività ». 


Il codice di comportomento del sindacete in vista delle elezioni dì giugno 

Cosa dovrà «pesare» 
nel voto dei lavoratori 


Pubblico impiego: risposte vaghe 
del governo, venerdì 20 in lotta 


L ^Alitalia ha volato 
Fallita Vagitazione 


Da domenica 22 i ferrovieri 
si fermano per 24 ore 


O 


emigrazioiie 


Il disagio della doppia consultazione per i lavoratori italiani all’estero 

Elezioni: la tattica dei rinvi! 
ha danneggiato anche gli emigrati 


Dopo che si sono persi 
inutilmente quaranta giorni 
per decidere come e quan¬ 
do votare, si è arrivati a 
(issare le date: il 3 giugno 
per le politiche e il 10 giu¬ 
gno per le eiezioni euro¬ 
pee. Una decisione che i- 
nevitabilmente finisce col 
danneggiare ulteriormente 

«al* 

O»» -, 

A chi conosce 1 demo- 
cristiani da tanti anni, un 
rinvio più, un rinvio me¬ 
no non dovrebb® fare tan¬ 
ta impressione, ma il modo 
in cui lianno condotto la 
crisi politica In corso è ve¬ 
ramente una sublimazione 
della « tecnica del rinvio ». 
Non è però con una fuga 
dalle proprie responsabili¬ 
tà, non è rifiutando di scio¬ 
gliere il nodo della que¬ 
stione comunista aUruver- 
so la scelta di non volere 
né governare insieme al 
PCI né governare senza il 
PCI che si risolvono i pro¬ 
blemi del Paese, che si può 
sperare di accreditare agli 
occhi dell’opinione pubbli¬ 
ca l’immagine di una DC 
« nuova », ed ecco che la 
tentazione di rimandare può 
ritorcersi in questa campa¬ 
gna elettorale contro la 
stessa Democrazia cristia¬ 
na. 

Tanto più che questa vol¬ 
ta la DC ha veramente e- 
sagerato, al punto dt arri¬ 
vare a non far sapere la 
data delle elezioni politiche 
ancora una settimana dopo 
lo scioglimento della Came¬ 
re. Eppure era una even¬ 
tualità di cui si è in que¬ 
ste settimane discusso a 
lungo: possibile che il go¬ 
verno abbia scoperto solo 
adesso la questione dell’ab¬ 
binamento e degli strumen¬ 
ti necessari per renderlo 
attuabile? 

Non è assolutamente una 
questione (ormale, è la pos¬ 
sibilità per tanti emigrati 
di partecipare o meno al¬ 
l’elezione del Parlamento 1- 
tallano, ed 11 (atto che non 
siano state nemmeno pre¬ 
se in considerazione le dif¬ 
ficoltà che anche in quesvu 
campo si trovano ad affron¬ 
tare 1 nostri connazionali 
che lavorano alTestero, è 
Ulta ulteriore dimostrazio¬ 
ne del disinteresse profon¬ 
do che verso di essi ha 
sempre nutrito il partito 
della Democrazia cristiana. 

Un'opera di fiancheggia¬ 
mento prezioso della stra¬ 
tegie del rinvio è stata in 
questa occasione svolta dai 
radicali, che hanno costi¬ 
tuito la punta di diaman¬ 
te delle forze contrarie al¬ 
l’abbinamento delle due e- 
lezioni: d’improvviso Pan- 
nella e i suoi hanno but¬ 
tato all’aria tutti i bel di¬ 
scorsi sui bambini che 
muoiono di fame e sulla 
necessità assoluta di ri¬ 
sparmiare sulle spese inu¬ 
tili per sfamarli, dimostran¬ 
do cosi quanto erano stru¬ 
mentali e anche offensivi in 
bocca a loro simili argo¬ 
menti, e hanno deciso con 
la loro irresponsabile mi¬ 
naccia di ostruzionismo di 
rendere vana o per lo me¬ 
no estremamente proble¬ 


matica ogni possibilità di 
abbinamento. Questo signi¬ 
fica costringere lo Stato a 
spendere 1^ miliardi di li¬ 
re che avrebbe potuto be¬ 
nissimo risparmiare e inve¬ 
stire in ben altro modo, e 
significa anche nella prati¬ 
ca vietare ai nostri emigia- 
ti in Svizzera il voto o al¬ 
le politiche nazionali o al¬ 
le europee visto che 1 per- 
me.ssi elettorali non supe¬ 
rano 1 tre giorni ed è sem¬ 
plicemente assurdo pensa¬ 
re che nel glio di otto 
giorni si possa fare due 
volte andata e ritorno tra 
la Svizzera e il nostro Mez¬ 
zogiorno, da cui proviene 
la quasi totalità dei nostri 
emigrati. 

Ecco perché allora, nel 
momento in cui sono sia¬ 
te decise le elezioni antici¬ 
pate, il nostro Partito si 
e schierato a favore di un 
abbinamento tra politiche e 
europee: era questa infatti 
l’unica soluzione che per¬ 
metteva una reale parecìpa- 
zione dei lavoratori emigra¬ 
ti ad una cosi importante 
scadenza elettorale, riuscen¬ 
do cosi ad esercitare una 
propria influenza su decisio¬ 
ni che li riguardano diretta¬ 
mente. E non a caso una 


tale posizione l’abbiamo ri¬ 
badita in un momento tan¬ 
to solenne come il nostro 
Congresso nazionale, raffor¬ 
zandola inoltre con una pre¬ 
cìsa nropo.sta per cui ci sia 
mo impegnati a batterci: 
che dei 150 miliardi di li¬ 
re che si potevano rispar¬ 
miare se ci fosse stato lo 
abbiiramento tra le due e- 
lezioni, una parte poteva 
servire a rimborsare almeno 
parzialmente tutti quegli e- 
migratl che verranno a vo 
ture per rendere loro me¬ 
no gravoso, almeno sul pia¬ 
no finanziario, quelTeserci- 
zio del diritto-dovere del 
voto di cui tanto vanno 
parlando quelli che con una 
mano tolgono ciò che con 
l'altra fingono di concede¬ 
re graziosamente. 

Questa è anche la diffe- 

ivo /«Vti ol 

*w*«*.v« »«»• 4.»4 ^4 

realmente dei diritti del cit¬ 
tadini, del diritto del bam¬ 
bini alla vita come di quel¬ 
lo degli emigrati al voto, 
e chi Invece questi sacro 
santi diritti li agita stru¬ 
mentalmente solo quando 
gli fa comodo: que.sta dif¬ 
ferenza i lavoratori la co- 
conoscono, e se ne ricor¬ 
deranno al momento giu 
sto. (v. b) 
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Mancano le garanzie 
di libertà e di 
segretezza del voto 


A qualcuno non è pia¬ 
ciuto che alle commissioni 
Esteri della Camera e del 
Senato i parlamentari co¬ 
munisti si siano pronuncia¬ 
ti contiarl a riconoscere 
come valide le note verba¬ 
li dei governi francese « 
tedesco federale sulle ga¬ 
ranzie di segretezza del vo¬ 
to e di libertà di propa¬ 
ganda e di attività per gli 
emigrati italiani e le for¬ 
ze politiche italiane per le 
elezioni europee. I demo- 
cristiani hanno anche aper¬ 
to una polemica contro di 
noi, evidentemente perché 
sanno che su questo chia¬ 
meremo gli elettori emigra¬ 
ti a giudicare. Anzi, vi è 
già chi da questa o quella 
emittente radio che tra¬ 
smette in italiano nella RFT, 
ha iniziato a parlare con¬ 
tro questo nostro atteggia¬ 
mento, anche se, in spre¬ 
gio alle norme di corret¬ 
tezza e di parità, già gode 
di evidenti privilegi in fat¬ 
to di propaganda elettora¬ 
le. 

Le obiezioni che noi ab¬ 
biamo sollevato a proposi¬ 
to delle due note verbali 
rilevano che quanto offro¬ 
no i governi di Parigi e di 
Bon non risponde a ciò che 
la nostro legge elettorale eu¬ 
ropea chiede con il suo ar¬ 
ticolo 25: libertà di propa¬ 
ganda e di atth'ità, segre¬ 
tezza del voto, tutela con¬ 
tro ogni discriminazione sul 
posto di lavoro per quei 
cittadini italiani che si im¬ 
pegnano a lavorare nei seg- 


Manifestazioni xenofobe 
nel Baden Wuerttemberg? 


La StuttgpTtcr Zeitung. il 
maggiore giornale del Ba¬ 
den Wiirttemberg (RFT), 
informa che il gruppo so¬ 
cialdemocratico nel Parla¬ 
mento regionale valuta co¬ 
me diaminatica la situazio¬ 
ne del lavoratori immigra¬ 
ti. Gli italiani in questo 
Land sono oltre ITOIXX). La 
maggior fonte di preoccu¬ 
pazioni sta nella ^ssibili- 
tà di manifestazioni xeno¬ 
fobe e i socialdemocratici 
tedeschi accusano il gover¬ 
no democristiano del Ba¬ 
den WUrttemberg di perse¬ 
guire nei confronti dei la¬ 
voratori immigrati una po¬ 
litica ispirata alle esigenze 
della imprenditorialità e 
non a principi umanitari. 


Circa la politica di inte¬ 
grazione TSPD di questo 
Land ritiene che essa deb¬ 
ba essere intensificata al li¬ 
vello scolastico; in propo¬ 
sito si deve altresì rilevare 
che il programma dei so¬ 
cialdemocratici chiede che 
l’insegnamento della lingua 
e della cultura nazionali ai 
figli rieeli «nigratl venga 
inserito nei programmi del¬ 
le scuole locali, ma solo 
a partire dalla quinta clas¬ 
se (i de respingono anche 
questa proposta); dalia pri¬ 
ma alla quarta il tedesco 
continuerebbe ad essere la 
sola lingua che i figli dei 
lavoratori stranieri devono 
apprendere nelle scuole lo¬ 
cali. 


brevi dairestew 


■ Per il lancio della cam¬ 
pagna elettorale tra gli e- 
migiati si riunisce sabato 
21 aprile il CF della Fede¬ 
razione di GINEMLA. 

■ Il 21 e 22 aprile a 
THORNB.\CH e a GEl^ 
TERNKINDEN le forze de¬ 
mocratiche italiane in Soz¬ 
zerà organizzano la celebra¬ 
zione ^Tanniversario de'- 
la I^razione. 

■ La Pederazione del PCI 
di STOeXARDA ha organiz¬ 
zato incontri elettorali a 
Wangen, Hochsenbausen. 
Hzeimang che si tengono 
a 21 SU aprile. 

4 A BANCT (Belgio) si è 
svolta sabato scorso, 7 s- 
prile. uns sssembles di la¬ 
voratori prtxnossa dalla 
PMeraàtone del P(n. Pre¬ 
senti 1 compagni Miconi e 
Nadia Bottini 

■ Una assemblea per II 
lancio delia campa^ elct- 

st tiene 


torale dei PCI 


iene do¬ 


menica 22 aprile a BIEN¬ 
NE (Biel-Basilea). 

■ Al circolo «Leonardoda 
Vinci » di SERAING (Bel¬ 
gio) si è tenuto un incon¬ 
tro di operai italiani per 
discutere della crisi della 
siderurgia belga e della lot¬ 
ta contro i licenziarnenti. 

■ I sindacati di 13 Paesi 
nuniti a P.4RIGI in un con¬ 
vegno promosso dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali fran¬ 
cesi hanno condannato il 
progetto del governo pori- 
giiK) che accentua le discri- 
trdnazioni verso gli immi¬ 
grati. Per lltalia ha parte¬ 
cipato la Federazione (XIIL- 
CISL-UIL. 

■ E’ stato aperto od ADE¬ 
LAIDE (Australia) un asilo 
della FILEP in cui vengo¬ 
no impartite al bambini atv 
che lezioni di inglese per 
migliorare la loro conoscen- 
a della lingua. 


gl o pubblicamente per ie 
votazioni europee. 

Le carenze contenute nel¬ 
le due note sono tanto chia¬ 
re che gli altri partiti, a 
cominciare dalla DC, han¬ 
no dovuto riconoscere nel¬ 
l'ordine del giorno appro¬ 
vato dalla commissione E- 
steri della Camera, la ne¬ 
cessità che « il governo si 
impegni ad approfondire ul¬ 
teriormente con l governi 
della RFT e deila Repub¬ 
blica francese la possibili¬ 
tà di ottenere un più com¬ 
pleto soddisfacimento delle 
condizioni previste per la 
espressione del voto in lo¬ 
co dei nostri connaziona¬ 
li...». II de Granelli, come 
Indicano gli atti parlamen¬ 
tari. definisce le due nota 
■ msoddisfacenti ». 'Tuttavia, 
sia 1 parlamentari democri¬ 
stiani che quelli di altri 
partiti hanno api'rovato le 
note francese e (edesca. 

Noi ribadiamo che la po¬ 
sizione del PCI è chiara¬ 
mente coerente non soltan¬ 
to con tutta la nostra Im¬ 
postazione, tesa a battere 
tutte le limitazioni ai dirit¬ 
ti dei lavoratori italiani e- 
migrati, ma anche con gli 
atti adottati comunemente 
nel vari consessi imltarl 
delle associazioni dei sin¬ 
dacati e dei partiti demo¬ 
cratici italiani, che opera- 
no nelTemigrazlone. Ne ri¬ 
cordiamo soltanto Tultimo, 
il Convegno di Lussembur¬ 
go del novembre scorso: 
nel documento sulla « par¬ 
tecipazione e diritti demo¬ 
cratici » approvato da tutti 
e quindi anche dai democri¬ 
stiani e dallo stesso sotto- 
segretario di allora, oh. Fo¬ 
schi, si chiede al governo 
che gli accordi con gli al¬ 
tri governi della Comunità 
per 11 voto degli emigrati 
prevedano In particolare: 
va) la libertà di riunione 
e di propaganda; b) la ga¬ 
ranzia della libertà e dèlia 
segretezza del voto come 
previsto dalla nostra Costi¬ 
tuzione e l'imprescindibile 
esigenza che i lavoratori e 
migrati siano proietti e ga¬ 
rantiti da ogni discrimina 
zione e rappresaglia sul po¬ 
sto di lavoro in conseguen¬ 
za delle idee politiche e- 
spres-ie durante la campa¬ 
gna elettorale». Chi non è 
coerente sono senz’altro gli 
uomini della DC. Basti sa¬ 
pere che la nota tedesca è 
stata consegnata alle auto¬ 
rità italiane il 13 dicembre 
1978, ma il suo contenuto 
non è stato rivelato ai Par¬ 
lamento, che votava la leg¬ 
ge elettorale, che a metà 
gennaio del 1979. 


■ I compagni La Balestra 
e Barbieri hanno parteci¬ 
pato venerdì scorso a ET- 
TELBRL'CK (Lussemburgo) 
ad una assemblea per il 
lancio della campagna elet¬ 
torale. 

■ Nella sede della missio¬ 
ne cattolica di NEL'CIIA- 
TEL (Svizzera romanda) si 
è tenuto un dibattito su « I 
comunisti italiani e l’Euro- 
pa>. Sui tema è interve¬ 
nuto il compagno Farina, 
segretario della Federazio¬ 
ne del PCI. 

■ II Circolo della FOCI di 
ESCH (Lussemburgo) ha 
organizzato nei giorrd scor¬ 
si una assemblea di giova¬ 
ni pcj discutere la pros¬ 
sima apertura di un cine¬ 
club. 

■ A CX)LONIA (RPT).pres 
so U sezione comunista, si 
è tenuto un attivo di Par¬ 
tito sul XV (ingresso e 
sull’apertura della campa¬ 
gna elettorale. 
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Secondo il memorandum del FMI 


salgono trolipo spesa e salari 

Invito a mantenere la crescita reale del costo del lavoro molto al di sotto di 
quella della produttività - Una lettura unilaterale dei gravi problemi italiani 


ROMA — . Il mtijininr rie- 
mptilo Hi prcomi/mrioiip p 
l'inflazione »: •• i|iip'Io il 
nie«4aggio clic \l.iii Wiltlin- 
me, capo ilella ilclc)tazin> 
ne ilei Fonilo iiinnciario. 
che è siala in llalia dal 2 
al 10 aprile, Im lasciato 
ai minislro del 'l'esoro ed 
alle autorità italiane. Il 
inemcraridinn del FMI è 
fatto di 9 pagine daffilo> 
scritte! non contiene, na¬ 
turalmente, indica/ioni ope¬ 
rative, quanto inliilar.ioni 
p suggerimenti, dei (piali 
i goiemanti italiani do\reii- 
bere tenere conto. 

K’ la prima tolta che 

__—ui.i: , - _ 

IVQi* «a 

«ione compiuta, il rappor¬ 
to della de|ek.i/iooe del 
F.MI. Non è da e-cindere. 
perciò, una valnla/ioite po¬ 
litica, quasi ad iitilì//are 
una u voce csiern.i ». quel¬ 
la del noiiro principale 
creditore inlcriia/ionale. in 
questa fase in cui Iniona 
parte del confronto polili- 
ro è sulla «ilna/ionc eco¬ 
nomica Iella molto lo i-liia- 


se di rinnovi cuiilraltuali. 

ha valutazione che il 
rapporto del F.MI fa della 
siiiia/ione italiana riflette 
poco il tipo di dibattito e 
di confronto maturalo nel 
pae^e in questi iilliini diie- 
tre anni. An/.i, iier certi 
a'>|)elli utilizza una cbiave 
di lettura dei problemi ita¬ 
liani troppo generica e a 
-enso unico per essere ve¬ 
ramente efficace. Il discor¬ 
so. cioè, ruota sempre at¬ 
torno ad una concezione 
•trettamente congiunturale, 
ispirala a « Infili » e « ri¬ 
duzioni n piiilloslo che a 
•obizioni di carattere siriit- 
tiìrale. aironi csfoipi; si 
parla di spc.sa publdica. 
»i lamenta che essa ha ri¬ 
preso a crescere a ritmi 
inso-tenibili. ma «i fa un 
di-cor-o di « Infili » non 
dì « qitnlìlicnzionp n; op¬ 
pure «i valutano positiva¬ 
mente le misure che bau- 
no allentato la dinamica 
della -pesa |»ensioni'l'ìca 
del *79. ma -i tace del pil- 

I r, _ Kilt _ ,1,. 


riforma che doireblicro 
portare ad un rieijuilibrio 
pereqiiativo di ipieslo set¬ 
tore dal momento die buo- 
iid iiarle della «uà crescita 
abnorme è frullo proprio 
di quella « fiitinfiln » die 
con la rifonna occorre di¬ 
sboscare. 

Naturalmente, il rapporto 
del FMI. in linea con altri 
interseiiti di questo orga¬ 
nismo nei ronfroiili del no¬ 
stro paese, balte limilo sul 
la-io dei rinnovi contrat¬ 
tuali e sul costo del lavo¬ 
ro. facendo propria la li¬ 
nea del piano triennale. 
K ciof': tt la croscila dei 
co-ii dei lavoro in termini 
reali deve es-ere mante¬ 
nuta mollo al di sotto del¬ 
la crescila della produttivi¬ 
tà i>. Anzi <( sarebbe pre¬ 
feribile concordare die ogni 
aumento reale conleniplalo 
per il 1980 ed il 1981 «ia 
specificalo come pereeiiliia- 
le dei guadagni di prodiil- 
livll.à negli anni piill- 

lo-to die in un ammontare 
r:^- _ __ 


Per il Fondo monetario, 
inoltre, le riduzioni già 
prexi-le (dal piano trien¬ 
nale?) del disa\aii/o pub¬ 
blico non suno sufficienti 
e i campi nei (piali il con¬ 
trollo della «pesa deie es¬ 
sere maggiormente raffor¬ 
zato sono ipielli « della «i- 
cuv(*/za sociale c della fi¬ 
nanza locale n. in die mo¬ 
do? riiiamaiido. tra Pal- 
iro. gli utenti dei servizi 
sanitari a pagare una par¬ 
te del costo e rendendo jiin 
seieri i controlli per il ri- 
coiiU'cimeiito delle iieiisin- 
ni. Non lengono escluse 
misure di ritocco di alcu¬ 
ne specifiche imposte c di 
adeguamento delle tariffe 
dei sersizi pubblici. Nf- 
manca rinvilo a non ?.l- 
lentarc i vincoli alla cre¬ 
scila del credito e ad ap¬ 
plicare la legge di ricon¬ 
versione ispirandosi a cri¬ 
teri di K economicità u ed 
tt efficienza «. pinllosin die 
a consirlerazioni .< di soste¬ 
gno temporaneo all’occu- 


Avremo a maggio 
otto scatti 
di contingenza ? 

Costo della vita a marzo 4- 1,2% - L’in¬ 
flazione resta una realtà minacciosa 


ROMA — A mar/.o. i prezzi 
al consurr.o per le famiglie 
di Olierai ed impiegati (il co- 
.sto della vita) .sono cresciu¬ 
ti deiri.2%: è un aumento 
meno vistoso di quello regi¬ 
strato a febbraio, ma sempre 
tale da confermare le preoc¬ 
cupazioni per le oramai ben 
pre.senti minacce inflazioni¬ 
stiche. 

Secondo I calcoli dell’lstat, 
il maggiore imputato dell'au¬ 
mento del co.sto della vita a 
marzo è il .settore dell'abbiglia¬ 
mento (+ 1.6%). .seguito dagli 
alimentari (-f- 1.596. però più 
basso rispetto a febbraio). E* 
cresciuto meno, invece, l'ìndi¬ 
ce di marzo per il settore dei 
servizi e la elettricità: invaria¬ 
to. infine, è rimasto l'indice 
per il settore della abitazio¬ 
ne. Era .stato proprio qiio- 
.sto ultimo ~ come effetto del¬ 
l'avvio del meccanismo di 
equo canone — a determina¬ 
re il forte balzo in avanti 
del costo della vita che ha 
aperto il '71). 

Si fanno già anclie le pri¬ 
me ipotesi sulla incidenza che 
il costo della vita di marzo 
avrà .sugli scatti di scala mo 
bile. Con gli aumenti del co- 


.sto della vita di febbraio e 
marzo, i punti di contingen- 
74t già maturati sono otto. 
Lo scatto della contingenza è 
però trimestrale ed il nuovo 
valore, che la commi.ssione 
per la scala mobile valuterà 
ai primi di maggio, .sarà cal¬ 
colato anche in ba.se all'anda¬ 
mento dei prezzi di aprile, 
di cui ancora non si oono.sce 
l'andamento. Ma le previsio¬ 
ni sono preoccupanti, perclié 
proprio ad aprile è scattato 
anche l'aumento del prez-'o 
del petrolio, in misura più 
consistente rispetto alle inizia¬ 


li previsioni. Se. dunque, il 
mese di aprile porterà nuovi 
aumenti come si teme a se¬ 
guito del maggiore impatto 
petrolifero, i punti di scala 
mobile a maggio potranno es¬ 
sere anche più di otto: un 
* tetto » che non si toccava 
da tempo, dal trimestre no¬ 
vembre '76-gennaio '77 quan¬ 
do lo .scatto di contingenza, 
eccezionalmente, toccò i no¬ 
ve punti. 

I prezzi all'origine dei pro¬ 
dotti agricoli sono, a loro 
volta, cresciuti in misura 
maggiore del costo della vi¬ 


ta: a marzo infatti il relati 
vo indice è aumentalo dello 
l.49b. Il balzo in avanti è 
stato influenzato innanzitut¬ 
to dall'andamento del prezzo 
degli ortaggi che a marzo, 
rispetto a febbraio, è aumen¬ 
tato del 3,9%. 

La spinta in avanti nei prez¬ 
zi non è, in questa fase, una 
prerogativa solo dell'Italia. 
In Gran Bretagna l'indice dei 
prezzi al consumo ha segna¬ 
to a mf!“zo un aumento del 
9.8% rispetto a marzo dello 
scorso anno: c'è quindi una 
accelerazione inflazionistica, 
anche se in Italia essa è 
molto più accentuata, già pro-s- 
sima al H%. al di sopra del 
limite del 12®6 indicato nel 
piano triennale (documento 
che viene richiamato nella 
polemica politica di que.sti 
giorni ma che è bene ricor¬ 
darlo — non è stato mai di¬ 
scusso dalle forze politiche 
e tanto meno in Parlamento). 

Meno allarmante appare la 
media generale dei paesi del¬ 
l'area Oc.se. i quali hanno se¬ 
gnato complessivamente in 
febbraio — ultimo dato di¬ 
sponibile — un aumento dei 
prezzi al consumo dello 0.8 %. 


in rinnovo dei BTP 9% -1-4-79 



li _ buoni del 

CJÌfiOÌ tesoro 
^ ! rpoliennali 



cedola semestrale 


scadenza Tafrile 19dU 


rendimento effettivo 



fx'emìo cffrhncM) per ogni 100 lire di capitale nominale 



esenti da ogni imposta presente e futura 

Le operazioni di rinnovo si effettuano presso la Banca d'Italia, te aziende e gli istituti di credito, gli 
uffici postali. / nuovi buoni, gli interessi nonché l'importo corrisposto all'atto de! rinnovo sono esenti 
da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dalllmposta sulle successioni, dall'imposta sui 
trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi a per la costituzione del fondo patrimoniale, nonché 
dalllmposta sul reddito delle persone fisiche, dalllmposta sul reddito delle persone giuridiche a 
dalllmposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento della 
imposte direte dovute allo Stato in qualsiasi perìodo de! semestre precedente la scadenza di esse. 

le operazioni di rinnovo termineranno H 4 maggio 
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ROMA — il ministero dell’In¬ 
dustria continua ad annuncia¬ 
re non meglio precisate « con¬ 
sultazioni » sulle misure per 
a risparmio di energia cut 
non fa seguito niente di con¬ 
creto. Unnico punto preciso, 
per ora, è che il governo i- 
taliano ha preso impegno di 
fornire entro il 22 maggio al- 
l'.Agenzia internazionale per 
renergia una relazione detta¬ 
gliata sulle misure per ridur¬ 
re del 5 per cento i consumi 
di petrolio entro Vanno. La 
scadenza — ammesso che 

I qiitr.MO siti (((.spedo pili ritv- 

j fante — la.sciava spazio per 
aisciitere prima con le t par¬ 
ti sociali » le scelte da fare, 
anziché tirar fuori una im¬ 
provvisata elaborazione d’uf¬ 
ficio. 

Non è tutto. Ieri l’ADN-Kro- 
nos ha pubblicato stralci di 
un altro « Rapporto ». questa 
volta redatto da un consiglie¬ 
re dell’ENEL, Marcello Inghi- 
lesi, anch’esso rimesso in da¬ 
ta non precisata al ministero 
dell’Industria. AlVENEL co'i- 
fermano l’esistenza di que¬ 
sto « Rapporto ». benché non 
ne sia stata chiara l'origrte 
e la destinazione. Unico pun¬ 
to chiaro è che il ministero 
delVIndiistria ha tenuto per 
sé quest’auro documento 
mentre il consigliere Inghilesi 
ha ritenuto opportuno render¬ 
ne note almeno alciinq parti. 
Da questi stralci si ricaratto 
molteplici elementi di diffe¬ 
renziazione che non si devono 
probabilmente, .solo alla di¬ 
versità dello .scopo rispetto al 
€ Rapporto Amniassari » sui 
risparmi energetici. 

Inghilesi lega, ad esempio, 
le scadenze immediate ai prò 
blemi durevoli che l’esigen¬ 
za del risparmio pone. Met 
te al primo posto l’industria 
affermando che € è nece.isa- 
rio procedere ad una ricon¬ 
versione industriale capace ili 
limitare ì danni attendibili 
per le strutture produttive ad 
alto consumo di energìa. In¬ 
fatti. il costo dell’energia in¬ 
ciderà inevitabilmente (anc’ne 
se qualcuno cerca di ritarda¬ 
re l’impatto) su queste indu¬ 
strie, qualora non trovino 
nuove soluzioni per i consu¬ 
mi. Perciò, dice Inghilesi, « si 
tratta fin d’ora di indivi¬ 
duare le fasce di risparmi 
possibili, a cominciare dalla 
eliminazione degli sprechi ». 
Osserva infatti che « lo poli¬ 
tica di conservazione dell'e¬ 
nergia viene spe.sso confusa 
con il risparmio energetico: 
sono due concetti vicini ma 
diversi. Mentre il risparmio 
richiede fondamentalmente 
una propensione, una scelta 
soggettiva, la conservazione 
deU'energia é un concetto più 
vasto, che fondamentalmente 
implica uno sviluppo delle 
tecnologie sulle • rese » dei 
consumi energetici: mentre si 
consuma, si spreca molto, 
dobbiamo ridurre, recuperare 
questo spreco*. 

Non basta, dunque, vieta¬ 
re questo o quello per ridur¬ 
re i consumi di petrolio. In 
ghilesi fa proprie alcune con¬ 
clusioni raggiunte uu una in- 
gine dell’ENI, da cui emerge 
c l’importanza degli usi ter¬ 
mici a bassa temperatura, col 
27% fatto qua.si esclusivamen¬ 
te da acqua calda. Se 
pensiamo poi che una fetta 
di questa domanda è coperta 
addirittura dall’offerta elettri¬ 
ca ci si rende conto che stia- 
m tagliando il burro con una 
.sega circolare*. Il Rapporto 
mette dunque in discussione 
la politica dell'ESEL, affer 
mando esplicitamente che se 
vengono accettate le sue pre¬ 
messe « un enorme interroga¬ 
tivo si aprirà sulla questione 
elettrica ». infatti, come mo- 


Salta fuori 
un 2' Rapporto 
sull’energia 

Viene daH’ENEL ed è sottochiave 
al ministero - Iniziativa in Lisriiria 


trali nucleari autofertilizzan- 
ti, ha ora una struttura per il 
70^c pubblica (Finmeccanica) 
e 30°b privata (FIAT, Belleli, 
F. Tosi). I privati hanno ot¬ 
tenuto una quota elevata con¬ 
siderando che ben poco pos¬ 
sono apportare di tecnologie o 
appoggi finanziari propri a 
questo tipo di attività. L’ade¬ 
sione sembrerebbe dunque 
fornire il segno di una intesa 
più generale, includente le 
centrali oggi in uso, accordo 
che la FIAT potrebbe oggi 
trovare più conveniente dopo 
Tìncìdente di Three Mile 
Islond. 

Un’altra iniziativa riguarda 
Genova, dove sono stati av¬ 
viati da parte dell’università 
studi particolarmente intere.s- 
! santi, stili utilizzazione dei rag- 
j gì del .sole ed opera una gran- 
_ de azienda a partecipazione 
! statale come VAnsaldo. qtiali- 
I ficatasi tra le più avanzale 
' nel mondo in questo settore di 
j ricerco. Proprio ieri a Geno- 
! va è sorto un consorzio tra 
aziende pubbliche e privale 
che operano nella produzione 
di impianti e componentiti per 
iuliUzzazione solare e di altre 
fonti di energia rinnovabile. 


Questa è infatti In ragione 
sociale del « Consorzio ligure 
energia rinnovabile-CLER* 
promosso dalia Finanziaria li¬ 
gure per Io sviluppo economi¬ 
co e la Camera di commer¬ 
cio di Genova ed al quale han¬ 
no aderito due importanti a- 
ziende a partecipazione stata¬ 
le come la Termnmeccanica 
di La Spezia e ìe Fonderie e 
officine San Giorgio di Geno¬ 
va Prò. Ad esse si sono ag 
giunte una decina di altre .so¬ 
cietà private in grado di far 
nire componenti mentre I’ 
AGIP ha g'à inviato la prò 
pria adesione. 

ha Finanziaria ligure ho 
commissionato lo studio per 
la realizzazione di una "map¬ 
pa” sul grado di insolazione 
delle varie zone della Liguria. 
Uno .slrumenlo ìndispensahi 
le per la programmazione de 
gli interventi, diretti in modo 
specìfico in questa fase di av 
ciò all’agricoltura della re 
gione caratterizzala dalla va 
sta presenza di serre Ma (^ 
evidente che il CLER, pro¬ 
prio per le sue caratteristi¬ 
che e finalità, sì pone come 
strumento per l’acquisizione 
di commesse anche di altri 
paesi. 


Per la riconversione 
sorgono nuovi ostacoli 

La Corte dei Conti contesta le decisic 
ni Cìpi sulla ammissibilità ai contribuì 


ROM.A — La fase operativa 
della legge di riconversione 
inaustriaie (la 675) invece 
che realizzarsi in tempi brevi 
sembra allontanarsi sempre 
più. Che fine ha fatto questa 
legge? Attualmente è stala 
bloccata dalla Corte dei conti 
che ha messo in discussione 
la legittimità dì alcune diret¬ 
tive contenute nelle delibere 
del CIPI di attuazione della 
legge. La stessa Ck)rte dei 
conti già in passalo aveva 
eccepito sulla legittimità di 
alcune norme coiitenute nel 
J decreto ministeriale che sta- 
bili.scono tempi e procedure 
delle istruttorie degli istituti 
di credito per la concessione 
alle imprese delle agevolazio¬ 
ni. Or.' la legge dovrebbe 
tornare al CIPI. il quale, a 
quanto pare, dovrebbe rifare 
le delibere di attuazione. 

Quali sono, in sostanza, le 
osservazioni della Corte dei ! 
conti, che hanno determinato 
il blocco della legge? I-a de¬ 
libera generale del CIPI ave¬ 
va amme.sso ai benefici della 
legge gli investimenti soste- 
I nuli prima dell'approvazione 
delle domande di agevolazio¬ 
ne dell^ imprese. La Corte 
non è d’accordo con questa 


delibera, ritenendo, invece, 
che il momento da cui de 
corre rammissibìlità delle 
spe.se di riconversione soste 
nule daH’impresa ai finan 
ziamenti agevolati vada spo 
stato a dopo la conclusione 
deiristruttoria. quando cioè 
la domanda è stata accettata 

A questo punto la fine del 
lungo tunnel nel quale, per 
varie vic:enck;. sembra sia sta¬ 
ta congelata la 675 da oltre 
18 mesi, è ancora lontan,-! 
Cosi si è e.spressa la Federa 
zione CGIL CISL-UIL. che ha 
.sottolineato ieri come questo 
nuovo ritardo cè il risultato 
della recente politica indù 
striale che vuole annullare 
ogni capacità dell'i 675 ». A 
que.sto proposito il sindacato 
ha chie.'iV) un incentro con il 
presidente del consiglio e con 
il ministro dcll'I’.dustria. 

.Anche i sei pimi di settore, 
già approvati dal CIPI. sono 
de.stinatì a rc.stire inoperanti, 
dal momento che .si attende 
ancora la pubblicazione dei 
decreti sulle procedure, chc- 
stabiliscono i tempi e le me 
todologie per rutilizzazione 
dei fondi da parte delle im 
prese. 


La lira più forte 
del marco 


I stra la tabella riportata in 
testa, i consumi elettrici au¬ 
mentarlo fortemente ma — se¬ 
condo Inghilesi — in larga 
misura anche a causa dell’ 
I uso irrazionale che ne viene 
I fatta, a cominciare dall'indù- 
j .Siria. 

I Ieri intanto il consiglio di 
I amministrazione deU'ENEL ha 
esaminato i problemi di sicu¬ 
rezza per le centrali elettro- 
nucleari di Latina, Gariglia- 
no e Trino Vercellese, in fun¬ 
zione da molti anni. Saranno 
pubblicati i dati che mostra¬ 
no i’assenza di rilasci radio¬ 
attivi. E’ stato deciso di in¬ 
tensificare tutte le misure de¬ 
stinate alla sicurezza sia per 
queste centrali che per quel¬ 
le di Caorso (in .zzclamento) 
e Mnri^ldo (da co.-Ui.l-e). 

-Sul fronte nucleare viene da¬ 
ta notizia dell’adesione allo 
società NIRA da parte di 
FIAT e Belleli. La NIRA, co 
stituita dalle società pubbliche 
per la promozione delle cen- 


ROMA — Il cambio della lira 
col marco è sceso ieri a 443,8, 
eco punte di 435 lire nelle 
cessioni correnti di bancono¬ 
te. La forza particolare della 
lira in questo periodo è do¬ 
vuta a molteplici fatt<ni, fra 
cui la ripresa stagionale de¬ 
gli afflussi dì valuta dei tu¬ 
risti, ma nel confronti del 
marco avviene in presenza di 
un singolare indebolimento 
della moneta tedesca sui mer¬ 
cati intemazionali. Nelle scor¬ 
se settimane sono usciti dal¬ 
la Germania occidentale die¬ 
ci miliardi di dollari, quasi 
quanti ne erano entrati du¬ 
rante lutto il 1978. I depositi 
sono tornati neli'area dei dol¬ 
laro in relazione, si dice, al 
fatto che i paesi esportatori 


nello SME 


! di pitrolio — che usano ap 
punto dollari — hanno ral 
forzato la loro posizione fi 
nanziaria con i recenti rin 
cari. I tedeschi ammonisco 
no che il dollaro resta une 
valuta esposta a forte svalu 
tazione ma gii speculator 
operano sul brevissimo ter 
mine ed approfittano dell? 
libertà di movimento di cu 
le stesse autorità monetarif 
tedesche si dicono incondi 
zionate tutrici. Avendo il cam 
blo marco-lira variato oltrf 
il 2%. la banca centrale te 
desca ha dovuto uKKìificare 
il suo (( indicatore » di diver 
genze nello SME. La lira, nel 
primo round delio SME, ha 
battuto U marco, 


Lettere 
alV Unita' 


Perchè il « no » 
alla libertà al 
nazista Reder 

Egregio direttore, 
ho letto sull'Unità la lette¬ 
ra del partigiano Franco Fer¬ 
raresi contraria alla conces¬ 
sione della liberazione condi¬ 
zionale al maggiore Walter 
Reder dopo .3-1 anni di deten¬ 
zione. La prego di pubblicare 
questa mia lettera, anche se 
esprime opinione in netto con¬ 
trasto con quella. 

' Sono moglie di un parti¬ 
giano tlaliatto e sorella di una 
giovane generosa, caduta nel 
1942 nelle file della Resisten¬ 
za jugoslava a soli 18 anni. 
Tutto quello che aveva la mia 
fumigUa è stato distrutlu nel¬ 
la guerra che la Germania 
ci dichiarò nel 1941. 

La tragedia delio popola¬ 
zione di Marzabotto e stata 
una tragedia immane. E se il 
maggiore Reder (pur non 
essendone stato l’unico re¬ 
sponsabile) fosse stato ucci- 
s > nel 1945, a conclusione di 
quella catastrofe globale che 
fu la seconda guerra mondia¬ 
le, tale esecuzione, nel clima 
di generale esasperazione, a- 
vrebbe potuto ottenere con¬ 
sensi. Ma oggi — dopo 34 an¬ 
ni di pena espiala — la ra¬ 
gione, il cuore e anche la po¬ 
litica ci consigliano di osser¬ 
vare il caso di questa lunga 
pena anche sotto aspetti di¬ 
versi. 1 diretti superiori di 
Reder, feldmaresciallo Kes- 
seit tny e yeiiciuit; aiiuOn, vuit- 
dnnnnil n mnr1e_ cnt/n ’tlali 
graziati dagli Alleati nel 1951 
e 1954. Per amnistie e clemen¬ 
ze anche le carceri italiane si 
sono aperte da 20 anni per ri¬ 
mettere in libertà i propri cit¬ 
tadini, condannati per i cri¬ 
mini commessi durante la 
guerra. Non si possono ado¬ 
perare due pesi e due misu¬ 
re nella giustizia. 

MARGHITA 
DOniSAVUEVIC MICELI 
(Roma) 


Crediamo che il diritto rii 
risposta tocchi al Comitato 
per le onoranze ai Caduti di 
Marzabotto. Il 6 gennaio scor¬ 
so — dopo aver appreso che 
il giudice di sorveglianza del 
carcere di Gaeta aveva e- 
spresso parere favorevole per 
la concessione della libertà 
condizionata a Walter Reder, 
il quale peraltro non si è 
mai dimostrato pentito per 
la strage compiuta dai nazi¬ 
fascisti al suo comando nel¬ 
l’autunno del 1944 — il Comi¬ 
tato emise una nota in cui 
si diceva; « Ci rivolgiamo al 
tribunale militare di La Spe¬ 
zia perchè respinga la nuova 
i.stanza avanzata dall’ex mag¬ 
giore delle SS, che se accolta 
costituirebbe im’ollesa alla 
giustizia il cui corso non de¬ 
ve essere interrotto. Non bi¬ 
sogna cedere alle pressioni che 
si sono fatte niù frequenti e 
pesanti. Non bisogna dimen¬ 
ticare nulla e nessimo e re¬ 
stare così fedeli alla memo¬ 
ria dei martiri. Le nostre po¬ 
polazioni. colpite negli affet¬ 
ti più cari, non hanno mai e- 
spresso sentimenti di odio. 11 
loro comportamento è sem¬ 
pre stato fermo ma compo¬ 
sto e sempre ispirato alle i- 
niziative volte a consolidare 

10 spirito di fratellanza fra 
1 popoli, nella pace e nella 
libertà n, 

II Comitato così concludeva 

11 suo appello: « Noi non vo¬ 
gliamo nè possiamo porre una 
pietra sul passato, sui tanti 
sacrifici che sono a fonda¬ 
mento della democrazia re¬ 
pubblicana. Per questo chie¬ 
diamo che le pagine del cal¬ 
vario del nostro e degli al¬ 
tri popoli, compresi quello 
tedesco ed austriaco, siano 
momenti d’insegnamento e di 
riflessione in tutte le scuo¬ 
le d’Europa. E’ bene che il 
ricordo di fatti così tragici 
si perpetui nei tempo e ne 
sia fatta testimonianza pres¬ 
so le nuove generazioni per¬ 
chè non abbiano mai piu a 
ripetersi. Questo è il nostro 
” no ” assoluto in nome del¬ 
l’umanità ferita nei suoi sen¬ 
timenti universali ». 


Inquietanti interro¬ 
gativi sulla legge 
dell’equo canone 

Cara Unità, 

sono un tuo assiduo lettore 
e vorrei sottoporti alcune mie 
considerazioni in mento olla 
legge dell’equo canone. Mi 
sento un fortunato in guanto 
ho appena trovato un appar¬ 
tamento in affitto. Applicando 
la legge di conteggio dell’af¬ 
fitto, non mi tornano però i 
conti. Ho chiesto al proprie¬ 
tario dello stabile e mi ha 
detto che è già stato appli¬ 
cato Vaumen*o secondo i dati 
ISTAT. Vorrei sapere se è 
giusto questo aumento ed 
eventualmente quanto deve 
essere in percentuale. Se non 
ho interpretato male la legge, 
Vaumenfo ISTAT dovrebbe in¬ 
fatti essere applicato dopo un 
anno dall’entrata in vigore 
della legge stessa. 

Ritengo inoltre che questa 
legge sull’equo canone, sìa 
una elegge capestro» per i 
lavoratori che, ogni anno « 
vedono aumentare, e non di 
poco, l’affitto. Infatti i rile¬ 
vamenti ISTAT danno un au¬ 
mento del costo della vita per 
l’anno 77 del 12*'$, per Vanno 
78 del IV», ma quanto sarà 
il corrente anno? Con 
questa legge quindi, ogni an¬ 
no ci vedremo aumentare l’af¬ 
fitto di casa, mentre la stes¬ 
sa, ovviamente, subisce un 
processo di invecchiamento. 
Mi sembra inoltre che i coef¬ 
ficienti applicati per U cal¬ 
colo dell’affitto siano piutto¬ 
sto alti. Non trovi? 

Mii^embra di ricordare che 
sono stati proposti ella Ca¬ 
mera degli emendamenti alla 


legge. A quali articoli della 
stessa SI riferiscono? Oppure 
è tutta la legge in discissio¬ 
ne? Ora però con lo sciogli¬ 
mento delle Camere e le pros¬ 
sime elezioni politiche tutto 
sarà fermo e quindi gli ita¬ 
liani dovranno aspettare an¬ 
cora molto prima di avere 
una legge sull’equo canone 
che sia favorevole per i lavo¬ 
ratori. 

L’Unità dovrebbe a mio av¬ 
viso parlare un po' di più di 
questo grosso problema degli 
affitti. Ho sentito moltissimi 
inquilini lamentarsi di questa 
legge, ed esprimere pesanti 
osservazioni anche sul nostro 
Partito che — a loro dire — 
non avrebbe tutelato fino in 
fondo gli interessi dei lavo¬ 
ratori. 

PIETRO CARNEVALI 
tTorino) 

Polemica 
severa su 
un sonetto 

Ovjr»» L^Ìrw«*ort?t 

siccome non ho l’abitudine 
di utilizzare la .stampa non 
nostra per condurre pole¬ 
miche più o meno politiche 
con nitri compagni, mi con¬ 
sentirai di e.s-primprc su 
l'Unità una mia opinione su 
un sonetto di .Antonello 
Trombadori receutemcnlc 
pubblicato da rEsprcs.so. In 
una mia recente intervista 

renfe avevo lamentato una 
certa * rozzezza 5' con cui 
.su ima parte della stampa 
Sì era commentata In rofn- 
zione avvenuta al «o.sfrfi 
Congresso sulla te.si 53. De¬ 
vo dire tuttavia che tra le 
cose pubblicate poche mi 
sono sembrate così rozze 
quanto il sonetto che l’E¬ 
spresso attribuisce a Tram- 
badorì. Nè mi sembra che 
la nobile tradizione del so- 
nello romane.scn possa ba¬ 
stare a coprire un tale dato. 

Per la verità quanto egli 
.scrii’e. termini e contenuti, 
nei confronti di alcune com¬ 
pagne e alcune donne impe¬ 
gnate sul terreno dell'eman 
cipazione e liberazione fem¬ 
minile (ivi compreso il «cam¬ 
po della sessualità » come 
affermano le nostre tesi) è 
purtroppo una testimoniali 
za direttissima ed infelice 
mente evidente di una cosa 
che già avevamo affermato 
nelle tesi: che anche dentro 
il movimento operaio persisto 
no tchìusiire politiche, ideali, 
di costume*. Insomma Trom¬ 
badori testimonia (e sarà min 
testimonianza non sgradita a • 
parecchi nostri detrattori) ‘ 
che la strada da fare, alme¬ 
no per alcuni è ancora molto 
lunga. 

In secondo luogo: può dar¬ 
si che piaccia a Trombadori 
rivolger.^} alle compagne e al 
le donne con il linguaggio, o 
meglio l’atteggiamento c- , 
spresso in quel sonetto: pa- . 
lernalistico e spregiativo. Lo • 
trovo grave in un comunista: ' 
come trovo del lutto inconce- ’ 
pìbile che egli cerchi di coin¬ 
volgere me in quell’atteggia- • 
mento e in quel linguaggio. ‘ 
inventando non importa se in ] 
l'er.’iì o in pro.'ta. Sia perché - 
la mia opinione in merito a • 
quel tema, quell’emendamen¬ 
to c quella votazione l'ho . 
e.spre.s.so del tutto chiaramen- . 
te nella mia infervisla; sia • 
soprattutto perché tanti anni ' 
di milizia nel partito e nel . 
movimento di emancipazione 
femminile mi hanno reso sem- - 
pre più convinta della vali- ' 
dilà di un confronto con le . 
opinioni degli altri, e delle • 
altre donne, che sia sempre • 
portato avanti con attenzione ' 
e reciproco rispetto, anche - 
quando si tratta di opinioni • 
diverse. 

Certo che in talune acca- ' 
.sioni la tentazione di usare 
uno stile ben diverso diventa 
quasi irresistibile. E questo 
incredibile intervento in ver¬ 
si di Antonello Trombadori 
rappresenta una forte tenta¬ 
zione. Ma è necessario rifiu-. 
tarla proprio per affermare 
un metodo diverso. 

ADRIANA SERONi; 

Perché non si parla 
dei docenti • 

del doposcuola? I 

Caro direttore, 
spesso mi sono chiesto per] 
quale motivo il nostro giorna¬ 
le non ha mai dedicato una 
sola parola alla precaria si- 
tuazione occupazionale di ol¬ 
tre 12.000 docenti fin buona 
parte laureati e diplomati) che 
insegnano nei doposcuòla del¬ 
la inedia delTobbligo, più 
szmjAicemente chiamati e do¬ 
centi di Ubere attività com¬ 
plementari » fLAC) o anima¬ 
tori scolastici. 

Forse non siamo anche noi 
dei lavoratori, e per giunta 
con degli stipendi offensivi 
(200.000 lire mensili)? Forse 
non abbiamo anche noi una 
famiglia, dei figli da mante¬ 
nere, dei bisogni primari a 
soddisfare per una decente e- 
sistema? Alla fine di ogni an¬ 
no scolastico riappare per 
noi il dramma del licenzia¬ 
mento. Dal 1972 ad oggi al¬ 
meno 6000 sono stati licenzia¬ 
ti e nessuno ha alzato un di¬ 
to. Siamo soggetti, e non da 
quest’anno (il sottoscritto dal 
WS), al buon umore ed alla 
caritatevole benevolenza di 
presidi spesso sema coscien¬ 
za che, per non avere secca¬ 
ture, rifiutano per il succes¬ 
sivo anno scolastico le ore di 
doposcuola sancendo il no¬ 
stro licenziamento. 

NATALE VULCANO 

(Scala Coeli . Cosenza) 
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ANTEPRIMA TV 


Léon Morin, prete 


rUnitA / vMitfdl 13 aprii* 1979 


■ 

I 


CINEMA • n regista Franco Brasati presenta il suo nuovo film 


Le peggiori accogliente del> 
la critica italiana toccaro¬ 
no, alla Moatra di Venezia, 
al film di Jean-Plerre Melvil* 
'c Léon Morin, prete (1861) 
ohe viene riproposto etaeera 
in TV (Rete uno. ore 22,10) 
nell’ambito del odolo cinema' 
tografico dedicato allo acom* 
parso reb'lsta francese e, più 
sottilmente, nello spirito che 
si addice alla 6anta Pasqua. 

Lasciando da parte certe li* 
turgle televisive (ma è mai 
p«58ibllfl che il telespettatore 
laico debba subire certe im* 
poBlzloni e sciropparsi anche 
lui una bolla settimana di 
Passione?), veniamo diretta- 
mente allo specifico filmico, 
che non è dopotutto veramen¬ 
te tale, poiché Léon Morin, 
prete risulta, infetti, tratto 
da un romanzo di Béatrix 
Beck. 

U pubblico specialistico ve- 


n MelvUle con 
testo a fronte 

Il film di stasera sulla Rete uno 


nezlano imputava a Meivll- 
le, del resto, mancanza di per¬ 
sonalità e di stdle, dii^ 
strando cosi, certamente, di 
non saper cogliere, almeno, 
le fondamentali contraddizio¬ 
ni di quest’autore cinemato¬ 
grafico che raramente ave¬ 
va ottenuto la libertà di la¬ 
vorare senza testo a fronte. 
Ma diciamo pure ohe con que¬ 
sto film un po’ breesonlano 
(Melville era stato attore, agli 


CONTROCANALE 


Joyce scriveva 
così perché 
era a Trieste? 


Mercoledì sera la Rete 2 
della televisione ha messo in 
onda una trasmissione dal ti¬ 
tolo allettante: Abitare il mo¬ 
nologo. Il tema era il rappor¬ 
to tra Trieste e Joyce, o me- 
fflto la sua tecnica del mono- 

—.. j> - ^ 

f/'ienfJi 

Se si parla oggi di Trieste 
alla TV l'interesse del pubbli¬ 
co viene stimolato non più so¬ 
lo da ragioni letterarie o sto¬ 
riche, come accadeva fino a 
qualche anno fa, ma da cu¬ 
riosità più larghe riguardanti 
il costume, la menu Utà e la 
vita quotidiana dei triestini 
al centro in questi ultimi tem¬ 
pi di vicende politiche di cui 
gli altri italiani non riescono 


sempre a capire il vero signi¬ 
ficato, confuso com'è da miU 

t... ^ 4*.... ««.444% 

tc. K\ tuyiutu tt viu 

e leggenda. 

L’occasione per capire Joyce 
attraverso Trieste, offerta dal¬ 
la trasmissione, sembrava in¬ 
vece ben fondata su nomi di 
specialisti di prestigio, quali 
i linguisti Tullio De Mauro, e 
Marino Doria, i critici Um¬ 
berto Eco e Mario Lavagetto, 
alcuni psichiatri dell’équipe 
di Franco Basaglia, eccetera. 
La trasmissione, quasi a voler 
fare il verso a Joyce, era co- 

«>i.« (4»tU> 11/ UiMUf tlUl/iUtU/ OC* ~ 

condo un’ipotetico flusso di 
coscienza: mentre gli inter¬ 
vistati — tutti di profilo come 
la scultura lignea di Chersicla 
— dicevano le loro opinioni 
sullo scrittore, sul dialetto di 
Trieste e sulla salute fisica e 
mentale dei triestini; ai senti¬ 
va come sottofondo la voce 
di un altro studioso o di due 
attrici. Jole Silvani e Piera 
Degli Esposti, che recitavano 
il monologo di Molly Bloom 


ordini di Robert Erccsrm, in 
Lea dames du boia de Boulo- 
gne) parente deh’ormai lon¬ 
tano Silenzio del mare, il re¬ 
gista poteva in effetti diso¬ 
rientare pericolosamente lo 
spettatore di Bob il giocatore 
e delle Jene del quarto pote¬ 
re, ì suol più personali, e sfor¬ 
tunati, film precedenti. 

Molto probabilmente, la 
stessa cosa succederà stasera 
in TV. quando gli estimatori 


daUITiisee. L’effetto era deci¬ 
samente schizoide e spesso 

«tl # a 

Significato reale dei vari in¬ 
terventi critici. Ma, si po¬ 
trebbe dire, occorre lasciar li¬ 
bero l’autore della trasmissio¬ 
ne anche di manipolare con 
originalità l discorsi ultrut: 
del resto quanti non fanno 
altrettanto in tutti i campi? 

A parte il fatto che questa 
consuetudine rimane scorret-' 
ta e inaccettabile nonostante 
la sua larga diffusione e il 

suo facile fascino, quello che 
* •* •• 

OOl/riOCf 14» |/4t* 

smisaione era l’ipotesi inter¬ 
pretativa di fondo, che sem¬ 
brava ricalcare in forme at¬ 
tualizzate Il vecchio positivi¬ 
smo ottocentesco, secondo cui 
esisterebbe un rapporto di 
causa ed effetto tra l’ambien¬ 
te, il senso climatico e socia¬ 
le, e l’opera d’arte. Per cui, 
data la diffusione delle ma¬ 
lattie polmonari a Trieste e 
l’abitudine del triestini a non 
usare una corretta interpun- 


dl Bob U giocatore • Mtai 
vena nera e beffarda <U Mei* 
ville vedranno, ad una sola 
settimana di distanza, Léon 
Morin, prete. Ma sarebbe, co¬ 
munque, una imperdonabile 
faciloneria non riconoscere 
a Melville un tratto inconfon¬ 
dibile in questo film, o me¬ 
glio non riconoscere Melvil¬ 
le in Léon Morin, prete. 

Chi è 11 .sacerdote Léon 
Morin, uomo In orisi e ricet¬ 
tacolo di orisi oJirul, se non 
un tipico solitario di Mel¬ 
ville? Chi c.'è davanti e die¬ 
tro la macchina da presa se 
non altri due cineasti mel- 
villlanl, come Tattore Jean- 
Pierre Beimondo (il perfet¬ 
to « balordo » dello Spione) 
e il direttore della foU^afla 
Henri Decae (maestro della 
Nouvelle Vague. già con Mel¬ 
ville nel Silenzio del mare)? 


zione (colpa del loro polmo¬ 
ni o viceversa, chissà?), il 

«A Ai 

svitato inevitabile del sog¬ 
giorno dello scrittore in citta. 

Non SI capisce allora co¬ 
me mai tutti gli scrittori del 
primo Novecento che, ptima 
e dopo la pubblicazione di 
Ulisse, hanno adottalo nelle 
loro opere, seppure in forme 
diverse, il monologo interio¬ 
re, abbiano potuto inventare 
una tale tecnica senza atvr 
abitato a Trieste, senza sciac¬ 
quare i loro panni neU’Adria- 

Viene però sopratutto da 
domandarsi, al ai la delie 
considerazioni di natura sto¬ 
rico-culturale, quanto trasmis¬ 
sioni di questo genere non 
contribuiscano a rafforzare 
ancora una volta nell’opinione 
degli italiani l’immagine di¬ 
storta di una Trieste capitale 
di un pianeta fuori della 
storia. 

Silvia Monti 


Il passato?Meglio scordarlo 

Al centro della vicenda di « Dimenticare Venezia » il conflittuale rapporto con i ricordi (e la 
necessità di superarli) — Interpreti Eleonora Giorgi, Mariangela Melato e Erland Josephson 


MILANO — « Si, poco è man¬ 
cato che il film non uscisse. 
Per il presidente della com¬ 
missione di censura Dimenti¬ 
care Venezia, poi vietato ai 
minori dt diciott’anni (e an¬ 
che su questa misura avrem¬ 
mo parecchio da dire), era 
un'opera scandalosa, da boc¬ 
ciare m blocco ». Elegante e 
ironico il suo autore. Franco 
Brusati, ha un guhzo di rab¬ 
bia. « Con tutta la merce a- 
variata in distribuzione, sarei 
diventato io, di colpo, un re¬ 
gista porno’ ». 

Dunque la censura ammi¬ 
nistrativa esiste ancora: 
quante volte, negli ultimi an¬ 
ni, i ministri democristiani 
che si sono succeduti allo 
Spettacolo ce ne avevano ga¬ 
rantita l’abolizione, anche per 
il cinema? Promesse da mari¬ 
nai, tipiche promesse eletto¬ 
rali. La censura esiste sem¬ 
pre e. quel che è peggio, si 
fa viva solo per film di una 
certa qualità. 

Dimenticare Venezia è il se¬ 
sto film di Franco Brusati. che 
non ne fa motti. Commedio¬ 
grafo e drammaturgo dt va¬ 
glia (Il benessere. La fasti¬ 
diosa. Pietà di novembre. Le 
"rosé'del'lago), e'jorse piu rop- 

presentato /lU’e.fpm rhp III 

Italia. Dopo l’esordio in ci¬ 
nema con II padrone sono 
me, che risale al 1956, ha scrit¬ 
to e diretto II disordine. Ten- 
derly, l tulipani di Haarlem 
e. nel 1974, Pane e cioccolata. 
Se non ci fosse stato il suc¬ 
cesso di quest’ultimo in Fran¬ 
cia e negli Stati Uniti, do¬ 
ve ha mietuto una quantità 
di premi compreso quello det 


critici di New York, forse 
Dimenticare Venezia non sa¬ 
rebbe venuto alla luce. Ma 
adesso che c'è, un magistra¬ 
to, con tutto quello che suc¬ 
cede in giro, non si sente 
tranquillo. E perché mai? 

« Peiché nel film si allude 
— precisa il regista — a un 
fenomeno naturale come le 
mestruazioni. Perché, sempre 
con la stessa delicatezza, si 
allude alla masturbazione. E 
perché et .tono due coppie 
omosessuali, una femminile e 
l'altra maschile. Che cosa im¬ 
porta se tutto ciò. posso ben 
dirlo, è trattato con pudo¬ 
re, con gradualità? Mi viene 
in mente, a proposito un’os¬ 
servazione dt Proust: "Se in 
un snlnttn kìpiìp min t-inncirn 
dt cui si dice che è incinta, 
tutti gli occhi non vanno al 
vLso. SI concentrano sul suo 
ventre". Ebbene, io non ho 
voluto che guardassero lì ». 

Si vede che l’alto giudi¬ 
ce che presiede la censura ha 
guardato, invece, proprio lì. 
Per fortuna il film è passa¬ 
to e si può parlare dt cose più 
serie. Dopo la proiezione al¬ 
la stampa, seduto tra le sue 
internraii^ .(«rypijMifi Marittit- 
gela Melato e Eleonora uior- 
yi, Briisati hii titodu di chia¬ 
rire, anzitutto, il significato 
del titolo. Come dice un per- 
sonaggio con molti figli, bi¬ 
sogna dimenticare padre e 
madre, Dimenticare Venezia, 
è guardare avanti. Infatti, il 
gruppo dei protagonisti, che 
si ritrova in una dimora dt 
campagna veneta, ha in pro¬ 
getto una gita a Venezia, la 
quale non avviene per la mor- 




I 


• 











Eleonora Giorgi 


te della padrona dt casa. Itt 
altre parole, il titolo stgnilica 
che bisogna uscire dal pas¬ 
salo e saper affrontare il pre¬ 
sente. Diceva Freud (ricorda 
Brusati) che guardare indie¬ 
tro vuol dire amare la morte. 

Eppure, come in Providen- 

lAt 4VC<bl|lÌI.9, \J Ite» X «.e’ 

«tn iieiio fracole di Bergman 
(c il richiamo è legittimo an¬ 
che perché piotagonista ma¬ 
schile è l’attore beigmanuino 
Erland Josephson), in Dimen¬ 
ticare Venezia si fa uso fre¬ 
quente del flashback, cioè 
proprio del « guardare indie¬ 
tro ». Anzi è questa nostalgia, 
questa dolcezza del passalo, 
questo vedersi da grandi e 
contemporaneamente da pic¬ 


coli, che provocherà commo¬ 
zione nel pubblico. 

Come la mettiamo, dunque, 
caro Brusati? 

« Be’, se c’era un regista 
che non aveva mai usato il 
flash back, quello ero io. Qui, 
viceversa vi faccio ricorso 

lunghe. Dipende dal tema che 
affronto e, se vuletc, atirhc 
dal mio gusto della contrad¬ 
dizione. Infatti, da una par¬ 
te mi sento attaccato visce¬ 
ralmente e affettuosamente 
anch'io come i miei personag¬ 
gi, agli anni verdi, alla loro 
felicità e sicurezza. Dall'al¬ 
tra, vorrei che filtrasse nelle 
Immagini una mia lucida con¬ 
vinzione di adulto: soltanto 


staccandosi dai ricordi, eh» 
possono essere paralizzanti, 
dell’infanzia e dell'adolescen¬ 
za, SI può crescere, maturare, 
acquistare un nuovo equili¬ 
brio. La partita insomma. si 
gioca al presente ». 

Puma che del suo ultimo 
film si occupi la critica, una 
cosa si può dire dt questo ci¬ 
neasta raffinato e collo: eh» 
ha fatto pochi film, ma sol¬ 
tanto quelli net quali creds- 
m. con un puntiglio e una 
coerenza esemplari. Per guan¬ 
to riguarda il lavoro in Di¬ 
menticare Venezia, le sue at¬ 
ti ici sono pronte a testimo¬ 
niare che si è trattato di una 
esperienza estuante e insoli¬ 
ta. anche peichè l’incontro 
con Erland Josephson (atto- 

ha dato loro l'esempio di 
una profes<^ionulità e di una 
modestia senza dubbio poco 
comuni, specie dalle nostre 
parti. 

« Ma le attrici — conclud» 
Brusati ritornato ironico - 
parlano sempre bene dei lo¬ 
ro registi. Dei resto io sono 
convinto che occorra lavora¬ 
re sodo, credere in ciò che si 
fa. affollare un film di det- 

frinii ntìnìiP M» 

che c''iitrihuiscono a crear» 
il film stesso. Per esempio, 
mi diceva scherzosamente un 
oiiiico: dopo la morie di Vi¬ 
sconti, forse sei rimasto solo 
tu a sapete che cos'era una 
pamela ». 

La pamela è II cappello di 
paglia che portavano le fan¬ 
ciulle in fiore d'altri tempi. 

U. C. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ TV Svizzera 


12.30 ARGOMENTI - (C) • Italia; 1933-1935 

13 LA PASSIONE DI CRISTO - (C) • Rappresentazione 
mimata dai bambini della scuola « 'Trento e Trieste » 
di Roma 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • H francese • (C) 

17 IL MARE DEVE VIVERE • (C) • Una crociera ecologica 
17.2S IN PUNTA DI PIEDI - (C) 

18 ARGOMENTI 1 (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti, 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord - (C) 

19.05 SPAZIO LIBERO • I programmi deU’accesso 
19.20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) • Il ritorno 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.35 TAM-TAM • Attualità del TO1 - (Gl 

21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS - Presieduto da Papa Gio¬ 
vanni Paolo II - (C) 

22.10 JEAN-PIERRE MELVILLE • Un «americano» a Pa¬ 
rigi - « Léon Morin prete » - Film • Regia di Jean-Pierre 
Melville - Con Jean-Paul Beimondo, Emanuelle Riva, 
Irène Tunc 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

12.30 I LIBRI • Vedo sento parlo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 RICERCHE SULL’EQUILIJBRIO DELL'AMBIENTE • (C) 

17 TV RAGAZZI - Barbapapà - (C) - Viaggio nel Far West 
17,05 IL GORILLA LILLA - (C) - Disegni animati 

17.30 SPAZIO DISPARI - Handicap e società - La scuola • (C) 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA - 'C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera - (C) 

18,50 BUONASERA CON... RITA AL CIRCC- • 'C' 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.35 I VECCHI E I GIOVANI - (C) - Llbercmente tratto 
dall’omonlco romanzo di Luigi Pirandello • Con Alain 
Cuny, Glauco Mauri, Stefano Satta Flores, Gabriele 
Ferzettl. Dina Sassoli, Roberta Paladini. <-esarina Ghe- 
Tardi • Regia di Marco Leto - Seco.'da puntata 

21.35 IDEE PER L’EUROPA - (C) - «Sfida a Yalta? » - Terza 
ed ultima puntata 

22.35 SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 
23 TG 2 STANOTTE 


OGGI VEDREMO 


ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Peter e la strega: 18: Ora G; 
18,50: Telegiornale; 19; Via Crucis; 19,15: Settimana Santa a 
Gerusalemme; 19,40: Il vecchio dottore: 20,30: Telegiornale; 
20,45: Reporter; 21,45: Wolfgang Amadeus Mozart - Requiem; 
22,45; Telegiornale. 

O TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20; Cartoni animati: 20,15: 
Telegiornale: 20,30; « Passaporto per l’Oriente » (Film. Regia 
di Romolo Marcelllni e Montgomery Tully ccn Bonar Col- 
leano, Gina Lollobriglda, Marcello Mastroianni, Lana Mor¬ 
ris); 22' Locandina; 22,15: Notturno musicale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15; Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Bernadette» 
(Film. Re^a di Henry King con Jennifer Jones. William 
Eythe); 22.35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 22,65: Monte¬ 
carlo sera. 



Rita Pavone conduca « Buonasera con... s 



Stefano Satta Flores o Roberta Paladini interpretano « I voc- 
chi o i giovani > 


PROGRAMMI RADIO 


Sceneggiato su Lorenzo Da Ponte per Radiouno 


Quel prete scostumato 
che «scoprì» Mozart 

La vita del singolare libertino ricostruita dai fratelli 
Buscaglia — lì racconto di un mondo in disfacimento 


Spazio dispari 

(Rete due, ore 17,30) 

Secondo 1 dati ufficiali gl! handicappati. Inseriti nella 
scuola deU’obbligo, sarebbero tredicimila, ma altre voci ri¬ 
feriscono numeri ossei più aiti (circa quarantamila). Di 
j questo argomento tratterà la trasmissione di oggi Handicap 
I e società attraverso la testimonianza di genitori e Inse- 
I gnantl che si trovano ad affrontare, totalmente iraprepa- 
I rari questi problemi da quando la legge 118 del 1971 ha 
I abolito le classi-ghetto dove lino ad allora 1 ragazzi svan- 
I tagglatl erano stati rinchiusi. Una buona legge '^he, tutta¬ 
via, per la sua insufficiente e oroblematica applicazione 
j ha di fatto creato nuove aree di emarginazione 

I I vecchi e i giovani 

j (Rete due, ore 20,35) 

La seconda puntata dello sceneggiato di Marco Leto e 
Renzo Rosso, tratto liberamente dal romanzo omonimo di 
Luigi Pirandello, si conclude con un contratto matrimo¬ 
niale. Alla presenza del vescovo Montoro. infatti. 11 prin¬ 
cipe Laurentano e Flaminio Salvo indicano 1 beni e le 
rendite destinati a formare la dote di Adelaide Salvo, la 
sorella zitella che servirà a suggellare un patto di soli¬ 
darietà tra capitale terriero e capitale finanziarlo. Ma 
nella zolfaia di Aragona, di proprietà del Salvo 1 due sin¬ 
dacalisti Pigna e Lizio cercano di 'Stillare, con gravi dif¬ 
ficoltà, la coscienza dei propri diritti nei manovali. 

Argomenti 

(Rele uno, ore 18) 

Quattro tempi, o meglio, quattro marce deirautomoo.le. 
1 croce e delizia di tutti eli italutni. Il Dipartimento scola- 
! stico educativo In collaborazione con l’Ufficio stampa del- 
■ TACI hanno avuto l’Idea di elaborare una serie d! consi- 
I gli per gli automobilisti nell’ambito di un ciclo d: tra- 
I smissioni che andranno in onda da oggi fino a metà giu- 
' gno 


MILANO — Lorenzo Da Pon¬ 
te, librettista di Mozart. Ita¬ 
liano, prete, poeta, libertino. 

I suol nemici (moltissimi) lo 
definirono linguacciuto, mor¬ 
dace. sfrontato, buffone, scon¬ 
cio, balbuziente e sdentato, 
briccone, pazzo, ricattatore, 
libellista, spia, e cattivo poe¬ 
ta. Lui, eterno girovago (da 
Venezia a Dresda, a Vienna, 
a Londra, e infine a New 
York dove mori) passò al¬ 
la storia ijerché fece ben tre 
libretti d’op>era per il gran¬ 
de Mozart — Le nozze di Fi¬ 
garo, Don Giovanni, Così fan 
tutte — anche se scrisse nel¬ 
le sue ormai celebri Memorie 
che senza di lui « Il povero 
musicista sarebbe rimasto 
sconosciuto ed oscuro». 

a Mozzart ». come lo chia¬ 
mava l’abate veneto, non 
aveva certo bisogno del suo 
sostegno ma ncn possiamo 
sottovalutare il fatto che il 
crudo realismo del suol ver¬ 
si ben si adattava al genio 
musicale del compositore che 
diede in quella triade 11 me¬ 
glio della sua produzione. 

Su questo singolare per¬ 
sonaggio e avventuriero del 
XVIII secolo, due giovani 
registi. Alberto e Gianni Bu¬ 
scaglia (già autori di un pro¬ 
gramma su Carlo Porta), han¬ 
no scritto e stanno dirigen¬ 
do uno sceneggiato, in fase 
di lavorazione, con una cin¬ 
quantina di attori, presso gii 
studi radiofonici della RAI 
milanese e che andrà in on¬ 
da prossimamente per radio 
uno. 

Minuziosamente ricostrui¬ 
te sulle stesse Memorie, sul 
testi letterari c sulle stampe 
deli’epoca, le avventure del 
parroco scostumato (perché 
faceva aH’amore «come nn 
assassino ») diventano in que¬ 
sta trasmissione li pretesto 
per far il racconto di un 
mondo in crisi di una socie¬ 
tà aristocratica in disfaci¬ 
mento che stava per lascia¬ 
re il posto aH’uomo nuovo 
e alla nascente borghesia. i 

In questo clima uomini co¬ 
nte Melastasio, Salierl l’im¬ 
peratore Giuseppe II non so¬ 
no che Io specchio deila cri- ; 
si della lenta dissoluzione 
dei valori imbellettati ed im¬ 
parruccati Di fronte a loro 
stanno al* ri uomini come Ca¬ 
sanova, Da Ponte, h) ste5so 
Mozart che mvece quei vaio 
ri ridicolizzavano In una con¬ 
tinua autoironie, analizzava¬ 
no con sottile malinconia e fi¬ 
nissima psico.o^a. satiieg- 
giando sul vitalismo del se¬ 


colo, In un soave profumo 
che sa ora di amore ora di 
morte. 

La sceneggiato radiofonico 
— in 13 puniate di 30 mi¬ 
nuti — che gli autori spera¬ 
no possa un giorno diventare 
occasione anche per una ri¬ 
duzione televisiva e che è il 
primo del genere prodotto, 
pur tra mille difficoltà, dal 
centro RAI di Milano, ncn è 
dunque il racconto della vi¬ 
ta di Da Ponte ma è uno 
spaccato, vissuto sempre in 
chiave teatrale della vita del 
libertino del '700. li racconto 
In prima persona dei vari 
protagonisti-attori è sempre 
attento ad un linguaggio che 
possa quasi visualizzare le 
scene, le situazioni, arricchite 
dai rumori dai suoni e na¬ 
turalmente da tanta musica. 

Le peripezie erotiche del 
prete libertino sempre a cac¬ 
cia di fanciulle (durante le 
lezioni come precettore e per¬ 
sino durante le ore passate 
in confessionale), le fughe 
dovale ai frequenti scanda¬ 
li, i difficili riporti con le 
corti imperiali, gli intrighi 
teatrali, le rivalità con i col¬ 
leghi, le liti con le cantanti, 
i pettegolezzi dei salotti vien¬ 
nesi vengono a costituire tan¬ 
ti piccoli quadretti-episodi 
che, come 1 ritratti dì Ho- 
garth, sono la fedele imma¬ 
gine di un’epioca e di un mon¬ 
do. Quel mondo europeo che 

10 stesso Da Ponte, emigra 
to in America nella prima me¬ 
tà deirSOO cercherà di rinne¬ 
gare per ricostruirsi una per¬ 
sonalità puritana tanto da 
adattarsi a fare il droghiere. 

11 commerciante, l’agricoltore 
c naturalmente il professore 
d’italiano. 

Difficile raccontare in po¬ 
che righe le vicende « rap¬ 
presentate» dallo sceneggia¬ 
to radiofonico che coglie il 
Da Ponte a Vienna nel 1790 
alla morte deirimperatore e 
alla cacciata del pioeta dai 
teatri imperiali per narrare 
poi. a nlroso nel tempo, e 
« raffigurare » 1 momenti più 
salienti, più piccanti e più 
culturalmente significativi 
della sua vita, nel cui vorti¬ 
ce entrano ed escono tutti 
gli altri personaggi che non 
sono mai posti sul piano del 
le controfigure ma sono sem¬ 
pre visti come altrettanti 
protagonisti di un unico «me 
lodramma ». 

Le stesse imprese senti 
ment ali-erotiche dell’abate, 
come il divertentissimo rap¬ 
porto a tre con la sorelline 


Rosina e Camilla di cui era 
istitutore a Dresda, o il fa¬ 
moso pizzicotto di Mozart 
a Zeriina per farla realisti¬ 
camente urlare in scena, tut¬ 
to viene sdrammatizzato, 
stemperato Ironicamente nel 
divertimento teatrale come 
se si trattasse di un reci¬ 
tativo d’opera sostenuto dai 
clavicembalo a mo’ di bas¬ 
so continuo. 

Questa radiocronaca di un 
libertino si chiude con la 
morte di Mozart, sulle note 
del Requiem, e con le parole 
deH'attore Ckirlo Cattaneo 
(Da Ponte) che ricorda la fi¬ 
ne americana del protagoni¬ 
sta le cui ossa furono disperse 
nel 1850: la pietra tombale 
cade su un secolo mentre 
raltro, completamente diver¬ 
so. incalza inesorabilmente. 

Renato Garavaglìa 


Scusa 

se tì abbiamo tenuto 
alPoscuro 
Da oggi 

sarai di nuovo informato 
sui programmi della settimana 



GUIDA 



L'UNICA VERA GUIDA 
PER LA TUA TV 
E' DI NUOVO IN EDICOLA 

MONDADORI 




vacanze 
al mare 

ALGERIA 

BULGARIA 

JUGOSLAVIA 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
13. 14. 15. 16,55, 19.10, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro rash; 7,35: Culto e- 
vangellco; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale: 9: Radio anch’io; 
10.10: Controvoce: 10,35: Ra¬ 
dio anch’io; 11,30: I big del¬ 
la canzone Italiana tra ieri 
e oggi: Renato Zero; 12,05: 
Voi ed lo ’79: 14,05; Radiouno 
Jazz 79; 14,30; Le buone ma¬ 
niere; 15,05: Rally; 16,35: Er- 
lapluno; 17; In diretta dalla 
Basilica di San Pietro, cele¬ 
brazione della passione pre¬ 


sieduta da Papa Giovanni 
Paolo li; 19,30: In tema di...; 
19,45: Radiouno Jazz 79; 20,25: 
Le sentenze de! pretore; 
21,05: Concerto sinfonico; 23 
e 15: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO; 6,30. 7,30, 
8,30; 11,30; 12.30; 13,30; 15,30; 
16,30; 18,30: 19,30; 22,30; 6: Un 
altro giorno con Renzo Pal¬ 
mer; 7,50; Buon viaggio; 7.58: 
Un altro giorno; 9,20: Doman¬ 
de a Radiodue; 9,32: Di che 
vivono gli uomini; 10; Spe¬ 
ciale QR2; 10,12: 8c’!i F.; 


11,32: My Sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit-Parade; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15; Qui radiodue; 17: Qui la- 
diodue: Oganga Scnweitzer; 
17,15: Qui radiodue: Congedo, 
17,30: SpecUle GR2; 17,35: 
Chi ha ucciso BabyGate?; 
18,33: A titolo sperimentale; 
18,-50: Parsifal diamma misti¬ 
co di Richard Wagner. Diret¬ 
tore Vittorio Qui, con Africo 
BaldelU • Maria Callas. 

□ Radio 3 

QIORNAT.E RADIO: 6.45; 
7,30; 8 45; 10,45; 12,45; 13,45; 


18.45; 20,45; 23,56. 6 : Prriu- ' 
dio; 7: Il concerto del matti¬ 
no; 8,25: n concerto del mat- ; 
tino; 9: Il concerie dei mat¬ 
tino; 10: Noi voi loro don¬ 
na; 10,56; Musica operistica; 
11,50: Per «luaìche fumetto in 
più; 12,10: Lon Flaylng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: La lette¬ 
ratura e le idee; 17,30: Spazio 
tre; 19,15; I concerti di Na¬ 
poli; 19,45: I servizi di spa- 
ziotre; 21,06; Nuove musiche. 
21,30: Spaziotre opinione; 22 e 
06: Interpreti a confronto; 
23.05; TI Jazz; 23,40: Il raccon ; 
to di Mezzanotte. 


Ieri a Roma i funerali 
del maestro Nino Rota 

ROMA — Si sono svolti ieri mattina nella chiesa di 
Sant'Agostino i funerali del maestro Nino Rota, deceduto 
martedì scorso in una clinica romana in seguito ad 
una crisi cardiaca. Al rito funebre hanno preso parte, 
oltre €d familiari dello scomparso, personalità della 
cultura e del mondo dello spettacolo. Visibilmente oom 
mossi, tra gli altri Federico Pelllni e sua moglie Giu¬ 
lietta Masine. Reta aveva musicato quasi tutti i film 
del regista, dallo Sceicco bianco a Prova d’orchestra; 
In questi giorni stava preparando la colonna sonora 
del prossimo lavoro felliniano. La città delle donne. 

La morte di Nino Rota ha suscitato ovunque prò 
fondu emozione e unanime cordoglio. In particolare 
a Bari, dove il maestro aveva diretto per molti anni 
li conservatorio « Niccolò PiccinnI ». 


ALGERIA 

TOUR ORH t ■ ORRIOI— JU. MARC 

ITINERARIO: Milane, Roma, Algari, Ze- 
ralda, Bou- S tada, Biskra, E1 Qued, 
Touggourt, Ouargla, Ghardaìa, La^iouat. 
Bou-Saada, Tipasa-Mataras, Algeri, Roma. 
Milano • TRASPORTO: voli di lirtM + 
autopullman • DURATA; 15 giorni - 
PARTENZA: 21 luglio. 

Ovata di partaclp ari o n e L. 590.000 
Comprende II tour delle Oasi più una 
aettimana al mare a Tìpasa Vlllaga, pan- 
tiona oompìata par la durata dal viaggio. 

BULGARIA 

SOOGKMM BAINCARI SUL MAR MIRO 

ALBINA • ITINERARIO: Milane, Sofia, 
Vama, Alban* . TRASPORTO: veli di li¬ 
nea - DURATA: 15 gkvnl • PARTENZE: 
24 luglio a 7 agoate. 

Qmsm nar paraana L. S40B00 
Compranda il vlaggie aereo a la pen¬ 
siona completa. Pottlbilit» sul posto ili 
escursioni facoltativa. 


JUGOSLAVIA 

VERUDA E SIBENIK 


VERUDA - Soggiorni al mare ne? com¬ 
plesso di VeriKÌela. Quote per persona; 
Bassa stagìena L. 53.500 • 54.000 

Madia stagiona L. 70.000 - 75.000 

Alta atagiona U 98.000 • 105X4)0 

La quote comprendono sette giorni di 
pensione completa, sistemazione in ca¬ 
mere a 2 Ietti eoo servizi. Vìagg'.o e be¬ 
vande ai pasti a carico del pertecipenia. 

SIBENIK - Soggiorni al mare nei conv 
plesso alberghiero Solaris (tra Zara a 
Spalato). 

Hotel Ivan di prima categoria, spiaggia 
propria, piscina coperta, camera co* 
sarvirt privali. Quota per paraona: 
W ayie-i at iarabra L. 924)00 • 105 BOO 

L ea li * aga at * L. 133B00-183B00 

La quota comprenda setta gtoml di pan- 
sione completa. Viaggio • bevanda ai 
pasti a carico dal partacipania. Rag- 
giungibiia arKhe con traghetto da Pe¬ 
scara a Ancona. 


UNITA' VACANZE - 20162 MILANO 

VìbIb FuIvìg TmIÌ, 75 - Ttlefoni 64.23.557-64.38.140 
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A Roma «Rappresentazione della passione» 



Un Cristo partigiano 
torturato dal Potere 

Il clranima sacro di origine medioevale collocato dal re¬ 
gista Colenda nella cornice storica deirultima guerra 


ROMA -- Que.sla Ruppresen- 
tazione (Iella Passione, che si 
da nella chiesa di aanl’lgna- 
ZIO, e le CUI repliche andran¬ 
no comunque al di là di 
Pasqua, non ha davvero nul¬ 
la di banalmente occasionale. 
Del resto lo spettacolo, ine¬ 
dito per la capitale, è stato 
collaudato altrove già da un 
anno. Solo che. oggi, tenendo 
anche in vista La madre di 
Brecht, allestita in tempi piti 
recenti dallo stesso Stabile 
dell'Aquila, e sempre con la 
regia di Antonio Ca.enda, 
possiamo for.se apprezzare 
m^llo la « terrestrità >' 'n 
cui SI cala qui, pur senza 
smarrire, come è giusto, la 
matrice evangelica, il raccon¬ 
to delia persecuzione e mor¬ 
te di Gesù Cristo 

Al principio sta un dram¬ 
ma sacro abruzzese d’origine 
medioevale, trascritto ne* 
Cinquecento e rinvenuto a 
Sulmona nel secolo scorso 
E’ in versi, a rime alternate 
o baciate (schemi ricorrenti 
l'ottava e la sestina), in un 
«volgare » di aspro, vigoroso I 
sapore e vi prende rilievo il 
tema del pericolo che per ìa 
legge ebraica, ijer quello Sta¬ 
to (al cui atteggiamento ve 
diamo adeguarsi il romano 
Filato, con minori esitazioni 
di quante attribuitegli dal.a 
tradizione) costituisce il 
Cristo, quale portatore di un 
ordine anche sociale diverso, 
e più equo. 

Confortato dalle opinioni 
di quegli studiosi (come Paj- 
lo Taschl, citato nel pro¬ 
gramma), che compresero e 
documentarono il legame tra 
ispirazione religiosa e civile 
in tali opere, il sentimento 
comunitario*^dal qua'e erano 
percorse, il regista colloca 


dunque la Passioìic In una 
riconoscibile, benché stilizza¬ 
ta. cornice storica, que.la 
deirultima guerra al .suo 
culmine, delle stragi e delle 
devastazioni, del fascismo 
scatenato nelle forme più 
bestiali, della Resistenza die j 
unisce, come una nuova fra- i 
lernità. soprattutto i polveri. | 
i di.scredati. i lavoratori. 

Un Cristo partigiano, pos 
siamo dire; torturato non 
sulla croce, ma a cavalcioni 
su una .sedia, e finito a raffi 
che di mitra. E si avverte 
un’eco precisa di Pasolini 
non .solo e non tanto del 
Vangelo secondo Matteo. 
quanto piutto.sto di Salò o te 
120 giornata di Sodoma: i 
detentori del potere, gli a 
guzzini dei Piglio dell’Uomo 
.sono In compa.ssati abiti 
Iwrghesi, quasi da cerimonia, 
cappello in te.sta e guanti al¬ 
le mani. 

' Calenda non si tiene, dun¬ 
que, alle suggestioni più faci 
li che il trasferimento della 
vicenda, o del .suo coru&sto. 
in epoca vicina a noi poteva 
esercitare. E se. da esempio, 
il Giuda effigiato da Giam 
'plei'o Portebraccio appare. 
àU’inizio, come il cias.->tco a- 
bictto spione. Il suo suicidio 
è risolto in un gioco di sp<.c 
chi raffinato e sorprendente, 
dove ha parte un diavolo il¬ 
lusionista, o fantasista di va 
rìetà, dagli inquietanti rifles- | 
.si. Un motivo di « teatro { 
guitto », con effetto .Uranian- 
le, si profila d’altronde sin 
dalle prime battute, ed è 
ripreso più volte, mentre gii 
interventi del soprannaturale 
(l'Angelo che visita Ge.sù nel- | 
l’Orto) sono re.si nel loro a- 
spetto più ingenuo, scoperto, I 


sino ai limiti di un’affettuosa 
ironia. 

Ma tutto CIO potrebbe ri¬ 
dursi. poi, a una sia pur eie 
gante nomenclatura di modi 
espressivi, se il cuore della 
rappresentazione (che .si 
svolge su una stretta pedana 
rettangolare, chiu.sa da un 
siparietto .su uno dei lati 
minori, e all’interno di essa) 
non fo.s.se saldamente impu¬ 
gnato Elsa Merlini. la 
quale veste gli scuri, .-‘.•mpli- 
ci panni di Maria; l'umanità 
assoluta. ■ la corporeità del- 
Taniorc e del dolore tnaterno 
trovano ncH’anziana attrice 
un riscontro esemplare per 
rostenutezza e misura. 

La compagnia nel .-.uo in¬ 
sieme conferma inoltre il 
buf»! livello raggiunto, e u- 
na notevole omogeneità. Ab¬ 
biamo detto di Fortebraccio. 
Aggiungiamo che Sergio Sal¬ 
vi è un Cristo singolarmente 
appropriato. nella chiave 
prescelta. E ricordiamo, in 
particolare, la generosa pro¬ 
va di Aldo Puglisl. il contri¬ 
buto di Antonio Scaleni. Raf¬ 
faele Uzzi, Umberto Bortola- 
ni. Simone Mattioli. Giiusepije 
Caruso. Loredana Greeolo 
nonché quello di Germano 
Mazzocchetti ed Enrico Ginn- 
forte per la componente mu¬ 
sicale. trapunta di apporti ta¬ 
lora inattesi. Impianto sceni¬ 
co e castuml, entrambi di 
spicco nel risultato comples¬ 
sivo. sono rispettivamente di 
Prancescangelo Ciar’etta e 
Ambra Da non. Succes.so ca¬ 
loroso e sincero. I 

Agq«>o Savioli | 

Nella foto; Elsa Merlini e ! 
Serqio Salvi netia c Rappre¬ 
sentazione della Passione >. 


TEATRO - « Pene d'amore perdute » a Roma 


Quasi una 
ma priva 

ROMA — Al teatro Paridi Pene d'amore 
perdute di William Shake.speare. presentato, 
per Ui regia di Marco Parodi, (traduzione 
di Franco Cuomo), dalla Cooperativa Ata 
diretta da Carlo Alighiero. 

Opera ancora giovanile dei grande dram¬ 
maturgo inglese, scritta, secondo la cronolo 
già di E. K. Chambers nel 1594. si col'cca 
ira / due gentiluomini di Verona e Giulietta 
r Romeo, caratterizzandosi per li gusto tipi¬ 
camente secentesco di un gioco verbale brìi 
lame imperniato su una fitta trama di 
■schermaglie galanti e amorose. 

Vi si narra infatti di un assurdo patto di 
astinenza sessuale e di digiuno (si imma 
gina parziale) stretto tra il Re di Navarra 
e tre suoi giovani gentiluomini di corte. 
Berowne. Longaville e Domain, in verità al¬ 
l’inizio assai riluttanti, specialmente il pri 
mo. a quel diff elle impegno da mantenersi 
per tre lunghi anni di ascetico Isolamenti- 
nella reggia. 

In effetti il patto, sancito solennemente 
.-ui tanto di rogai pergamena, viene ben pre- 
,^to scombu.ssolato dairarrivo, nei pressi del¬ 
ia reggia, della bella principessa di Francia 
c'ne. accomp,ignata da un seguito di tre af 
i'.ìscinanti damigelle. Rosalina. Mana e CJaie 
nna. intende rivendicare con garbo e astu 
zia femminili, la contesa regione dell'Aquita- 
nia. Il Re. barricandosi ostinatamente (ma 
non troppo..), dietro il suo giuramento, tcn 
la di impedire l'accesso alla reggia delia 
principe.'v^ e del suo affaremame seguito 

M.h le pene d'amor perdute tornano prepo 
lememente alla ribalta dei desideri repressi 
del Re e dei suoi Rovani cortigiani, met 
lendo a dura prova i loro ascetici propositi 
prova però non regge, e Shakespeare 
pare divert.nsi moltlssìiTio a rìdi<x>lizzarc i 
quattio uom.iii. costretti ad ipocrite acro- 
b.izie por salvare le apparenze senza tutta 
via sottrarsi al dilagante ed irresistibile fa- 
.•^c’.no femminile. A questo tema centrale si 
■ntrecciano i casi di una comica coppia di 
eontad ni. Zucca e Giacometta, e gli amori 
illeciti del nobile Amìsdo che conctiplsce 
la ragazzotta di campagna, riuscendo alfine 
a sedurla. 

Commedia più d! situazioni che di carat¬ 
teri. Pene d’amore perdute è tutta pervasa 
da una divertente e divertita Iron.a che ne 
fa un piccolo capolavoro di gioco erotico; 
quasi una garbatissima pochade ante-lit 
leram. 

Al sollevarsi del sipario infatti, notando 
che la scena (di G. Maurizio Ferc.oni. anche 
autore dei costumi), a prospettiva centrale 
è scandita ai due lati da sei aperture prati 
cabiit. abbiamo pensato subito ad un «glo 
co di norie» alla Peydcau. immaginando (e 
.sperando forse) che il reg.sta intendesse 
arditamente iisolvere in tal senso I secen 
teschi giochi d’amore scespinani. Ma la 
nostra attesa è andata ben presto de.u.sa 

Ci .ip.acc infatti por Marco Parodi in molle 



di guizzi 


altre occasioni ottimo regista, ma que.sto .suo 
allestimento, per altro corretto e artigianal¬ 
mente dignitoso, manca scstanzialmente di 
quei guizzi interpretativi che avrebbero po^ 
luto, .salva restando la « lettera » del remo 
to ma quanto « contemporaneo » autore, 
rivitalizzare lo spettacolo con una maggior 
aderenza alla sens.bilità cr.tlea dello spet- 
latore d’oggi. 

Parodi si è invece limitato a « forzare » il 
testo, affidando allo stesso attore. Cku-lo Ali¬ 
ghiero. ! personaggi del Re e del riobi!** Ar- 
mado, neU’intento forse di accentuare l’am- 
biguità del primo personaggio e di «rileg¬ 
gere » la divertente commedia all’insegna di 
una doppiezza psicologica (e ambientale), 
del resto già didascalicamente sottolin-?ata 
dalla presenza ir» scena di un grande sp?c 
chio scuro a mo* di fondale. Vi è da aggiun¬ 
gere che la fatica, e forse gli estri del regi¬ 
sta. parevano come frenati da modidi inter¬ 
pretativi di vecchio stampo, che particolar¬ 
mente neirAlighlero. incombevano persino 
un • po' fastidiosamente, anche sugli altri 
interpreti. Tra questi emergono comunque 
Paola Pitagora, nelle vesti di Rosaiina. An¬ 
drea Giordana che è Berowne c Nicola Pel- 
lizzari nei panni contadini di Zucca. Da 
ricordare inoltre Elena Cotta. Umberto Raho 
e J.Iarine Giordana (sorella di Andrea) al 
.suo debutto teatrale. 

La .sera della prima molti applausi 

n. f. 


Musica: a Roma novità - 

di Xenakis e Bussottì | 

ROM.-\ — Non sommerso dai caos che ha j 
invaso l'altni sera le vie della città (poco 
prima che il concerto avesse inizio, una | 
bomba ha fatto saltare in aria ai. autobus), 
si è svolta la rassegna di novità commis¬ 
sionate a Jannls Xenakis e a Sylvano Bus- 
sotti da varie associazioni musicalL che vie 
hanno poi curato Tesecuzione in un lungo 
giro per ITtaLa. L’altro Ieri sono state pre- 
^ntate al Teatro Olimpico dairAccadernla 
filarmonica. 

Le nuove composizioni di Xenakis (Pa- 
Itmpsest, con dedica ad Adriana Panni) e 
di BussotU {Tramonto per trio di strumenti | 
a flato e Dai. dimmi su, dedicato a S»ndro 
Gorli, direttore del Divertimento Ensemble 
cui erano affidate le esecuzioni) sono state 
accolte con un successo che ha ripetuto 
quello della loro « prima » assoluta all'Aquila. 

B per quella occasione. l’Unità ha pubbli- j 
calo (6 marzo 19T9) un'ampia recensione di ' 
Erasnio Valente. 1 

Presenti in sala. Xenakis c Bassotti sono 
.siali lungamente applauditi con 1 loro in 
lerpret i. | 


MOSTREAROIUA 


Le visioni 
di Mafai e 


le lamelle 
dì Melotti 

Mario Mafai • Roma; Galla¬ 
rla ■ Està Arte ». via dal Ba- 
buino 114; fino al 14 apri¬ 
la: ora 17-20. 

! Si rivedono con profondo 
turbamento le pitture Infor¬ 
mali di Mafai; oltre venti 
opere dal 19-59 al lP''i3 pre¬ 
sentate da Giulio Cerio Ar- 
gan (il testo della presenta¬ 
zione per la mostra-rivela¬ 
zione del '64 e una postilla). 
Paolo Maurizio Sacripanti, 
Achille Perini e Gloi-gio Di 
Genova. Viene riproposta la 
q’j .-siione se questi quadri 
siano 11 punto di arrivo poe¬ 
tico di unta una vita ricca 
e vitalissima di pittore rea¬ 
lista di Roma e deireslsten- 
za popolana. E’ una que.ttio- 
ne di difficile soluzione e che 
può trascinarsi per anni e 
anni. Ciò che va raccolto è 
la sottolineatura della a-S-so- 
iuta, lancinante verità di que¬ 
ste pitture. 

Mafai stesso quando le pra- 
sentò scrisse; «... Io non so¬ 
no un altro. Ko .soltanto ri¬ 
nunziato all’attaccamento af¬ 
fettivo verso le cose, alle pia¬ 
cevoli tessiture, ai pittorici¬ 
smi squisiti; sono diventato 
più Ubero, più nudo e più io... 
Ho cercato entro me .stesso 
affidandomi alle corde come 
alle nervature del mio esse¬ 
re per ragghmgere uno spa¬ 
zio. una dimensione nuova. 

- un llniruaseio a me neees.sa- 
rlo; nel caso dovesse rl.stil- 
tare autentico lo ritroveran¬ 
no anche gli altri ». Era un 
linguaggio autentico. Ma era 
il linguaggio di uno spegni¬ 
mento di quel sole nel ven¬ 
tre che Mafai (non .soltanto 
Matis.se) aveva Sono pitture 
tragiche, di.sperate e solo in 
minima parte perché Mafai 
era malato e sentiva avvici¬ 
narsi la morte. 

La tragedia vera era che. 
nella sua mente e nel suo 
cuore, era venuta meno quel- 
1’amatls.slma realtà di Roma 
dipinta per trenfannl e Ma¬ 
fai si sentiva attaccato dal¬ 
ia solitudine, dal panico, dal¬ 
la violenza, daira.s.senza e 
dalla perdita di identità uma¬ 
na. Credo che Mafai, nella 
sua estrema sen.slhilità, aves¬ 
se già capito alcuni guasti 
che attaccavano la società e 
l'esistenza degli italiani. Co¬ 
me pittore reagì violentemen¬ 
te cercando di non rimane¬ 
re entro il si è mn di vol¬ 
gersi verso il si può essere. 

Il magma di colore die flut¬ 
tua nello spazio e si aggru¬ 
ma nel segni-corde è abis¬ 
sale. spes.so come l’evidenza 
di un flus,so notturno del 
sangue, di un malessere che 
toglie la forza di vedere e 
che è vicino alFagonla (pro¬ 
prio come nell'americano Gor- 
ky): terribile, indimenticabi¬ 
le è rimmagine deM'impic- 
cato che lo spago sfigura nel 
magma smeraldino del colo¬ 
re in « Biografia n. 1 ». Qui 
la pittura va oltre la pittura 
nel suoi linguaggi istituzio- 
ndlizzati e tenta di rifondar- 
si con Tu-so di una materia- 
colore che è assieme biologi¬ 
co e psicologico. 


leria A2 Anna d’Atcanlo, vi 
dal Babulno 29; fino al * 
aprile; ora 10-13 e 17-2a 

E* una ben strana sculti 
ra questa a cui dà forni 
da qualche armo Fausto M 
lotti. Non che si discosti di 
tutto dalle giovanili scultui 
astratte e surrealiste del pi 
mi anni trenta; ma 1 nuo 
materiali: bronzo, oro e ve 
di filo, .sono trattati con ur 
tale levità che la scultui 
non ha più masse e vo’un 
ma sembra costruita, qua 
scritta, col segno nello spi 
zio. Melotti combina e sald 
sottilissimi fili e lamelle t 
bronzo e oro in forme ape 
te come sognate di traiicc 
gabbie, teatrini, torri di un 
fanta.stica città. In quest 
costruzioni ingloba come a 
caici segnali forme umar 
e animali di estrema .stili: 
zazione. A volte risulta a 
calco e mitico, a volte ai 
veniristico e tecnologico. M 
commte a tutte le gracili scu 
ture è un « clima » di fave 
la. di primordio meditern 
neo, di immaginazione eh 
sprofoida nello spessore de 
l'Io e da l'impressione di fn 
gare il cosmo. 

C'è qualche affinità con 
disegni lineari di città c 
Klee e anche con l'esplori 
zione lirica e gioiosa che li 
ceva Licini. a uno stadio t 
immaginazione pura e fai 
dulia, con le sue Amalassur 
te e con i suoi Angeli R'.be 
li. Talora Melotti costruisc 
le sue visioni e i suoi sogr 
ccn del fili cosi sottili eh 
vibrano al passaggio deH'o: 


servatore, ET una scultura ef- I 
fimera che ccn la sua fra * 
gilità lineare .sembra negare i 
certi valori di masse e di vo- | 
lumi durevoli nel mutare del j 
gusto delle forme E* vero 
che Fontana, ha disegnata 
nello spazio con il neon e 
che Calder ha realizzato quel 
la scultura organica sospesa 
dei « mobiles » che si muove 
uer un alito di vento, per un 
movimento di persona, I tra¬ 
licci. le torri e le gabbie di ; 
Meleti: seno assolutamente | 
immabìli come teatrini di uno J 
spettacolo abbandonato. 

Alla fine risulU quasi uno 
spazio metafisico: i segni che 
contano non seno quelli «iì 
noti bensì quelli nuovi che 
potrebbero entrare nello spa¬ 
zio della scultura. Con one¬ 
ste sue ultime sculturine Me¬ 
lotti ha cosi spinto il giuoco 
lirico esplorativo deirimmad- 
nazione da dissolvere la .«cul¬ 
tura. da mutarla in metafi¬ 
sico teatrino di accadimenti 
mitici o imorevedTblll. Forse, 
queste forme tutte aperte, 
tutto spazio, liquidando al- 
cmii pilastri costruttivi dalla 
scultura di sempre, anticipa¬ 
no altre possibilità della scul¬ 
tura per l’evidenza psicolo¬ 
gica profonda che 11 surreali¬ 
smo non ha certo finito di 
scandagliare. 


Dario Mìcacchi 
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CINEMAPRJME 


Un papà non tanto caro 


CARO PAPA’ - Regista: Dino 
Risi. Soggetto e sceneggiatu¬ 
ra di Bernardino Zapponi, 
Marco Risi. Dino Risi. Inter¬ 
preti: Vittorio Gassman, Ste¬ 
fano Madia, Aurore Clément, 
Andrée Lachapelle, Julieu 
Guiomar, Jeanne Coté, Pie¬ 
tro Tordi, Pino Ferrara. Di¬ 
rettore della fotografia: To¬ 
nino Delti Colli. Drammatico, 
italiano (coproduzione con 
Francia e Canada). 1979. 

Albino MUlozza è un polen¬ 
te. ricco affarista, venuto su 
dal nulla nel dopoguerra. 
Nella prima gioventù scrive¬ 
va pe.*-imo versi, poi ha prese 
parte alla Resistenza (figu¬ 
riamoci). Ora. ammanlgliato 
col governo e con le multina¬ 
zionali, pensa solo al guada¬ 
gno e al comando, è cinico, 
volgare, sprezzante nelle atti¬ 
vità pubbliche come nella vita 
privata. Ha in Svizzera una 

rgi/wvlÌA irtVkA Ritmi» 
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la il suicidio) col figlio più 
piccolo, e un’amante ufficia¬ 
le a Roma; un’altra figlia 
vagola tra cllniche per dro¬ 
gati. finte comuni agricolo e 
preparativi di viaggi verso 
le Indie; 1! figlio più gran¬ 
de, ventitré anni, abita col 
padre, che del resto si occu¬ 
pa assai poco di lui. almeno 
fino a quando, nello sfoglia¬ 
re il diario tenuto dal ragaz¬ 
zo, legge di strane riunioni, 
di oscure trame, di proce.ssl 
segreti, i quali dovrebbero 

tXO 9*1 q fa 

airucclsione d’un Individuo 
ii cui nome, o appellativo, è 
segnalato con la sola iniziale. 

i: nostro, via via più allar¬ 
mato, conduce per proprio 
conto un’appros.slmativa Inda¬ 
gine. cercando anche di pe¬ 
netrare nel mondo caotico 
della protesta giovanile. Ma 
non si avvede di quanto il 
pericolo gli .sia vicino. 

Più perspicace, forse, lo 
spettatore avrà mangiato la 
foglia per tempo. Ma pii sa 
rà difficile immaginare le 
conclu.sloni ultime della vi¬ 
cenda. ^ste .sotto l’egida d’ 
un tardivo, ipocrito « voglia¬ 
moci bene ». 

Non si pretende certo da 
Dino Risi e dai suoi coadiu¬ 
vanti un’opinione politica sul 
terrorismo Ma poiché il cam¬ 
po scelto, nel caso, è quello 
delle motivazioni o dei rifles¬ 
si del fenomeno In termini di 
psicologia, di rapporti fami¬ 
liari. di contra.sto tra padri 
e figli, non .sarebbe stato ma¬ 
gari chiedere troppo, se ci 
si fosse asp“ttato qualco.sa 
che andas.se oltre i vieti cam¬ 
pionari sciorinati quotidiana¬ 
mente dai mass media, che 
elencas.se un minor numero 
di luoghi comuni, di frasi fat¬ 
te. di idee correnti sull’argo¬ 
mento. Nel trattare il quale, 
su un prevalente tono di tra¬ 


gicommedia. gli autori appaio 
no comunque tentati di con 
tinuo dalla farsa, o dalla pu 
ra barzelletta. 

A c^i modo, il personaggio 
del figlio non esl.ste; è appe 
na una faccia languoro.sa e 
umidiccia. Quello del padre 
aggiorna, nei momenti miglio¬ 
ri. il protagonista del Sorpas¬ 
so (anno 1962) dello stesso 
Risi (o 11 suo quasi ricalco 
nel Successo di Mauro Mo- 
rassi). C’è addirittura una 
sorta di citazione; solo che li 
membro virile, oggetto dì am¬ 
mirato stupore per la donna 
inrontrata nel dancing, è di¬ 
ventato M « giocattolo » alla 
moda, la pistola. Che tri¬ 
stezza. 

(La stima che sempre nu¬ 
triamo per Vittorio Gassman 
ci induce a non entrare ne! 
dettaglio della sua Interpre¬ 
tazione. Anche un attore di 
genio può sbagliarsi. neH’ac 
celiare un copione cosi, e ai 
lora non c’è mestiere che ten 
ga. Quanto agli altri, lascia 
mo perdere). 



ag. sa. 


Villorio Gassman in « Caro Papà > 
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MUSICA - Un concerto romano di Aido Bcnnicì ! 


t 

Una viola d’amoro 


ROMA -- Sarà la primavera: 
rifiorisce la viola, rigogliosa, 
Invogllante. La viola ~ dicia¬ 
mo — per far musica, sospin¬ 
ta in questi giorni in primo 
piano da uno straordinario 
«coltivatore»; Aldo Bennici. 
in giro per l’Italia. 

Le viole (come i fiori) han¬ 
no diver.se sfumature (sono 
viole da braccio e da gam- 
‘iM. bastarde e pompose), ma 
il Bennici una ne preferisce, 
che dà alla sua bravura un 
tocco tenero, delicato; la vio¬ 
la d’amore. Questo strumen 
to è più grande di quello nor 
male e più ricco di corde (al¬ 
cune suonano per risonanza, 
per «simpatia», per amore, 
appunto), ma più lieve di 
.suono. 

Con una viola cosi. Benni¬ 
ci ha interpret.ato al San 
Leone Magno, per ristiluzlo- 
ne universitaria, la Sonatina 
op. 25. n. 2 (1923). di Hinde- 
mlth: musica ed esecuzione 
ugualmente eleganti, malizio¬ 
se. sapientissime. A questo 
Hindemith, il Bennici ha poi 
opposto la Sonata per arpeg- 
gione e pianoforte (1624), di 
Schubert. Il salto all’indietro 
(un secolo) è stato fanta.sti- 
co: intensità di suono, calo- 


, re, re.spiro della melodia, ade¬ 
renza piena. L'arpeggione fu 
un effimero strumento, qua- 
.si un chitarrone a sei corde 
(ma si suonava con l’arco), 
poi trava.sato nelle tra.scrizio- 
ni per violoncello o per viola. 

, Il Bennici si è avvalso del¬ 
la puntuale collaborazione di 
Gabriella Barsotti, pianista 
che «da sempre» (così dice 
la nota biografica) suona ccn 
il violista. In questo «.sem¬ 
pre », celebriamo la dedizione, 
la consapevolezza, l’esempla- 
rità di una sceila culturale, 
trascendente Tamblto solistico. 

Per bis, i due — due facce 
d’una soia tensione — han¬ 
no suonato un arroventato Al¬ 
legro dì Schumann 

Bennici, da .solo (1 nastri 
compositori tengono d’occhio 
la sua viola portentosa), ha 
presentato 1 Tre notturni brìi 


; lauti (1974-751, di Salvatore 
Sclarrino: pagine diaboliche, 
proiettate in un virtuosismo 
del tutto opposto a quello im- 
ganiniano. Paganini fa spriz¬ 
zare il .suono aU’eslerno, in 
una girandola di virtuosismi 
incandescenti; Sciarrmo ro- 
vest.a il suono aH’interno, 
scende in un sub suono fre¬ 
mente e tormentato, alitante 
in una recondita ebbrezza. 
Bennici, alternando tre tipi 
di archetto, ha dato ai Not¬ 
turni una vivacità ecceziona¬ 
le. L’eccezionaiità l’ha mante¬ 
nuta fino alla fine, eseguen- 
j do ancora, per .sola viola una 
' Camone siciliana, appassìo- 
I nata e dolente, speciale, per 
i ricondurre le cose neU'uma- 
I no più Immediato, ma non 
meno importante e prezio.so. 

e. V. 


Centro di cultura italiana a Londra 

LONDRA — Una specie di « tribuna » della cultura ita¬ 
liana è sorta e Londra per iniziativa di un gruppo di in¬ 
tellettuali. L’a.ssociazione — denominata «emigrazione e 
cultura » — è retta da un gruppo di consiglieri tra i quali 
Claudio Abbado, Alberto Arbasino. Eric Hobsbawn. Richard 
Ogers. Ben W)'itaker, e da un esecutive, sotto la presi¬ 
denza d; Ge.rt Servadio, compo.sto da Aurelio Granata, Lu¬ 
cio Spor.za, Claudia Perez. Carolina di Valrrtorana 


Il ladro 
dì Bagdad 
più ladro 
che film 

IL L.\DRO DI B.\GD.\D - Re 
gisla; dire Doimer. Interpre 
ti: Roddp Mac Donali, Kobir 
Redi. Marina Vladi/. Tercnce 
Stamp, Peter Vstiiinv. Fanta 
stico-avventuroso. Statuniten 
•,e. 1978. 

Il giudizio critico, in casi 
del ctMiere. può c.ssero con 
densato in poclie riglio: que.sto 
iMdro (li Bagdad è del tutto in 
significante, e come tale è al 
tamente sconsigliabile. Si trai 
ta del rifacimento ili un cele 
bcrrimo film omonimo de! 
1924; tali ric.sumazioni. 99 voi 
le -SII 100, sOPui dei firtseiii. 

\'olcle la trama? Ma del re 
sto la ,sai>ete già; il principe 
buono clic vuole sposare la 
figlia del Califfo, il cattivo 
Visir che vuole usiiri>argli il 
trono, il simpatico ladro del 
titolo che dà una mano al 
buono. 11 tutto in im’incom 
posta mistura di comico e di 
fantastico, con tanto di tap 
peti volanti c goni imbotti 
gliali. Tnicclii a profusione, 
anche malfatti: il vecchio mo 

»l.->l|n /'ilstlA a nifi rinresp 

aveva la grazia del fanta.stico. 
questo ha solo la goffaggine 
(lei ri.sapulo. 

II pubblico comuiKivie ride, 
anche (piando Tintento sai eh 
lie quello di .stupire. A cxm 
ferma che si va a vedere que 
sii film anclie per il gusto 
di smontare il giocattolo dal 
Tintemo, .senza fanscne pia 
giare. Noi suggeriamo di estre¬ 
mizzare questa operazione; in¬ 
vece di vedervi Sandokan tra¬ 
vestito da beduino, leggetevi 
(o rileggetevi) le Mille e una 
notte: vi troverete tutto un 
mondo poetico, i prcsuppo.sti 
mitici di quella cultura araba 
elle oggi si iiniwiie per molte 
ragioni aH’attenzione del mon¬ 
do. Opera dal triste destino 
cinematografico (un film bel 
lisimo. quello di Pasolini, e 
decine di filxnacci), le Mille 
e una notte sono uno dei 
monumenti della letteratura 
di tutti i tempi: film come II 
ladro di Bagdad, invece, sono 
.solo gli aborti del cinema. 

al. e. 



305 PEUGEOT 
LA"MEDIA"PIÙALTA 



305 Pougaol. 1300-1500 cc, è • ragion* deDnita to 
«medtt* più aRa per to cura e to practoione dw si riscon¬ 
tra in detttigSo oltre che per le sue notevoC per¬ 
formance tecniebe. 

Motore superquadro disposto trasversalmente con orì- 
ginafe ancoraggio a tra punti, blocco in alumìmo. 
albero a camme in testa, 1290 a 1472 cc.. 65 a 74 cv. 
Cambio di velocità a quattro rapporti, monoblocco con 


i molora. Soapanaione a quattro ruoto indipendenti, 
ammortizzalor) brevettoti e fabbricati da Peugeot, barre 
aniirolto), direzione a cremagfiera; avantreno con a 
■braccio a terra nulo*. Freni a due drcuili indm'.ndenti: 
anteriori a disco, aarvofrano a compensatore di frenata, 
scocca ad atomenti progressivamente daformabìE. Ve- 
iociti max 147/153 km/b Consumo merfio; km 15,6 con 
un litro a 90 km/ora. Frequenza cambio olio; 7.500 km. 


Prezzo a partka: da L. 843CMX)0 (accesaori. trasporti. 
IVA, tuta compraso.i2 mesì di ^ranzìa totale. 


305PEUGEOT 

1300 -1500 cc. 
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Una nota della Federazione romana del PCI 

L’impegno di tutti per far 
fallire il disegno eversivo 
e difendere la democrazia 

Compito urgente delle forze democratiche, degli organi di go¬ 
verno, dello Stato — il 25 aprile occasione di mobilitazione 


Una sentenza che dà ragione a chi vuole costruire un palazzone affacciato nel parco 

Il Tar riapre le porte alla speculazione 
Sì può costruire vicino a Villa TorIonia 

Eliminati con un colpo di spugna i vìncoli ambientali e monumentali - Uno scempio che ii Comune 
e la gente vogliono impedire - La destinazione del piano regolatore - Vicenda lunga e complicata 


« Ricettine » 
democristiane 
0 mezza 
strada 
tra banalità 
e impudenza 


Le « manifestazioni » dell'autonomia 

Quel confine 
che non si vede più 


1 protagonisti sono gli stes¬ 
si. In pochi, ma organizzati, 
qualche centinaio di giovani 
con il volto spesso coperto da 
passamontagna, con la borsa 
piena di molotov, qualcuno 
forse con armi più micidiali 
nascoste sotto il pullover, da 
tirare fuori al « momento op¬ 
portuno ». La scena è la stes- 
sa. Il centro gettato nel caos 
e nel panico, auto e autobus 
incendiati, passeggeri e pas¬ 
santi terrorizzati, negozi as- 
.saltati, vetrine infrante. Due 

ore di incidenti, poi i « fo- 

- 

n'cllu notte CÌ3, uno cutenu di 
attentati, più o meno lunga. 
Come la lunga serie di € sa¬ 
bati neri > del '77, quando, 
quasi puntualmente, quasi 
ogni fine settimana, il centro 
della città veniva preso d’as¬ 
salto. 

Cwne sempre, allora? La 
giornata deH'altro ieri .segna 
solo una ripetizione di un co¬ 
pione già messo in scena, con 
la sfida violenta al divieto 
di manifestare? Certo, è sta¬ 
ta una sfida, come allora, 
che non aveva come scopo 
quello di manifestare la pro¬ 
testa per gli arresti dei lea¬ 
der deirautonomia operaia, 


Presto al lavoro 
una commissione 
per l'inchiesto sui 
beni del Comune 

Immobili del comune a/- 
riutati (quasi tutti negli an¬ 
ni ’60) a prezzi « straccia¬ 
ti »: l'inchiesta del pretore 
Gabriele Cerminara inizia a 
prender corpo. Il magistrato 
ha informato l’assessore al 
Patrimonio Giuliano Prasca 
e gli ex-assessori all’urbani¬ 
stica F^a (Psdi) e ai Lavo¬ 
ri Pubblici Pompei (ex missi¬ 
no passato poi alla De) che 
sono In corso gli accertamen¬ 
ti del caso. Nelle tre comu¬ 
nicazioni giudiziarie non si 
ipotizza alcun reato ma ci 
si limita, appunto, a dar no¬ 
tizia deU'inchiesta. Nei pros¬ 
simi giorni il pretore nomine¬ 
rà una commissione di periti 
che vaglierà caso per caso la 
validità del contratti a suo 
tempo stipulati. 

Tra 1 primi a render pub¬ 
blica tutta la vicenda fu, co¬ 
me si ricorderà proprio l’as- 
sessore Frasca. aH’ìndomanl 
dell'insediamento della nuo- 
\’a amministrazione democra¬ 
tica. Nella sua lunga relazio¬ 
ne rassessore, si era nel di¬ 
cembre del *77, ricordava U 
gravissimo stato di abbando¬ 
no dell’enorme patrimonio 
comunale addirittura «sven¬ 
duto » in alcuni casi dalle 
precedenti « allegre » gestio¬ 
ni. e di cui neppure si co¬ 
nosceva con esattezza l'enti¬ 
tà. Proprio per questo quan¬ 
to mai complesso è stato av¬ 
viare un primo censimento 
degli immobili. Gli uffici ca¬ 
pitolini non erano infatti in 
condizioni molto migliori del 
patrimonio comunale: anche 
essi abbandonati da anni,ed 
anni. 

In questo senso la recente 
iniriativa del pretore Cenni* 
nara. tesa ad accertare alm^ 
no l casi più clamorosa può 
considerarsi un valido con¬ 
tributo della magistratura 
che viene ad aggiungersi agli 
altri — di indirizzo e porta¬ 
ta certamente p'ù generali 
— già avviati dall’amminl- 
strarione. 


Esplosione a Ostio 
contro lo sedo 
di un istituto 
di vigilanza 

Un oidlgno è scoppiato 
ieri sera, davanti a un por¬ 
tone secondario della sede 
dell’istituto di vigilanza 
« Metronotte » di Ostia Li¬ 
do. L’esploslcme ha m a n da- 
to in frantumi i vetri dello 
stabile abitato da diverse 
famiglie ed ha Infranto 11 
portone. Poco dopo, con una 
telefonata alla sede centra¬ 
le dell*Ansa» l’attentato è 
stato rivendicato da un gio¬ 
vane che ha detto di par- 
lare a nome del « Gruppo 
proletario comimista ». 

Lo sconosciuto ha detto: 
«abbiamo colpito un ’ 'co¬ 
vo" di sbirri vigili nottur¬ 
ni ». ed ha concluso: « M- 
bertà per i compagni arre¬ 
stati». La comunicazione è 
stata quindi Interrotta. Sul 
luogo dell’attenUto si aotio 
recati polizia e carabinieri 
e i vigili del fuoco che han¬ 
no rimosso le parti perico- 
lanU. vetri a «aiclnaoci. 


che non ha allargato un ipo¬ 
tetico fronte di "solidarietà, 
die non ha reso pubblici (ma¬ 
nifesti appunto) i propri mo¬ 
tivi. E’ stata una « prova > 
di forza, del tipo « nessuno 
ci può mettere il bavaglio >, 
come s’è detto in assemblea, 
secondo la logica del partito 
armalo. 

Ma c’è qualcosa di diver.so, 
di nuovo, ancor più preoccu¬ 
pante. .se po.ssibile: peggio¬ 
re. Lo si vede dalla stessa 
dinamica dei fatti. Un corteo 
non si è neanche tentato di 
abbozzarlo. Gli incidenti sono 
comindati subito, li hanno 
provocati in pochi, pochissimi, 
sempre meno (ma questo per 
loro non conta) ma militar¬ 
mente organizzati; con un 
livello di violenza (e proter¬ 
via si direbbe quasi) maggio¬ 
re. Le molotov lanciate con¬ 
tro un autotreno con l’auti¬ 
sta a bordo, oppure gli auto¬ 
bus bloccati in mezzo alla 
strada (con 1 passeggeri ter¬ 
rorizzati costretti a scendere) 
e poi dati alle fiamme, sen¬ 
za alcuna ragione apparente 
che non sia appunto quella 
di creare panico, «far casi¬ 
no ». 

E poi gli attentati notturni: 
contro sedi di partito, come 
il Pei e il Psdi. stazioni dei 
carabinieri, agenzie immobi¬ 
liari. uffici pubblici, colpiti 
a macchia di leopardo. Rara¬ 
mente a Roma, di notte c'è 
stato Un numero cosi alto di 
imprese criminali. Ed è dif¬ 
ficile non credere che tra le 
due « manifestazioni > — ma 
questo termine è un eufemi¬ 
smo — della giornata e la 
« notte del fuochi > non ci sia 
un collegamento. Come se 
rautonomia avesse deciso de¬ 
finitivamente di cambiar ter¬ 
reno. Nel '77 ^ocava sull'am¬ 
biguo equilibrio (e alla lunga 
impo^aibìle, come si è visto) 
della cosiddetta semi-legali¬ 
tà di massa. Interveniva nei 
cortei del «movimento» che 
dovevano essere pacìfici e se 
ne copriva per le sue azioni. 

Ora il movim«ito non c'è 
più, disgregato e distrutto an¬ 
che dal partito armato. L'au¬ 
tonomia organizzata è sola: 
ail'assemblea dell'altro ieri, 
ha impedito persino la paro¬ 
la — secondo il giornale « Lot¬ 
ta Continua » — a un espo¬ 
nente di DP, non si è preoc¬ 
cupata delle posizioni delle 
altre forze, il suo gioco si 
fa più chiaro. E' sola, ma 
sembra essere andata in que¬ 
sti tempi a sfruttare il disfa¬ 
cimento delle altre organiz- 
zazìoni. « Lotta C^tinua » è 
l’esenqjio più chiaro: H di¬ 
battito sulla violenza — anzi 
ormai solo sulla «lotta arma¬ 
ta» — che a più riprese ì 
redattori del quotidiano hanno 
sollevato (sono anni ormai, 
dalla morte di Roberto Cre- 
scenzi nel rogo dell'Angelo 
azzurro}, s'è andato via via 
immiserendo, e sempre più 
incanagliendo nel tempo. Fi¬ 
no all'occiipazione del gior¬ 
nale. ai diktat e alle minacce 
ai redattori, alle richieste, per 
non dire le peggiori, di «di¬ 
scutere della lotta armata non 
in termini umanitaristici ». Fi¬ 
gurarsi. Si è visto così nel 
tempo, quanto davvero fosse 
ambiguo e dove portasse quel¬ 
lo slogan « né con lo stato né 
con le br » che LC avev'a lan¬ 
ciato dopo il sequestro e l'as¬ 
sassinio ni Moro. 

Ora. dopo l’assassinio di 
Moro e quello del com¬ 
pagno GuiÀ) Rossa, nel pro¬ 
fondo dì una crisi economica, 
sociale e politica, mentre il 
Paese si prepara alle elezio¬ 
ni. rautonomia operaia torna 
alia carica con la sua risp<^ 
.sta alla repressione. Dove il 
tentativo di dar vita a ma¬ 
nifestazioni per k) meno am¬ 
pie e pacifiche — che pure 
tahx)Ita animava il movimen¬ 
to in passato — scompare de! 
tutto, dove la ^nroccopazione 
di « allargare il fronte » non 
è nemmeno presa in conside- 
razicne, dove il corteo si tra¬ 
sforma subito, immediatamen¬ 
te (senza niediaziora, cioè) 
in qualcosa d’altro: in un 
gruppo di giovani maschera¬ 
ti. pìccolo e organizzato, che 
lancia bottiglie molotov e 
scappa, ps* lanciarne altre 
altrove. É’ in tutto e per tut¬ 
to un oommando terrorista 
clandestino. La differenza fra 
k « manifestazioni pubbliche » 
della giornata deil'attro ieri 
e gli attentati «clandestini» 
notturni si assottiglia sempre 
più. La logica della claride- 
stinità prevale Forse è già 
la minaccia di Piperno («Se 
reprimono l'autonomia, si pas¬ 
sa alla clandestinità ») che 
viene messa in atto. 


In seguito alla nuova on¬ 
data di attentati terrori¬ 
stici che ha colpito la cit¬ 
tà negli ultimi giorni, la 
Federazione romana del 
PCI ha diffuso la nota 
che pubblichiamo: 

« Da alcuni giorni la città 
è segnata da una nuova ri¬ 
presa di attentati terroristici. 
Sono state colpite due sezio¬ 
ni del PCI, esponenti politici 
della DC, giovani di sinistra, 
mezzi e strutture delle forze 
deH’ordine, sedi di associazio¬ 
ni e partiti democratici, pub¬ 
blici Sci vlzL 

tt In perfetta sincronia 
gruppi terroristici brigatisti e 
neofascisti tentano di inne¬ 
scare una nuova e diffusa 
spirale di violenza e di paura. 

« Il calcolo che anima 1 
plani delle centrali eversive, 
distinte nella varietà delle 
sigle, ma unite negli obietti¬ 
vi e nel comportamenti, è 
chiaro: portare il disordine 
Cd il terrore nel quartieri di 
Roma, colpire gangli essen¬ 
ziali per lo svolgimento del¬ 
la convivenza civile e delle 
uttiV Itii .a'VorcitlVC, 
impedire quindi lo svolgimen¬ 
to ordinato e civile della 
prossima campagna elettora¬ 
le, cosi importante per le sor¬ 
ti del Paese, per far preva¬ 
lere la paura sul ragionamen¬ 
to per alimentare con la sfi¬ 
ducia e la confusione sugge¬ 
stioni e tentativi reazionari. 

«Paj* fallire questi dise¬ 
gni, indirizzati principalmen¬ 
te contro le forze democrati¬ 
che, è il compito urgente del¬ 
le forze politiche antifasciste 
a Roma, degli organi di go¬ 
verno, dei corpi dello Stato. 

« Anche nel contrasto, pure 
legittimo, che dividerà i par¬ 
titi nella competizione eletto¬ 
rale è necessario che sulla 
questione fondamentale del¬ 
la difesa della democrazia 
dagli attacchi eversivi l’uni¬ 
tà dei partiti democratici e 
del popolo, la fermezza e la 
tempestività degli organi pre¬ 
posti alla salvaguardia delle 
istituzioni siano costante 
punto di riferimento e di si¬ 
curezza per la intera città. 

« Soprattutto l’azione ' del 
corpi dello Stato deve essere 
incisiva e capace di preve¬ 
nire e colpire gli ideatori e 
gli organizzatori delle trame 
eversive. 

« L’iniziativa della magi¬ 
stratura padovana rappresen¬ 
ta, in questo senso, per la 
gravità e l'estenslGne dei ca¬ 
pi di imputazione, addebitati 
ad un gruppo di autonomi un 
fatto di rilevante novità ri¬ 
spetto all’azione contraddit¬ 
toria e non sempre tempesti¬ 
va dei poteri dello Stato: si 
tratta infatti, cosi viene af¬ 
fermato, deH’indlviduazione 
degli organizzatori della cen¬ 
trale eversiva delle Brigate 
Rosse. 

« E’ noto li giudizio politico 
del comunisti romani di ri¬ 
pulsa e di ferma condanna 
della teoria e della pratica 
squadrista e ' violenta della 
cosiddetta "autonomia ope¬ 
raia", che è stata a Roma al 
centro dell’azione eversiva di 
questi ultimi anni; non ci 
meraviglia, nella vigilia elet¬ 
torale, che si tenti ancora 
una volta di indicare il PCI 
come bersaglio di campagne 
faìslficatorie e strumentali, 
che diventano coperture per 
gruppi di autonoroi e fascisti 
eh»» esprimono le "loro opi- 
nl% .li" con la violenza e le 
azioni squadristiche. 

«I comunisti romani riten¬ 
gono necessario che nel pie¬ 
no rispetto delle garanzie co¬ 
stituzionali, la magistratura 
accerti, con rigore e rapidità, 
i fatti ed individui le re- 
.'sponsabilità. Il sentimento 
profondo che anima le masse 
popolari reclama un’azione 
finalmente incisiva dei pote¬ 
ri dello Stato che restituisca 
credibilità e fiducia nelle isti¬ 
tuzioni. Intaccate da ineffi¬ 
cienze e ritardi che rimanda¬ 
no e precise resimnsabUità 
politiche. 

«All'azione della magistra¬ 
tura e della polizìa deve af¬ 
fiancarsi l’iniziativa di tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche. 

«La data del 25 aprile, an¬ 
niversario della Liberatone 
daH’oppressione nazi-fasclsta, 
rappresenta un impegno ed 
una occasione non rituale 
per Io sviluppo deirunità e 
della partecipazione dei lavo¬ 
ratori, dei giovani, delle don¬ 
ne, intorno alle organiZHUdo- 
ni democratiche e alle Isti¬ 
tuzioni nella lotta al tenori- 
smo. per la democrazia. 

«La segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana 
invita tutte le organizzazioni 
di partito .<•«* intensificare 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nei quartieri, in ogni luogo 
di lavoro l'impegno per una 
ampia e diffusa iniziativa 
unitaria: a condurre una fer¬ 
ma e decisa battaglia idea¬ 
le e politica per isolare i fau¬ 
tori della violenza politica, 
reciderne 1 collegamenti, ri¬ 
durne le zone di solidarietà; 
ad estendere e rafforzare una 
costante opera di vigUania». 


• Un asilo nido comunale, 
in via Russolillo, nel quartie¬ 
re Montesacro, è stato grave¬ 
mente danneggiato ieri sers 
da ignoti. Le scopert* è sta¬ 
ta fatta dal custode deH'edi- 
fido il quale ha Infonnato la 
sala operativa della qxwstura 
Da un sopralluogo è emerso 
che alcuni sconosdutL entra¬ 
ti neU’asllo nido attraverso 
una porta-finestra hanno de¬ 
vastato niunerosi locali dan¬ 
neggiando banchi, frantu¬ 
mando vetri, suppellettili • 
materiale didattico. 
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I lavori nell'area Inleressala alla speculazione 


Ma allora il TAR ha proprio deciso di permettere la co- 
slnizicoe di un palazzone di cinque piani accanto a Villa 
Torionia? Sembra proprio di si. Già due anni fa il tribunale 
regionale riportò in vita una vecchia licenza edilizia e ora 1 
giudici amministrativi, con un foglio di carta bollata, tolgono 
di mezzo 1 sacrosanti vincoli posti su quest’area dalla sovrln- 
tendenza ai beni ambientali e monumentali. La sentenza è di 
ieri: Il TAR, in sostanza, ha accolto il ricorso presentato 
dai proprietari del ler.eno (una fantomatica Società Injmo- 
biliare Centrale) oiie ormai dal ’72 cercano di realizzare il 
loro « mostro » affacciato sul parco. Anche se indirettamente 
(l’area è esterna ai giardini liberty ma ne rappresenta una 
naturale « appendice ») si toma così a minacciare lo splen¬ 
dido parco che i romani si possono godere soltanto daH'estate 
passata dopo che per decenni i Torlcnia avevano tenuto 
rigorosamente chiuso il loro privato spicchio di verde. 

La vicenda di questo terreno e di questo (minacciato) 
paìazi» inizia ne’. '70, le veuchitr giunte uapiioliiie di marca de 
ccnce-ssero — in barba al piano regolatore — una licenza di 
costruzione. Due anni più tardi la Società Immobiliare Cen¬ 
trale (che aveva appena acquistato il terreno e la licenza) 
iniziò l lavori di scavo. A bloccarli venne la lotta della gente 
m difesa del verde e il Consiglio di Stato Imalldò l’autoriz¬ 
zazione a costruire per le molte irregolarità. Tutto sembrava 
risolto per il meglio quando nel ’77 invece il TAR diede ra¬ 
gione airimmobihare e la società ricominciò subito « scavare. 
Piesto arrivo il nuovo blocco rappresentato dall’interv’ento 
della sovrintendenza. 


Il TAR però ha voluto dire ancora una volta la sua e ora 
anche questa barriera è caduta. Ma che vuol dire, che ora 
Si coni incerò a co.struire accanto a Villa Torionia? Il pericolo 
è reale (ed è grosso) anche se l'inizio de* lavori appare as¬ 
surdo: la SIC infatti dovrebbe costruire sulla base di una 

licenza cciticcssu in 'l;ciÌC4.^o di sette nnìi, fó c quindi aCndulti. 

I! piano regolatore poi prevede per quest’arca una destina- 
zicne opposta a quella dell’edificazicne e quindi anche se 
l’immobiliare chiedesse (forte delle sentenze del TAR) una 
nuova licenza sarebbe tecnicamente impossibile concederla. 
Ma, questioni tecniche a parte, rimane la volontà politica 
del Comune di impedire un simile scempio, una volontà che 
condivideno tutti 1 romani. 


Il Campidoglio rivuole 30 appartamenti non utilizzati dagli assegnatari 

Alloggi popolari, non «case al mare» 

Sono nelle palazzine comunali di Ostia e vengono abitati (o magari affìttati) solo nei mesi estivi - Gli inquilini 
devono riconsegnare le chiavi entro un mese e le abitazioni verranno affittate a chi davvero ne ha bisogno 



Gli riattaccano la mano, recisa sul lavoro 


Otto giorni fa una sega circolare gli ha 
ha troncato di netto la mano sinistra; oggi 
Paolo Angerosa, 16 anni, quella stessa mano 
è in grado di muoverla. Con una difficile 
operazione chiru^ca (è la prima del genere 
a Roma) vai’équipe di medici del Policlinico 
è riuscita a ricucire l’cuto al ragazzo. B’ ac¬ 
caduto una settimana fa, ma i sanitari ne 
hanno dato notizia solo ieri. 

E’ stato proprio Paolo Angerosa — che ha 
completamente superato i postumi dell'ope- 
razione — a raccontare le fasi della sua 
arrentura, fortunatamente a lieto fine. Gio¬ 
vedì scorso Paolo, che a solo sedici anni è 
costretto a lavorare per una difficile situa¬ 
zione familiare, stava armeggiando attorno 
a ima porta blindata. Il suo connato era 
ijuello di segare le giunture di ferro, in una 
piccola azienda in via Stevenson, al quar¬ 
tiere Italia. « Stavo tagliemdo uno spuntone 
— ha {accontato il ragazzo — con le mani 


imte, quando a un tratto la se^ mi è sfug¬ 
gita e mi è caduta su un braccio ». Soccorso 
immediatamente, è stato accompagnato al 
Policlinico. « A me — ha raccontato il pro¬ 
fessor Antonello Gargiulo, che ha diretto 
riotervento — la segnalazione è giunta poco 
dopo le 17. Ho telefonato a destra e a sini¬ 
stra per cercare consulenti e per chiamare 
altri specialisti ». Cosi in poco meno di tre 
quarti d’ora è stata messa in piedi un’équipe 
che è stata in sala (aratoria i>er ben otto 
ore. L’intervento è stato particolarmente dif¬ 
ficile; si è dovuto prelevare un tratto di 
vena dal dorso del piede e innestaria nel 
polso reciso, al posto dell’arteria mediale. 
« I risultati a una settimana di distanza 
— hanno detto i sanitari — sono senz’altro 
soddisfacenti ». 

NELLA POTO: Paolo Angerosa nei letto 
d’ospedale, dopo l’intervento 


Per chi è in lista (chissà 
da quanto tempo) per avere 
un alloggio popolare dal Co¬ 
mune ci sono 30 case in più. 
No, non si tratta di appar¬ 
tamenti nuovi, appella finiti, 
ma di case vecchie di cui il 
Campidoglio è ben intenzio¬ 
nato a tornare in possesso. 
Trenta alloggi di Ostia, affi¬ 
dati da anni ad altrettante 
famiglie: gli assegnatari (lo 
stabilisce la legge) hanno 
l’obbligo di fissare la pro¬ 
pria residenza e di abitare 
davvero nell’appartamento. 
Me non è cosi, queste case 
sono vuote per molti mesi 
l’anno, abitate soltanto d’e¬ 
state, o magari in quel pe¬ 
riodo balneare affittate a ca¬ 
noni salatissimi. Insomma si 
tratta di persone che sono 
riuscite a farsi la seconda 
casa a spese della collettività, 
mentre tanta gente non ha 
dove abitare. 

Il Campidoglio ha scoper¬ 
to questa assurda e grave si¬ 
tuazione e ha deciso di chiu¬ 
dere il capitolo dei favoriti¬ 
smi e dello spreco. Cosi il 
sindaco Àrgan e l’assessore 
al patrimonio Giuliano Fra¬ 
sca hanno inviato proprio in 
questi giorni una lettera a 
tutte le famiglie trovate in 
fallo. In sostanza la richie¬ 
sta. perentorie, è quella di 
abbandonare entro la fine 
del mese gli alloggi e di ri¬ 
consegnare le chiavi al suo 
legittimo proprietario, il 
Campidoglio, che prowederà 
ed assegnare le case a chi 
ne ha davvero bisogno. 

Certo non si tratta di un 
numero elevatissimo, certo 
non risolveranno che in pic¬ 
cola parte la « fame di case » 
ma 11 provvedimento è cer¬ 
tamente giusto e nessuno 
alzerà la voce (almeno spe¬ 
riamo) in difesa di chi ha 
profittato di un bene tanto 
essenziale sottraendolo al¬ 
l’intera collettività. Ma è an¬ 
che un altro motivo, forse 
meno pratico ma sicuramen¬ 


te noti meno importante, a 
.sostegno di una simile deci¬ 
sione: su un problema tan¬ 
to delicato e difficile per 
tanti anni si è giocata la 
carta del clientelismo, del la 
sciar fare, del disinteresse 
anche ^r 1 casi più clamo¬ 
rosi di ingiustizia. Adesso in¬ 
vece si è imboccata la strada 
del rigore, la .si è pre.sa %ul 
terreno delle assegnazioni e 
la si vuol imiKirre anche su 
quello del controllo del cor¬ 
retto utilizzo del patrimonio 
immobiliare pubblico. 

La lettera spedita dal sin¬ 
daco e deirassessore è secca 
e precisa: sappiamo che né 
lei né la sua famiglia — di¬ 
ce — abitano stabilmente nel- 
Talloggio assegnato ma che 
anzi essq viene occupato sal¬ 
tuariamente e soprattutto 
nei periodo estivo. Il Campi¬ 
doglio indica anche l’indiriz¬ 
zo reale degli a.ssegnatari e 
ingiunge l'immediato abban¬ 
dono deiralloggio entro il 
termine del 30 aprile. Se 
questo non avverrà il Comu¬ 
ne prenderà tutti i provve¬ 
dimenti legali necessari per 
rientrare al più presto in 
possesso del suo alloggio. 


TROVATO A 
FREGENE IL 

CADAVERE DI UN UOMO 

li cadavere di un uomo in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione è stato trovato, nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri, dai ca- 
raoinieri di Marcarese sulla 
spiaggia libera di Fregene. 
Dopo le constatazioni deU’au- 
torità giudiziaria, il corpo è 
stato trasferito neU'istituto di 
medicina legale dell’universi¬ 
tà dove sarà fatta Tautopeia. 
Secondo i primi accertamenti 
di un medico legale, sembra 
che l’uomo, che non è stato 
ancora identificato, sarebbe 
morto per annegamento. 


la DC crede di essere il 
medico curante di Roma. Co 
si di ' fronte al grave male 
della casa si affretta (si fa 
per dire) a fornire le sue ri 
celle, assicurando che si trai 
ta di rimedi miracolosi di si 
curo e benefico effetto. Per 
farsi ut) po’ di pubblicità 
— le elezioni ormai bussano 
alle porte — questa ricetta V 
ha affissa sui muri. Dobbia 
mo dire che i manife.sti han 
no resistito pochissimo: in 
capo a 21 ore sono stati subi¬ 
to coperii. iVo, non frainien 
deteci non è che glieli ab 
bia nascosti qualche « nemi¬ 
co ». se li sono coperti da so 
li con altro materiale di prò 
pagando (deve essere .stato un 
improvvi.so quanto cnmpren 
.sibile pudore a suggerire qne 
.sta .soluzione). 

àJG qual è la ricetta di qne 
sto premuroso medico? In po 
che parole eccovela qui: 

« Subito assegnare gli alloggi 
sfitti deiriacp. Subito effet 
luarc le cpc.”c d; urbanizza 
zione nei piani di zona già 
realizzati. Subito l’approva 
zione ed attuazione di un 
"progeto-casa" per consegne 
a breve e metlio termine nel 
Tambìto del programma po 
liennale per la costruzione di 
80 mila vani l'anno a Roma. 
Subito io sblocco delle proce 
dure burocratiche per la co 
struzione di 3000 appartamenti 
delle cooperative finanziati 
sulle aree già assegnate ». 

Non sappiamo bene se ap 
prezzare di que.st’elenco più 
la banalità o più la sfaccia¬ 
taggine. Ma vediamoli bene, 
punto per punto questi « subì 
to ». Cominciamo con le ca.se 
lacp: bisogna assegnarle, 

certo. Bisogna farlo (e il Co 
mune lo sta facendo) con ri¬ 
gore e precisione ma. pnrtrop 
po. le graduatorie disponibili 
.sono complesse visto che per 
tanti anni la DC si è .scordata 
persino di farle — c’erano al 
tri metodi allora per a.s.segna 
re le case. 

Le opere di urbanizzazione 
.si stanno facendo, ma anche 
qui gli ostacoli sono grossi dal 
momento che le vecchie am¬ 
ministrazioni hanno lasciato 
dei progetti (quando erano 
stati elaborali) spesso bugiar¬ 
di o inservibili. Comunque si 
lavora e si lavora a ritmo 
davvero serrato. Il terzo su¬ 
bito è invero un po’ o.scuro: 
che vuole la DC? Uno strai 
do al piano poliennale per ì’ 
edilizia? E’ un’idea davvero 
strana visto che da qui a qual¬ 
che settimana il piano ccmin- 
cerò ad essere discu.sso con 
le organizzazioni sociali inte- 
res.sate e quindi arriverà in 
consiglio. Per quanto, riguar¬ 
da poi le procedure « burocra¬ 
tiche » per assegnare le con¬ 
cessioni alle cooperative vor¬ 
remmo solo ricordare a que 
sti smemorati che questa am 
ministrazione ha dovuto dare 
le licenze a coop che le atten 
devano da dieci anni, non da 
un giorno. 

Insomma nulla di origina 
le, nulla di preciso, non una 
idea, solo un bel po’ d*' spoc 
chia. Ce ne vuole davvero 
tanta per cercare di na.scon 
dere le proprie respon.sahi- 
lità. Questo medico per X an- 
ffi è sta^o u- capezznte di que 
sta città, imponendo cure u- 
na peggiore dell’altra. Grazie, 
grazie, il paziente ha decito 
di curarsi da solo. 


Discussi in un seminario i criteri del censimento programmato dalla Regione 

Chi catalogherà i beni culturali e come 

Il lavoro dì baso sarà attuato dai giovani iscritti al collo camento — Il ruolo delU sovrintendanie a dall'univarsità 


Nuovo omicidio bianco a Rieti 

t 

Crolla una scala e muore un edile 
Il proprietario senza licenza? 


Chi e come schederà i beni 
culturali del Lazto? Quale 
sarà il ruolo deiruniveisità e 
dei Comuni nel censimento 
che la Regione ha deciso di 
avviare su un territorio cosi 
ricco di testimonianze e così 
poco .studiato? Per risponde¬ 
re a questo interrogativo si é 
svtito un seminario, indetto 
dalla Regione, cui hanno 
partecipato le sovrìntenden- 
K, l’università, gli ammini¬ 
stratori locali. 

Stabilire le competenze in 
un campo cosi argilloso e 
Indefinito cerne quello dei 
beni culturalL non è cosa 
semplice. E la Regione, 
quamlo presentò il progetto 
per la catalogazione delle 
testimonianze culturali del 
Lazio, rimandò a un momen¬ 
to successivo r< ass^nazio- 
ne» dei compiti. Sul tavolo 
dei finanzlanientl ci sono un 
miliardo e trecento milioni 
da spendere in tre anni fino 
ail’81. 

L’ipotesi che l’assessore 
regionale alla cultura com¬ 
pagno Luigi Cancrini, ha sot¬ 


toposto al vaglio degli esper¬ 
ti è la seguente: i Comuni, 
attraveiso le Provincie devo¬ 
no gestire in proprio la cata- 
iogazìone del territoria Que¬ 
sto non soltcmto per il. ri¬ 
spetto di competenze ammi¬ 
nistrative. ma per garanli.re 
un reale coinvolgimento dal 
basso; solo in tal modo 
questa importante operazione 
non si ridurrà a ma pur lo¬ 
devole attività « archeologica 
o archivistica», ma offrirà 
l’oooasione per un'azione cul¬ 
turale di più vasto respiro. 1 
« catalogatori > dovranno es¬ 
sere giovani iscritti alle liste 
*11 collocamento nel luogo 
dove si sta avviando il cen¬ 
simento. Quei giovani, questo 
è chiaro, che per la loro 
preparazione offrono garanzia 
professionale. 

All’univeisità li compito di 
coordinare, dirigere, formare 
professionalmente le « squa¬ 
dre di Intervwito ». Un lavo¬ 
ro di supervisione che dovrà 
essere svolto dagli istituti 
nel loro complesso e non da 
singoli laureati, n rapporto 


si dovrà istaurare, cioè, tra 
l'università c le amminùslra 
zioni. non tra studiosi e 
amministrazione. In caso 
contrano c'è il rischio di 
creare delle ibride figure di 
«precariato regionale ». Del 
resto questa collaborazione 
con l’università trova un va. 
lido strumento nella recente 
convenzione siglata con la 
Regione. 

Un patrimonio di esperien¬ 
ze. di conoscenze, di indirizzi 
è già nelle mani delle sovrin¬ 
tendenze e deH'istituto cen¬ 
trale del catalogo coi quali è 
necessario lavorare in stretto 
contatto, per non ripetere la¬ 
vori già fatti e per elaborare 
«schedature» che rispettino 
i criteri nazionali. 

Per utilizzare al massimo 
quanto è già stato studiato e 
« radiografato » le prime tre 
zone che saranno interessate 
al più presto airoperazione 
sono: 1) CJolIl Albani: Prasca- 
tL Colonna. Monteporzio Ca¬ 
tone. Montecompatri. Roc- 
capriora. Orottaferrata. Roc¬ 
ca di Papa, Marino, Ciampi- 


no. Pomezia. Ardea. Castel- 
gandolfo. Albano. Aricela. 
Nemi. Genzano. Lenuvio; 2) 
Latina. Pontinia e Sabauaia. 
Teiracina. Sperlonge. Pondi. 
Monte 8. Biagio. Lenoia. 
C^mpodimele. S. Felice Cir¬ 
ceo; 3) Castiglione in Teveri- 
na. Civitella d’Agliar'o, Graf¬ 
fignano, Bomarzo. Gallese. 
CiviU. Castellana, Orte. Bas- 
sano in Teverina, Collevec- 
chio. Stimigliano. ’ Forano. 
Poggio Mirteto. Montopoli 
Sabina. Fara, Magliano. Pon¬ 
zano Romano. Pilacciano. 
Sant’Oreste. Nazzano. Torrita 
Tiberina, Piano Romano. Ca- 
pena. Casteinuovo di pòrto. 
Riano. Monterotondo. Monte- 
libretU. 

Per ogni comparto è pre¬ 
vista rutllizzazione di circa 
cento persone e un plano di 
lavoro di due anni. Non sono 
pochL come potrebbe sem¬ 
brare in un primo momento 
perché I comuni interessati 
per quanto riguarda le « e- 
mergenze » architettoniche, 
archeologiche e storiche sono 
i già oaUlogatL 


Un operaio edile. Giulio 
Cocco, di 45 anni, è morto 
nel crollo delle scale di un 
edificio che, insieme ad un 
altro compagno di lavoro, sta¬ 
va ristrutturando. Il nuovo 
omicidio bianco è avvenuto 
a Rieti, in un palazzo in 
via Cintia 152, angolo via 
Alemani, in pieno centro sto¬ 
rico. L’edificio é di proprie¬ 
tà del signor Michele Cellu- 
rale. profumiere, il quale, a 
quanto sembra, non era In 
possesso di licenza edilizia. 

Giulio Cocco, insieme a un 
collega, lavorava come cot¬ 
timista. Lascia la moglie • 
tre figlia. 


La dinamica della trage¬ 
dia. Mentre i due stavano 
lavorando, le scale del pa¬ 
lazzo sono improwisarnente 
crollate in tutta la loro lun¬ 
ghezza risucchiando anche il 
tetto. Giulio Cocco è rimasto 
sepolto sotto le macerie e 
poco dopo, malgrado i soc- 
' corsi, è morto. Sette fami¬ 
glie sono rimaste praticamen¬ 
te senza abitazione. L’ammi¬ 
nistrazione comunale sta stu¬ 
diando le possibilità di al 
loggiarle in quanto, per il 
crollo delle scaie, non pos¬ 
sono accedere ai loro appar¬ 
tamenti. 
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Lo coccio oi voti dello DC si opre nel segno dell'incoerenzo e del corporativismo 

Pur di far chiasso, anche 


il fischietto del vigile 

La copertura « politica » alle pretese del si ndacato autonomo — Come smentire le de¬ 
cisioni prese dallo stesso governo — All'inseguimento di una generica rivincita elettorale 


Incontro in Comune 
giunta Acer 
e sindacoti 
sul piano case 

Incontro in Coinuiie, ieri, 
per una verifica dell’intesa, 
raggiunta nell’estate scorsa, 
sui programmi di svilupiw) 
eriilizio. Alla riunione han¬ 
no preso narte. oltre gli as¬ 
sessori Benzoni, Pala. Buf¬ 
fa, Pietrini e Calzolari, i rap 
presentanti della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, del- 
l’Acer (l’associazione dei co 
struttori) e delle coo|)orative. 

L’incontro è stata l’occasio- 
iK* per un ampio e approfon 
dito dibaitito al termine del 
quale è .stato fissato un ca 
lendario per nuove riunioni 
su argomenti più circoscritti. 
Venerdì 27 giunta, sindacati e 
imprenditori torneranno a di 
scutere il programma di ope¬ 
re pubbliche che riguardano 
l’intervento del Comune; lu¬ 
nedi ."IO aprile il programma 
di urbanizzazione ricll’ambito 
della 167; giovetil 3 maggio i 
piani comp!es.sivi dell’eriilizia 
economica e popolare con ri¬ 
ferimento all’intervento degli 
enti previdenziali. 

•Al termine deH'incontro c’è 
<la regi.strare un lunghissimo 
comunicato, nel quale l’.Acer 
si dichiara « in.soddisfntta » e 
definisce l’incontro ‘ •* delu¬ 
dente ». 


1 problemi connessi alla 
riorganizzazione Uei corpo del 
Vigili umani — problemi cne 
interessano direttamente alcu¬ 
ne migliaia di lavoratori, e 
indireliamente l’Intera cittadi¬ 
nanza - sono stati assunti 
dalla DC capitolina come una 
occasione i^i sollevare un 

po.veione ngitatono nei con- 
ironti della giunta comuna¬ 
le: e fin qui (occorre dire) 
c'è ben poco di nuovo, itela- 
livamenle nuovo — ma solo 
re.alivamente — è che in 
questa circostanza l’agitazlo- 
ne si rivolgeva anche contro 
le scelte che soino state fatte 

1 ;-, 4 I — * 3 .» •**■* 

lil VIO lall 

verno di soli democrustianl. 
Nella situazione attuale, la 

spiegazione più immediata di 
questa Ir.coerenza è natural¬ 
mente la caccia ai voti; ma 
perchè la cac:;ia .sia forouna- 
la la DC dovrebbe riuscire a 
far dimenticare il suo modo 
j)oco .serio di sovrapporre at¬ 
teggiamenti incumpatìbr.i tra 
loro, e più in generale razio¬ 
ne di continuo sabotaggio nel 
confronti del « suo » stesso go¬ 
verno, la mancanza di leal- 
teà verso gli accordi sotto¬ 
scritti. da cui è derivata la 
crisi della maggioranza di 
unità nazionale e la fine trau¬ 
matica della legislatura. Giuo¬ 
co molto spregiudicato che 
spetta a noi denunciare, te¬ 
nendo viva la memoria degli 
elettori, nel complesso del 
problemi e sulle singole oue- 
stioni — come ha fatto con 
grande chiarezza in consiglio 
comunale l’n.sse.s.sore al per¬ 
sonale Bencini. 

Veniamo dunque al proble¬ 
ma. Bisogna innanzitutto ri- 
cortlare che sul vari aspetti 
della neces.saria riorganizza¬ 
zione del servizio svolto dal 
corpo dei vigili urlxani — an¬ 
che nel quadro dei nuovi com¬ 
piti che la leggo « 382 » R.sse- 
gna agli enti locali — vi è sta¬ 
to un preciso accordo tra il 
governo, rA.s.sociazlone dei Co¬ 
muni Italiani, le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
(compresi gii stessi « autono¬ 


mi » della CISAL). Nello spiri¬ 
to di questo accordo, e neLa 
sua steòsa lettera, si fa va¬ 
lere il principio che la figura 
del vigile urbano dovrà esse¬ 
re definita sempre più come 
quella dì un operatore socia¬ 
le di tipo particolare, con de 
1 leali compiti di raccordo tra 
amministrazione e comunità 
locaJe, e sempre meno come 
copia «sbiadita» della figu¬ 
ra dell’agente di pubblica si¬ 
curezza. In connessione con 
una tale riqualificazione del 
ruolo piofeivsionale del vlgi 
le urbano si pone la questio¬ 
ne di un’adeguata rideflnizlo 
ne dei Irututiiienlo ecunoiiii- 
co. che pertanto risulta svin¬ 
colata da ogni meccanico ri¬ 
ferimento al complesso d^lle 
retribuzioni (e dei compiti) 
dei lavoratori della pubblica 
sicurezza. 

Stando cosi le co.se, è ac¬ 
caduto poi che la CISAL si è 
mossa come se quella tratta¬ 
tiva e queU’accordo non vi 
fo.s.scro stati e come se essa 
stessa non vi avesse parteci¬ 
pato. cfui quanta serietà noi 
confronti del lavoratori è su- 
|>erfluo precisare. Ma questo 
comnortameiito del .sindacati 
no « autonomo » era in fon 
do prevedibile. Il fatto è che 
la CISAL. nel .suo impegno 
castante di mettere in crisi 
gli sforzi deila fetlerazione 
CGIDCISL-UIL, sapeva di po¬ 
ter tornare ad agitare le ac¬ 
que perchè l’avallo politico 
non sarel)be mancato; e lo 
ha avuto infatti, a Roma, ol¬ 
tre che dalia destra mi.ssi- 
na e liberale, anche dalla 
Democrazia cristiana. 

L'incoerenza c’è, etl è evi¬ 
dente. Ma forse la DC ritie 
ne che l consensi elettorali si 
conqui.stino ancora co.si dim- 
do ragione a tutti e promet¬ 
tendo a ciascuno il suo parti¬ 
colare vantaggio, .salvo vede¬ 
re poi dove .scaricare i co'ti 
del disordine e deil’inefficien- 
za che ne risulta. Sulle in 
coerenze e le incompatibilità 
— è lecito intendere — si può 
irnsomma sorvolare perché. 


una volta fatto il « pieno » dei 
consen.si corporativi, vi sarà 
poi il mudo di laie le scene 
cne 31 vuole. 

Potremmo fare anche noi 
casi. Ma, innanzitutto, noi ab¬ 
biamo un altro concetto sul 
tipo di dialogo che un gran¬ 
de partito deve Intralteneie 
con tulli gli strati di cittadi¬ 
ni e di lavoratori a cui si ri¬ 
volge; nel senso che noi Intet)- 
diamo stimolare in tutti un 
ruolo di consapevoli e seri 
protagonisti del cambiamento 
e dei risanamento del tessuto 
civile, dicendo le stesse case 
in tutte le sedi — a Palazzo 
«.yiiigi come in Campiuugiiu, 
quando si vota e quando non 
si vola — e asienenuool dal 
dare versioni .semplificate dei 
problemi in 1 unzione di que¬ 
sto o quei particolare udito¬ 
rio. ancne per rispetto di chi 
ascolta. Inoltre, se tutti fa¬ 
cessero ciò che fa la DC in 
questa fase, è difficile capire 
elii garantirebbe alla vita ci 
vile la possibilità di prose¬ 
guire con un minimo di luii- 
zionalità democratica. 

Noi sjomnieltiaino .Insom 
ma su un grado di maturi¬ 
tà del Paese, delle masse, dei 
lavoratori — tra cui. appunto, 
i vigili urbani di Ro.ma — per 
cui la DC non avrà voti co 
me premio di simili piroette. 
Le quali sono poi le stesse 
che essa è andata facendo 
in modo .sempre più spericola¬ 
to. inseguendo una generica 
« rivincita », fin dal 20 giugne 
1976, soprattutto dopo aver 
perduto la consapevole guida 
di Aldo Moro. Al punto in cui 
siamo arrivati, si tratta or¬ 
mai di lavorare perchè quel¬ 
l’elettorato maturo che noi 
.scorgiamo, e In cui crediamo, 
dia a questa DC una lezione 
che valga almeno quanto un 
discorso di Moro; e per la 
DC romana — tradizional¬ 
mente Doco sensibile alle In¬ 
tuizioni e ni mes.saggi del 
leader scomparso — perfino 
qualcosa di più. 

Antonello Falomi 


Protesto dello giunta regionale 


Il Cipe esclude 
il Lazio dai progetti 
per le «zone interne» 


Ancora oscuro la dinamica delPuccisione 

Dalle perizie legali 
nessuna certezza sulla 
morte di Giaquinto 


La Cassa del Mezzogiorno non ha con¬ 
cesso i finanziamenti agli agricoltori 


Sul drammatico episodio a Centocel- 
le esistono due versioni contrastanti 


Il governo continua a « pe- | 
naiizzare » il Lazio. In una ! 
fieliberu approvaU quale.le j 
tempo fa, il CIPE ha limitalo i 
all’Abruzzo, alla Campania, al 
Molise, alla Calabria e alla 
Ba.siiicnta gli interventi a fa¬ 
vore delle regioni, previsti 
dal progetto speciale « per !e 
zone interne. Con un ordine 
del giorno approvato ieri ;a 
giunta della Pisana ha prò I 
testato contro questa escili- I 
sione, che non è motivata da 1 
alcun fattore economico. C’è | 
da ricordare che il « progetto • 
speciale» (piano quinquenna 
le) prevedeva 11 completa- , 
mento della dorsale appenni- i 
nica Rietl-Torino. oltre che 
inrentivi per lo sviluppo eco¬ 
nomico e spelale del Reatino 
e della Ciociaria l 

E non è ancora tutto ; 
Sempre neirordine del giorno i 
aoprovato ieri la giunta ha 
sottolineato la diffirili.s,sima j 
.siiuazione In cui .si trovano i 
gli agricoltori laziali per la | 
mancata concessione, da oar- [ 
te della Cas.-^ del Me/./ojinr- i 
no, dei finanziamenti previ.sti i 


dalle teggi nazionali. Si tratta 
di Interventi per una spasa 
elle si aggira sui dcthci mi- 
iiardi di lire La giunta tche 
ha già presentato ai consìglio 
una delibera che prevede lo 
.stanzinineiuo di 15 miliardi a 
compen-so della mancata ero¬ 
gazione dei fondi statali) ha 
chiesto che il governo faccia 
fronte, e sollecitamente, ai 
propri impegni. 

Nella seduta deU'altro 
giorno la giunta ha anche 
approvato, inviandole all'e¬ 
same delle competenti com¬ 
missioni consiliari, le prime 
due leggi, proposte dall’as- 
-sessore RanalH. di attuazione 
della riforma sanitaria. La 
prima riguarda la costituzio¬ 
ne delle unità sanitarie locali. 
!a .seconda la definizione dei 
territori delle LS. Nella 
riunione, su proposta dell’as- 
sef.sore Spaziani. si è anche 
parlato di occupazione giova¬ 
nile. La giunta ha chie.sto al 
Cipe rimmedieta anticipazio¬ 
ne di IO miliardi .sui fondi 
che .saranno assonati al La¬ 
zio per le « 285. 


E’ stato ucciso da un col 
po solo, sparato a pochi ine 
tri di distanza; il proiettile 
gli si è conficcato nella nu 
ca ed è fuoriuscito dalla fron 
te. Questi i risultali, pera! 
tro prevedibili, della perizia 
medico-legale svolta sul col¬ 
po di All>erto Giaquinto il 
giovane fascista ucciso nel 
corso degli scontri con la 
polizia al termine di un 
« raid » squadrista per le vie 
di Centocelle. 

Secondo i periti Franco 
Marracino ed Enzo Ronchet 
ti il colpo che ferì a morte 
Giaquinto penetrò da « die 
tro in avanti, da destra a 
sinistra e dal bas.so verso 
l’alto ». Nella perizia, che 
conferma dunque i risultati 
immediatamente successivi 
an'autop.sia del giovane, si 
sottolinea però che « allo sta 
to attuale non è passibile sta 
billre con esattezza le reci¬ 
proche posizioni dei o-ot.T <'0 
nisti nel corso del ferimen 
to >. 


fi partito") 

ROMA 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN¬ 
CA alle 18 (Speranza); OSTERIA 
NUOVA olie 20 (5 «tk>-»«)- SEI- 
TEVILLE «Ile 17.30 (Alena); 
SANTA MARIA DELLE MOLE alle 
19.30; CELLULA SANTA MARIA 
NUOVA alle 19.30. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — iV CIRC. arie 
18 a Valmela'na cocnm.ssiosc ceti 
meiJi (AHoùelli-lembo); XII ClRC. 
alle 18 a Eur CP. sui prcbiem; 
deHo scuola (Nino Mancìri); IX 
ClRC. «ile 19 » Tustola.so coa.-d:- 
na.-ne.-ito stampa c propagatsda l'Ar- 
dov;ni-W. Veltroni) IX lUe 19 
a Tuscolano coordinamento $cup;a 
(Vecchio); Vili pUs 18 a Torre- 
-ìcr/a CP. (Tallonc-Ro;!;) : VII ai.c 
13 a Cpntoccilc- C.P (Ianni:;;)- 
CIVITAVECCHTIA a!Ie 17 a 
« D’Oftotrie » Comitato citt^d^'.o 
(.Minnucci). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA ode 18 (III) (E-/an 9 e- 
i;sti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA OSPEDALE 
SANT’ANDREA alle 15 a Sesto 
miotìe (Dainotto). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Prteso l'uHicio viasgi della fede- 
raziono ai prenotano poeti per i 
paesi socialisti, per Cuba. Viet¬ 
nam. Ciisa. Africa. Telefor.src ai 
compagno Tricarico tutti i g'omi 
dallo 17 in poi tr;>-ine il sabato. 

FROSINONE 

In Federar'one ai!e ore 16.30 
Comm.ne Propaganda (Mazzocchi). 

RIETI 

Ore 17 Comitato Comunale (Eu- 
forbio). 

VITERBO 

Canino ore 20 Riunione Com¬ 
prensorio Maremma (Massolal. 

In Federazione ore 9.30 C D 
Fgci Campagna elettorale (Bar 
bieri). 


UMnris 


Un partito di governo 
per trasformare la società. 

Il dibattito 

al XV Congresso del PCI. 

L’assemblea nazionale deile 
liste unitarie dell’Università. 

L’intervento di Bruno Trentin. 

La tigre di Carter. 

Brzezinskj mette in perìcolo la pace? 

Due articoli di Carlo Maria Santoro 
e di Gianfranco Polillo. 

Una lettera inedita di 
Ugo La Malfa 
su Pier Paolo Pasolini 
e un articolo di Piero Pratesi 
sui leader scomparso. 

Alberto'Sordi: un romano 
piccolo piccolo. Interventi di 

Maurizio Ferrara, Roberto Roversi 
• e Lietta Tornabuoni. 
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Un giardinetto 
in mezzo al 
traffico che non 
serve a nessuno 

Caro direllore. come lavo¬ 
ratori comunisti della sezione 
ATAC sud conosciamo il pia- 
I no di ristrutturazione delia 
rete dei servizi de’.I’azienda 
municipale. Sappiamo per e- 
sempio. che su viale Palmiro 
Toeiiatti è previ.sta la co¬ 
struzione di una tangenziale 
tramviarìa per il percorso 
che Va da Cinecittà a Ponte 
Mammolo. Da qualche tempo 
stiamo però notando che sullo 
spartitraffico, destinato ao 
punto ai tram, vengono ef 
fettuati dei lavori oer errore 
una sorta di gi.ardini puh 
b’.ici in corti tmlti. mon're 
in allri si stanno piantando 
aiberelli 

Ora. a parte il dubbio uti- 
j hzjio di G'ue.st! i;i.ar\..netTi. in- 
I ca-strati. come s<jno. ai con- 
! tro di due strade a .soorrl- 
j mento veloce, abbinalo no- 
j tato che ai :ati dr-lla Tan- 
! ?enz;air- esbtonr larghi spazi 
! di terreno abbandonato all* 
I .abusivi.-.mo Questo spazio — 
j ci chiediamo — perchè non 
viene utilizzato per la crea- 
I zione di verde pubblico? 5Ìe 
; re avvantaggereb!«ro 1 clt- 
I tfldini della zona’ e soorat- 
' lutto i bambini che adesso, 
.‘^oes-'o. sono capretti ad at- 
{ traversare pericolosamente la 
j strada. 

i Oneste osservaztont non re 
! stano isolale se si ncolle- 
' gano ai fatto che sentiamo 
! :a necessita di ottenere, in 
• le-nni brevi, il prolungamen 
I to della linea tranviaria «14» 
da Qu.articciolo a Cinecittà, 
i -'oMegando cosi ire arterie 
! urincioali quali la Prenestina. 

1 la Casilina e la Tascoiana. 
i F.- chiaro quindi che ogni 
lavoro, ogni spesa effettuata 
su questa area, risulterebbe 
poi inutile. 

P«'r questo attraverso la 
j VOSI,-a rubrica, vorremmo «gi¬ 
rare « il problema agli as¬ 
sessorati competenti. 

1 Von-emmo. infatti, conosce- 
! re da loro il metodo, il crl- 
lerio c;in cui onesti asses.v>- 
rati lavorano Perchè, secon¬ 
do noi. le cose .sono due: 
o rasses.s.7rato a! giardini non 
e a conotcenza del piano di 
ristrottura.lione del trasporti 
! oppure non esiste co'Iegamen- 
t to fra gli »s.sessoratl In que- 

I cfinrin. 

Set. PCI ATAC - Zo.ià mi 


Prima rappresentazlon» 
di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

M«rt«di 17 all» 20,30 (abb. alla 
« Prima sarai! >, rac. S 6 ), prima 
rapprasentazione di • Anna Bota¬ 
no » di Gaalano Donizalti. Maa- 
Siro concartatore a dirattore Nino 
Sanzogno, maestro del coro Lu¬ 
ciano Pelosi, ragia di Filippa Cri¬ 
velli, scene a costumi di Nicola 
Benois. Interpreti principali: Ka- 
tia RIeciaraill, Paolo Washington, 
Mario Luisa Nova, Ottavio Cara- 
vanta. 

CONCERTI I 

ASSOCiAZ. CULTURALE < CON- ’ 
CERTI OELL'ACCARDIA . (Via 
del Greci n. 10 - Tal. 6789520) 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 

«t-iazza -Jiiru Ot Uosit I;:.c- 
fono 390713) 

INVERNO MUSICALE ROMANO . 
Riposo I 

ASSOCIAZ. MUilCALE ROMANA | 
(Chiesa del Gesù • Piazza del ! 
Gesù) ; 

Alte 11-14 International Chora' 
Festival. (Competizione). Ingres- | 
so libero, tnlormazioni lelelono 
6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonlalone n. 32/A - 
Tel. bSS952 - traversa di Via i 
Giulia) ; 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastlnl 
n. 46 • Tel. 3610051) . 

Riposo ! 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Ccisa, 6 • 
Piazza del Gesù • Tel. 6785579) 

M . . w il Ci'Jlà LlC. I „/J 

presenta • La Compignia del 
Medaglione > in: e A chi la 
schiava contesa? ovvero II rime¬ 
di e la sirazzione de la rilfa » 
d' Gabricic SoUanolli . Regìa di 
Maurizio BalteS'O 
fcorc?' 

ASSOCIAZ. CULTURALE ' COLLO¬ 
QUI (V a Scialoia, 6 - Tele- 
. fono 360S111) 

- irò AulouOino Ji 

RoiTìO pie:... la < Edipo e lol¬ 
ita » (itinerario CO'pr» 3). Hi 
Silvio Benecletio Solo oer pr.-» 
--r*-*TÌOrìi 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 j 
Tel. 735255) , 

Aio 3l la Compagnia Aldo e 
Carlo Giullrè in: ■ Francesca da i 
RImIni tragedia > vapore Pa- 

I --- - 'II/. -.,.. 1 . 1 .. a-,** j 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 /a - ; 

. ... Tel. 5894675) I 

Alle 21,15 la Compagnia Teatro 1 
Belli presenta: il Goldoni di | 
Lino Fontis. 5. spettacolo in 1 
abbonamento. 

CHIESA S. IGNAZIO - TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio • 
Tel. 380700-385200) 

Alte ore 21. il Circuito Tea¬ 
tro Musica ed il Teatro Sta¬ 
bile detrAquito presentano: 

« Rappresentazione della passio¬ 
ne » lauds abruzzese del 500. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 

M.lc 21.10 m. Irla cne cose que¬ 
sta crisi > (tra guerre, canzoni, 
laltacc: e r'sote) di Fiorenzo 

*♦ * 'mi • 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Te- 
I tei. 862948) 

I '* -r"o - ! 

DEI SERVI (Via del Morlaro, 22 - 
! Tel. 6795130) 

r’'"oco 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetli, 
21 - Tel. 6795595) 

Alle 21. abb. sp. jr.io III. Tino 
Buzzzelli in: « La bottega del 

caifè » di Carlo Go doni Regia 
Tino B'i'-’zelli 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile, 
23/A - Tei. 6543794} j 

Al.e 21. ab. I. turne. Agena s.r.l. 
presenta la Compagnia Linea- I 

teatro in: « Il vero amico > di ■ 
C. Goldoni. Regia di Gab*- de | 

• .->«:* j 

i ETI-NUOVO PARIOLI (Via C. Bor^ ' 
5 . 20 - Tel. 803523) I 

Alle 21.15. I. turno. Ala Teatro i 
Coop. diretta da Carlo Alighiero | 
presenta; * Pene d’amore per- j 

dute ■ di W Shakespeare. Re- < 
c-*-» fir M-rfCr* Prrrodi { 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te- ! 
lei. 46214 - 4754047) j 

GOLDONI (Vicolo dei Soldaii, 4 - 
i Tei. 6561156) 

( P. “ —« t. 

LA MADDALENA (Via della Stei- ! 
• latta. 18 - Tel. 6569424) i 

j I .’i.JO ri'. .-I • e sics- I 

MONCIOVINO (Via C. Colombo, i 
I ang. v. Gcnocchì ■ T. 5139405) > 
I A..t: 21,15 la Compagnia ad j 

J Icalro d'Artc di Roma presen j 
la- «Quasi una storia» di Ach'Ile 

I 

PARNASO (Via Simone. 73 - Te- ' 
lei. 6564192) 

A!.e 21 « Finzioni > e alle ore 
22.15 « Le meraviglie di Simo- 
-- .. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315.373) 

R.poso 

SISTINA (Via Sistina n. 129 • Te- 
I lefono 4756841) 

I Alle 21 Garlnei e Giovannin’ j 

'• SPAZIOUNO (Vcelo dei Panieri. ' 
3 - Tel, 585107) 

Alle 21.30 la Compagnie Tea- | 
tro Lavoro presenta: « Speranze j 
I dì primavera » di Valentino Or- . 

' '»-ì ' 

I TEATRO DI PORTA PORTESE 
(Via N. Betlonì n. 7 ang. Via 
‘ Ettore Rolli - Tel. 5810342) 

I ■ ’ • 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) ; 

‘ I 

‘ TEATRO IN TRASTEVERE (Vice- ! 
, lo Moroni. 3 - Tel. S895782) . 

I sala a 

I Alle 21.30 la Coop. Teatro dei ! 

Mela-Virtuali presenta; • Erre- ■ 
. lum musical » dì P.poo Di Mar- I 
I ca. . i 

i SALA B 

j A!!e Ore 21.15. la Compe- 

I pagn'.a II Tealro di Msrlgliano 

presenta: • Tre jurni » d' c con 
Perla Peragatio e Leo De Ber- 
nardin'.s. 

SALA C 

Alle ore 21,15 la Comp»g.-iia 

M.T.M. p-eier??«; ■ Pietre » di 
Antonio Catalano. 

SALA D 

Dalle 16 elle 19 l’M.T.M. pre¬ 
senta; • Sepiinarip selle gioce- 
leria di strada. Condotto da Air- 
I tonio Catalano del Teatro dd 

I AB-,---, 

, TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
1 Gialie Cesare. 121 - Telelo- 
ì no 3S3360) 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 - I 
Tel. 384.334) 

Alle 21; ■ uli untori a di Pa¬ 
squale Cam. Regia d Merco Tul- 

i:., L#, 

’ teatro espiro (Via Nomenta- ‘ 

na Nuevs. 11 - TeL 893.90C) 

, Riposo 

VILLA PAMPHILI - PALAZZO 
CORSINI (Villa PawpMli-Se* 
Rmkzskìo •. 1B-12 - T el et ew 
5BS144) 

Alle 21 Patrocinato dal Comu¬ 
ne di Roma; • la s a a t f de ci 
con Panst in un viaffin BaRa 
parifaria alla caaa 41 C aatB a al 

centro m. Regia di Ramon Pa- 
raja. E* necessaria la pranota- 
zìona. 

TEATRO ORIONE (Via Tnnonn, 

3 • Tal. 76SS0) 

Alle 20,30; « XIV i lumn 4ì 
Nisan a (La passione di Cristo). 
Oue tempi <n A. Mangine. Ra¬ 
gia di F. ChilIcmI. 

(Ultimi 2 giorni). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Cen- 
1 tila da Fabrianu n. 17 • Tala- 
I fono 3962635) 

' Alle 21.30 Allo Or.-id minio pre- 

iznta; « L’uomo è urta bastia a 


fschemi e rbalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• t Tre Jurni » (Teatro in Trastevere) 
9 Sparse di Petito > (Brancaccio) 

• t Me da me atessa » (La Maddalena) 

CINEMA 


• s Lo specchio » (Archimede) 

• t Braccio di terrò contro gli indiani » (Balduina) 

18 f II giocattolo » (Barberini) 

• t Un posto tranquillo » (Capranichetta) 

• s Capricorn One * (Diamante, Ariel) 

• « P.'ova d'orchestra » (Fiammetta) 

• t Nosferatu il principe della notte » (Gioiello) 

• a La carica del 101 » (N.I.R.) 

• t Cristo si ò fermato ad Eboli » (Quirinale) 

• s Duepezzidipane • (Boito) 

• e L’ingorgo s (Cucciolo) 

• I Rocky B (Eldorado) 

• t Un tram che si chiama desiderio • (L’Officina) 

• t Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 

• « Lo sceicco bianco » (Sadoul) 

• sii settimo sigillò b (Avorio) 


di Bracerdi-Jurgens. Regia di 
Gi:!itL 3 .''!c Nicoira. 

TEATRI 

SPcRiNiENTAll 

ABACO (Lungotevere Mcillni, 33'A 
-Tel. 3604705) 

Alle 21,15 il Gruppo Sperlmen- ! 
lozione Teatrale diretto da Ma- ! 
r o R tei prcsen'a; « Il r torno ! 
.■ r , , : 

ALBERICO (Vie Alberico II. 29 - 
Tal. 654.71.37) ' 

Al.e 2 *.15 .1 Gruppo Libero ! 

preienia: ■ Capitano Ulisse > di | 
Alberto Savino Riduzione d U. ! 
Rrn s d A ^icch 
BEAT ‘72 (Vie G. G. Belli, 72 - 
Tel. 317.715) 

Alle 22 il Beat 72 presents; 

« The rclourn ol wun man sho », 

' - .. t: r-v-- ^ 

coop ALZAIA (Via della MIner- > 
va, S • rei. 6 / 0 .15.05) j 

A:;e 18,30: « Il discorso del- 

—"Mine ». I 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- i 
CELLE ARCI (Via Carpinelo 27 | 
Tel. 788438&.277G049) 

A.le 19 prove teat.-a itlpsti- 
----- --‘-tvo -■ - ■ t..-*"- 

OEL PRADO (Via Sor» n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Alle 18. la Compzgnia Tea¬ 
tro Incontro diretta da Franco 
MeronI presenta Salvatore Ma.-- 
lino in; ■ Raspulin » df A. M. 
Ponchìa. Regia di M. Segatori. 
Alie 21 per i concerti dì poesia 
a cura di Elio Pecora leggeranno 
le loro poesie: Augusto Frassi¬ 
neti e Tolì Scialoja. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Alle 21.15: ■ Atmosfera d'omi¬ 
cidi » di Rallacle Stame e A. 
Rosa D’Antona. Regia di Rallae- 
le Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. i ■ S. Loren¬ 
zo - Tel. 6117180) 

Alle 18 «La favola del cubo 
e del cielo dopo l'esplosione » 
d' Marcello Sambei: Gruppo 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanozzo 
n. T - Tel. 611.71.80} 

Ale 21.50 la Compagnie </ Lo 
specchio dei mormoratori « pre¬ 
senta: « Felice Sciosciammocca > 
di G. Palermo e D Marain' Re- 

qV- ri- r. Palpr»—-, 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 
n. 49-51 - Tel. 576162) 

*\ L- » « bvjiiei I .. Augusi j 
Strndberg Reo;,-, di G Lem | 

i 

PICCOLO 01 ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) ' 

M £ ^ . JO A,ciiè Nani in; « I 

fiori del male » di Baudelaire. 

CARi^RFTS E MUSIC-HALLS! 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - ' 
II.. iu/^ 1-5ti0upi>:rr I 

A,le 22.30 il Hult presenta Lan¬ 
dò Fiorini in « l| malloppo » d: 
M-archesì Retila di Mario Amen 
dola 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 33. lei. 588512) J 

Alle 21,30 Otello Belard' in: i 
Chissà perche... poi?! di Belar- | 

LA CHANSON (Largo Brancaccio ’ 
n. 82/A - Tel. 737277) i 

A ie .. ..30- .. and v/hitc » 



TUTTAROMA (Via del Salumi, 36- ' 
Tel. 58.94.667) ' 

Alle 22.30 la /oce e la chitar¬ 
ra dì Sergio Centi. 

JAZZ • FOLK 

CINE • TEATRO TRASTEVERE 
(Circ.ne Cianicolense n. 10 • 
Tel. 5803044-5892034) 

” -r«n 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

A.ie ^ I • L'occhio del mi¬ 

mo ». Serata nappening di mimo 

e mnsVi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 

.1 .» - ,wl. Dj.*qp34) 

Alte- 21,30 Irto od pianisTe 
P ~z'n' Savini. 

MURALES (Via dei Ficnaroli, 30 • 
Tel. 581.32.49) 

Alie 20,30 Dodi .Moscati presen¬ 
ta la sua opera rock ■ Jack lo 
squartatore uccise per amore 
». 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte deiroiio, 5) 

Alle ore 21,30 Deksr loictor sta 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo. 

RIPACRANDE • (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa - piazza Mastai • 
tei. 5892697) 

Alle 21,30 Mandrake Som reci¬ 
tal in concerto. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni (Testaccio) - Tel. 573089 
Ai;e 17 ■ Il bevitore di vino di 
palma > presentato da !e Grande 
Opera. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle 
ARCI • Via Carpinelo n. 27 • 
Tel. 7884586) 

Cooperativa d servizi cu turali. 
Dalle 18 alle 21 prove teatrali t 
« Mimo l aba > (coordinamento 
d: A. Fudia). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia 
n. 33-40 • Tel. 7822311) 

Alle 19: Laooratbr.o suite di¬ 
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

POLITECNICO (Via Tiupulo 13/a - 
Tal. SS.B7.SS9) 

Alle 17 e alle 18,30: e II par- 
lido Paetalone s di Adolfo Giun- 
toni. Regia Ji Adolfo Giuntoni. 
TEATRO CRI90G0N0 (Via Sa» 
GaRicaNO. B - TaL S8S.1S.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
ieint B presenta: e GIr a odo l o 
d’allegria », spettacolo musicale 
di Sandro Tumirelli con i pu¬ 
pazzi di Lidia Fortini. 
COOPERATIVA I FROTTOLARl 
DI CIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo. 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di m mo-c.own uno per 
adulti e uno per bambini • ra¬ 
gazzi. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO 

Corsi invernali ad estivi di la,e- I 


gnameria. ceramica, less-tura, lo- 
tograiia. pittura, restauro qua¬ 
dri. c musica (strumonlo, coio. 
educazionz musicale), pz' adulti 
c bambini. | 

CINE CLUB j 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - Ta- 
Iciotto 862530) I 

A L- lo.JU : b.JU 20.31) 22,30 
Un tram che si chiama desi- | 

' I 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Vìa Pa.qama, 13 T: 
Iclono S69527) 

All: 18,15 Rene CIaìr o l'An 
tiaccademia; « Quartiere dei lil- i 

là» (1958) 

Alle 21,15, Cinema italiano 
misconosciuto: ■ La vacanza » 
Tmto n-ss MQ-rn 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • 
Tel. 5816379) 

Al.e 1/-19-2 1-23 «Lo sceic- 
cn --'•--icn » H* r: t^nllini 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 • Tele¬ 
fono 2662837) 

-1 

AVORIO (Via Macerata, 18 • Te- 
Iclono 753527) 

•t II settimo sigillo » dì I Bcrg- 
•• 

.ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82/A - Tele- j 
■ono 3S3066) 

Alle 22 spellatolo teatrale di 
Dominot; « Nahcd » 


PRIME VISIONI ; 

I 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 I 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
AIRONE - 78.27 193 

Concorde Altaire 79, con J. 
Frane scus - A 
ALCYONE • 038.09.30 

Amori misi, con .M Villi - SA 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

Riposo I 

AMBASSADE • 540.89.01 I 

Giallo napoletano, con M. Me- | 
slroianni • G I 

AMERICA - 581.61.68 I 

L’umanoide (prima) I 

ANIENE 

La sera della prima, con G 
Rowlands - DR 

ANTARES 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

APPIO • 779.638 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

AQUILA 

I raoazzi di Happy Days 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 

Lo specchio, di A. Tarkoski - 
DR 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Caro papà, con V. Gassmann - 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 ! 

Riposo : 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Eutanasia di un amore, con T. ' 
Musante - S ' 

ASTOR - 622.04.09 ! 

Amori miei, con M, Vitti - SA 
A5TORIA 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 1 

ASTRA • 818.62.09 

Filo da torcere, con C. East- I 
wood - A . 

ATLANTIC - 761.0C.56 j 

Crease, con i. Travolta - M ; 

AUSONIA I 

Lcd Zeppelin - M i 

BALDUINA - 347.592 | 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 . 

II giocattolo, con N. Manfredi - 

DR ; 

BELSITO - 340.887 i 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustì- 
noy - G • 

BLUE MOON 
R'poso 

CAPITOL - 393.280 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 i 

UFO Robot Coldrake all'attacco . 

CAPRANic::rv.A - ese.ss? 

Un pesto tranquillo, con 1. J 

Weld - DR (VM 14) 

COLA Ol RIENZO - 305.584 j 

Contro 4 bandiere (nrirna) 

DEL VASCELLO - 588.454 | 

Happy Days la banda de! fiori 
di pesco, con S. Stal'one - C j 

DIAMANTE - 295.606 

Caoricorn One, con J. Brolin ' 

- DR I 

DIANA - 780.146 

Heidi torna Ira i monti - DA | 

OUE ALLORI - 373.207 ; 

Heidi torna tra i monti - DA 
EDEN 380.188 L. 1.800 ! 


Il vizietlo. con U. Tognazzi - SA : 
EMBASSY • S70.34S - L. 3.0CC I 
Atsalut Pader. con G. Gavina • 1 
DR 

EMPIRE L. 3.000 

I ragazzi venuti dal Brasile, con ' 

L. Olivier - DR i 

ETOILE - 887.556 | 

II caccialoze, con R. De Mire i 

- DR i 

ETRURIA I 

La vendetta della pantera rosa 
(in originale), con P. Sellers - ! 
SA I 

EURCINE - 591.09.86 j 

Il paradiso può attenderà i 

EUROPA - 865.73C j 

Peter Pan - DA , 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Calilomia Suite, con J. Fonda - • 

FIAMMETTA - 47S.C4.C4 I 

Prova d’orchestra, di F. Fe'li- | 
ni - SA I 

GARDEN - 582.848 | 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- i 
nov - G 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 | 
Amori mici, con M. Vitti - SA j 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Nosferatn tl principe della nolta, 
con K. Kinski - DR i 

GOLDEN • 755.002 

li ladro di Bagdad, con K. Sedi I 

- A j 

GREGORY - 638.06.00 i 

Peter Pan • DA 
HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatore, con R. De Miro 
KING - 831.95.41 

California Suite, con J. Fonda - ' 
5 

INDUNO - 582.495 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

• A 

LE GINESTRE - 609.38.38 

Il viziatlo. con U. Tognatzi • i 

e M • 


) 


MAESTOSO • 786.086 

Il testimone, con A. Sordi • 
OR 

MAJE5TIC • 679.49.08 
Riposo 

MERCURY - 656.17.87 
Riposo 

METRO DRIVE IN 

Vittorie perdute, con B. Lanca- ' 
sler - DR 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Il testimone, ccn A. Sordi - DR 
MODERNETTA - 460.285 
Riposo 

MODERNO - 460.285 

Sono il numero uno del Servi¬ 
zio segreto (prima) 

NEW YORK - 780.271 

1855 la prima grande rapina al 
trer.o, con S Connery - A 
NIAGARA . 627.35.47 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

N.!..R. - 589.22.69 

La carica dei 101 - DA 
NUOVO S''AR - 789.242 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
llan • C 
OLIMPICO 

Ore 21 Concerto 
PARIS • 754.368 
giallo napoletane, con M. Ma- 
slroiannì - G 
PASQUINO - 580.36.22 
As'' 3 nt = . con O. Sharif • DR 
PREMESTE 

Dove vai in vacanza, con A. Sor- 

- c I 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Il ladro di Bagdad, co i K. Dedi 

- A 

QUIRINALE - 462.653 

Cristo si è icrmalo a Eboli, con 
G.M. Volontà 

QUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, con t. Volghi 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 

Squadre aiiligangster, con T Mi- 
lian - C 

RE*'* E - 581.02.34 ; 

1855 la prima grande rapina al j 
‘•'Ito, con S. Cortiiery A j 
REX I 

Scontri stellari oll'e I* torr» «ti- 
niensioiie, con C. Munro - A 
RITZ - 837.481 i 

L’umanoide (orima) I 

RIVOLI • 460.883 { 

Il segreto di Agaiha Chriitie, { 
con D. Hofiman - G 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
M'—tl sospette, con L. Ventura 

- G 

ROYAL - 757.45.49 
L'umanoide (prima) 

SAVOIA - 861.159 

Subcrmanii, con C Reeve - A 
SMERALDO • 351.581 

Tbtt: a iquola, con P. Franco 

- C 

SUPERCIMEMA • 485.498 

L. 3.000 

Da Corleone a Broocklyn (pri¬ 
ma) 

TIFFANY - 462.390 

Addio ultimo uomo (prima) 
TREVI - 689.619 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beathy - S 
TRIOMPHE - 838.00.03 
Riposo 
ULISSE 

Heidi torna tra ì monti - DA 
UNtVERSAL - 856.030 ! 

Giallo napoletano, con M. Ma 
slroianni - G 

VERSANO L. 1.500 

Tutti a squola, con P Franco 

- C 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Filo da torcere, con C. Fast- | 
wood - A 1 

VITTORIA - 571.357 i 

Concorde Allaire, con J. Fron- { 
ciscus • A j 

SECONDE VISIONI I 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riooso 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Il gatto con gli Stivali • DA 
APOLLO - 731.33.20 

All’ombra delle piramidi, con 
C. Heslon - OR 
ARALDO D'ESSAI 

UFO Robot Coldrake all’attacco 


ARIEL - 510.251 

Capricorn One, con J. Brolin 

- DR 

AUCUSTUS 

Une donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
AURORA • 393.269 

Una ragiona per vivere une per 
morire 

AVORIO D'ESSAI 

Settimo sigillo di I. Bergmsn 

- DR 
BOITO 

Oue pezzi di pene, con V. Gess- 
man - DR 

BRISTOL • 761.54.24 

Heldl torna Ire i monti - DA 
CALIFORNIA 

I gladiatori dell'anno 3000 - A 
CASSIO 

Gli UFO Robot contro gli Inva¬ 
sori spaziali 
CLODIO 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
st nov - G 
COLORADO 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Dedi - A 
DELLE MIMOSE 

UFO Robot Go'drake iiirallacco 
DORIA • 317.400 

Ciao NIt. con R Zero • M 
ELDORADO 

Rocky. con S Sisilone • A 
ESPERIA • 582.3E4 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
ESPERO 

=■• 't'erolo teatrale 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Quinto potere (edizione origi¬ 
nale). con P. Finch • SA 
HARLEM 

Ouo Vadis?, con R. Taylor - 
SM 

HOLLYWOOD 

Ciao Ni!, eoo R. Zero - M 
JOLLY - 422.898 _ 

Assassinio su! Niiu, Con r- w- 
st'nov - G 

MADISON - 512.69.26 

Heldl torna tra i morti - DA 
MISSOURI • 552.334 

Heldl torna tra ì morti - DA 
MONDI Al CINE (ex Faro) 

Sodoma e Gomorra, con S. Gran- 
qcr - SM 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Ciao Ni! con R. Zero - M 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI ■ S81.62.3S 
Girolimoni 11 mostro di Roma, 
con N. Manfredi • DR 
NUOVO - 588.116 

Assassinio sul Nilo, coll r. U 
stinnv - G 
ODEON • 464.760 

Debito coniugale, con O. Or- 
hndo - C 

PALLADIUM - 611.02.03 
Ashanti. con O. Sharif - DR 
PLANETARIO 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 
PRIMA PORTA 

Poliziotto scomodo - DR 
RIALTO - 679.07.63 

Visite a domicilio, con W. Malt- 
hati - SA 

SALA UMBERTO • 679.47.S3 
Disavventure di un commissa¬ 
rio di polizia, con Philip Noiret 

- SA 

SPLENDID - 620.205 

Piccole donno, con E. Taylor • S 
TRAIANO (Fiumicino) 

Rapina mittente 'conosciuto, con 
C. Shepard - G 

trianon 

Ciao Ni!, con R. Zero • M 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Carosello W. Disney N. 1 - DA 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Goodbye o Amen 
VOLTURNO - 471.557 

Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 

SISTO 

Il piradlso può attendere, con 
W. Bently - S 
SUPERCA 

Squadra antlgangster. con T. 
Milian • C 

SAIE DIOCESANE 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 


Editori Riuniti 


Sandro Magister 

La politica vaticana 
e ritalia 1943-1978 

- Politica », pp. 508, L. 6.500 

Da papa P;)celli alla soglia del pontificato VVoytila. 

Gli avvenimenti cruciali della storia d'Italia 

del dopoguerra e. in primo piano, le figure di tre papi 

di diversissima tempra: Pio XII. Giovanni XXIII, 

Paolo VI. 


Basii Davidson 

Alle radici deirAfrica nuova 

Intervista d: Antonio Bronda 
« Interventi -. pp. 144. L. 2.200 

Manovre imperialistiche, guerre loctili e movimenti 
di liberazione nel continente nero; p<qrla 
un grande africanista 


Il '68 cecoslovacco e il socialismo 

- Nuova biblioteca di cultura ». pp. 208. l 4 000 
Gii atti di un convegno di grandissimo interesse 
organizzato dall’Istituto Gramsci nel luglio 1978; 
uno dei momenti di rilievo della riflessione 
del movimento comunista sul « nuovo corso « 
cecoslovacco. 


Rosario Villari 

Ribelli e riformatori 

« Biblioteca di storia ». pp. 208. L. 4 200 
I conflitti politico-sociali della prima età moderna, 
dall'inizio del cinquecento alla fine della guerra 
dei trent’anni. che hanno accompagnato la nascita 
e l’affermazione dei sistema capitalistico. 

Charles Parain 

Augusto 

Prefazione di Andrea Giardina 

• Biblioteca di storia antica ». pp. 240. L. 5.000 

Una biografia di Ottaviano inserita magistralmente 

nella storia degli anni convulsi e decisivi che seguirono 

le Idi di marzo; un’analisi vivace e polemica 

di uno degli studiosi più versatiti deli'antichistica 

contemporanea. 


novità 
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Per i rossoneri, dopo Perugia, un'altra trasferta estremamente impegnativa 

Sulla strada del Milan arriva 
un Torino che punta in alto 

Una vittoria dei granata, riaprirebbe nuovamente il discorso sullo scudetto, oltre che per loro anche per Perugia che affronta il Napoli • inter 
e Juve di fronte nello scontro diretto - in coda Atalanta-Ascoli, Avellino*Vicenza incontri spareggio per la salvezza • La Roma contro la Fiorentina, 


R02/m — E’ li campionato 
deirincertezza, delle sorpre¬ 
se e dei ritorni di fiamma. 
Sembrava che Perugla-Mi- 
lan di domenica scorsa do¬ 
vesse definire la situazione 
al vertice: Milan sempre 
saldamente al comando in 
caso di vittoria o di pa¬ 
reggio; oppure riaggancio 
del Perugia, con finale in¬ 
candescente fra le due prin¬ 
cipali protagoniste del cam¬ 
pionato a braccetto. 

Invece, Inaspettatamente, 
è tornato in gioco anche il 
Torino, che ora avanza a 
pretese di scudetto. A ri¬ 
lanciarlo è staio il succe.s- 
so esterno di Napoli. Ha 
guadagnato un punticino in 
classifica nei confronti dei 
rossoneri, che domani do¬ 
vranno rendergli visita .sul 
suo campo. E’ proprio que- 
.sto il motivo culminante -del¬ 
la undicesima giornata di 
ritorno. Il Torino, che già 
aveva riposto nel cassetto i 
sogni di scudetto, ora si tro¬ 
va nelle mani la grande oc¬ 
casione per rispolverarli. Ma 
deve battere il M:!an, una 
impresa non impossibile, an¬ 
che se la squadra rossone¬ 
ra non è mal mancata nei 
grandi appuntamenti. 

Alla partita di Torino 
guarderanno con molto in¬ 
teresse anche Perugia, In- 


ter e Juventus, (queste ulti¬ 
me due si affronteranno tra 
di loro). Uno stop del Milan 
fa comodo anche a loro, 
sempre nel caso che riuscis¬ 
sero a vincere le loro par¬ 
tite, nella speranza di po¬ 
ter dire fino all’ultimo una 
propria parola nel discorso 
dello sci^'^’ett'O. 

In coda è m programma 
un’altra giornata terribile; 
Atalanta-Ascoli e Avelllno-Vi- 
cenza sono incontri-spareg¬ 
gio per non retrocedere, 
mentre per Roma e Bolo¬ 
gna ci sono all’orizzonte 
partite ugualmente diffici¬ 
li, CUCI bquutlic CMC puntano 
decise a conquistare un po¬ 
sto in zona Uefa I giallo- 
rossi con la ringalluzzita 
Fiorentina, 1 rossoblu con¬ 
tro la Lazio. 

Ma passiamo al quadro 
completo della giornata cal- 
cl.stlca. 

• ATALANTA (16) • ASCO- 
Ll (22) — L’Ascoll ha ritro¬ 
vato la strada giusta che 
porta alla H" b"* 

luto la Juve quindici cior- 
ni fa, ha pareggiato dome¬ 
nica scorsa contro l’inter a 
San Siro. Tre punti impor¬ 
tantissimi che gli hanno 
permesso di allontanarsi dal¬ 
la zona calda. Domani avrà 
di fronte l’Atalanta sempre 
più inguaiata. Per 1 padro- 


Squalificdti dal giudice sportivo 

Roma senza Maggiora 
Perugia senza Casarsa 


MILANO -* Tre squalificati 
in serie A questa settimana, 
tutti per una giornata e per 
somma di ammonizioni. Si 
tratta di Casarsa del Peru¬ 
gia, di Maggiora della Roma 
e di Scanziani dell’lnter. Si 
tratta di provvedimenti per 
la maggior parte previsti. Nu¬ 
meroso è anche l’elenco del 
diffidati per i quali può scat¬ 
tare la settimana prossima 
la trappola della squalifica. 
Sono De Ponti (Avellino), 
Ceccarini (Perugia), Collova- 
ti (Milan), lorio (Torino), 
Pecoenini e Ugolotti (Roma). 

Mano pesante invece in se¬ 
rie B, dove il più colpito ap¬ 
pare il cagliaritano Lamagni, 
squalificato da Barbò per 
quattro giornate, seguito dal¬ 
l’Udinese De Bernardi, fer¬ 
mato per due turni. Nelle 
motivazioni si legge che La¬ 
magni ha compiuto « grave 
atto di scorrettezza » nei con¬ 


fronti di un avversarlo, in 
reazione, recidivo con diffi¬ 
da » mentre De Bernardi, 
non diffidato, ha compiuto 
lo stesso ..jeato. I due era¬ 
no stati espul.sl per scorret¬ 
tezze reciproclie. Per somma 
di ammonizioni sono stati 
squalificati per una giorna¬ 
ta anche Odorizzi (Genoa), 
Sanzone (Sambenedettese) e 
Sasso (Poggia). 

Fra le società di serie A, 
un milione e mezzo di am¬ 
menda complessiva è stato in¬ 
flitto al Perugia, seicentomi- 
la lire sono toccate al Milan 
(spari e botti nel contor¬ 
no della partita) e quattro- 
centomila al Napoli. L’am¬ 
menda più grossa è toccata 
comunque al Palermo: tre mi¬ 
lioni e mezzo per ingiurie e 
lancio di oggetti verso l’arbi¬ 
tro durante e dopo la parti¬ 
ta. 


ni di casa si Yratta dell’ul¬ 
tima spiaggia, prima di ras¬ 
segnarsi. L’ostacolo da su¬ 
perare è di quelli diffici¬ 
li, soprattutto perché la 
compagine di Rota, sembra 
aver perduto la saldezza di 
una volta. X 1 è il nostro 
pronostico. 

• AVELLINO (20) • VI¬ 

CENZA (22) — .Altro scon¬ 
tro alla morte, visto che il 
Vicenza, dopo due sconfit¬ 
te consecutive è ora torna¬ 
to inaspettatamente nelle 
acque agitate del fondo clas¬ 
sifica. E domani sera la sua 
situazione potrebbe essere 
maggiormente critica, se do¬ 
vesse cedere^- aH’Avellifto, 
che a sua vdWti deve asso¬ 
lutamente vincere, per non 
lasciarsi risucchiare dal ri¬ 
nato Bologna. Basta qiie.-^Lu 
per far rapire quale sarà la 
atmosfera domani pomerig¬ 
gio al « Partenio ». In sche¬ 
dina 1. 

• BOLOGNA (19) - LAZIO 
(27) — Il Bologna è in ri- 
prera. Ha superato l’Atalan- 
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penultima piazza ed ora 
cerca di scavalcare l’Avelli- 
no, che è ad un punto sol¬ 
tanto. Ma di fronte avrà una 
Lazio, che sembra aver smal¬ 
tito la serie di contrasti in¬ 
terni, che ne hanno ridot¬ 
to il rendimento. I bi^in- 
cazzurri ora puntano ad un 
posto in coppe Uefa. La clas¬ 
sifica glielo consente. L’es¬ 
senziale è non commettere 
errori tipo quello di Ve¬ 
rona. X 2 sulla schedina. 

• INTER (32) • JUVEN¬ 

TUS (32) — E’ un incontro 
spareggio, che potrebbe an¬ 
che passare inosservato, se 
il Torino non battesse il 
Milan. Le due squadre in¬ 
fatti sperano nella compa- 
gi'ie di Radice, per giocar¬ 
si un ultima insperata car¬ 
ta dello scudetto. Un pareg¬ 
gio non servirebbe a nulla, 
per cui è pensabile che do¬ 
mani sul terreno di San Si¬ 
ro sarà battaglia grossa. Chi 
perde è tagliato fuori. Sul¬ 
la schedina una tripla. 

• PERUGIA (34) - NAPOLI 
(25) — Perso il tram dome¬ 
nica scorsa per il riaggan¬ 
cio con il Milan, il Peru¬ 
gia potrebbe riuscirci do¬ 
mani, se il Torino si ren¬ 
derà complice. Ma dovrà 
battere il Napoli, una squa¬ 
dra che non si sa come 
prenderla. E’ capace di tut¬ 
to. Di vincere incontri ri¬ 
tenuti impossibili e casomai 
perdere subito dopo partite 
che la vedono favorita. E’ 
un incontro incerto e di dif¬ 
ficile pronostico. Gli um¬ 
bri mancheranno di Casar¬ 
sa. Una grave assenza. Ca- 
stagner molto probabilmen¬ 
te lo rimpiazzerà con Cac¬ 
ciatori. Ci sarà anche Ba¬ 
gni, che ha fatto pace con 


1 tiiosl. Un acquisto impor¬ 
tante, poiché il giocatore 
potrebbe rivelarsi decisivo 
nel finale di campionato de¬ 
gli umbri. 

• ROMA (21) - FIOREN¬ 
TINA (26) — La Roma pro¬ 
segue diritta verso il tra¬ 
guardo della salvezza. An¬ 
che ad Avellino, la squadra 
di Valcareggi ha conquista¬ 
to un bel pareggio, che le 
ha permesso di rintuzzare 
gli assalti degli irpini, loro 
diretti rivali nella lotta per 
non retrocedere. Contro la 


Fiorentina, l giallorossi po¬ 
trebbero fare un altro bel 
balzo in avanti. In casa in¬ 
fatti sono tornati ad es¬ 
sere una squadra pericolo¬ 
sa. Però dovranno stare at¬ 
tentissimi alla Fiorentina, 
tornata a giocare a ottimi 
livelli. Inoltre per la squa¬ 
dra di Garosi si è aperta 
nuovamente la porta di un 
posto in coppa Uefa. A Ro¬ 
ma certamente non verran¬ 
no per fare 1 turisti. I gial- 
lorossì mancheranno d! Mag¬ 
giora, squalificato. Al suo 


totocalcio 


Atalanta-Ascoli 1 x 

Avelllno-Vlcenza 1 

Bologna-Lazio x 2 

Inter-JuventUB 1 2 x 

Perugla-Napoli 1 

Roma-Florantlna 1 x 

Torino-Mllan 1 2 x 

\/fkrnna.niitan7«ra x 

Pescara-Caallarl x 

Plttoles«-L«cca x 

Rlmlnl-Ternana x 

Udinase-Sampdorla 1 

Varasa-Palar.mo x a 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 


quinta corsa 


SESTA CORSA 


1 2 
2 1 
X 1 
1 X 

1 X 
X 1 

2 1 
• ib 

2 X 
X 2 
X 2 
2 X 


Coppa dei Campioni 


posto rientrerà Rocca, po¬ 
lemico dopo 1 esclusione di 
Avellino. 1 X è il nostro pro¬ 
nostico. 

• TORINO (33) - MILAN 
(36) — Il futuro del campio¬ 
nato, della lotta per lo scu¬ 
detto è nelle mani di que¬ 
ste due squadre. A Torino il 
campionato potrebbe fini¬ 
re, come potrebbe iniziare 
di nuovo. Per il Torino è 
l’ultima spiaggia e quindi 
e immaginabile lo spirito con 
il quale giocherà. Il Milan 
è avvertito. Fra ì granata sa¬ 
ranno ancora essenti Pullci 
e Pat Sala. In compenso Ra¬ 
dice potrà recuperare Vuìio. 

In schedina di obbligo la 
tripla. 

♦ VERONA (11) - CATAN¬ 
ZARO (24) — Partita fra 
squadre senza problemi. Il 
Verona è ormai in B da 
tempo, il Catanzaro inve¬ 
ce è in cerca di una po.si- 
zlone di classifica onorevole. 

Ne guadagnerà IT bel gioco, 
visto che non ci sono assil¬ 
li di classifica? Oppure pre- 

. WQfrò l’afrmncfAro r\AQn|IAlAO j rvArnrrr»io«M^ o o - t-v».. 


Tedesche fortissime 
ma lo sorpresa 
è il Molmoe 

Per la seconda volta nel¬ 
la storia del calcio europeo 
(la prima fu tre anni fa) si 
sono disputate le prime par¬ 
tite di semifinali delle Cop¬ 
pe continentali senza le ita¬ 
liane. Se la presenza tede- 
.sco-federale è la più massic¬ 
cia e consistente, piuttosto 
sorprendente appare, Invece, 
l’escalation del Malmoe. 

Ma andiamo con ordine, 
iniziando appunto dal trofeo 
più prestigioso. Il Malmoe 
era di scena a Vienna contro 
l’Austria ed è riuscito ad 
uscire indenne dal « Prater » 
chiudendo l’incontro sullo 
zero a zero. 

Pofso da giganti per il 
Malmoe dunque, e passo si¬ 
curo anche per il Colonia, 
che è riuscito nell’altra par¬ 
tita a pareggiare per 3-3 una 
rocambolesca partita nella 
tana degli inglesi del Nottin¬ 
gham Foresi. Una finale 
Malmoe-Colocvia a Monaco 
pare dunque quella più pro¬ 
babile. anche se non del tut¬ 
to scontata. 

In Coppa delle Coppe gli 
altri tedeschi del Dues^el- 
dorf, dopo aver chiuso in 
svantaggio il primo tempo 
per 1-0 sono riusciti a impor¬ 
si per 3-1 al Banik di Osira- 
ma mentre il Beveren belga 
(che eliminò l’Inter) ha do¬ 
vuto soccombere per t-0 

In Coppa UEFA, infine, il 
Borussia di Moenchenglad- 
bach martedì era riuscito a 


Scompare un grande campione 

E' morto a Roma 
Vittorio Venturi 


ROMA — E' deceduto, all’ 
età di 71 anni, in una 
clinica romana, l’ex campio 
ne d’Italia dei pesi welters 
Vittorio Venturi. Vittorio era 
fratello maggiore di Enrico, 
che è nostro collaboratore e 
che fu campione italiano dei 
« leggeri » e campione d’Eu¬ 
ropa della steosa categoria 
dal 12-10-’35 al 9-7-'36. Vittorio 
iniziò la carriera molto pre¬ 
sto nella categoria dei gallo 
e, da dilettante, vinse le 
« Cinture di Roma ». Con il 
passare degli anni sali di ca¬ 
tegoria. Le prime importanti 
affermazioni da profes-sioni- 
sta le ottenne nel leggeri, 
b.tttendo prima del limile 
Farabulhni e il francese Paul 
Frrsch. Passato fra i welters 
fu runico pugile che riiuscì a 
prevalere su Mario Bosisio. 
strappandogli a Milano nel 
1930 il titolo (nella stessa riu¬ 
nione comlxitté anche il fra¬ 
tello Enrico contro Cleto Lo¬ 
cateli!). Detenne per due an¬ 
ni li titolo; nel 1932 venne 
dichiarato decaduto, ma poi 
lo riconquistò nel 19;)3. Lo 
tenne ininterrottamente fino 
al 1936. anno in cui lo lasciò 
vacante per cessata attività. 
Ma nel 1940 tornò sul ring 
(aveva ormai 32 anni, csst'ii- 
do nato nel 1908). per ten¬ 
tare la riconquista del titolo. 
Affronto Michele Palermo che 
fu poi campione d’Eiiroj» dal 
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Per il Catanzaro comunque 
c’e Toccà-Slone per fare un 
nuovo balzo in avanti in 
classifica. Il risultato piu 
probabile è la X. 


sbiirg nel derby tutto tede¬ 
sco. 

Nell’altra partita l’Herta di 
Berlino ha perso 1-0 con la 
Stella Rossa di Belgrado. 
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il quale lo battè ai punti, 
dopo di che Vittorio appese 
definitivamente i guantoni al 
chiodo. 

Vittorio era un pugile tutto 


foga, al contrano del fratel¬ 
lo Enrico che faceva deila 
tecnica un’arte. Fu uno dei 
più forti colpitori dalla me 
dia distanza, ‘oprattutto con 
il sinistro che portava, come 
si dice in gergo, « a bana¬ 
na » e cioè dal basso verso 
l’alto. Era molto bravo nel 
corpo a corpo. Era abile an¬ 
che in difesa. Infatti nei 300 
incontri che disputò non an 
dò mai al tapjieto. Memorabi 
le fu. sotto questo profilo il 
match che gli permise di bat¬ 
tere il grande Bosisio. Ma 
Vittorio fu una figura di pri 
mo piano non soltanto per 
li boxing romano, ma anche 
per quello italiano, negli an¬ 
ni in cui il pugilato, si può 
dire, fasse uno sport eroico 
Vittorio godè di notevole pre 
stigio anche in campo euro¬ 
peo. Infatti tentò, invano, 
per cinque volte la conqui 
sta del titolo eiiroi'teo (pa¬ 
reggiò largamente col forte 
Roth). Furono quelli di Vitto 
no gli anni dei Bernasconi, 
del Qiiadrini. dei Lccatelh 
del Tamagnlnl, del Turlello, 
degli Jacovaccl e dei Carne 
ra. Scompare, perciò, con lui 
un grande campione e un no 
mo mite e generotio. 


.4/ nostro amico e colìnho 
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miliari giungano, in questo 
momenio dt grunae aoiore, 
le sincere condoglianze della 
redazione e deiramiiimistra- 
ztone dell’<( Unità ». 


I tifosi in agitazione per evitare la cessione del capitano della Fiorentina 

I «viola club» contrari alla cessione di Antognoni 

Intanto Garosi e il direttore sportivo Manni si sono incontrati coi preside nte Melloni per programmare la prossima campagna acquisti e cessioni 


Dalla nostra redaziona 

FIRENZE — Le dichiarazioni 
rilasciate dal vice-presidente 
Luciano Grignoli per quanto 
riguarda le decisioni che la 
Fiorentina intende prendere 
in merito ad Antognoni avran* 
no delle ripercussioni anche 
in seno al consiglio direttivo 
che ha deciso di dimettersi in 
blocco il prossimo 7 i-.-ggio, 
giorno in cui avrà luogo l'as¬ 
semblea del soci-azionisti. In 
questo momento, anche se fra 
gli stessi dirigenti ci sono 
delle idee contrastanti, non 
sappiamo cosa potrà scaturi¬ 
re nel corso dell’^lS6emblea. 
Una cooa però è certo: i ti¬ 
fosi e gli appassionati della 
Fiorentina in questo momen¬ 
to parlano più della fine che 
farà Antognoni che non del 
prossimo incontro che i viola 
disputeranno - domani al- 
rOllmpico contro la Roma. 

Antognoni. ccxne è noto. 


nonostante gli alti e bassi e 
nonostante la tallonite, die 

10 ha colpito alia vigilia degli 
ultimi mondiali, è l’uomo di 
spicco della Fiorentina, è uno 
dei migliori giocatori italia¬ 
ni. Le prime reazioni sulla 
ventilata volontà di cedere 

11 giocatore si sono già avute. 

I rappresentanti del Centro 
Coordinamento Viola Club 
(che contano 16 mila iscrit¬ 
ti) hanno già espresso il loro 
pensiero: « Siamo contrari 
alla cessione del capitano » — 
cì ha dichiarato li presidente 
del Centro, Luigi Boni. « Sia¬ 
mo contrari poiché Antogno¬ 
ni è la nostra bandiera. Cosa 
sarebbe la Fiorentina senza 
il suo cavitano? E cosa in. 
tendono fare i dirigenti? Lo 
vogliono cedere per risanare 
il bilancio e prendere un paio 
di giocatori finiti? Anche nel¬ 
l'ultima assemblea, quella del 
novembre scorso, quando fu 
preso un impegno fu detto 


che il consiglio avrebbe fatto ; 
di tutto per rafforzare la 
squadra e non per indebolir¬ 
la. Grazie all’emissione delle 
30 mila azioni da 15 mila lire 
60 viola club ne hanno già 
acquistate 1384 e i possessori 
di queste azioni, anche se 
per statuto non potranno es¬ 
sere presenti all’assemblea di 
maggio, parteciperanno a 
quella di novembre. Se la 
società net frattempo dovesse 
indeboìirsi i viola club fa¬ 
ranno sentire la loro voce. 
Comunque — ha proseguito 
— a nome dei viola club fac¬ 
cio presente che se qualche 
consigliere non è all’altezza 
della situazione, se non pos¬ 
siede i mezzi per far parte 
del consiglio, deve dimetter¬ 
si. C’è già chi è pronto a far 
parte del nuovo consìglio ed 
in grado di aumentare il ca¬ 
pitale sociale, di portarlo ad 
un miliardo. Questo allo sco¬ 
po di evitare di pagare una 


barcata di soldi di interessi 
passivi alle banche ed allo 
stesso tempo per essere pie- 
senti sul mercato con il li¬ 
quido indispensabile per con¬ 
cludere dei buoni affari. La 


Per io Fiorentino 
tournée in 
Giappone a 
fine moggio 

TOKIO — Le federazione nip¬ 
ponica ha Invitato la Fiorentina al 
toma* inta'!>axionala in Giappone 
(27 maggio - 4 giugno) cui pren¬ 
deranno parte Dundee United 
(Sco), Tottenhem Hotspur (Ing). 
San Lorenzo (Arg), due nazionali 
giapponesi a quelle di Birmania 
a Indonesia. 


società deve impegnarsi a ri. 
fare la squadra attorno ad 
Antognoni. Chi non se la sen¬ 
ta di ritiri. Faccia posto a 
rhi può impegnarsi sul seno 
con le banche ». 

Poche parole ma ccxicise. 
Infatti da tempo si parla 
di una eventuale cessKXie 
di Antognoni e si parla an¬ 
che che tale sacrificio sa¬ 
rebbe dettato dairammonta- 
re del passivo che supere 1 
5 miliardi di lire. Ma come 
abbiamo già accennato non 
tutti ì consiglieri, pre.slden- 
te compre.'o, seno deH’icìefi 
di cedere Antogneni. Ed i 
appunto anche per que'ito 
che l’altra sera, nel corio 
della riunione di consiglio, è 
stato deciso — come da ac¬ 
cordi presi a novembre — 
di indire uiist uaaciììbicù alla 
vigilia della apertura della 
campagna acquisti e cessio¬ 
ni. Da quanto abbiamo ap¬ 
preso la situazione, in questo 


momento, ncn è molto chia¬ 
ra. Allo stesso tempo nei 
giorni scorsi l’allenatore Ce¬ 
rosi. insieme al d.s. Manni, 
sì sono incontrati con il pre 
sidente e il vice-pre.sidente 
per discutere su chi cedere e 
chi riconfermare. 

Quali giocatori saranno ce¬ 
duti ncn è dato saperlo ma 
come abbiamo detto .su An 
tognoni sembra ci sia sta¬ 
ta una spaccatura molto 
netta. II 7 maggio ne sapre 
mo di più. Intanto la squa 
dm oggi lascerà Firenze per 
raggiungere Roma. Garosi a 
conclusione della seduta alle 
tica tenuta ieri ha fatto ca¬ 
pire che contro la Roma ccn 
il recupero di Biuni, la squa¬ 
dra più probabile è la so 
guente: Galli: Lely, Tendi; 
Gaibiatl, Galdiolo, Orlandi- 
ni; Restelli, Bruni. Sella, An¬ 
tognoni, Pagliari. 

loris Ciuliini 


ìfi ! I Concessionari Renault vi invitano al grande 
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Un altro grande avvenimento,'nn’altragrm- 
de manifestazione, un’altra grande opportunità 
che tutti i Concessionari e Filiali della Renault 
hanno preparato per voi: il Festival Renault 5, 
che si svolgerà dal 2 al 20 aprile e avrà come pro¬ 
tagonista la inimitabile **cUtadina del mondò?. 

Voi sarete gli ospiti di questo Festival. Trove¬ 
rete tutte le versioni della gammaRenaultS (850, 
TL950,TS 1300, Alpine 1400, Automatica)e,per 
la prima volta in Italia,una splendida star; lanuo¬ 
va, fantastica Renault 5 “stile americane”, bat¬ 
tezzata Le Car perché unisce al gusto europeo 
lo stile tipicamente USA delle decorazioni e de¬ 
gli accessori. 

La Renault 5 Le Car ‘"stile americano” è di¬ 
sponibile in soli 2 mila esemplari personalizzati 
e numerati. Rispetto alle altre Renault 5, si 
distingue per... ma no, non parliamone adesso, 
meglio andare a scoprirlo di persela. ^ , 

Ricordate: dal 2 al 20 aprile siete invitati al 
grande Festival Renault 5. Sarete i benvenuti 
presso ogni Concessionario Renault che oltre 
alla Renault 5 “stile americano” vi riserva tante 
altre bellissime sorprese, offerte, regali, omaggi. 
Per tutti e senza alcun impegno. 

Le Renault sono lubrificate conprodotti0K 



^ SOìiag^gni&in'lJSAcoail 
supeisonico CoDCMde 

^ Rraaolt 5 "stile americanoi” fa serie 
Bmitata e nuioenita 

^ vettme a ]^zzo bloccato 

■¥■ aDtidpodaL.250.000Emessa so strada 

^ speciali formale di pagamento Diac ftalia - 
Credìto Renault 

^ pronta consegna 

ibiro osato tuttemarebe 

■¥• snpete quip ag8ÌamCTto*y a prezzo 
sopwcoiiveniente 

^ scelta frati versioni, dalla S50 alla 
Alpine 1400 

torcSa SnpeipQa ni omaggio al teimine 
del test Renanlt 5 
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Alla presentazione il sindaco Novelli e Nebiolo 


La Coppa Europa d'atletica 
si terrò in agosto a Torino 

Le gare in programma il 4 e il 5 - Hanno 
presenziato molti campioni di ieri e di oggi 


Dal nostro inviato 

TORINO — La coppa Europa 
di atletica leggera e nata nel 
1965 e allora furono disputate 
due finali: a Stoccaixia, dove 
l’Unione Sovietica vinse in 
campo maschile, e a Kessel 
dove le ragazze sovietiche e- 
mularono 1 colieghl maschi. 
Da allora Coppa Europa, 
manifestazione di grande ri¬ 
lievo sla tecnico che spetta¬ 
colare, ha fatto molta strada. 
Alla edizione tedesca ne sono 
seguite altre cinque: a Kiev 
nel ‘67(ancora una doppietta 
SGVi6tÌCE)( tt SiOCCOllua c a 
Budapest nel '70 (duplice 
succe.sso della RDT) e a E- 
dimburgo nel ’73 (Unione 
Sovietica e RDT) e infine a 
Nizza (’75) e a Helsinki ('77) 
dove 1 tedeschi democratici 
dominarono il campo sia con 
1 maschi che con le ragaz.ze. 

La coppa Europa non fa 
mal concorrenza ai campio 
nati continentali nè ai giochi 
olimpici e quindi finisce per 
e.ssere la oiù Importante ma¬ 
nifestazione deil’alletlca eu¬ 
ropea. Per una volta, al di là 
delle competizioni nazionali a 
squadre (e cioè dei campio¬ 
nati del club) l’atletica legge¬ 
ra. sport tipicamente indivi¬ 
duale. diventa vicenda collet¬ 
tiva. L’Italia ha partecipato a 
tre finali maschili ma non è 
mal stata presente a quelle 
femminili. Stavolta Sara Si- 
meonl. Gabriella Dorlo. Marl- 
.sa Masullo. Cinzia Petruccl, 
Giuliana Amici e altre com¬ 
pagne avranno la loro finale 
poiché sarà l’Italia, per l’e- 
.sjittezza Tori.'K) a ospitare la 
Etraordinaria manifestazione. 

La settima Coppa Europa, 
in programma il 4 e 5 agosto 
sulle piste c sulle pedane del¬ 
lo stadio comunale, è stata 
presentata ieri nel capoluogo 
torine.se da Diego Novelli, 
sindaco della città, e da Pri¬ 
mo Nebiolo, presidente della 
federazione italiana di atleti¬ 
ca leggera. 

«Abbiamo accettato 11 pa¬ 
trocinio e l’impegno, per 
que.sta settima edizione della 
Coppa Europee» ha detto 
Diego Novelli, «per due mo¬ 
tivi. Per sottolineare anche 
nel fatti la mobilitazione del¬ 


la città venso lo sport con 
l’intento di contribuire a re¬ 
cuperarne 1 valori reali e per 
dimostrare con i fatti come 
questa ccenunltà, in un mo¬ 
mento cosi drammatico, in¬ 
tenda non essere preda della 
paura e del panico e lavorare 
per rinnovarsi e migliorare 
attraverso processi democra¬ 
tici». 

Alla presentazione, che ha 
avuto come cornice la bella 
sala del consiglio comunale, 
erano presenti Adrian Pau- 
len. presidente della lAAP 
(federatletlca intemazionale) 
c Arthur Gold, presidente del- 
l’AEA (as-soclazlone europea 
di atletica). Per rendere più 
suggestivo rincontro sono 
stati invitati gli atleti Italiani 
che si sono fatti onore nel 
lontano 1934 e proprio alio 
.stadio comunale, nella prima 
edizione del campionati 
d’Europa. 

E cosi erano presenti Luigi 
Beccali, medaglia d’oro sul 
1500 metri, Mario IjanzI, ar¬ 
gento sui 400, Giorgio Ober- 
weger. sesto nei orsco, Liuigi ‘ 
Facelli, sesto nel 400 astacoli. 
e altri vecchi campioni come 
Angelo FerreTls, Arturo Maf- 
fei, Orazio Mariani e Elio 
Ragni. 

A.ssleme al campioni di Ieri 
c’erano quelli di oggi. Sara 
Slmeonl. Venanzio Ortis, 
Franco Fava. Carlo Grippo, 
Gabriella Dorlo, Giampaolo 
Urlando, Giuseppe Butteri, 
Stefano Mallnveml, Oscar 
Ralse. Cercheranno di far 
si che l’Italia, tre volte fina¬ 
lista. si piazzi un po’ meglio 
che ottava anche se l’ottavo 
posto in Eluropa è pur sem- 

f ire piazzamento di rilievo. Il 
934 è lontano. Ed è lontano 
anche 11 1965, vista la fretta 
con la quale si muovono 1 
record. Abbiamo avuto l’atle- 
tica-spettacolo. che ha stimo¬ 
lato nuove realtà e accresciu¬ 
to le conoscenze. Porse a- 
vremo, anche grazie a mani¬ 
festazioni del tipo della Cop¬ 
pa Europa, lo sport nella 
.scuola, battaglia che ieri 
sembrava perduta e che oggi 
.sembra un po’ a tutti che si 
può anche vincere. 

Remo Musumeci 
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• SARA SIMtONI e LUIGI BECCALI, una campionessa di 
oggi, un campione del passato insieme alla presentazione degli 
« europei » di atletica 

Per ridurre la pressione al cervello 

Nuovo intervento 
per Leonardo David 


BURLINGTON — Un porta¬ 
voce dell'ospedale < Medicai 
Center * di Burlington ha di¬ 
chiarato che le condizioni 
dello sciatore italiano Leo¬ 
nardo David, in coma dal 3 
marzo scorso in seguito e 
una caduta, si sono complica¬ 
te nella giornata di ieri. 

Leonardo David, che ha 19 
anni, era entrato in coma in 
seguito ad una caduta nel 
corso di una discesa pre- 
Olimpia a Lake Placid, nello 
stato di New York. Il porta¬ 
voce ha precisato che lo scia¬ 
tore presenta sintomi di as¬ 
sorbimento di liquido cerebro¬ 
spinale. 

Il giovane aveva subito po¬ 
co dopo l’incidente un in¬ 


tervento cliirurgico al cer¬ 
vello per la eliminazione di 
un grumo di sangue e il por¬ 
tavoce ha detto che questo 
genere di complicazioni non è 
eccezionale dopo tali • inter¬ 
venti. Concludendo il porta¬ 
voce ha dichiarato che le 
condizioni di Leonardo David, 
il quale è sempre in coma, 
sono stabili. 

Leonardo David sarà sot¬ 
toposto a un nuovo interven¬ 
to chirurgico per ridurre la 
pressione sul cervello. La 
data dell’operazione non è 
ancora stota fissata. L’au¬ 
mento di pressione sul cer¬ 
vello non è un fatto anor¬ 
male In casi del genere, ha 
detto il portavoce dell’ospe¬ 
dale che ha dato notizia del 
prossimo Intervento. 


Prima prenderanno parte anche ad alcune competizioni nel Lazio 


▲ Arrivati i adisti dnesi a Roma 

per il «Liberazione» e il «Regioni» 

L'Olanda è presente con sei corridori (ci sono anche Boom e Broers) 


ROMA — La squadra del ci¬ 
clisti cinesi che parteciperà 
il 25 aprile n! XXXIV Gran 
Premio della Liberazione e. 
successivamente, al 4. Giro 
delie Regioni, arriverà sta¬ 
mani all’aereoporto Leonardo 
Da Vinci di Fiumicino, pro¬ 
veniente da Bucare.st, alle 
ore 11. E’ la prima squa¬ 
dra — delle venti che hanno 
aderito — ad arrivare in Ita¬ 
lia. Prima di partecipare al¬ 
le due importanti competizio¬ 
ni disputerà alcune gare nel 
Lazio, per acclimatarsi e per 
alienarsi. 

Intanto anche il quadro del¬ 
le iscrizioni si va completan¬ 
do. Dopo le iscrizioni perve¬ 
nute da parte della Gran Bre¬ 
tagna. che annuncia una for¬ 
mazione comprendente il vin¬ 
citore del «Liberazione » del 
1977. Bob Downs; dopo la 
Svezia che ripropone con 
•Tommy Prim uno dei mag¬ 
giori protagonisti dell'anno 
passato; anche TOIanda, una 
delle formazioni più presti¬ 
giose del ciclismo europeo, he 
comunicato i nomi dei sei 
corridori che parteciperanno 
alle due competizioni, 31 trat¬ 
ta di una formazione che ri¬ 
propone Hans Boom e Jonny 
Broers già presenti al « Li- 
bcnizione » e al « giro » Tan¬ 
no scorso: tredicesimo nella 
classifica finale il primo e 
meno fortunato Taltro. Quin¬ 
di iscrìve altri quattro gio¬ 
vani di buone speranze: Guus 
Bierings. Frank Moon*. Van- 
nus Slendebroek e Drìes Tira¬ 
rne r. 

Da parte del club Italiani 
le iscrizicn; per 1! Gran Pre¬ 
mio delia Liberazione conti¬ 
nuano a giungere senza so¬ 
sta da o^i parte d'Italia. 
Da Levane la Fracor<icll 
Aquila ha comunicato che sa¬ 
ranno al via Marco Bracci. 
Luciano Biagiotti. Roberto 
Bressan. Franco Chioccioli. 
Pier Paolo Cobucci. Alessan¬ 
dro Fabbro. Paolo Mattiussi 
- e il civitavecchiese Giusep¬ 
pe Petito. uno dei più pro¬ 
mettenti giovanissimi della 
categoria dilettanti italiani 
che emigrato dalla Civita- 
veccblese in Toscana è uno 
degli italiani che possono per¬ 
mettersi di puntare al pre- 
.stigioso traguardo della clas- 
sicis,sima de’. 25 aprile sul 
circuito delle Terme di Ca¬ 
ra calla. 

Il richiamo del program¬ 
ma sportivo ccl quale Roma 
— col patrocinio delTassesso- 
re allo sport Renato Nlcco 
lini e della Giunta comuna¬ 
le — celebra la vittoria del¬ 
la Resistenza è tale che da 
diverse località toscane e um¬ 
bre sono annunciate gite tu¬ 
ristiche con puTmann al -se¬ 
guito delle squadre parteci¬ 
panti. Da Vlaccla di Prato, 


I da Temi, • da Firenze giun¬ 
geranno in massa l ciclotu¬ 
risti e le loro famiglie per 
partecipare ai cicloraduno del 
25 aprile. 1 « giochi sportivi 
del ^ aprile a Roma » alla 
loro prima edizione sono già 
avviati pertanto a sicuro suc¬ 
cesso. La maratonina. le ga¬ 
re di atletica leggera nella 
pista dello Stadio delle Ter¬ 
me di Caracalla, il ciclora¬ 
duno. pallavolo, pattinaggio. 
Judo, karaté, tennis, nuoto, 
calcio, ping-pong, bocce, han¬ 
no già assicurata una va¬ 
stissima partecipazione e tra¬ 
muteranno Roma pCT quel 
giorno in una città di giochi 
e di sport. 

Le adesioni al programma 
giungono da ogni parte e non 
soltanto per partecipare alle 


gare. Anche la donazione di 
premi ed altri incoraggiamen¬ 
ti per il Comitato organizza¬ 
tore sono notevoli. 

Il presidente del Comitato 
regionale della FCI Domeni¬ 
co àfaurizi, TARCL il presi¬ 
dente della iK-ovincia di Ro¬ 
ma Lamberto Mancini, la Fe¬ 
derazione. Lavoratori Metal¬ 
meccanici della CGIL, TIN¬ 
CA provinciale di Roma, il 
sindacato provinciale Autofer¬ 
rotranvieri. il sindacato pro¬ 
vinciale ferrovieri, 1! sinda¬ 
cato bancari della CGIL. Li¬ 
berati sport e tanti altri han¬ 
no fatto pervenire alla sede 
delTorgonlzzazione 1 premi 
per 11 a Liberazione » e per 
i « giochi del 25 aprile ». 

Non meno entusiastiche so¬ 
no le adesioni dei Comuni 


e delle associazioni delle var 
rie città che saranno attra¬ 
versate dal « Giro ». Il Co¬ 
mune di Acqua lagna — che 
'••urà attraversato il 27 apri- 
ìe dursuìte la tappa cht Ur¬ 
terà la corsa da SpOleto g 
Pesaro — ha mes^ in palio 
il traguardo del tartufo con¬ 
sistente in (nezz3 chilogram¬ 
mo di tartufi che, lira più 
lira meno, valgono qualcosa 
come 200.0001Ì re. Il tartufo 
ad Acqualagna. il vino a Bra¬ 
ni: dopo appena 5 chilometri 
dalla partenza della seconda 
frazione di domenica 29 apri¬ 
le (la Stradella-Alessandria) 
a Brani saranno in palio 50 
bottiglie di vino. 

Eugenio Bomboni 


Bloccati i tentativi della Federugby di far giocare il Transvaal 

Annullata in Francia In tournée 
dei rugbysti razzisti sudafricani 

Una vivace poiemica coinvolge dirigenti sportivi, uomini poNtid e ministri francesi 


PARIGI — Il rugby sudafri¬ 
cano sta provocando in 
Francia un « caso > che da 
sportivo è ormai diventato 
essenzialmente politico ed ha 
aperto il dibattito sul rap¬ 
porti tra sport e politica in 
vista delie Olimpiadi di Mo¬ 
sca. 

La polemica, cominciata 
con Tarrivo in Francia della 
squadra sudafricana del 
Tra'tsvaal — la cui tournée è 
stata annullata mercoledì sul- 
Tonda delle reazicmi per Te- 
secuzione a Pretoria di un 
militante di colore —, sì è 
allargata con la decisione 
della Federazione francese di 
rugby di confermare gli in 
contri rissati per l'autunno 
con la nazionale sudafricana 


La decisione della Federa¬ 
zione ha provocato una rea 
zione a catena: TUione So¬ 
vietica ha minacciato di e 
scindere la Francia dalle 
prossime Olimpiadi di Mosca 
£c la Federugby transalpina 
continuerà a tenere bordone 
ai razzisti di Pretoria in pie¬ 
no dispregio con la stessa 
posizione del CIO che con 
danna il razzismo. U ministra 
degli esteri francese Jean 
Francois Poncet ha condan¬ 
nato la tournée della naziona¬ 
li. mentre Tex-primo mini¬ 
stro gollista Michel Debrè ha 
profittato dell’occasione per 
far propaganda sostenendo 
che la Francia non deve ce¬ 
dere al ricatto di Mosca. Per 
giustificare la sua decisione 


jnrifla^h sponflash sportflash ^pùrI‘’3sh 


• IPriCA — Qotlo » <l«l C«*»III 

•Mw MNivnciati U Mi »r«- 

m>« »rosr«mma Offi 

mU'IpmÀomm Zi MoOana • pra- 
•celte av*l« corta Tri* Mia Mi¬ 
ti mana. 

• CALCIO — ■’ «tata rinviala 
alni t<u*no Toaienia rial Trì- 
Oanal# par iHiitann di faili na ta 
avanaata cantra la aaciai* calci 
dica •rindisi dalTEnpal», dia van¬ 
ta nn cradita di ZSO milioni par 
contrìfeoti non potati. 

• AUTOMO«ILI«MO — ■’ acal 
tato lari II a rally a ta tar i d gao- 


la prendono parta «ettaro. La 
prima tappa ci caa cl aat ri nai tar¬ 
do pomer i tiio di otti. Le cor¬ 
sa veda Pi t ordie uftìclala della 
Fìd a l'aeMnza de:ia raepreM»- 
tativa Fard (anche m tono pre- 
Mnti macchina a titolo indìvidao- 
!•)- 

• CALCIO — L’as calciatoro dot 
Napoli, Mooticoio, cho ora fa II 
rappraaantante di prtiioai, h sta¬ 
le rapinato por ISO milioni Ji 
oro, olirà aho dalla macchina, 

socio In affati. 


. Dopo la settimana dcUstica belga 


Dai tiiontìdi Moser 
ai problmiJi Sanmni 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Slamo rientrati dalle tra- 
Mferte in Francia e in Belgio 
con note interessanti, tali da 
giustificare commenti, diìjat- 
UH e polemiche. Pensando ai 
fatti di casa nostra, abbiamo 
Moser che si gode i trionfi 
riportati nella Gand-Wevel- 
gem e nella Parigi-Roubaix, 
abbiamo Saronni che conti¬ 
nua a coltezionare secondi po¬ 
sti e abbiamo un BaronchelH 
che a torto o a ragione punta 
tutto sul Tour. / due piaz¬ 
zamenti che più hanno ama¬ 
reggiato Vatleta della Scio 
sono quelli della MUano-San- 
remo e della Freccia Vallona: 
ripensandoci, trasformando 
quei secondi posti in altret. 
tante vittorie, oggi Saronni 
potrebbe vivere di rendita e 
aspettare (giusto come Mo¬ 
ser) il Giro d’Italia. Però 
non è cosi, e si va alla ricer¬ 
ca del motivo per cui questo 
giovane campione è lontano 
dal bottino primaverile dello 
scorso anno. 

Sia chiaro: Saronni è friz¬ 
zante, battagliero, è sempre 
in prima linea, e chi lo pu¬ 
dica in fase calante, chi ad¬ 
dirittura lo considera pros¬ 
simo al decadimento appar¬ 
tiene alla categoria dei su¬ 
perficiali. Per noi il ventot¬ 
tenne ^foscr i il presente e 
il ventiduenne Saronni l’av¬ 
venire. E comunque c’è qual¬ 
cosa che non quadra, qual¬ 
cosa da esaminare per venire 
a capo della problematica. 
Anzitutto riteniamo un danno 
la separazione da Baronchel- 
li. I due potevano convivere 
come dimostrano i risultati 
ottenuti, e il maggior van. 
taggio sarebbe andato pro¬ 
prio a Saronni perché biso¬ 
gnoso di maturare sema il 
peso, anzi Vhandicap della 
fretta. Invece qualcuno ha 
soffiato su piccole quéstioni 
sino a provocare il divorzio. 
Nota bene: tra Saronni e 
BaronchelH non esistevano 
antipatie e screzi, bastava 
semplicemente capire e as¬ 
secondare uno e l’altro, e ht 
proposito riferiamo l’opinione 
di un tecnico fuori della mi¬ 
schia (.llfredo Martini): «Ma¬ 
gari avessi potuto allineare 
entrambi in una delle squa¬ 
dre che ho guidato prima di 
assumere la responsabilità 
della nazionale... ». 

E’ una critica a Chiappa¬ 
no, il direttore sportivo del¬ 
la formazione di Parma? No, 
è una riflessione, un rilievo, 
e non sarà a cuor leggero che 
Chiappano avrà preso atto 
della decisione di Baronchel- 


li di cambiare aria. Ad ogni 
modo, ora Saronni non deve 
responsabilizzarsi eccessiva¬ 
mente perché ciò significa 
nervosismo e fallimenti. Il 
fallimento della Freccia Val¬ 
lona, ad esempio. Via. un Sa¬ 
ronni in perfette condizioni 
non si lascia sorprendere da 
Hinault in volata. La conclu¬ 
sione di Marcinelle era in 
leggera salita? Esatto, ma si 
trattava di una pendenza che 
in altre circostanze avrebbe 
esaltato lo scattista Saronni. 
Insamma, la sparata del fran¬ 
cese è andata a segno per¬ 
ché l’ilaUuno mancava di una 
marcia, la marcia delta sicu¬ 
rezza e della tranquillità. 

Appena scese di bicicletta. 
Saronni non ha risposto al¬ 
le domande del vostro croni¬ 
sta. E’ la prima volta che 
succcuc c uon perché il coy* 
ridare ha dimenticato le buo¬ 
ne maniere. Perché aveva la 
testa nel pallone, perché non 
era il vero Saronni. 

E BaronchelH? Nella Frec¬ 
cia vallona BaronchelH si è 
piazzato nel gruppetto clas¬ 
sificato alle spalle (3” di dif¬ 
ferenza) del terzetto di pun¬ 
ta. BaronchelH ha pure osa¬ 
to nel finale e in sostanza la 
sua è stata una gara digni¬ 
tosa. BaronchelH dò rterà il 
Giro e ci chiediamo se nel 
Tour non adrà incontro a de¬ 
lusioni. Perché? Perché la di¬ 
stanza a cronometro è deci¬ 
samente superiore a quella 
del Giro e perché gli avver¬ 
sari si chiameranno Hinaut, 
Zoetemelk, Kuiper e Van Im- 
p€. Speriamo in bene, spe¬ 
riamo anche che vada in por¬ 
to l’alleanza con Moser. 


Una squadra mista con Mo¬ 
ser e BaronchelH potrebbe 
darci grosse soddisfazioni. E' 
un’intesa realizzabile se ac¬ 
cantoniamo gli egoisìni, se 
pensiamo agli interessi gene¬ 
rali del ciclismo italiano. Al¬ 
largando l’orizzonte, andando 
alla scoperta di qualche novi¬ 
tà, segrMliamo la bella prova 
di Oosterbosch (un olandese 
distintosi lo scorso anno nel 
nostro Giro delle Regioni) in 
una corsa difficile come la 
Parigi-Roubaix. E rimarchia¬ 
mo la crescita di De Wolf, un 
fiammingo alla scuola di 
Dricsscns. Attenzione: De 
Wolf è giunto nono a Rou- 
baix e quinto a Marcinellér. De 
Wolf è un debuttante che pro¬ 
mette molto. Il Belgio del do- 
po-Merckx aspetta anche i 
successori di De Vlaeminck e 

Mae.rten* Ouesfultimo possa 
da tina clinica aìl’aìtrà nel 
tentativo di porre fine ai suoi 
guai. Maertens è precipitato 
dopo la caduta sul rettilineo 
del Mugello (Giro '77). Maer¬ 
tens sarebbe una vittima del 
cortisone, sarebbe prossimo a 
chiudere la carriera. 

Di ultima analisi c’è da sot¬ 
tolineare la follia di cinque 
classiche nell’arco di due set¬ 
timane (dal Giro delle Fian¬ 
dre del 1 aprile alt'Amstel- 

rZnìrì W^ Hnrrìnni ì 

male che Moser calcola gli 
impegni, però rimane l’esage¬ 
razione. rimane un ciclismo 
governato coi piedi. Già, do¬ 
ve hanno il cervello 1 dirigen¬ 
ti? Nell’ambizione del cadre¬ 
ghino, nell’ingordigia, nella 
borsa degli affari, ecco la ve¬ 
rità. 

Gino Sala 


VILLEQQIATURB 

AL MARI affittlanio appartamerv- 
tl vicinissinil apaggin • p»rcid 
conv«n!antÌMÌml - Mirar Vacm- 
be - Vàlverde Ctsvnotico • 
0547/86646 - 05213. 

ADRIATICO octremo, nior* «rfstal- 
lino, pensione completo in Re- 
sidcftce: piscine, dancing, risto¬ 
rante, tantissimo verde L. 18 

mite. Racar Residence, Frigolc, 
tal. 0832/691113. 

LIDO DI SAVIO - HOTEL VE- 
NU5 - Tel. 0544/949193/ 
992344 - Direttamente sul ma¬ 
re - Camere con telefono, ba¬ 
gno, balcone - Cucina casalin¬ 
ga - Autoparco coperto - Giar¬ 
dino - Bassa 11.500 - Alta 
13.500. (4) 

RICCIONE - HOTEL AQUILA D'O- 
RO - V'iale Ceccarini - Tel. 0541/ 
41353 • Aperto tutto l'anno. Vi¬ 
cinissimo mare - nel cuore di 
Riccione. Camere servizi balco¬ 
ni riscaldamento - Ascensore - 
Offerta speciale Maggio - Giu¬ 
gno - Settembre L. 9000. Festi¬ 
vità Pasquali pensione comple¬ 
ta L, 10.000. Sconti bambini. 

(27) 


ADRIATICO - 950 ■ppartwnenti 
modernamente arredati • vicinis¬ 
simi mare - moltissima occasio¬ 
ni da 160.000 mensili, con pi¬ 
scina da 250.000. Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

_ (46) 

OFFERTE LAVORO " 

PiR PROSSIMA stagloM astiva 

ed Invernale cercasi euoco/a ra- 
tcrenziati. Tetel. 0461/586920 
Molveno. 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI moneta acquistia¬ 
mo per investimento - nuovi 
usati, linguellsti in lotti, col¬ 
lazioni, accumulariont di quei- 
siesi Importanza recandomi, an¬ 
che sul posto. Tel. 06/873795 
vie Bechi, 1 Roma. 

~ OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulottes su- 
perecceisoriale mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041/975299, 975478, 968446. 
Bungalow!, caravans, campag- 
gio. frontemare alllttsnsi 041/ 
968070. 




guida pratica 
. . «Ila_ 


La Honda al Salone 
motoristico di Roma 


ROMA — Un nuovo modèllo, 
in prima assoluta per l’Ita¬ 
lia, sarà esposto nello stand 
allestito dalla Concessiona¬ 
ria Honda al 2. Salone Ciclo 
Motociclo e Piccolo Veicolo 
Industriale in programma dal 
20 al 25 aprile prossimi al Pa¬ 
lazzo dei Congressi dell’Bur. 
Affiancherà la vasta e notis- 
tima produzione della gran¬ 
de casa giapponese, della qua¬ 
le rlcorderetno il recente 12 S 
Silhouette, la gamma CB nel¬ 
le varie dBndrate, la 6 cilin¬ 
dri CBX, e dèlia quale Io 
apolli attènde Tesordio nel 


mondiale delle 4 cilindri eia*- ! 
se 500 4 tempi. I 

Questa presenza, aesleme a | 
quella di tutte le altre case ! 
motociclistiche, Benelll. Guz¬ 
zi, Panile, Merini, Garelli, 
Aprllla, Malanca, Piaggio. La- 
verda, Kawasald, Suzuki. Ya¬ 
maha. Ducati, SWM, KTM, 
Motobecene, Zundap, Peugeot, 
ecc., con la gamma completa 
del loro modèlli di serie e di 
quelli più recenti, è la con¬ 
ferma del vasti consensi of,- 
tenutl dalla teposMone ro¬ 
mana 


Dichiarazione 
dei redditi 
1979 

delle persone fisiche 
(modello 740) 
a cura di 

Silvia Moroni • Agostino Molina 
Umberto Arisi Rota 


nra IH 


conciò su concieto 


ma r.n.ERa 

AREGALAPOra# 

un completo jeans che vale 63 j 000 lire 

.tJim' acquisti un ciclomotore CBA c CB1 Qllera, nel periodo 

aprile > 31 maggio vai sul concreto» anzi di pi'Ci: concreto 
'V concreto perché ricevi in regalo un completo Jeans POOH, 

formato da: una giacca jean.s, un paio di pantaloni jeans 
' '' borsa jeans con tante tasche, per mille usi. AI momento 

dell’acquisto dei CBA o del CB1 Gilera compila la cartolina 
^ timbrata e firmata dal Concessionario, indica la tua taglia 

i e spediscila alla Piaggio & C. S.p.A. > Casella Postale 1952 

V 16100 Genova. Affrettati e facci pervenire la cartolina 

^ frettati invieremo il premio. 

Concreto su concreto: con CBA e CB1 
In regalo un completo Jeans POOH che sembra fatto 
■ proprio per Gilera. 




mTiiTin 


vaisnlconcieto 


di far giocare in Francia gli 
«SpringbockE ». il presidente 
della Federazione. Albert 
Ferrasse, ha dichiarato che la 
nazionale sarà multirazziale. 
Ma 8i tratta ovviamente di 
un volgare espediente dietro 
il quale si nasconde la volon¬ 
tà dei dirìgenti del rugby 
francese di dare una mano ai 
razzati per uscire in qualche 
modo dalTisolamento. 

Ferrasse — del resto — ha 
gettato la maschera quando 
ha ricordato che a l’apartheid 
non ha mai concretamenta 
danneggiato 1 rapporti di¬ 
plomatici tra Parigi e Preto 
rio. che la Francia è stata a 
lungo uno dei principali for¬ 
nitori di armi del Sud Africa 
e che esaa é partner com¬ 
merciale di cui Pretoria si 
dichiara soddisfatta». Il mi¬ 
nistra degli esteri Francois 
PonceL dopo le dichiarazioni 
del vice presidente del con¬ 
siglio dei ministri e vice pre¬ 
sidente del comitato olimpico 
dell’URSS. Ijani Novikov. a- 
veva sottolineato che «li ca¬ 
rattere tradizionale delle 
squadre di rugby del Sud A- 
frica non maschera le viola¬ 
zioni dei diritti All’uomo che 
com])orta Tapartheld. In 
queste condizioni II governo 
francese giudica inopportuna 
la toum^ in Francia di 
squadra sportiva sudarrica- 
ne». 
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Vz abbacchio fresco 

senza testa e senza corata 

-'5190 


fragole 

il Kg. 

1990 


carciofi romaneschi 

cad. 

210 


banane Chiquita 

il Kg. 

970 


arance sanguinele 

conf. Kg. 5, il Kg. 

490 


Emmental svizzero 

taglio centrale, l’etto 


Colomba Tuttoburro 

gr. 900 







Parmigiano reggiano 

l'etto 

799 


6 uova gr. 55/60 cad. 





gelato Orlando 

gusti ass. vaschetta, cc. 1000 


Dolce Colomba 

gr. 700 

1695 


uovo Nestlé 

foulard, gr.90 

4495 


Uovo fondente 

Fazzoletto, gr. 280 


pasta all’uovo Barilla 

taglier.,tagliat.,fettucc., gr. 500 

510 


cetrioli Sacià 

gr. 680 

1145 


maionese Calvè 

gr. 250 

570 


oiive Sacià 

gr. 360 



rosaceo DOC 

aldobbiadene, It. 0,720 




salmone affumicato 

a fette, gr. 42 

1395 


caffè Splendid pesche sciroppate 

busta, gr. 400 Buoncampo, gr. 800 


Martini é Rossi 

Riserva Montelera, It. 0,770 

3150 


Asti Spumante 

L. Bosca, It. 0,750 

1695 


2 saponette Mira 

445 


Ace 9^ride 







Roma, Casaipalocco, Colieferro, Frascati, Ostia Lido 


parcheggi riservati 
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Contro il presidente-dittatore Somoza 


La tensione in Medio Oriente 


Nicaragua in rivolta 
Battaglia a Esteli 

1 

Numerose zone nel nord sono state liberate dal Fronte Sandini- 
sta - Drammatica testitilonianza del direttore della Croce Rossa 


ren* • n» a» !• • 

Tm di artiglieria 
e raids aerei nel 
Libano meridionale 

Attaccata dagli israeliani la cittadina di 
Damour; razzi su due centri in Israele 


MANAGUA — città nicara¬ 
guegna di EstcIi (HS km. a 
nord della capitale. Managua) 
è. da domenica scorsa, nelle 
mani dei guerriglieri del 
l-’ronte Sandinista e della po¬ 
polazione insorta. Attorno al¬ 
la città sono schierati circa 
10 mila uomini, carri armati e 
artiglierie del dittatore So¬ 
moza. che sta trascorrendo un 
periodo di vacanze negli 
USA e che. da martedì, si tro¬ 
va a Miami (Florida). 

Negli ultimi giorni, le trup¬ 
pe del dittatore hanno più vol¬ 
le tcfitato di entrare in città, 
ma sono state sempre ricac¬ 
ciate indietro. I guerriglieri 
hanno ucci.so numerosi sol¬ 
dati e ufficiali della Guardia, 
colpito Un carro armato e 
una r.utoblindo e ul>battuto 
uno o due aerei. 

Ksteli è ora una fortezza 
a.‘;sc<liata. I suoi difen.sori 
lianno innalzato barricate nel¬ 
le vie. scavato trincee e foi.se 
anticarro. 

Dopo i bombardamenti del- 
l aviazifisie e dell artiglieria 
covcrnative. molti quartieri di 
que.sto importante centro am¬ 
ministrativo del Nicaragua 
sono stali rasi al suolo e più 
di .500 abitanti, tra cui donne 
o bambini, sono morti sotto le 
pallottole e le bombe. Gli 
o.sj)edaU sono stracolmi di 
feriti. 

Secondo quanto si apprende 
da Managua. in queste ore 
combattimenti si svolgono in 
tutto il paese tra i guerri¬ 
glieri e le truppe di Somoza. 
Intere zone del Nicaragua .set¬ 
tentrionale .sarebbero pratica¬ 
mente sotto il controllo del 
Fronte di Liberazione «Sun- 


] dino ». che avrebbe sbara¬ 
gliato molle guarnigioni mili¬ 
tari. 1 collegamenti telefonici 
con queste zone sono interrot¬ 
ti. Secondo testimonianze di 
profughi. le truppe dì Somoza 
starebbero attaccando con raz¬ 
zi villaggi contadini al confi¬ 
ne con l’Honduras. 

Notizie di fonte governati¬ 
va affermano che da merco¬ 
ledì la Guardia ha lanciato 
un’offensiva su vasta .scala 
contro Esteli. investendola 
con reparti corazzali che. do¬ 
po aver accerchiato la città, 
avrebbero invitato i guerri¬ 
glieri sandinistì ad arrendersi 
o ad essere distrutti. 


TEHERAN — Un nuovo grup¬ 
po di alti esponenti del re¬ 
gime tirannico dello scia e 
stalo passato per le armi do¬ 
po un proce.sso sommario di¬ 
nanzi al tribunali rivoluzio¬ 
nari islamici. A Teheran so¬ 
no state fucilate undici per¬ 
sone: due ex capi della po¬ 
lizia segreta SAVAK. e cioè 
Il generale Nasser Moqad- 
dam e il generale Hassan 
Pakravan (quest'ultimo è sta¬ 
to anche ministro delle In¬ 
formazioni e ambasciatore in 
Pakistan e a Parigi): il ge¬ 
nerale All Nechad. già co¬ 
mandante della guardia Im¬ 
perlale; il generale Moham- 
med Majidi. già presidente 
della corte marziale di Tehe¬ 
ran; il generale Hosseln All 
Bayat. governatore mill- 


Anche. secondo il diretto¬ 
re della Croce Ro.ssa del Ni¬ 
caragua. Miguel Chivel. rag¬ 
giunto telefonicamente da 
Madrid, violenti combattimen¬ 
ti sono in corso ad Esteli. 
Chivel ha precisato che una 
squadra della Croce Rossa, 
che si era recata sul posto 
con rifornimenti in viveri e 
medicinali, non è si^ta in gra¬ 
do di avvicinarsi all'ospedale 
della città < a causa della vio¬ 
lenza! dei combattimenti >. 
Ha aggiunto ohe la situazio¬ 
ne a Esteli è particolarmente 
grave e che vi sono numerosi 
morti e feriti, anche se « è 
impossibile calcolarne il nu¬ 
mero ». 


I tare di Sanjan; l'ex ministro 
1 degli esteri del governo Ho- 
velda, Abbas Ali Klmlaiban; 
l’ex sindaco di Teheran. Go¬ 
la m Reza Nlkpay; il gene¬ 
rale Ali Hodjat Kashanl; l'ex 
presidente del Senato. Abdul- 
lah Riazi; il senatore Ala¬ 
meli Vahidl; l’ex ministro 
deH’agrlcoltura Musur Uhanl. 
Altre esecuzioni sono avve¬ 
nute in provincia; fra gli al¬ 
tri. 11 generale Abbas Key- 
hadl a Zanjan; quattro per- 
sone. fra cui un sindaco, nel 
distretto di Ahwaz; l'ex capo 
della SAVAK nella città san¬ 
ta di Qom. Mahmoud Moini: 
due sottufficiali della SAVAK 
ad Ardebil. Con quelle di ieri 
e di mercoledì, sono oltre cen¬ 
to le condanne a morte ese¬ 
guite. 


BEIRUT — Nuovo bombar* 
damento aereo, nel giro di 
poco più di 48 ore, nel Liba¬ 
no meridionale da parte de¬ 
gli aviogetti israeliani. L'at¬ 
tacco è avvenuto merooled) 
nel pomeriggio, ed ha avu¬ 
to ancora una volta come 
obiettivo la cittadina di Da¬ 
mour. poco più di venti chi¬ 
lometri a sud di Beinit, nel¬ 
la quale sono acquartierati 

— in case duramente danneg¬ 
giate dalla guerra civile e 
abbandonate dai loro occu¬ 
panti < cristiani >, quando la 
città fu conquistata dalle 

forze pillCot!rK;3i~|!7r0^I*03SlSt(c 

— i profughi del campo di 
Tali el Zaatar. Testimoni o- 
culari hanno detto che gli 
aerei di Tel Aviv hanno sor¬ 
volato la cittadina (attraver¬ 
sata dalla strada statale che 
collega Beirut con le regioni 
del sud) mitragliando e can¬ 
noneggiando. 

Sempre mercoledì, guerri¬ 
glieri palestinesi hanno re- 
-»* -♦ ♦*___».» . • 
ogai cii.vctw.tii dcici 

bombardando con razzi * Ka¬ 
tiuscia * alcune cittadine 
israeliane, fra cui Nahariya 
e Kiriat Shmona. Secondo le 
autorità di Tel Aviv, non si 
sono avute vittime. L’arti¬ 
glieria israeliana ha risposto 
al fuoco, cercando — afferma 
il comando — di colpire le 
basi di lancio dei razzi; da 
parte palestinese si afferma 
che sono stati bombardati 
villaggi e altri obiettivi civi¬ 
li. Le unità militari lungo il 
confine libano-israeliano sono 
state poste in stato di al¬ 
l'erta. 

Al Cairo intanto il presi¬ 


dente Sadat ha annunciato 
che il 19 aprile gli egiziani 
saranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi con un referendum sul 
trattato di pace israelo-ogizia- 
no. Si tratta chiaramente di 
una mossa propagandistica, 
non essendo pensabile in nes¬ 
sun caso una € denuncia » 
del trattato; è evidente che 
il Rais vuole un « pronuncia¬ 
mento popolare » che gli ser¬ 
va come argomento di pole¬ 
mica con gli altri Paesi ara¬ 
bi, ostili al trattato. Proprio 
ieri è stalo reso noto che 
TEgitto si oppone al trasfe¬ 
rimento della Lega araba dal 
Cairo a l'unisi (deciso alla 
riunione inter-araba di Bagh¬ 
dad) e farà quanto è in suo 
potere per « salvaguardare la 
sede della Lega, i suoi inte¬ 
ressi. i diritti dei suoi fun¬ 
zionari ». 

Cipro: Kyprianou, 
Denktash _ 
e Waldheìm 
s'incontreranno 
il 1S maggio 

ATENE — n presidente di 
Cipro. Kyprianou. ha’ accet¬ 
tato l’invito del segretario ge¬ 
nerale deirONU. Waldheim. 
d’incentrare il leader della co¬ 
munità turco-clprlota. Denk¬ 
tash. il prossimo 15 maggio 
in vista della ripresa delle 
trattative tra le due comu¬ 
nità dell’Isola. 

I colloqui, o la serie di col- 
looul. si svolgeranno a Nico- 
sia. 


Fucilati ieri in Iran 
altri sette generali 


La nuova struttura del «vertice» del partito socialista 


Dal corrispondente 

PARIGI — Rieletto merco- 
!f'di sera, all'unanimità, pri¬ 
mo segretario del Partito so¬ 
cialista (l'opposizione non ha 
potuto fare altrimenti riser 
vandosi di condurre la lotta 
politica contro il gruppo di¬ 
rigente ogni volta che ne 
avrà l'occasione) Francois 
Mitterrand non ha tardato a 
nominare t propri < mini¬ 
stri ». cioè i membri della 
segreteria, secondo la . logi¬ 
ca dell'omogeneità che egli 
aveva definito al congresso 
di Metz. 

Scompaiono dalla direzio¬ 
ne effettiva del Partito so¬ 
cialista francese non soltan 
to i due « delfini » Mauroy 
e Rocard. che avevano con¬ 
dotto da un anno la batta¬ 
glia contro la linea miller 
randiana in nome di una più 
netta t identità > del Partito 
•iocialista in seno alla sini¬ 
stra e nei confronti del Par 
tito comunista, ma anche, 
per altre ragioni che vedre 
ma più avanti, alcuni tra i 
più fedeli collaboratori del 
leader socialista come Clan 
de Estier. che figura tra i 
primi candidati nella U\ta 
per le elezioni europee dove 
sono rappresentate, in prò 
porzione ai voti ottenuU al 
congresso, tutte le correnU 
del partito. 

Si tratta di un profondo 
rinnovamento: dei 12 segre 
tari nazionali uscenti soPan 
lo 5 sono riconfermati: gii 
altri 7. e i 4 vice segretari, 
sono di nuora nomina, e so 
no tutti giovani al di .«otto 
dei 40 anni. Con ciò .Vfif 


Mitterrand si è sceito 
una direzione omogenea 

Sostituiti sette segretari nazionali - Largo spazio ai 
giovani « formati dal partito » - L’appoggio del CERES 


terrand ha voluto dar vita 
ad un gruppo dirigente omo¬ 
geneo, dinamico, efficace, 
che ha per compito essen¬ 
ziale di riorganizzare e n 
lanciare l'attività del par¬ 
tito senza gli ondeggiamenti 
e le ambiguità dei mesi zhe 
hanno preceduto il congre.s- 
so di Metz. 

Mitterrand ste.sso ha sot 
tolineato mercoledì sera che 
5 dei 12 membri della segre¬ 
teria vengono < dalla produ 
■/ione e ricoprono cariche 
sindacali * come Claude Ger- 
mon, membro della commis¬ 
sione esecutiva della CGT 
(un aòvc:iirr,e»to polemico 
dunque alla CFDT i cui di¬ 
rigenti sono più vicini a Ro¬ 
card). come Alain Busnel, 
operaio della Renault e se¬ 
gretario della sezione socia¬ 
lista di questa grande lab- 
brica, o come Michel De 
barge, impiegato alle poste. 
Ma attorno a Mitterrand ì 
veri * uomini chiave > della 
nuova segreteria sono he: 
Lionel Jospin, responsabile 
delle relazioni internazionalt, 
che sostituisce Mauroy nella 
carica di c numero due > del 
partito, cioè come vice-primo 


segretario, Paul Quilès, re¬ 
sponsabile dell'organiziizio- 
ne del partilo e delle tede- 
razioni, e finalmente il più 
giovane di tutti, Laurent Fa 
bius. cui viene affidata ìa 
stampa del partilo, oltre al 
molo di portavoce ufficiale 
in .sostituzione di Claude 
Estier. Per capire queste 
scelte basterà ricordare che 
Jospin è ormai da alcuni 
anni uno degli elaboravin e 
degli interpreti della aolitica 
di Mitterrand, che Quilès ha 
organizzato la cnntroffen.a- 
va ideologica contro Rocard 
e che Fabius ha ^orlalo i 
colpi più duri agli avversari 
di Mitterrand durante il con 
presso di Metz. Jospin e 
Fabius escono dall'EN.X, 
quella celebre scuola di am¬ 
ministrazione che ha prodot¬ 
to Chirac. Giscard d'Estaing 
e molti altri famosi c com¬ 
messi dello Stato ». Quilès 
esce dal Politecnico. 

Le due altre strutture di¬ 
rigenti del PS sono il corna¬ 
talo e.secutivo (24 membri) 
e il comitato direttiro (131 
membri) dove sì riirovann 
in base alla proporzionale 
tutte le correnti e dove, con 
l’appoggio esterno del CE¬ 


RES (sinistra del partito), 
Mitterrand ha una confor¬ 
tevole maggioranza. Del re¬ 
sto è ormai certo che «1 
CERES entrerà con tre mem¬ 
bri nella segrele-ia naziona¬ 
le prima o dopo le elezioni 
europee. 

Commentando questo terre¬ 
moto alla testa dei socialisti 
france.si, vengono immedia 
tc alcune o.s.servazioni: pri¬ 
ma di tutto la nuova segre¬ 
teria di oggi (e quella di do¬ 
mani, rafforzata dal CE¬ 
RES) esprìme più della se 
greteria uscente un orienta 
mento di sinistra, sia per 
Vinnesto di sindacalisti e di 
uomini che vengono dalla 
produzione, sta per la scom¬ 
parsa di uomini di c terza 
forza » come Mauroy, sia 
infine per l'ascesa di gente 
come Delfau, di solida for¬ 
mazione marxista, come 
Christian Mora, o la perma¬ 
nenza di elementi c unitari » 
corte Jean Poperen. 

In secondo luogo Miiler- 
rand. scegliendo i propri col 
laboratori, ha pernsato di a.s- 
sicurare un avvenire alla 
propria politica, puntando 
sulla € nouvelle vague > so¬ 


cialista. cioè su giovani cre¬ 
sciuti nel partito e nelle sue 
lotte, su convinti difensori 
della unione della sinistro e 
della rottura col raptlalis’n-o. 
Il nuovo gruppo dirìgente 
socialista, ha commentato lo 
stesso primo segretario, è 
es.senzialmente composto da 
giovani c formati dal parti¬ 
to » in sostituzione di uomi¬ 
ni « che avevano formato il 
partito » e ciò costituisce, 
oltre tutto, un’altra risposta 
polemica a Rocard. secondo 
cui Mitterrand al congresso 
era stato salvato dal voto 
dei pensionati. Per finire, la 
permanenza nella segreteria 
di un anziano come Pope¬ 
ren, responsabile del settore 
elettorale ed ex-mollettista, 
rappresenta un ponte, o se 
si vuole una porta aperta, al¬ 
la riconciliazione, se non con 
Mauroy .stesso, almeno con 
quella parte dei suoi amici 
che ha mal digerito l’esclu¬ 
sione dal gruppo dirigente. 

Resta da vedere, dopo le 
elezioni europee, quali ten¬ 
sioni. quali lotte insorgeran¬ 
no tra la segreteria mitter 
randiana e l’opposizione (per¬ 
ché ne.s.suno pensa che Ro 
card abbia deciso di ahban 
donare la lolla) e come la 
€ nouvelle vague » milterran 
diana saprà poi soltanto far 
fronte alVavversario nella 
battaglia delle idee, ma an 
che far trionfare in tutto il 
partito le scelte mitterran- 
ìiiane al Ji là e al di .sopra 
delle divergenze di .strategia 
che il congresso non ha ri¬ 
solto. 

Augusto Pancaidì 


j 


Deciso il rientro a ferra 

La Sojuz 33 fallisce 
r aggancio spaziale 


Lungo 
e cordiale 
colloquio 
fra Tito 
e Carrillo 


La situazione in Cambogia 

I seguaci di Poi Pot 
si ritirano da Poipet 


MOSCA — La nave spaziale 
.< Sojuz 33 ». che era stata 
lanciata martedì sera con e 
bordo due cosmonauti, un 
.sovietico ed un bulgaro, ha 
fallito l'aggancio con il com 
olcàso orbitante « Saliul 6- 
Sojuz 32» ed è stata costret¬ 
ta al rientro. L'annuncio è 
stato dato ufficialmente ie¬ 
ri mattina all'agenzia sovle 
lica ra.*5. « In base al pro- 
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gromma di colo deWeguipag- 
gio intemazionale — scrive 
l’agenzia sovietica — l’tt a- 
prile alle ore 21,54 ora di Mo¬ 
sca è stato iniziato l’aovici- 
namento della nave "Sojuz 
33" al comolesso orbitante 
"Saliut 6-Sojuz 32". Nel cor¬ 
so del processo di avvusina- 
mento sono insorte difttcol- 
tà nel funzionamento deli’ 
apparato motore di avvicina¬ 
mento e di correzione della 
cosmonave e l'aggancio i sta¬ 
to rinviato ». 

Dal ocHnunlcato della Tass, 
sembra dunque che U gua¬ 
sto che ha impedito l’aggan- 
clo sia da ricercare nella stes¬ 
sa c Sojuz 33 ». Va rilevato 
in profx»ito che 11 lancio del¬ 
la cosmoneve è avvenuto In 
condizioni particolarmente 
disagiate. 

Il cosmonauta Oheorghl 
Ivanov è 11 primo bulgaro 
che sla stato lanciato nello 
spazio; in precedenza, aveva¬ 
no volato a bordo delle 
«Sojuz» un cecoslovacco, un 
tedc.sco-orientale e un polac¬ 
co Resta ora in orbita la 
a Sojuz 32 ». 


BELGRADO — Il presiden¬ 
te Tito ha ricevuto ieri il 
segretario generale del PCE 
Santiago Carrillo, che da al¬ 
cuni giorni si trova in visita 
in Jugoslavia. Durante U col¬ 
loquio lungo, cordiale e ami¬ 
chevole. svoltosi a Igalo. sul¬ 
la costa Monteneerina, Car¬ 
rillo ha parlato della situazio¬ 
ne in Spagna e della attività 
del suo partito, mentre Tito, 
nel quadro dei problemi in- 
temazionalL, ha riservato par¬ 
ticolare attenzione ai prepa¬ 
rativi per il prossimo verti¬ 
ce dei non-allineatL I due 
dirigenti hanno discusso del¬ 
la situazione nel mondo, degli 
scontri e dei foc-olai di crisi 
come pure delle iniziative te¬ 
se a rafforzare la lotta per 
la pace. 

n presidente Tito e San¬ 
tiago Carrillo hanno espres¬ 
so piena soddisfazione per la 
larga collaborazione tra la 
Jugoslavia e la Spagna alia 
quale ha dato un importan¬ 
te contributo quella lunga e 
stretta — sulla base della 
comprensione e del rispet¬ 
to — avutasi tra la Lega dei 
comunisti e il PCE. 


BANGKOK — Combattimen¬ 
ti vengono ancora segnalati 
dal a posti d'osservazione » 
thailandesi nella città cam¬ 
bogiana di Poipet e nella zo¬ 
na circostante. Poipet. im- 
porunte centro strategico in 
prossimità della frontiera 
fra i due paesi, era sUU ri¬ 
presa — a quanto sembra — 
dai guerriglieri di Poi Pot 
nei giorni scorsi. L’impressio¬ 
ne diffusa fra gli «osserva¬ 
tori » è. comunque, che gli 
a khmer rossi » si stiano ora 
nuovamente ritirando, per 
sottraisi ad un attacco con¬ 
giunto di unità vietnamite 
(valutate in circa SO mila oo 
mini) e reoartl del PUNSK 
(circa 4 mila uomini). 

Ieri. 600 fra guerriglieri e 
civili cambogiani — a quan¬ 
to informa r« Associated 
Press » — sono sconfinati 
nella città frontaliera a»ai- 
landese di Aranyaprathet, do¬ 
ve si sarebbero anche incon¬ 
trati con le autorità localL 
Essi avrebbero dichiarato che 
20 mila «khmer rossi» ai 
trovano lungo il confine, hi 
attesa di raggiungere le re¬ 
gioni meridionali della Cam¬ 


bogia; Intenderebbero conti¬ 
nuare a combattere, appunto, 
ntì sud. Dal 7 gennaio, gior¬ 
no della caduU di Phnom 
Penh. ad oggi, sarebbero ol¬ 
tre 4.500 i comboglani. fra 
guerriglieri e civili, passali in 
Thailandia. 


TOKYO — L’agenzia giap¬ 
ponese a Kyodo ». ciUndo 
fonti governative di Pechino, 
ha affermato che il Vietnam 
avrebbe incxMninciato a schie¬ 
rare lungo la frontiera con 
Pechino una diecina di divi¬ 
sioni; ciò — secondo le fonti 
pechinesi — potrebbe deter¬ 
minare una nuova situazio¬ 
ne di tensione e pregiudica¬ 
re I n^oziati che dovrebbe¬ 
ro iniziare domani, sabato, 
od Hanoi. 

I a sinologi » nipponici se¬ 
gnalano. inoltre, una nota 
dell’agenzia « Nuova Cina », 
diffusa ieri, nella quale vie¬ 
ne sottolineato che. a ne! cor¬ 
so del processo di moderniz¬ 
zazione la RPC. non deve ab¬ 
bandonare la strada e gli 
obiettivi socialisti finora per¬ 
seguiti ». 
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Dilaniati 

to. la strada per Trento. Al 
numero 48. l’intero pianter¬ 
reno di un edificio giallastro 
e vecchio appare sventrato. L’ 
esplosione ha divelto porta, fi¬ 
nestre ed infissi, frantumato 
le pareti interne di un picco¬ 
lo appartamento di tre Manze, 
fatto crollare il soffitto. 

Nel cortiletto prospiciente 
ha scaraventato mobili, mas¬ 
serìzie. carte, vestiti. Un odo¬ 
re acre e un fumo intenso 
nascondono per parecchi mi¬ 
nuti alla gente accorsa, ai 
carabinieri, ai vigili del fuo¬ 
co. Io spettacolo raccapric¬ 
ciante di tre giovani corpi 
sfracellati. Due uomini e una 
ragazza. Lei vicina a una 
macchina per cucire. Un al¬ 
tro è stato scaraventato con¬ 
tro il bagno, il terzo, quello 
che stava evidentemente ma¬ 
neggiando l’ordigno, appare 
ridotto in brandelli, le gambe 
troncate di netto. 

Non è stato lo scoppio — 
come subito qualcuno aveva 
pensato — di una bombola di 
gas domestico. Le tracce del¬ 
l’esplosivo risultano subito in¬ 
confondibili. E neH’ammasso 
di macerie e di polvere, si ri¬ 
trovano nn mitra «Shnajser». 
una « Mauser 7.65 ». oltre 500 
proiettili, agende con indiriz¬ 
zi e altro materiale tale da 
non lasciare dubbi sulla matri¬ 
ce ueH’episodio. _ 

Ne e.sce un quadro a dir 
poco sconvolgente. Tutti san¬ 
no di Maria Antonietta Ber¬ 
na. la ragazza di 22 anni che 
conviveva nell’appartamento 
di vìa Vittorio Veneto con Lo¬ 
renzo Bortoli. di 28 anni, da 
Torre Belvieìno. arrestato di 
11 a poche ore dai carabinie¬ 
ri. Lei era figlia del caposta¬ 
zione titolare di Thiene. stu- 
dente.ssa a Padova. Sulla via 
della droga, un anno fa. ave¬ 
va lasciato la famiglia, per 
unirsi ai gruppi di «autono¬ 
mi > ormai attivi nella zona. 
Quando il padre cerca di ri¬ 
portarla a ca.sa, i compagni 
della figlia lo picchiano a san¬ 
gue, mandandolo all’ospedale. 
Ma lui non fa alcuna denun¬ 
cia. 

Neanche i titolari di molle 
fabbriche della zona, che han¬ 
no a\nito gli uffici o le abi¬ 
tazioni devastate per intimi- 
dazione o rappresaglia, dico¬ 
no lina sola parola. Gli « au¬ 
tonomi * sono organizzati in 
« gruppi sociali ». Tentano di 
sviluppare un’azione di mas¬ 
sa nel diffuso tessuto indu- 
•striale thienese, dove non esi¬ 
ste tradizione del movimento 
operaió, ' speào nemmeno il 
' sindacato. Sono i figli della 
metlia borghesia locale, pa¬ 
renti, spesso, di notabili de¬ 
mocristiani (molti frequenta¬ 
no l’universilà di Padova). 

Ecco i « picchettaggi » du¬ 
ri per imporre scioperi sel¬ 
vaggi agli operai. Ecco le 
c occupazioni » di case, non 
per sistemare famiglie sfrat¬ 
tate. ma per dare una sede 
ai propri gruppi. Ecco le in¬ 
timidazioni e le minacce per 
indurre i proprietari ad ac¬ 
cettare le requisizicni. Sul 
finire del 77. una prima vol¬ 
ta. fazione «di mas.sa » dei 
cosiddetti gnippi sociali si 
riduce. Cominciano gli atten¬ 
tati. Compare la si^a «Pro¬ 
letari comunisti organizzati ». 
Bottiglie molotov aH’anagra- 
fe di Vicenza, incendio alla 
DC di Thiene. E’ il 27 novem¬ 
bre 1977. 

Da allora, l’attività terrori- 
-stica clandestina si estende. 
Fra il 10 e il H aprile 1978, 
mentre l'Italia vive l’agonia 
del sequestro Moro, a J^hio. 
a Vicen7.a. a Mmtecchio Mag¬ 
giore. a Bassano, si succe¬ 
dono lanci di molotov, spara¬ 
torie contro poliziotti, gioma- 
ILsti. piccoli indu,striaH. In 
maegio fanno la loro com¬ 
parsa gli ordigni esplosivi, 
alcuni dei quali non saltano. 

Thiene ritorna nel mirino 
dei tcrrorisli in ottobre. Ira- 
zia in quel periodo un dibat¬ 
tito interno ai diversi gruppi 
di a autonomi ». mentre sì 
rafforzano i l^ami con l’auU^ 
nomia padovana. L’incapacità 
di dare respiro politico alla 
propria azione, la ritrovata 
incidenza del sindacato uni¬ 
tario in mezzo alla classe ope- 
ria di Thiene, hanno prodotto 
una crisi interna. Lo scontro 
è fra gli assertori della «li¬ 
nea dura » e quanti si pon¬ 
gono interrogativi sugli sboc¬ 
chi del lerrori.smo diffu-so. 

La frattura che si produ¬ 
ce spinge l'ala « dura » al¬ 
l'isolamento. ma anche alla 
scelta di fatto della semi¬ 
clandestinità. In via Vittorio 
Veneto. Lorenzo Bortoli af¬ 
fìtta l'appartamento dove vi¬ 
ve con Maria Antonietta Ber¬ 
na. Non sì sa quali siano le 
loro fonti di reddito. La casa 
è un punto di ritrovo per vari 
personaggi, come Angelo Dal 
Santo, un ex operaio 24enne 
di Chìuppano. autolicenziatosi 
e noto per vari episodi di 
pìccola delinquenza comune. 

E come Alberto Oraziani. 
2lenne. studente a Padova, 
figlio dì uno stimato profes- 
soi« di matematica, uno dei 
picchiatori del padre di Ma¬ 
ria Antonietta. 

Infine, mercoledì pomerig¬ 
gio. rultimo appuntamento. Il 
gesto clamoroso, l’attentato 
che nella notte doveva coro¬ 
nare con un segno precìso la 
assemblea padovana di auto¬ 
nomia. si trasforma in un 
drammaHfo, involontarìo sui- t 
cidio collettivo. I 

1 carabinieri, frattanto, cat¬ 


turavano a Bassano Lorenzo 
Bortoli. Ieri venivano ferma¬ 
te (sotto l'accusa di parteci¬ 
pazione ad associazione sov¬ 
versiva costituita in banda 
armata e detenzione abusiva 
di armi, concorso in deten¬ 
zione e fabbricazione dì esplo¬ 
sivo) anche Maria Chiara Si¬ 
nico, sposatasi il 22 marzo 
scorso con Angelo Dal Santo e 
Lucia Dal Pra, figlia di un 
fabbricante di ceramica e 
compagna di Alberto Grazia- 
ni. In serata, dopo lunghi in¬ 
terrogatori. i fermi erano con¬ 
fermati. 

Con le stesse imputazioni, 
sono stati denunciati a piede 
libero Corrado Chiaro, di 23 
anni, da Thieue. e Donato Ta- 
gliapietra, di 25 anni, della 
vicina Calvene. 

Assolti 
dì ultrà 
autonomi 
0 Bologna 

BOLOGNA — L'autonomia 
bolognese ha cercato l’altra 
sera di innescare gravi inci¬ 
denti nel centro cittadino. 
Una ragazza, impegnata nel 
collettivo femminista « pan¬ 
tera rosa », è stata arrestata 
per partecipazione a raduna¬ 
ta sediziosa e travisamento 
(il volto mascherato). 

E’ stata catturata mentre 
scappava con uri gruppo ai 
una trentina di autonomi i 
quali, con una improvvisa 
sortita, erano apparsi nella 
centrale via Indipendenza, ca¬ 
gionando panico e caos con 
il lancio a casaccio di una 
decine di bottiglie incendiarie. 

La polizia, nel rastrella¬ 
menti eseguiti attorno al 
Quartiere universitario, ha se¬ 
questrato più di venti molo¬ 
tov. 

La notte prima, due sedi 
di commissariato di PS era¬ 
no state bersagliate con molo¬ 
tov e colpi di rivoltella l'au¬ 
to di un vigile urbano, testi¬ 
mone nel processo per 1 fatti 
del marzo '77, è stata data 
alle fiamme. Gli attentati so¬ 
no stati rivendicati dalle co¬ 
siddette « Squadre ^omoatten- 
tl comuniste ». 

Errata corrige 

In un servizio suU’opera- 
zìone antiterrorismo che ha 
portato aU’incriminazione dei 
capi dell’<( autonomia » è sta¬ 
to scritto erroneamente che 
la polizia ha perquisito la re¬ 
dazione di « Metropolis ». In 
realtà la rivista in questione, 
diretta da Oreste Scalzone, 
è « Metropoli » (senza lo 
« s »). Ci scusiamo dell’errore 
con i redattori di « Metropo¬ 
lis » (periodico edito a Mila¬ 
no) e con i lettori. 

Amili 

ni.ini del golpe Amin .iffcr- 
mò subito di volete il ilialogo 
con il Siidafrica razzista che 
i paesi progressisii africani 
invece cercavano e cercano di 
isolare. Del problema si era 
discusso proprio in quei gior¬ 
ni alla riunione ilei Conunon- 
weallli a Singapore dove il 
prcsiilenle deposto, Milton 
Obole, sì era batlulo in prima 
linea per ronirasiarc il proget- 
l.» del gmenio ron«ervalore 
brilannico ili Ileaib di vende¬ 
re armi al Siidafrica e di rea¬ 
lizzare un’alleanza strategica 
Ira Londra e Pretoria. La rot¬ 
tura di Amili con PAfrìca pro¬ 
gressista. dove Obole aveva 
cercalo di collocare rUganda, 
si realizzò dunque siiliito su 
un tema ili principio e in linea 
con la politica delle potenze 
coloniali e neocolonìali. in 
particolare della Gran Breta¬ 
gna. Conicmpiiraneamenie al- 
laccò la vicina Tanzania di 
Nycrerc rbe definì un perirò- 
loio foroiaio di inlillrazione 
romiini«ta in Africa. Quando 
Obole. gìiinlo precipìlo«amen- 
le da Singapore a Nairobi, an¬ 
nunciò dì stabilirsi in Tanza¬ 
nia, Amin commentò: aBene. 
Che vada. Tanto è un comu¬ 
nista 9. 

1 primi atti di .Amin la di¬ 
cono lunga «ul colpo di Stato 
contro il progressista Obole 
inviso agli ex colonialisti in¬ 
glesi per la sua politica di 
indipendenza eronomira. Era 
almeno dal 1969 che Londra 
rerrava iin'allernaliva. da 
quando cioè Obole chiede la 
partecipazione masgiorilaria 
dell'Uganda alle imprese che 
sfmiiavano le ricebe/ze del 
pae^e. dal rame ai fo-fali. .1 
Iierillio (che la Gr.in Breta¬ 
gna prodnceva per l'imlnsiria 
aiomira amerirana); da quan¬ 
do vennero messe in progetto 
la riforma agraria e la nazio- 
naIizz.Jzione delle banche; da 
quando <ì romiiiriò a parlare 
di socialismo, ma «ì pnò an¬ 
dare ancora più indietro fino 
al 1966 quando fn spazzata via 
la monarchia di 3Inle<a 11 re 
(kahaka) del Biiganda e crea¬ 
la la repnbbliea. Con fa «com¬ 
parsa di a re Frcddy » dalla 
scena polìlìc» infalii gli inte¬ 
ressi inglesi cominciarono a 
vacillare sotto i colpi della 
politica di indipendenza che 
Obole tentava di realizzare. 
Quale alternativa migliore 
dnnqiie di nn ex caporale dei 
Kinf's afrìran rifles diventa- | 
lo generale? Di nno cioè dei 
due soli nffìciali che la Gran 
Bretagna aveva lasciato al- 
rOganda. dopo averto operi- 
mentalo nella n-pressione in 
Birmania e in Kenìa contro 
ì Man Man allorché si mar¬ 
chiò di orrendi crimini Ira i 
quali il massacro di nn inte¬ 
ro villaggio e per i quali il 
comando inglese lo punì con 


una semplice aninionizione: un 
uomo ligio, di scarse capa-\ 
cilà 0 che per di più stava 
rischiando la galera |>er un 
gigantesco furio ai danni del¬ 
lo Stalo, 

Tel .Aviv, al pari di Londra, 
non chiedeva di meglio. Idi 
Amin Dada aveva seguilo un 
lungo corso di addestrauieiilo 
in Israele uscendone come uf¬ 
ficiale paracadiilislu. Era biiiiti 
.amico del generale B.»r Ix-v 
e, sopralutlo, l’ilgauda occu¬ 
pa una posizione strategica 
immediatauiciilc alle spalle ilei 
paesi arabi del nord Afri¬ 
ca. Accuse ad Israele per il 
colpo (li Stalo furono pronun¬ 
ciale dal deposto .Milton Obo¬ 
le già il giorno successivo al 
gol|>e, il 26 gennaio. .A con¬ 
fermarne la fondatezza ci pon¬ 
sò lo stesso Amin pochi giorni 
dopo rompendo la solidarietà 
africana con i paesi arabi o 
stabilendo relazioni dipinmali- 
che con Israele, cliìamaiido in 
Uganda istruttori civili e mi¬ 
litari da Tel Aviv. 

Gli strateghi di Israele. 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
potevano appiiiilare uu'allra 
bandierina sulla carta del cnii- 
liiieiite nero, nn regime indì- 
iieudenle era stalo rovescialo, 
una colonia era stala ricon¬ 
quistata. Tuttavia alcuni cal¬ 
coli fiirnuo sbagliali. .Amin, 
per quanto avesse accettalo di 
farsi strumento dei loro inte¬ 
ressi, non era poi così mal¬ 
leabile come ritenevano. Dopo 
alcuni rifiuti. Ira i quali in 
pàriicòìai'c ■ miclio 'li ìsiacit- 
ad ima ma««icria ricbic«la di 
arnii, .Amili voltò le spalle 
ai suoi burattinai iter scliic- 
rarsi disiiivollnincnic con il 
rroiito ojiposto. Il rovc.scia- 
iiicnlo di posizioni del rcgiiuc 
ugnndesc fu consideralo trop¬ 
po importante lìu una parie del 
mondo arabo per perdere la 
occasione di sventare la mi¬ 
naccia israeliana alle sue 
spalle e così la Libia non 
esitò ad approfillarnc. E dopo 
la Libia è stata l’URSS ad ar- 
ma.rc ed aiipoggiare il regime 
iigandcsc. L*.Africa indipenden¬ 
te però, anche quella amica 
e alleala deH’URSS. ha sem¬ 
pre diffidato. K rifiiilando 
questa versione pariirolamieu- 
le spregiudicala della logi¬ 
ca di scbicramonlo. ha con¬ 
tinualo a ilifTidarc aiirbe 
(]uaudo Amin si è pronuncia¬ 
to contro i regimi razz.isli 
del Sudafrica e della Rbode- 
sia e a favore delle forze 
progrcssi«|c d’Angola nella 
guerra di iiidipcndeiiz.a del '75. 

L’alleanza di settori del 
mondo arabo e delTUBSS con 
Amin è «tuta per mini un 
dato iiupiietaiite e imbara/.- 
zaiite, basii ricordare la vi¬ 
cenda di Eiitcbbc, ma col 
tempo.. si è andata facendo 
anche pericolosa e i paesi del¬ 
la a linea del fronte » (.An¬ 
gola. Mozambico, Zambia. 
Tanzania e Boissvana) di cui 
il leader lanzaiuatio Nyercrc è 
il presidente, non si sono stan¬ 
cati di ripeterlo giungendo fi¬ 
no a scrìverlo in un loro do¬ 
cumento iifTicìalc airinìz.io di 
quest’anno. Le provocazioni 
di Amili contro la Tanzania, 
fino airiiivasione e all’occu¬ 
pazione dì un vasto Icrrilo- 
rio neirmiobre scorso, stava¬ 
no infatti portando acipia al 
mulino dei regimi razzisti 
d'.Africa australe roniro i 
quali questi paesi sono oggi 
duramente impegnali siiIh'ii- 
done anche gravi e sanguino¬ 
se aggressioni dirette. Que¬ 
sto nodo inquietante è stato 
ora taglialo ri-oliilamentc da 
Nscrerc che ha risposto al- 
riiivasionc iigandcsc organiz¬ 
zando le forze di opposizio¬ 
ne e acrompagnaiiilole finn a 
Rampala. 

Certo, questo modo in mi 
il regime è stalo abbaltiilo ha 
risvolti su mi occorre riflet¬ 
tere, pone questioni di prin¬ 
cipio ed è anche, come que¬ 
sto giornale ha gi.à rilevato, 
rt un ulteriore episodio a con¬ 
ferma di un fenomeno dalle 
dimensioni crescenti e allar¬ 
manti: raiimcnlo della eon- 
flilliialità nei rapporti inter¬ 
nazionali »; ma nello sle««o 
tempo va ri|>etiiln cite non è 
possibile non esprimere sol¬ 
lievo. e non solo per la fi¬ 
ne di nn ditl.alorv orrendo 
e del dramma di nn po|>oln. 
Personaggi ronie .Amin. che 
difendono la r.iiisa pnle-li- 
ne«c esaltando Hitler, rbe al- 
lemano nia—arri a inipre-e 
sportive evidenziano sì mi’ 
.Africa inqiiìelanle e reale, m.i 
ronlemporaneanienle, e «opral- 
liitlo. evidenziano la spìel.i- 
la politica di chi questa 
.Africa utilizza contro l'Afri¬ 
ca. Con la fine di Amin e 
del «no regime è questa po- 
lilìra. è il quadro di rappor¬ 
ti neocolonìali dì cui era un 
simbolo, a snbire un duro 
colpo. l.’Afrira si riappropria 
di una parte di «e stessa. Non 
è infatti per ironia della «orle 
che Amin «ia servito bene a 
ehi Io ha inventato »ia quan¬ 
do ha rovescialo il regime pro¬ 
gressista di Obole e dife«o in 
Uganda e in .Africa gli inte¬ 
ressi delle crandi compagnie 
straniere, «ia quando, cam¬ 
biato fronte, ha ofTertn a 
quelle «lesse forze anche dei 
vantaggi dì carattere politico 
e propagandistico che sono 
stali usati a piene mani con¬ 
tro i regimi progressisti afri¬ 
cani. 

PSI 

cali accusati di aver offerto il 
< pretesto alla manovra che 
si è potuta così concretare ». 

Dal resoconto della relazio¬ 
ne fornito ai giornalisti, non 
risulta che Craxi si sia espli¬ 


citamente pronunciato sulla 
possibilità di accordi eletto¬ 
rali con i radicali. Ma chia¬ 
ramente si sono espressi — e 
si è visto — altri membri 
della Direzione, per cui pa¬ 
re assodato un orientamento 
di massima negativo. Martel¬ 
li, tuttavia, che di Craxi è 
uno stretto collaboratore, non 
ha voluto chiudere la porla 
all’ipotesi di un qualche ac¬ 
cordo parziale. 

Un discorso a parte richie¬ 
de ripotesi, pure ventilata, 
di « accordi circoscrìtti » per 
il Senato con repubblicani e 
socialdemocratici, almeno in 
Elcune Regioni. Pare che que¬ 
sta possibilità abbia molti 
sostenitori nel < vertice » so¬ 
cialista; ma incontra una for¬ 
tissima resistenza in quegli 
esponenti della « sinistra » ti¬ 
morosi che simili accordi of¬ 
fuschino l’immagine del par¬ 
tito. Tanto più elio a PRI e 
PSDI molti sociali.sti rimpro¬ 
verano una corresponsabilità 
nella decisione governativa 
ostile aH’abbinamento delle 
elezioni. 

Di li.ste stanno già occu¬ 
pandosi i dcmocri.stiaiii. Ne 
ha di.sciisso la Direzione, l’al¬ 
tro ieri: e si annunciano bat¬ 
taglie allerte. Secondo alcu¬ 
ne voci, .sarebbero numero.si 
gli psiKinenti periferici dello 
scudo crociato decisi a con¬ 
correre — forti anche di .so¬ 
lide « clientele p — per nn 
.seggio a Montecitorio o a Pa¬ 
lazzo Madama. E questo sca¬ 
tena molte apprensioni nel¬ 
la DC. Di certo, per ora, 
sembra es.serci la candidatu¬ 
ra di Macario in un collegio 
senatoriale. 

Molte incertezze anche per 
le liste europee. La DC lia 
deciso che solo pochi leader 
nazionali possano eventual¬ 
mente conservare, nello stes¬ 
so tempo, il mandato parla¬ 
mentare italiano e quello 
europeo: i prescelti sarebbero 
Zaccagnini, Piccoli. Andreot- 
ti. Emilio Colombo e, forse, 
Rurnor. Gli « esclusi » paiono 
però decisi, se non altro, ad 
alimentare un forte mugugno. 
Deve essere stata interessan¬ 
te. sotto questo aspetto, la ri- 
■servati-ssinia riunione, per tut¬ 
ta la giornata di ieri, della 
«corrente» fanfaniana: tra i 
presenti, lo stesso Fanfani. e 
tutti i principali esponenti del 
gruppo, da Forlani a Barto¬ 
lomei. da Malfatti a Gioia. 

Che tijw di campagna elet¬ 
torale abbiano in mente i 
« funfaiiiani » si può forse de¬ 
durre da un articolo scritto 
per € Pro.spettive del mondo* 
da Gian Paolo Cresci, che 
ncn è .solo il direttore di que¬ 
sto periodico, ma soprattutto 
uno dei più fidi « portavoce » 
del presidente del Senato, Il 
Cresci si abbandona a un eh»- 
gio della « nostra (.sua e di 
chi?, n.d.r.) .scelta anticomu¬ 
nista » in pieno stile quaran¬ 
tottesco. Non si vergogna ad¬ 
dirittura di .scrivere die 
« l’impegno anticomunista non 
è una scelta di potere, ma è 
anzitutto una scelta di soprav¬ 
vivenza £ di libertà ». Ogni 
commento è superfluo, per 
questi pezzi da museo della 
guerra fredda. 

Ma non tutti 1 fuiifaniani 
sono — così pare — su que¬ 
sta linea (o bi.sognercbbe di¬ 
re trincea?). Il ministro de¬ 
gli Esteri Forlani. ad esem¬ 
pio, che pure è stato uno de¬ 
gli avversari più strenui del¬ 
la linea del « confronto » so- 
■stenuta nei tempi andati dal¬ 
la segreteria democristiana, 
ha richiamato — in una let¬ 
tera al foglio di Montanelli 

— la lezione di La Malfa, 
.sulla preminenza dei « conte¬ 
nuti dell’azione politica rispet¬ 
to alle allearne e alle for¬ 
mule ». E lo ha fatto per so¬ 
stenere che « la domanda 
giusta, nella campagna elet¬ 
torale ». ncn dovrebbe essere 
« se la DC porterà al governo 
i comunisti ». ma piuttosto 
quest'aura, rivolta «a tutti: 
come pensate che si possa 
governare l’Italia oggi? ». In 
.somma — è la sua esortazio 
ne conclasiva — si faccia ir. 
modo che l’attuale situazione 
serva < almeno a capire che 
cosa c’è al fondo della crisi 
e quali impegni coerenti, ri¬ 
spetto ad essa, i partiti in¬ 
tendono definire e assumere ». 
E’ un’impostazione del pro¬ 
blema die fa letteralmente 
andare in Ix-stia, nella ri¬ 
sposta, il direttore del « Gior¬ 
nale ». 

Oimunque. non .sembra cer¬ 
to que.sta la linea ufficiale 
della DC nella campagna elet- 
] turale. Il presidente dd par¬ 
tito. Piccoli, .si è premurato 
di riassumerla nello slogan 
con cui apre un suo articolo 
per la « Discussione »; « Non 
andremo al governo — egli 
.scrive — coi comunisti ». Do¬ 
po questa bella affermazione 
di principio, è facile capire 
quale valore si debba attri¬ 
buire a certe c-saltazioni. die 
paieex) meramente enfatiche, 
della politica di solidarietà 
nazionale. Tanto più che, p’vir 
moderando ì toni — come ri- 
diiede la prudenza elettorale 

— il presidente della DC ri¬ 
torna in campo come alfiere 
di modifiche istituzionali (sia 
pure con € garanzie* per tut¬ 
ti: ma che significa?) con le 
quali affrontare il problema 
della « governabilità del Pae¬ 
se ». La conv "zione, più vol¬ 
te espres.sa. che la t libertà 
è in pericolo ». non lo .spinge 
però ad affrontare il proble¬ 
ma nd solo modo corretto; 
quello di un’effettiva solida¬ 
rietà nazionale nella quale la 
DC abbia gli .ste.s.si diritti, ma 
anche gli stessi doveri, di tulli 
gli altri. 
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Insorti e truppe tanzaniane controliano la capitale deir Uganda 


Amìn in fuga. Nuovo governo a Kampala 


La presidenza assunta da Yusuf Lule, capo del Fronte di liberazione nazionale ugandese - L'ex presidente lancia an¬ 
cora appelli per radio alla resistenza, ma il suo esercito si è sfaldato - Sarebbero 400 i libici uccisi nei combattimenti 


NAIROBI — Il regime di Idi 
Amin è stato rovesciato. L’ex 
presidente è in fuga nel Nord 
deirUganda mentre gli insorti 
ugandesi, entrati due giorni 
fa nella capitale con l’appog¬ 
gio di truppe della Tanzania, 
hanno ieri costituito un nuovo 
governo provvisorio a Kam¬ 
pala. Lo dirige Yusuf Lule. 
di 67 anni, oresidente del 
Fronte nazionau,' di liberazio¬ 
ne dell’Uganda (FNLU) che 
ha guidato 1 < 4 ^ lotta contro il 
regime di Amin e le truppe 
degli insorti negli ultimi cin¬ 
que mesi di guerra. Nel nuo¬ 
vo governo non figura Milton 
Obote, l’ex presidente ugan¬ 
dese deposto da Idi Amin otto 
anni fa e attualmente in esi¬ 
lio in Tanzania. Lule. che de¬ 
tiene anche la carica di mi¬ 
nistro della Difesa e di capo 
delle forze armate, era stato 
rettore dell'Università Maka- 
rere di Kampala etl ha fama 
di elemento moderato e filo¬ 
occidentale. 


Iaì forze degli insorti ugan- 
desi, accolte trionfalmente dal- 


);i rwbnnln7Ìfvno^^ 


nel centro di Kampala gio¬ 
vedì scorso. Poco dopo in un 
discorso alla radio il nuovo 
presidente Lule prometteva 
« libere elezioni non appena 
le condizioni generali lo con- 
.sentiranno > e annunciava la 
costituzione di un governo di 
2.Ì membri, da lui presieduto. 
Parlando del regime di Amin, 
salito al potere il 25 gennaio 
del 1971, Lule ha detto che 
esso ha fatto assassinare 200 
mila persone e costretto al¬ 
l’esilio altre 50 000. 11 nuovo 
governo è largamente rappre¬ 
sentativo della popolazione 
ugandese. anche so gli osser¬ 
vatori vi hanno visto una cer¬ 
ta prevalenza dei gruppi etni¬ 
ci Acholi e Baganda, tra i 
quali si trovavano i più de¬ 
cisi oppositori di Amin. Fanno 
parte del governo studiosi, 
p-ofessionisti. ufficiali e uo¬ 
mini politici che erano legati 
all’ex presidente Milton Obote. 

Al momento dell’arrivo de¬ 
gli insorti a Kampala vi sono 
state alcune sparatorie che 
hanno rapidamente liquidato 
gli ultimi tentativi di resisten¬ 
za delle truppe di Amin. Nel¬ 
le sparatorie, due civili hanno 
perso la vita; è anche rimasto 
leggermente ferito un impie¬ 
gato dcli'Ambasciata d'Italia, 
Vincenzo Causa, quando la 
ottura su cui raggiava è 
stata raggiunta da una raffi¬ 
ca di fucile automatico. 

Il nuovo governo provviso¬ 
rio deirUganda ha ieri rivolto 
un appello urgente alla pmpo- 
lozione perché cessi i saccheg¬ 
gi generalizzati che hanno 
seguito l’ingresso degli insorti 
in città. Residenti nella ca¬ 



DAR ES SALAAM — Un edificio distrutto a Masaka e (a destra) il nuovo presidente ugandese Yusuf Lule e quello tanzaniano Nyerere 


pitale hanno ieri riferito che 
il saccheggio di negozi e abi¬ 
tazioni si è esteso a tutta la 
città. «Se la gente trova le 
case o gli uffici vuoti — è 
stato riferito — arriva con 
autocarri per portarsi via tut¬ 
to ». Un residente occidentale 
ha ieri riferito: < Nessuno 
cerca più di fermare la gen¬ 
te: dalla finestra posso ve¬ 
dere portare via tutto: sedie, 
tende, qualunque cosa. Non 
mi arrischio a uscire di 
casa ». 

Dove si trovi esattamente 
il presidente deposto Idi Amin 
non è noto. Secondo alcune 


fonti egli si sarebbe rifugiato 
a Jinjìa, una località situata 
a 80 chilometri da Kampala. 
Secondo altre fonti si sarebbe 
rifugiato a Soroti, a cento- 
settanta chilometri a nord 
della capitale. Ieri, tuttavia. 
Idi Amin si è ancora fatto 
vivo attraverso una stazione 
radio mobile, rifiutando di ri¬ 
conoscere la sua sconfitta e 
lanciando appelli alla resisten¬ 
za. « Vi parlo come presiden¬ 
te della Repubblica — ha det¬ 
to Amin — e come coman¬ 
dante in capo dell’esercito. Io 
sono Idi Amin Dada. Io ho 
ancora tutto sotto controllo ». 


Fonti attendibili hanno riferi¬ 
to che Amin avrebbe ancora 
con sé alcune centinaia di ar¬ 
mati fedeli. Ma sembra che 
i resti del suo esercito fug- 
gano in disordine ad est di 
jinjla. 

Ieri, il nuovo governo ugan¬ 
dese ha ordinato una caccia 
all’uomo in tutto il paese per 
catturare Amin. < Amin ha uc¬ 
ciso centinaia di migliaia di 
nostri fratelli — ha detto un 
portavoce militare parlando 
alla radio ~ ed ha saccheg¬ 
giato il paese più di ogni al¬ 
tro al mondo. Egli merita la 
forca per tutto il male che 


ha fatto. Chiediamo a tutto 
il |X)polo deirUganda di dirci 
dove si trova Amin e chie¬ 
diamo a tutti i .soldati di de¬ 
porre le armi entro dodici 
ore, altrimenti essi subiranno 
tutte te conseguenze ». 

In merito alla presenza di 
forze armate tanzaniane nel 
paese, un portavoce militare 
ila dichiarato che le truppe 
tanzaniane « rimarranno fino 
a quando noi vorremo ». La 
Tanzania, rilevano gli osser¬ 
vatori. è il primo pae.se afri¬ 
cano che, contro i principi 
dell'Organizzazione dell’unità 
africana, invade un altro pae- 


I se per farne cadere il re- 
ì girne. 

Secondo un giornalista sta¬ 
tunitense che e in Uganda con 
le forze del Fronte nazionale 
di liberazione dell’Uganda. più 
di 400 soldati libici sono stati 
uccisi giovedì e venerdì scor¬ 
so nella battaglia che ha per¬ 
messo alle forze anti-Amin di 
impadronirsi della città di En- 
tebbe e del suo aeroporto in¬ 
ternazionale. 11 giornalista, le 
cui affermazioni sono riprese 
! dalla stampa tanzaniana, ag¬ 
giunge che le truppe libiche 
in Uganda hanno subito forti 
perdite in materiale militare. 


Da Tanzania, Zambia, Mozambico, Gran Bretagna e implicitamente USA 


I primi riconoscimenti internazionali 


DAR ES SALAAM - Primi ri¬ 
conoscimenti al nuovo gover¬ 
no ugandèse, costituitosi a 
Kampala con l’ingresso degli 
insorti appoggiati dalle forze 
tanzaniane nella capitale. 

Il presidente della Tanza¬ 
nia, lulìus Nyerere, 24 ore do¬ 
po la nomina dì Yusuf Lule a 
capo provvisorio dello Stato 
ugandese, ha rivolto un di¬ 
scorso alla propria nazione, 
annunciando appunto (come 
si prevedeva) l’immediato ri¬ 
conoscimento e ribadendo le 


ragioni che hanno determina¬ 
to l'invio di truppe tanzania¬ 
ne in Uganda, in appoggio 
agli insorti anti-Amin. N’yere- 
re ha. in particolare, insistito 
suU’invasione di un’ampia zo¬ 
na della Tanzania nord-occi¬ 
dentale lanciata dalle truppe 
di Amin cinque mesi fa, che 
causò gravi danni economici e 
materiali: « Gli ugandesi — 
egli ha detto — si sono infine 
decisi a riprendersi il loro 
paese e ciò ha coinciso con la 


nostra decisione di punire 
Amin ». 

Subito dopo la Tanzania, 
e il Mozambico anche lo 
Zamnia ha riconosciuto il 
nuovo governo presieduto 
a Kampala da Lule. « Dia¬ 
mo al popolo ed al go¬ 
verno deli’Uganda — dice un 
messaggio del presidente zam- 
biano Kenneth Kuanda, diffu¬ 
so a Lusaka — il nostro ap¬ 
poggio militante e siamo so¬ 
lidali con essi, che devono co¬ 
raggiosamente dedicarsi alla 


ricostruzione nazionale. La ca¬ 
duta di Idi Amin costituisce 
una grande vittoria per il po¬ 
polo ugandese ed è un trionfo 
per la libertà, la giustizia e la 
dignità umana ». 

Anche il ministro degli Este¬ 
ri britannico. David Owen. ha 
espresso la sua soddisfazione 
per la caduta di Amin e si è 
dichiarato « solidale » con il 
nuovo governo; « Desideria¬ 
mo — ha aggiunto — che 
rUganda faccia pienamente 
pane del Commonwealth. 


Un implicito riconoscimento 
è venuto anche da Washing¬ 
ton, dove il « portavoce » del 
Dipartimento di Stato, Hod- 
ding Carter, ha affermato che 
gli US.A sono « pronti a sta¬ 
bilire contatti con il nuovo 
governo ugandese, non appe¬ 
na esso avrà assunto le sue 
funzioni »; non si pone, comun¬ 
que, la questione di un for¬ 
male ripristino delle relazioni 
diplomatiche, dato che i rap¬ 
porti fra Uganda e Stati Uniti 
non erano mai stati interrotti. 
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Dopo i mutamenti in Iran 


L’America affronta 


la crisi energetica 


Carter.tenta un rilancio dei programma di austerità - Le spe¬ 
ranze di Gardner - Le ripercussioni deliMncidente di Harrisburg 


Dal noitro corrispondente 

WASHINGTON — Checché ne 
dica l’ambasciatore Gardner. 
in cima ai pensieri dell’Am¬ 
ministrazione americana in 
questo momento non sta la 
situazione politica italiana. Il 
nostro è sicuramente un pae 
se importante per gli Stati 
Uniti e le sue vicende inter¬ 
ne — ritiro dei comunisti dal¬ 
la maggioranza, elezioni an¬ 
ticipate. XV Congresso del 
PCI — vengono seguite con 
attenzione e anche, ci sem¬ 
bra di poter affermare, con 
mene rigidi paraocchi rispet¬ 
to u qualche tempo fa. Ma nel¬ 
la scala delle priorità l’Italia 
è tutt’altro che ai primi po¬ 
sti. Questioni ben più rilevan¬ 
ti. in effetti, dominano la 
.scena. La politica energetica 
è quella centrale. Qui si trat¬ 
ta di stabilire, se .si vuole an¬ 
dare all’essenziale, la cap<i- 
citò degli Stati Uniti di adat¬ 
tarsi o no al vero e proprio 
mutamento di epoca che il 
mondo sta attraversando. 


Dati di base 


Conviene richiamare alcinii 
dati di base. La popolazione 
americana rappresenta tra il 
5 e il 69Ó della popolazione 
mondiale, ma gli Stati Uniti 
consumano il 30% dell’energia 
che quotidianamente fa anda¬ 
re avanti il nostro pianeta. 
Per limitarsi al petrolio. 
l’America ne inghiotte 20 mi¬ 
lioni di barili al giorno. La 
metà circa viene prodotta 
negli Stati Uniti. L’altra me¬ 
tà viene importata, e l'Ameri¬ 
ca rovescia sul mercato finan¬ 
ziario qualco.sa come sessan¬ 
ta miliardi di dollari aH'an- 
no. Ne deriì'ano due conse¬ 
guenze. La prima è una di¬ 
pendenza di fatto dell’econo¬ 
mia americana da fonti di 
energia che si trovano fuori 
dal territorio degli Stati Uni¬ 
ti. Esse erano facilmente con¬ 
trollabili ìlei pas.sato — quan¬ 
do l’America dominava il Gol¬ 
fo Persico, i paesi arabi e 
la parte meridionale del con¬ 
tinente — ma assai più diffi¬ 
cilmente lo sono oggi, dopo la 
ventata rivoluzionaria che ha 
scosso l’Iran e la riacquisi¬ 
zione delle leve della econo¬ 
mia da parte di pae.si come 
il Messico: due fatti che an¬ 
ticipano una tendenza assai 
diffusa tra i paesi produttori 
a regolare prezzi del greggio 
e quantità di petrolio estrat¬ 
to non più sulla base dei bi¬ 
sogni dei paesi consumatori 
.dominanti, ma delle esigenze 
del proprio sviluppo. La se¬ 
conda conseguenza è l’accu¬ 
mularsi gigantesco di dollari 


salutati sui mercati finanzia- I 
ri internazionali, da cui de 1 
rifa una crescente o.stilitò 
verso la posizione di dominio 
americano da parte degli al¬ 
tri grandi paesi di democrazia 
industriale. 

Non .«i tratta, come è noto, 
di fenomeni venuti improvvi¬ 
samente alla luce in questi 
giorni. Ma essi sono .';lali resi 
estremamente acuti dalla con 
sapevolezza che, senza una 
forte correzione della politica 
energetica e finanziaria da 
parte degli Stati Uniti, l’intero 
campo delle democrazie indu¬ 
striali potrebbe entrare in una 
fase di '■ovino.sa instabilità, l 


segnali più allarmanti ir: tal 


sen.so sono venuti, appunto. 
dall'Iran e dal Messico. Ma 
essi non .sono i .soli. Iaì ten 
denza. che si sta generaliz¬ 
zando, a regolare lo produ¬ 
zione di petrolio in funzione, 
appunto, dei reali bisogni na¬ 
zionali — ruliimo annuncio in 
tal senso viene daU’.Arabia 
Saudita — rappresenta qual¬ 
cosa di decisivo nella spinta 
a porre su basi diverse il rap¬ 
porto tra consumo, acquisto, 
prezzi e fonti di energìa. 

Avendo avvertito i primi 
sintomi di questa necessità 
era partito Carter, presentan¬ 
do il suo piano originario 
al momento delTinsediamento 
della nuova Amministrazione 
alla Casa Bianca. Due punti 
ne costituivano Vossatura: ri¬ 
durre la dipendenza di ener- 
pio, e in particolare di petro¬ 
lio, dall’estero e, al tempo 
stesso, comprimere i consumi- 
interni. Ma dopo una lunga 
battaglia al Congresso, di quel 
piano è rima.stn ben poco. Gli 
Stati Uniti hanno continuato 
a importare petrolio nella stes- 
.sa quantità, la compre.s.sione 
dei consumi non ha raggiunto 
livelli apprezzabili. Ciò ha 
accelerato la tendenza all’au¬ 
mento del deficit commercia¬ 
le, ha alzato l’indice di infla¬ 
zione, ha accentuato il disor¬ 
dine monetario internazionale. 
Contemporaneamente è venu¬ 
ta la ventata rivoluzionaria 
che ha scosso la Persia, cui è 
seguito da una parte l’aumen¬ 
to del prezzo del petrolio e 
dall’altra la diminuzione del¬ 
la produzione in molti paesi, 
dentro e fuori dell’OPEC. 

Carter è tornato alla cari¬ 
ca con il suo nuovo piano del 
S aprile. Esso fa leixi sugli 
stessi due punti di quello ori¬ 
ginario. ma con un elemento 
in più: il decontroUo — o la 
liberalizzazione — dei prezzi 
del petrolio prodotto all’inter¬ 
no degli Stati Uniti. L’obiet¬ 
tivo è duplice: da una parte 
obbligare la popolazione ame¬ 
ricana a consumare meno in 


conseguenza dell’aumento del 
prezzo e dall'altra incoraggia 
re gli inve,stimentì in altre 
fonti di energia. A questa ul 
timo esigenza dovrebbe prov¬ 
vedere la tas.sa che Carter 
propone sui profitti delle com 
pagine, che risulteranno as¬ 
sai più elevati dopo l'aumento 
del prezzo. Il piano, come si 
sa, è stato accolto con soddi 
.s/azione dai paesi europei e 
dal Giappone. 

Ma in .America il progetto 
di Carter incontra fortissime 
ostilità. L’assieme della po¬ 
polazione infatti guarda tut¬ 
t’altro che con favore all'au 
mento del prezzo, mentre le 
Ct'/iiiptiyiiié petrolifere, che ui 


spongono di una pe.sante in 
fluenza al Congi-essn, .si op 
pongono in modo deciso alla 
imif isizione della tas.sa sui 
profitti. Im battagìia è appe¬ 
na cominciata ed è prematu¬ 
ro azzardare previsioni sul 
suo esito. Il presidente .sem¬ 
bra deciso a spuntarla, ma 
dece fare i conti con una opi¬ 
nione pubblica che non gli è 
favorevole e con nn Congres¬ 
so che guarda già alle ele¬ 
zioni prc.sideuziali nel pros¬ 
simo anno. .Ad accrescere l’in¬ 
certezza è venuto l’incidente 
della centrale dell’isola delle 
Tre Miglia. L’energia nuclea¬ 
re è infatti per gli Stati Uniti, 
accanto al carbone e in pro- 
.spettiva all’energia solare, 
una delle principali alternati¬ 
ve al petrolio. 


Vita quotidiana 


Tutti questi elementi rendo¬ 
no l’attuale momento america¬ 
no assai confuso. La tenden¬ 
za di fondo che ne emerge è 
un ripiegare sui problemi di 
più stretta attinenza con la 
vita quotidiana e con le pro¬ 
spettive non ro.see che ne de¬ 
rivano. .Attribuire, in una ni- 
tuazione di tal genere, ai 
gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti una tesa preoccupazione 
per quanto accade nella vita 
politica italiana può forse far 
comodo a un ambasciatore 
attivista, ma di sicuro non 
corrisponde all’atmosfera che 
il cronista ritrova qui dopo 
tre settimane di assenza. E. 
del resto, non é un raso che 
l’ambasciatore Gardner, per 
far cono.scere le sue prefe¬ 
renze, non .sia riuscito, alme¬ 
no pe*" il momento, a otte¬ 
nere una dichiarazione affi 
ciale della Casa Bianca, co¬ 
me in altri tempi, anche re 
centi, usava, e sia invece sia 
Ul costretto a ricorrere a qual¬ 
che compiacente portavoce. 

Alberto Jacoviello 




e 3 mìo canioii abbiamo la carta (fi sciortcd 


La carta di scorta 

si diiamaTR ANSbyCARD. A cosa serve. 


TRANSbyCARD è una 
carta di credito fatta apposta 
per noi autotrasportatori. 

Si tratta di un servizio 
olTerto dalla Fiat Veicoli 

Industriali 

^ I a tutti i 

I camionisti 
Fiat 
c OM. 



Nei punti convenzio¬ 
nati sostituisce il denaro 
contante. Consente cioè di 
pagare,senza compilare asse¬ 
gni e senza alcuna fastidiosa 
formalità,ovunque c'è il 
segnale “Benvenuta, carta di 
scorta”. Basta presen¬ 
tarla insieme alla patente di 
guida e apporre poi la tua 
lìrma sulla “nota di spesa” 



Conimcf».ulc lUluru c di beiM/i SpA 



Che cosa 
si può pagare. 


Con la carta di scorta io 
pago il traino, 

le riparazioni e i pneumatici 
presso tutti i Centri 
Veicoli Industriali, Concessionari, 
Officine autorizzate della Fiat 
Veicoli 
Industriali 
e OM.’Poi, 
posso pagare il 
gasolio nelle 
stazioni di 
servizio ESSOj 
e TOTAL 
convenzionate. 

E persino i conti di trat¬ 
toria o 

ristoranti della 
rete Autogrill. 

Avere la 
carta di scorta è 






è semplicissimo. 

Basta richiederla alFOrganizzazicne 
Fiat \ eicoli Industriali e OM 
o direttamente alla Comites S.p. A.. 

TRANS by CARD. Lacaitadi scorta 
riservata agli autotrasportatorì 

RateOM. 


^ Richiedila al tuo Concessìoiiaria^ 
ò alle Officine autorizzate lailigiF nQì 
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Sono iniziate ieri le agitazioni 


Vigili in sciopero 
Disagi per la città 

Alcune forme di lotta appaiono discutibili ed inopportune 
Un ordine del giorno approvato dal Consiglio comunale 


Insoddisfatti dell’accordo 
nazionale di lavoro firmato il 
febbraio scorso i vigili! ur¬ 
bani di Firenze hanno ieri i- 
niziato una forma di agita¬ 
zione che ha portato non po¬ 
chi disagi alla città. Tutti i 
servizi sono stati effettuati 
senza auto e moto e senza 
l’uso degli apparecchi radio 
compresi quelli portatili. 

In pratica da ieri è inizia¬ 
to una .sorta di sciopero 
« bianco » che nessuno mo¬ 
mentaneamente, è in grado 
di stabilire quanto durerà. 
1x3 stato di agitazione è stato 


proclamato nel giorni scorsi 
dall’assemblea della catego¬ 
ria. con foqne di lotta quan¬ 
tomeno discutibili ed inop¬ 
portune, considerando l’attua- 
le delicato momento che sta 
attraversando il Paese. 

Inoltre l’agitazione del vigi¬ 
li viene a cadere in un pe¬ 
riodo, quello pasquale, in cui 
la nostra città viene Invasa 
da migliaia e migliaia di 
pullmann e comitive di turi¬ 
sti stranieri. 

Oltre allo sciopero « bian¬ 
co» iniziato ieri, i vigili han- 


Per le candidature 


Acque agitate 
in casa de 


Sul fronte delle liste qual¬ 
che novità e molte scontate 
conferme in casa de. Ieri a 
Firenze si è riunita la consul¬ 
ta provinciale per affrontare 
l’ingrato compito di districa¬ 
re l’intreccio delle candidatu¬ 
re ed indicare una li.sta, do¬ 
po che nei giorni scorsi si era 
assistito ali’altalena di nomi 
prescPàtati c poi improvvisa¬ 
mente ritirati. 

La novità di queste ultime 
ore sembra essere la presen¬ 
tazione di Fioretta Mazzei, 
consigliere comunale in Pa.- 
lazzo Vecchio e per anni stret¬ 
ta collaboratrice di Giorgio 
La Pira. Altra novità, dopo 
quelle di Ivo Bulini e Tom¬ 
maso Blsagno, le cui candi¬ 
dature sono state confermate 
nei giorni scorsi con le di¬ 
missioni da consiglieri regio¬ 
nali, dovrebbe essere la pre¬ 
sentazione del sindacalista 
della CISL di Prato Mannocci. 

Le conferme sono quelle di 
Edoardo Speranza — che co¬ 
me segretario sarà capolista 
nella circoscrizione Firenze- 
Prato-Pistoia - di Pontello. 
Sergio Pezzati, di Bausi. Più 
difficile sembra la rielezione 
di Stegagnlni che, cime pri¬ 
mo dei non eletti, entro alla 
Camera alla morte di Giorgio 
La Pira. 

Sembra infatti che l’e.x uf¬ 
ficiale dei carabinieri non pos¬ 
sa questa volta contare sul 
blocco di voti che nelle scor¬ 
se elezioni furono messi a di¬ 
sposizione da Ivo Butini. A 
Pistoia ricorrono invece i no¬ 
mi del fanfaniano Mario Sun¬ 
ti e dell’avvocato Rosi, un 
« outsider » che nel ’76 non 
avrebbe dovuto passare, e di 
Jozzelli. anche lui non in bril¬ 
lanti condizioni di partenza. 

MASSA — Aria di burra¬ 
sca nella De di Mas.sa Car¬ 
rara. La tempesta è scop¬ 
piata in una riunione convo¬ 
cata per discutere le diuiis- 
sioni del senetario e la de¬ 
signazione dei candidati alle 
prossime politiche. I colpi di 


scena non sono mancati e a 
conclusione di una seduta fiu¬ 
me durata fino alte 3 del 
mattino sono state assunte le 
seguenti decisioni: Alcide An- 
gelonl si è dimesso dalla ca¬ 
rica di segretario ed è stato 
sostituito dall’avvocato Tra¬ 
monti di Carrara, eletto di 
stretta misura. 

Non verrà ripresentato il 
senatore Alberto Del Nero, la 
cui candidatura era stata da¬ 
ta per certa appena qualche 
ora prima, che dopo tre legi¬ 
slature .sarà sostituito proprio 
dall’Angeloni. Si tratta di gros¬ 
se novità che vengono a con¬ 
fermare le fratture che da 
mesi vanno approfondendosi 
nella DC. 

Angeloni già nello scorso 
febbraio presentò le dimissio¬ 
ni che allora rientrarono sul¬ 
la base di un accordo pre- 
lettorale dimostratosi effime¬ 
ro. Per il posto di segreta¬ 
rio erano in ballottaggio, Ne- 
grari e Tramonti. 

Il primo ha ricevuto 8 vo¬ 
li su 27. il secondo 14 gli al¬ 
tri cinque sono andati disper¬ 
si. Subito dopo si è riunita 
la commissione per la desi¬ 
gnazione del candidati che ha 
indicato Negrari per il Par¬ 
lamento europeo. Baiestrac¬ 
ci (ex capogruppo alla Re¬ 
gione) alla Camera e Ange¬ 
loni al Senato. 

La candidatura di Del Ne¬ 
ro è stala bocciata con 5 vo¬ 
ti contrari, e uno astenuto e 
tre favorevoli. 

PSI — Dopo la candida¬ 
tura di Lagorio, per Mariotti 
verrebbe trovata un’altra so¬ 
luzione e non si esclude la 
candidatura alle europee. A 
Viareggio il sindaco socialista 
Barsacchi ha dato le dimis¬ 
sioni confermando quindi la 
voce di una sua candidatura 
al Senato. Sempre In Versi¬ 
lia dovrebbe presentarsi Val¬ 
do Spini, capogruppo sociali¬ 
sta in Palazzo Vecchio. 

r. c. 


no deciso, per tutto il perio¬ 
do dell’agitazione, le seguenti 
forme di lotta: sospensione 
di tutti i servizi straordinari 
in qualsiasi reparto o ufficio, 
compresi quelli che venissero 
comandati in occasione delle 
prossime consultazioni eletto¬ 
rali; sciopero di 24 ore nei 
giorni festivi, assicurando so¬ 
lo i consueti servizi Indispen¬ 
sabili; 48 ore di sciopero da 
effettuarsi nel giorni 17 e 18 
maggio prossimo, in occasio¬ 
ne del giro ciclistico d’Italia. 

Inoltre nel giorni di scio¬ 
pero (festivi e no) 1 vigili 
non presteranno servizio nel¬ 
la « ucpuiiieria-cumuiiule »; le 
chiavi saranno consegnate al 
comando del corpo e l’Am¬ 
ministrazione dovrà provve¬ 
dere alla sorveglianza del be¬ 
ni custoditi nella depositeria 
stessa. 

Come è facilmente intuibi¬ 
le, lo sciopero che verrà ef¬ 
fettuato nei giorni festivi è 
destinato a ricadere sulle 
spalle degli altri corpi di po¬ 
lizia. già impegnati nel deli¬ 
cato compito di garantire 
l’ordine pubblico. Cosi a par¬ 
tire da domenica prossima, 
in occasione della processio¬ 
ne pasquale e dello scoppio 
della colombina, carabinieri e 
polizia saranno costretti an¬ 
che a vigilare sul traffico. 

Inoltre, la decisione di 
sottrarsi a tutti i servizi ine¬ 
renti le prossime consulta¬ 
zioni elettorali si commenta 
da sola. 

Ma vediamo cosa chiedono 
i vigili: effettiva riorganizza¬ 
zione del corpo, ivi compresa 
la copertura del posti vacanti 
in pianta organica; potenzia¬ 
mento dei mezzi operativi; a- 
deguata maggioranza econo- 
deguata maggiorazione eco¬ 
nomica per il servizio presta¬ 
to nei giorni festivi e nelle ore 
notturne; ritorno alla prece¬ 
dente normativa per la tumi- 
flcazione del servizio nel 
giorni festivi; estensione del 
servizio notturno e festivo a 
tutti gli appartenenti al 
corpo, indipendentemente del 
grado e dall’ufficio dal quale 
essi dipendono; assicurazione 
sulle patenti di guida o simi¬ 
lare copertura del rischi che 
il dipendente corre nel gui¬ 
dare l veicoli di servizio; in¬ 
quadramento in un livello 
retributivo che rispecchi l’ef¬ 
fettiva professionalità del vi¬ 
gili urbani corresponsione di 
una indennità che compensi, 
almeno in parte il rischio ed 
I! disagio obiettivamente ìnsi¬ 
ti nei compiti d’istituzione 
dei vigili urbani. 

Intanto, nella sua ultima 
seduta il Consiglio comunale 
ha approvato un ordine del 
giorno (con i voti favorevoli 
di PCI, PSI e PRI, contraria 
Ja DC e astenuto il PLI) 

Per i vigili urbani, nell’or¬ 
dine del giorno, viene indica¬ 
to un trattamento retributivo 
a partire dal quinto livello ed 
una migliore remunerazione 
per gli orari straordinari, 
cercando contemporaneamen¬ 
te ima possibilità di interven¬ 
to « attraverso l’interpreta¬ 
zione delle norme contrattua¬ 
li, previo accordo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 



Nuovo attentato di «Prima Linea» 


Almeno in tre occasioni l terroristi han¬ 
no compiuto 1 loro attentati In concomi¬ 
tanza con la non uscita dei giornali. Quando 
venne ferito il pretore Silvio Bozzi, poi in 
occasione dell’attentato alla palazzina dell’ 
IMI in piazza Savonarola e infine ieri l’altro 
quando tre giovani terroristi hanno attac¬ 
cato — come riportiamo in un’altra parte 
del giornale — la sede dell’Istituto di docu¬ 
mentazione giuridica del centro nazionale 
di ricerche. 

E‘ oscuro il motivo per cui i terroristi 
agiscono quando i giornali non escono per 
lo sciopero dei tipografi o del giornalisti. 
Una cobicldenza o una precisa scelta? 

Dal volantini rinvenuti nel cestino del 
rifiuti di via Cavour e di piazza San Lo¬ 
renzo, si arguisce che i terroristi di Prima 
Linea erano bene informati sull’esistenza 


di que.sto T.stliuto di ricerca collegato con il 
calcolatore elettronico dell’Università di 
Pisa e con quello della Cassazione per la 
elaborazione di dati di dottrina giuridica. 

Non è da escludere però che i terroristi 
abbiano creduto di distruggere i terminali 
che raccoglievano non i dati sulla dottrina 
giuridica ma bensì le sentenze emesse dai 
Tribunali. 

E’ questo il dodicesimo attentato a Fi¬ 
renze quest’anno. La serie degli attentati 
ha preso il via 11 27 gennaio scorso quando 
furono lanciati ordigni incendiari contro un’ 
agenzia immobiliare dai reparti comunisti 
armati. 

Segui poi l’attentato aU’IMI, quindi al 
centro telecomunicazioni della PS e all’au¬ 
toparco. alla sede del consiglio di quartiere 
numero 10, al commissariato di Rifredl. 


A colloquio con Gabbuggiani dopo Rincontro con Pertini 


Il Comune in prima fila 
contro il terrorismo 

Cosa hanno chiesto al capo dello Stato i rappresentanti del¬ 
le grandi città — Le iniziative nelle fabbriche e nelle scuole 


I sindacl di alcun* tra 
I* maggiori città italian* 
•1 sono incontrati mar- 
coledi a Roma con il 
presldenta della Repub¬ 
blica Sandro Pertini. 
Non sono andati in dele¬ 
gazione par presentar* 
lamentele o richieste 
per le singole città; han¬ 
no parlato tutti Inslama 
su un problema che as¬ 
silla ormai in modo 
preoccupante, anzi dram¬ 
matico, tutto il paese e 
in particolare I grandi 
centri urbani: il terrori¬ 
smo, l’escalation della 
uiolanza politica e co¬ 
mune. 

C’erano i sindacl di Ro¬ 
ma, Napoli, Padova, Ge¬ 
nova, Torino e Firenze, 
SI sono incontrati tra 
loro, hanno messo a pun¬ 
to un documento e lo 
hanno consegnato al ca¬ 
po dello Stato. 


Sindaco Gabbuggiani, che 
cosa avete cliiesto a Pertini? 

« Onnai — risponde il sin¬ 
daco — le manifestazioni di 
terrorismo investono tutta 
l’Italia, ma l’impatto è pili 
immediato nelle grandi cit¬ 
tà, nelle aree urbanizzate ». 

E' per questo che abbiamo 
sottolineato la necessità di 


una maggiore attenzione per 
lo stato dell’ordine pubblico 
nei grandi centri, soprattutto 
in vista della duplice scaden¬ 
za elettorale. Nel documento 
che abbiamo consegnato a 
Pertini si fa esplicito rife¬ 
rimento ad alcuni orienta¬ 
menti concreti a cui attener¬ 
si per il prossimo futuro ». 

C’è quindi uno spazio auto¬ 
nomo e specifico di interven¬ 
to per le municipalità; 

«Le amministrazioni comu¬ 
nali rappresentano diretta- 
mente la popolazione, sono a 
stretto contano con le esi¬ 
genze e i problemi della gen¬ 
te. Hanno ribadito ie^i in 
loro mlontà di contribuire 
in tutti i modi perchè venga 
garantito un clima di convi¬ 
venza sereno, senza traumi». 

u .Abbiamo detto e lo ripe¬ 
tiamo: per quanto spetta a 
noi faremo il possibile. In 
primo luogo per testimoniare 
dell’impegno civico della po¬ 
polazione. ma anche per de¬ 
finire insieme (così diciamo 
nel documento) comuni inter¬ 
pretazioni dei caratteri delle 
azioni terroristiche, dell’even¬ 
tuale retroterra sociale che 
sfruttano, del tipo di rispo¬ 
sta, preventivo ed efficace 
che si può preparare ». 

Quali sono i momenti con¬ 
creti di questo intervento, so¬ 
prattutto fiferiti a Firenze ? 


«Posso ricordare l'impegno 
per fornire agli uffici giudi¬ 
ziari una sede più ampia 0 
decorosa di quelle attuah, 
che abbiamo assunto supe¬ 
rando anche le nostre com¬ 
petenze ». 

«Cosi stanno operando per 
altri organi dello stato, per 
le carceri. La piena disponi¬ 
bilità che i comuni hanno di¬ 
chiarato comporta quindi an¬ 
che un impiego di mezzi, in 
senso concreto Tta l’altro ab¬ 
biamo esaminato insieme la 
possibilità di assistere citta¬ 
dini vittime di attentali e 
ritorsioni ». 

Il comune lia lanciato pro¬ 
prio m questi giorni una com¬ 
pagna nelle .scuole e nei luo¬ 
ghi di lavoro per diffondere 
lo studio c la conoscenza del¬ 
la costituzione repubblicana. 

«Anche queste iniziative — 
riprende Gabbuggiani — fan- 
parte del nostio programma 
e della azione che intendia¬ 
mo svolgete per isolare il ter¬ 
rorismo. a pai tire dalla co¬ 
scienza stessa dei cittadini}}. 

« Hanno già aderito magi¬ 
strati, sindacalisti, docenti 
universitari. Le manifestazio¬ 
ni più significative si terran¬ 
no per celebrare il 25 aprile 
e per ricordare gli scioperi 
antifascisti del marzo ’44 ». 

S. C. 


Comune e associazioni costituiranno un comitato di studio 


I nuovi presidenti di commissione 


Per le «barriere architettoniche» 
un'indagine negli edifici pubblici 


Accordo tra partiti 
risolve la crisi 
al quartiere n. 11 


Un problema che interessa non solo gli handicappati — Come attuare la legge del 
1978 — I compiti di controllo e sensibilizzazione che assolve l'amministrazione locale 


Un documento sui problemi concreti 
accolto da PCI, PSI, PRI e PLI 


« Non cediamo all’equivoco: 
quando si parla di barriere 
architettoniche non significa 
che occorre distruggere ma 
che è necessario modificare ». 
Pino Morteo. il maestro han¬ 
dicappato, e per questa ra¬ 
gione contestato alcuni mesi 
fa in ima scuola cittadina, ha 
riassunto con queste parole 
l’iniziativa promossa dal Co¬ 
mune di Firenze in collabo¬ 
razione con tutti gli enti e le 
associazioni cittadine a favo¬ 
re delle ^rsone che, per ie 
più svariate ragioni, non 
hanno completa libertà di 
movimento. 

L’assessore ai Lavori Pub¬ 
blici del Comune. Sergio 
Sozzi, ha introdotto a Palazzo 
Vecchio una affollata riunio¬ 
ne a cui hanno partecipato 
rappresentanti delI’AIAS. del- 
riACP, deU’amministrazìone 
provinciale, deH’EPT, del 
R’oweditoratl agli studi del¬ 
le facoltà di Ingegneria e Ar¬ 
chitettura e del relativi ordi¬ 


ni professionali, del Diparti¬ 
mento delle Ferrovie, l’Opera 
universitaria. deU’ATAP, del 
Comitato unitario invalidi, 
consiglieri comunali. 

Sul tema delle « barriere 
architettoniche » esiste una 
legge del '78, che riguarda 1 
criteri di realizzazione degli 
uffici pubblici, n problema 
semmai è quello della sua 
applicajùone. 

li Comune ha compiti di 
controllo sui progetti che 
vengono presentati al mo¬ 
mento della richiesta d»tla 
concessione edilizia; può an¬ 
che svolgere un ruolo notevo¬ 
le per spingere gli altri enti 
pubblici o 1 privati ad ade¬ 
guare alle esigenze gli edifici 
già realizzati. Insomma può 
rendersi elemento di promo¬ 
zione. insieme alle forze e 
organizzazioni interessate, e 
di sensibilizzazione. 

11 comune. Insieme a tutti 
gli enti che hanno partecipa¬ 
to fila riunione di ieri, ha 


deciso di costituire un comi¬ 
tato di studio per il controllo 
degli edifici in tutta la città. 
II nuovo organismo avrà il 
compito di esaminare (maga¬ 
ri attraverso una indagi¬ 
ne-campione) gli stabili pub¬ 
blici, verificare le possibilità 
concrete di introdurre siste¬ 
mi che agevolino ragibilità 
da parte di handicappati o 
impediti fisicamente, e infine 
fornire a enti pubblici e a 
privati le indicazioni per e- 
ventuali interventi. 

La legge del ’78 comprende 
l’insieme dei ca.sl in cui le 
barriere architettoniche pos¬ 
sono e debbono essere evita¬ 
te. Passaggi pedonali, par¬ 
cheggi, accessi, scale, rampe, 
corridoi e passaggi, porte, 
pavimenti, locali igienici, a- 
scensori rappresentano altret¬ 
tanti ostacoli che debbono 
essere rimossi nelle case di 
abitazione, nelle scuole, sui 
treni, nelle stazioni ferrovia¬ 
rie, sul servizi di navigazione. 


nelle aerostazioni e nei servi¬ 
zi di ristorante-bar. negli im¬ 
pianti telefonici pubblici, nel¬ 
le sale e luoghi per riunioni 
e spettacoli, e infine sulle 
tranvie, filovie, metropolitane 

E’ solo abbattendo queste 
liarrlere (la legge è un primo 
passo tutto da concretizzare) 
che cadrarmo a poco a poco 
anche gli ostacoli psicologici 
che circondano l’handicappa- 
to, o il traumatizzato, o l’in* 
fartato. 

I) Comune sta facendo la 
sua parte, e lia già provvedu¬ 
to ad applicare le nuove 
norme non .solo nei progetti 
allo studio ma anche nei 
singoli edifici (ad e.sempio 
quelli scolastici) in via di 
costruzione. 

Lo stesso Comitato Unita¬ 
rio Invalidi ha in cantiere i- 
niziative. Certamente solo a 
livello nazionale (se non in¬ 
temazionale) potranno venire 
affrontali e superati partico- 
Jori aspetti del problema. 


Si è risolta la «crisi di governo» al quartiere numero II 
(San Gallo-Le Cure). E’ stata la riunione straordinaria del 
consiglio, convocata mercoledì sera a sciogliere la situazione 
di stallo m cui questo organismo di decentrallietilo veraava 
da alcune settimane. 

Le re.sponsabilità di questo stato di cose criuio state 
cliiaramente individuate recetitenicfite dalle sezioni comuni¬ 
ste della zona: alla impossibilità di formare una consistente 
maggioranza si sono aggiunti l’^zicoe e '! «-nmpAi-tnmpnin 
dei rappresentanti de, che hanno messo in atto il « disim¬ 
pegno », prima partecipando scarsamente alla vita stessa del 
quartiere, poi ricorrendo ad un vero e proprio ostruzionismo, 
anche attraverso le dimissioni dei due presidenti delle com¬ 
missioni di lavoro. 

11 consiglio straordinarie convocato appunto per porre ri¬ 
medio alia situazione si è concluso ccn un accordo program- 
malico accolto da PCI; PSI, PRI e PLI, sulla base di un do¬ 
cumento presentato dal gruppo socialista, die dovrebbe con¬ 
sentire al quartiere di gestire i problemi più urgenti da qui 
alla scadenza della legislatura, prevista per l’BO. 

11 presidente repubblicano Federico Signorini è riconfer¬ 
mato nel suo Incarico. Sarà ora affiancato, nel ruolo di vice, 
dal comunista Giordano Cubattoli. Queste le presidenze delle 
commissioni: Finanza, lai oro e attività ecctiomiche e produt¬ 
tive, Gianfranco Donati (PSI); urbanistica e territorio. Gior¬ 
dano Culiattoli (PCI); Igiene e sanità. Gianfranco Mazzaglìa 
(PLI); scuola, Alessandro Goggioli (PCI); cultura, tempo 
libero e sport. Franco Anichinl (PSD. 


Confermati gli spostamenti, i sindacati in lotta 


Alla RAI altre polemiche 
ma il direttore non cede 


La Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo ha ritirato i 
propri rappresentanti dal 
Consiglio d’azienda della sede 
Rai di Firenze che formal¬ 
mente risulta quindi decadu¬ 
to. E’ questo un primo epilo¬ 
go della vicenda che ha scos¬ 
so la sede fiorentina della 
RAI dove il direttore Pier¬ 
giorgio Branzi ha messo in 
atto spostamenti, trasferi¬ 
menti e aggiustamenti di 
personale al di fuori di ogni 
logica di razionalizzazione c 
di riforma. Lo ha fatto però 
con l'avallo di una parte del 
Consiglio d’azienda, dei rap¬ 
presentanti cioè della CJISL c 
della UIL, alcuni dei quali 
ad^ittura coinvolti perso¬ 
nalmente negli spostamenti. 

E* a questo punto che è 
intervenuta la FLS provincie- 
le — come è stato ricordato 
ieri in una conferenza stam¬ 
pa — che ha rimosso dagli 
incarichi i propri rappresen¬ 
tanti riprendendo in mano la 
trattatila con la direzione di 
sede per chiedere un proget¬ 
to di ristrutturazione genera¬ 
le e non parziale, slegala cioè 
da una visione complessiva 
dcirorganizzazìone del lavoro 
e da un precetto di riorga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Il direttore di sede, il de¬ 
mocristiano Branzi. non si è 
però tirato indietro ed anzi 
ha già mcs.so in pratica gli 
spostamenti previsti. 

Il € braccio di ferro » non è 
quindi concluso e si prean¬ 
nunciano nuovi molivi di po¬ 
lemica. 

La FLS. riaffcrmarKlo la 
propria opposizione ad ag¬ 
giustamenti che possono es¬ 
tere interpretati con seminici 
emano\Te clientelarì >. ha 
tonfennato io sìaìu dì àgita- 
Monc del personale cd ha 


convocato Tassemblea di tutti 
i lavoratori per martedì. 

Fratture restano ' ^rft al- 
rintemo delle organizzazioni 
smdacah. La CGIL è stata la 
prima a denunciare il senso 
clientelare e antiriformista 
dciroperazionc ritirando il 
proprio rappresentante del 
Consiglio di Amministrazione, 
l’unico che non aveva avalla¬ 
to gli spostamenti decisi dal 
direttore. 

La Federazione pro\inciaIc 
FLS si è schierata su questa 
linea ma si c scontrata con 
alcune posizioni viziate da 
interessi individuali che han- 


Lutti 

E’ deceduto il compagno 
Lecnardo Arrighi, combatten¬ 
te antifascista, iscritto al 
nostro partito sin dalla clan- 
desthiità. n compagno «Leo¬ 
ne » è stato un valido diri¬ 
gente della federazione cicli¬ 
sti^ del Club sportivo Fi¬ 
renze e uno dei più valenti 
collaboratori della coppa del¬ 
l’Unità, gara ciclistica per 
allievi. 

Alla famiglia, in questo mo¬ 
mento di dolore, giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione Chlancsi e del¬ 
la redazione dell’Uriitè. 

• • « 

Si seno svolti ieri i fune¬ 
rali della compagna Maria 
Manettl della sezione «Pai- 
miro Togliatti» di San Glu- 
sto-Le Bagnese. 

Alla famiglia. In questo mo¬ 
mento di dolore, giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione «Togliatti» • 
della redazione deirUciltà. 


no cercato di convalidare l’o¬ 
perato del direttore di sede. 

Per esempio alcuni espo- 
nentidel Consiglio d’Azienda 
— dichiarati decaduti dalla 
FLS — si ostinano a non vo¬ 
ler disciogliere Torganisnio 
sindacale. Sono quelli stessi 
che hanno ottenuto privilegi 
diretti dagli spostamenti e 
dalla creazione di nuove fi¬ 
gure professionali. E questo i 
Sindacalisti • della FXS Io 
hanno detto a chiare lettere 
nel corso della conferenza 
stampa. 

La posizione della Federa¬ 
zione unitaria tende quindi a 
far tornare indietro le deci¬ 
sioni assunte dal direttore, in 
quanto contrarie allo spirito 
degli accordi a suo tempo 
presi tra clireziooe e sindaca¬ 
ti e alle linee di rifonna del- 
l’ente, per avviare invece una 
trattativa complessiva. Va ri¬ 
cordato. tra raltro. die pro¬ 
prio in questi giomi il Con¬ 
siglio di Amministrazione 
cella R.AI voterà il nuovo or¬ 
ganigramma che interessa 
anche le sedi regionali, quale 
corollario al decentramento e 
alla pros.sima entrata in vi¬ 
gore della Terza Rete. 

In secando ordine, la FLS 
è impegnata a risanare la 
frattura tra lavoratori e sin¬ 
dacati. determmata dal com¬ 
portamento dei rappresentan¬ 
ti della CISL e della UIL nel 
consiglio d’azienda, che han¬ 
no completamente stravolto 
la linea riformista e anti- 
clicntelare del sindacato. 

La situazione appare anco¬ 
ra ingarbugliata e chiama in 
primo luogo in causa la ge¬ 
stione attuale della dìreriona 
di sede ebe tenta di tnetteie 
In pratica isia politica basata 
su eoncerionl ftiorl da egid 
logica di rifoima. 


Indetta per giovedì 

Assemblea airHumanìtas 
per evitare lo sfratto 


Venerdì della prossima set¬ 
timana, se non sarà trovato 
un accordo raumonitas sarà 
sfrattata dai locali di via Ta¬ 
lenti. Il 20 aprile l'ufficiale 
giudiziario, a nome della so¬ 
cietà «Astolfina, pvroprieta- 
ria deirimmobile, dovrebbe 
provvedere a far liberare i 
locali bloccando cosi ogni at¬ 
tività che ITIumanitas svolge 
nel quartiere. 

Ed è appunto per far pre¬ 
sente . la situazione che il 
consìglio deU'Humanitas ha 
lanciato un appello alla popo¬ 
lazione ed ha indetto per 
giovedì 19. alle ore 21, una 
assemblea di tutti i soci nei 
locali delle baracche verdi di 
via degli Aceri. 

Nel dame comunicazione il 
consiglio, in un comunicato 
stampa, ha ricordato che die¬ 
ci mesi fa l’Humanitas no¬ 
nostante si trovasse In una 
situazione gravissima presen¬ 
tando 20 milioni di passivo, 
si impegnò — grazie alla 
medisizione del sindaco — al¬ 
l’acquisto del locale. In que¬ 
sti mesi — prosegue il co- 


CGIL Enti locali: 
ricostruire il nuovo 
Consiglio di delegati 

L’assemblea degli iscritti 
alla CGIL Ente locali ha sot¬ 
tolineato la necessità di an¬ 
dare a ricostruire il nuovo 
consiglio dei delegati. 

La CGIL chiede iì supera¬ 
mento degli attuali schemati¬ 
smi e il recupero di un ruo¬ 
lo di partecipazicne di tutti 
i lavoratori. 

Nella stessa assembleo, 1 
lavoratori hanno ribadito la 
esigenza di una ai^licazlone 
bmnediata del contratto di 
lavoro in termini correttL 


municato — l’impegno e la 
determinazione dei volontari 
e del consiglio sono stati ec- 
cezionaU. 

L’esercizio 1978 è stato 
chiuso con un notevole atti¬ 
vo: oltre M milionL 1 servizi 
sono stati moltiplicati, l’auto- 
tassazione ha permesso il 
rinnovo quasi totale del par¬ 
co automezzi e. nonostante la 
ristrettezza dei locali, si è 
provveduto ad ospitare l'é¬ 
quipe di igiene mentale delia 
Provincia di Firenze che non 
aveva la possibilità di inse¬ 
diarsi sul territorio in segui 
to alla chiusura degli ospeda¬ 
li psichiatrici. 

Ma il dato più positivo sta 
nell'adesione popolare al 
prestito obbligatorio per 
l’acquisto della sede lanciato 
50 giomi orsono. Queste ie 
cifre relative al 20 per cento 
delle famiglie interpellate nei 
primi 50 giomi di sottoscri¬ 
zione: 16.500.000 interamente 
veisati per l'acquisto della 
sede; 8.200.900 di impegni sot¬ 
toscritti ratealmente oltre 
10.000.000 di tesseramento. 

Quasi un centinaio di citta¬ 
dini si sono presentali per 
prestare il loro tempo libero 
a favore dei più deboli, per 
sostenere il bisogno e cam¬ 
biare la realtà di squallore e 
di solitudine in cui tanta 
gente vive nel quartiere. 

«Questa grande testimo¬ 
nianza di fiducia e di volontà 
di partecipare ci induce — 
prosegue la nota — a più 
considerazioni: se ci danno il 
tempo di raccogliere la cifra 
necessaria, non abbiamo 
dubbi di farcela. Chiudere in 
questo momento i locali sa¬ 
rebbe una offesa ai senso di 
civismo e umanità della 
nostra gente. Io. nostra vo¬ 
lontà è di far fronte agli im¬ 
pegni cd è per questo che 
oonfldioino negli amministra¬ 
tori della Astolfina per addi¬ 
venire od una equa aolusione 
del coso». 



PASQUA 

TÌttadello 

convenienza # scelta ; 

un assortimento completamente nuovo 
uomo donna e bambino 

FIRENZE • Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi | 
PRATO - Via Cesare Guasti ang via Banchelli { 
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RENDE PIU' ACCO 
CLIENTE LA VO 
3TRA CASA CON: 


TAPPETI - TENDAGGI - STOFFE PER MOBILI 
MOQUETTES - SALOTTI 


FIRENZE: Via dei Gondi 4r (davanti Palazzo Vecchio). 
Viale Radi (angolo C. Monteverdì). Via G. Milanesi 67-69, 
Via Baracca 145 

-Arredamenti completi curati da personale spe¬ 
dalizzato per realizzare la casa dei vostri sogni 


A ìtcìl/tile 

\7Androonl 

Pellelfiarie 

Piazza Stazione, 13-14r. - Telefono 295.373 - FIRENZE 



Per esni svihippo 
e stampa colort M pose 
un Kodecolor )9 
in OMAGCfOm 
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FIRENZE - PIAZZA DUOMO, 5/R 
PISTOIA • GALLERIA NAZIONALE, 39 


OniCA RADIORADAR 

« PREMIO ClHA' DI FIRENZE '76 « 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

! per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

I e LENTI CORNEALI 

! APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI • FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

VIA S. ANTONINO 6-b/R - TEL. 291.549 • FIRENZE 


1964-1979 - Nel 15® anniversario <JalIa nascita 
della sua Ditta a Firenze 

5 JL 

L_ 0 

TAPPETI ORIENTALI 

unisce ad ogni tappeto venduto una polizza d'assicurazione 
contro tutti i rischi valida su tutto il territorio italiano, 
lo Stato del Vaticano e la RepubUica di San Marino 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 

Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 




FERRAMENTA PER MOBILI TUTTO PER IL 
SERRATURE DI SICUREZZA "FAI DA TE' 

PERKAiUEm 
CECCHEKIKI 


50124 firenze • 24/c viole I. criosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/39 viole f. tolenti - tei. (055) 712X1 
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Richiesta al Comune di Firenze 

Una graduatoria 
degli sfratti 
nel comprensorio 

Le proposte deila Consulta saranno esami¬ 
nate nella prossima riunione della giunta 

. • I . 

I rappresentanti della consulta per la casa (costituita da 
FLC, lACP, 8UNIA. SICET, Movimento cooperativo) si sono 
incontrati con il sindaco Gabbugglani, con il vlcesmdaco 
Morales e eco l'assessore Abboni per avanzare una serie di 
proposte in rapporto alla grave situazione che si sta pro¬ 
spettando in vista dei 18(K) sfratti die alla data del 30 aprile 
prossimo potrebbero rendersi esecutivi per l’estrema Insuf¬ 
ficienza del decreto di proroga recentemente approvato dal 
Parlamento. 

I problemi posti riguardano la necessità di dare tempe¬ 
stiva risposta alle famiglie che rischiano di perdere la casa: 
di operare perché sul mercato vengano immessi nuovi alloggi 
e recupernil quelli esistenti (e già la giunta si sta muovendo 
su questo piano • N.d.r.); di battersi per migliomre la legge 
sull’equo rancne nella jiarte normativa. 

Ecco infine le proposte: una graduatoria degli sfrattati a 
carattere comprensoriale per conoscere le diversi situazioni 
e le motivazioni del proprietario per evitare cosi il rapporto 
automatico fra occupazioni abusive ed etentuall requisizioni; 
la compilazicne di tale grad''«toria da parie di una commis¬ 
sione composta dal prefetto, dalla pretura, dai sindacl di Fi¬ 
renze e del comprensorio, dagli istituti previdenziali e assl- 
cuiatlvi, dall’lA(3p, dalla Coj."ifediHzla. dall’UPPI, dal sinda¬ 
cati. dalle organlzziizlonl degli inquilini, per ricercare le so¬ 
luzioni possibili per la sistemazione delle famiglie sfrattate 
aH’intorno del patrimoniu comunale, di resulta dell’IACP, 
degli enti previdenziali e assicurativi e In generale del pa¬ 
trimonio privato. 

Si indica quindi la necessità di ricorrere alla requislzlcne 
che, pur essendo uno strumento limitato, appare necessario 
in que.sta fase di emergenza sia pure non come metodo per 
risolvere 1 problemi della ca.sa. 

Si chiede quindi la convocazione del ccnslglio comunale 
subito dopo la conferenza cittadina sulla casa per dare uno 
.sbocco operativo al dibattito ed alle proposte che scaturi¬ 
ranno e si chiede di esercitare la necessaria pressione nel 
confronti del prefetto affinché adotti lo strumento della 
requlrsizlone per dare risposta ai casi di emergenza che il 
30 aprile si pre.senteranno. 

f rappresentanti dell’amministrazlcne comunale, rilevando 
la gravità del problema e In necessità di farvi fronte con 
tempestività, si sono riservati di analizzare con la dovuta 
attenzione le proposte della ccnsulta in una prossima riu- 
nlctie di giunta. 


Dopo una seri* di iniziative dei Comune 

Forse a Pisa le banche 
acquisteranno alloggi 

Sono stati querelati gli occupanti del a Residence 2000 » 
Un appello del sindaco ai proprietari di appartamenti 


PISA — Le banche e 
gli istituti di assicurazione 
acquisteranno appartamenti 
vuoti per immetterli sul mer¬ 
cato dell'affitto? Questa e- 
ventualità — per ora solo 
allo stato di progetto — non 
è stata esclusa da alcuni en¬ 
ti di credito cd assicurativi 
nel corso della rlunone te¬ 
nutasi in Prefettura merco¬ 
ledì scorso ed alia quale han¬ 
no partecipato il sindaco ed 
altri ammlni.stratod comu¬ 
nali. 

E’ questa la novità di mag¬ 
giore rilievo die scaturisce 
dalla lunga serie di inizia¬ 
tive messe in atto dal Comu¬ 
ne sul fronte del «problema 
casa » a FisJi. Nei traltem- 
po la società proprietaria del 
Residence 2000. il rnniple.sso 
edilizio occupato da alcune 
settimane da sfrattati e da 
alcun' cittadini die abitano 
in case malsane, lia fatto sa- 
pt‘re che lia querelato gli oc 
cupanti ed ha richiesto l'in¬ 
tervento della polizia per li¬ 
berare l’edificio. 

Con que.sta iniziativa che 
contraddice gli impegni pre¬ 
si nel corso del precedente 
incontro con il prefetto, la 
società del complesso di via 
Del Brennero mostrti chia¬ 
ramente di non voler aprire 
una trattativa .seria. Nuovi 
incontri su questi argomenti 
sono in programma per oggi 
e per 1 prossimi giorni. I 
nodi che dovranno e.ssere 
sciolti sono molti. Vediamoli 
con ordine. 

Alcune banche ed alcuni 
istituti di assicurazione non 
hanno scartato a priori la 


possibilità di Investire parte 
dei propri utili per compera¬ 
re delie case ed affittarle. 

I verbali della riunione di 
mercoledì In Prefettura do¬ 
vranno passare ora al va¬ 
glio degli organismi direttivi 
degli enti. Le prime risposte 
si dovrebbero avere nella 
prossima settimana. Altri Isti¬ 
tuti di credito (per esemplo 
le banche popolari) hanno già 
comunicato che non possono 
accettare questa proposta 
perché per statuto non han¬ 
no facoltà di impegnare fon¬ 
di in iniziative immobiliari. 

«Residence 2000»); l'occu 
pazione, diretta dail’Unione 
Inquilini e sostenuta da De 
mocrazia Proletaria, conti¬ 
nua; cosi come continua la 
polemica da parte dei consi¬ 
gli di fabbrica della Piag¬ 
gio e della Moto-Fides. di 
forze polii ielle e sindacali 
contro que.ste fonne di lotta 
definite «spontanee e contro¬ 
producenti ». 

Per questa mattina i rap¬ 
presentanti della società e del 
Comune si incontreranno an¬ 
cora una volta davanti ai 
prefetto. Dopo la decLsione 
della immobiliare di chiede¬ 
re l’intervento della polizia, 
sembra assai difficile che dall* 
incontro odierno possa sorti¬ 
re qualche risultato positivo. 

Verranno inoltre praspetta- 
te passibilità di convenzioni 
per la costiuzione di nuovi 
appartamenti e comunque il 
Comune si è impegnato a 
garantire che negli apparta¬ 
menti affittati sarà pagato 
l’equo canone. Nel caso vi 


siano famiglie bLsognose che 
non sono in grado di pagare 
Taffitto. il Comune provvede- 
rà ad integrare le quote man¬ 
canti. 

La commissione comunale 
che sta preparando la lista 
di famiglie che hanno dirit¬ 
to ad ottenere un alloggio 
entro breve tempo, ha mes¬ 
so a punto 1 criteri delle 
graduatorie sulla base della 
esistenza di sfratti eseguiti 
dei reddito delle famiglie e 
della documentazione in pos¬ 
sesso dell'amministrazione 
comunale degli lACP e del 
sindacati degli inquilini. 

Questa lista verrà preseli- 

tuta riallu riUrìlOflO COl\ 

grandi immobiliari alle quali 
sarà chiesto di affittare gli 
alloggi vuoti. Fino ad oggi 
il Comune ha censito circa 
1700 alloggi anagraficamente 
sfitti dei quali 315 sono ri¬ 
sultati ad una verifica real¬ 
mente inutilizzati. 

« Come si vede — ha det¬ 
to ieri il sindaco ai giorna¬ 
listi — la nastra è un’azione 
a lungo respiro. Confermia¬ 
mo però il nostro impegno 
a non lasciare fuori casa nes¬ 
suno. Se nella prassima set¬ 
timana non si verificheran¬ 
no novità pasltive è chiaro 
che utilizzeremo lo strumen¬ 
to della requisizione. Rivol¬ 
giamo pertanto un pressante 
invito al proprietari — lia 
aggiunto Bulleri — perché en¬ 
tro pochi giorni abbiamo bi¬ 
sogno di case da affittare 
ad equo canone ». 

Andrea Lazzeri 


Dibattito sul primo volume dell'editore Einaudi 

Sulla storia dell'arte 
un confronto n più voci 

Specialisti riuniti alla Biblioteca comunale centrale — Cultura 
toscana e componente lombarda — Gli. interventi di spicco 


In biblioteca comunale centrale si è svolto 
un dibattito in occasione della pubblicazione 
dei primo volume della « Stona dell’arte ita¬ 
liana » dell’editore Einaudi. ■ 

Il tema del dibattito, «Cultura toscana 
e componente lombarda alle origini dell’arte 
italiana ». introdotto dall'assessore regionale 
Tassinari, è stalo presentato da Giovanni 
Previtali, che, riassumendo la problematica 
del suo saggio contenuto nel primo volume 
della « Storia dell’arte italiana », ha posto 
l’accento sul carattere a più voci di quest’ 
opera che non vuole essere sistemazione 
manualistica di un sapere e ha d’altra parte 
ribadito la tesi di una egemonia della rom- 
lenente toscana nella storia artistica ita¬ 
liana. da porre a confronto con la compo¬ 
nente lombarda. 

A sostegno delle posizioni di Previtali, 
Ludovico Zorzi ha esemplificato alcuni mo¬ 
menti fiorentini e ferraresi del rapporto ira 
arti figurative e spettacolo, mentre uno dei 
contributi più originali è venuto da Riccardo 
Francovlch, alla luce della concezione degli 
oggetti artistici come particolari oggetti di 
uso e di commercio. 

Lo studio della cultura materiale attra¬ 
verso le fonti e gli scavi archeologici mostra 
che alla fine del ’2(X) e agli inizi del ’3(X) 
avviene un salto qualitativo nella produzio¬ 
ne paragonabile solo al momento di pas¬ 


saggio dai manufatti tardoantichl a quelli 
altomedievali: neiresempio del Palazzo Pre¬ 
torio di Prato, le ceramiche venute alla luce 
sono nei casi più antichi oggetti di tipo 
primitivo senza varianti, mentre dagli inizi 
del '300 appaiono maioliche più raffinate, 
dalla zafferà a rilievo alle più tarde italo- 
moresche. 

Tendente ad arretrare le origini dell’arte 
italiana verso la fine del mondo tardoantico 
è stato l'intervento di Andrea Emiliani, 
coautore del primo volume di Einaudi; men¬ 
tre uno dei più efficaci allargamenti al di¬ 
battito è venuto da Alfredo Stussi, docente 
a Pisa di Filologia italiana, che ha invitato 
a valutare una maggiore complessità di voci 
dal pieriodo in questione e a non retroda¬ 
tare l’egemonia culturale di Firenze. 

Dalla lin^lstica. ha detto Stussi. si han¬ 
no dati più vari, coordinate cronologiche e 
geografiche più precise; in sostanza si deve 
fare attenzione a non proporre, con la scelta 
toscana delie origini dell’arte italiana, ima 
storia della cultura del vincitori trascurando 
il ricco patrimonio delle vinte culture col¬ 
laterali. 

Con le repliche e le precisazioni di Pre¬ 
vitali si è concluso il dibattito. 

Massimo Bernabò 


Decima edizione della rassegna 


Dal 16 maggio 
il Toscanello 

Iniziative per valorizzare il vino Chianti - Ab¬ 
binamento con formaggi di tutto il mondo 


Il Toscanello tl’Oro. che si 
terrà a Ponta.ssieve dal 16 al 
20 maggio, giunge alla sua 
decima edizione. Come è noto, 
la manifestazione intende va¬ 
lorizzare il nno Chianti, die 
fino a non molti anni addie¬ 
tro ha subito notevoli danni 
per le contraffazioni che ve¬ 
nivano fatte nei mercati di 
mez^a Europa. 

Oggi il Chianti sta guada¬ 
gnando quota, come dimostra 
la ripresa delle espiortazioni 
negli Stati Uniti e in diversi 
pae.si europei. 

La rassegna di Pontassie- 
ve porrà sul tappeto, come 
sempre, andie alcuni scot¬ 
tanti problemi di economia a- 
gricola, fra cui le prospetti¬ 
ve della viticoltura di collina 
(sempre più costosa) minac¬ 
ciata sul piano della quanti¬ 


tà e della redditività dalle 
produzioni di pianura, e la 
difesa del tipico « Vin San¬ 
to t toscano, che per i nuovi 
regolamenti della CEE non e- 
siste nemmeno. 

Fra le tante manifestazioni 
ricordiamo: il gemellaggio 
fra la cassa rurale di Pon- 
tassieve ed una consociata te¬ 
desca; la mostra fotografica 
suiragricoltura cecoslovacca ; 
l'incontro degli agricoltori 
partecipanti al « To.scanello > 
con la delegazione della città 
di Znojmo, gemellata con 
Pontassiere; concerti, visite 
a fattoi ie e degu.stazioni spe¬ 
ciali. 

Di particolare interes.se la 
serata di giovedì 17 maggio 
dedicata allo abbinamento di 
varie annate de! Chianti con 
i formaggi di tutto il mondo. 


'"ISF 



fin breve' 
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prr-reTfi im nflMTC Cllll’ADMfl battaglione Genio pontieri di stanza a Pia- 

uCiInlU un rUniC OULL nnnu cenza. 'na effettuato un'esercitazione di giltamento 
di un ponte — clas.se « 60 » — sul fiume Amo, in località San Jacopo al Girone, supponendo 
che per condizicoi meteorolog:che av\’erse, l’acqua del fiume si sia riversata sulle campa¬ 
gne circostanti, nel tratto Rovezzano-Signa. L’azione del reparto del genio è ccnsistita nella 
costruzicoe di una testa di ponte secondo il meccanismo deirassiemamento dei traghetti. Il 
ponte è stato montalo in tempi rapidissimi. Le varie sezioni fissate su galleggianti, sono 
state spinte sul fiume da imbarcazioni a niotore e agganciate, le une alle altre, fino a for¬ 
mare un’unica strada metallica, da una riva all'altra. La saldatura è avv-enuta al centro dcl- 
l’Amo, meno di 40 minuti dopo Tinizlo delle operazioni. 


Le vecchie « cose del passato » 
lunedì sulla piazza di Greve 


1^ picccle e grosse cose 
del passalo ' ritornano sulla 
piazza di Greve lunedi pras- 
simo (il giorno dopo Pa.squa) 
seguendo una tradizione che 
comincia a diventare adulta. 
Cas-sepandie, sgabelli, vecchi 
telai, quadri, poltrcne, ogget¬ 
ti di vecchia bigluUcria. .sc al- 
I, coperte, mobili in disuso 


I nelle case contadine, madie. 
1 tutto sarà esposto e messo in 
vendita con inizio alle ore 9 
del 16 aprile. 

' E’ una giornata che segna 
I quasi un appuntamento per 
; tanta gente. 

j Si ritrovano a Greve, fanno 
I degli acquisti, pranzano in 
. trattorie ospitali che quel 


giorno propongono i tipici 
Inatti chiantigiani, ascoltane') 
la musica che la banda di 
Greve esegue nel pomeriggio 
e riprendono poi la strada 
di Siena, di .nrezzo. o di Fi¬ 
renze' portandosi dietro un 
vecchio oggetto, testimonian¬ 
za della vita contadina di 
qualcbi' decennio o secolo fa. 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni I.Or.; V. Gi- 
fiori 50r.: V. della Scala 49r.; 
V. G. P. Orsini 27r.; P.zza 
Dalmazia 24r.; V. dì Brezzi 
232 a b; V.le Guidoni 8.9r.; 
Int. Staz. SAI. Novella; P.zza 
Iso’.otto 5r.; V.le Calatafimi 
2 A; Borgognis-saoti 40r.; 
P.zza delle Cure 2r.; V. G.P. 
Orsini 107r.; V. Stamina 41r.; 
V. Senese 206r.; V. Calzaiuo¬ 
li 7r. 

E* MORTO IL COMPAGNO 
ARRIGHI 

Ieri, all'età di 69 anni, è 
mono il compagno Leonardo 
Arrighi. 

Il compagno Leonardo ha 
partecipato alla resi.stenz.a 
come tipografo della stampa 
clandestina. Alla figlia, che ne 
dà il triste annuncio, ed alle 
famiglia tutta, giungano le 
condoglianze dei compagni e 
della nostra redazione. 
MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL TERRORISMO 

Stasera alle 21 nei locali 
delia casa del popoio di San 
Donnino, s; terra una mani¬ 
festazione organizzata dal ca 
mitato comunale e dalle se¬ 
zione del PCI sul tema « Per 
battere il terrorismo, per .sal¬ 
vare la democrazia e l'Italia ». 
Parteciperanno una delegazio¬ 
ne della sezione A. Cabrai del- 
l'Italsidcr di Genova e Miche¬ 
le Ventura, segretario della 
federazione fiorentina del 
PCI. Nel corso della manife¬ 
stazione la sezione di San 
Donnino sarà intitolata uffi¬ 
cialmente al compagno Gui¬ 
da Rossa, trucidato dalie BR. 
CONFERENZE SULLA 
COSTITUZIONE 

La conferenza dibattito del 
dottor Pier Luigi Onorato su 
« La costituzione e la difesa 
deirordine democratico » pro¬ 
mossa dal Comitato di Coor¬ 
dinamento per la difesa del¬ 
l'ordine democratico e del 
principi costituzionali prece¬ 
dentemente fissata per 1^*^ 
alle U nel locali dell'ASNU )n 


via Baccio da Montelupo. è 
stata rinviata a giovedì pros¬ 
simo sempre all’ASNU alla 
stessa ora 
CHIUSURA 
ALL’ANAGRAFE 
Oggi si terrà l'assemblea ge¬ 
nerale del personale della Re¬ 
partizione V (anagrafe stato 
civile-liste elettorali e leva 
militare», pertanto il servìzio 
al pubblico di tali uffici, sa¬ 
rà sospeso dalle 10 alle 12. 
CONCORSO AUTISTI ATAF 
li consiglio sindacale unita¬ 
rio deir.ATAF. unitamente al 
CRAL aziendale ha organizza¬ 
to un cor.so preparatorio per 
il concorso autisti. In tale 
corso, che avrà inizio subito 
dopo Pasqua c terminerà a 
metà maggio, saranno tr.<itta- 
te le varie materie tecniclie 
previste dal biodo di concor¬ 
so. Per uUeriou informazioni 
rivolgesi al Ciicolo Ricreativo 
Autoferrotramvieri in piazza 
Alberighi 2 o al Consiglio Sin¬ 
dacale unitario .\TAF in via¬ 
le dei Mille 113. 

GARA DI TANGO 
PER RAGAZZI 
Domenica 22 aprile prossi¬ 
mo alle 21 al dancing deh'Ar. 
Iella, si svolgerà una gara di 
tango fra ragazzi (valevole 
per il campionato fiorentino) 
c di Fantasy rock. 


PRINCIPE » 

V.le Michelangelo - Arezzo 

domani, sabato 14 aprile 
ere 22 

NADIA 

CASSINI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina. 63 T - Tel. 663.945 
Oggi chiuso 
Domini: Cugina mia 
AR18TON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.B34 

« Prima s ‘ 

Concorde atlslio '7S, di Rogci OeoJsiu. 0 
colori, con James Ranciscus, Mismy F€iin:i, 
Van Johnson, Joseph Colten. Per tuHi! 

(15,30, 17.25. 19,15, 20,50, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Porno: La cerimonia del sensi, technicolor con 
Ornella Grassi, Franco Pugi a con Èva. l'unico 
Vero ermetrodllo. (Rlgorosaminta VM 18) 
(15.30, 17.25. 19,10, 20,50, 22.45) 
CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
L’cccttlonale capolavoro candidato a 9 Prem. 
Osca.': Il cacciatora, colori con Robert Le 
NIro. (VM 14) 

(15, 18,30. 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
r Prinra » 

Figlio della stalla, technicolor con Aien Sor- 
renti, Jenniler, Anna Maria Carrai. Pa- tutt.! 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50. 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Oggi chiuso 

Domciii; Ecco l'Imparo dal stnil, d! Nag.sa 
Oihima 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. ‘217.798 
« Prima * 

Caro papà, di Dino Risi, technicolor ccn V't- 
torio Goisman, Aurore Clément, Andre La 
Chapelle. Per tuttll 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 

Oggi ch'uso 

Domani; Blue porno college 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

Oggi chiuso 

Domani; Un uomo In ginocchio, di Don» eno 
Damiani 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Le avventura di Peter Pan, di Walt Disney, 
technicolor. Al film è abb'nato: Il cavallo 
trtualo, a colori. Spettacoli per tuttll 
(15,30, 18. 20,20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 

Oggi chiuso 

Dommi: Tornando a caia. (V'ncitore di 3 
premi Oscar '79) 

ODEON 

Via del SassettI - 
« Prima » 

Gialle napoletane, di Sergio Corbucci, techni¬ 
color, con Marcello Mastro'anni, Omelia Muti, 
Renato Poiretto. Per tutti! 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184, r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Dali’omonimo tomenzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capolavoro di Fra.ncesco Rosi: Cristo si à fer¬ 
mato a Eboll, technicolor ccn Glsrt Maria 
Volontà, Irene Papas, Lea Massari, Alain 
Cutiy. Per tutti! 

(16, 19. 22) 

8 UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Un allegro (ìlm giovane per tutti, eccitante, 

travolgente, spensierato: Pop lemon, colori e 

cesi tante belle musiche. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 ' 

I ragazzi venuti dal Brasila, colori 
gory Peck, Laurence Olivier, James 
Lini Palmer (VM 14) 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


Tel. 214.068 


con Gre- 
Mesen, 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
Cinema a fantascienza. A richiesta rito.-na il 
capolavoro di Andrei Terkovski; Solarla. Co¬ 
lori per tutti! 

L. 1300 AGI5 900 
(U.Ì.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl * Tel. 483.607 

California aulte, di Herbert Ross, technicolor, 
Michael esine, J(«ta Fonda, 
Maggìe Smith (Oscar ’79). 


19. 20.45. 22,45) 


con Alsn Aide, 

(Oscar '79) e 
Per tutti! 

(15,30, 17.20, 

ALDEBARAN 
Via F, Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Superman, technicolor con Maricti Brindo, 
Gene Hackmen, Glenn Fcrd. Per tuttil 
(15, 17,25, 20. 22,35) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

I imestri del cinema: La lignors omicidi, di 
Alexznder Mackendrick. con Alee Gu'rr-.ess, 
Peter Sellers. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
alegante) 

II divertentissimo cspo!a-/sro candidato a 9 
n-emi Oscar; Il paradise può allandar*, co'crì 
ccn Warrcn Beatty. Julia Ch'istie, James M«- 
scn, Dyerj Cannon 

(15. 17. 18.45. 20.45 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 

Bu.- 3. 8. 23. 31. 32, 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tei. 587,700 
Domani: Il gatto a il canarino 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Oggi chiuso 

Domcni: Melfi le donne altrui ne lo mie letto 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Oggi chiuso 
Dommi: Amori miei 

EOLO 

Borgo S Frediano 
(Ap. 15.30) 
a Prima * 


Tel. 296.822 


Bruca Lee l’Indistrul- 

F.lm per tutti! 


Avventuroso a cPlori: 
libile, con Bruce Lee. 

(U.S.: 22.40) 

PI AMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente film a coiori di Yves Robert: 
Andremo tulli in paradise, ccn Jean Rocht- 
fo't, Claude Bresseur, Danie'lc Delormt. Per 
tutti! 

(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

« Prima » 

D'.ve.'tc.ntissimo: Attenti a quella patta Itolls 


Roycs, scritto, d'retto a tnlarpratato da Ron 
Howard (Richla di Happy Oaya a con Nincy 
Morgan). Per tutti! 

(U.I.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Par vivala maglie divsrtitavi con nol> techni¬ 
color, con Monica Vitti, Johnny Dorali!, Cathe¬ 
rine Spaik, Renalo Pezzatto. Per tutti! 
lU.s.: 22,43) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
r Prima 1 

Divertente: Allenii a qualla pizza Rolli Royce, 
colori con Rcn Howard, No.ncy Morgan. Ma¬ 
rion Ross. Par tutt.l 
(U.S.; 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Ogg! chiuso 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

L’Uomo Ragno colpisca antera, tichn.co>cr, 
ccn Nicholas Hainmnod. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Superman, tachnicolor con Merlcn Brendo, 
Gtenn Ford. Per lutti! 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

Oggi chiuso 

Domani; Letti selvaggi, di Lu'gl Zampa 
MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 680.644 

Agente 007 al servizio di aua maastè, co'ori 

con George Laztmby, Diana R'gg. Per tutt ! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale per famiglie) a proseguimento p-i- 
me visioni. 

Il capolavoro del c'nema Italiano: Il giocattolo 
colori con N'no Manfredi, Marlàna Jobert 
(15,30, 17,15. 20 15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
Oggi chiuso 

Oonvsni; Piccole donna 
PUCCINI 
Piazza Puccini 
(Ap. 15.30) 

Formula 1 lebbra dalla valocllà, colori con 
Sydne Rome. M. Andrelti, J. Schekter, N. 
Lauda, C. Reutemznn. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Èsileiante tachnicolor; Travolto dagli alleiti 
laminari, con Landò Buzzanca, Gloria Gu'da, 
Andréa Ferréol. Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Speciale giovani. Celebra film con David Bowia, 
Cendy Clark; L'uomo cha cadda sulla terra. 
Musiche di D. Bowie. Coio'i per tutti! 

L. 800 AGI5 eoo 
(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pa«nln! • Tel. 480.879 
Happy Days la banda dei fiori -fi pesco, 
technicolor, ccn Henry Winkler (nel ruolo di 
Fenzie). Sylvester Stallone. Perry King. Paul 
Moce. Per tutti! 

(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22,40) 


Tel. ‘362.067 


Marccl- 


- Legnaia 

Rame 

104 - Tei. -225.057 


di uro 


Indiana, 

Lancastsr 


li» 


"dj 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 

(Ap. 15,30) 

Dedicato ai ragazzi, rindiminticabile; 
tino pane a vino, con Pabiico Calvo 
(Inizio U.S.: 18,30) 

GIGLIO (Gsliuzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.9:3 

Oggi chiuso 

Domani: Ragazza a pagamanto 
LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pi.sana, 442 

Oggi chiuso 
Donr.ani; Romolo a 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli 
Oggi chiuso 

Domani; La più grande avventura 
Robot: Coldrake sli'altacco 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Sinione 

Today in english; Rullalo Bill and tha 
by R. Altman with P. Newman, 

(16,30, 18,30, 20.30.-22,30) 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20 48.307 
Oggi chiuso 

oDminica; Elliett II drag* inviaiblle 
FARO D’ESSAI 
Via F. Paolelti, 36 - Tel. 469.1 

Oggi chiuso 

Domani; Il grandi paicatora, un già 
•avoro con Howard Keat, scopacolo.-i 

FLORIDA 

Via Pi.'iana, 109 - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 

Domm': Gli UFO Robot contro gli invasori 

spaziali 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

Domenica: Pari a dispari 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

I due superpiedi 
Hili. Sud Spencer 
Rid. AG15 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.0,35 (Bus 6 26) 
(Ap. 20,30) 

lo. Beau Ceste e la legione straniera, cc'cr.' 
con M. Fe'dman 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 
(Spett. 20.30 - 22,30) 

I cartoni enimat: per ragazi': Pantera Rosa 
Show 

Rid. AGIS 

eoe. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano iBus 34) 
Tel. 690.418 
(Spett. 20.30 - 22.30) 

Nashville, di Robert Altman (1973) 

L. 700/500 


quali piatti, ccn Terenez 


SPAZIOUNO. 

Vlo del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, UT 
Oggi ch'uso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi t Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 • Bus 28 
Oggi chiuso 
Domani: King Kong 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel, 640.083 
(Spett. ote 21). si ripete il primo tanipo 
Pzi il ciclo resistcsiza e rivoluzìene: Ioti» di 
popolo per la t.beit: Vietnam; scene del dopo¬ 
guerra, di U. Gregoretti c E. Lcdda 

C.R.C. ANTELLA 

Piaz/a Rapisardi (3e.sto Piorentlnoi 
Oggi ch’uso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.1 LI 18 
Oggi eh uso 
Domani: Corifena 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Anco.-a una volta Fe*nendel *»; il totnpagno 
Don Canilllo, Per tutt,! 

(U.S.: 22.30) 

SALESIANI 

i* Ialine- 

Oggi chiuso 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi t Fiesole, bus 7) 

Ogg' chiuso 

Programmaz.ont sabato a domani, s 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Oggi ch'uso 

Domani: Agente 007 dalla Russia (on Mitor* 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 299.525 
Ore 21,15: Le pillole d'Èrcole, di Hennequn 
* Bilhaud, compagnia di teat.’o delle arti, cot' 
Aroldo Tierl, Giuliana Lojod.ce, Gianni Agus. 
Car lo H nteriiKUi. Altri interpreti: C. Donqdlo. 

E. Bartolotti. G. Locuratolo. G. Bar;*, A. 
Caiicini, L. Romano, F. S^sttelli. E. Ccsiese, 

F. Grossi, G. Pni, O. Donati. Scene e costum' 
di Pie» Luigi Somerìtzni. Musiche dì Fiormio 
Carpi. Regta di Edmo Fenogl o. Un'irrtsisti- 
bile pochade che e enche <^ande teatro. 
Prevendita 9,30-13 15.45-18.45 te!. 262.69r 
299.525 

COLONNA 

Via G. P. Or.-,inl ■ Tei. (Ì81.05.Ò0 
Bus 3. 8, ‘23. 31. 32, 33 
Tutti 1 giovedì, venerdì e subito ore 21.- 
domenica e festivi ere 17 e 21,30 Gh gì 
Masino e Tina Vinci ^-escntuno una nov 
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Masi 
prcfìoters! ol 681.05.50. Ingresso anche d*- 
Lungarno Fe.-rucci di Ironte ai Lido. 

TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutti i sabati elle ore 21,30, tutte la doma 
niche e festivi olle ore \1 e 21.30 !o Com 
pagnìa del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Posquinì presenta: Giuseppe Manettl... mulen 
dine e reggipetti, tre atti corn'iclss’.tv.ì di 
Marotta. Prefiotozioni tuffi 1 gicrni do'le 0 .' 
15 teleloncndo al 218.820. 

TEATRO ORiUOLO 
Via Oriuolo, 33 ■ Tei. 210,555 
Lunedi, martedì, mercoledì II teatro rj«'- 
chiuso. II g'ovedl, venerdì, saboto, «Ile o-r 
21,15, la domenica e testivi olle or# 16.30 
la compagnia di prosa c Ita di F'renze Coope¬ 
rativa Oriuolo presento; Separali, dì Augusto 
Novelli. Regia dì Cerio Cirri. Scene di Luciano 
Guirnierì, coreogrelie di Simonetta^ Oilio- 
II giovedì c il venerdì sctio wlide te riduzlc«;i. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Viti. Einanucìe. 303 - Tel. 490 26! 
(SMS Rifredi) 

Per rintonlro inlemazlona'e di teatro comìcr 
dalle donne » Humoca » questa sera, «'le ci c 
21,30, Straro:» Lendau c AIcsie at Lesi prc 
senitno: Togelher agalli lor vcry tirsi tiri 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via zMfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

TEATRO TENDA COLOMBAIONI 

I Giardino dcll’IiUituto d'Arle di Pori. 
Romana 1 

Dd oggi 1 1:0 a martedì 17. Romano c Me¬ 
rio Co'ombB.onì. i clown della commedie dc - 
l>r!e presentano: La coppia bull». Spettaco!' 
ore 16 e 21. 

Prezz;: adulti: L. 2 000. r:dott!: L. 1 000 
TEATRO SAN GALLO 
Via San Gallo 45'r 
tang. via XXVII Aprile» 

Feriali, ere 21,30. festivi ore 17 • 11.30 
La co.mpsgn.a « li Bargello » presenti: H 
trovatore, sat’ra cabereffistic* di Oraste Pe'« 
g^tii, dafomcnima opera. Regìa di Rafl«e'e 
Del Sav'o. con A'fredo Dessy, Gia-via Sam- 
inerco. Ma-io AUomuro, Vanna Casteììsn'. 
Beppe Ghigiion". Novità assolute pe- le Tp 
scena. Frenotazicni telefcn'che al 490 463 
CIRCOLO ARCI IL PONTE 
Pia-zza Piave, 2 - Scandicci 
Questa sera, ore 21.30; Non sparale su< 
cantautori, concerto d': Davide Ricrdino 
NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tei. 213.282 
Ogg' riposo 

■ Domcni comparii'e bolleflo classico Cos 
Stelanescu presenta- Pasto a due. Recite! d' 
L'..rna Cosi e Mcrne: Steijnescu. Regia d 
Marinel Stefanescu. musiche di Bsetho-ven. 
Cia'.kowskI, Kac'atur.en, Prokofiev, 9u'nt-5elr.s. 
Dngo. 

Prevend’ta dalle IO alle 13.30 e dalielB •!'• 19 
TEATRO DANTE - «Campi BUicnTio» 
Questa sera ore 21,15. I! Globo - Tec'ro 
Regicnal» Toscz*io in- Don Giovanni, d .M: 

I à-e. Reg* di Czr'o Cecch' 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino» 

Questa sera bailo liscio ccn: Casllglion lo't; 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n 24 B 
Bus; 1-8-20 

Qre 21,30 bailo «scio con: Anonima e*und, 
ogrV vttrerdi. Do-nen'ca szra- bll'o .’Isr'o 


Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità di Italia) FIRENZE - ^a 
Martelli n. 8 • Telefoni: 2S7.171 . 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE; Giallo mpotatano 

METROFOLITAN: L’umvno de 

MODERNO: All'ombra delle pira¬ 
midi 

LAZZERI: Do-nzni: Il pccr.o shop 
deila 7. strade 

AREZZO 

fUPERCINEMA; Incontri molto 
ravvicinati dal 4. tipo 

POLITEAMA: Sabato comp. Bra- 
mlari 

TRIONFO: (nuovo prog-a.mma) 

CORSO: Raket de', sesso 

PISA 

ASTRA: G'eV.o n*po!eteno 

ARISTON: Domani: lì cscciatcr: 

ITALIA: Le ewcnturc di Peter Pan 

NUOVO: Squadra cnlidroga 

ODEON: Cristo a’ è fermato ad 
Eboli 

MIGNON: Domar’: Blue po.Tie 
college 

POGGIBONSI 

POLITEAMA» Mimi met«I!ureico 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Le mi- 
necci* 

f. AGOSTINO; (rÌ|>ose) 

CARRARA 

BlARCONIt II teetimcfie 


PRATO 

AMIRA; Riposo 

GARIEALDI: 1! gatto t il ranar.no 
ODEON: StSTomsnia 
POLITEAMA; (nuovo p-og-amnw) 
CENTRALE: L'immoralità 
CORiO: li poliziotto scomodo 
CONTROLUCE; Sabato: Paper -ic 
»:*( r*T West 

PERLA; (nuovo programma) 
ARItTON: (riposo) 

■ORSI D'ESSAI: (riposa) 
MODENA: (riposo) 

■OITC: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

EOEN: (riposo) 

PISTOIA 

EDEN: Gii Uro Robot co.'.'ro g'i 
'mvasori spaziali 
ITALIA: (nuo-vo programma) 
ROMA: Certi piccolìss.m! peccati 
GLOBO; Czp't«no Nemo missione 
Atlantide 
LUX» C«ro papà 

OLIMPIA (Menine ceperta): Oggi 
chiuso 

PIOMBINO 

MIRTROPOLITAN: Colio d'accia'e 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Ceppo II (olle 
ASTRAI Tenente Kofek lì caeo 
Nelaen k euo 


LUCCA 

MIGNON; Do.msni: La co 'eg 
s/edese 

MODERNO: II magn fico csmp, 
ASTRA: Domani: Il oecciatora 
PANTERA: Cristo si è tarmato 
Eboii 

CENTRALE: Cero Michele 

LUCCA 

CENTRALE: Caro MIcheie 

EMPOLI 

CRISTAUO: L'umanoide 

LA PERLA» Gialio naps’ttrr.o 

EXCELSIOR: Oggi chiuso 


e.c 

cne 


SIENA 

IMPERO; Mrssoggi de forze ecaro- 
sc’ute 

METROPOLITAN: Squadra «M- 

gz-^gster 

ODEON: Letti seveggi 
SKERALOO; La sccccidr* del ear- 
erre femm’n/a 

MODERNO: Le da» eanel 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; Ceppo II foRe 
EXCELSIOR; Ciaiìo rvapoletoto 
ADRIANO: Cero papa 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
Tetefeo* (9S72) 4IJ1I 


Strali 

tcctzìonalt di liscio 
con 

Giorgio Dori 
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PAG. 12,/ toscana' _ 

Colta ^occasione per un consuntivo di; cinque anni ,di governo 


r Unità / venerdì 13 aprile 1979 


rf. ri ef \ " /.■ 




Varato il bilancio di Siena con il voto 

)■ I. • 

della maggioranza e l'astensione del PRI 

Sconcertante dichiarazione de per giustificare il voto negativo — Rispettati gli impegni assunti con il pro¬ 
gramma di investitura — Affrontati i problemi di fondo — Una città che si è mantenuta a misura d'uomo 


Intanto ì partiti si preparano 
alle amministrative di giugno 


BIENA — I prossimi 3 e 4 giugno i circa 
60 mila elettori senesi non dovranno sola¬ 
mente infilare neH’urna le schede per il 
Senato e la Camera dei deputati, ma an¬ 
che quelle per l’elezione di 40 consiglieri 
comunali e di 16 consiglieri per ognuna 
delle sette circoscrizioni. La campagna e- 
lettorale è ormai stata aperta « ufficiosa¬ 
mente » da diverse settimane e mentre si 
attendono i programmi dei partiti, il PCI 
e il PSI hanno già presentato due docu¬ 
menti elaborati dai rispettivi comitati cit¬ 
tadini sui problemi attuali e lo sviluppo 
futuro della città. 

Immancabili, in questo clima elettorale 
che va di giorno in giorno salendo nei toni, 
le voci, le conferme ufficiali e le supposi¬ 
zioni .sui candidati. Rolrerto Barzanti ca- 
peggerà sicuramente la lista del PCI per 
il Comune di Siena mentre Mauro Barni, 
rettore alluniversità, capeggerà quella del 
PSI. Nella lista socialista verranno sicu¬ 
ramente confermati (è stato già annunciato 
durante una conferenza stampa nel mese 
scorso) i tre membri del PSI nell’attuale 
giunta: il sindaco uscente Canzio Vannini 
che però non avrà il ruolo di capo lista e 
assessori Andrea Ceramelli e Giancarlo 
Medaglini. 

Nella DC sembra che luttuale capo grup¬ 
po consiliare, Rol)erto Franchi l’abbia spun¬ 
tata sul suo più diretto concorrente Enzo 
Martinelli che nella trascorsa legùslatura 
ha assunto il ruolo di «fustigatore» della 
giunta presentando continuamente inter¬ 
pellanze e interrogazioni e in più di un’oc¬ 
casione ha fatto sentire il suo peso nel 
grupiM consiliare della DC In qualità di 
membro della maggioranza provinciale del 
partito scudo crociato. Roberto Franchi, co¬ 
munque e con molta probabilità, verrà pre¬ 
sentato come capo Usta dalla DC che do 
vrebbe puntare ad un notevole « svecchia 
mento» del proprio gruppo. Non dovrebbe 
Invece ripresentarsl nelle file del PRI l’uni¬ 
co consigliere attuale: l’avvocato Aldo Ven¬ 
turini che ha manifestato la propria im¬ 


possibilità a continuare la fatica dell’am¬ 
ministrazione cittadina. Improbabile anche 
la costituzione di una lista civica che uni¬ 
rebbe alcuni elementi della destra senese 
e altri usciti recentemente dalla DC in se 
guito a polemiche interne, che fanno capo 
al consigliere regionale Giordano Angiolini 
3 al .suo fido amico Enzo Gaggiotti. La con¬ 
comitanza delle elezioni comunali con quel¬ 
le politiche, porterà immancabilmente i 
temi della campagna elettorale su due piani 
che non saranno troppo facilmente coni 
penetrabili per gli uomini di Angiolini, per¬ 
tanto i fautori di una eventuale lista civica 
potrebliero meglio pensare di chiedere aiu¬ 
to alla destra 6ene.se e di potersi pre.sen- 
tare in qualche formazione «ufficiale» 

Per quanto riguarda invece le elezioni 
ixilitiche, il PCI al termine di una riunione 
del Comitato federale, ha eme.sso un comu¬ 
nicato nel quale si conferma la candida¬ 
tura nel collegio senatoriale del compagno 
Aurelio Ciucci, mentre per la Camera vie 
ne confermata la candidatura della com¬ 
pagna Eriase Belardi e viene proposta la 
candidatura ex-novo del compagno Va.sco 
Calonaci presidente dell’ammini.strazione 
provinciale. Il PCI .sene.se ha anche deciso 
di non riproporre la candidatura del com¬ 
pagno Emo Bonifazi alla Camera che ha 
iià ricoperto l’incarico parlamentare per il 
anni ed è costume del PCI non confermare 
i propri candidati dopo due legislature con¬ 
siderate di norma cinque anni cia.scuna. 

Mei PSI. invece dovrebl)e e.s.sere ripre.sen- 
tato nella circoscrizione il deputato are¬ 
tino Mauro Seppia mentre pare che anche 
il segretario della federazione provinciale 
Vittorio Mazzoni della Stella sia nella lista. 
Per la DC il candidato senere dovrebbe es- 
.sere Mario Bernini esponente della cor¬ 
rente zaccagniniana di maggioranza che 
però dovrà « scontrarsi » con i suoi amici 
di fede fanfaniana non certo dispo.sti a 
cedere facilmente il «posto» 


Sandro Rossi 


SIENA — « La DC vota con¬ 
tro perché il bilancio è fat¬ 
to di cose brute»: con que¬ 
sta sconcertante affermazio¬ 
ne Roberto Franchi, capo 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano ha motivato la posi¬ 
zione contraria del suo parti¬ 
to nel confronti de! bilancio 

^W 4 44 CtW 4 V-W 

mune di Siena che è stato ap¬ 
provato con i voti di PCI, 
PSI e l’astensione del PRI. 

Al centro del dibattito che 
ha preceduto la votazione 1’ 
operato della giunta comuni¬ 
sta e .socialista in questi cin¬ 
que anni di iegisiaiura. Una 
giunta che si è trovata ad 
operare negli ultimi due an¬ 
ni tempestosi della vita po¬ 
litica del pae.se con tutti gli 
inevitabili rifle.ssi locali. Inol¬ 
tre tutta una serie di adem¬ 
pimenti e compiti nuovi, la 
legge 382 le leggi in materia 
di finanza locale, le IPAB. 
mejxsi in moto dalla riforma 
dello .stato avrebbero potuto 
far arenare la giunta di sini¬ 
stra: non così. Gli impegni 
presi con la cittadinanza at¬ 
traverso il programma di in¬ 
vestitura e durante il manda¬ 
to .sono stati rispettati e in 
occasione della presentazione 
del bilancio preventivo ’79 è 
stato fatto anche un consun¬ 
tivo dei cinque anni di am¬ 
ministrazione. Le priorità che 
erano .state individuate in 
sede di definizione delle li¬ 
nee di fondo dell’attività e 
riconfermate in .seguito attra¬ 
verso la stesura del program 
ma di lavoro, erano indub¬ 
biamente la difesa e l’incre 
mento dell’occupazione e del¬ 
lo sviluppo economico, la tu¬ 
tela della .salute pubblica dei 
cittadini (in particolare dei 
luoghi di lavoro e della .scuo¬ 
la) la espansione democra¬ 
tica della scucia in ogni or¬ 
dine e grado, l’intervento .sui 
problemi della casa, dell’as¬ 
sistenza. delle strutture civi¬ 
li e sociali, la difesa del po- 


Tragico incidente stradale a 25 km a Sud di Grosseto 

Due morti e un ferito sull'Aurelia 

I tre viaggiavano a bordo di una Fiat Ritmo - La corsia di marcia era ostrui¬ 
ta da una ruota perduta da un autotreno - Stranissima dinamica dello scontro 


GROSSETO — Due morti e 
un ferito grave ricoverato 
prima in sala di rianimazio¬ 
ne e successivamente in or¬ 
topedia per le migliorate 
condizioni, è il pesante bi¬ 
lancio di un tragico incidente 
stradale, che lia visto coin¬ 
volti tre autotreni e due au¬ 
to. La nuova tragedia della 
strada è avvenuta alle ore 
0.30 di mercoledì sulla stata¬ 
le Aurelia al Km 159,50, in 
un tratto di strada — 25 km 
a sud di Grosseto — a 4 
corsie che sì snoda alle spal¬ 
le del parco deH’Uccellina 
davanti alla trattoria che 
porta l’omonimo nome dei 
colli che attraversano !’« oasi 
naturale ». 

Le vittime sono Elio Cheli 
ni, 34 anni, residente a Mon- 
tepescali frazione di Grosse¬ 
to e Giorgio Massai 23 anni, 
residente in via Col Caprile; 


il ferito è Claudio Conte di 
25 anni, anch’esso di Grosse¬ 
to ricoverato all’ospedale cit¬ 
tadino. 

I tre, che viaggiavano a 
bordo di una Fiat-Ritmo, in 
direzione di Grosseto, con¬ 
dotta dal Chelini, (accanto al 
sedile di guida si trovava 
Giorgio Massai, mentre il 
Conte era seduto nei sedili 
posteriori' si sono improvvi¬ 
samente trovati la corsia di 
marcia ostruita da una gros¬ 
sa ruota di scorta (perduta 
poco prima da un autotreno 
perugino a causa di ua «ag¬ 
gancio » e travolgimento del¬ 
l’albero di trasmissione per¬ 
duto — caso che si verifica 
una volta su mille — da un 
autotreno catenese guidato 
da Giuseppe Marra di Messi¬ 
na) che ha reso impossibile 
qualsiasi manovra per evitar¬ 


la. Infatti, 11 ^osso oggetto. 
Investito in pieno, si è in¬ 
castrato sotto la « Ritmo» 
spostandola sulla corsia op- 
po.sta. rendendo casi inevita¬ 
bile lo scontro frontale con 
un grosso autotreno di Lati¬ 
na. condotto da Tonelio Lu- 
cotti di 55 anni. Un urto 
tremendo che ha letteralmen¬ 
te sbalzato fuori dall’abitaco¬ 
lo, il Chelini e il Massai che. 
cadendo sull’asfalto sono ri¬ 
masti uccisi sul colpo. 

C’è da dire che pochi atti¬ 
mi prima che transitasse la 
«Ritmo » una Fiat 124 era 
riuscita ad evitare l’urto con 
la ruota, prendendola solo di 
striscio, il che ha portato il 
conducente dopo alcuni zig¬ 
zag a fermarsi senza alcu¬ 
na conseguenza accanto al 
guardrail che delimita il 
confine' con un .sot¬ 


tostante. Un duro lavoro è 
stato svolto dagli agenti della 
Polstrada di Orbetello e dai 
vigili del fuoco di Grosseto 
per garantire il normale 
transito automobilistico e 
per la rimozione dalla careg¬ 
giata dei mezzi messi sotto se¬ 
questro dall’autorità giudi¬ 
ziaria. 

La notizia della tragica 
scomparsa dei due giovani 
grossetani, molto conosciuti 
perché dipendenti di una 
concessionaria Fiat, ha su¬ 
scitato notevole impressione 
a Montepescali e Grosseto. 
Una espressione di cordoglio 
che ha trovato testimcnianza 
nella grande partecipazione 
di cittadini ai funerali tenu¬ 
tisi ieri. Il Chelini lascia la 
moglie e due figli in teneris¬ 
sima età. 

P. Z. 


tere d’acquisto dei lavorato¬ 
ri, l’impegno per il decentra¬ 
mento e la partecipazione at¬ 
tiva dei cittadini alla gestio¬ 
ne sociale dei servizi e d?i 
territorio. 

Analizzando le tappe, gli 
atti caratterizzanti dell’attivi¬ 
tà della giunta di sinistra 
SI na la totogralìa di un’ 
azione tutta volta a mante¬ 
nere la grande quantità dei 
servizi ai cittadini .seppure in 
un clima di austerità e re- 
spon.sabiie controllo della 
spesa pubblica- il tutto per 
mantenere, come ha sottoli¬ 
neato la compagna Ertase 
Belardi nel dibattito la città 
« a misura d’uomo ». in un 
clima all’interno della giun¬ 
ta ispirato ad una civile dia¬ 
lettica che taluni vorrebbero 
scontro e incomoatibllità. 

Lo ila ribadito Ta-ssessore 
socialista Andrea Ceramelli: 
« La politica urbanisMca. i 
servizi sociali, seno ii frutto 
di una collaborazicne stretta 
fra le componenti della giun¬ 
ta ». Proprio nel campo dei 
servizi sociali e dell’urbani¬ 
stica si posscno individuare 
« 1 fiori airocchiello » deH’am- 
ministrazione u.scente: a 'Co¬ 
minciare dal piano particol.i- 
regglato di San Miniato ap¬ 
provato in questi giorni, che 
dà li via all’operazione vera 
e propria di insediamento del 
nuovo quartiere, per pas.sare 
agli interventi per il proble¬ 
ma della casa e del risana¬ 
mento dei ricni. 

In questo settore specifico 
ramministrazicne comunale 
si è mossa in tre direzicni: 
i piani 167 per l’edilizia popo¬ 
lare: le lottizzazioni -previste 
dai piano regolatore generale; 
il risanamento del centro sto¬ 
rico già iniziato con il vi¬ 
colo degli Orbachi. La giunta 
ha ritenuto inoltre punto 
centrale per ciò che attiene 
la sicurezza sociale il proble¬ 
ma degli anziani, vi.sto che 
la situazicne demografica 
della città iodica in grande 
aumento il loro numero ri¬ 
spetto alla popòlazione: si e 
tentato di migliorare con la 
prospettiva poi di cambiar¬ 
lo radicalmente, il concetto 
di assistenza agli anziani, 
cercando di intensificare 1’ 
assistenza domiciliare, il ser¬ 
vizio delle vacanze inteso co¬ 
me fattore di cura preventi¬ 
va al fine di mantenere l’an¬ 
ziano in famiglia, nel suo 
ambiente. 

L’incremento di spese che 
ne è derivato è stato rilevan¬ 
te: in due anni dal 350 milio¬ 
ni del 1977 si è giunti ai 530 
milioni attu-ali per i ricoveri 
(dei 250 ricoverati al Cam- 
panzi, 230 hanno la retta pa¬ 
gata dal Comune), per l’a-s- 
sistenza domiciliare, dai 25 
milioni del ’77 ai 120 attuali, 
così come dai 300 invìi nelle 
colcnie estive e mentane dei 
'76 siamo oggi passati a 850. 
Inoltre sono in corso di defi¬ 
nizione i progetti di ristruUu- 
razicne del pensicnato Cam- 
panzi e rutilizzazione di vil¬ 
la Rubini. 

Solo degli esempi, eppure 
sintomatici dei frutti che ii 
governo della sinistra ha sa¬ 
puto dare all-a città; siamo 
dunque ben Icntaoi dalle 
strumentali critiche demo- 
cristiane sulla « società poli¬ 
tica che avrebbe soffocato la 
società civile» e anche dal¬ 
le accuse di subalternità fat¬ 
te dal consigliere di DP Ari- 
steo Biancolini. 

Daniele Magrini 



Oggi giornata di lotta 


>alla LMI 
un attacco 
airoccupazione 

La vertenza del gruppo si intreccia 
con la battaglia per il rinnovo 
contrattuale - Chiesto un confronto 
e una trattativa sul piano 
di ristrutturazione - Netta chiusura 
sui problemi della difesa del lavoro 


LUCCA — Giornata dì lotta 
Oggi alla LMI di Fornaci di 
Barga e in tutti gli altri sta¬ 
bilimenti del gruppo di Or¬ 
lando che detiene in Italia il 
quasi monopolio deirindiustria 
de"! rame e degli altri metalli 
non ferrosi. Per tutta la gior¬ 
nata i lavoratori attueranno 
il blocco delle portinerie, con¬ 
tro la linea padronale di ri¬ 
strutturazione che consiste 
esclusivamente nella diminu¬ 
zione deli’occupazione e nel 
peggioramento delle condizio 
ni di vita in fabbrica. 

La vertenza del gruppo LMI 
— che viene* ad intrerciar.si 
con le lotte per il rinnovo 
del contratto nazionale di la 
volo ha avuto inizio ai pri¬ 
mi di febbraio quando, a cau¬ 
sa delle chiusure nazionali, si 
è interrotta la trattativa in 
coiso tra il Coordinamento 
Nazionale e la Direzione. I 
punti centrali della vertenza 
sono stati precisati nella rìu 
nione di metà marzo a Firen¬ 
ze del Coordinamento. 1 lavo¬ 
ratori chiedono, prima di tut¬ 
to un confronto e una tratta¬ 
tiva sul piano di ristruttura¬ 
zione pre.sentato per gli .sta¬ 
bilimenti di Pistoia, per man¬ 
tenere i livelli produttivi e 
occupazionali, in un momento 
in cui il gruppo di Orlando 
sta procedendo a nuovi acqui 
sti di .stabilimenti, come quel 
li VABCO. Trafili (un’azienda 
prima gestita dalla GEPD.Il 
Coordinamento chiede poi ga¬ 
ranzie sullo sviluppo delle la¬ 
vorazioni diversificate rispet¬ 
to a quelle primarie (fonde¬ 
ria, laminatoi) nello .stabili¬ 
mento di Fornaci di Barga; 
Impegni da parte dell’azien¬ 
da per il rispetto degli accor¬ 
di del luglio '77 a Brescia. 


Villa Calcina, Casarsa; poten¬ 
ziamento delle linee nrodutti- 
ve nei reparti tubi e barre a 
Serra valle. 

A questa Impostazione della ! 
lotta, la LMI ha rispasto ag- { 
giungendo alla richiesta di i 
Cassa integrazione per 370 di- j 
pendenti negli stabilimenti ; 
della Montagna Pistoie.se a ; 
Liinestra e Campotizzoro, ] 
quella di 185 lavoratori da ; 
mettere in integrazione a ze- , 
ro ore nella fabbrica di Villa ‘ 
Carciano. «Contestualmente a 
una netta chiusura ad un con¬ 
fronto di mento sulla situa- i 
zìone occupazionale e produt¬ 
tiva - hanno commentato le 
organizzazioni sindacali — c’è 
stato il tentativo inqualifica 
bile della LMI di far accetta¬ 
re al sindacato un uso della 
legge di Riconversione indu¬ 
striale e.«clusivamente lirali/ ‘ 
zata a operazioni di licenzia i 
menti collettivi». j 

Casa è infatti .succe5.so nel | 
gruppo di Orlando in que.sti I 
ultimi anni? L’attuale LMI • 
è il risultato di una fusione t 
tra la SMI e la TLM; da quel } 
momento si è accentuato un 
proces,so di diversificazione 
produttiva e di specializzazio j 
ne dei vari stabilimenti di cui ; 
gli stessi sindacati dettero un \ 
giudizio positivo, purché non 
si arrivasse ad una .specia¬ 
lizzazione esasperata con un ■ 
conseguente impoverimento j 
produttivo e professionale. | 
senza poi che tutto que.sto t 
portasse una reale razionaliz- I 
zazione e un’abolizione degli ! 
sprechi. 

Con questo spirito, il Coor¬ 
dinamento sindacale giunse 
alla stipula dell’accordo del 
luglio del ’77 che fissava 1 
livelli occupazionali minimi 


stabilimento per stabilimento. 
Oggi pero l’occupazione alla 
LMI è inferiore di duecento 
unità senza considerare gii 
oltre cinquecento posti che la 
direzione mette in jjericolo. 

Siamo ora di ironie ad una 
nuova, pe.same lase di ri¬ 
strutturazione die punta al¬ 
l’abbandono definitivo delle la¬ 
vorazioni a piu allo comenuio 
di manodopera e delle produ¬ 
zioni finite; i punti di mag¬ 
giore pressione in questo nio- 
menlo sono la Montagna pi¬ 
stoiese, per cui si prevede 
una « esuberanza » di 370 opo 
rai, e lo stabilimento di Bre 
scia con la richiesta di Cas¬ 
sa integrazione per altri 185 
dipendenti. Ma la cosa riguar¬ 
da da vicino anche Fornaci 
di Barga dove va avanti quel 
processo di impoverimento 
che riduce lo stabilimento del¬ 
la Media Valle a una fonde¬ 
ria. con pesanti ripercu.ssioni 
sulla quantità e la qualità del¬ 
la forza lavoro (che speranze 
hanno i mille i.scritti nelle li¬ 
ste speciali delia zona, molti 
dei quali sono diplomati e .spe¬ 
cializzati?», e nel campo del¬ 
la .salute sia in fabbrica ciré 
sul territorio, nella previsione 
di un potenziamento delle la¬ 
vorazioni più inquinanti. 

A Fornaci, l’Azienda .si è 
mosso, infatti, per recupera¬ 
re gli operai occorrenti alle 
fonderie, eliminando e ridu¬ 
cendo pesantemente le lavora- 
zuoni diversificate: co.sì si è 
chiuso il laminatoio filo (‘22 
operai), .se ne sono recuperati 
80 dal reparto trafileria e 20 
dal pyrotenax. Per lo .stabi¬ 
limento dì Fornaci, in parti¬ 
colare, i lavoratori chiedono 
alla LMI interventi precisi 
per trasformare l’ambietìte di 


lavoro della fonderia e del 
reparto elettrolisi e di orien¬ 
tarsi con invc.stimcnti idonei 
per un rilancio del lavoro di 
meccanica, costruzione attrez¬ 
zi e pezzi di maccliina per 
manutenzione interna. 

E’ su questi temi che i la¬ 
voratori della LMI vogliono 
portare la Direzione a discu¬ 
tere, ed e proverbiale la du¬ 
rezza di Orlando nell’ambito 
del padronato italiano; si trai 
ta di una lotta die. quasi sen¬ 
za soste, si è .sviluppata con 
grandi momenti uni.tari e la 
partecipazione anclie di for¬ 
ze politiclic e istituzioni fin 
da prima della fusione della 
S.MI con la TLM. Occorre an¬ 
zi die questa capacità di coin- 
volgimento delle intere zrne e 
delle forze sociali .si faccia 
ancora più forte m que.sto 
momento delicato: in àledia 
Valle, per e.scmpio. la verten¬ 
za LMI si intreccia con il di.s- 
.sesto del Gruppo Marcuccl, 
mentre anche .sul piano delle 
istituzioni vi è un momento 
dì deliolezza con la crisi che 
si trascina da mesi alla Co¬ 
munità ''•'■ntana e le ste.sse 
difficoltà del Con.sorzio socio- 
.sa ulta rio. 

Di questa lotta è stato un 
aspetto significativo di gran¬ 
de portata, la manifestazione 
di venerdì scorso sulla monta¬ 
gna pi.stoie.se — erano presen¬ 
ti rappresentanze di tutti gli 
stabilimenti del gruppo — per 
roccupazionc e lo sviluppo 
dell’intera zcoa. 

Renzo Sabbatini 

NELLA FOTO: una manife¬ 
stazione nazionale dei dipen¬ 
denti LMI 


il clamoroso caso di Radicondoli 


La centrale c'è ma resta chiusa 

Gli impianti per la produzione di energia non possono essere attivati senza 
scarichi in profondità delle acque - Si tratta di miliardi che vanno in fumo 


Si fa un gran parlare oggi 
in Italia della ricerca di fonti 
alternative al petrolio e alle 
centrali nucleari per la pro¬ 
duzione di energia elettrica. 
Il caso più clamoraso è cer¬ 
tamente quello della Valdice- 
cina, dove la presenza delle 
sorgenti geotermiche ha con¬ 
sentito da t“mpo di produrre 
energia elettrica a costi com¬ 
petitivi e senza inquinare, 
anche se i campi geotermici 


de della legge antinquina- ] dove l’ENEL ha costruito u- 

_ 4- .t. _ 40 l M n tirvsra oon |o nilO. 


mento, che dal 13 giugno 
prossimo non consente più 
alle aziende di scaricare in 
superficie le acque reflue del¬ 
le centrali e per questo l’E- 
NEL ha presentato proget¬ 
ti per rimmissione nel sotto¬ 
suolo, ad elevate profondità, 
delle acque reflue che posso¬ 
no favorire anche l’alimenta¬ 
zione dei giacimenti di vapo¬ 
re che riforoiscocio le centra- 


nel nostro paese non sono t L autorizzazione a questi 


stati coltivati e sfruttati con 
sufficiente intensità, tanto 
che ora l’ENEL e LENI han¬ 
no presentato sull’argomento 
proDoste che vanno in dire¬ 
zione delle richieste presenta¬ 
te da sempre dagli enti loca¬ 
li. dalie forze politiche e sin¬ 
dacali della Valdicecina. 

Per questa zona di produ¬ 
zione c’è la spada di Damo- 


li nuovo albergo a Pistoia 

Una struttura 
per un turismo 
dì lunga durata 

PISTOIA — Le proposte del- ? e la volontà deH’amministra- 

' un nuovo albergo per Pistoia 
zione comunale di giungere 
a qualcosa di concreto pri¬ 
ma possibile. Baldi ha ricor¬ 
dato l’incontro della Giunta 
con i dirigenti della Cassa 
di Risparmio che servi a co¬ 
noscere i termini esatt* del¬ 
la prop(^ta per l’albergo nel¬ 
l’area Bianchi. Si parlò an¬ 
che delle previsioni del pia¬ 
no regolatore per la zona di 
Montesecco ma i dirigenti 
della Cassa sostennero che 
i sarebbe stato difficile ottene¬ 
re di fare investimenti in 
quella zona: non così per Ta¬ 
lea Bianchi che già appar¬ 
tiene alt’istituto di credito. 

«Da parTA nostra ». ha di't- 
to il vice-sindaco « non vi 
furono e non vi sono incer¬ 
tezze di principio; la Giunta 
conferma il proprio apprez¬ 
zamento positivo per ogni so¬ 
luzione che contribuisca a do¬ 
tare la città di un nuovo 
albergo, almeno uno, cercan¬ 
do dì bruciare i tempi ». Per 
quanto riguarda l’ipotesi del¬ 
la zona di Montesecco. B.aldi 
}ia ricordato le proposte a- 
vanzate da un grup^ di im¬ 
prenditori privati disponibili 
a costruire Taibergo in quel¬ 
la zona. Dalla risposta del vi¬ 
ce-sindaco è scaturito il di¬ 
battito in cui sono intervenuti 
i rappresentanti dei „ gruppi 
consiliari. 

Per la DC ed U PSDI è 
giusto accogliere la proposta 
avanzata dalla Cassa di Ri 
sparmio. senza tuttavia pre¬ 
cludere interventi anche nel¬ 
la zona di Monlesecco. 


l’amministrazione comunale 
e delia Cassa dì Risparmio 
stanno ravvivando la discus¬ 
sione sulTalbergo per Pistoia 
una struttura moderna, am¬ 
pia e attrezzata per un turi¬ 
smo con permanenza di lun¬ 
ga durata. Dalia sua costru- 
sionc sulTalbergo per Pistoia: 
sviluppo turistico della città, 
che per ora può permettersi 
soltanto di piomuovere escur¬ 
sioni e gite di fine settima¬ 
na. Recentemente il consiglio j 
comunale ha apjHOvato una 
variante al piano regolatore 
destinando la zona di Monte¬ 
secco alla costruzione dello 
albergo. 

II terreno indicato appartie¬ 
ne agli Istituti raggruppati e 
il consiglio dell'ente si è det¬ 
to uffici.«»iinente disposto a 
venderlo. E' venuta poi la 
proposta delia Cassa di Ri¬ 
sparmio. ' istituto di credito 
è disposto a cosiruire l’alber¬ 
go in qaeUa che fu !a sede 
dei viva; Bianchi. Verrebbe 
ristruttui'ata la viltà e co¬ 
struito nelle adiacenze un e- 
dificio a tre piani; un'altra 
parte dell’area sarebbe desti¬ 
nata a verde pubblico e ad 
Impianti sportivi aperti a tut¬ 
ti. La proposta della Cassa 
di Risparmio ha trovato con¬ 
sensi e reazioni crìtiche. Ne 
é seguita un'interrogazione al 
sindaco del gruppo democri¬ 
stiano. Oli aspetti salienti del¬ 
la questione sono stati ripro- 

r tl dal vice-sindaco Bal- 
rispondendo all’interroga- 
Mone. 

•ottolineata Timportanza di 


Sempre più difficile l'interruzione della gravidanza 

Si dichiara «obiettore» a .Viareggio 
runico ginecologo che faceva aborti 


progetti deve però essere da¬ 
ta da un comitato di mini¬ 
stri, a cui la pratica è stata 
trasferita nel mese di no¬ 
vembre dopo i pareri favore¬ 
voli sui progetti dei comuni, 
della comunità montana e de! 
consiglio regionale. Solo che 
in tutti questi me.sì alTENF.ii 
non sono per\'enute comuni¬ 
cazioni di autorizzazione ad 
eseguire i lavori. 

Data la delicatezza delle 
materia i tecnici delTENEL 
non possono certo anticipare 
il parere, ma se gli scarichi 
nel .sottosuolo non saranno 
funzionanti il 13 giugno le 
centrali, a norma di legge, 
dovranno essere bloccale e la 
Toscana resterà senza una 
grossa fetta dell’energia elet¬ 
trica di cui ha bisogno. 

Ancora più clamoroso è 
T)erò quello di Radiccodofi. 


na nuova centrale, la qua- 
I le però essendo stata rea- 
I lizzata dopo l’approvazione 
' della legge Merli, non può 
j essere attivata senza gli sca- 
; richi in profondità delle ac- 
I que e per questa centrale i 
i progetti sono stati presentati 
I all’esame del comitato dei 
• ministri, così una centrale 
I che è costata somme non in- 
1 differenti ad una pubblica a- 
zienda resta inattiva, mentre 
il pae.se ha fame di energia 
elettrica, solo perché un co- 
j mitato di ministri non ha 
I trovato il tempo per esami- 
I nare un progetto redatto dai 
I tecnici dell’ENEL e dato i| 
j nulla-osta per l’esecuzione dei 
; lavori di scarico delle acque 
I reflue. 

I Recentemente il consiglio 
! della Comunità montana ha 
I preso posizione, con voto u- 
' nanime. sull’argomento. Il 
compagno Nelli, presidente 
della Comunità, ci ha detto 
che l’autorizzazione non è 
ancora pervenuta e poi ha 
precisato che secondo inter¬ 
pretazioni letterali della legge 
forse 1 Comuni potevano es¬ 
sere autorizzati a dare tali 
nulla osta, ma iJoiché il go¬ 
verno dava «Ila legge una in¬ 
terpretazione diversa, proprio 
per accelerare i tempi. Co¬ 


muni. Comunità montane, e 
Regione hanno deciso di ri¬ 
nunciare e porre il problema 
su! piano giuridico, limitan¬ 
dosi a esprimere il parere. 
Solo che a quattro mesi di 
distanza que.sto parere non è 
ancora pervenuto 

i. f. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


BUNGALOW vendesi Lerici - 
Bocca Magra - Acconto Li¬ 
re 2.500.000 • Tel 010/562.691. 


I 


Sta precipitando la situazio- ospedali presenti in tutto il 
ne alTospedale di Viareggio territorio soltanto a Viareg- 
sul fronte dell'interruzione gio un ginecologo si era di- 
delia gravidanza. L’unico gi- chiarate disposto a mettere 
necologo che nel momento in 1 in atto la 104. Tanto è ve- 
cui la legge entrò in vigore j ro che a Pietrasama il Con- 
nel luglio del 78, si dichia- [ sorzio Versilia Nord è dovu- 
rò non obiettore, ha inviato ; to ricorrere al « ginecologo 
al medico provinciale la let- 1 itinerante ». messo a dispasi- 


tera cosi come prescrive 1’ 
iter della legge, in cui chie¬ 
de di essere esentato, per 
motivi di cof.cienza dalTin- 
oarico assolto fino ad oggi 
all'intemo dell’ospedale. Al 
medico provinciale sono per¬ 
venute altre quattro rich’e-' 
ste di questo tipo da parte 
di altrettante infermiere che 
avevano garantito al gineco¬ 
logo ia dovuta assistenza du¬ 
rante l’esecuzione dell’inter¬ 
vento. 

Fin dalTinizio. dal luglio 
'18. in Versilia si erano con 
evidenza presentate grosse 
difficoltà nel rendere attua¬ 
bile la legge. Dei quattro 


zione dalTOsjwdale di Massa 
dato che sia nel reparto ma¬ 
ternità di Seravezza che in 
quello di Pietrasanta. il per¬ 
sonale si era dichiarato in 
blocco obiettore. 

Risultò quindi immediata¬ 
mente indispensabile l’entra¬ 
ta in fumsoiic de! gruppo di 
operatori nell’ospedale di Via¬ 
reggio 1 quali però fecero al- 
Tamministrazione alcune ri¬ 
chieste affinchè venisse ga¬ 
rantito un servizio valido 

La prima esigenza fu quel¬ 
la di avere a disposiaone 
maggiore personale realizzan¬ 
do la mobilità di quelle in¬ 
fermiere e ostetriche non o- 


Interrotta 
per le piogge 
la Grosseto-Siena 

Violant* piogge si sono ab¬ 
battuto iari r.al Groaoatano. 
I tamporali hanno anche pro¬ 
curate danni alla suparstrada 
OroaaatChSiana, al km. 25,300 
cha è stata chiusa al traffico, 
o sarà riaperta aolo noi pros¬ 
simi giorni al traffico legga- 
ro. Sarà invaca impooaìMIa il 
transito del traffico posante 
sulla suportrada par circa ast¬ 
ia m«aL 


Personale 
di Vittore 
Castellazzi 

AREZZO — « Un mondo ri¬ 
cettivo per dare spessore al¬ 
la polv&e » è il titolo della 


biettrici distaccate in altri re¬ 
parti. (Bisogna tenere pre¬ 
sente che tutte le ostetriche 
nel reparto maternità si era¬ 
no immediatamente dichiara¬ 
te obiettrici). 

L’altra richiesta ritarda¬ 
va la presenza nell’ufficio ac¬ 
cettazione di personale extra¬ 
sanitario (assistenti sociali) 
che avrebbero dovuto garan¬ 
tire il collegamento con ii 
territorio (consultori) assicu¬ 
rando cosi alia donne anche 
una assistenza non stretta- 
mente sanitaria. In ultimo fu 
chiesto che il reparto inizias¬ 
se, ovviamente con graduali¬ 
tà, ad aprire le sale {»rto 
alle persene che le pazienti 
avrebbero desiderato avere 
accanto sia in occasione del 
parto, ma soprattutto quan¬ 
do come nel caso di un a- 
borto. maggiormente la don¬ 
na sente il peso e la dram¬ 
maticità di un atto che spes¬ 
so subisce come violenza. 

La pre(x;cupazione del grup¬ 
po di operatori rimaneva 
quella, per loro centrale, di 
mettere la donna, che aveva 
fatto richiesta di interrom¬ 
pere la gravidanza, nelle mi¬ 
gliori condizioni psicologiche 
o sanitarie. La lealtà si è 
subito dimostrata molto di¬ 
versa; gli interventi veniva¬ 
no praticati in una mediche¬ 
ria male attrezzata e sicu¬ 
ramente poco aixogliente: le 


personale di Vittore Castel 
lazzi che si apre domani ad i donne che ai eninb sottopo- 
Aiezzo alla Galleria d’arte 1 

«7 di Quadri» in ! dii^iiSSìonaie’il reparto In 

San Francesco ■ 18, La mo- forse avevano percepito 


atra resterà aperta fino al 
27 aprile. 


Tostilità, in primo luogo, del 
personale e Tincomprensione i 


delle altre donne immerse in 
esperienze molto differenti 
dalle loro; di emarginazione 
all’interno del medesimo re¬ 
parto e i’impressìoie di es¬ 
sere oggetto di un vero e 
proprio boicottaggio. 

L’amministrazione fu più 
volte invitata a prendere in 
esame le iniziali richieste che 
erano state elegantemente i- 
gnorate, lasciate scritte su 
quel foglio di carta che era 
stato presentato dalTéquipe 
nel luglio scorso. 

Queste ed altre .sono pro¬ 
babilmente le motivazioni che 
stanno alla base di una ta¬ 
le massiccia obiezione « di 
ritorno ». Fra un mese an¬ 
che l’ospedale di Viareggio 
sarà costretto ad interrom¬ 
pere questo importante ser¬ 
vìzio. C'è da augurarsi che 
i movimenti femminili, le for¬ 
ze più avanzate presenti nel 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Ospedale e lo stesso Con¬ 
sorzio riescano a far rientra¬ 
re tutte e quattro le obiezio¬ 
ni. Forse non è que.sto il 
modo più corretto ed adegua¬ 
to per richiamare l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica su 
una .situaz’cT’c cosi pe.sant», 
sia dal punto di vista perso¬ 
nale. degli operatori che si 
sono sentiti isolati ed emar¬ 
ginati. sia rispetto alla vali¬ 
dità di un servizio sociale a 
cui le dome non vogliono ri¬ 
nunciare; ma una cosa è cer¬ 
ta: il modo in cui a Viareg¬ 
gio si stava applicando la 
legge 194 non era del più 
ortodossi! 

Carla Colzi 


L'amm'n'stiflzictie comunale di MONTECATINI TERME ha ri¬ 
detto LTi ccr.ccrso pubblico per tìtoli id esami per le copertura 
dei segue.nti posfi: 

— n. 5 poeti di oducatTico asilo aldo di cui n, 2 da riservarsi 
alle seauonil caleyoric: invalidi orfani e vadove di guerra, 
invalidi civili di auerra, invalidi per serviiio, invalidi del lavoro 
e n. 1 asii iscritti nella lista per l’occupazione fiovanlic di 
cui alla lene 1/6/77 n. 2t5; 

— n. 2 posti di ausiliario asilo nido di cui n. 1 riservalo asii 
iscritti nelle liste di cui alla loflfo 1/6/77 n. 265. 

Scodenza present'szicr.e domande we 13 del 5/5/1979. 

Per e-zentuali riformazioni rivolersi ufficio seg-ete-is del 
Comune di Mcfil.-xalni Terme. 




TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy * Lido di Camaiore 
Tel. 67.528 • 67.144 
di SERGIO BERNARDINI 

Dall'11 al 16 Aprile ore 21,1S 

niARRIVA LA RIVISTA 

WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 
« Hai mai provato 
nell’acqua calda?» 

In esclusiva as.>o!uta 
per la Toscana 

Prezzi; 9000 (7500) - 7000 
(6000) - 5000 (4000) 
Prcr.ot. c >o Bussoladomani 
ore 10/13 - 15/23 


* 


Siete tutti invitati al grande 
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Pasqua senza sorprese 
ma con qualche risata 



Please. Proietti 

✓ 

e teatro-donna 



Paaciua senza sorprese, co¬ 
pie prevedibile visto l'amia 
mento complessivo delle usci 
te, prevedibile come la piog¬ 
gia di Oscar sul Vietnam, cioè 
sul Cacciatore, su Cimino, su 
Jane Fonda che un tempo se- 
minava proteste, ora racco¬ 
glie: gran cerimoniere il vec¬ 
chio berretto verde John Wag- 
ne che forse aspetta di esse¬ 
re rivisitato da qualche revi¬ 
val anticonformista, quindi 
conforme all'ideologia domi¬ 
nante. 

Ma O.scar a parte, il pano¬ 
rama accontenta tutti: gran¬ 
di e piccoli con la riedizione 
{li Peter Pan, la sempre gu¬ 
stosa favola disiiepana; gli 
amanti del di.sastro, con un 
altro Affaire Concorde targa¬ 
to '70; i regionalisti con Gial¬ 
lo napoletano con Ala.slroifja- 
ni e la Muti e un giallo sici¬ 
liano, Un uomo in ginocchio 
di Damiani con lo .specialista 
Gemma: i nostalgici con i 
graffiti israeliani Pop Lenion, 
certo più innocuo del trattato 
con l'Egitto; i mttsicofili con 
Figlio delle stelle dove Alan 
Sorrenti tenta la fortuna di 
lienato Zero; i risomani (fa¬ 
natici di Dino Risi) con l'ul¬ 
tima fatica del prolifico re¬ 
gista Caro Papà con Gassman 
tornato in Italia dopo le fa¬ 
tiche con Alt man. 

Aria di svago anche negli 
off: allo Spaziouno si alterna¬ 
no in pa.sserella i comici nel¬ 
la tradizione americana del 
sonoro, dagli indiavolali Gian¬ 
ni c Pinotto degli anni '-IO a 
Eddie Cantar dagli occhi sgra¬ 
nati all'ironico svampito Dan- 
np Rape all'ultima coppia ce¬ 
lebre della risala, Jerrp-Le- 
tris e Dean Marlin. Ridere, 
ridere, ridere in atte.sa di ap¬ 
puntamenti più consistenti con 
quel che resta del continen¬ 
te cinema. 


Circuito 
democratico 
del cinema 

• SPAZIOUNO - Comic Pa¬ 
rade: « Il principe del cir¬ 
co » di M. Kldd, con Danny 
Kaye; « 11 re dell’arena » di 
L. MeCarey, con Eddie Con- 
tor (venerdì 13); «Il sergen¬ 
te di legno '> di H. Walker, 
ccn Jerry Lewis, Dean Mai- 
t!n; «Il nipote picchiatello» 
di N Taurog, ccn Jerry Le¬ 
wis, Dean Martin (sabato 14, 
domenica 15); Aspettando 1' 
Apocalisse- « Nel Duemila 
guerra o pace » di W. C. Men- 
zies, con Raymond Massey. 
Margaret Scott (martedì 17); 
« Il gicrno che la terra pre¬ 
se fuoco » di V. Guest, con 
Janet Munro, Leo McKern 
(mercoledì 18); « Il giorno do- 
p'' Wi fine del mondo » di 
R. Millan, con Ray Milland, 
Frankie Avalon (giovedì 19). 

• CASTELLO - « Pantera 

rosa show» (venerdì); « Ala- 
dlno e la sua lampada » (.sa¬ 
bato); « Asterl.x e Cleopatra» 
(domenica); « Asterix e il 
Gallico» (lunedi); «II ditta¬ 
tore dello stato lilairo di Ba¬ 
nana » (mercoledì e giovedì). 
M S. ANDREA A ROVEZZA- 
NO - « Nashville » (oggi e do¬ 
mani); «Una donna tutta 
sola» (domenica e lunedi); 
« Una moglie » (mercoledì e 
giovedì). 

• COLONNATA • «King 

Kong» (domani): «Rocky» 
(domenica): « I fucili » (mar¬ 
tedì ) : « Robin e Marian » 

(giovedì). 

Circuito 
regionale 
del cinema 

• ALTOPASCIO - Puccini; 
« Zardoz » di J. Bocrman, 
con Sean Connery (giove¬ 
dì 19). 

• AMBRA • Filarmcnicu: «I 
giovani leoni » di E. Dmy- 
tryk, ccn Marion Brando (sa¬ 
bato 14). 

• ARDENZA - Crai: « Il clan 
dei Barker » di Roger Cor- 
man, con Shelley Winters 
(martedì 17. mercoledì 18): 
«Duci» di S. Spielberg (gio¬ 
vedì 19, venerdì 20). 

• CALDINE - Popolo; Vio- 
lenga di oggi, paura di do¬ 
mani: « Rollerball » di N. 
Jewison, con James Caan 
(giovedì 19). 

• CASTELNUOVO BERAR- 
DENGA - Comunale; Alfred 
Hitchcock: « Complotto di fa¬ 



Jerry Lewis 


miglia » con Karen Black | 
(mercoledì 18). 

• CERTALDO - Moderno. 

« La rabbia giovane » di T. 
Malick. con Si5.sy Spacek. 
Martin Sheen (mercoledì 18). 

• C. SALVETTI - Odecn: 

« Cinque pezzi facili » di R. 
Rafelscn, con Jack Nicholscu 
(giovedì 19). 

• CORTONA - Berrettino: 

« Il maratoneta » di J. Sclile- 
singer, con D. Huffman (mar¬ 
tedì 17): «Novecento, parte 
seconda » di B. Bertolucci 
(giovedì 19). 

• DICOMANO ■ Italia; « Ca¬ 
lifornia Poker » di R. Altman, 
con E. Gould (mercoledì 18). 

• FIGLINE VALDARNO - 
Nuovo; « Il fantasma del pal¬ 
coscenico » di B. De Palma 
(mercoledì 18). 

• LARCIANO - Progres.so; 

<; Que.=ta terra è la mia ter¬ 
ra » di H. Ashby, con David 
Carradine (giovedì 19). 

• LATERINA - Comunale; 

« La fuga di IjOgan » di M. 
Ander.son (sabato 14); «L'uo¬ 
mo che cadde sulla terra » 
di N. Roetr, ccn David Bowie 
(lunedi 16». 

• LIVORNO - Salesiani; 

« King Kong » di J. Guiller- 
min (giovedì 19). 

• LORO CIUFFENNA - Cir¬ 
colo Lore.se: Ciclo oer ra¬ 
gazzi « Oceano » di F. Quin¬ 
ci (sabato 14). 

• MASSA MARITTIMA - 
Mazzini; « L’uomo che fuggì 
dal futuro » di G. Lucas, con 
D. Pleasence (martedì 17): 

« Punto zero » di R. Sarafian 
(giovedì 19). 

m MONTECERBOLI - Auro¬ 
ra; «Quel pomeriggio da ca¬ 
ni » di S. Lumet, con D. Hoff- 
man (domenica IS). 

• PAGANICO - Aurora: « L’ 
occhio privato » di R. Ben- 
ton. cai Art Camey (mar¬ 


cii 17). 

j PELAGO • Ghibertl: «Ami¬ 
ci miei» di M. Monlcelll, con 
U. Tognazzi, P. Noiret (sa¬ 
bato 14. domenica 15): «Pol¬ 
vere di stelle » di Steno, con 
Alberto Sordi, Monica Vitti 
(lunedi 16). 

• PIAN DI SCO' - Superci- 
nema: « Mean streets » di 
M. Scorse.se, con R. De Niro 
(martedì 17). 

• PIEVE S. STEFANO - Co 

munale: « Goodbye amore 

mio » di H. Ross, con Richard 
Di-eyfuss (mercoledì 18). 

• POMARANCE - Coraggio¬ 
si ; « Welcome to Los Ange¬ 
les » di A. Rudolph, ccn K. 
Carradine, G. Chaplin (gio¬ 
vedì 19). 

• PONTASSIEVE - Accade¬ 
mia; « Novecento parte se¬ 
conda » di B. Bertolucci 
(mercoledì 18); Italia; «La 
conquista del West » di J. i 
Ford. H. Hathaway (giove--1 
dì 19). 

• S. DONATO IN POGGIO . j 

Filarmonica: «Decameron» , 
di P. P. Pasolini (martedì 17). i 

• S. PIERO AGLIANA - No- | 

cino; « Soldato blu » di R. | 
Nelson, ccn Candice Bergen 
(giovedì 19). I 

• SCANDICCI - Manzoni: | 
I registi e la donna: « Caba- i 
ret » di B. Fosse, con Liza ' 
Minnelll (martedì 17); USA: 
violenza e potere: « Sugar- 
land Express » di S. Spiel¬ 
berg. con Goldie Hawn (gio¬ 
vedì 19). 

• SERRAZZANO - Ricreati¬ 
vo: « Il fratello più furbo di 
Sherlock Holmes » di G. Wll- 
der. con M. Feldman (dome- 
nl<ba 15). 

•'SOCI - Italia: «Caro Mi¬ 
chele » di M. Monicelli, con 
M. Melato (giovedì 19). 

• SUBBIANO - Fulgor: « Psy- 
co » di A. Hitchcock (giove- 


I di 19». 

• TAVERNELLE VAL DI 
PESA - Olimpi.»; « Mash » di ; 
R. Altman, con Elliot Gouid, 
D. Sutherland (sabato 14). 

• TERRICCIOLA - Gheral 
di del Te.sta: «Taxi driver» 
di Manin Scor.sese, con Ro¬ 
bert De Niro (venerdì 13). 

• VICARELLO - Li Perla; 

« Alice ncn abita più nui » 
di M. Scor.se.se, con Ellcn 
Burstyn (mercoledì 18). 

Circuiti diversi 

• CASTELFIORENTINO 

Circolo « G. Sadoul »; Mo- ! 
menti d’informazione cine- j 
matografica: « Mussolini ul¬ 
timo atto » di C. Lizzani, con | 
Rod Steiger, Franco Nero j 
(venerdì 13). j 

• EMPOLI ■ Unicooo; I capo- , 

lavori della fantascienza.- « Il ' 
signore dello mosche » di P. J 
Brook (venerdì 13, sabato 14); I 
Robert Redford: « Il temo- : 
rario » di G. Rov Hill (mar- ■ 
tedi 17. mercolc'-li 18). ; 

• GAMBASSI - Nuovo: « 11 , 

re del Biard’ni di Marvin » . 
di B. Rafolson. con .lack Ni- , 
cholson (.sabato 14): « Que , 
s(a terra è la mia terra » di | 
H. A.shbv. con David Carra- 
dino (domenica 15). j 

• PISTOIA - Circolo «Pio i 

X »: La donna In otto film: , 
« Giulia » di F Z.irnemanp. ' 
con J. Fenda. Vanessa Red- | 
«'rave (c«>bato 14). i 

m viapfggio - Centrale; 
Giallo all’ltallarta: « La maz- 
•’otta » di R. Corbnrri. c''n 
Nino Manfredi (sabato Mi; 
Film ritr"va»i- « Mv f-iir lo- | 
dv » di O. Cnt'O" con R“V j 
Harrison llnnedì '•6': Ro«®**'- 
llnl otto film; /' Roma cPt« 

1 anerta »; «Paisà» (martedì 
I 17): «Amore»: « Oe'-mania 
* anno zero» (giovedì 19). 


□ Oggi 

FIRENZE — Teatro dalla 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Le pillole d’Èrcole di Hcnne- 
(luin c Billiaud con Aroldo 
Tien. Cìiuliana Lojodice, Car 
lo Hinlermann. Gianni Agus 
regìa di Edmo Fcnoglio. Hu- 
mor Side, pres-.o SMS di Ri- 
fredi. ore 21,30. Sliaron Lan¬ 
dau e Aleno al last in Toge- 
ther again for thè very first 
lime. 

PRATO — Teatro Magnol- 

fi, ore 21,30, replica di Le bac¬ 
canti di Euripide, regia di Lu¬ 
ca Ronconi, con Marisa Fab 

Kr I 

CAMPI BISENZIO -- Oro 
21, Don Giovanni di Moliòrc. 
regia di Carlo Cecclii, ccn Da 
no Cantarella e Tom Borto 
rolli. 

VIAREGGIO — Teatro Bus 
soladomani, ore 21, replica di 
Hai mai provato nuM’acqua 
calda? di Paolo Mosca con 
Walter Ciliari. Ivana Monti. 
Ga.st ono Pescucci, Caria 
Hraii, Sonia Otero e Daniela 
Pogg' regia di Walter Ciliari. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. replica di 
Le pillole d'Èrcole dì Henne- 
quii! e Billiaud, con Giuliana 


.Settinicnta ih nonnnle itmimmstrcizioiie (lue^t.t pauiucile, 
anzi un po' inogni. .'■cmo grandi novità e senza grandi 
permuncnce. Rupiinfano i mattatori, con il ritorno di Watter 
Chiari sulle -<iene nel tentativo hollywoodiano di Hai inai 
provato nell acqua calda? t* (h Gigi Proietti che, dopo avo 
pronte'^-o a lungo per te seene toscane La commedia di 
Gaetanaccio, atto:era a Firenze al teatro della Pergola 
' on il pluriennale trionfale A me gli occfii please. 

Pei II resto niente da segnature, se non la novità del- 
rituniora con Sliaiun Landau >’ Alone at last in Togheter 
.(galli ior tlie very fir-,t lime e sulle Goell in Julic Foolie's 
Raglili Rcuuw. 


Loiodìce e Aro’.do Tien. re | 
già di Filmo Fenoglio. Humor i 
Suie, pre.-,-,o SMS di Rifre ' 
di. ore 21.30. replica di Toga- | 
ther again for thè very first ■ 
timo con siiarin Lamlaii c , 
Alene al last. 

I VIAREGGIO — Tiatro Bus- ' 
soladomani, ore 21, replica di | 
Hai mai provato nell'acqua 
! calda? (il Paolo Mosca con 
I Walter Chiari e Ivana Monti.,, 

□ Domenica j 

FIRENZE — Teatro tlslla \ 
Pergola, ore Kì e ore 21. due i 
reiiliclie di Le pillole d'Erco- j 
le di Henncquin e Billiaud. 1 
con Aroldo Tieri e Giuliana j 
Lojodice, regia di Felino Fe | 
I noglio. llumor Side, pre.sso i 
I SMS (il Rifredi. ore 21.30. ul- | 
tinia l'eplica di Together 
‘ again for thè very first time 


di Sliarrn Landau c Alone 
at last. 

VIAREGGIO Teatro Bus- 
soladomani, ore 21, ultima re¬ 
plica di Hai mai provato nell’ 
acqua calda? rii Paolo .Mosca, 
con V’alter Ciliari e Ivana 
-Monti. 

□ Lunedì 

FIRENZE Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Le pìllole d’Èrcole di Hnine- 
qiun o Billiaud con Aroldo 
Tien e Giuliana Lojodice, re¬ 
gia di Felino Fenogiio. 

□ Martedì 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21,1,5. ultima re 
plica di Le pillole d'Èrcole dì 
Henncquin e Billiaud, con 
Aroldo Ticri e Giuliana Lojo- 
diee, regia di Fdir.o Fenogiio 
Humor Side, ])re.-5SO SMS di 


] Rifrcdi, ore 21.30. Julie Goe'.; 
iiresenta Julie Foolie’s Rag- 
bag Review. 

PRATO — Teatro Magnol- 

fi, ore 21,30, replica di Le bac¬ 
canti di Euripide, regia di Lu¬ 
ca Rcnconi, con Marpsa Fab 
bri. 

SESTO FIORENTINO - 

Ore 21. la Cooperativa Tea- 
troggi pre.-cnta I confessori 
con Bruno Cirino. 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,1.5. A me gli 
occhi please con Luigi Proiet¬ 
ti. Humor Side, presso SMS 
I di Rlfredi. ore 21,3(i. ropliea 
di Julio Foolie’s con Juìle 
Goell. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
A me gli occhi please con Lui 
gì Proietti 

PRATO — Teatro Magnol- 

I fi, ore 21,39, replica di Le 
! baccanti con Mari.-'a Fabbri. 
I PIOMBINO Ore >1. 11 
Gruppo della Rocca presenta 
‘ Il suicida di Nicola] Erdmnn 
regia di Egisto Marcuccl. sce¬ 
ne Emanuele Luzzati, ron Pi¬ 
no Airoldi, Dorotea Aslanidis, 
Martello Barloli c Giovanni 
Beni. 



Luigi Proietti in t A me gli occhi, please » 


Bruno Cirino 



Passi a due e concerti 
in attesa del «Maggio» 



Giuseppe Moricci, 
rSOO in grafica 



Lucio Dalla 



La coppia Cosi - Stefanescu durante uno dei suoi balletti 


n Oggi 

p FiKfeNZE. Teatro Nicco- 
llni. ore 21: Passo a due. 
Spettacolo della «Com.uagnii 
del balletto cla5.sico ». Inter¬ 
preti' Liliana Cosi e Marinel 
Stefanescu. Il programma 
comprende: Chiaro di luna 
(Bcethoven-Popescu), li cigno 
nero (Cinlkovski - Petlpa), 
•partacus tKaciaturian-Stefa- 


nescu), Doyna (musiche po¬ 
polari rumene; flautista G. 
Kftmfir), Ls morìé «cì vigno 

I (Saliit-Saens-Fokine). Il cor¬ 
saro (Drigo-Stefanescu). 

; ■ LUCCA. Chiesa Monumen¬ 
tale di S. Romano, ore 20.43; 

I XVIII Sagra Musicale Lue- 
, chese. Centenario della na- 
ì scita di Ottorino Respighi. 
I Concerto sin fonico-vocale. Di- 
; rettore: Federico De ^nctis. 
. Solisti di canto: Ale.ssandra 


I Althoff, Renzo Magnani. Giu¬ 
seppe Clclfl, Susanna Rigac- 
1 ci. Cario Bosi. corale di Pi 
sa diretta aa Marco Barca- 
gna. Musiche ìli Respighi. 

■ EMPOLI, Auditorio di Pa¬ 
lazzo Pretorio, ore 21.15; In- 
troduzione al rock e al rock- 
' blues, ciclo di audizioni gui- 
J date presentato da Mauro 
1 Velia e Daniele Bellini. Jack- 
j son Browne « L’altra faccia 
I della musica californiana ». 


Per guanto riguarda la musica a Firenze, abbiamo po¬ 
chissimi avvenimenti ài rilievo da segnalare in questa set¬ 
timana pasquale. Al Comunale la stagione concertistica si 
è conclusa e si sta già provando lo spettacolo inaugurale 
del prossimo Maggio Musicale, il Wozzeck di Alban Berg, 
! che andrà in scena il 2 maggio. Anche l’attività degli Ami- 
1 ci della Musica avrà una breve pausa (il concerto dei 
] u Virtuosi 11 di Roma diretti da Fasano, previsto per doma 
ni è stato cancellato dal cartellone per cause di forza mag¬ 
giore) e riprenderà sabato 21 con una esibizione del Queir 
tetto Beethoven. , 

Non Ci rimane altro che ricordare le uliime replirhe 
d-"- spettacolo di balletto Passo a due con Liliana Co.^i 
e Marinel Stefanescu (fino al 16) al Teatro Niccohiii cd 
un interessante concerto di strumenti a fiato che sarà 
tenuto mercoledì 18 all’Auditorium FLOG del Paggetto da 
alcuni componenti dell’Orchestra del Maggio (in program¬ 
ma musiche di Mozart e Beethoven). 

A Lucca viene oggi commerriorato, nella Chiesa di S. 
Romano, il compositore Ottorino Respighi, di cui ricorre 
il centenario della nascita. Il concerto, affidato alVorche 
sira dell'AIDEM diretta dal maestro Federico De Sanctis. 
comprende la suite Gli Uccelli ed il mistero per soli, coro 
ed orchestra Maria Egiziaca. Al Teatro Verdi Pisa c pre¬ 
visto per giovedì un concerto degli allievi del Conserva¬ 


torio «G. Verdi» di Mil 
Mozart, Elgar e Brittcn. 


j □ Domani 

■ FIRENZE, Teatro Niccoli- 
ni. ore 21: Passo a due. Spet¬ 
tacolo delia « Compagnia del 
balletto classico » Music Hall 
Moulin Rouge: Fulvio Pacini 
presenta: Marisa Sacchetto 
(fino al 16 aprile). 


□ Domenica 

■ FIRENZE, Teatro Niccoll- 
ni. ore 21: Passo a dus. Spet¬ 
tacolo della « Compagnia del 
balletto classico ». 

□ Lunedì 

■ FIRENZE, Teatro Niccoll- 
ni. ore 21: Passo a dus. Spet¬ 
tacolo della « Compagnia del 
balletto classico » (ultima re¬ 
plica). 

Ù Martedì 

■ FIRENZE, Centro d’incon¬ 
tro per stranieri (Palazzo 
Strozzi), ore 17; « Chi ha pau¬ 
ra della danza? »: introduzio¬ 
ne a una mostra sulla danza 
a cura di Serenella Gragna- 
ni. Seguirà un dibattito. 

■ SCANDICCI, Biblioteca ci 
vlea « M. A. Martini », ore 
21,30: Parliamo di musica. A- 


I. verranno eseguile pagine 


spetti della musica sperimen- 
i tale. Albert Mayr (compos;- 
: tore). 

I □ Mercoledì 

■ FIRENZE. Auditorium 
FLOG-Poggetto (Via M. Mcr- 
! cati 24/B), ore 21: Ciclo spe¬ 
rimentale di m'usica classica 
in un quartiere. Concerto a 
fiato di componenti deU’Or- 
chestia del Maggio Musichile 
Fiorentino. Gioacchino Ca¬ 
staldo (oboe). Simone Bensì 
(oboe), Giova.ìn» Piqué (cla¬ 
rinetto), Riccardo Benelli 
(clarinetto). Enrico Caproni 
(corno), Enlo Pace (corno). 
Dante Vicari (Fagotto), Raf¬ 
faele Masinì (fagotto). Musi¬ 
che di Mozart. Beethoven. 

Comitato di quartiere Via 
Pisana, ore :72C; La festa e 
la danza popolare in Toscana. 
Conversazlone«ncerto a cu¬ 
ra di Caterina Bueno, Riccar¬ 
do Tesi. Franco Bacini. 

□ Giovedì 

■ FIRENZE. Parterre, ore 21: 
concerto di Lucio Dalia. 

■ PISA, Teatro Verdi, ore 
21: XII Rassegna NazionxUe 

I del conservatori e degli isti¬ 
tuti musicali IW. Conserva- 
torio a G. Verdi = di Milano. 
Musiche di Mozart, Elgar, 
Britten, 


• FIRENZE j 

Palazzo Pilli (Galleria Pa¬ 
latina): « Curiosità di una reg- 
! gin. Vicende della guardaroba 
j di Palazzo Pitti » (fino a ot- i 
i tobre). 

, Palazzo Pilli (Sala delle Nie ' 
ì cliie); «Tiziano nelle Gailerie • 

1 fiorentine» (prorogata fino a! ; 

j 31 ottobre). 1 

I Gabinetto Disegni e stampe | 
i degli Uffizi: « Disegni di Giu- | 
j .seppe .Moricci - 1806 1879» (fi- ' 
! no al 24 giugno). 

I Palazzo Vecchio (Sale dWr- 
me); c Ob Ovo » (.Alinari. Huc- 
no. Cioni. Guarneri. .Miccini). 
(Fino al 22 aprile). 

Gabinetto Vieusseux (Palaz¬ 
zo Strozzi): «omaggio a Dan¬ 
te »; 34 bas.-^orilievi di Quin- 
I to Martini per riniorno ('.ino 
I a! 15 -aprile). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
j dell’Oìio 3): « Vinicio Berti - 
! Una storia raccontata con > 
1 trenta disegni in-)6 195S > (fi- j 
no al 13 aprile). i 

Stamperia della Bezuga (via 
Panolfini 22); « .-\scemblages 
e collages di .Aldo Braibanti ». 

Galleria 4 Emme (via àlar- 
telli 4): Nino Ferini (fino al 
3 mangio). i 

Galleria Menghelll (via de’ ' 
Pepi 3); Mario Madai. i 

Gallerìa Michaud (Lungar j 
no Corsini 4): «Sergio Scaliz 
zi - Ipotesi veneziana » (finn 
al 24 aprile). 

Galleria II Ponte (via dì | 
Mezzo 44): « Incisioni di Ce- ; 
sare Paolantonio - l'J63-1978 > i 
(fino al 19 aprile). i 

Galleria Pananti (p.zza San¬ 
ta Croce 8): .Albegna. 

Galleria Palazzo Vecchio 
(via Vaccliereccia 3) : « Ren¬ 
zo Gra/. 2 ini - L’inattuale at¬ 
tualità ». 

Galleria l'Indiano Grafica 

(piazza dell'Olio 3): «Giam¬ 
paolo Di r’oer.i - le fnmru» dM 
tempo >. 

Gallerìa La Soffitta (Colon¬ 
nata - Se.sto Fiorentino): Ul¬ 
derico Manani. 

Galleria A per A (via Cn 
vour 42): « 20 ritratti di Fran- | 
co Brogi » (fino al 14 aprile). I 

Centro d'aile moderna II 

Moro (via del Moro 50r): Mau¬ 
ro Bini (fino al 20 aprile). 


.1/ Gabinetto disegni c stampe degli Uffizi si c aperta 
una interessante rassegna dell'opera grafica di un artista 
fino ad oggi abbastanza dimenticato, del nostro Ottocento. 
Giuseppe Moricci (18061879). La rassegna che compicndc 
Ilo disegni del Moricci. c stata tesa possibile grazie ad 
una recente donazione di 102 disegni dell'artista che si 
sono 'aggiunti agli altri g.a esistenti nelle collezioni pub 
blicìic. La mostra e corredata con materiale fotografico di 
ratfronto che ambisi e ad una ncastruzione critico culturale 
lelVainbicntc in rut il Morteci i isse c operò. In portico 
lare tale documentazione permette di rilevare la singolare 
somiglianza di esiti fra le opere dei Morteci e quelle di 
alcuni art.'stt lombardi contemporanci come Angelo Ingan¬ 
ni e i fratelli Domenirn e Gerolamo Inditno Fra l'altro 
l'artista in questione ebbe anche contatti con tl anippo de 
gli artisti fiorentini che si raccoglievano a Firenze nel Caf¬ 
fè Michelangelo di Via Larga iVatluale via Caioiir). 

Utile e vantaggiosa guida della mostra è tl ricco cata¬ 
logo curato da Anne -G..juanr.:lli e prefato da Carlo del 
Bravo, pubbln alo neììu collana specifica dcl'<^ r-.oslrc del 
Gabinetto dcnìi L'-'/c/ per i tipi dell'editore Olsrliki ai 
Firenze. 


Galleria Bafomel (Horgn 
Pinti 21): «Litografie di Sai 
vador Dali ' (finn al l!) aprile). 

Galleria Volta dei Peruzzi 
(via de' Hciici 43): P. Prandi. 
Galleria Schema (\ia della 


; \’igiia Xiinva 17»; M.ircollo 
I C'amorami. 

I Galleria Teorema (sia del 
Corso 21): «Ricordi dal ve 
j ro d; Giovanni FOttori - Sette 
litografie» (fino ai 2() aprile). 



c Maternità nella metropolitana » di Fraricesco Vacearone 


Studio Inquadrature 33 (\ 

! Pancra/i l!); Gatluso - H.i. 
i faele - Uagiisa (fino al 26 a 
! prile). 

j Galleria Mentano (piazza 

I Mentana 2): Paolo Pe.sciiil 
I k'-'.i- 

I Galierìo Inquadrature (vi.; 

j Papini 2.7) ; Rolx'rto Tigelli. 

! Galleria del Leone (via Mag 
' gio 28); M. Veronica Solein 

• LIVORNO 

Galleria Peccolo (p./.za Re 
pubblica): Mari Boyen. 

Galleria Elefante (.\rdcn/ai; 
Bussotti. Krcoiini. Giordaim, 

Izzi. 

I • PRATO 

I Centro Studi divulgazione 

arti visive (sia Puglic.si 7): 
Incisioni di Paolo Calamai por 
le poe.sie di Ronzo Ricchi. 

Centro Ipotesi '70 (vicolo dei 
Bizzocchi 3b): « .\rtamcrica ■ 
.-X.spetti recenti dell'arte US.\ 
(Calder. Christo. Lichtenstein. 
Man Ray, Rauschcniicrg. Ro 
senqusvi.st. .Stella. Warhnl » 

, (fino al 17 aprile), 

I • AREZZO 

I Galleria comunale d'arte 
i contemporanea (Palazzo Giiil 
chini, corso Italia): «Oggi la 
fonderia - Tee niello e stnimcn 
ti » (fino al 13 maggio), 

• SAN GIMIGNANO 
Biblioteca Comunale; « T-e 

■ metamorfosi di Karl Oppcr 
! mann > (fin i al 20 aprile). 

• TAVARNELLE V. DI PESA 
Dada arte moderna (sia Ro 

ma 204); Rr,dolfo Martini ffl 
no al 20 aprilo). 

• VIAREGGIO 
Fondazione Vianì (s iale dei 

Tigli); «Eugenio Pardini - SO 
anni di pittura t (finn al 26 
Maggio). 

• POGGI BONSI 

Galleria 1' Gabbione (sdii 
Sardelli 20): Ix-opoldo Fer- 
rU27Ì). 

• PONTREMOLI; 

Palazzo Dost-Magnavacca: 

Francc.sco Vaccaronc c Loris 
Ricci. 


Pagina a cura di 

SARA MAMONE 
ANTONIO D ORRICO 
' GIUSEPPE NICOLETTI 
1 ALBERTO PALOSCI A 
GIOVANNI MARIA HOOK 
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RCOAZIOMP; Vfa Cervantes 99, tef. Stf.fff • 3»»» • Offfustone lei 322.541 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Uniti / v#nftrcn 13 aprile 1979 


Per una positiva soluzione della crisi e per battere l'arroganza de 


S. GIORGIO A CREAVANO - Con una sentenza del pretore 


Regione: il PCI invita tt PSI 
ad aderire alla 4:lista aperta» 

Risposta del compagno Bassolino ad una lettera di Buccico -1 comunisti, favorevoli ad un incontro coi socialisti, 
respìngono la proposta di una riunione a cinque - Rinviato l'incontro sul progetto integrato europeo per Napoli 


Costruttore abusivo condannato 
a pagare 150 milioni al Comune 

In attesa di definire il risarcimento Albino Sacci dovrà scontare anche sei mesi di reclu¬ 
sione senza condizionale • L'amministrazione di sinistra si è costituita parte civile 


L’Iniziativa dei gruppo re¬ 
gionale del PCI, la presen¬ 
tazione — cioè — di una « li¬ 
sta aperta » volta ad assi¬ 
curare, dopK) oltre tre mesi 
di crisi. Un governo alla Re¬ 
gione Campania, ha ottenuto 
un primo, significativo, risul¬ 
tato. Si è improvvisamente 
animato, infatti, il dlbatltto 
tra le forze poltlche e sem¬ 
bra doversi concludere la lun¬ 
ga a stagnazione » che le DC, 
aiutata da qualche suo timi¬ 
do o speranzoso alleato, ave¬ 
va cercato di imporre. 

In ogni caso, è certo che 
l'iniziativa comunista è al 
centro delle valutazioni e dei 
commenti di tutti. In primo 
luogo del compagni socialisti, 
che — dopo aver approvato 
un documento in cui ribadi¬ 
scono la loro cotrardetà «a 
formule di governo o mag¬ 
gioranze di centro-sinistra, 
anche nelle forme recente¬ 
mente proposte », hanno pen¬ 
sato di rivolger! al segretari 
regionali della DC. del PCI, 
del PSDI e del PRI per pro¬ 
porre im nuovo incontro tra 
i portiti che fino aH’apertu- 
ra della crisi formavano l’in¬ 
tesa. 

« Sono comunque disponibi¬ 
le — aggiunge Luigi Buccico, 
segretario regionale • del PSI 
“ anche ad incontri bilate¬ 
rali per la più rapida solu¬ 
zione della crisi». 

E’ stato 11 compagno Anto¬ 
nio Bassolino, segretario re¬ 
gionale comunista, a dare — 
nella stessa giornata di Ieri 

— una prima risposta all’lni- 
zlativa del PSI. con una let¬ 
tera franca e positiva. Dopo 
aver letto e valutato 11 docu¬ 
mento del comitato regiona¬ 
le socialista 1 comunisti si 
dicono u disponibili ad un in¬ 
contro tra i due partiti da te¬ 
nersi con urgenza». 

« Siamo invece contrari — 
continua la lettera — ad una 
riunione tra i segretari re¬ 
gionali dei partiti dell’» inte¬ 
sa» perchè come è noto da 
tempo, non esiste più — fin 
dal mese ai dicembre del ’78 

— una intesa tra i partiti 
democratici. La maggioranza 
di intesa è stata rotta dalle 
inadempienze e dall’arrogan¬ 
za della DC. Si è così aperta 
una crisi che dura da più 
di tre ynesi e alla quale oc¬ 
corre finalmente dare una 
soluzione. 

«.La DC ha mantenuto in 
questo periodo e mantiene 
ancora oggi una inaccettabile 
preclusione nei confronti del¬ 
la partecipazione del PCI alla 
giunta, benché — oltre tutto 

— il PCI sta stato coerente 
assertore, fin da principio, 
della politica dell’intesa. 

«Per quanto ci riguarda — 
ribadisce il compagno Basso- 
Uno — abbiamo fatto tutte 
le proposte possibili, compre¬ 
sa quella della presentazione 
di una lista di sinistra che 
non ha trovato il consenso 
del PSI. C’è una chiara ma¬ 
novra tendente a rinviare tut¬ 
to a dopo le elezioni politiche 
e nel frattempo l’attuale giun¬ 
ta dimissionaria continua a 
dare prova del più sfrenato 
clientelismo. 

« Alla politica del rinvio e 
della gestione clientelare ci 
opponiamo nel modo più de¬ 
ciso. Prendiamo atte — ag¬ 
giunge Bassolino — della de¬ 
cisione vostra di non voler 
ricostituire un centro-sini¬ 
stra: però c’è oggi un centro- 
sinistra di fatto — l’attuale 
giunta — che evidentemente 
non osa proclamarsi tale. Ma 
allora perchè il PSI non par¬ 
tecipa con i suoi esponenti 
alla lista aperta che il nostro 
gruppo ha dovuto presentare 
di fronte alta rottura dell'in¬ 
tesa e alla fuga dalle sue re¬ 
sponsabilità da parte détta 
Democrazia cristiana? 


Il giudizio del sindacato sulla programmazione regionale 

Sul bilancio daremo battaglia 


« Il sindacato è fermamente intenzio¬ 
nato a dare battaglia sui contenuti del 
bilancio della Regione Campania ». Le 
parole sono di Guido Bolaffi, della se¬ 
greteria regionale della CGIL Campa¬ 
nia, uno dei sindacalisti che hanno par¬ 
tecipato all’incontro con la commissio¬ 
ne competente del consiglio regionale. 

Il salto di qualità è evidente. Il mo¬ 
vimento sindacale si pone il problema 
di entrare nel merito delle scelte di 
programmazione del bilancio, se queste 
scelte ci sono. O comunque a discutere 
— e se necessario a scontrarsi — sui 
modi e i tempi con i quali l’istituto 
regionale intende spendere la consisten¬ 
te dotazione di spesa di cui dispone. 

•*Ci sembra del resto questo il modo 
migliore per il sindacato di non ritrarsi 
dal terreno della crisi politica alla Re¬ 
gione Campania, ma bensì di dare un 
contributo concreto, sui contenuti, sui 
problemi, su quelle cifre dal cui uso 
concreto dipende almeno una parte del¬ 
le sorti dell’apparato produttivo e della 
società campana ». 

— Vediamo allora quala giudizio dà 
Il sindacato sul documento preparato 
dalla giunta regionale che dovrà essere 
portato in consiglio entro it 30 aprile 
(intanto si va avanti a furia di eser¬ 
cizi provvisori). 

K Nel bilancio ci sono due piccoli passi 
in avanti — afferma Bolaffi — il primo 
coasiste nel fatto che al bilancio di com¬ 
petenza è accoppiato un bilancio di cas- 
sa, elle è una delle preccndizioni per 
individuare dove e come reperire con¬ 
cretamente ì fondi. 

« L’altro sta nel fatto che viene final¬ 
mente fatta una prima quantificazione 
dei residui passivi della Regione Cam¬ 


pania. Il dato — davvero drammati¬ 
co — è di oltre 800 miliardi lasciati a 
marcire nelle banche». 

— Parliamo un attimo di questi resi¬ 
dui passivi. 

Leggere nel particolare questo dato 
dà uno spaccato esemplare di come è 
stata gestita la spesa pubblica in que¬ 
sti anni dalla Regione Campania. I re¬ 
sidui maggiori riguardano l’intervento 
sul territorio e redilizla (308 miliardi): 
subito dopo viene l’agricoltura (HO mi¬ 
liardi). Ma anche in altri settori, come 
l’industria e la formazione professiona¬ 
le, la consistenza dei residui passivi 
cresce con il crescere del carattere 
strutturale dell’intervento e decresce 
man mano che si va verso Tinten^ento 
più congiunturale e contingente. Non è 
Un caso die nella pur ristretta compe¬ 
tenza regionale per Tindustria, la cene¬ 
rentola venga rappresentata dai contri¬ 
buti a fondo perduto per le aziende 
artigiane ohe devono riammodernarsi, 
contributi in larghissima parte mai uti¬ 
lizzati ». 

— Che giudizio dai del bilancio vero 
e proprio? 

« Il bilancio manca di qualsivoglia col- 
legamento con una ipotesi di progr.im- 
mazione della spesa. La dimostrazione 
che la mano destra non sa quel che fa 
la sinistra è questa; per il ’79 le entrate 
sono previste nella cifra di circa 1300 
miliardi. La spesa prevista, che è stata 
raccolta mettendo insieme la miriade 
di pratiche d| finanziamento die giac¬ 
ciono presso ogni servizio o assessorato, 
assomma invece a 1800 miliardi. 

« E’ evidente dunque che la previsio¬ 
ne di spesa è fatta solo per riempire 
lo spazio bianco nel documento conta¬ 


bile. E il fatto è tanto più grave se 
si pensa die questo bilancio dovrebbe 
anche rappre.sentare uno schema di bi- 
l.»iioig Iript^riale Rhhene SU 4.183 mi¬ 
liardi di entrata prevista in tre anni, 
la Regione ha un margine programma- 
bile (cioè sa cosa deve farsene) soltan¬ 
to di 492 miliardi, pari al 10% ». 

— Tutto il restante 30% è dunque 
destinato o ad ingrossare i residui pas¬ 
sivi oppure ad essere speso in modo 
clientelare, disorganico, a pioggia. Che 
cosa propone allora il sindacato? 

« Noi abbiamo presentato un’ipoti^i 
realista di Inizio, di avvio di una pro¬ 
grammazione per settore. Chiediamo in¬ 
terventi programmatici settoriali in agri¬ 
coltura. edilizia, formazione professio¬ 
nale e trasporti (lascio da parte la sa¬ 
nità, che è settore centrale, ma che è 
collegato andie a numerose e complesse 
normative nazionali). E l’intervento pro¬ 
grammato vuol dire individuare quan¬ 
tità di spesa, procedure e soggetti inte¬ 
ressati. Altrimenti è una presa in giro. 

« Quel che è certo è che noi non con¬ 
sentiremo escamotages su questo punto 
essenziale. Non si può accettare il ri¬ 
catto del 30 aprile come data ultima 
per approvare il bilancio. Su di esso si 
gioca una partita troppo importante. 
Per questo chiediamo anche che subito 
la commissione regionale convochi tut¬ 
te lo parti sociali per sentire da esse, 
a partire dal padronato campano, che 
cosa hanno da dire sul bilancio. Si trat¬ 
ta di migliaia di milardi. Non è que¬ 
stione die possa essere affrontata con 
superficialità ». 


Trovate due borse con 22 chili e 800 grammi di hascisc 


Nascondeva la droga nel negozio 

E' un commerciante di abbigliamento al Vasto ~ Forse un grosso anello sulla « via 
della droga » — Arrestato giovane professore a Portici: spacciava eroina a due ragazzi 


LO HA DECISO IL PRETORE NEL PROCESSO ITALS1DER 

Il WWF e «Italia Nostra» 
non saranno parte civile 


Carabinieri e polizia hanno 
arrestato ieri due spacciatori 
di droga, un commerciante 
del Vasto. Giusei^ Esposito 
di 26 anni, ed un professore 
di inglese di Portici, Giovan¬ 
ni Scala, di 25 anni. 

Ad arrestare il commercian¬ 
te sono stati i carabinieri del 
gruppo Napoli I. Il reparto 
operativo, comandato dal co- 
lineilo Traversa, ha perqui¬ 
sito il suo negozio situato a 
via Madonnelle 8. L’eserdzio 
era sotto controllo da qual¬ 
che tempo ed i militi sospet¬ 
tavano (^e li esistesse un de¬ 
posito di droga. 

Infatti, in un guardaroba, 
in mezzo a tanti e tanti ve¬ 
stiti. sono stati ritrovati 22 
chili e 800 grammi di hascisc 
(valore una settantina di mi- 
Ùonl) stipati in due borse. Na¬ 
turalmente il titolare del ne¬ 


gozio è stato arrestato. Ora 
le indagini proseguono. Gli in¬ 
vestigatori hanno fatto capi- 
gono uno stretto riserbo, che 
il commerciante potrebbe es- 
re, ma sulla vicenda mnnten- 
sere stato solo un « punto dì 
passaggio» nel mondo degli 
spacciatori. 

Per questo i militi stanno 
adesso cercando di capire e 
di individuare attraverso qua¬ 
li canali l’Esposito riceveva 
la croba» e attraverso quali 
personaggi la vendeva al mi¬ 
nuto. 

Clamoroso anche Tarresto 
effettuato a Portici dalla squa¬ 
dra narcotici della questura 
partenopea diretta dal dottor 
Zanninì. E* stato, infatti, ac¬ 
ciuffato un professore dì in¬ 
glese, Giovanni Scalìa, attual¬ 
mente supplente nella succur¬ 
sale dell’istituto A. Diaz di 


piazza Miracoli mentre con¬ 
segnava due bustine di eroìna 
a due giovani. Nella perqui¬ 
sizione della sua Fiat 126. par¬ 
cheggiata poco distante, sono 
state anche trovate altre ven¬ 
ti bustine del peso di 5 gram¬ 
mi. La notizia del suo arre¬ 
sto ha destato molto stupore 
fra gli insegnanti deU’istàtuto 
presso il quale insegnava, che 
una cosa del genere non se 
l'aspettavano. A quanto pare, 
però. Giovanni Scalia non era 
cnuovo» nella zona e si so¬ 
spetta, ma dovrà essere accer¬ 
tato da altre indagini, che 
questa sua c attività > dì spac¬ 
ciatore durasse da qualdie 
tempo. 

Anche per luì rimane da 
scoprire dove si rifornisse 
della «roba» die poi riven¬ 
deva ai giovani <Ù PorticL 


Rubati 150 
milioni 
di gioielli 
a Monticolo 

Luciano Monticolo ex cal¬ 
ciatore del Napoli, attualmen¬ 
te commerciante di gioielli è 
stato derubato ieri da due 
giovani armati e mascherati. 

Monticolo era fermo in 
auto con il suo autista quan¬ 
do due giovani si sono avvi¬ 
cinati all’auto. I due occu¬ 
panti della vettura sono sta¬ 
ti malmenati e quindi deru¬ 
bati di 4 valigie contenenti 
oggetti preziosi per un va¬ 
lore di ISO milioni e del bor¬ 
sello del Monticolo con 300 
mila lire. 


Ancora il problema della 
casa al centro della crona¬ 
ca. Ed ancora una senten¬ 
za della magistratura de¬ 
stinata a far rumore. Il 
pretore di Barra, dottor 
Gennaro Fusco, ha con¬ 
dannato a sei mesi di re¬ 
clusione senza condiziona¬ 
le un costruttore edile. Al¬ 
bino Bacci, ed al paga¬ 
mento di una provvisiona¬ 
le di 150 milioni al Comu¬ 
ne di San Giorgio a Cre¬ 
mano. 

Il Comune, diretto da u- 
n’ammlnlstrazlone di si¬ 
nistra con a capo il sinda¬ 
co comunista Cabirlo Cau¬ 
tela, si era infatti costitui¬ 
to parte civile contro II 
costruttore, accusato di a- 
ver edificato ben 1.000 vani 
senza licenza edilizia, ed 
ha chiesto il risarcimento 
danni per una somma dì 
un miliardo e 150 milioni. 
Come abbiamo detto il 
pretore ha rimandato in 
sede civile la determina¬ 
zione della somma del ri¬ 
sarcimento dei danni, con¬ 
dannando intanto il co¬ 
struttore al pagamento di 
una provvisionale 

La vicenda edilìzla.tlpi- 
ca degli abusi e delle 
contraddizioni che hanno 
caratterizzato la crescita 
urbana di Napoli e della 
sua fascia metropolitana, 
ha inizio addirittura nel 
’68, allorché il Comune di 
San Giorgio a Cremano, 
diretto dal sindaco demo¬ 
cristiano Nando Scogna- 
migllo, concesse frettolo¬ 
samente una licenza edili¬ 
zia ai fratelli Amoroso, 
che poi la cedettero al 
Bacci. 

La licenza stessa venne 
poi revocata ed annullata 
poiché si trattava di una 
lottizzazione. Ma, in segui¬ 
to ad un ricorso del co¬ 
struttore, il Consiglio di 
Stato annullò Tannulla- 
mento per un vizio di 
forma. Nel frattempo, pe¬ 
rò, il Bacci ottenne due 
proroghe, grazie alle quali 
portò a termine la costru* 
zione di ben 1.000 vanì. 

A parte tutte le altre Il¬ 
legittimità, dunque, il Bac¬ 
ci costruì anche 200 vani 
In più di quanti fossero 
previsti dalla licenza edili¬ 
zia. 

Intanto, però. la vicenda 
veniva complicata dall’oc¬ 
cupazione del palazzo, che 
era stato sequestrato dal 
pretore, da parte "i 
famiglie di senza tetto. Ed 
il comitato di lotta per la 
casa, protagonista deH’oc- 
cupazione, si è anche co¬ 
stituito parte civile nel 
corso del processo. Anche 
questa è una novità, poi¬ 
ché è la prima volta che 
viene riconosciuta l’am¬ 
missibilità di un comitato 
di lotta. 

Ieri pomeriggio, infine, 
la sentenza del pretore. 
Come abbiamo detto la 
condanna del costruttore, 
mentre l'exslndaco de¬ 
mocristiano ha goduto del- 
Tamnistia prevista per il 
reato di abuso d’atti d’uf¬ 
ficio continuato. 


Il pretore Giuseppe Feb- 
braro ha deciso: soltanto l 
cittadini che si ritengono dan¬ 
neggiati dai fumi e dal ru¬ 
mori possono costituirsi par¬ 
te civile nel processo in cor¬ 
so davanti alla 7.a pretura 
per l’Inquinamento prodotto 
dairitalslder. Ha negalo ogni 
diritto del genere al WWF 
e ad Italia Nostra. Queste 
organizzazioni, infatti, pur a- 
vendo come fine Lsiituzlonale 
la tutela dei beni ambien¬ 
tali, non hanno un danno di¬ 
retto da rivendicare. 

Il Partito radicale, che pu 
re aveva avanzato una ri¬ 
chiesta del genere, si e riti¬ 
rato in buon ordine. Nu .wt 
pioggia, quindi, di Istanze da 
parte dei numerosi iifensorl 
delle parti civili superstiti 


L’inquietante tipo di rea¬ 
zione che una parte del cor¬ 
po dei vigili urbani ha mes¬ 
so in atto in seguito al legit¬ 
timo esercizio del diritto di 
crìtica da parte del Mattino 
nei confronti del loro operato 
nel compiti di istituto, ha fat¬ 
to registrare nella giornata 
di mercoledì un altro episo¬ 
dio che getta una luce parti¬ 
colare sulla vicenda, che si 
avvia a caratterizzarsi come 
una vera e propria lotta sen¬ 
za esclusione di colpi. 

Un giornalista del quotidia¬ 
no napoletano, che sta svol¬ 
gendo una inchiesta suU’atti- 
vità dei vigili urbani, si avvi¬ 
cinava ed. un vigile, in piazza 
S. Vitale, chiedendogli infor¬ 
mazioni sul suo lavoro. Inter¬ 
veniva uh sottufficiale che af¬ 
fermava di non voler fornire 
le informazioni richieste per¬ 
chè riteneva che sarebbero 
state male utilizzate e sem¬ 
mai per alimentare una ten¬ 
denziosa campagna di stam¬ 
pa. Il giornalista cercava di 
chiarire la propria posizione, 
ma veniva invitato dai vigili 
a esibire uh documesto d’i¬ 
dentità e successivamen¬ 
te condotto nei locali della 
compagnia dei carabinieri di 
Puorìgrotta dove al coman¬ 
dante, capitano Amoroso, pre¬ 
sentavano un verbale conte¬ 
nente l’accusa di oltraggio nei 
confronti del giornalista che 
li avrebbe volgarmente apo¬ 
strofati. I carabinieri hanno 
raccolto a verbale le dichia¬ 
razioni del giornalista. Paolo 
Ruffini, che respingeva ogni 
accusa e hanno inviato un 
rapporto alla magistratura 
con la denuncia di Ruffini, in 
stato di libertà, per oltraggio. 

Questa vicenda è stata esa¬ 
minata ieri nel coirso di una 
riunione alla quale hanno par¬ 
tecipato l’ordine regionale dei 
giornalisti, l’associazione na¬ 
poletana della starni», l’unio- 


Hanno chiesto che il pretore 
Febbiaro si astenga da que¬ 
sto processo, passando la ma¬ 
no a qualche suo cohega. 

Numerosi i motivi. Oualcha 
scherzosa battuta — nelle no 
sire aule sono cose di tutti 
l giorni — che avrebbe ri¬ 
velato le «intenzioni» del giu¬ 
dice. Come quella rivolta ad 
un tondo e rubicondo avvo 
calo che si dichiarava dan¬ 
neggiato dalla «nmLsnra» a- 
ria di Bagnoli, al quale 11 giu 
dice rispase scherzando che 
se quelle erano le conseguen¬ 
ze, viva l’aria di Bagnoli. 
Cosucce del genere. Eppol: 
il pretore non avrebbe con¬ 
testato altri reati emergenti 
dalle denunzie; non avrebbe 
incriminato il sindaco Valenzi 
ed il presidente della Giunta 


ne regionale cronisti, il sinda¬ 
cato regionale dei corrispon¬ 
denti ed il comitato di reda¬ 
zione de « Il Mattino ». Dal¬ 
la discissione è scaturito il 
seguente documento unitario». 

« I giornalisti della Campa¬ 
nia esprimono viva solidarie¬ 
tà al collega Ruffini vittima 
di uno stato di tensione esi- 
stente da qualche tempo in 
una p.arle dei vigili urbani, e 
culminato in una assurda pre¬ 
costituzione di prove che han¬ 
no portato alla grottesca de¬ 
nuncia per oltraggio. 

« Pur di fronte a tonte dif¬ 
ficoltà che la città presenta 
—- prosegue la nota i gior¬ 
nalisti hanno il compitò pri¬ 
mario di reperire informazio¬ 
ni e accertare notizie, men¬ 
tre le fonti di informazione 
hanno il dovere di agevola¬ 
re questo compito, se non vo¬ 
gliono porsi fuori dal quadro 
di doveri e di principi sanci¬ 
to dalla costituzione. Pertan¬ 
to, emerge con evidenza che 
chi, in qualsiasi forma, ten¬ 
ta di ostacolare il lavoro dei 
giornalisti, compie un alto il¬ 
liberale e autoritario rivolto 
contro la collettività. La co¬ 
noscenza della città e dei 
suoi problemi è, infatti, un di¬ 
ritto fondamentale dei cittadi¬ 
ni che si può colpire in vari 
modi: quello di impedire ai 
giornalisti l'accesso alle infor¬ 
mazioni è certamente uno dei 
più gravi. 

«Gli organismi rappresen¬ 
tativi dei giornalisti campa¬ 
ni auspicano, pertanto — 
conclude il documento — un 
rapido ritorno alla ragione ed 
alla civiltà dei rapporti da 
iwrte di quel settorelJei vigi¬ 
li urbani che con le azioni di 
rappresaglia compiute negli 
ultimi giorni, tende a crea¬ 
re uno stato di intimidazione 
e di rissa che i giornalisti de¬ 
nunciano e respingono con 
fermezza ». 


regionale per omissione di a • 
to d'ufficio, non avendo essi 
provveduto a far attuare con 
immediatezza le nonne antin¬ 
quinamento. 

Ed infine, attacco alla stam¬ 
pa, che avrebbe in un certo 
senso « interpretato » le Inten¬ 
zioni del pretore Febbraio. 

Sorpre.sa naturalmente a 
questa ultima, incomprensibi- 
le sortita. Che casa c’entri la 
stampa, nelle sue interpreta¬ 
zioni, con le intenzioni del 
pretore non .si e capilo. Per 
quanto ci riguarda diretta 
mente — il nastro titolo er.i: 
« Il pretore ha escluso che 
vi siano dei pencoli alla .sa 
Iute pubblica ». Era clilari.s- 
simo che si trattava, da ixir- 
te nostra, della pura e sem¬ 
plice interpretazione di un at¬ 
to, il decreto di citazione, che 
i difensori avevano in mano 
da settimane. 

L’art. 674 del codice penale, 
dicevamo, considera il caso 
di chi riversa in luogo pub¬ 
blico cose atte a « offendere, 
Imbrattare o molestare ». Il 
pretore aveva contestato la 
presenza di case che « im¬ 
brattavano e molestavano ». 
Chiaro quindi che non rite¬ 
neva potessero offendere. Una 
deduzione elementare. Così 
come si era detto che in 
fondo le accuse mo.sse — una 
volta escluso il danno alla 
salute pubblica — erano cosa 
modesta, da considerare cer¬ 
tamente. ma nel comples-so 
dei formidabili intere.ssi che 
rilalsider rivo.ste per migliaia 
di lavoratori e migliaia di 
operatori 

Certamente tutte le preven¬ 
zioni possibili dcbl)ono essere 
adottate. L’interrogatorio del 
direttore. Gian Giorgio Pa¬ 
rodi. ha dinio.strato che i mol¬ 
ti miliardi .spesi non hanno 
dato i risultati .sperati e che 
bisogna fare ancora molto per 
rendere più accettabili le con¬ 
dizioni ambientali della zona. 
Ma credere di risolvere il 
problema ItaLsider con le de¬ 
nunzie e i colpetti proces¬ 
suali è assurdo. Com’è as 
surdo sollecitare provvedi¬ 
menti giudiziari drastici che 
possano comportare limitazio¬ 
ni di lavoro anche per un 
sol giorno. 

La prossima udienza è sta¬ 
ta fissata per il 27 prossimo. 

Mariano Cecero 


ni partjto"^ 

ATTIVI ELETTORALI 

A Casoria « centro >, ore 18, 
con Donise; ad Arzano, ore 19. 
con Pastore; zona Vernerò, ore 18. 
con Vozzs; Colli Aminei, ore 18, 
con Papa. 

FCCI 

ruorigrotta, ore 17,30, diret¬ 
tivo con Napoli; Pomìgliano, ore 
17.30, studenti del Nolano con 
Pulcrano; Pomìgliano, ore 19.30, 
segreteria di zona con Caiazzo. 

RIUNIONE ZONA 

Secondiglieno Centro, ore 18.30. 
riunione di zona per il coordina¬ 
mento per le elezioni, con Emi¬ 
lio Lupo. 


Dai vigili urbani 


Giornalista del 
Mattino denunciato 
per oltraggio 


« Ci appare chiaro che, ove 
mai la lista di sinistra risul¬ 
tasse minoritaria. Toppoxizio- 
ne di PCI e PSI ad una 
giunta centrista sarebbe sen¬ 
z'altro preferibile atPattuale 
stato di cose. In concluziane 
dobbiamo dirvi francamente 
che non vediamo ancora — 
dopo più di tre mesi — una 
chiara vostra scelta. 

«Condividiamo pienamente 

— conclude il compagno Bas¬ 
solino ’— la vostra volontà 
di ricostituire l'intesa. Ma la 
prospettiva dell’intesa può es¬ 
sere assicurata, nel futuro, 
solo se oggi si assumono pre¬ 
cise responsabilità contro il 
tentativo di rinviare, di con¬ 
tinuare a nialgovetnare e a 
discriminare ». 

Infine i comunisti xioonfer- 
mano ]a piena dispo nilJiH tà 
ad un incxxitio con il PSL 

Intanto an che i ngaK, ca¬ 
pogruppo dd PSDI in consi¬ 
glio xegionale, ha commenta¬ 
to Ieri criticamente ia situa¬ 
zione a cid si è giuntL Ida 

— in modo davvero assai sin¬ 
golare — l'espcnente socialde¬ 
mocratico vede nella «Usta 
aperta » presentata dai co¬ 
munisti una iniziativa che 
«contiene in sé tutti i pre¬ 
supposti per logorare maggior¬ 
mente un conquistato rap¬ 
porto di solidarietà democra- 

Ingaìa distribuisc a in fine, 
rampogne anche al PSI e — 
in misura certamente mino¬ 
re — alla Democraaia cri¬ 
stiana. 

C’è. infine, da segnalare 
nella giornata politica di ieri 
che è stata rinviata a data 
da destinarsi la riunione per 
il progetto integrato europeo | 
per Napoli, prevista per il • 
prossimo 20 aprile presso il 
ministero del Menogiomo. E* | 
auspicabile che anche questa < 
iniziativa non finisca pteda 
delle manovre eletbwalistlche 
e della essurda pretesa di 
congelare tutto fino a dopo 
le elezioni politiche. 



Nel corso dell'inaugurazione ni San Ferdinando di una mostra sulla sua attività di autore 


Festa tra amici per il ritorno di Eduardo 

Locandiner foto di scena, manifesti, testimonianza dell a diffusione delle sue opere nel mondo - Attualmente in 
varie nazioni 40 messe in scena di sue commedie - La mostra aperta per tutto il periodò delle rappresentazioni 


Tirato a lucido, smagliante, 
il « San Ferdinando » ha ac¬ 
colto l’altra sera, il « suo » 
padrone che ritornava a casa, 
dopo due anni di assenza. 

Ed Eduardo ha subito ripre¬ 
so confidenza con esso. Ho 
riallacciato con semplicità le 
fila di un dialogo « muto », da 
tempo interrotto, con le vec¬ 
chie mura del suo teotro, coi 
camerint, con Q palcoscenico, 
compagni senza parota del 
suo lavoro e di guàio del tuoi 
attort 

Un approccio alVinizio timi¬ 
do. schivo. Facilitato, poi, 
dalla presenza di tanti suoi 
amici (gli stessi che ieri sera 
dopo la' «prima» di «Siì^ 
Sik Vartefw magico » e di 
« Il berretto a sonagli » lo 
hanno a lungo festeggiatoi: 
ma anche dalla presenza nel 
foger dei teatro di una mó¬ 
stra di locandine, foto di sce¬ 
na, manifesti attraverso cui è 
stato più facile, per tutti, ri¬ 
percorrere le tappe di una 
catéiera che è ormai nella 
leggenda. 

Una mostra dal titolo signi¬ 
ficativo «Eduardo nel mon¬ 
do » allestita daWSTl, dal Co¬ 
mune di Napoli e dal Teatro 
Tenda di Roma, di cui è stata 
guida d’eccezione Io stesso 
Eduardo. Una mostra che 
vuole essere un tentativo, a 
nostro avviso riuscito, di dare 
il senso di quello che ormai 


Eduardo, specialmente come 
autore, significa oltre i con¬ 
fini d'Italia. 

Stando alle decine e deci¬ 
ne di manifesti, in tutte le 
lingue, in tutti i caratteri, al¬ 
le foto di scena in cui com¬ 
paiono i più grandi attori 
della nostra epoct^ Eduardo è 
certamente e indiscutibilmen¬ 
te nella storia del teatro. E a 
confermarlo bastano alcuni 
dati: attualmente sono in sce¬ 
na, nétte parti più diverse 
del mondo, ben 40 edizioni di 
sue commedie. I8 « Filumena 
Martumno » che è la più rap¬ 
presentata, Sette lavori diver¬ 
si Titola sóla Unione Sovietica, 
dove accade, ad esempio, co¬ 
me ricordava il - compagno 
Maurizio Valenzi, venuto tra i 
primi a salutare Eduardo, 
che « in una piccola città 
delTUcraina. VoroscUovgrad, 
quando va in scena un lavoro 
di Eduardo se ne prevedono 
60 repliche ». 

Ogni fotografia, ogni rita¬ 
glio è un ricordo chiaro, pre¬ 
ciso. E su ognuna Eduardo 
si sofferma. «Lo capisco che 
tutte queste testimonianze, 
messe cosi, insieme possano 
sorprendere. Forse, in fondo, 
sorprendono anche me che le 
ho vissute, giorno per gior¬ 
no ». Si guarda intorno e ag¬ 
giunge: « Da solo non le avrei 
mai riordinate. Ne ho ancora 
tante, tutte da portare alla 


luce, piccoli tasselli di quella 
che è stata la mia vita di 
scrittore, di autore, di uomo». 

La sua vita, perzonale e 
pubblica, ritorna ciclicamente 
nei discorsi di tutta la serata 
che si è trasformata da mo¬ 
mento « uffiicale » (la inaugu¬ 
razione della mostrai senza 
che se ne accorgesse nessuno, 
in una serata tra amici in 
cui I ricordi si fanno più pre¬ 
cisi, in cui tornano alla men¬ 
te le occasioni perdute. 1 suc¬ 
cessi ed anche gli intellettua¬ 
li, gli amici che purtroppo 
non ci sono più. 

Ed ecco, inevitabile, la di- 
scussione sul Teatro Stabile, 
che avrebbe dovuto avere m 
Eduardo l'artefice (si era nel 
’71) e il cui piroetto cadde 
perché allora lui non si era 
sentito garantito di poter fare 
in piena libertà il suo lavoro. 

«Era un’epoca diversa allo¬ 
ra — ha detto Eduardo 
— tanto dissimile da oggi era 
Vamministrazione detta città. 
O. a il trionfo delle bugie con 
le gambe lunghe è finito. Ti 
ricordi come risposi alle tue 
insistenze perché accettassi 
l'incarico — aggiunge rivolto 
a Gaetano Macchiaroli 
con queste "carte napoleta¬ 
ne” non ci voglio giocare. E 
tu, alla fine, comprendesti le 
ragioni detta mia scélta. lo 
sono un artista, non un poli- 
itco. Accettando non mi sarei 


potuto difendere nel modo 
tradizionale con cui un artista 
si difende, scrivendo cioè 
commedie. Avrei dovuto mi¬ 
surarmi con le stesse armi 
dei politici, e questo io non 
l’ho savuto né voluto fare ». 

La visita continua. Agli a- 
micì di sempre si sono ag¬ 
giunti i ragazzini del 
quartiere la gente che abita 
vicino al teatro. Ed Eduardo 
firma autografi, discute con 
ognuno, « osserva » la gente 
che gli è intorno. « Solo os¬ 
servando la vita — ribadi¬ 
sce — si raccoglie materiale 
per la nostra arte e il modo 
personale di un artista di 
trasformare la vita in arte 
è il suo stile ». E come è 
« vera » questa frase, guar¬ 
dandolo mentre discute con 
tutta la gente che gli si affol¬ 
la intorno, mentre racconta 
aneddoti, barzellette, ridendo 
innanzitutto lui delle sue bat¬ 
tute. 

Una Serata distesa, diversa, 
in cui ruomo Eduardo ha pre¬ 
so il sopravvento sull’attore, 
in cui ci si è quasi dimenti¬ 
cati che « Eduardo è la storia 
di Napoli » come ha detto uno 
dei presenti. A ricordare que¬ 
sto, restano però le immagini 
detta mostra, ed è giusto che 
sia cosi. C* giusto che quelli 
più giovani possano, attraver¬ 
so leimmaglni esposte, riper¬ 
correre la storia di una car¬ 


riera che è anche storia di 
una città, dì un popolo. 

« Ai giovani specialmente — 
ci dice Giulio Baffi, direttore 
del "San Ferdinando’’ — è 
dedicata la mostra. La terre¬ 
mo aperta anche di mattina 
durante tutto il periodo delle 
repliche. Abbiamo intenzione 
di prendere contatti con il 
provveditorato, con i presidi 
per fare in modo che la mag¬ 
gior parte dei ragazzi napole¬ 
tani possa venire a visitarla. 
Per quelle scuole che in que¬ 
sti mesi hanno avuto un rap. 
porto organico con noi— ag¬ 
giunge — prevediamo anche 
di poter organizzare delle re¬ 
pliche dello spettacolo». 

Mentre discutiamo la mag¬ 
gior parte delle persone va 
via. Ed Eduardo, salutati gli 
ultimi amici si avvia verso 
il palcoscenico. « Bisogna pro- 
vore le luci» dice: è meti¬ 
coloso e attento come sem¬ 
pre, circondato dai suoi com¬ 
pagni d’arte ricomincia il la¬ 
voro. La parentesi distensiva 
è terminata. Nella penombra, 
in lontananza, continuano a 
fargli, però, ancora compa¬ 
gnia le immagini di tante 
sue commedie. 

Marcella Ciarnelli 

NELLE POTO: due momen- 
ti della inaugurazione della 
mostnA- 
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Un accordo strappato alla SME dopo lunga trattativa 


SALERNO - Nelllncontro tenuto a Roma con il ministero del Lavoro 


Per la Cirio 50 miliardi 
e difesa dell'occupazioae 

Sarà deiocalizzato a Galvano lo stabilimento di S. Giovanni, ma il suolo non verrà lasciato alla 
speculazione — Investimenti in tutti gli impianti della regione — Il giudizio dei sindacato 


Per la «Marzotto» raggiunto 
un primo importante risultato 


Cassa integrazione a rotazione per gli operai - Prima di giugno un incontro per verificare la realizzazione 
dei nuovi insediamenti - La necessità di continuare la lotta e la mobilitazione - Il caso della « Sassonia » 


Oltre cinquanta miliardi di 
investimento nei prossimi 
tre anni, la piena e comple¬ 
ta salvaguardia del livelli oc¬ 
cupazionali, possibilità ~ 
dopo 1*81 — di ulteriore svi¬ 
luppo: la lotta dei lavorato¬ 
ri della Cirio sembra essersi 
conclusa positivamente con 
l'ipotesi di accordo sigiata 
all’Intersind tra la SME, il 
sindacato unitario degli ali¬ 
mentaristi, la Ffflerazlone 
regione CGIL-CISL-UIL dei¬ 
la Campania, la FLM, la 
FULC e la PULPC di Napoli. 

L’ipotesi di accordo è sta¬ 
ta già approvata. Ieri mat¬ 
tina. dal lavoratori di San 
Giovanni; in questi giorni 
verrà sottoposta al giudizio 
dei lavoratori degli altri 13 
stabilimenti della Cirio. 

Proprio a San Giovanni, 
del resto, vi era uno del pun¬ 
ti più delicati della comples- 
•sa trattativa, apertasi — co- 
m’è noto — In una situazio¬ 
ne in cui si minacciavano 
massicci licenziamoitl e con 
un deficit annuo che rag¬ 
giungeva i 10 miliardi. 

L'ipotesi di accordo preve¬ 
de, dunque, che lo stabili¬ 
mento di San Giovanni sarà 
delocalizzato nella zona di 
Galvano, attrezzata a riceve¬ 
re insediamenti industriali. 
C’è un impegno, comunque, 
della proprietà a non ccoce- 
dere alla speculazione edili¬ 
zia il suolo di San Giovanni, 
ma anzi a concordarne con 
il Comune rutillzzazlone. Bi¬ 
sognerà. naturalmente, vigi¬ 
lare perché questo impegno 
sin pienamente rispettato. 

Nei nuovo stabilimento di 
Galvano, oltre alle linee già 
previste nel programma di 
investimenti, specifiche ri¬ 
sorse saranno destinate alla 


ricerca di nuovi prodotti e 
sarà possibile, in futuro, av¬ 
viare nuove produzioni. Nel 
nuovo stabilimento troveran¬ 
no lavoro 385 operai. 

Anche a Casiellammare gli 
interventi previsti dall’accor¬ 
do prevedono la realizzazio¬ 
ne di un nuovo complesso, 
con li potenziamento delle 
attività produttive e ripristi¬ 
nando le strutture edili e 
gli Impianti attualmente ob¬ 
soleti. E’ prevista una occu- 
pazicne fissa di settanta di¬ 
pendenti. 

Altri due punti .significativi 
dell’accordo riguardano la 
vetreria e gli scatolifici. Per 
quanto riguarda la vetreria, 
uno del settori maggiormen¬ 
te In crisi dell’azienda Cirio, 
si prevede l’avviamento di 
una nuova attività nel set¬ 
tore delia fabbricazione degli 
stampi e di altri accessori 
per vetrerie. Per gli scatoli¬ 
fici si prevede la costituzione 
di un nuovo orgonism- i-iTrT 
la partecipazione di partner 
in grado di apportare tecno¬ 
logie avanzate e capacità 
commerciali che assicurino 


competitività sul mercato e 
sviluppo. 

Novità sono previste an¬ 
che pt:r gli altri stabilimen¬ 
ti Cirio della regione. In 
particolare lo zuccherificio 
di Caserta non soltanto non 
chiude, ma è destinatario — 
per il ’79 — di un investi¬ 
mento di 900 milioni, mentre 
per l'80 sarà decisiva la co¬ 
stituzione (che dipende in 
primo luogo dalla Regione) 
di un consorzio formato dal¬ 
la Cirio, dalla Flnam e dal¬ 
l’Ente di sviluppo che dovrà 
provvedere a dare slancio al¬ 
ia produzione. 

Per Mondragone e gli altri 
stabilimenti del Casertano è 
previsto, ancora, un investi¬ 
mento di 5 miliardi, volto in 
particolare a sviluppare il 
settore zootecnico e quello 
lattiero-casearlo, diversifican¬ 
do le produzioni. Anche per 
gli .stabilimenti del Salerni¬ 
tano (Pagani. Pnntecagnano 
j? . Paestum) sono previsti 
nuovi investimenti per oltre 
1 miliardo. In particolare a 
Pagani seno previsti inter¬ 
venti che dovrebbero consen¬ 
tire di prolungare la lavora- 


Oggi a Salerno diffusione 
straordinaria deirUnità 

Oggi davanti alle fabbriche di Salerno e della provincia 
avrà luogo una diffusione straordinaria del nostro giornale. 
Saranno diffuse in tutto 1500 copte in più. 

Tra gli impegni più significativi quelli df Salerno città 
(500 copie); di Pontecagnano e Cava dei Tirreni (100 copie); 
di Battaglia (ISO); di Eboli e Capaccio (50 e 30 copie rispet¬ 
tivamente) e dell'Agro Nocerino (300 copie). 


zlone (fortemente ridottasi 
negli ultimi anni) e di dare 
più lavoro agli stagionali. 

' Per diftnaere i livelli oc¬ 
cupazionali sono, inoltre, pre¬ 
viste due nuove iniziative; 
sarà allargata una attività 
meccanica già esistente nel¬ 
l’area campana con 110 nuovi 
posti di lavoro, mentre 70 
nuovi posti di lavoro sono 
previsti nel Napoletano nel 
settore alimentare. La SME, 
infine, si è impegnata a in¬ 
contrare entro li prossimo 30 
maggio il sindacato per pre¬ 
sentare in dettaglio il pro¬ 
getto esecutivo dell’accordo 
Unidal, di modo che si pos¬ 
sa avere una visione esau¬ 
riente degli interventi della 
finanziaria nei Mezzogiorno. 

«Si tratta — è il giudizio 
di Ledo Prato, segretario re¬ 
gionale della Pilla — di un 
« buon accordo ». In primo 
luogo, Infatti, difende l’occu¬ 
pazione; pene poi le premes¬ 
se per superare 11 deficit di 
un’azienda ormai cronicamen¬ 
te passiva: proietta la Cirio 
anche oltre 11 settore con¬ 
serviero tradizionale: Impe¬ 
gna — Infine — la SME in 
una serie di scelte nuove 
per Tagro-’ndustria nel Sud. 

« Ma voglio sottolineare — 
conclude Prato — che tutto 
questo è stato possibile per 
la straordinaria partecipa¬ 
zione dei lavoratori, che han¬ 
no seguito passo passo tutta 
la complessa trattativa, bat¬ 
tendo le manovre di un pa¬ 
drone che ha teso in ogni 
modo a dividerli, contrappo- 
nmdo uno stabilimento agli 
altri, gli onerai e gli Imole- 
gatl e cosi via. Ma, grazie 
all’impesno di tutti, queste 
manovre non sono passate 
e nessun nosto di lavoro è 
andato perduto ». 


Respinto un ricorso che attentava al diritto di sciopero 


La Texas perde anche in pretura 


CASERTA — La Texas In¬ 
struments, la potente multi¬ 
nazionale che ha ad Aversa 
uno stabilimento di compo¬ 
nenti elettronici, stavolta non 
ha perso solo in fabbrica, 
ma anche in Pretura. 

Con un’ordinanza che pure 
non è esente da formulazio¬ 
ni discutibili e talvolta sibil¬ 
line, anche una Pretura co¬ 
me quella aversana, che in 
passato non era stata certo 
sorda ai richiami repressivi 
ed antisindacall dell’azienda, 
non ha osato mettersi dalla 
.sua parte. E ciò perchè, gral 
ta gratta, dietro il ricorso 
presentato dall’azienda non ci 
voleva molto a scorgere un 
pesante attacco ul diritto Ji 
sciopero e alle sue più na¬ 
turali f-.>rme di attuazione. 
Che sosteneva, infatti, la Te¬ 
xas? 

Chiedeva a chiare lettere 
che il pretore dichiarasse il¬ 
legittimi, per le modalità di 
attuazione, i casi di sciopero 
che essa sottoponeva al suo 
esame e che. quindi, ai la¬ 
voratori facenti parte del con¬ 
siglio di fabbrica e alle ope¬ 


raie (che il ricorso dell’azien¬ 
da si premurava di indica¬ 
re una per una) fosse ordi¬ 
nato di astenersi in futuro 
da manifestazioni di tal ge¬ 
nere. Più chiari di 4;osi non 
potevano essere esprtsisi gli 
intenti della Texas: m tal 
modo si teneva a I quidare 
un sempre crescente movi¬ 
mento di lotta, che in questi 
mesi, aveva dato filo da tor¬ 
cere, sia sulle questioni del 
contratto nazionale che su 
quelle di una vertenza azien¬ 
dale. 

E le prove? Quali prove, 
quale ragionamento si addu- 
ceva a fondamento rii tale 
assurda richiesta? Nlen;e die 
non fosse già stato oggetto 
di una ricca e voluminosa 
giurisprudenza da cui. per 
altro, scaturisce la legittimi¬ 
tà di tali forme di sciopero. 
In particolare la società ri¬ 
cordava che dal marzo di 
quest’anno sono in corso pres¬ 
so lo stabilimento aversano 
scioperi articolati per repar¬ 
to della durata di 15 minuti 
ciascuno che tutti 1 compo¬ 
nenti di ciascun reparto du¬ 


rante questi 15 minuti for¬ 
mano un vero e proprio cor¬ 
teo interno «che attraversa 
i corridoi dell’edificio — co¬ 
me è scritto testualmente nel 
ricorso — soffermandosi nel 
reparti in cui sono alloggiati 
gli uffici amministrativi e 
quelli delia direzione, urlan¬ 
do siogans cantando canzoni 
scurrili, emettendo ritmica- 
mente sibili a mezzo di fi¬ 
schietti». 

A questo punto la «pesan¬ 
te» descrizione dell’azione di 
sciopero — che anche a chi 
non è avvezzo a questo ge¬ 
nere di cose non sembra a- 
ver debordato dai confini del¬ 
la legalità — tocca, per la 
so.stanza delle argomentaz'o- 
nl addotte, davvero, il ridi¬ 
colo. Difatti, per la dlrezio 
ne Texas, il rumore provo¬ 
cato dai fl=rhietti. è ta'“ che 
non solo impedisce agli al¬ 
tri di attendere al pronrio 
lavoro, ma addirittura «met¬ 
te in pericolo la salute de¬ 
gli stessi operai, avendo la 
rumorosità raggiunta come è 
ri.sullato dalla misurazione ef¬ 
fettuata dal tecnici della so¬ 


cietà. l’intensità di 100-110 de 
cibels». In conclusione onde 
evitare il verificarsi di dan¬ 
ni «irreparabili» all'integri¬ 
tà fisica del lavoratori (è 
l’organizzazione capitalistica 
del lavoro?) e alla produzio¬ 
ne, si chiedono gli interventi 
di cui si è già detto 
Ma — come ha osservato 
il legale della CGIL, Agosti¬ 
no Guida — I cortei interni, 
come del resto i picchetti, 
sono forme irrinunciabili di 
attuazione del diritto di scio¬ 
pero. Infine l’ordinanza che. 
pur rigettando le «accuse», 
lo fa forse nel modo peg¬ 
giore: il oretore Cozzella. di¬ 
fatti, sostiene, pilatescamen- 
te che non può pronunciare 
l'illegittimità dello sciopero, 
in quanto tale pronuncia può 
essere emessa .solo dopo un 
ordinarlo giudizio e che non 
può ordina •■e ai lavoratori di 
astenersi da tali manifesta¬ 
zioni solo perchè in caso di 
inottamperanza. l’ordine non 
può essere attuato coattiva¬ 
mente. 

Mario Bologna 


BENEVENTO • Malgrado le provocazioni degli amministratori provinciali 

lotta dei vìgili sanitari 


S.\LERNO — Cassa integra¬ 
zione a rotazione lino a mag¬ 
gio per gii operai della Mar- 
zotto. poi si terrà un incon¬ 
tro. prima che inizi giugno, 
per la verifica di quanto del 
piano di realizzazione dei nuo¬ 
vi insediamenti sarà stato 
concretizzalo, ed infine, se le 
condizioni saranno mature, i 
lavoratori interessati al pas¬ 
saggio alle nuove aziende sa¬ 
ranno pasti in cassa inte¬ 
grazione a zero ore. Se le 
condizioni però non si saran¬ 
no realizzate la cassa inte¬ 
grazione non sarà passata a 
zero ore. 

Questi alcuni dei punti sa¬ 
lienti dell’accordo raggiunto 
l’altro ieri ni ministero tra 
sindacato unitario, padronato 
e ministero del lavoro, appro¬ 
vato poi. ieri nel tardo po¬ 
meriggio dall’assemblea delia 
Marzotto. Altri dati importan¬ 
ti dell’accordo riguardano le 
questioni occupazionali e al¬ 
cune que.stioni normative. Si è 
riusciti ad ottenere l'impegno 
per l’assunzione di 60 lavo¬ 
ratori entro 36 mesi e la veri¬ 
fica quadrimestrale dei livel¬ 
li occupazionali e dello stato 
di avanzamento dei lavori 

L’azienda ha inoltre assun¬ 
to l’impegno di sciogliere i 
contratti di lavwo e le com¬ 
messe con le aziende che do¬ 
vranno essere insediate, qua¬ 
lora non vi sia da parte lo¬ 
ro il rispetto delle leggi sul 
decentramento. E’ inoltre sta¬ 
to respinto il ricatto della 
azienda Marzotto ad impegna¬ 
re il sindacato a sostegno del¬ 
la riciiiesta di fiscalizzazio¬ 
ne degli Ofieri sociali. 

« Si tratta di un primo im¬ 
portante risultato — dice il 
compagno Giovanni Zeno — 
raggiunto a seguilo di una 
lotta as.sai lunga, condotta an- 
die con durezza e che pure 
è impossibile possa conside¬ 
rarsi esaurita adesso». 

E’ infatti da ricordare che 
l'altro ieri In mobilitazione 
e l’impegno di lotta dei lavo¬ 
ratori della Marzotto aveva 
raggiunto punte altissime con 
il blocco della sede ferrovia¬ 
ria 'dèlia stazione di Salerno, 
e il giorno prima ancora con 
il presidio durato ore ed ore 
deH’AssociazIone Industriali. 
Ma del resto, nella settima¬ 
na precedente altre iniziati¬ 
ve di lotta avevano caratte¬ 
rizzato rattirità del consiglio 


di fabbrica, dei lavoratori e 
del siiKlacato, impegnati, tra 
l’altro, nel presidio della fab¬ 
brica. 

« E’ proprio in queste oc¬ 
casioni — ha detto Gaetano 
Maiorano, segretario provin¬ 
ciale dei Tessili CGIL — che 
abbiamo potuto vedere in mo¬ 
do netto la trasformazione 
quasi radicale delle co.sciDnze 
e della capacità, delle operaie 
in particolare e dei lavora¬ 
tori tutti della Marzotto, di 
saper condurre una ballaglia 
iHin solo sindacale, ma anche 
politica, individuando bene le 
proprie controparti ». 

E c’è da diro che è stata 
proprio la lucidità della dire¬ 
zione del sindacato e dei la¬ 
voratori stessi a evitare ì mo¬ 
menti di esasperazione, che 
pime affioravano per la du¬ 
rezza e la lunghezza della 
vertenza, strappando letteral¬ 
mente il risultalo di questo 
accordo ad un padronato pa¬ 
ternalistico e ricattatore, c a 
un governo che manteneva i 
propri livelli di mediazione 
assai in basso. Non sarebbe 
stato sortito alcun risultalo se 
il coraggio delle operaie del¬ 
la Marzolle non avesse co¬ 
stretto il governo e la pro¬ 
prietà. decisa a non mollare, 
a muoversi sulla linea im¬ 
posta dagli operai. 

Ma è chiaro che maggio 
sarà il mese in cui si realiz¬ 
zano i destini dei 611 lavora¬ 
tori (sui 1100 della Marzotto) 
che dovranno passare alle 
nuove aziende. Si tratta, dun¬ 
que. non solo di reilizzare 
l’accortlo. ma dì * atfi/.zare » 
anche i « carboni » sotto i pie¬ 
di di padronato e governo 
affinché realizzino velocemen¬ 
te l’acquisizione dei terreni, la 
conce.ssione delle licenze di 
fabbricazione, rapprovazione 
del decreto di cassa integra¬ 
zione 

Intanto, in tutta la provin¬ 
cia, si rafforza la lotta del¬ 
la classe operaia in più di una 
realtà. E’ il ca.so della Sas¬ 
sonia presso la quale è in vi¬ 
gore da qualche giorno la cas¬ 
sa integrazione e che si bat¬ 
té con decisione contro il co- j 
stume a.ssurdo degli « scarica- j 
barile » che la classe dirigen¬ 
te, la DC in particolare al 
Oimune ed alla Regione, sla 
realizzando ormai da tempo. 

Fabrizio Feo 


Contìnua la 

BENEVENTO — « I lavorato¬ 
ri lottano? Io chiamo la po¬ 
lizia ». E’ qu&slo lo scelbiano 
principio ispiratore de! pre¬ 
sidente della giunta provin¬ 
ciale, il de Tullio lannotti, 
che martedì notte ha tatto 
Irrompere nella sala consi¬ 
liare — dove era in ttssem- 
blea un gruppo di vigili sa¬ 
nitari — un vasto splega- 
niento di polizia, che ha con¬ 
dotto in questura gii occu¬ 
panti ed i dirigenti sindacali 
tra cui anche il segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro, compagno Mario Pa¬ 
rente. 

I! tentativo intlmidatcrlo di 
lannotti non è riuscito, però, 
a smorzare la lotta anzi, in 
seguito a questo increscioso 
episodio, ha visto allargar¬ 
si ulteriormente la solidarie¬ 
tà della classe operala e de¬ 
gli altri lavoratori della cit¬ 
tà attorno ad essa. 

1 fatti hanno avuto Inizio 
lunedi scorso, quando l 47 
vigili sanitari abilitati da un 
corso speciale « post-colerl- 
co », istituito dalla Regione 
Campania, stanchi delle pra¬ 
tiche dilatorie operate soprat¬ 
tutto dalla giunta DC-PSI- 
PRI di Rocca dei Rettori, 
hanno deciso di occupare per¬ 
manentemente l’aula consilia¬ 
re affinché cessasse l’assur¬ 
do atteggiamento di chiusura 
di lannotti e soc . Infatti, gii 
amministratori della Provin¬ 
cia. trincerandosi dietro ca¬ 
villi legali e burocratici, si 
rifiutano di dare uno sboc¬ 
co alla vicenda assumendo e 
utilizzando, cosi come si è fat¬ 
to nelle provlncle di Napoli 


VILLA LITERNO — « Se¬ 
renamente si è spenta la 
cara esistenza di Giusep¬ 
pe Pedana... ». Questo il 
tono dei manifesti a lutto 
che tappezzavano Villa Li- 
ferno, la città dove l’altro 
pomeriggio alle 16 si sono 
svolti i funerali del «boss» 
« Peppe e’ Braciola ». 

Ed ai funerali c'erano 
tutti. Molti degli abitanti 
del centro dei Mazzoni, 
sui marciapiedi, gli amici 
del malvivente scomparso, 
figliocci, curiosi, dietro la 
bara. Il ritirale « tiro a 
otto » con i cavalli im¬ 
pennacchiati. la rituale 
bara di legno scuro e la¬ 
vorato. La solita Cirimo¬ 
nia religiosa solenne 

Quando si muore, si sa. 
Sì dimentica il passato 
dello scomparso. Ma è pos¬ 
sibile dimenticare il pas¬ 
sato di Giuseppe Pedana? 
Crediamo di no.’ Sarebbe 
troppo dimenticare una 
serie di reati i più dispa¬ 
rati, i più diversi che co¬ 
minciano nel lUIS e che 
finiscono il giorno della 
morte. Dimenticare omici¬ 
di, estorsioni, minacce a 
mano armata e così via 
è un po’ troppo. Ma c’è 
chi — invece — si è la- 


e Caserta, i vigili sanitari. 

I motivi sono chiaramente 
pretestuosi, e quel che impe¬ 
disce l’utiiizzazione degli ex 
corsisti paramedici non è « la 
legge », bensì la mancanza di 
volontà politica delta giunta 
di far fronte al problemi e 
ai bisogni di qut-stl giovani 
disoccupati. Del resto, lo han¬ 
no dimastrato gli stessi com¬ 
portamenti die in questi gior¬ 
ni i rappresentanti dei partiti 
di maggioranza hanno a.ssun- 
to. La DC l tenendo da parte 
l’inammissibile atteggiamento 
del presidente lannotti), men¬ 
tre in assemblea esprime » le 
piena solidarietà alla lotta », 
tenta in tutti i modi di por¬ 
tarla per le lunghe e di esa¬ 
sperare gli animi. 

Esemplare, in questo sen¬ 
so, è la vicenda della convo¬ 
cazione deH’interpartitlco di 
maggioranza, che si è riunito 
nella tarda serata di ieri: 
la DC. dopo essersi Impe¬ 
gnata mercoledì in assem¬ 
blea a convocarlo per risol¬ 
vere positivamente la questio¬ 
ne riunendo di urgenza il con¬ 
siglio comunale e quello pro¬ 
vinciale, ieri mattina per 
bocca del segretario provin¬ 
ciale, Michele Barbieri, vo¬ 
leva rimangiarsi l’impegno e 
solo la ferma pressione dei 
vigili sanitari e del sindaca¬ 
to unitario ne ha permesso 
la convocazione. Altrettanto 
ambiguo il comportamento 
dei socialisti, che « si schie¬ 
rano complct.amente al fianco 
del lavoratori » in quanto par¬ 
tito, ma che poi per bocca 
del loro assessore, D’Agosti¬ 
no. sastengono le stesse ca- 


sciato andare (ed è il caso 
di un giornale locale, che 
ha dedicato per due gior¬ 
ni quasi una pagina in¬ 
tera al ”b05S") ed ha di¬ 
menticato il passato, pub- 
. bucando un riiraito del 
malvivente quasi ' assolti- 
torio, citando persone ed 
episodi che starebbero a 
dimostrare che Giuseppe 
Pedana era un « galan¬ 
tuomo ». 

Ma evidentemente qual¬ 
cuno ha dimenticato che 
« galantuomo » è il termi¬ 
ne usato dalla malavita 
siciliana così come quel¬ 
la dei Mazzoni per defini¬ 
re un c; boss ». Se qualcosa 
rii buono Giuseppe Peda¬ 
na ha fatto, lo ha fatto 
solo per rispettare il suo 
cliché rii « padrino » e per 
conquistare « fama » e 
« popolarità ». 

Non possiamo — quin¬ 
di — essere d'accordo con 
chi, ora. dopo la sua mor¬ 
te lo definisce: « un con¬ 
nubio fra brigante borbo¬ 
nico e un’edizione italiana 
di Robin Hood ». Basta ri¬ 
cordare questo: Giuseppe 
Pedana era accusato e ri¬ 
cercato per una estorsio¬ 
ne. l'ultima della serie. 
Aveva tentato, cioè, otte- 


villose e sterili argomentazio¬ 
ni di Tullio lannotti. 

Per non parlare del repub¬ 
blicani i quali, non solo per 
l’atteggiamento del loro as¬ 
sessore isearo (assessore ai 
ramo sanità) hanno gravis¬ 
sime responsabilità, poiché 
costui ritarda da mesi la 
compilazione del quadro per 
rutllizzo dei vigili sanitari, 
quanto perché in questi gior¬ 
ni non si sono mal fatti vivi 
nelle assemblee indette, seb¬ 
bene invitati. 

La posizione del comunisti, 
sostenuta nelle due riunioni 
alla Provincia dal compagni 
Franco Russo, dello segrete¬ 
ria della federazione, e Giu¬ 
seppe Del Grosso, capogrup¬ 
po olla Rocca del Rettori, 
e stata chiarissima: denun¬ 
cia della mancanza di vo¬ 
lontà politica da parte del¬ 
la giuiita di risolvere la que¬ 
stione. .solidarietà effettiva 
ai lavoratori in lotta e pro¬ 
poste concrete e precise di 
risoluzione, quali la convoca¬ 
zione dei consigli per l’appro¬ 
vazione delie delibete di uti¬ 
lizzazione dei vigili sanitari 

La lotta degli ex-corsisti 
paramedici comunque è an¬ 
cora in pieno svolgimento : 
si attendono ora 1 risul¬ 
tati dell’interpartitico della 
maggioranza per gli ulteriori 
eventuali sviluppi. Al fianco 
di questi giovani In lotta c’è 
tutta Toplntone pubblica, ma. 
soprattutto, la solidarietà de¬ 
gli operai e degli altri lavora¬ 
tori. 


nere diversi milioni da un 
onesto cittadino: «O mi 
dai i milioni — aveva det¬ 
to il boss alla vittima — 
o taglio un orecchio a tuo 
figlio! ». Poi aveva rinca¬ 
rato la dose, net giorni 
successivi, e aveva «pro¬ 
messo » di tagliargli an¬ 
che la testa. 

Questo è il personaggio 
che definiscono un « Ro¬ 
bin Hood »! Peccato che 
il giornale napoletano si 
sia dimenticato che a Vil¬ 
la Litemo centinaia di 
operai hanno rischiato di 
perdere il posto a causa 
di bande di taglieggiatoli 
e molti lo hanno perso. 
Peccato che abbiano di¬ 
menticato che appena il 
6 luglio dello scorso anno 
un bambino di li anni è 
stato ucciso a Lusciano 
per vendetta con un col¬ 
po in fronte. 

Questo rimane il solo 
volto della violenza e del¬ 
la criminalità nei Maz¬ 
zoni. Avere atteggiamenti 
diversi oltre che essere pe¬ 
ricoloso, può essere offen¬ 
sivo per chi, cittadini, for¬ 
ze dell’ordine, conduce in 
questa zona una lotta quo¬ 
tidiana alla violenza e al¬ 
la delinquenza. 


Tre sindacalisti aggrediti 
presso la ditta «Esposito» 

Tra rappresentanti sindacali sono stati aggrediti e pie- | 
ehiati presso la ditta Esposito durante lo sciopero degli ‘ 
autoferrotranvieri che si è svolto nella giornata di martedì. I 
Con un suo comunicato il sindacato stigmatizza duramente ' 
le minacce e le intimidazioni continue che la direzione del- | 
l'azienda esercita nei confronti dei lavoratori, fino alla grave i 
aggressione di martedì, portata a termine da « noti ed indi- ! 
viduati personaggi ». I tr-» lavoratori sono stati costretti al > 
ri(.ovsro in ospsdafe. '■ 

Il sindacato si rissrva ogni azione giudiziaria ed ha prò- t 
clamato anche altre 48 ore di sciopero nell’azienda. La ditta ‘ 
Esposito è una ditta privata cui rasaassora regionale ai tra¬ 
spòrti, il PSDI Corrsala. ha fornito cospicui finanziamenti 
pubblici. 


Carlo Panella 


Non Robin Hood, soltanto un boss 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 13 aprile 
1979. Onomastico: E. mene 
gilda (dontani Valeria). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 29. Deceduti 31. 

LUTTI 

E’ improwisaraente s'’om 
parso il compagno Vincenzo 
Montesarchlo. Alla fa.iiì- 
glia dello scomparso ed in 
particolare al fratello A'- 
berlo, le condogllan e della 
federazione comunista na 
poletana e della re.tazli ne 
de rUnità. 

« « • 

E’ deceduta Vittoria, so¬ 
rella del compigno Mano 
Piacenti. Al compagno Pia¬ 
centi e alla sui famivLa e 
condoglianze del comuo sti 
della sezione Pendino e del¬ 
la redazione de l'Unità. 

• • « 

E" deceduto Tommaso Me¬ 
le. Al figlio, compagno Do *■ 
n.ito. ai famiU.iri tutti giun¬ 
gano le condoglianze dei 
comunisti di Mianella e della 

redazione d* l’Unità. 

• • « 

E* deceduto Raffae'e Ri- 
spoll, padre del compagni 
Gioia e Riccardo, dirigenti 
provinciali dei SVidacato 
Scuola CGIL. Ai compagni 
Rispoli le condoglianze del¬ 
la federazione comunista 
napoletana, della redazione 
de l’Unità e del Sindacato 

Scuola CGIL. 

• • • 

E’ deceduto Salvatore Ll- 
guori, padre dei comoagno 
Tonino, respon.'abile della zo¬ 
na Fratlese. Io questo mo¬ 
mento di dolore giungano a 
Tonino Liguorl e alla fami¬ 
glia le condoglianze della zo¬ 
na. della federazione del PCI 
e deir« Unità ». 

• • • 

URGE SANGUE 

Al piccolo ■ Alfredo Mele, 
ricoverato al Santobeoo. ur¬ 
ge sangue del gruppo ORH 
positivo. Chi volesse donarne. 


anche di altro gruppo, può 
recarsi al centro di raccolta 
del Pauslllipon. 

LAUREA 

Si è laureato In Filosofia 
con 110 e lode discutc«ido una 
tesi su « I comunisti di Na¬ 
poli e la scissione di Mon¬ 
tesanto », Il compagno An 
drea D’Angelo, della sezione 
di Ponticelli. Al neo dottore 
gli auguri dei comunisti di 
Ponticelli e delia redazione 
de l’Unità. 

numer: utili 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.33 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto dì malati in¬ 
fettivi servirio continuo per 
24 ore tei 44 13 44. 

«Pronto Intervento» sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
matMpo al'ie i testivi 8-13) 
el. 29.40.14 • 29.4Z02. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia Rhriara: via 
Carducci, 2i; Riviera di 
Ghiaia. 77. via Mereellina, 
148 S. Giu»«ppa-S. Ferdinan¬ 
do: via Roma. 348. Moreat^ 
Pendine: pzza OaritMuldl 11. 
S. Lorenzo-Viea.ia-Pogg'iorea- 
la: 8. Oiov a Carbonara, 83; 
staz. Centrale c.so Lucci. 5: 
calata Ponte Casanova, 30 
Stella; via Forta, 201 S. Carlo 
Arana: via Maierdel, 72: c.so 
Oaribalòi, 318. Colli Aminoi: 
colli Amlnel. 249. Vomoro: via 
M Pisciteli I, 138 Aranella: vìa 
L. Giordano. 144; via Merlla- 
ni, W; via D Fontana, 37; 
via Slmone Martini 80. Fwo- 
rlgrotta: paza Marcantonio 
Ckilonria, 21 Soccavo: via Bpo 
meo, 154 Pozzuoli: c.so Um¬ 
berto. 47. Miano-Socondiflla- 
ne: c.so Secondigliano. 174. 
Petillipo: via PosUlipo, 84. 
Bagnoli: Campi Flegrel. Pia- 
nu-a; via Provinciale. 18. 
Chiaiano - Marlanella • Piaci- 
nola: S. Maria a Cubito. 441. 


I VI SEGNALIAMO 

• « Il taatre di Eduardo • (S. Ferdinando) 
I • • Una moglie • (Nuovo) 

• ■ Roma » (Spot) 


TEATRI 

AUCUSTIO (Pisaa Due» d’A»- 
sta - Tel. 415361) 

Riposo 

CI LEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Riposo 

SANCAKLUCCIO (Via S. Pasqua¬ 
le a Chtei». 49 - Tel. 405.000] 
Ore 21: Compagnia Napoli Nuo¬ 
va presente ■ Amore c tumme- 
dìa • 

SANNAZZARO (Vie Chiaia. 157 - 
Tal. 411.723) 

Ore 21: «La presidentessa » 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
TcL 401.843) 

Ore 21: li piacere dell'onestà 
di Pirandelio 

SAN HRDIHANDO (P-sa S. Per- 
dinando - Tel. 444.500) 

Ore 21.15. la Compagnia il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta: « Il 
hcrretto a sonagli » di P ran¬ 
dello a • Sik Sik l'artefica ma¬ 
gico ■ di E'*'jtr'*o De Filippo. 
Regia di Eduardo De Fil-ppo. 
TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alka, 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 

18; Laboratorio taatralo 
TEATRO DE - I RINNOVATI > 
(V. Sac. 8. Coizolino 46 - Er- 
colaiw) 

Laboratorio su ■ Ore:!*, figlio 
mio • d; L Betti 

TEATRO SAN CARLO (Tetefo- 
IM 418.328 - 41S.029) 

Riposa 

AUDITORIUM RAÌ 

Vi* M*nxmi, 9 

DOMANI ORE 19 
Concerto diretto dal Mo 

FRANCO CARACCIOLO 

I ■ » 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’At- 
à«. 30) 

Riposo 


EM8ASSY (Via P. Da Mura. 19 
Tel. 377.048) 

Nel regno di Napoli di W 

Schroete» DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

La specchio di A. Tarkovski - < 
DR I 

NO (Via Senta Caterina da Siena | 
Tel. 415.371) j 

Berlinguer ti voglio bene di G. 
B»-tp':icci. ore 16.45-22 (prima 
assoluto) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Una moglie, con G. RowUnds 
- 5 

RITZ (Via Pessina, SS - Telef» 
no 218.510) 

Ma papà ti manda aala?, con 
B Strelsand - SA 
SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vernerò) 

Roma di Fellini - OR (VM 14) 

CINEMA PRIME Vi^'ONI 

ABADIR (Via Paislella Oaadto . 

Tee 377.057) 

a II giocalloio a. con .i: Mar» 
fradt DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Il ladro di Bagdad, con K Bo- 

dì - A 

ALCYONE (Via Lmnonac*, 3 - Ta- 
lefMW 41S.880) 

California saita co.n J Fonda - S 
Tel. 883.12t) 

Coldraka ITmrlnciblle 


TAGUANDO SCONTO 


TEATRO CILEA 

Da sabato 14 a domenica 33 
iprile la compagnia Città. 
.Musica. Teatro presenta 

DRAMMA DA 
CAFE' CHANTANT 

di F. Guarracino 


Preaentando queste taglian¬ 
do al botteghino aconte del 
SOS 9ul prezzo del blgliette 


SCHERMI E RIBALTE 


ARISTON 

Il segreto di Agata Krlstlo, con 
O. HoHmsn - G 
ABLECCHINO (Tal. 418.731) 

Pater Pan • DA 

CORSO (Certo Maridienala • Tela- 
tono 339.911) 

Il commissario Vcrraxzano. con 
L. Merende - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

I ragazzi venuti dal Brasile, con ; 

L. O.ivier - DR i 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo | 
Via M. Schipa - Tel. 881.900) 
Gialle napoletano, con M. Ma- I 
stroianni - G i 

EXCELSIOR (Via Mi'la.-io • Tela¬ 
tene 268.479) 

II ladro di Bagdad, con K. Se¬ 
di - A 

FIAMMA (Via C Peavie, 48 - To- 

l it aa» 418388) 

Caro amai 

PILANGIBRI (Via Filanfiari. 4 • 
Tal. 417337) 

Ch'uso 

FIORINTINI (Via R. Bracco. 9 - 
TM. SI 8383) 

AMBASCIATORI (Via Criapi. SS - 
Fino airu lti m» cpaaimc 

METROPOLITAN (Via CMaia - Ta- 
Mmw 418.SS8) 

Da Cor l ao n a a Bro aUsp 
ODEON (Piana Madigrana. 12 • 
Tal. 887.388) 

Da C aHaawa a Br aa Mf a 


ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Esco l’brierao 4m sanai 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 

■ Il cacciatore •, con R. De Ni- 
ro ■ DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VU Aagusie • Tele- 
lOBo 819323) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- OR 

ARCO (Via A iiman dro Poarie. 4 • 
TaL 324.784'/ 

I due sup ar ptadi quasi piatti, 
con T. Hi» - C 

ADRIANO (TcL 313.00S) 
bupanoao, con C Rceve - A 

ALLE GINESTRE (Piaaa Sari VF 
taia - TaL 818303) 

S up erman, con C Ratvc • A 

AMERICA (Via Tito Anganni. 2 . 
Tal. 24S3S2) 

II giecaMole. con N. Manired; 

- DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 - 
TaL 377.383) 

Cerna una rosa al nato, con V. 
Gatsman - SA 

ARISTON (Via Morghan. 37 - Te- 
lalaw 377352) 

Aaiaml hot», con J. Selushi - 
SA 


AVION (Viale degli Astronauti - 
Tal. 74132.84) 

UFO Robot - DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
Icfeno 377.109) ) 

Superman, con C. Raevc - A j 

DIANA (Vìa L. Giordano • Tele- | 
fono 377.527) j 

Il testimone, con A. Sordi - OR | 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - To- ' 
telone 444.800) I 

Ufo robot - DA ] 

EDEN (Via G. SanIcIIcc - Telo- I 
fono 322.774) i 

Eltìel il drago invisibile, con { 
M. Rooney - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
ToL 293.423) 

Un merceirdi da cane 

GLORIA . A > (V. Arenacela. 350) 
Superman, cun C Ra«*a - A 

GLORIA < B > 

L'insegnanlu balla con latta lo 

claasa 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TM. 324.B93) 

La ecr'imonia de; sensi 

PLAZA (Via Kcrbakcr. 2 - Tale 
fono 370.519) 

Cristo SI e lermate ad Eboii 

con G M Volontà - OR 

TITANUS (Corto Norara. 37 - Ta- 
lefono 268.122) 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mazzocannone. 109 • 
Tel. 206.470) 

Forza IO da Navsrone, con R. 
Shaw - A 

AZALEA (Via Cuman». 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Heidi diventa i^ncipets» • DA 
BELLINI (Via Conia di Ruvo, 16 
Tei. 341.222) 

Superman, con C. Rceve - A 
CASANOVA (Corto Garibaldi, 350 
Tei. 200.441) 

Addios gringe 

DOPOLAVORO PT (Tel. 331.339) 
Un cervello da un miliardo di 
dollari 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnane 35 
Tel. 740.17.12) 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Soldato blu, con C. Bergen - 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO 

Lo squalo N. 2 , con R. Scheider 
. DR 


I » 

OGGI air 

EMPIRE 


MARCEUO /ORNaLA 
MASTROIANNI / MUT I 
eRENATD POZZEHO 


GldUO 

NflPOLETfiNO 


IsgwocSwuca ^ ©I 

I Sp«tt. 18,30-183(KE0J»vB,30 
■■ —* 


PIERROT (Via A.C. Da Mais, SS ■ 
Tel. 756.78.02) 

Le avventure di Bianca a Barnie. 
di W. Disney - DA 

POSILLIPO (Vìa Poslllipe - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallcgge- 
ri - Tal. 616.925) 

La 2 orlanelle. con M. Vitale - 
DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.a5.S8) 

L'incredibile viaggio nai conti¬ 
nente perduto, con K. Moro - 
DR 


Ambasciatori 


Ragazzi! 
ritorna 
GCHaDRAKE 
il Toro autentico 
GOLDRAKE 
in un nuovo film 



GOLOMKE 

L'INVINCIBILE 


A tutti gli spettatori moravi- 
glIOBi autoadoBlvI o poatorl 
■ ■ 


Chiuso 


LTJ. - TEATRO S. FEMNNANOO - Tel. 444500 

STASEIIA OHt n.ll 

a TEATRO DI EDUARDO 

{vesèiit* 

IL BERRETTO A SONAGLI 

di Luici PIRANDELLO 

SK SK - L’ARTEFICE MAGICO 

di E. DE FILIPPO 

Regia di EDUARDO DE FILIPPO 

. V'ENERDI 13. turno B - MERC(M.EDI, turno C 
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ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. nSO|> 


r Unità / venerdì 13 aprile 1979 


Approvato da DC, PSI, PSDI e PRI il documento finanziario regionale 


La sortita dell'azienda poteva avere conseguenze molto serie 


Il no del PCI al bilancio 


Grave provocazione padronale 


è un no alla paralisi totale 

Ormai irrinviabile la costituzione di un governo che affronti i problemi irrisolti della popolazione — Le forzo della sini¬ 
stra con il 50% del suffragi hanno il dovere di comporre una maggioranza» di cercare l’adesione delle altre forze politiche 


al Cantiere Navale di Ancona 

Tolta la corrente elettrica mentre ì lavoratori si trovavano al chiuso e nei dop¬ 
pi fondi - Due operai sono rimasti feriti per fortuna in modo lieve - La protesta 


ANCONA — Ancora nulla 
di chiaro per le forze del¬ 
la Regione Marche. Il di¬ 
battito sul bilancio — è 
stato approvato Ieri mat¬ 
tina da Democrazia cri¬ 
stiana. PSI, PRI, PSDI, 
con il voto contrario del 
PCI e della Sinistra indi¬ 
pendente, con l’astensione 
di Democrazia nazionale — 
ha fornito molti spunti 
che si ha l’obbligo di te¬ 
nere in considerazione. Per 
esempio, ormai è chiaris¬ 
simo a tutti che un gover¬ 
no con la DC e con il PCI 
Insieme non sarà possibile 
(tanto più prima delle ele¬ 
zioni) e che si deve deci¬ 
dere dunque per una giun¬ 
ta che veda all’opposizione 
0 il Partito comunista o la 
Democrazia cristiana. 

Il grave punto critico a 
cui si è giunti, per unica 
pesante responsabilità del¬ 
lo scudocroclato, richiede 
decisioni urgenti da parte 
del partiti minori. Ieri, per¬ 
fino la DC ha spiegato al 
Consiglio che la sua non 
sarà un’opposizione dura, 
consentirà cioè di far fun¬ 
zionare la Regione- Ma il 
presidente Massi, dimis¬ 
sionario, concludendo la 
discussione ha detto con 
grande passione che non 
si può mettere all’opposl- 
zlone nè il Partito coipu- 
nista né la Democrazia cri¬ 
stiana. L’intervento di 
Massi è sembrato ai più 
non un contributo costrut¬ 
tivo per chiudere final¬ 
mente la più assurda ed 
annosa delle crisi che la 
Regione Marche abbia mai 


vissuto, ma piuttosto un 
paravento buono a coprire 
le profonde Indecisioni del 
suo partito, del partito re- 
pubblicano e del social¬ 
democratici. 

L’ex presidente della 
regione Adriano Claffl, 
motivando il voto favore¬ 
vole del suo partito ha ri¬ 
volto qualC4^a di più che 
un appello al partiti del¬ 
la giunta dimissionaria. 
Secondo una linea che si 
discosta non poco da al¬ 
tri interventi democristia¬ 
ni (per esemplo da quello 
di Tiberi) Ciaffi ha ricor¬ 
dato ai partiti minori che_ 
non si può soltanto fare 
ùn generico appello a chiu¬ 
dere la crisi, bisogna deci¬ 
dere e con urgenza. Secon¬ 
do il suo punto di vista 
naturalmente la scelta de¬ 
ve cadere su una coalizio¬ 
ne con la Democrazia cri¬ 
stiana (che si preferisce 
per ovvie ragioni non defi¬ 
nire di «centro sinistra »). 

Poi ha detto a chiare 
lettere che la Democrazia 
cristiana consentirà una 
soluzione di governo, an¬ 
che provvisoria: «Ma voi 
fateci una proposta, pren¬ 
dete una iniziativa >, ha 
esclamato. Anche dal to¬ 
no del comunista Giaco¬ 
mo Mombello si è potuta 
registrare ancora una vol¬ 
ta la massima disponibili¬ 
tà del PCI a chiudere que¬ 
sta indecorosa crisi; «Ri¬ 
petiamo che la sinistra ha 
l’obbligo, con il suo 50 per 
cento di consensi, di da¬ 
re un governo alla Regio¬ 
ne. di cercare adesioni e 


responsabilità da parte de¬ 
gli altri. 

La mozione per formare 
una giunta aperta serve 
per mantenere in vita un 
filo di accordo tra i grup¬ 
pi. si colloca in un’intesa 
di fondo con tutti i par¬ 
titi, compresa la Democra¬ 
zia cristiana. Noi comuni¬ 
sti slamo disposti a rldl- 
scutere l’intero assetto de¬ 
gli organi della Regione, 
per concordare infine la 
formazione di un governo 
in grado di agire subito, 
di sanare 1 danni Incalco¬ 
labili prodotti dalla crisi. 

Il no del Partito comu¬ 
nista al bilancio — ha con- 
cliuso Mombello — vuole 
essere una netta presa di 
distanza dalle responsabi¬ 
lità di quanti non sanno 
battersi contro la paralisi 
totale in cui versa ormai 
l’istituto regionale >. Ma 
Partito repubblicano, PSDI 
e PSI (lo ha detto pub¬ 
blicamente ieri il presiden¬ 
te Massi, per quanto ri¬ 
guarda il suo partito) non 
accettano la proposta dei 
comunisti. «Non è una so¬ 
luzione», ha detto Massi; 
anche gli altri due non 
danno risposte convincen¬ 
ti. E’ l’atmosfera neo-fron¬ 
tista che li spaventa? Non 
c’è motivo di temere, dato 
che frontismo non è. lo ha 
detto persino Ciaffi, chie¬ 
dendo per il bene della re¬ 
gione di evitare chiusure 
in rigidi formullsml. 

Ma i « minori ». per 
quanti sforzi faccia la De¬ 
mocrazia cristiana, non 
vogliono neppure il cen¬ 


tro sinistra: temono sia 
nell’un caso che neH’altro 
un atteggiamento negati¬ 
vo del loro elettorato. Ve- 
naruccl (PRI) togliendo 
ogni valenza politica alla 
maggioranza'formatasl sul 
bilancio, ha detto tutta¬ 
via che una scelta di cam¬ 
po per il suo partito sa¬ 
rebbe un derogare dalla 
linea. Del Mastro (PSDI) 
è preoccupato per l’una- 
nimismo; ma non si avve¬ 
de che questo è davvero 
l’ultimo pericolo che cor¬ 
re la Regione, dato che 
non c’e un partito che sia 
d’accordo con l’altro? 

Per Righetti del PSI (in¬ 
tervenuto insieme al comu¬ 
nista Fabbri e ad altri nel¬ 
la serata di mercoledì) il 
voto sul bilancio non in¬ 
dica una prospettiva di 
governo. Il capogruppo so¬ 
cialista ha illustrato le fi¬ 
nalità di un’ev«»ntuale 
giunta-ponte, formata da 
quanti sono pronti a par¬ 
teciparvi. Per Todisco del¬ 
la Sinistra Indipendente 
l’unica maggioranza possi¬ 


bile è quella tra PCI. PSI. 
PSDI, PRI e Sinistra In¬ 
dipendente. per cui ha in¬ 
vitato i partiti di sinistra 
a presentare subito la mo- 
z'-i ne. 

Oggi la preoccupazione 
principale sembra quella 
ai dare un qualsiasi go¬ 
verno alla Regione, pur di 
chiudere con un po' di di¬ 
gnità la crisi. E c’è chi — 
come il presidente Massi 
— si chiede con indubbia 
buona fede: ma dove ab¬ 
biamo sbagliato? Il vero 
nodo che si dovrebbe con 
tutta onestà tentare di 
sciogliere, per non com¬ 
mettere altri dannati er¬ 
rori sulle spalle della gen¬ 
te marchigiana, è quello 
del rapporto di governo 
con il PCI che nessuno — 
purtroppo neppure il PSI, 
a quanto sembra — inten¬ 
de affrontare con serietà. 
Le elezioni incombono ed 
il coraggio viene meno. Ep¬ 
pure lo stesso problema si 
avrà di fronte dopo. 

I. ma. 


Muore in un incidente 
d’auto il preside 
di Economia e commercio 


In un grave incidente d’au¬ 
to, vicino a Todi, è morto ieri 
il prof. Donatello Serrani pre- 
lide di Economia e Commer¬ 
cio di Ancona. Insieme a lui 
ha perso la vita anche suo fi¬ 
glio di sai anni. Un grotto ca¬ 
mion avrebbe investito l’auto 


La notizia ha suscitato va¬ 
sto cordoglio in tutta la re¬ 
gione e specialmente negli 
ambienti universitari. Il Co¬ 
mitato regionale del PCI e la 
Federazione di Ancona hanno 
inviato telegrammi di condo¬ 
glianze ai familiari. 


Si conclude oggi a Campanara la n edizione di « Pesaro Mobili export » 


Si «veste» all'orientale 
il mobile dei Pesarese 

Consolidato ed esteso il giro di affari con i paesi arabi 
Un mercato che lascia intravvedere dei grossi sviluppi 


PESARO — Si conclude oggi 
al quartiere fieristico di Cam¬ 
panara la seconda edizione 
di « Pesaro Mobili Export » 
rìsen'ata agli operatori arabi 
del settore del mobile. 

Meglio organizzata e meno 
« chiacchierata » rispetto al¬ 
l’anno passato, la rassegna, 
promossa dalla locale Came¬ 
ra di Commercio e del Con¬ 
sorzio del Mobile (di questo 
organismo fanno parte Co¬ 
mune e Provincia di Pesaro 
e lo stesso ente camerale), 
ha costituito un p<»itlvo mo¬ 
mento di approcuki tra gli 
imprenditori pesaresi e un 
buon numero di operpt-ori 
commerciali, alcimi anche di 
un certo peso, provenienti da 
vari paesi arabi (Arabia Sau¬ 
dita. Kuwait, Baharain. Abu 
Dabi, Qatar and Doha, Dubai, 
Libano, ecc.). 

Un centinaio di espositori: 
non molti se si pensa alle 
possibilità concrete di ven¬ 
dita che un mercato cosi va¬ 
sto e interessante è in grado 
di offrire. Forse tra gli as¬ 
senti è prevalso lo scettici¬ 
smo verso questa manifesta¬ 
zione, e allora sarà compito 
degli enti promotori operare 
la necessaria azione di recu¬ 
pero per far si che iniziative 
dello stesso tipo, tendenti a 


far affermare la tipologia del 
mobile pesarese verso l’ester¬ 
no, trovino il più ampio con¬ 
senso dei produttori. 

Gran parte delle aziende 
presenti a Campanara aveva 
già rapporti con numerosi de¬ 
gli operatoli arabi presenti a 
Pesaro, e con l’occasione, te¬ 
nuto conto che quest’anno la 
loro presenza nella città 
adrlatica è risultata quasi tri¬ 
plicata. si è cercato di esten¬ 
dere. oltre che di consolida¬ 
re, tali rapporti. - 

Le aziende pesaresi si sono 
adeguate in fretta alle ri¬ 
chieste, anche le più ^lecifi- 
chc c inconsuete, di quello 
scacchiere in espancione, dan¬ 
do nel contempo prova di 
vitalità e duttilità. Girando 
per gli stands emergeva ab¬ 
bastanza marcatamente la 
scelta tutta « orientale ». si 
potrebbe dire di tipo « vene¬ 
ziano», verso cui ha optato 
il gusto del designer. 

Dunque, una settimana po¬ 
sitiva durante la quale i me- 
billeri pesaresi hanno incon¬ 
trato interlocutori assai inte¬ 
ressati all’acquisto di sog¬ 
giorni, salotti, studi e came¬ 
re da letto. 

Gli operatori arabi, per lo 
più «assistiti» da funzìcna- 
ri di grosse organizzazioni 


tedesche di import • export, 
hanno battagliato non poco 
per ridimensionare 1 listini. 
Forse erano vecchie esperien¬ 
ze negative — ^e non certo 
pesaresi — a renderli un po’ 
circospetti. Ma ormai i rap¬ 
porti con la nostra industria 
mobilierà seno un fatto con¬ 
creto e si basano su fiducia 
e correttezza espresse reci¬ 
procamente. 

Senza aspettare la terza 
edizione di questa rassegna, 
che purtuttavia, vista l’espe- 
rlcTiza di quest’anno, gli im- 
prwdltori assenti dovrebbero 
considerare più attentamen¬ 
te, sarebbe forse utile dare 
continuità al rapporto instau¬ 
rato magari attraverso visite 
In quei paesi di qualificate 
missioni commercialL 

C'è già chi lo sta facendo 
e, pare, con profitto: anche 
il mobile pesarese ha le car¬ 
te ki regola per inserirsi sta¬ 
bilmente in un mercato che 
lascia intravvedere forti svi¬ 
luppi e che può pertanto con¬ 
sentire un adeguamento ver¬ 
so l’alto della percentuale 
del prodotto esportato, una 
percentuale che per Pesaro è 
ancora troppo bassa rispetto 
a^i stessi altri concorrenti 
nazionali. 



Le trattative all'interno degli stands della II edizione dì 
« Pesare Mobili Export » 


ANCON.A — La Federazione 
provinciale lavoratori metal¬ 
meccanici ila espresso una 
fermissima, dura protesta per 
la grave provocazione opera¬ 
ta dalla direzione del cantie¬ 
re navale anconetano, in oc¬ 
casione dell’ultimo sciopero 
delle maestranze. 

La presa di posizione si 
riferisce a ciò die è acca¬ 
duto martedì scorso. Mentre 
i lavoratori, dietro le indica¬ 
zioni delia FLM nazionale, si 
astenevano dal lavoro con 
forme di lotta articolate di¬ 
vise tra operai ed impiegati, 
la direzione aziendale, giudi¬ 
cando unilateralmente questa 
forma di lotta non democra¬ 
tica e anticostituzionale, da¬ 
va ordine — senza alcun preav¬ 
viso — di togliere la corren¬ 
te industriale e di illumina¬ 
zione in tutto io stabilimento 
navalmeccanico. In quel mo¬ 
mento — va precisato — gli 
operai non stavano sciope¬ 
rando. ma si trovavano re¬ 
golarmente al loro posto di 
lavoro. 

« Togliere aH’improvviso la 
corrente di illuminazione a 
bordo, nei locali chiusi e nei 
doppi fondi — afferma la 
nota sindacale, inviata oltre 
elle ai presidenti della Re¬ 
gione e della Provincia, al 
sindaco, ai partiti. allTnter- 
sind nazionale, anche al pre¬ 
tore responsabile dei proble¬ 
mi del lavoro e alla Questu¬ 
ra — significa provocare in¬ 
fortuni a catena, con conse¬ 
guenze imprevedibili ». 

Due lavoratori si sono in 
effetti infortunati — anche se 
non gravemente — ed è sta¬ 
to solo per una serie di cir¬ 
costanze fortunose che il ge¬ 
sto irresponsabile non si è 
trasformato in tragedia. La 
federazione metalmeccanici, 
dopo aver informato tutti gli 
organi costituzionali, ha chie¬ 
sto che ognuno per le pro¬ 
prie competenze prenda po¬ 
sizione. « affinché il fatto 
non resti impunito ». 
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«Le forme di lotta che i 
lavoratori metalmeccanici in 
questo periodo, e a prezzo di 
duri saciifiei. portano avan¬ 
ti — afferma ancora la no¬ 
ta firmata dai tre segretari 
provinciali della FIM, FIOM 
e UILM — possono più o me¬ 
no non essere condivise, ma 
la risposta negativa, in un 
paese civile e democratico, 
dove esiste la libertà di scio¬ 
pero, l'incolumità fisica di 
una persona viene considera¬ 
ta bene primario, non può 
essere quella data dalla di¬ 
rezione dello stabilimento che 
— al limite — poteva toglie¬ 
re solo la corrente industria¬ 
le e lasciare in funzione 
quella per la semplice illu¬ 
minazione. garantendo in 
questa maniera una norma 
primaria per la sicurezza an¬ 
tinfortunistica ». 

A giudizio del sindacato 
rirresponsabile decisione che 
poteva trasformarsi in tra¬ 
gedia. non è altro che rulti- 
mo atto, certo il più écla- 
tante. deciso da alcuni diri¬ 
genti incapaci di sostenere un 
sereno confronto con i lavo¬ 
ratori e con i loro rappre¬ 
sentanti. 

« Da tempo — affermano 
i .sindacati — informiamo 
l’opinione pubblica che certi 
dirigenti non sono capaci di 
condurre aziende a partecipa¬ 
zione statale e che gran col¬ 
pa di certe situazioni diffi¬ 
cili .sono da attribuire ad es¬ 
si. Quanto è accaduto mar¬ 
tedì scorso purtroDDo ci da 
ragione ». 


Ancona sì interroga su come deve essere il museo d'arte moderna 

Non un semplice magazzino di cultura 


La tavola rotonda 
organizzata 
dairamminìstra- 
zìone comunale 


Per visitare le molte mostre organizza¬ 
te contemporaneamente nel Paìazzo degli 
Anziani e in Palazzo Bosdari in occasione 
deWapertura della Galleria comunale d'ar¬ 
te moderna di Ancona occorre percorrere il 
Izingomare VanviteUi. oppure ria Matas e 
vìa Pizzecolli. Per visitare il « Centre Geor¬ 
ges Pompìdou > bisogrus invece andare a 
Parigi, più o meno dalle parti di Notre Da¬ 
me. in prossimità di quella €rue Beau- 
bourg > che ha fornito il soprannome del 
più famoso musco di Franzia. 

Nonostante la lontananza geografica da 
.Ancona, il «Beaubourg» è stato U prota- 
gonista, assieme ai critici Achille Bonito 
Oliva e Francesco Vincìtorìo, ai direttari di 
GaUerie comunali Franco Farina (Modena), 
Franco Solmi (Bologna) e Marilena Pasqua¬ 
li (Ancona), e ad artisti ed operatori cul¬ 
turali quali Alessandro Men^Bni, Giorgio 
Celli € Giovanni Rubino della tavola ro¬ 
tonda sul tema « Una nuova galleria d’ar¬ 
te moderna in relazione al territorio della 
cultura », coordiriota da Massimo Pacetti, 
Assessore alla cultura détta città capoluogo 
dette Marche. 

Perché il Beaubourg? E che c’entra H 
Ontre Pempidou con le « ipotesi per un 
museo» che a nostro avviso segnano un 
deciso e pregevolissimo salto di qualità nel 
lavoro che VAmministrazione conuntale ha 
svolto negli ultimi anni, usando f •>zo *n 


fondo il pfstrimonio di attività già avviate 
e presenti in città, al fine di inserire An¬ 
cona, con una propria fisionomia, netta 
vita culturale nazionale? E’ stalo Bonito 
Oliva ad osservare come U dibattito nazio¬ 
nale stdl’uso dette strutture pubbliche nei 
confronti del territorio ha subito una de¬ 
cisa accelerazione da quando in Europa si 
aggira il fantasma del progetto politico die 
rappresenta il « Beaubourg ». riossumibi- 
le nell’uso di Parigi (€ un centro che da 
onni non produce più cultura, ma si è dato 
U ruolo di rappresentarla... *) e di una 
struttura come il CJentre Pompìdou come 
€ deterrente culturale*, nei confronti di al¬ 
tre super-potenze che usano altri deter¬ 
renti. 

In Italia non solo la stessa of^azlone sa¬ 
rebbe impensabile per ragioni molteplici, 
di ordine storico, ma sarebbe anche negati¬ 
va da un punto di vista politico, poiché il 
mito illuministico di immagazzinare central¬ 
mente la cultura mondiale subirebbe un im¬ 
patto disastroso confrontandosi con il ter¬ 
ritorio italiano ricco di città di grande 
valore storico e culturale (quali Modena. 
Livorno, Ancona, ecc.), con un loro mito 
storico alle spalle che oggi i possibile col¬ 
legare con una cultura di livello europeo. 

Questo € modello* di iniziativa culturale 
postula resistenza di istituzioni pubbliche 
capaci di disincagliarsi dalle vischiosità di 


una provincia attardata su mode locali, ma 
anche capaci di forrtìre ai cittadini stru¬ 
menti di lettura óeXLe op^e esposte tali da 
evitare ogni forma di inrclontario pater¬ 
nalismo. Tutti gli interventi si sona sof¬ 
fermati. sic sottoponendo esperienze in at¬ 
to. sia esaminando uUeriOTi interrogativi, 
sulla praticabilità di questa ipotesi di « mu¬ 
seo come servizio sociale ». aperto al ter¬ 
ritorio della cultura, ma anche attento ai 
rischi déU’emarginazione, detta colonizza¬ 
zione. e detta dequalificazione localistica o 
commerciale. 

Farina. Solmi e Marilena Pasquali, sulla 
base di differenti esperienze hanno docu¬ 
mentato la praticabilità di un nuovo rap¬ 
porto tra Ente locale, critici e artisti: e a 
chi contr a pponeva aRa presunta < utopìa 
deWartistìcìtà latente neUe masse* il pri¬ 
mato di un’attività artMkra privata, da con¬ 
sumare in casa piopria, tuttalpiù definnedo 
territorio della cultura una somma di case 
(Mendini) è stato risposto che non si può 
eludere U tema dei servizio verso il terri¬ 
torio, che sarà tanto più e//icace, quanto 
più sarà possibile informare R pubblico in 
modo sistematico e selezionato (Vineitorio). 
L’esempio dell’uso del Teatrino di corte del 
Paìazzo Reale di Genova è indicativo di 
una gestione che rifiuta il metodo degli spa¬ 
zi autogestiti, ma punta alla collaborazio¬ 
ne di giovani energie locali (artisti, ma 


anche critici) per radicarsi in maniera 
non localistica nel territorio. 

Ho ricordato solo alcuni dei temi affron¬ 
tati netta tarda rotonda svoltasi domenica 
scorsa a Paìazzo Bosdari, e che ha fornito 
una mole notevole dì spunti per intervenire 
in modo nuovo nel campo dette arti visirc. 
Certo, e molti io hanno ricordato, non basta 
un Comune o una Galleria comunale a co¬ 
prire vuoti e ritardi nazionali, per esem 
pio nel fornire una adeguata documenta¬ 
zione. per coordinare le mostre, fer for¬ 
mare lo stesso personale del musei. ET pe¬ 
rò importante che la GaUeria comunale 
cT arte moderna di Ancona si sia posta fin 
dalia sua prima « uscita » in un atteggia¬ 
mento perfino autocritico, dispostissimo al 
confronto, e soprattutto in cerca di ogni 
energia culturale disponibile. 

Francamente, ci pare che con queste 
premesse non nascerà in via rtzzecótti un 
Beaubourg che nessuno rude, ma neppure 
un contenitore di aria fritta. 

L'Amministrazione comunale di Ancona, 
lo staff della Gallerìa comunale hanno in¬ 
nescato un processo democratico ricco di 
prospettive. Spetta al e territorio detta cul¬ 
tura ». agli operatori, ai critici marchigia¬ 
ni, alle istituzioni, non arroccarsi in so¬ 
spettose e neghittose indifferenze. 

Mariano Guzzini 
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Mercoledì sciopero regionale 
e manifestazione nel capoluogo 


ANCONA — Passate Je festività pasqua¬ 
li, le Marche saranno interessate da una 
serie di iniziative di lotta indette dalla 
Federazione regionale CGIL-CISIr-UlL. 
L’appuntamento più immediato è per 
mercoledì 18 aprile, con uno sciopero 
regionale, con manifestazione ad Anco¬ 
na, del giovani assunti in base alla legge 
sull’occupazione giovanile. La giornata 
di lotta rappresenterà un’occasione, da 
parte del sindacato, per rilanciare le 
proposte sul tema generale dell’occupa- 
zlone, in particolare quella giovanile. 

La segreteria della Federazione regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL, di intesa con le 
organizzazioni di categoria interessate, 
ha deciso di organizzare per venerdì 27 
aprile una manifestazione regionale di 
braccianti, edili e metalmeccanici. Al 
centro della giornata di lotta, che inte¬ 
resserà i tre settori economici più im- 


1200 

URBINO — Per la difesa del posto di 
lavoro, ma anche per consolidare le strut¬ 
ture occupazionali esistenti, i lavoratori 
metalmeccanici, edili, del legno, dell’abbi- 
gliamento della zona Urbino, Fermlgna- 
no. Canavaccio, scendono oggi In sciope¬ 
ro per tre ore dalle 9 alle 12. Sono circa 
1200 i lavoratori interessati direttamente 
alla lotta, ma certamente 11 raggio di 
coinvolgìmento tocca anche il settore ar¬ 
tigianale e altre categorie produttive. 

Questa la mappa dei posti di lavoro in 
crisi o compromessi. Alia Benelli 2 (te¬ 
lai) gli operai sospesi da quattro mesi, 
in attesa che arrivino nuove commesse, 
sono 35. La giustificazione dell’azienda 
nasconde in realtà la non volontà di 
scelte che risolvano a fondo una situa¬ 
zione trab.illante da più di un anno. I 


portanti della regione. 1 temi del rin¬ 
novi contrattuali. 

« li’inlzlativa rappresenta — afferma 
in una nota la Federazione CGIL-CISL- 
UIL — l’impegno dei lavoratori marchi¬ 
giani per battere le Intransigenti po¬ 
sizioni espresse sia dal padronato, sul 
tavoli delle trattative contrattuali, sia 
dai massimi esponenti confindustriali, 
tese a ridimensionare il ruolo e il po'té- 
re conquistati in questi anni con le lot¬ 
te dei lavoratori». «I contenuti delle 
piattaforme rlvendlcative — continua il 
documento sindacale — centrati sul ri¬ 
lancio, sul controllo delle politiche indu¬ 
striali e sui temi della programmazione, 
Impongono un ruolo attivo dei poteri 
centrali e regionali ». 

Proprio In riferimento a ciò " -=—’r 
cato ha confermato — In presenza dello 
scioglimento delle Camere — l’esigenza 
di pervenire ad una rapida conclusione 

Dalle 9 alle 12 fermi 
lavoratori di Urbino 

lavoratori. Infatti, hanno da tempo esau¬ 
rito tutta la cassa integrazione. Alla Osca 
di Canavaccio, che gli operai (circa un 
centinaio) avevano occupato un mese fa 
quando sembrava che il padrone volesse 
chiuderla, si è arrivati aH’amministra- 
zione controllata; vi sono difficoltà fi¬ 
nanziarie, non mancano però gli ordini 

Lo sciopero di oggi ha un duplice obiet¬ 
tivo. Battere gli atteggiamenti provoca¬ 
tori e le inadempienze del padronato, 
ma anche fare In modo che l’occupazione 
(nel complesso non si registra comunque 
una crisi diffusa) sia consolidata, tenen¬ 
do conto del fatto che rinstabilltà può 
essere determinata dal lavoro per conto 
terzi, caratteristico di molte fabbriche 
della zona, nel settore tessile Innanzi tut¬ 
to e metalmeccanico. 


Per iniziativa dell'amministrazione provinciale 


Energia solare ad Ascoll: 
due Impianti sperimentali 

Si tratta di «c uso diretto » e saranno installati in due scuole - AH’ITI di 
Fermo servirà al riscaldamento dell’acqua, all’ITA per le colture protette 


Approvato il bilancio 
quinquennale della Comunità 
del Catria e del Nerone 


ASCOLI PICENO — Presto 
funzioneraimo nella nostra 
provincia due impianti dimo¬ 
strativi sull’uso deirencrgia 
solare. Una decisione in tal 
senso è stata presa daH’am- 
ministrazione provinciale di 
Ascoli Piceno. I due impian¬ 
ti verranno installati all’Isti¬ 
tuto Tecnico Industriale « Me¬ 
tani» di Fermo e all’Istitu¬ 
to Tecnico Agrario del ca¬ 
poluogo. 

Sia pure di non grosse di¬ 
mensioni. e^i, oltre ad un 
impiego sperimentale e didat¬ 
tico, serviranno ugualmente 
per applicazioni pratiche: 
quello dell’ITI di Fermo per 
riscaldare l’acqua delle doc¬ 
ce della palestra, quello del- 
ITTA di Ascoli per sperimen¬ 
tazioni sulle colture protette 
in una serra dcH’azìenda 
agrarie deU’istituto. 

Si tratta, in entrambi i ca¬ 
si, di una utilizzazione diret¬ 
ta deH’energia solare. Verran¬ 
no però effettuate ugualmen¬ 
te ricerche ed esperienze per 
l'efficienza di altre conver- 
sionL Alle esperienze parte¬ 
ciperanno direttamente gli 
studenti. Con l’iniziativa in¬ 
trapresa si vuole dare, inol¬ 
tre, la possibilità di fare ef¬ 
fettuare applicazioni delle ri¬ 
cerche ed esperienze, possi¬ 
bilmente sulla base di quan¬ 
to viene fatto in Italia e in 
altre nazioni che sono al- 
ravanguaidia, e di far colla¬ 
borare gli istituti che instal¬ 
lano gli impianti con organi¬ 
smi regionali e nazionali che 
conducono ricerche nel set¬ 
tore. 

Intanto l'assessorato provin¬ 
ciale alla Sanità sta operan¬ 
do affinché ITTI e l’ITA pas¬ 
sano partecipare al prograin- 
n» del sottoprogetto « Ener¬ 
gia solare» che fa parte del 
progetto «Energetica» del 
CNR (Consiglio Nazionale 
de’’* Ricerche). 

Con tutta la vasta attività 
promozionale che sta portan¬ 
do avanti neH’attuazione del 
programma d’azione per r 
educazione ambientale, l’am¬ 
ministrazione provinciale di 
A«:oli si sta mettendo sem¬ 
pre più all'avanguardia e qua¬ 
lificando. anche a livello na¬ 
zionale. per il contributo che 
dà alia soluzione dei proble¬ 
mi dell’energia 

In questo caso specifico si 
tende a fare inserire la pro¬ 
vincia di Ascoli nella attua¬ 
lissima problematica dell’ 
enei^gia ed, in particolare. 
del « solare », proprio nel mo¬ 
mento tn cui il problema si 
sta dibattendo ampiamente 
a livello internazionale e la 
Regione Marche sta varan¬ 
do la legge suH’energia. 

L'ener^ solare, pur essen¬ 
do complementare ad altre 
fonti energetiche, non va tra¬ 
scurata. in quanto è una 
energia pulita, gratuita ed 
inesauribile. E’ Coltre com¬ 
petitiva e matura indastrial- 
mente per una sua utilizza¬ 
zione diretta, soprattutto nei 
riscaldamento degli ambienti 
e dell’acqua. 

Franco Do Falica 


PESARO — Il Consiglio del¬ 
la Comimità montana del 
Catria e del Nerone ha adot¬ 
tato nella sua ultima seduta 
11 programma quinquennale 
di sviluppo. Hanno volato a 
favore i consiglieri dei grupi- 
pi di maggioranza (PCI, PSI. 
PSDI. PRI), mentre signifi¬ 
cativo è stato il voto della 
DC. che si è astenuta. Si è 
conclusa cosi positivamente 
ima fase di attività che ha 
impegnato, oltre ai membri 
della Giunta e del Consiglio 
deH’ente montano, anche i 
tecnici incaricati, le forze po¬ 
litiche e sindacali, i rappre¬ 
sentanti di cat^oria. gli ope¬ 
ratori economici, esponenti 
del mondo della scuola. 

L'ampia partecipazione agli 
incontri e ai dibattiti di tut¬ 
te queste forze ha consentito 
di elaborare, approfondire ed 
affinare le tematiche 

La Giunta della comunità 


MACERATA — Un impie¬ 
gato maceratese, piadre di 
un bambino di appena due 
mesi, ha vissuto ore di au¬ 
tentico panico per un equi¬ 
voco tragicomico che aveva 
fiito temere il rapimento 
del piccolo. Il « giallo » a lie¬ 
to fine è stato rapidamente 
ri.solto con la collaborazione 
dei funzionari e degli agen¬ 
ti della questura, comprima¬ 
ri nella vicenda. Tutto è co¬ 
minciato l’altra mattina, po¬ 
co prima delle otto, nel giar¬ 
dinetto Belvedere Raffaello 
Sanzio, sottostante l’ospeda¬ 
le neuropsichiatrico, un’oa¬ 
si di verde per adulti e bam- 
bSii del quartiere Santa 
Croce. 

Poco distante dal parco 
giochi, apparentemente ab¬ 
bandonato, è stato notato da 
alcuni pass-rntL un cesto di 
vimini con dentro il piccolo. 
Tra i curiosi dìe preoccupa¬ 
ti si sono raccclti intorno al 
bambino, il prof. Sesto Ame¬ 
rico Luchetti, abitante in 
ihia zona adiacente il bel¬ 
vedere, uscito poco prima 
dalla Chiesa vicina. Il pro¬ 
fessore ha creduto opportu¬ 
no tagliare corto con gli in¬ 
dugi e raccolti cutia e tiam- 
bino si è rivolto alle reli¬ 
giosa deH’iaiituto «Casa del 


montana comunque ha già 
avviato concrete iniziative 
nei diversi settori produttivi 
(infrastrutture di interesse 
agricolo, centri zootecnici jn- 
lota, poli industriali, inter¬ 
venti a favore dell’artigiana- 
to) ed altrettanto positiva¬ 
mente si è mossa per miglio¬ 
rare e razionalizzare il setto¬ 
re dei servizi. 

A tale riguardo una atten¬ 
zione particolare è stata po¬ 
sta per ravvio dei programmi 
di Milizia scxilastica ed abi¬ 
tativa e delle prime concre¬ 
te iniziative che interessano 
la riforma sanitaria. Gli am¬ 
ministratori si augurano ora 
che questa fase iniziale pos¬ 
sa essere stimolata e accele¬ 
rata dall’approva rione del 
programma da parte della 
Regione, nell'interesse del r:’ 
tadmi e p>er una effettiva, 
rapida rinascita delle zone 
montane. 


Fanciullo ». Più tardi, chia¬ 
rito l’equivoco, ha spiegato 
di aver creduto che qualcu¬ 
no avesse voluto disfarsi nel 
più classico dei modi di un 
neonato non gradito. 

« Mi sono guardato attor¬ 
no — ha affermato il prof. 
Luchetti — ma non ho scor¬ 
to nessiTio. Il bambino era 
là, solo nel cesto, e cosi l’ho 
portato alle suore, avvisan¬ 
do il 113 di quanto accadu¬ 
to». Scnonchè. trascorsi po¬ 
chi minuti, l’agente in ser¬ 
vizio al centralino ha rice¬ 
vuto una seconda chiamata: 
daU’altra parte del filo Fran¬ 
cesco Tnibbiani, un impie¬ 
gato maceratese, era in pr:.- 
da alla disperazione e chie¬ 
deva aiuto perché qualcuno 
aveva rapito II suo bambino. 

Si è cosi accertato che 
Francesco TrubbianL men¬ 
tre era in compagnia del suo 
bambino, ha abbandonato li 
belvedere per raggiungere 
un’edicola poco distante ed 
acquistare un giornale. SI è 
allontanato per pochi minu¬ 
ti, giusto il tempo di an¬ 
dare e venire, pensando che 
il bambino poteva tranquil¬ 
lamente restarsene nel frat- 
tempx) nel giardinette, go- 
( dendosi l’aria buona e il prU 
mo sole. 


Allarme per un bimbo 
di due mesi «rapito» 
da passanti «premurosi» 
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Già formate dagli altri partiti 


Uste che sanno dì vecchio 
e di non apertura alla società 

La DC in dubbio se presentare Filippo Micheii ai Senato o siia Camera • Questa voita Pino Sbrenna 
vorrebbe proprio farceia - Per ii rài consuitazioni in tutte ie sezioni per verificare nomi e criteri 


Al congresso 
Arci di Terni: 
sviluppare 
le realtà 
associative 


TERNI — Qual è il ruolo 
che l’ArcI può igiocare nella 
realtà ternana? Questa do¬ 
manda, ha fatto da filo con¬ 
duttore del numerasi Inter¬ 
venti al Congresso provincia¬ 
le dell'Arci svoltosi, nella sa¬ 
la Convegni de! Palazzo di 
Sanità. 

E’ la prima volta che l'Arci 
organizza e tiene un Con- 
gre-sso vero e proprio. Dalla 
sua castituzione a oggi ii 
numero degli iscritti è .salito 
fino a raggiungere il tetto dei 
novemila Iscritti. 

Tra 1 settori « trainanti » 
c'è quello sportivo rui.sn e 
l’Arci caccia. 

Nel territorio provinciale vi 
sono inoltre venti circoli affi¬ 
liati all’Arci e sono stati co¬ 
stituiti tre comitati di zona: 
a Orvieto, Narni e Amelia. A 
Amelia, l’Arci ha preso in af¬ 
fitto un grande palazzo, un 
ex albergo, che si affaccia 
sulla piazza centrale. Vi ha 
costituito un circolo che è 
diventato un centro di inizia¬ 
tiva quanto mal vivace, un 
vero e proprio « cuore » ri¬ 
creativo e culturale della cit¬ 
tà. 

Carlo Paiucci, segretario 
u.scente, nella sua relazione 
introduttiva, è partito da u- 
n'analisi del contesto nel 
quale l’Arci opera: «Terni — 
ha detto — è una città che 
non ha una forte tradizione 
di associazionismo popolare. 
Poche sono state le esperien¬ 
ze di Case del Popolo, di So¬ 
cietà di Mutuo Soccorso. 
Siamo a livelli decisamente 
inferiori rispetto all’Emilia 
alla To.scana ». 

C’è anche a Terni uno pre¬ 
senza piuttosto consistente di 
associazioni a carattere spor¬ 
tivo, qualche eaperienza di 
as.soclazione a carattere cul¬ 
turale ma, secondo Paiucci,- 
« non hanno giocato nella vi-, 
ta della città un ruolo di 
primo plano. E' mancata la 
consapevolezza dei computi 
complessivi che l’associazio¬ 
nismo culturale era chiamato 
a assolvere. Con fatica si è 
riusciti a misurarsi con le 
grandi questioni sociali ». 

In altri termini: ognuno è 
andato avanti per la propria 
strada, senza un superiore 
momento unificante. Da 
questa analisi scaturisce un 
terreno di Imnegno diventato 
ormai di massa rappresenta¬ 
to dall’as.sociazion!smo cultu¬ 
rale ricreativo, sportivo, in¬ 
serirlo nei contesto delle 
grandi questioni sociali sta¬ 
bilire un rapporto stretto con 
le istituzioni ». 

Gli spazi, come è stato det¬ 
to da più voci, ci sono, no¬ 
nostante il pessimistico qua¬ 
dro descritto dagli os.sertori 
della teoria del « riflusso ». 

«In questo mv'mento — ha 
affermato lo stesso PaluccI 
— assistiamo a una nuova 
domanda di tipo sociale e c’è 
un interessante sviluppo di 
realtà a-ssociative». 

b’ con questo spirito che 
l’Atei. «as.sociazione unitaria, 
polu’.-amente impegnata, vl- 
ciri • ar respiro ideale ai la- 
vrr'«<ori e al movimento ope¬ 
raio», intende affrontare i 
futuri impegni. 


La Regione: 
per l’estate 
molte le 
iniziative, 
ma articolate 

€ Festival dei due mondi » 
di Spoleto. « Teatro in Piaz¬ 
za » a Perugia, « Umbria 
Jazz * (per altro ormai defi¬ 
nitivamente morta e sepolta) 
sono solo un pezzo del bruli¬ 
care di iniziative turistiche e 
culturali che d'estate spun¬ 
tano in Umbria. 

Un mare di appuntamenti 
con musica, teatro, e cinema 
ed altre forme di .snettacolo 
in cui è facile disperdere 
energie die potrebbero essere 
meglio impiegate, se adegua¬ 
tamente coordinate. 

F‘ f/uesto il lavoro che l’as- 
ses.sorato ai beni culturali as¬ 
sieme alle aziende autonome 
di soggiorno e turismo inten¬ 
de fare per la propria sUi- 
gione. L'a.ssessore Pierluigi 
Neri assieme ai presidenti 
delle aziende autonome e al¬ 
la direzione dell'.A.UD.àC han¬ 
no infatti deciso la castiUizio- 
ne a pieno ritmo di una sorta 
di cartellone regionale in ba¬ 
se al quale razionalizzare al 
ma.ssimo gli impegni di .spe¬ 
sa e di lavoro distribuendo in 
modo omogeneo nei vari com¬ 
prensori e ri-spettando le 
« vocazioni * di ogni zona. 

In sostanza Tauspicio è 
quello di superare la frattu¬ 
ra ohe esiste tra gros.se e pic¬ 
cole manifestazioni per arri¬ 
vare alla costituzione di un 
.sistema articolato di iniziati¬ 
ve culturali in tutto il terri¬ 
torio regionale. 

« Il festival dei due mondi » 
e<l altre iniziative continue¬ 
ranno cioè ad esistere, ma 
— è questo rampogno preso 
nella riunione — cercando di 
sviluppare il masvmo di coor¬ 
dinamento * con altre'manife¬ 
stazioni. ' ■ 

Per « Umbria Jazz ». come 
si accennava, una sua ripe¬ 
tizione è quantomeno lontana 
nel tempo e nelle intenzioni, 
salvo la proposta — annun¬ 
ciata nella riunione — di un 
articolato programma estivo 
di manifestazioni jazzistiche. 


Si apre domani 
a Garavelle 
la mostra 
sulla tessitura 

Domani alle ore 17 si inau¬ 
gurerà al Centro delle Tradi¬ 
zioni Popolari di Garavelle 
(Città di Castello) la mostra 
« Tessitura, storia tradizione, 
didattica e sperimentazione ». 
Resterà aperta fino ai primi 
di maggio. 

La mostra non può essere 
un quadro completo e appro¬ 
fondito della attuale situa¬ 
zione della te.ssitura in Italia 
ma si propone piuttosto come 
un’occasione di incontro e ve¬ 
rifica tra l momenti di studio, 
produzione artigianale locale 
e sperimentazione tessile. 


Ne.ssun partito ancora le ha 
presentate ufficialmente, ma 
ormai, al di fuori dei comuni¬ 
sti che hanno cominciato la 
discussione proprio in queste 
ore. si può dire che per quan¬ 
to concerne PSI, DC. PRI, 
PLI. PSDI. DN e MSI le li¬ 
ste elettorali per le elezioni 
politiche del 3 e 4 giugno so¬ 
no praticamente fatte. 

Rifacciamo un rapido giro 
d’ori/zontc cominciamlo col 
vedere ciò che succede nel 
PSI. Capolista sarà Enrico 
Manca, deputato uscente, a 
cui seguiranno assai proba¬ 
bilmente la prof. Modolo, l’ex 
segretario regionale Lisci, l'ex 
sindaco di Perugia Perari, 
l’ex senatore Stirati ed altri 
ancora che tuttavia non avran¬ 
no possibilità alcuna di ele¬ 
zione. Gabriello Moretti che 
nel 16 risultò il primo dei non 
eletti sarà Invece presentato 
per l'Europa. 

Se per la Camera dei de¬ 
putati però la « bagarre * tra 
i candidati sarà circoscritta 
all’obiettivo di arrivare secon¬ 
do. e quindi il primo dei non 
eletti, dietro a Manca, la si¬ 
tuazione appare molto più pro¬ 
blematica per il Senato. Il 
PSI elegge storicamente un 
senatore in Umbria e stavol¬ 
ta si preannuncia una bella 
lotta. Fabio Fiorelli ha già 
posto una grossa ipoteca pre¬ 
sentandosi nel collegio di Ter¬ 
ni ma per riuscire nell’intento 
dovrà come minimo spostare 
su di sé almeno 1.500 voti in 
più rispetto alle elezioni del 
16. da racimolare presumibil¬ 
mente ncH’arca laica. 

Nei collegi senatoriali di 
Perugia uno e Perugia due i 
socialisti stanno pensando se¬ 
riamente di candidare ri.spct- 
tivamente l’aw. Mirti e il 
prof. Alessandro Seppilli 

Giochi quasi fatti anclie in 
casa democri.stiana. L’unico 
dubbio riguarda la candida¬ 
tura di Filippo Micheli: sena¬ 
to o camera? Sembrerebbe 
che l’attuale senatore Gian¬ 
carlo De Carolis, eletto fino¬ 
ra nel colleggio «sicuro» di 
Foligr.o-Spoleto, passi al Con¬ 
siglio di Stato lasciando libe¬ 
ro così questo seggio che 
verrebbe seduta stante rico¬ 
perto dal segretario nazionale 
amministrativo della DC (in 
cerca di una rielezione certa 
per quegli ovvi motivi che 
tutti sanno). In ca.so contrario 
il gruppo dei quattro depu¬ 
tati uscenti (Micheli. Malfat¬ 
ti. Radi. De Poi) si ripre.sente- 
rebbe compatto per la lista 
della Camera lasciando po¬ 
chissime probabilità agli altri. 

Se le cose andassero così 
sarebbe molto in for.se anclie 
la candidatura di Pino Sbren¬ 
na che questa volta vuole an¬ 
dare sul sicuro e non ripetere 
l’esperienza del '76. Dunque 
se Micheli verrà candidato al 
Senato avremo come possibile 
quarto deputato de Sbrenna 
altrimenti sarà data via li¬ 
bera a Giovanni Paciullo. 

Nessun problema per le for¬ 
ze laìclie intermedie (PRI. 
PSDI, PLI) che hanno possi¬ 
bilità di elezione. I capilista 
saranno rispettivamente l’eco¬ 
nomista Armani. il prof. Pu- 
letti direttore de TUmanità, 
e la signora .Antonelli. Vedre¬ 


mo poi se la spaccatura oriz¬ 
zontale in .seno alla de.stra 
detenninatasi due aiuii fa con 
il passaggio dell’on. Menicacci 
a destra nazionale impedirà 
l'elezione di un deputato del 
MSI (Laffranco sarà il capo¬ 
lista). 

E allora qual è la caratte¬ 
ristica di siffatte liste? E’ cer¬ 
to che lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere lia impecli- 
to un sastanziale rinnovamen¬ 
to del < personale politico > 
dei partiti ma è anche indub¬ 
bio che queste Uste .sanno di 
vecchiezza e di non apertura 
alla società civile. 

Per quanta riguarda il no¬ 
stro partito c’è da dire che 
ieri .sera si è svolto, per pre¬ 
parare la campagna elettora¬ 
le e per discutere la lista, il 
comitato federale di Terni 
mentre oggi pomeriggio (ore 
15.30) sarà la volta deJl’or- 
ganismo dirigente di Perugia. 
Subito dopo si apriranno le 
consultazioni popolari in tutte 
le sezioni comuniste per ve¬ 
rificare criteri, nomi, e pro¬ 
grammi politici. La settima¬ 
na prossima infine si riuniran¬ 
no di nuovo i CP e il regio¬ 
nale per definire le Uste elet¬ 
torali del partito. 

m. m. 


Per iniziativa delFIstituto regionale studi storici 


f primi anni 70 hanno se¬ 
gnalo in Umbria tuia ripre 
sa d’interesse per gii slu¬ 
di storici: sin da allora uno 
dei temi al centro della ri¬ 
cerca è stato il ruolo della 
Resistenza. 

Fu stampata una prima 
pubblicazione (L'Umbria 
nella Resistenza), poi « la 
consulta per il trentenna¬ 
le » organizzò su questo te¬ 
ma un convegno. Di recen¬ 
te. edito dal Mulino, è usci¬ 
to un volume, curato dalla 
prof. Giacomino Menci, che 
raccoglie gli aiti di quel 
primo confronto. Un’occa¬ 
sione per fare un bilancio 
.storiografico e riprendere 
lo studio a partire proprio 
dai problemi aperti da que¬ 
sta pubblicazione. 

L’istituto regionale di 
.studi storici dal Risorgi¬ 
mento alla Resistenza ha 
colto l’occasione per un 
gruppo di lavoro, coordina¬ 
to dal compagno Raffaele 
Rossi e dal prof. Fulvio 
D’Amoja ha ripreso la ri¬ 
cerca. Sabato scorso, do¬ 
po qualche mese dì lavoro 
un primo dibattito pubbli¬ 
co: riflessioni e ipotesi di 
lavoro per una indagine su 
aspetti e momenti dell-. 
Re.sistenza umbra. 

Le oltre cento persone 
che (docenti uniijer.sifnri e 
capi partigiani, giovani 
studiosi e uomini diretta¬ 
mente impegnati nella vita 
politica) testimoniavano 
dell’accre.sciuto interesse 
maturato in questi ultimi 
anni sui problemi « di sto 
ria locale». 

L’Istituto renionale del 
re.sto, ormai da tre anni, 
lavora per rompere la se¬ 
parazione fra specialisti, 
protagonisti e cittadini: lo 
scopo, lo ha confermato il 



Un convegno e una ricerca 
storica sulla Resistenza 
non solo per « specialisti » 


sen. 


Raffaele Rossi nel la 
sua introduzione, è quello 
di impegnarsi € per la co¬ 
struzione di lina cosciema 
storica collettiva ». 

Un obbiettivo ambizioso, 
ma che ha trovato sempre 
maggiori so.stenitori s la 
nell’Universitiì che « nel 
territorio ». Sta di fatto che 
il gruppo di ricerca ha r o- 
luto il confronto con la cit¬ 
tadinanza anche nella ]ta- 
se delle formulazioni delle 
ipotesi. 

Quali sono quindi questi 
punii di partenza? Il pri¬ 
mo, che fa da sfondo al¬ 
l’intera ricerca, riguarda 


il rapporto città e campa- 
gna: questione che chia¬ 
ma in campo il ruolo e la 
qualità dal movimento con¬ 
tadino. Qui si .scontrano 
due posizioni: i sostenito¬ 
ri di € una certa aufono 
mia » del movimento con¬ 
tadino, che si sviluppereb¬ 
be indipendentemente da 
stretti legami con la città 
e dall’altra parte coloro 
che vedono proprio nei 
gruppi intellelluali urbani 
la guida ed il referente po¬ 
litico delle battaglie mez¬ 
zadrili. 

Il ruolo della Resistenza 
in questo contesto andreb¬ 


be definito, almeno secon¬ 
do alcuni, come momento 
unificante di una realtà 
che .sotto il fascismo ap¬ 
pariva divisa e frazionala. 

Il CLiY della Provincia 
di Perugia si preoccupò, si 
dice, subito di a.ssolverc a 
questo compito di unifica¬ 
zione. e tentò di mettere 
in rapporto « i diversi cam¬ 
panili »: la te.stinioniniua 
di questo sforzo starebbe 
nel continuo tentativo di 
coordinamento fra tutti i 
comitati di liberazione. 

La resistenza annata del- 
Ut zona di Terni ha una 
configurazione invece più 


omogenea e trova nella 
formazione Antonio Gram- 
.sci la sua e.spressione « 
sintesi. Questa ipotesi di 
massima è stata sostenu¬ 
ta con forza dai protago¬ 
nisti: sono stati infatti 
proprio i numerosi capi 
partigiani, intervenuti al 
dibattito, a porlare testi¬ 
monianze che accreditano 
questa tesi. 

Una domanda ha circo¬ 
lalo poi nel corso del lun¬ 
go confronto di sabato: 
quali dimensioni c qualità 
ha l’antifascismo umbro? 
Anche qui le risposte sono 
state diverge: il problema 
del consenso al regime è 
.stalo comunque lungamen¬ 
te diluillilo. Si è trattato 
di « dis.senso passivo », at¬ 
tivo, o magari di ade.sio- 
ne? Qui l'indagine richie¬ 
de davvero approfondimen¬ 
ti maggiori. 

La discussione è comun¬ 
que iniziata, e con essa la 
raccolta dei documenti e 
delle te.stinionianze orali. I 
responsabili deU’istituto 
.storico regionale tengono 
in particolare a rimanere 
fcde’i al metodo scelto: 
rapporto stretto con le real¬ 
tà territoriflli e con tutti 
coloro, anche non specio- 
ilsfi, che vogliano collabo¬ 
rare alla ricerca. 

E’ stato proprio il presi¬ 
dente deiristituto .storico 
per la Resistenza della To¬ 
scana prof. Carlo Franco- 
rich. intervenuto anch’egli 
al dibattito di sabato, a ri¬ 
levare positivamente que¬ 
sto legame. *Un collega¬ 
mento — ha detto — os.sat 
importante c persino ori¬ 
ginale sul piano metodolo- 
gico ». 

Gabriella Mecuccl 


Lettera dì un gruppo di cittadini 

Ci sono state irregolarità 
edilizie a Borgo Cerreto? 

Secondo gli estensori della lettera inviataci sarebbe stato deturpato 
il paesaggio — Critiche al Piano Regolatore — Perché rovinare tutto? 


Da Borgo Cerreto ci è giunta 
una lettera di un gruppo di cit* 
tadini, che esprime serie crlti- 
clie circa presunte irregolarità 
ediUzie. 

La riportiamo di seguito 
certi che serva a stimolare un 
dibattito cui le colonne del 
nostro giornale sono aperte. 

Nell’alta Valle del Nera, e. 
precisamente qui a Borgo Cer¬ 
reto di Spoleto, mi punto im¬ 
mediatamente a valle della 
confluenza del Vigi sul fiume 
Nera si sfanno a nostro avviso 
eseguendo dei lavori che han¬ 
no il solo scopo di deturpare 
il paesaggio e la bellezza na¬ 
turale. 

Fino a qualche giorno orso- 
no, il pa.ssante superando Vul- 
tima curva che fa scoprire 
Cerreto e Borgo, venendo da 
Piedipatemo, osservaixi uno 
spettacolo coerente con tutta 
la bellezza della Valnerina. 
ora invece, sono scomparsi 
prati interi, tutto è stato som¬ 
merso da un gigantesco rile¬ 
vato (circa mq. 2.S00Ì ver 
un’altezza di 3mT. e tutto que¬ 
sto perchè? 

Ora, visto che Voi avete il 
potere di far rispettare alcu¬ 
ne norme, possibile che non 
intervenite? 

Tutto quel lavoro che stan¬ 


no e.segucndo era contempla 
to dal piano regolatore? Il Co¬ 
mune perchè ha accettato un 
simile obbrobrio? C^e slamo 
di nuovo alla speculazione 
edilizia? 

Se. il plano regolatore pre¬ 
vede che quella zona è adì 
bita per la costruzione delle 
case, non si poteva trovare 
un altro sistema dell’attuale 
Tecnica oltraggiosa? Non era 
possibile costruire tinifor- 
mnndo.si alla natura circo¬ 
stante come in più parti 
fanno? 

Noi non facciamo processi 
all’intenzioni, ma se non si 
tratta di speculazione edilizia 
allora che necessità c’era di 
rovinare tutto? 

Con il punto dell’attraver¬ 
samento dell’acquedotto non 
siete stati capaci di combina¬ 
re niente, ora sicuramente, 
anche que.sta volta, tacerete; 
però ripetiamo, se ciò ■ non 
era contemplato nel piano re¬ 
golatore, tutto ciò rischia di 
finire dinanzi ad un tribuna¬ 
le per illecito. 

Anche la Pro-loco di Borgo, 
che continuaìnenie si batte 
per la salvaguardia dell’am¬ 
biente. cosa sta facendo? 
Strizza l’occhio a questa 
soonceria? Oppure le piace 


sollevare la polvere quando 
è tàrdi? 

Qualcuno dice che ' itale 
area è stata occupata perché 
non si sapeva dove buttare il 
materiale risultante da gli 
scavi per l’accomodamento 
della Valnerina. una spiega¬ 
zione del gei.ere non è plau- 
sibilc e non può essere ac¬ 
cettala da nes.suno (proprio 
in un paese si crea una disca¬ 
rica?). Noi siamo soltanto 
persone che non comprendo¬ 
no la facilità di questi abmi, 
oppure tutto ciò è spiegabile 
perché dietro a tutto ciò si 
na.scondono persone inflne-nti 
che possono fare ciò che ro- 
gliono .senza essere disturba¬ 
te da nessuno. 

Per le persone normali, sen¬ 
za raccomandazioni, e influen¬ 
ze vengono negati i lavori aiti 
necessari (allargamento di fi¬ 
nestre, aggiustatura del Ulto 
ecc.) per coloro invece che 
cambiano l'a.spetto natuMle 
di un’intero ambiente nessuno 
dice niente. 

Allora la legge e.siste snlo 
per i deboli, a tal punto won 
dobbiamo recriminare allora 
.se qualche volta il debole Kr- 
de la testa e da onesto diren- 
ta un cattivo sd un violento. 


I CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE DI TERNI 


Con ii voto favorevole del PCI, PSI e PSDI 

Approvato a Orvieto il 
programma di investimenti 

La Democrazia Cristiana ha votato contro • Un contributo realistico alla 
soluzione dei problemi della comunità • Risanamento del centro storico 


Guardare al sociale oltre che al contingente 

Interviene nel dibattito Paolo Raffaeli!, presidente della nona circoscrizione - Nella città la presenza di organismi 
di democrazìa di base sì è rafforzata - Impostare piattaforme di proposte cfabbrica, scuola e quartiere» 


TERNI — Proseguiamo il di¬ 
battito su questa prima fa.se 
di attività dei Consigli di 
Circoscrizione. Dopo l'artico- 
lo. pubblicato domenica, di 
Paolo Raffaelli. ospitiavM 
oggi un contributo di Attilio 
Urbani, presiaente della IX j 
Circoscrizione. 


I..a omwi avviata e.sperienza 
.doi Consigli di Circoscnz.one 
jx>ne. ri.spetto a quella pa-v*a- 
La dei Consigli di Quartiere, 
problemi di nuova natura. 11 
potere decisionale dei nuovi 
organismi è stalo accresaulo 
di molto. Nel Comiuie di 
Terni la presenza di orga¬ 
nismi di democrazia di ba.se 
sì è rafforzata, .scontando 
non poche difficoltà, ma 
riu.scendo ugualmente a s\i- 
luppiare il caKetto che i cit¬ 
tadini devono direttamente 
impegnarsi alla risoluzione 
dei problemi politici e socia¬ 
li. 

E’ indubbio che in que.sta 
maniera si è ctaitribuìto a 
arginare fenomeni di.ssolutivi, 
di disgregazione e lacerazione 
.sociale, culturale e morale. 
Iji necessità cne si av\‘erte è 
quella di ricondurre e ricol¬ 
legare a sintesi la presenza 


articolata di organismi di 
democrazia che nella società 
civile si manifesta. 

Elsistono delle tematiche 
che coinvolgono varie istanze 
di pariecipazine, che vanno 
dai Consigli di Circoscrizione, 
ai Consigli di Fabbrica, agli 
Organi Collegiali delle scuole, 
alle Leghe dei giovani disoc¬ 
cupati. In que.sta maniera 
anche il « peso contrattuale * 
che può e.s.scre esercitato as¬ 
sume delle dimensioni ben 
.più consistenti. 

•Alcune delle questioni, che 
sin da ora possono diventare 
oggetto di confronto possono 
fin da ora essere individuate. 
Su di esse è necessario svi¬ 
luppare una mobilitazione, in 
termini di lotta e di movi¬ 
mento. lavorando per impo¬ 
stare in alciaie realtà cir¬ 
coscrizionali. prime esDcnen- 
zc di vere e proprie piatta¬ 
forme di proposte « fabbri¬ 
ca-scuola-territorio ». 

Mi limito a fornire alctiit 
esempi dei punti che potreb¬ 
bero e.s-sere inseriti in queste 
piattaforme: 

I) L'ambiente del lervitorio 
circostante una grande fab¬ 
brica o molte piccole t- me¬ 
die aziende, risente molto 


spesso in maniera negativa di i rappresentanze di forze polì 


queste presenze; qu.ndi la 
lotta per la conquista di un 
ambiente più salubre non 
può es.sere relegata solo al- 
i'inteitio delle fabbnche e a 
ziende, ma deve essere mo¬ 
mento presente a livello dcJ 
territorio. 

2) Le direzioni aziendali 
delie più grandi fabbriche ed 
aziende, così come all'interno 
sov\'enzionano ì circoli di 
dopolavoro aziendali. li for¬ 
niscono di strutture e mate¬ 
riali. potrebbero contribuire 
in maniera e forme da verifi¬ 
care. alla costruzione nella 
città, di strutture sociali, cul- 
tiKzdi e sportive. 

3) In zone a più alta densi¬ 
tà di presenza di piccole e 
medie aziende, scuole dell’in- 
fanzia, scia^ elementari a 
pieno tempo, con il contribu¬ 
to della industria, e la ge- 
stkme del Comune si può 
pensare la costrtoione di 
Mense (^tralizzate che co¬ 
prano la richie.sta dei cittadi¬ 
ni iri operanti. 

4) La proposta di lotta per 
la istituzione nelle circoscri¬ 
zioni dei (Scasigli Tribjtari. i 
quali abbiano al loro interno 


tiche-socialì ed econon[k.che. 

5) La questione ovcupazìo- 
nale. più in particolare della 
pnma occupazione, deve por¬ 
tare alla dkeussione di conae 
è intesa e come si sviluppa 
l'organizzazione del lavoro e 
dei servizi, nelle fabbriche 
aziende ed enti locali, evi¬ 
denziando proposte. 

6) Le 150 ore e la scolariz¬ 
zazione. costituiscono mo¬ 
mento di impegno di genera¬ 
le importanza, innovazioni 
pos.sono essere apportate, svi¬ 
luppando una cooperazione 
delle esperie nz e tra n lavora¬ 
tore e lo studente. 

7) Coatituziooe in tutte le 
CircoscriTìon! dì Constati 
Permanenti di Lotta al fa¬ 
scismo ed al terrorismo. 

Insieme ad altri, questi so¬ 
no akrum’ momenti di discus¬ 
sione da poter avviare, per 
dare alla nascita delle Cir 
coscrizioni nella nostra città, 
un sapore cd un significato 
che oltre al contingente am 
minlstrativo. guardi al sociale 
ed al politico. 

i Attilio Urbani 

Presidente IX circoscrizione 
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Un'assemblea di quartiere 


ORVIETO — Il consiglio co¬ 
munale, dopo tre sedute di 
discussioni con i voti della 
maggioraci^ socialcomunista 
e oel consigliere del PSDI e 
i voti contrari della D.C. ha 
approvato 11 Programma Plu¬ 
riennale di attività ed inve¬ 
stimenti. 

Il programma è stato sot¬ 
toposto alla discussione delle 
popolazioni delle frazioni, del 
centro urbano, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, 1 quali han¬ 
no dato atto alla amministra¬ 
zione comunale di avere te¬ 
nuto conto delle esigenze pro¬ 
poste, suggerimenti dei citta¬ 
dini. 

Il Piano considera l’attività 
della amministrazione popola¬ 
re In una prospettiva com- 
prensoriale e vuole es.sere, 
come ha detto l’assessore al¬ 
la programmazione: prof. 
Franco Barba bella (PCI) un 
contributo serio e realistico 
alla soluzione dei problemi 
della comunità orvietana e 
insieme un primo punto di 
riferimento per tradurre In 
termini locali la programma¬ 
zione ». 

L’assessore ha riassunto i 
caratteri e gli scopi del pro¬ 
gramma nel seguenti termi¬ 
ni: adeguare la macchina co¬ 
munale alla funzione pro- 
grammatoria che anche gli 
enti locali vanno assumento 
a seguito della legislazione 
regionale e nazionale; costi¬ 
tuire una base di confronto 
con tutte le forze sociali e 
politiche, perchè intorno a 
.scelte e indirizzi condivisi 
dalle popolazioni si riesca a 
mobilitare tutte le energie 
pubbliche e private per usci¬ 
re dalla precarietà produttiva 

Barbabella ha mes.so in evi- 
deviza le linee di fondo e le 
finalità del Piano il quale, 
oltre tutto, tende a valoriz¬ 
zare le potenzialità esistenti 
nella nostra zona. 

AI centro del programma, 
ha proseguito Tassessore. vi 
è II risanamento del centro 
storico, la occupazione, il ri¬ 
lancio della agricoltura, del- 
r artigianato, dell* industria, 
de! turismo, del traffico e 
della politica culturale. Il Pia¬ 
no métte in movimento circa 
12 miliardi nel solo settore 
delle opiere pubbliche 

Anche l consiglieri demo¬ 
cristiani hanno riconosciuto 
i'imixTrtanza del documento e 
valutato positivamente lo 
sforzo della Giunta, ma no¬ 
nostante que.sto hanno assun¬ 
to un atteggiamento critico 
sia sulle valutazioni generali 
che su alcune singole scelte, 
votando come abbiamo accen¬ 
nato più sopra, centro. 

Il consiglio alla unanimità 
ha deliberato di contrarre 
con la Ca.s.sa di Risparmio di 
Ondeto una .serie di mutui 
quali 330 milioni per la co¬ 
struzione di una piscina co¬ 
perta; 33 milioni per 11 com¬ 
pletamento e arredamento 
del Centro Integrato per l’in- 
fanzia di Sferracavallo: 90 
milioni per l'acquisto di au- 
tomeni per il servizio di rac¬ 
colta e trasporti rifiuti solidi 
urbani. 

Altri « milioni per paga¬ 
mento di autobus per il ser¬ 
vizio turbano ex gestione 
S.P.T.U.: altri mutui Impor¬ 
tanti sono lo stanziamento di 
135 milioni per il finanziamen¬ 
to delle spese per la revisio¬ 
ne del prezzi per OO.PP. e 
varie. 

Remo Grassi 


Fino ài 28 aprile a Spoleto 
la mostra suU’industria 


SPOLETO — DaH'B al 2fi apri¬ 
le resterà aperta a Spoleto la 
Mostra « Permanenze e mo¬ 
dernizzazione: per una sto¬ 
ria deU’industria in Umbria » 
che tanto interesse lia già su- 
.scitato a Perugia ed a Ter¬ 
ni ove è stata precedentemen¬ 
te alle.stita. 

La Mostra, che iia tra i suoi 
promotori la Regione dell’Um- 
bria, sarà o.spitata nelle sa¬ 
le del ccmple.s.so di S. Nicolò 
e .sarà arricchita da materia¬ 
le riguardante il territorio 
spoletino. A questo proposito 
va segnalata la iniziativa pre¬ 
sa dal IV Dipartimento del 
Comune di Spoleto che ha pro¬ 
mosso attravenso le scuole 
una ricerca di foto, di .stam¬ 
pe, di documenti che possa¬ 
no contribuire alla ricostru¬ 
zione della storia deH’indu- 
stria ma anche dell’artigiana- 
to. deH’agricoltura ed altre 
attività produttive del nostro 
territorio dalla loro na.scita. 

Studenti od insegnanti so¬ 


no dunque al lavoro a Spoleto 
attorno a questa ricerca per 
dare una risposta più ampia 
possibile all'invito del Comu¬ 
ne. Ma non soltanto agli isti¬ 
tuti scola.stici si è rivolto il 
IV' Dipartimento comunale. 

Il suo appello è indirizza¬ 
lo a tutti i cittadini, a tutti 
i lavoratori che sono o sono 
stati protagoiiLsti della vita 
delle fabbriche e delle batta¬ 
glie del lavoro nelle nostre 
zone, fli minatori, ai metal¬ 
meccanici. ai tessili, di conta¬ 
dini, agli artigiani, ai cemen¬ 
tieri ed ai cJiimici, ai poligra¬ 
fici. 

A tutti l’invito del Comune 
dice: < Proviamo a ricostrui¬ 
re un pezzettino della nostra 
.storia recente *: per conosce¬ 
re, per suscitare un dibatti¬ 
to. per .stimolare interesse nei 
confronti di un grande pro¬ 
blema delia nostra storia re¬ 
gionale. 

g. t. 


Padre e figlio muoiono 
in un incidente stradale 


E’ finita in tragedia quel¬ 
lo die doveva cs-sere l'inizio 
delle vacanze pa.sqiiali. Do¬ 
natello Serrani di 38 anni di 
Ancona e suo figlio Massimo 
di appena 8 anni sono dece¬ 
duti ieri mattina in una .scia¬ 
gura stradale nei pressi di 
Pantalla di Todi sulla E 7. 

La * V'olkswagen » della fa¬ 
miglia anconetana (a bordo 
dell’auto c’erano anche la mo¬ 
glie del Serrani Annalisa 
lusnett di 33 anni e l’altra 
figlia Enrica di 12 che fortu¬ 
natamente ne avranno per po¬ 
chi giorni) stava dirigendosi 


in direzione di Temi quando 
è stata dolentemente tam¬ 
ponata da un autoarticolato 
<t>ndotto da .Alvaro Moretti. 
52 anni di Nami. 

Dalle lamiere contorte so¬ 
no stati subito estratti padre 
e figlio che però .sono giunti 
cadarori airospc-dale di Mar- 
sciano. 

Sul posto si .sono recati su¬ 
bito Polstrada e dgili del 
fuoco per accertare la dina¬ 
mica deH’incidente. La E 7 
è rimasta .nterrotta in quel 
punto per oltre un’ora. 


Proseguono con successo 
le recite al teatro Morlacchì 

Proseguono con .successo le j presenterà una .'Ua edizione 


recite di Teatro per ragazzi 
al Teatro Morlacchì di Pe¬ 
rugia. Lunedi scorso la Fon¬ 
temaggiore di Perugia con i 
burattini di Roman Ukleya 
ha presentato lo s Spaccatut- 
to» di Carlo Brlzzolara. Il 
20 e il 21 aprile la loggetta 


con mimi di « l viaggi di 
Gulliver ». 

Seguirà a fine mese, il 27 
e 11 28 aprile. Otello Sarzì, 
il più famoso burattinaio ita¬ 
liano con le tradizionali Te¬ 
ste di legno: una serie di 
fiabe popolari animate da 
affascinanti burattini. 


L’Umbria all’esposizione 
« La città e il bambino » 


L’Umbria parteciperà all’e¬ 
sposizione intemazionale «La 
città e il bambino » che si 
svolgerà a Torino dal 13 al 
22 aprile nel quadro delle 
manifestazioni per l’anno In¬ 


temazionale del bambino. 

La Regione ha già preno¬ 
tato dal gennaio scorso uno 
stand da mettere a disposi¬ 
zione degli enti locali umbri. 
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Chiesta la proroga dei contratti di formazione che sono scaduti 


Una pollottolo lo Ira colpito olla tempio destra ledendo II nervo ottico 


Corteo 

delle 

/ 

Leghe 
air Aquila 


Giovani occupano la sede 
della Regione Basilicata 

La giunta continua con interventi di tipo clientelare -1 fondi non vengono uti¬ 
lizzati per ravviamento al lavoro - Presentata mozione dal gruppo comunista 


Drammatica «esercitazione»: 
carabiniere perde un occhio 

L'incidente si è verificato nei giorni scorsi a Teulada - E' stato tenuto nascosto dal comando 
per molto tempo - La vicenda ripropone gli interrogativi sulla sicurezza delle manovre 



Una rnanifestazione dalla Lega disoccupati di Matera 


L'AQUILA — Ieri mattina di¬ 
verse centinaia di giovani 
provenienti dal vari centri 
della Regione convenuti al¬ 
l’Aquila hanno partecipato al¬ 
la giornata di lotta Indetta 
dal coordinamento del giova¬ 
ni assunti con la legge 285 e 
dalle leghe abruzzesi del di- 
fioocupati CGIL-CI'' i i-UIL. 
Dopo 11 concentramento alla 
villa comunale essi con un 
foltissimo corteo inalberante 
cartelli e striscioni hanno at¬ 
traversato le vie principali 
della città per Incontrarsi poi 
con 1 rappresentanti del Con¬ 
siglio regionale e della giun¬ 
ta regionale d'Abruzzo. 

Dopo un anno dall’attuazio¬ 
ne della legge 285 sull’occu¬ 
pazione giovanile, con questa 
manifestazione, 1 giovani 
abruzzesi hanno voluto tira¬ 
re le somme di questa espe¬ 
rienza. E l risultati sono de¬ 
ludenti: un anno non di la¬ 
voro ma di assistenza è sta¬ 
to loro offerto dalla Regio¬ 
ne. Senza nessuna formazio¬ 
ne professionale, senza nes¬ 
suna individuazione di uno 
sbocco stabile dell’occupazio¬ 
ne 1 giovani abruzzesi si so¬ 
no ritrovati allo scadere del 
contratto senza alcuna pro¬ 
spettiva per il loro avvenire. 

Di fronte a questa realtà 
11 coordinamento regionale 
delle leghe del disoccupati 
CGIL-OISL-UIL, quello del 
« precari 283 » aderenti alla 
federazione sindacale unita¬ 
ria e 11 coordinamento regio¬ 
nale Cooperative di giovani 
disoccupati hanno Indetto la 
attuale manifestazione per 
sventare il tentativo In atto 
di dividere occupati e disoc¬ 
cupati e di spaccare allo stes¬ 
so Interno del giovani occu¬ 
pati con un’Inaccettabile pro¬ 
posta di prorogare solo al- 
cunl contratti e per presen¬ 
tare perciò alle autorità re¬ 
gionali le richieste dei gio¬ 
vani abruzzesi 

— rinnovo di tutti 1 contrat¬ 
ti ^à realizzati, su plani re¬ 
visionati in senso realmente 
produttivo tale da individua¬ 
re sbocchi di un lavoro sta¬ 
bile 

— formulazione di nuovi 
progetti che tengano conto, 
per evitarli, degli errori fat¬ 
ti In quest’anno ai danni del 
giovani ancora disoccupati; 

— utilizzazione ai fini pre¬ 
detti del finanziamenti dispo¬ 
nibili dalla Regione Abruzzo. 


Dii BOitro corriipoiiJmite 

POTENZA — Da due giorni 
alcune decine di giovani del¬ 
la 285, provenienti da nume¬ 
rosi c‘«tri della regione, oc¬ 
cupano la sala delle riunioni 
della giunta regionale. La 
mobilitazione — alla quale 
partecipa anche la Federa¬ 
zione unitaria sindacale, i 
consigli di fabbrica della 
Magneti Marcili e dell'Ital- 
tractor — è iniziata martedì 
pomeriggio, dopo che il pre¬ 
sidente del governo regionale 
Verrastro e l’assessore alla 
formazione professionale Sa¬ 
vino avevano abbandonato il 
tavolo delle trattative. Gli 
esponenti della giunta (Savi¬ 
no in particolare) non hanno 
voluto modificare nemmeno 
di una virgola il loro atteg¬ 
giamento sulla questione del¬ 
la proroga dei contratti sca¬ 
duti. riconfermando in so¬ 
stanza il documento reso no¬ 
to qualche giorno fa, nel 
quale si sosUene a la non 
prorogabilità secondo il 
principio deU'avvicendamen- 
to », 

Il Comitato dei precari che 
aderisce alla Federazione 
CGIlrCISL-UIL ha ^udicato 
€ un grave atto di irrespon¬ 
sabilità politica ». Tatteggia- 
nr.ento della giunta, in quan¬ 
to non solo non tiene conto 
della reale esperienza svolta 
dai giovani nei progetti, ma 
soprattutto perché continua 
a vedere la legge per l’occu¬ 
pazione giovanile solo come 
modo di sperperare fondi 
dello Stato per assistere 
quanti più giovani è possibi¬ 
le, e non come preavviamen¬ 
to al lavoro. 

Per il movimento dei pre¬ 
cari. la giunta continua cosi 
la logica clientelare di sotto¬ 
governo che pare più como¬ 
da per gestire il potere, per¬ 
ché accontenta tutti e tiene 
calme le tensioni. Vi è infatti 
la disponibilità per la Regio¬ 
ne di 13 miliardi da utilizza¬ 
re per l’attuazione della 285 
nel *79 e in più la possibilità 
di avere -..i finanziamento 
aggiuntivo di circa 7 miliardi 


per la disoccupazione in ge¬ 
nerale. Sono queste le condi- 
ziwti che rendonn fattibile la 
proposta della proroga per 
quasi 800 giovani, attualmen¬ 
te impiegati presso gli enti 
locali e in generale nel 
pubblico impiego. Per preci¬ 
sare queste loro richieste, i 
giovani avevano chiesto un 
incontro alla giunta, propo¬ 
nendo inoltre la composizio¬ 
ne di una commissione pari¬ 
tetica (sei rappresentanti del 
comitato e della federazione 
sindacale e sei funzionari del 
dipartimento reponale) per 
verificare in ogni progetto la 
produttività dello stesso e Io 
sbocco futuro, senza però 
trovare alcuna disjwnlbilità. 

Anche le segreterie tegio- 
nali CGIL-OISLrUIL hanno 
espresso la loro protesta per 


il metodo usato dal governo 
regionale die evita il con¬ 
fronto e la soluzione dei 
problemi indicati dalle forze 
sodali. Nel merito del do¬ 
cumento governativo, le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
respinto le accuse esplicite 
contenute. arca posizioni 
particolaristiche, riafferman¬ 
do la volontà di tutto il sin¬ 
dacato — confermata con la 
piattaforma dello sciopero 
interregionale del 10 aprile 
— di operare e sviluppare il 
movimento di lotta in dire¬ 
zione dello sviluppo produt¬ 
tivo della regione, specie per 
dare sbocchi di lavoro quali¬ 
ficato ai giovani disoccupati. 

Contro le oscillazioni o gli 
opportunismi delle altre- for¬ 
ze politiche presenti nella 
giunta regionale e responsa¬ 


bili della interruzione delle 
trattative, il PCI ha chiesto 
che si attui un intervento se¬ 
rio e non assistenziale utiliz¬ 
zando tutti i fondi possibili, 
avendo come obiettivo la va¬ 
lorizzazione e le capacità 
professionali di quanti sono 
stati assunti, garantendone 
cosi un inserimento stabile 
nel mercato del lavoro. 

Intanto, il gruppo consilia¬ 
re del nostro partito alla 
Regione Basilicata, ha pre¬ 
sentato una mozione co% la 
quale si intende impegnare 
la giunta a fissare, per la più 
urgente approvazione in 
Consiglio regionale, in colla¬ 
borazione con gli enti locali, 
contenuti e finalità dei pro¬ 
getti regionali '79. relativi al¬ 
le attività previste dalla leg¬ 
ge 285. Il gruppo PCI ha. 
inoltre, chiesto la determina¬ 
zione delle modalità di at¬ 
tuazione e dei tem.pi dì avvio 
dei progetti stessi, la proroga 
dei contratti e la promozione 
di contatti con gli imprendi¬ 
tori al fine di programmare 
e quantificare gli impegni di 
assunzioni nel settore priva¬ 
to. Anche la Consulta regio¬ 
nale femminile ha espresso il 
parere favorevole alla ororo- 
ga (oltre il 50 per cento de¬ 
gli interessati ai provvedi¬ 
menti sono ragazze) per la 
continuità del rapporto di 
lavoro e per non disperdere 
le potenzialità accumulate 
con l’attuale esperienza lavo¬ 
rativa. - - 

Intanto, nella tarda matti¬ 
nata la giunta ha emesso un 
ordine del giorno che sposta 
di fatto i termini del con¬ 
fronto. riprendendo alcune 
proposte circa ì progetti 
formativi legati a sbocchi 
occupazionali, pur conser¬ 
vando la posizione contraria 
alla proroga. Per queste ra¬ 
gioni, i giovani che prose¬ 
guono l’occupazione della sa¬ 
la giunta e il presidio del 
Palazzo regionale. hanno 
chiesto il proseguimento del¬ 
le trattative. 

Arturo Giglio 


La grave svolta socialista che ha portato alla nuova amministrazione dì Crotone 


Piace alla speculazione la giunta DC > PSI 

La convergenza democratica di fatto altro non è che la convergenza di interessi parassitari e di de¬ 
teriore trasformismo - Protesta anche il partito socialdemocratico - Preoccupazione nelle fabbriche 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Preoccupazione 
nella città, tra i lavoratori e 
negli ambienti politici dopo le 
elezioni a sindaco della città 
del democristiano Bernardo a 
capo di ima giunta DC-PSI. 
Un fatto estremamente gra¬ 
ve che evidenzia alcuni a- 
spetti di un malcostume poli¬ 
tico ancora non scomparso. 

In una dichiarazione del 
compagno Ambrogio segreta¬ 
rio regionale del ^rtlto co¬ 
munista vengono denunciate 
le manovre che hanno por¬ 
tato a questa giunta. «Etopo 
più di trenta anni — affer¬ 
ma il compagno Ambrogio — 
di vita democratica della cit¬ 
tà di Crotone è stato eletto, 
grazie al trasformismo di al- 
ciml dirigenti socialistL un 
s’ndaco democristiano. 

«U Tartito comunista e il 
Partito socialista disponendo 
nel Consiglio comunale del¬ 
la maggioranza assoluta eià- 
no In condizione di eleggere 
una stabile giunta di sini¬ 
stra, ma ciò non è stato pos¬ 
sibile per le posizioni sociali- 
ste tese a salvaguardare di¬ 
scutibili interessi di specula¬ 
zione edilizia ed il metodo 
delle lottizzazioni nelle cari¬ 
che pubbliche. Anche la pro¬ 
posta avanzata dai comunisti 

— prosegue la dichiarazione 

— per l’elezione di vma giun¬ 
ta provvisoria di sinistra che 
permettesse di approvare il 
bilancio e di continuare la 
trattativa tra 1 partiti di si¬ 
nistra (soluzione tra l’altro 
auspicata anche dai dirigen¬ 
ti nazionali del Partito socia¬ 
lista) non è stata possibile 
per un improvviso voltafaccia 
socialista ». 

In questo modo si è arrivati 
alla fonnulazlone politica po¬ 
co credibile di ima glimta di 
convergenza democratica che 
è, di fatto, convergenza di 
c Interessi parassitari e di de¬ 
teriore trasformismo». «Cro¬ 
tone — ha soUolmeato il 
compagno Ambrogio — non 
è un qualsiasi comune della 
Calabria; la tradizione di si¬ 
nistra. socialista e comunista, 
è profondamente radicata 
nella storia di questa città. 
L’elezione di questa glimta 
rappresenta un vero schiaf¬ 
fo a questa tradizione e col¬ 
pisce profondamente gli in¬ 
teressi popolari di Crotone. 
I dirigenti socialisti devono 
spiegare a tutti 1 cittadini di 
Crotone e della Calabria co¬ 
me, dopo tanti discorsi da lo¬ 
ro fatti sulla riduzione della 
egemonia democristiana, han¬ 
no regalato il sindaco alla 


Democrazia cristiana a Cro¬ 
tone. 

«Per parte nostra — ha con¬ 
cluso 11 compagno Ambrogio 
— condurremo una decisa a- 
zione contro i vergognosi in¬ 
teressi speculativi, i vecchi e 
nuovi tjrasformlsmi per l'uni¬ 
tà (felle forze di sinistra e de¬ 
mocratiche e per la difesa 
d^l interessi della città di 
Crotone». Una presa di po¬ 
sizione è venuta anche dalla 
federazione del Partito social- 
democratico di Crotone in 
un comunicato il P8D1 stig¬ 
matizza Tatteggiamento dei 
socialisti e dei democristiani 
(fefin^ilolo « mal<»stume po¬ 
litico ». 

«Il clamoroeo voltafaccia 
del PSI che ha dimostrato 
di pec.-^ue soltanto alle p(^- 
trone e non ai reali proble¬ 
mi della città — si legge nel 
comunicato del Partito social¬ 
democratico — ha ulterior¬ 
mente rivelato la sua tipica 
arroganza del potere oltreché 
la volontà, assai chiara, di 
utilizzare U governo cittadino 
per perseguite effettivamente 
fini ed interessi particolari¬ 
stici ». La direzione nazionale 
del Partito socialdemocratico 
ha protestato con un tele¬ 
gramma indirizzato al segre¬ 
tario del Comitato comunale 
deha Denracrazia cristiana. 

Contro questa riproposlzKv 
ne di un governo (fella città 
sii delle fabbrfehe. «Oli ape- 
critiche degli operai comuni¬ 
ste (felle fabbriche. « Gli ope¬ 
rai comunisti — si legge in 
rm volantino delle azioni 
fàbbriche distribuito Ieri — 
ritengono che una giunta si¬ 
mile. nata senta im progra^^ 
ma. senza accordi politici 
chiari, votata al perseguimec- 
to (fegli interessi della specu¬ 
lazione. non può essere una 
formula valida per affronta¬ 
re l gravi problemi che quo¬ 
tidianamente viviamo. Gli 
operai di Crotone non reste- 
raimo inerti di fronte a (lue- 
sto tentativo di sconvolgere 
rassetto urbano, civile e de- 
mocimtioo della città. 

« Essi che s(mo tanta parte 
del tessuto sociale crotonese, 
non si ric(jnoocono In una 
giunta che non esprime e non 
rappresenta la volontà del la¬ 
voratori ». Un'enneslina de¬ 
nuncia che viene dalle masse 
lavoratrici e che riafferma, 
come ci ha dichiarato il (X>m. 
pagno Senatore, segretario 
della CGIL, rarretramento 
di questa formula governati¬ 
va rieletto al probl^ni gravi 
di Crotone e del comprenso¬ 
rio, 

Carmin* Talarko 


Perché le manovre 
della DC sull’Ente 
dì sviluppo agricolo 


Nostro servizio 

SASSARI — Unln^ldgen- 
za che non ha mai rifiu¬ 
tato la compromissioie 
o(m il reale, (Ae quella 
oomprensl(»ie ha sempre 
tenacemente ricercato co¬ 
me tennine reale del suo 
impegno (nilturale. Questa 
l’immagine di Antonio Pi- 
gliaru (l’autore de «Il (x> 
di(5e della vendetta bar- 
baricioa») che gli amici. 
1 suoi ex-allievi e collabo¬ 
ratori hanno voluto ricor¬ 
dare nella manifestazione 
celebrativa organizzata al 
teatro (dvl(x> del (xxnune 
di Sassari in occasime del 
de<nmo anniversario della 
morte. 

A nessuno è sfuggita — 
e Giuseppe Melis Bassu lo 
ha fortemente sottolineato 
nella sua relazione intro¬ 
duttiva — rimpoTtanza 
del fatto che sia stata pro¬ 
prio ramministrazione co- 
munale di sinistea e vole¬ 
re ricordare, (xn ufw sua 


iniriattva. Ut figura di wi 
uomo come Ant<mto Pi- 
gliaru che ha sempre avu¬ 
to rapporti estremaniente 
polencd eoa le eopressio- 
nl ufficiali della realtà po- 
Utloa del Sassarese.. 

E* stata il( s mj ata l’in¬ 
differenza che le ammi¬ 
nistrazioni democratiche 
mostravano nei ocnftonti 
dell'attività di PigUaru e 
il (^nisa^c con il quale si 
reagiva alle stdlecitorioni 
di intelligenza che noki si 
6tan(»,va di invitare a n- 
flettere sulle impUcazioni 
di conosooma (me aoooin- 
pagnano la pratica poli¬ 
tica. 

Melis Bassu, Manlio Bri- - 
gaglio. Luigi Nieddu han¬ 
no rievocato le più signi¬ 
ficative esperienze di Pi- 
gliaru: la p. bblicazione 
di « Ichusa ». le ragitmi 
della fortuna di questa ri¬ 
vista e del chiudersi del 
suo ciclo; t dibattiti del 
sabato. <me portavano in 


una sonnolenta città di 
provincia le voci delia 
grande cultura nari(male; 
le k!zi(mi ai lavoratori te¬ 
nute in anni in (mi erano 
p(xihi gli intellettuali che 
sapessero farri (mrico di 
un rapporto (xri diretto 
con concetti tradizional¬ 
mente esclusi dal dibattito 
culturale. 

81 è notato che, di fron- 
te ad una vicenda come 
' (luelJa vissuta da Pigliaru. 
coA radicalmente nuova 
rispetto agli 8(diemi di una 
tradMone culturale sarda 
e meridionale, è forse giun¬ 
to' il momento di ric(Hisi- 
derare globalmente l’opera 
di Antonio Pigliaru, per 
verifloame i motivi (li va¬ 
lidità, per rimeditare (dò 
che ki essa non appare 
' Idù facilmente a(xettald- 
le, ma soprattutto per of¬ 
frire ai Rovani Tesempio 
straordinario di un uomo 
che ha saputo superare 
tutti i rìschi di provìncla- 
hszno e di emaiiginazione 
(die deve affrontare chi fa 
(mltura in una realtà co¬ 
me quella sarda, e che II 
ha superati, (istruendo 
' un fortissimo legame con 
le e^}res3ì(Hii più alte del¬ 
la cultura itediana ed eu¬ 
ropea. 

Costantino Cosso 





Une teiepere nazleaale dogli «dui 


Il PCI ha votato contro 

Bilancio tutto cifre 
e senza scelte 
per la città di Foggia 

La previsione per il *79 approvata 
dalla maggioranza di centro-sinistra 


Dal corrispondeate 

FCXjGIA — Dopo un di¬ 
battito di due giorni, il 
Consiglio comunale di 
Foggia ha approvato il 
bilancio di previsione per 
resercizlo finanziarlo per 
il 1979. Hanno votato a 
favore 1 partiti del centro 
sinistra (DC. PSI, PSDI) 
mentre l’unico rappresen- 
tanto repubblicano si è 
astenuto, 11 gruppo con¬ 
siliare comunista ha vo¬ 
tato contro. Quali sono 
state le motivazioni del 
voto contrario del PCI? 

I compagni che sono in¬ 
tervenuti nel dibattito 
(Marino, Capotosto, Furo¬ 
re, Ribezzo, Apruzzese, 
Pensato) hanno messo 
in evidenza come l'im- 
portante atto politico cd 
amministrativo del Co¬ 
mune di Foggia non sca¬ 
turisce da un ampio di¬ 
battito tra !e forze so¬ 
ciali, 1 sindacati, le forze 
culturali e le circoscrizio¬ 
ni. Infatti il bilancio pre¬ 
sento o dalla Giunta mu¬ 
nicipale è stato redatto 
dalla stessa Giunta sen¬ 
za alcun dibattito e con¬ 
fronto preventivo. 

In secondo luogo il 
gruppo consiliare comu¬ 
nista ha messo in eviden¬ 
za che lo stesso bilancio 
è stato portato in con.si- 
glio comunale dopo che 
erano scaduti i termini 
previsti per legge. Per 
quel che riguarda le scel¬ 
te quindi il gruppo con¬ 
siliare comunista ha me.s- 
so In evidenza che il bi¬ 
lancio del Comune di 
Foggia non tiene conto 
dei gravi problemi che as¬ 
sillano la città: la casa, 
l’urbanistica, 1 servizi, la 
scuola, la sanità, l’agri¬ 
coltura e l’occupazione. 

I compagni hanno sot¬ 
tolineato nei loro Inter¬ 


venti come ancora una 
volta si presenti in Con¬ 
siglio comunale un docu¬ 
mento pieno di numeri 
e che non esprime una 
politica di programma¬ 
zione e di concreto Inter¬ 
vento nel grossi temi ri¬ 
guardanti la città di 
Foggia. 

In particolare la Giun¬ 
ta municipale ed 11 sin¬ 
daco non hanno saputo 
dare alcune risposte se¬ 
rie a degli interrogativi 
.sviluppati dal gruppo con¬ 
siliare comunista e che 
riguardano in primo luo¬ 
go il funzionamento del¬ 
le aziende municipalizza¬ 
te che assorbono gran 
parte del bilancio, alcu¬ 
ne opere Incompiute qua¬ 
li la piscina del Rione 
Biccari e 11 mercato di 
Piazza Padre Pio. 

Il sindaco Oraziani non 
ha ritenuto di dover dare 
alcuna risposta in merito 
a questi gravissimi inter¬ 
rogativi, che dimostrano 
come viene utilizzato il 
denaro pubblico. Per quel 
che riguarda invece una 
sana e corretta politica 
del territorio e in primo 
luogo della casa è stato 
fatto rilevare che ram¬ 
ministrazione comunale 
non ha provveduto a re¬ 
perire in tempo utile i 
.-suoli necessari da asse¬ 
gnare aU’edilizia econo¬ 
mica e popolare e per¬ 
tanto decine e decine di 
cooperative non potran¬ 
no ottenere i finanzia¬ 
menti derivanti dalla leg¬ 
ge 457., 

Vi è poi la questione 
della nomina dei rappre¬ 
sentanti dei comuni nelle 
aziende municipalizzate e 
negli altri enti di deriva¬ 
zione municipale. I consi¬ 
gli di amministrazione 
delle aziende municipaliz¬ 
zate sono scaduti dal 1070 


e non si riescono ancora 
a rinnovare. Ci si trova 
di fronte ad uno stato di 
paralisi e di Ingovernaul- 
lità di questi enti, per 1 
quali il gruppo consiliare 
comunista ha chiesto in 
più di un’occasione il sol¬ 
lecito rinnovo del consi¬ 
gli di amministrazione. 
Anche per quel che ri¬ 
guarda le circoscrizioni, 
come strumento di de¬ 
mocrazia e partecipazione 
popolare alle scelte del 
Comune, il gruppo cco- 
siliare comunista ha sot¬ 
tolineato con forza la ne¬ 
cessità che si arrivi .su¬ 
bito al loro Insediamen¬ 
to e funzionamento. 

La risposta che è venu- 
tae dalla Giunta munici¬ 
pale è stata quanto mal 
grottesca ed as.surda: lo 
assessore al Bilancio Ca- 
farelli infatti ha affer¬ 
mato incautamente che 
se i consigli di circoscri¬ 
zione non funzionano la 
responsabilità ricade sui 
consiglieri nominati dal 
consiglio comunale per¬ 
ché non sono stati capa¬ 
ci di eleggere l loro pre¬ 
sidenti. 

La verità è ben altra: 
1 comunisti in Consiglio 
comunale e all’interno 
della città, hanno in nu¬ 
merosissime occasioni e 
per lungo tempo chiesto 
l’insediamento del consi¬ 
gli di clrcoscrizlcKte e la 
nomina da parte del sin¬ 
daco del piesidenti delle 
circoscrizioni medesime. 
La Democrazia cristiana 
per una ragione o per 
l’altra si è sempre rifiu¬ 
tata di farlo. 

Addirittura si ha noti¬ 
zia che la presidenza del 
Comitato provinciale di 
controllo sugli atti degli 
e»\ti locali ha Inviato al 
sindaco di Foggia una 
lettera di diffida perché 
li Consiglio comunale 
provveda entro 1 trenta 
giorni a rinnovare 1 con¬ 
sigli di amministrazione 
delle aziende municipaliz¬ 
zate e degli altri enti co¬ 
munali. Ci si trova di 
fronte ad una situazione 
assurda e grave, se si 
tiene conto che sul pia¬ 
no della Iniziativa politi¬ 
ca In direzione dcH’occu- 
pezione e dello sviluppo 
economico il bilancio che 
presenta la Giunta di 
centro sinistra è nega¬ 
tivo. 

r. c. 


Domani un convegno sui trasporti o Castel del Monto 

Al lavoro nei centri urbani 
senza emigrare dal paese 

Un efficace sistema di collegamento delle zone montane con le città 
per il riequilibrio del territorio - Le esperienze in atto e le prospettive 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nei giorni 
scorsi a Teufada un ragazzo 
di 23 anni, M. A., della pro¬ 
vincia di ’Trapanl, ha perso 
l’occhio de.stro a seguito di 
un incidente occorsogli du¬ 
rante un’esercitazione a fuo¬ 
co del reparto dei carabinie¬ 
ri a cui appartiene. Il gio¬ 
vane è stato ricoverato nella 
clinica oculistica dell’univer¬ 
sità di Cagliari, ma a nulla 
sono valse le assidue cure 
del sanitari per tentare di 
salvargli la vista. Una pal¬ 
lottola penetrata nell’occhio 
destro, ha irreparabilmente 
leso 11 nervo ottico. 

La notizia è stata accura¬ 
tamente tenuta segreta. I 
giornali sardi non hanno sa¬ 
puto nulla. Sembra che l’in¬ 
cidente non sia nemmeno 
stato registrato dal poliziot¬ 
to di turno all’ospedale. La 
vicenda al di là della soli- 
J::rletà con la giovane vitti¬ 
ma, suscita molti interroga¬ 
tivi. In primo luogo emerge 
ancora una volta come le 
esercitazioni a fuoco vengano 
portate avanti in condizioni 
di assoluta insicurezza, met¬ 
tendo armi micidiali in mano 
a giovani incapaci di usarle 
a causa di un addestramento 
sommario e inadeguato. 

In secondo luogo bisogna 
rilevare la scarsa attenzione 
di quanti dovrebbero essere 
1 garanti dell’incolumità fi¬ 
sica del giovani alle armi. 
E’ mal possibile che tutti co¬ 
loro che nel giorni scorsi si 
sono Impegnati a stendere 
un velo di silenzio intorno 
al gravissimo episodio di 
’TeuIada, non abbiamo senti¬ 
to nei mesi precedenti, 11 bi¬ 
sogno di controllare 11 livel¬ 
lo di addestramento del re¬ 
parto di carabinieri? E’ mai 
possibile che non abbiano cu¬ 
rato di verificare se il pro¬ 
gramma dì addestramento 
prevedeva tutte le misure di 
sicurezza necessarie ad evita¬ 
re simili gravissimi incidenti? 

Su questi aspetti della vi¬ 
cenda è necessario fare chia¬ 
rezza, accertando anche la 
esistenza di eventuali respon¬ 
sabilità per le lesioni subite 
dal giovane. E’ però neces¬ 
sario un discorso più ampio, 
di carattere politico, che 
coinvolge le pesanti respon¬ 
sabilità, dirette ed indirette, 
del presidente della Giimta 
regionale, il democristiano 
on. Pietro Soddu, e dei co¬ 
mandanti militari territoriali 
delle tre armi, in ordine al¬ 
lo svolgimento delle esercita¬ 
zioni nell’isola. 

Ormai da oltre im anno 1 
comunisti chiedono con insi¬ 
stenza, appellandosi a preci¬ 
se disposizioni della legge 
898 del 1076, la convocazione 
del Comitato paritetico per 
le servitù militari. Ciò per 
formulare il prescritto pa¬ 
rere sui luoghi e sulle mo¬ 
dalità di svolgimento delle 
principali esercitazioni mili¬ 
tari. Alle pressanti e docu¬ 
mentate richieste del PCI. 
cui si sono aggiunte quelle 
delle amministrazioni del co¬ 
rnimi più direttamente. inte¬ 
ressati alle esercitazioni, il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale e i comandi militari 
hanno opposto un silenzio 
tanto sprezzante quanto ir¬ 
responsabile. 

Poco più di un mese fa 1 
compagni Gianfranco Mac- 
ciotta e Salvatore Sanna ave¬ 
vano inviato al presidente 
della Giunta una lettera nel¬ 
la quale, lo richiamavano al 
rispetto degli impegni assun¬ 
ti nel settembre del 1978 per 
la convocazione di un con¬ 
vegno regionale che esami¬ 
nasse tutti gli aspetti con¬ 
nessi alla presenza di instal¬ 
lazioni militari in Sardegna 
ed alle esercitazioni a fuoco. 

«Il ripetersi degli inciden¬ 
ti — concludevano 1 nostri 
due compagni — non potreb¬ 
be che ricadere, dal punto 
di vista delia responsabilità 
politica, sugli organi regio¬ 
nali competenti a stimolare 
Tattività del CTomìtato per le 
servitù militari che. per trop¬ 
po tempo, è rimesto ingiusti¬ 
ficatamente inattivo». 

Sempre più evidente appa¬ 
re l’esigenza di un interven¬ 
to immediato da parte delle 
massime autorità, sia a livel¬ 
lo politico sia a livello am¬ 
ministrativo. per accertare a 
chi debbano essere attribui¬ 
te le responsabilità di que¬ 
sto inqualificabile atteggia¬ 
mento e delle gravissime con¬ 
seguenze che ne derivano, co¬ 
me l’incidente di cui è rima¬ 
sto vìttima il ragazzo di Tra¬ 
pani. 


L’AQUILA — Sabato 14 aprile 
avrà luogo a C^astel del Mon¬ 
te (AQ) una conferenza sul 
tema: « Trasporti pubblici e 
riequillbrio del territorio ». Vi 
irarteciperanno autorità re¬ 
gionali, provinciali, dirigenti 
dell'azienda « Autolinee re- 
gi(mali pubbliche abruzzesi » 
(ARPA), amministratori dei 
comuni montani del versante 
sud del Gran Sasso d’Italia, 
rappresentanti delle comuni¬ 
tà montane e dei sindacati uni¬ 
tari. La conferenza, organiz¬ 
zala dal combattivo periodico 
IO(»Ie « Problemi ». ha come 
obiettivo la sensibilìzzazicne 
delle autorità competenti ver¬ 
so il grave problema dello 
spopolamento dei centri mon¬ 
tani e per compiere un di¬ 
scorso possibile i»r bl<xxare 
l’esodo e ridare vita ai centri 
dell’entroterra montano spo¬ 
gliati ed Impoveriti dalia cor¬ 
sa all’inurbamento. 

Si tratta di un grosso pro¬ 
blema che deve essere affron¬ 
tato con coraggio se si vo. 


gliono evitare le irreparabili 
conseguenze di un ulteriore 
spopolamento dei centri abi¬ 
tati della montagna aquilana 
— la drammatica fine di Roc- 
(» Calaselo, abbandonato da 
tutti i SUOI abitanti, ne è 
Temblematico ammonimento 
—, spopolamento che deve es¬ 
sere blexxato per salvare la 
montagna dalla degradazio¬ 
ne e dal pauroso decremento 
demografico e la città dal 
supieraffollamento con 1 con¬ 
seguenti grossi problemi po¬ 
sti dalla carenza di abitazio¬ 
ni, di servizi, trasporti ecc. 

Un primo passo in questa 
direzione può essere compiuto 
creando le condizioni per lo 
svilupp() di una (orrente pen- 
dolaristica tra 1 centri mon¬ 
tani e il capoluogo, che con¬ 
senta rutilizzazione dei posti 
di lavoro e di studio agli ope¬ 
rai. agli impiegati e agli stu¬ 
denti senza abbandonare i 
paesi natii. 

La presenza dei massimi di¬ 
rigenti dell’ARPA, delle auto¬ 


rità regionali, provinciali e 
della comunità montana e dei 
sindacati unitari, è stata vo¬ 
luta dagli organizzatori del¬ 
la (inferenza proprio per con¬ 
certare i provvedimenti da 
prendere per facilitare lo svi¬ 
luppo del pendolarismo. A tal 
fine («corre che TARPA mi¬ 
gliori le comunicazioni tra la 
montagna e il capoluogo, 
aumentando le corse, adat¬ 
tando le coincidenze alle esi¬ 
genze reali degli utenti, ed 
eliminando 1 tempi morti, 
che contribuiscono ad allun¬ 
gare i tempi di percorrenza. 
La Regione e la (xmunità 
montana, dal canto loro, de¬ 
vono provvedere con urgen¬ 
za alla ristrutturazione della 
strada Barisciano-Casteldel- 
monte ebe con il suo tortuoso 
tracciato attuale rallenta Ib 
marcia degli automezzi, .spes¬ 
so mette a repentaglio, spe¬ 
cie nei lunghi mesi invernali, 
la stessa incolumità 

Ermanno Arduini 


Manifestazione provinciale per il contratto 


La FLC proclama lo sciopero a Matera 


Dal nostro cornsponJaite 

MATERA — Ui» sciopero di 
8 ore e una manifestazione 
provinciale, vista come arti¬ 
colazione di un piano di lot¬ 
ta nazionale, sono state pro¬ 
mosse a Matera dalla fede¬ 
razione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni per superare le re¬ 
sistenze del padronato ed ar¬ 
rivare ad ima celere e posi¬ 
tiva chiusura dei contratti col¬ 
lettivi di lavoro. 

A giudizio delle organizze- 
zioni sindaiaili la crisi dì go¬ 
verno influisce, e pesantecneci- 
te. sulla contrattazione perché 
favorisce U unifi<;azione tra 


settori modorati del padrona¬ 
to e forze polìtiche conserva¬ 
trici; per questo i lavoratori 
in lotta hanno richiesto una 
subitanea chiusura dei c(ki- 
tratti. 

Anche se le maggiori resi¬ 
stenze del padronato naziona¬ 
le e locale fanno perno sulla 
presunta intxxnpatibilità tra 
le richieste salariali avanza¬ 
te dal sindacato (25 mila lire) 
c i contenuti del piano trien¬ 
nale, è noto che i reali pun¬ 
ti di attrito lì si riscontra nel¬ 
la prima parte del contratto, 
laddove si paria dì informa¬ 
zione e controllo degli inve- 
stiinenti a («ganizzazicme del 


lavoro (il problema del sub- 
ai^lto). 

« Quella che in sostanza il 
padronato dichiara di non vo¬ 
ler accettare è — ha detto 
Vincenzo David della FLC — 
una politica di progr amm a - 
rione s(x:ialmente finalizzata 
attraverso il riconosdmento 
anche del diritto di (XintroIIo 
dei lavoratori ». 

La manifestazione dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni ha 
avuto aixihe Tobiettivo (fella 
iitìiizzazione dei cospicui fon¬ 
di già stanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno * dalla 
Regione Basilicata e finaliz¬ 
zati ad opere socialroente uti¬ 


li (la galleria di Valsinni. il 
completamento degli schemi 
irrigui). 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ripetutamente solleci¬ 
tato la Giunta regionale a 
convo<^are le aziende interes- 
sate e la (3assa per il Mez- 
rogiorno per superare le dif¬ 
ficoltà burocratiche insorte 
nella spesa dei fondi. 
Giunta regionale è stata an¬ 
che qui latitante. 

Al corteo che ha percorso 
le strade di Matera hanno 
partecipato i lavoratori (fella 
Montubi di Metaponto, della 
Valdadige, dei Cementificio. 

m. p. 
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Il programma del PCI 


Le tre scadenze 
elettorali 
per la Sardegna 

Si ò riunito il comitato regionale comuni¬ 
sta - La proposta di un governo unitario 


La DC 

prende tempo 
mentre aumenta 
la «fame di case» 
in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La DC vuol 
prendere ancora tempo — 
quanto? — Invece d’affronta¬ 
re subito la drammatica con¬ 
dizione di mig^lloia di « abu¬ 
sivi » che in decine di pic¬ 
coli e grandi comuni dell* 
isola si sono costruiti una 
ca-’a, spinti dalla necessità, 
finendo col violare le norme 
di legge. 

Ancora una volta, com’è 
emenso all'ARS nella seduta 
di mercoledì scorso, la DC 
è intenzionata a non pubbli¬ 
care quelle norme della leg¬ 
ge urbanistica regionale che 
riguardano proprio la sana¬ 
toria dell’abusivismo popola- 
re, impugnate dal Commissa¬ 
rio dello Stato. Il problema 
era stato riproposto a Sala 
d’Èrcole dalla discussione del¬ 
la mozione comunista che ten¬ 
de ad impegnare, appunto, 
il presidente della regione a 
pubblicare, nonostante l’im- 
pugnativa, gli articoli blocca¬ 
ti per regolarizzare la posi¬ 
zione di migliaia di cittadi¬ 
ni persegultiitl, ancora In que- 
.sta settimana, da ondate di 
sequestri ed altri provedi- 
menti dell’autorità giudizia¬ 
ria. 

La discussione della mozio¬ 
ne proseguirà dopo Pasqua, 
mercoledì 18. ma dalle pri¬ 
me battute, dalle voci che 
circolano, si dice che il gover- 
no regionale punta a non 
prendere una decisione che 
dia certezza e tranquillità al¬ 
le famiglie coinvolte nel fe¬ 
nomeno. Lo ha denunciato 
noi suo Intervento il compa¬ 
gno on. Mario Barcellona, 
compwnente della commissio¬ 
ne legislativa del terirtorio, 
quando ha definito « Musi¬ 
vo » ed « equivoco » Il com¬ 
portamento del governo, che 
dimostra cosi di non voler af¬ 
frontare il riordino urbani- 
.stico della realtà siciliana. 

E che tutto rischi di scivo¬ 
lare ancora nel tempo lo 
si rileva dallo stesso Iter su¬ 
bito dalla mozione, che arri¬ 
va In discussione dopo qual¬ 
cosa come cinquanta giorni 
dalla sua presentazione. 

In mezzo c’è stata la crisi 
di governo con rusclta del 
PCI dalla maggioranza, deci¬ 
sa proprio di fronte alle ripe¬ 
tute inadempienze sul pro¬ 
gramma concordato, e tra 
queste quelle sulla sanatoria 
deirabu-sivlsmo. 

Il governo si è fatto fino¬ 
ra forte deH’allbi- del com- 
mi-ssario. che sarebbe 11 pron¬ 
to — .si dice — ad intervenire 
nuovamente. Ma In verità 
tutti I partiti, compresa la 
DC ed il PSI, si erano im¬ 
pegnati pubblicamente dinan¬ 
zi ad una foltissima delega¬ 
zione di manifestanti prove¬ 
nienti da tutta là SìcìHà, lo 
scorso 15 febbraio, a Paler¬ 
mo. a pubblicare la legge. Ma 
solo 11 PCI ha tenuto fede 
a queirimpegno presentando 
la mozione. 

« Il presidente della Regio¬ 
ne — ha detto Barcellona — 
sostiene di voler cercare una 
soluzione, magari con raccor¬ 
do di tutti. Se c’è davvero 
buona volontà, allora l’occa¬ 
sione buona è proprio la di¬ 
scussione delia mozione. Ma 
abbiamo l'impressione — ha 
aggiunto — che prevalga la 
ostilità, la pas.sività di que¬ 
sto governo ad affrontare con¬ 
cretamente il problema ». 

I socialisti, del resto, han¬ 
no assunto una posizione e- 
quivoca: prima si erano an- 
ch’essi Impegnati per la pron¬ 
ta pubblicazione delle norme 
di sanatoria: poi, come an¬ 
no fatto mercoledì all’ARS. 
sì sono rivolti al governo con 
un generico e quanto mai 
vago « Invito » a pubblicare 
le norme impegnate. 

II governo ha fatto cir¬ 
colare anche la notizia che 
sarebbe pronto a varare una 
nuova legge. « Se non è un 
altro espediente per prende¬ 
re tempo — ha detto Barcel¬ 
lona — allora, che si prepari 
.subito questa legge, ed U pre¬ 
sidente della Regione assuma 
in questo senso un impegno 
inequivocabile ». 

L’iniziativa del PCI. Intan¬ 
to. ha portato l’altra sera, 
m seno al comitato regiona¬ 
le della pro^mmazione. al¬ 
la approvazione di significa¬ 
tive modifiche del documen¬ 
to di linee e di princìpi che 
dovrebbe far da sfondo all’ 
elaborazione del bilancio po- 
llenna’e della regione, prepa¬ 
rato dal presidente Matta¬ 
rci la. 

Il documento, infatti, è sta¬ 
to modificato con una serie 
di emendamenti presentati 
da uno dei rappresentanti co¬ 
munisti, compagno Franco 
P.ìdrat. e costituirà le basi 
delia programmazione degli 
interventi in Sicilia. 

Il documento, che offre in¬ 
dicazioni nel settori agri- 
coll, industriali, per 
pubbliche, del trasporti e del¬ 
l’energia .sarà adesso portato 
a conoscerenza dei comuni, 
perché ne facciano occ^«>ne 
di ampia discussione e forni¬ 
scano i nuovi orientamenti 
entro trenta giorni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli elettori 
sardi nel prossimo mese di 
giugno saranno chiamati a 
tre successive consultazioni 
elettorali; il 3 e il 4 si vota 
per li Parlamento nazionale, 
il 10 per il Parlamento euro¬ 
peo. il 17 e 18 per li Consi¬ 
glio regionale. 

Il Comitato regionale sar¬ 
do del PCI, riunito ieri a 
Cagliari per discutere il pro¬ 
gramma, ha indicato, nella 
prospettiva di un cambia¬ 
mento radicale della direzio¬ 
ne politica della Regione, u- 
nitamentc ed una avanzata 
ulteriore del nostro partito 
che determini nuove possi¬ 
bilità di governo nazionale 
ed un orientamento demo¬ 
cratico di sinistra nel primo 
Parlamento europeo eletto a 
suffragio universale, la con¬ 
dizione per risolvere 1 pro¬ 
blemi gravissimi della Sar¬ 
degna e dell’Italia. 

I lovori del Comitato re¬ 
gionale, presieduti dal com¬ 
pagno Francesco Macis, del¬ 
ia segreteria regionale, con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Mario Blrardi. della 
.segreteria nazionale, sono 
stati aperti da una relazione 
del segretario regionale com¬ 
pagno Cavino Angius, che ha 
esposto le linee del program¬ 
ma soffermandosi in parti¬ 
colare sulla proposta politica 
che dovrà essere messa al 
centro della campagna elet¬ 
torale In Sardegna: il pro¬ 
blema della partecipazione 
diretta del comunisti alla 
Giunta regionale. 

« La proposta comunista 
per un governo regionale u- 
nitario — ha affermato il 
compagno Angius — racco¬ 
glie la spinta e la volontà 
del movimento di massa e la 
traduce a livello politico, 
aprendo la strada alle ener¬ 
gie necessarie ed adeguate 
per superare la crisi isolana 
e nazionale. Se questo non 
avviene, si correrà 11 rischio 
di una frantumazione de! mo¬ 
vimento autonomistico in ri¬ 
voli corporativi, con II peri¬ 
colo di un grave disorienta¬ 
mento Ideale, soprattutto sul¬ 
le giovani generazioni ». 

« La proposta unitaria del 
PCI per le elezioni regionali, 
nazionali ed europee — ha 
concluso Angius — risponde 
alle esigenze poste dalla 
drammatica situazione attua¬ 
le, ed è rivolta Innanzitutto 
al partiti della sinistra per 
respingere l’assurda politica 
dei veti della DC e per su¬ 
perare la concentrazione del 
potere attorno al partito del¬ 
lo ì-’c-u'^ocroclato, avviando 
foime di governo di effetti¬ 
vo rinnovamento, equilibra¬ 
to ed omogeneo, che solo può 
elevare la Sardegna ai livel¬ 
li civili e sociali delle regioni 
più progredite del Paese ». 

I temi sviluppati dal se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito. sono stati ripresi ampia¬ 
mente nell’articolato dibatti¬ 
to. Sono intervenuti I com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer, 
Antonio Prost, Andrea Rag¬ 
gio, Paolo Polo. Daverio Glo- 
vannettl. Anna Sanna, Vlllio 
Atzori. Il compagno Mario 
Birardi. nel discorso conclu¬ 
sivo, ha collegato l’imposta¬ 
zione della triplice campagna 
elettorale ed il programma 
dei comunisti saldi alle in¬ 
dicazioni scaturite dal XV 
Congresso nazionale del Par¬ 
tito. Tra queste Indicarionl 
— ha sostenuto Birardi — vi 
è quella di chiedere all’eletto¬ 
rato un ridimensionamento 
della Democrazia cristiane 

Nella nostra isola la cam¬ 
pagna elettorale si può dire 
abbia avuto ufficialmente 
inizio con la proposta uni¬ 
taria ■ dei comunisti, diretta 
a porre solide basi per un 
governo di tipo nuovo della 
autonomia sarda. Questo o- 
blettivo è tanto più neces¬ 
sario di fronte allo sjietta- 
colo degradante offerto an¬ 
cora una volta dalla DC. La 
già scarsa sensibilità dell’at¬ 
tuale esecutivo regionale sar¬ 
do ha subito, con la vicenda 
delle dimlgsioni di due as¬ 
sessori in vista delle elezio¬ 
ni politiche nazionali, un 
ulteriore smacco. DeU’esecu- 
tivo non fanno più parte 1’ 
assessore aH’industria, il ao- 
ciaidemocratico Alessandro 
Ghìnaml, e ra$essore all’ 
Agricoltirra, U democristiano 
Felice Contu. Il loro posto In 
Giunta sarà assunto rispet¬ 
tivamente da Biggio (PSDI) 
e Spina (DC). Resteranno in 
carica appena un mese e 
mezzo. Si capisce che le no¬ 
mine dei due assessori-ponte 
hanno un valore puramente 
elettorale. 

Maggiormente problemati¬ 
ca è la loro sostituzione nell' 
incarico di consigliere. T pri¬ 
mi candidati non eletti nelle 
liste DC ricoprono, infatti, 
come si conviene secondo le 
regole del più squallido sot¬ 
togoverno. incarichi di dire¬ 
zione negli enti pubblici re¬ 
gionali. Salvatore Campus, 
primo dei non eletti già in 
passavo assesBore regionale, è 
attualmente commissario del- 
l’Ente provinciale del turi¬ 
smo di Cagliari. Difficilmen¬ 
te rinuncerà all’incarico per 
sedere sul banchi del Consi¬ 
glio regionale qualche setti¬ 
mana appena. Lo stesso di¬ 
scorso vale per il secondo dei 
non eletti: Il presidente dell’ 
EInte ospedaliero di Orista- 
na Romolo Concas. Ed infi¬ 
ne il terzo dei non eletti. 
Antonio Guaita, è membro 
del centro regionale di pro¬ 
grammazione, Nessuno del 
tre andrà in assemblea: 
lo hanno già dichiarata ri¬ 
nunciando fin d’ora al breve 
incarico. 

9P- 


Le delibere in consiglio comunale Poltra sera 

f 

Primi provvedimenti a Palermo 

( 

per senzatetto e <pericolanti» 

Affitto dì 14 appartamenti, possibilità di ricorrere in futuro a «patti di acquisto» con le im¬ 
prese, confisca di un grande palazzo abusivo in via Perpignano • Si farà il censimento edilizio 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO — Scattano le pri¬ 
me delibere per i senza-tetto; 
il consiglio comunale al cul¬ 
mine di una intensa mobilita¬ 
zione di popolo, ha varato al¬ 
cune decisioni che costitui¬ 
scono un prinx), pur parziale, 
successo. 

Le delibere votate dal Con- ' 
sigilo riguardano: l’affitto dei 
H appartamenti disponibili 
che la Giunta è riuscita a | 
trovare per soddisfare le esi- • 
gonze di un primo scaglione j 
di « pericolanti > (.solo una 
goccia nel deserto, perché il 
Comune, che pur ha fatto ar¬ 
ricchire in questi anni con 
fior di milioni alcimi potenti 
castruttorl edili, non ha sa¬ 
puto far valere la propria au¬ 
torità nella situazictie d’emer¬ 
genza); la passibilità da par¬ 
te della Giunta di ricorrere, 
in futuro, agli affitti degli 
appartamenti, attraverso un 
patto di futuro acquisto da 
stipulare con le imprese, allo 
scopo di realizzare un patri¬ 
monio di costruzioni comunali. 

E’ stata anche decisa la 
confisca, che verrà effettuata 
con una ordinanza del sin¬ 
daco, di un grande palazzo 
abusivo In via Perpignano, 
nel quartiere Zisa, costruito 
senza licenza, e che verrà as¬ 
segnato ai senza-tetto: ver- 
rajino trasferiti i vigili urba¬ 
ni dalla caserma di via Do¬ 
gali al palazzo attualmente 
occupato dagli uffici dello Sta¬ 
to civile, che dovrebbero, se¬ 
condo le riciiieste del PCI che 
il sindaco Mantiene si è im¬ 


pegnato ad accogliere, tra.sfe- 
rirsi a loro volta però in una 
struttura di proprietà del Co¬ 
mune. in modo da non conti¬ 
nuare a sborsare soldi del¬ 
l’erario pubblico ai privati. 

Altri impegni: il censimeji- 
to del patrimonio edilizio d€4 
Comune; il trasferimento de¬ 
gli uffici dell’ECA in un’al¬ 
tra struttura comunale. In¬ 
fine. il Consiglio comunale, 
nel corso di una votazione 
che ha visto la maggioranza 
dividersi, ha eletto la com- 
mis.sione per l’assegnazione 
degli alloggi per il risanamen¬ 
to che non veniva rinnovata 
da qualcosa come 17 anni. 

n dibattito era stato aper¬ 
to da una relazione del sin 
daco de Salvatore Mantiene 
che. pur contenendo un’ana¬ 
lisi .sufficientemente annrofon- 
dila della diffusa « fame di 
case * a Palermo, ha dimo- 
.strato la grave inadeguatezza 
dell’attuale centro sinistra co¬ 
munale. 

« Impegni tronpo vaghi, e- 
strema indeterminatezza di 
tempi di realizzazione e di 
strumenti operativi per gli in¬ 
terventi nel centro storico, per 
l'acquisizione delle nuove aree 
per Tedilizia economica e po¬ 
polare e. in generale, per tut¬ 
ta la politica del territorio»: 
tali caratteristidie dehs re¬ 
lazione del sindaco. Iia .dto 
Leopoldo Ceraulo, illustrando 
la Dosizif-re del gruppo comu¬ 
nista. confermano il giudizio 
già espresso dal PCI sulla at¬ 
tuale grave fase della ammi¬ 
nistrazione comunale palermi¬ 
tana. 



Una recente manifestazione per la casa a Palermo 


A Cagliari vecchi problemi e nuovi « pasticci » preelettorali 


la DC designa il naovo sindaco, ma 
la Giunta è ancora dimissionaria 

Sarà Mario De Sotgiu, più noto per aver affossato la costruzione dei nidi - Si troverà a 
capo di una maggioranza inesistente, dopo il rifiuto dello scudocrociato alle proposte PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC ha 
designato Mario De Sotgiu 
alla carica di sindaco di 
Cagliari, in sostituzione 
del socialista Salvatore 
Ferrara, che ha abbando¬ 
nato l’incarico nei giorni 
scorsi per presentarsi alle 
elezioni del collegio .sena¬ 
toriale del capoluogo. 

Nella giunta DC-PSI 
PSDI-PRI. dim’s-sionaria da 
ormai due iOesl. H De 
Sotgiu ricopriva la carica 
di vlcestoidaco e di asses¬ 
sore ai servizi sociali. Il 
suo apporto all’esecutivo 
non è stato per niente bril¬ 
lante. E’ infatti noto per 
aver affossato 11 program- | 
ma degli asili-nido. I cospi¬ 
cui finanziamenti desi':tna- 
tl alla costruzione di 18 
asili nido (assolutamente 
necessari in una c'ttà di 
circa 300 mila ab’tantl. 
elle conta appena 3 asUi 
nido, dei quali due chiusi, 
cap.acl di ospitare meno di 
200 bambini) e d?”e .scuo 
le pubbliche rimangono da 


anni Inutilizzati. De Sot- 
glu è indubbiamente 11 
prlncipaJe respocsabSle del 
< congelamento » dei fondi. 

La giunta dominata dal¬ 
la DC ha inoltre mandato 
aU’aria altri importanti in¬ 
terventi ottenuti grazie al¬ 
la lotta popolare e alla 
iniziativa unitaria del mo¬ 
vimento democratico e au- 
tonom'st'co. In primo luo¬ 
go il PCI: la costruzione 
d“l depuratore, confinata 
al momento tra le possibi¬ 
lità remote: il traffico ur¬ 
bano In stato di collasso, 
mentre la ACT non trova 
niente di megl’o che rad- 
donpnare le tariffe: 11 pro¬ 
blema della casa, esploso 
con estrema violenza, men¬ 
tre la amm’nistrazione non 
ha realizzato uno solo del 
progetti disponibili: 11 pia¬ 
no dei servizi, sepolto ne¬ 
gli archivi municioall. 1 
p’anl di risanamento del 
centro storico, divenuto fa¬ 
tiscente quanto le cose ded- 
la vecchia Cagliari. 

Le poche importanti rea¬ 


lizzazioni (decentramento, 
piani di zona, equo cano¬ 
ne. norme sulla edificabi¬ 
lità nelle frazioni) sono 
state ottenute col contribu¬ 
to e con l’impegno dei co¬ 
munisti, che hanno con¬ 
sentito di battere le resi¬ 
stenze concervatrici espres¬ 
se dalla DC. 

Invece di andare avanti, 
con una g'unta democrati- ) 
ca a partecipazione comu¬ 
nista. ora .si vuol tom'^re 
indietro. Cosi la DC ho da¬ 
to uff’da.imentc mandato 
a De Soi'^u di porsi a ca¬ 
po di una maggioranza 
inesistente, che d’^crimina 
a sinistra PCI e PSI. ed in¬ 
tende poggiarsi su una ba¬ 
se teorica di 22 consiglieri 
(comunisti e sociiaUsti ne 
dispongono di altrettan¬ 
ti) su 50. 

» Si tratta d’ una .sohi- 
ri'ane chiaramente ao^rta 
a destra — ha h 

canegruruno d“i PCI al prvn- 
c-p-Uo cerannsle. compagno 
T idei Oogodi — ed è ou'n- 

d’ ch*'»ri5<;’n*o eh» d^'ipa- 

cristlani. soclaldemocrati- ' 


ci e repubblicani Intendo¬ 
no servirsi, per poter so- 
pravrivere qualche mese 
deU’apporto del due consi¬ 
glieri demonazlonali e del¬ 
l’unico consigliere liberale. 
E’ un vero e proprio volta¬ 
faccia elettorale della DC, 
ma quanto avviene costi¬ 
tuisce anche un grave ce¬ 
dimento dei due partiti lai- 
I ci l quali sinora avevano 
1 sempre manifestato inten¬ 
dimenti unitari. 

« Di fronte a questi fatti, 
la posizione del PCI è di 
netta opposizione. Il nostro 
partito si opporrà con tut¬ 
te le forze alla alleanza 
di centro destra che punta 
a risolvere 1 problemi inter¬ 
ri ed elettorali della DC, 
del stxrlaldemocratlci e dei 
repubblicani, anziché queQ- 
li indilazionabili e pressan¬ 
ti del capoluogo regionale 
sardo >. 

II! consiglio comunale è 
convocato per mercijledl 
18. con aH’ordlne del gior¬ 
no l’elezione del nuovo .s’n- 
' daco e della nuova giunta. 


La DC ha paralizzato le amministrazioni di Catanzaro 


Comune e Provincia stesso record 
Nessun accordo è stato rispettato 

Mozione del gruppo provinciale comunista - Non è sfato risolto neanche il problema 
del personale • Dopo l'assessore del PSDI, s i è dimesso anch# il vicesindaco repubblicano 


Dalla nostra redazione ^ 

CATANZARO — R giudi j 
zio del tutto negativo sulla ; 
azione di governo della glun- j 
ta provinciale di Catanzaro j 
è stato ribadito In questi gior- ; 
ni dal PCI. in una riunione ! 
del suo gruppo consiliare. I j 
comunisti. In sostanza, non 
fanno che riconfermare la 
loro collocazione di opposi- 
gione critica e coatruttiva. ri¬ 
spetto ad una giimta che non 
ha affrontato uno solo del 
problemi che etano stati al 
centro deU’eccordo program- 
maUoo e che riguardavano il 
ruolo deH'ente. Ta riqualifica¬ 
zione del personale, ki fun¬ 
zionalità deU’apporato buro¬ 
cratico. rutilizzazione piena 
(Mie capacità tecniche e pro¬ 
fessionali esistenti. 

E* qtiesLa una posizione ri¬ 
badita dal PCI, anche In oc¬ 
casione del dibattito sul bi¬ 
lancio, un bilancio <he è 
stato un po' la spia del gra¬ 
ve stato di disimpegno che 
da mesi, ormai, caratterizza¬ 


va l’azione deirommlnistra- 
zione attivo. Oggi tutti 1 
motivi di critica, rispetto 
agli impegni progr»jumiici 
che non sono stati rispetta- 
ti. possono trovare un esem 
pio tanto emblematico quan¬ 
to clamoroco In ciò che sta 
avvenendo per la vicenda del- 
rinquadramento del perso¬ 
nale provinciale. 

La giunto, dopo il lavoro 
che il Oonslglio aveva fatto 
per dipanare una matassa 
aggrovigliata e complesso, 
come quella del personale. 
In pratica si è seduta sul 
problema ed è da mesi, che 
pur avendo preso precisi Im¬ 
pegni con sindacati e p>.ir- 
titl, continua a ' tenere nel 
ca.ssetto la delibera. Invece d; 
riproporla co^l come era nel 
petti, al Comitato regionale 
di controllo. 

Tuttavia non si tratta di 
Inerzia soltantc. ma della 
chiara volontà di vanifica¬ 
re attraverso delibere di cam¬ 
bio di mansioni e di quali¬ 
fiche, i lavori della commis¬ 


sione paritetica, violando co- 
^ I deliberati del Consiglio 
e stravolgeiKlo il contratto. 
Non vi è chi non veda in 
queste manovre la volontà di 
riscoprire vecchi marchinge¬ 
gni elettoralistici alla vigilia 
delle consultazioni per il rin¬ 
novo delle Camere. Il gruppo 
comunista, al contrarlo, ha 
chiesto che tali manovre ab¬ 
biano fine, che siano rispet¬ 
tati gli impegni e che la giun¬ 
ta operi sulla base del deli¬ 
berati delle commlBskmt con¬ 
siliari. 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne oU’Bnte provinciale, per 
quanto riguarda il Comune 
di Cetanztro, la crisi politica 
e amministrativa ha ormai 
toccato il fonda Xja DC è 
rius';ita .i far passare dopo 
uT-a maratona consllkue di 
circa una settimana, un bi¬ 
lancio di previsione che è 
forse il peggiore che la cit¬ 
tà abbia ms^ avuto. Intanto 
si tratta di un bilancio sen¬ 
za mutui, dunque, costruito 
apposta per essere approva¬ 


to da una maggioranza sem- 
pi ice, visto che la giunta del 
de Cesare Mulè poteva di- 
spcrrc soltanto dei voti del¬ 
la DC e deU'unico voto del 
FRI. Inoltre è un documen¬ 
to contabile in cui ciascuna 
clientela democristiana ha la 
sua parte, mentre rton uno 
dei problemi cittadini viene 
preso in considerazione. Ba¬ 
sti l'esempio delle opere m 
urbanizzazione del quartie¬ 
re Corvo, un quartiere nel 
qu.ale fra pochi mesi dovron- 
ro andare od autore 30i) 
famiglie. 

Ebbene, U sindaco, nono- 
sUtnte gli impegni preoi per 
far stanziare In bilancio le 
somme necessarie per la co¬ 
struzione di una scuola si è 
rimangiato tutto. Si deve 
alle sinistre se nelle pie¬ 
ghe del bilancio è stata ap¬ 
provata una variazione per 
250 milioni, del reato insuffi¬ 
cienti per costruire le 19 au¬ 
le di cui li quartiere avrebbe 
bijogno. 

Tuttavia l’aspetto più poli- 


Sequestrate 108 dosi 


A Quartu 3 arresti 
per detenzione e 
spaccio di eroina 

La droga trovata dai carabinieri nell'abi¬ 
tazione di una studentessa di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cento e otto 
dosi di eroina per un valore 
di circa 11 milioni di lire, so¬ 
no state sequestrate dai CC 
a Quartu neU’abitazione di 
una giovane studentessa ca¬ 
gliaritana, Rita Scameroni, 
di 20 anni. Assieme a lei so¬ 
no finiti nelle carceri del 
Buoncanunino, a disposizione 
dell’autorità giudiziaria, altri 
due giovani: Mario Zucca, di 
19 anni, di Quartu 8. Elena 
e Maurizio Ottonello, 22 an¬ 
ni, da Cagliari. I tre sono 
accusati di « detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi ». 

L’importante operazione sem- 
bra essere il frutto di lun¬ 
ghe e laboriose indagini, che 
i carabinieri del nucleo di 
Quartu conducevano già da 
qualche mese. Una Inchiesta 
sul traffico della droga era 
stata aperta subito dopo l’ar¬ 
resto di due corrieri continen¬ 
tali, i fratelli Gianni e Paolo 
Decamlnada. Nella loro au¬ 
tomobile erano stati rinvenu¬ 
ti dagli stessi carabinieri di 
Quartu, circa trenta chilo¬ 
grammi di hashish. Apparve 
subito chiaro che 1 due spac¬ 
ciatori facessero riferimento 
ad un mercato locale ben pre¬ 
ciso, che non si limitava cer¬ 
tamente al traffico delle so¬ 
stanze leggere. 

L’operazione del nucleo in¬ 
vestigativo del carabinieri dà 
Infine un’altra amara confer¬ 
ma: il traffico di droga è 
sempre più esteso e coinvolge 
a tutti gli effetti l’intero cir¬ 
condario di Cagliari. La stes¬ 
sa città di Quartu detiene il 
triste primato del furti di 
stupefacenti nelle farmacie. 


I 
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Il PCI molisano 
sulla formazione 
delle liste 

CAMPOBASSO — Il Comita¬ 
to regionale del PCI molisa¬ 
no si è riunito nella serata 
di Ieri l’altro per vagliare 
le questioni Inerenti alla 
formazione delle Uste alla 
Camera del Deputati, al Se¬ 
nato e al Parlamento euro¬ 
peo. Alla fine della discus¬ 
sione l’organismo regionale 
del PCI ha emesso un docu¬ 
mento in cui .si afferma tra 
le altre questioni più genera¬ 
li che occorre anche nel Mo¬ 
lise porre 11 problema del 
ridimensionamento della DC 
come condizione specifica 
per far avanzare una più 
ampia articolazione democra¬ 
tica. 

Il documento si sofferma 
poi sulla questione dell’ac¬ 
cordo politico-elettorale con 
il partico socialista italiano 
per la candidatura senatori r- 
le. Al riguardo si considera 
l’accordo del ’76 come il 
punto di partenza per l’ag¬ 
gregazione di tutte le forze 
politiche democratiche che in 
campo regionale vogliono 
concorrere a limitare la for¬ 
za elettorale della DC e apri¬ 
re prospettive di autonomia 
e di rafforzamento per tutti 1 
partiti che vogliono modifi¬ 
care la situazione politica 
molisana. 

Si rivolge un appello poi a 
tutte le forze democratiche 
di opposizione per arrivare 
ad un accordo, su un plano 
di parità, alla scelta di can¬ 
didati per il Senato che pos¬ 
sano esD’'ime**e comn'uta- 
mente il carattere unitario 


630 milioni per impianti moderni 

Sorgerà a Sanluri 
complesso sportivo 
per giovani e non 

Il comune di sinistra l^a fatto ciò che 
per tanti anni la DC aveva promesso 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 830 milioni di 
lire sono stati stanziati dal 
comune di Sanluri per la 
creazione di un molemo 
complesso di impianti spor¬ 
tivi. Il progetto, presentato 
dairamministrazione di si¬ 
nistra, è stato approvato col 
voto favorevole dei comunisti 
e dei socialisti, mentre 1 de¬ 
mocristiani si sono astenuti. 

Il comple.sso sportivo sor¬ 
gerà in un'area di circa 
40mila metri quadri lungo la 
strada provinciale per Lu- 
namatrona. Comprenderà, 
oltre al nuovo campo di cal¬ 
cio. la pista ' per Tatletioa 
leggera, campi supplementari 
per li tennis, basket e lancio 
del peso. 

n progetto deirammlnl- 
strazlone civiòa rappresenta 
un fatto di grande importan¬ 
za per l’intera zone. « Ab¬ 
biamo dato al giovani e ai 
cittadini che ne hanno fatto 
richieste lo spazio sufficiente 
alla esplicazione deirattlvltà 
sportiva e dell'occupazione 
del tempo libero, in un am¬ 
biente come H no.stro. com¬ 
pletamente privo di struttu¬ 
re». E* il parere dell’as.ses- 
sore comunale allo sport 


La costruzione ded nuovi 
impianti permetterà inoltre 
alle scuole delia zona di po¬ 
ter svolgere meglio un’attivi¬ 
tà di educazione fisica e 
sportiva. Il progetto del 
nuovo complesso era nell’a¬ 
ria da tempo. «Già due anni 
or sono — spiega il sindaco 
compagno Benito Cappa! — 
iniziammo la pratica col 
CONI ma le condizioni che 
cl venivano Imposte non era¬ 
no per nulla favorevoli. Si 
trattava di ammortare 400 
milioni in 14 anni. Attraverso 
la cassa dep>ositi e prestiti. 
Invece le quote di ammor¬ 
tamento del debito andranno 
diluite in 35 anni al tasso 
agevolato del 9 per cento 
con la prosoettiva di un 
rimborso da parte della Re¬ 
gione 

Del tutto pretestuose per¬ 
ciò le argomentazioni dei 
consiglieri de: «si tratta di 
una spesa eccessiva » hanno 
dichiarato astenendosi dal 
voto. 

Comorenslbile de! resto 
l'imbarazzo loro: vedono rea¬ 
lizzare ora, dairamministra¬ 
zione di ^nlstra ciò che in 
tanti anni non .solo non sono 
riusciti a fare, ma che hanno 
ostacolato con immobilismo • 


tlcamente squallido della vi- 
ce.ida è ch_ il tripartito DC- 
PSDI-PRI si è completamen¬ 
te sfaldato. Infatti anche il 
vice sindaco repubblicano, 
dopo l’assessore del PSDI 
contestualmente al voto sul 
bilancio ha rassegnato le 
proprie dimiOBloni. Cosicché, 
a governare la città è una 
giunta monocolore democri¬ 
stiana, un’amministrazione 
minoritaria, senza un mini¬ 
mo di credibilità, quotidia¬ 
namente al centro delle lol¬ 
le delle popolazioni del quar¬ 
tieri che chiedono condizioni 
di vita '’.ecentl. Ma ciò nono¬ 
stante, la giunta, o quel che 
ne rimane, almeno fino a 
questo momento, non ha av¬ 
vertito reiiuneno il pudore 
di dimettersi. Nè la DC. nè i 
vari gruppi e le diveree cor¬ 
renti che dominano questo 
partito, hanno avuto il co- 
roegto di chiedere che Mulè 
e amici si dimettano. Si va 
riandando, anzi, di «rislrut- 
lurooloTie » della giunto, una 
ristrutturazione che. non s! 
copiare ancoro, quali aspet¬ 
ti debba riguardare, se la 
sua v luiizlorialltà x o il ne- 
quilibrio tra le correnti de¬ 
mocristiane che anche In vi¬ 
sta delle elezioni hanno sfo- 
deto 1 coltelli. Certo è che 
la città è senza un governo, 
degno di questo nome, men¬ 
tre 1 problemi si incaiKre- 
niscono sempre più. 
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vacanze 


OSPEDALE CIVILE 
DI TROPEA 

. c I. TORALDO * 
AVVISO DI CARA 
L*0*p*dil« Civile dì Tro¬ 
pea Indica una gara, madian- 
ta Licitariona privata, da a- 
sparirsi ai sensi degli srtt. 73 
c 76 del R.O. 23 maggio 1924 
n. 827 e con la modalUi di 
cui ail'art. 1 lettera «a a del¬ 
la Legge 2 febbraio 1973 n. 
14, par ta fornitura del sa- 
guenti prodotti di impiago co- 
munar 

CARNE E SIMILI • PESCE 
SURGELATO - LATTICINI E 
SIMILI • GAS - PRESIDI SA¬ 
NITARI - DETERSIVI E SI¬ 
MILI • GASOLIO - MATE¬ 
RIALE ELETTRICO • ARMA¬ 
DI SPOGLIATOI. 

La Ditte interessate, entro 
quindici giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente Avviso, 
possono ch'edere dì essere in¬ 
vitate. inviando apposita i- 
stanza in bollo. Ta!« richie¬ 
sta non è comunque vinco¬ 
lante per rAmminìstraziene. 
Tropea 3 aprile 1979. 

IL DIRETTORE AMM.TIVO 
Raffaafa Compagalno 
IL PRESIDENTE 
Prof, f ra» c a l ca P. D’Agoaftiir 


nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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Il più noto iìnportator* di tap¬ 
pati poralanl od ortontall dal 
mofidloiw, GARANTISCE, gra¬ 
zia alla tua protonda agpadan- 
za In tappeti Orientali maturata 
In lunghi anni di permanenza 
not Pfical d’origtna, cha tutti 
i tappati dalla sua collaziona 
sono autentici Orientali e la- 
voiuU a mano. 


H GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piazia Scacchi 30 
Tf. Q::0/8S3990 
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Tappato originala Poralano 
fatto a mano • colort atHiognl 
aasorUtl. 

Mlturo: em. 235z140efr«a 
Vaierà L. 840 ODO 
PREZZO CASCARANO L. 470.000. 
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) Tappalo originala Pokiatan 
< KASHIMIR fatto a mono • co- 
( foriacHoagnlastorlig. 

MIaure: c«n.181z125 circa. 
Vaierà L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L 340.000. 
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d Tagliatsdo da compdara. rfta- 
d gNara a spedire In busta 
q chiusa a- 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto I 

Tappati ortontall j 

Piazu Scaocfii, 30 
GRAVINA (BA) 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO- 
^ Dosidaro ordinare I soguanti 
tappea: 

N— TappoL.. PtrelaR... ai 

di I par 

H_ TobmL P^Mm ^ 

di I par 


H S cal jo quatta forma di paga- 


gDPa^ in 

rhaporio dovuto e L 
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